Radio LA STAMPA n 


SONO ANNO IBI, N 183, LUNEDI 6 MAGGIO 1997 X 1500071 2500 &ne ione Econo 








REDADONE AMMIRAZIONE, TI ARES EL ORI DIARI. |) PREZZIATAMDEN 1 1.00 CON MATTINO DELL'ALTO ADGE= L LL E A RGHESTA NGHE IL CONIERE= A ROMA || CONCESSIONARIA PUBBLICA PUBLIOMPASS SPA: 2012 MILANO, VIA CAROUCOI i TEL 
RC ii OMAV IMI E. ZO PAX i MILANO, PZA CAVOUR, 1 














VENDERE BOLO CO OLI HO: 800 RCMESTA CON MAME A Li 2.08 A RCMESTA CONWOEDIUIE AL. | Gaio FA GATA 0128 TORI O. DAZENUO 63 TEL Otapstoii FA Dt iGasto TE 
CID ABBONAMENTI TORO ROMA TESS DIVA PA |. 11300 STENO MUSTIILA 8/0: GENTI Pace MUSTRA CD BELGO POL, BIAGLE BI 20 CANADA © | RIEFE NOOULO SES: FESTIVI POSIZONE O DATA GORE TARRA IN PARENTESI OCCASIONALI 
OSLO CONSEGNA ES POSTA OLO VENDO || CERO O IO CE CULO MMC 8 EMO EP E POCA FICO, INCA 1 GINA DAI 8): | GODO 80000) COMU. 10200 (ba ANTO L TI fc Ei6, Lp L 
PUBS DA TUNIT SUSA GIVEN PE. LT, 120, LI 7 MTA Co MESSCO NS 0 NRE 1 QUADK |. 5010 1 0100, VEMEOT + SABATO 000 VEEIO! > DOME 5000 PRMICIAIE 
san OLA | fi PORTOGALLO Cori ec o SFAGN Pa 250, CINE Pa ol SUO FOCA O 890 SVEZIA 6: GZZEIAPR |LEGII 20000 40000 ILCROLOGIL GGOLA PARLA (FAIUGLIA 500 IVREA. 

AO 0 8A LLC 1 50: SIZE IO PR 2 UGHERA FR USA 325% PEDINA POE COMMA ANT 2LEOOESBNSTO | GIAUENTIL 1000 PI N. ILGIORNALE SIMISENVA DI IPIUTANECUALSIBIMBENZIONE ‘O 771122176009 











E EIN TI 





RE E 





LA TASSA PER IL WELFARE 


L'ASSURDA 


morosti (Chirac perde la SCOMMESSE,“ sonzi sro 


ua n l’Italia e l'Avvocato» 
Uan Sorpasso delle sinistre, ballottaggio incerto 


dal politichese, significa 


una nuova imposta) a carico 
delle «categorie più forti» per |f PARLA 
sostenere la spesa sociale e in LEPEN PEN TAIACKLANG "| stra del governo Juppé e 


particolare per favorire l'occu- fiesta | 0esChiracperdecostlasuari. 
pazione giovanile: questa pro- schiosa scommessa, La maggio- | CENTRO 


posta di Franco Marini, leader «In Europa è l'ora | îanza,dei Francesi non Da TEC: | DESTRA 0) 
del partito popolare, non può della Gauche» to il quale, sciogliendo | [nel'93 () 


non lasciare allibiti. Essa indica anticipatamente il Parlamento, | il 44,2%] 4 


Centro-destra sconfitto al primo turno, «bruciato» il governo Juppé 








PARIGI. A sorpresa, la sinistra 
_ INTERVISTA — ||| francese sorpassa il centro-de- 








ROIEZIONI (ore 22) 





infacci quanto la classe politica 
sia prigioniera di schemi di 
pensiero del passato, condan- 
nata a ripetere luoghi comuni, 
diabolicamente portata a per- 
severare nei propri errori 

La proposta di Marini parte 
certamente da buone intenzio- 
‘i, ma proprio di buone inten- 
zioni sono lastricace sia la via 
dell'Inferno finanziario, in cui 


aveva chiesto di ripartire con 
‘cun nuovo slancio» assieme al- 
l'attuale maggioranza. Le stime | DA 2500 270 SEGGI 
degli istituti di sondaggio si so- 
no accavallate nei minuti suc- 


cessivi alla chiusura dei seggi, | SINISTRE 
ma hanno concordemente asse: | [nel '93 0) 
gnato la vittoria în questo pri- | |129,4%) ) 





mo turno alla agauche», In au- 
mento, senza sfondare, il fronte 
nazionale, l'estrema destra di 


Jean-Marie Le Pen. Il premier | DA 272 A 303 SEGGI 


uscente, secondo gli exit-poll, 





sidibatte la finanza pubblica, e | PARIGI. Jean-Marie Le | PARIGI. L'ex ministro | sarà costretto ad andare al bal- 

ala via del declino, che il Pae- | Pen (nella foto) festeggia il | mitterrandiano Jack Lang | lottaggio il 1° giugno per con- 
debe ceraai avere imboe: | buon risultato elettorale (foto) vuole credere nella | servare il mandato parlamen- | FRONTE 

" 3 della estrema destra brin- vittoria della Gauche. E lo | tare. Jospin ha detto: «I risulta- | NAZIONALE | 

cato con decisione. Essa prende | dando ironicamente a scoprirsi in testa nelle |tisembrano indicare che fran- | [nel '93 
le mosse da due errori fonda- | Chirac: «Alzo i calice al | protezioni perriconquista. _ | cesi vedono bene i loro future | {2,4%] 
mentali. geniale capitano che ha re un seggio a Blois non fa _ | a sinistra». La sinistra è avanti 

Il primo errore è che gli ina- | | condotto la_ nave nelle che accrescerne l'otti alla destra di una percentuale | 
aprimne nti (ali e) cancoga | feecoher if coca a me n) | fiacie Sii mene to a mars) | corupresa tro aa DA O AISECGI presidente dell Fia, Romiti. Sul sfondo l nuovo stabilimento di Cordoba | 
«ricchi» siano senza costi per la 





collettività e che anzi, sotto 
sotto, vadano nel senso di de ROMA | altero e inflessibile che, pur 
maggiore giustizia sociale. Per î 3 7 È HI. conosce Cesare | cra mille conflitti, ha dedica- 
il modo in cui è congegnaco il | Il leader della Lega: il verdetto del «referendum» è la secessione, ne tenga conto la Bicamerale E NCR Vere ale Bac salino 
sistema fiscale italiano, i cosid- ® ® braudeliana per il capitali- | dola tre volte e portandola 
detti «ricchi» sono cittadi smo che si rinnova e ricrea, | nel ‘96, dopo l'ultima crisi 
«its Bossi la Padania pronta ad andarsene): ; 7. 
per sua natura, da non potersi cli di cambiamento continuo | delle imposte di circa 3800 
sottrarre allo sguardo del fisco. 


-sa bene quanto lo appassio- | miliardi. Il silenzio ha dun- 
Queste categorie - quasi q ppi 
pre le più preparate, le più atti- 


j Ò i, ini favicihi, nino le dinamiche di questo l di un 

Prodi: non è una cosa seria. Scalfaro: Italia indivisibile| mesmo | teceieegiaiieha 

VE Reso Piove ein pi di Maastiche, o sviluppo | clao anche un orgoglio fe 
CERERE RR AT pece nel) | ono 


ll'Italia: ll zione, i deficit dell'economia | dall'assemblea Fiat, Romiti 
secon uo denno sensale pet | Tirana, Foresti lascia venerdì | Miti arto 


e quelli della politica. E poi i | considera chiusa questa fase 
Paese; è facile prevedere che la vado, me ne vado davvero» 


PS 7 n problemi dell'impresa, l'as- | € corna a parlare, quasi a vo- 
proposta di Marini, se avrà un | Oggî l'ambasciatore non sarà a Roma | reterentum leghista pro-se- 


e sillo della competitività, la | lersi «riappropriare» della 
seni pour a un'amplifi- Giara ferenza sull’Albania cessione cel Nor E attacca di globalizzazione dei mercati, | sua tema Sinans e RICO: 
di imprese e professionisti verso di pi echi Sosa) ‘Se da Padania 
patri fiscali più comprensive. di Angelo Conti e Aldo Rizzo. A PAGINA 10 | tira fuori. SOper canto più uno 
Con il rischio di impoverie l | ————_______ |\;cantare l'Aida». 
sneciesumentac ic ocasi: | Maldive, Laura libera di tornare |. atene 
ai é tare, ccasio- lestiti dal Carroccio i fedelissi- 
a 1 ni di Alberto da Giussano indi 

Xlsecondo erroreè di pensare | LA YAgAzza «prigioniera» su un'isola | savanoleloro preferenze, sia 
che sia possibile creare stabi A ; lello del Consiglio esprimeva: 
mente posti di lavoro con au. | Per un debito non pagato di Ventana | ©3210 de) consiste eeprimone 
menti di spesa pubblica. Que- 


nei SERVIZIO IN CRONACA | Bia o indivisibile ha ricordo: 









































mondo della finanza. Eppu- | «militanza» a corso Marco- 
fe, in questi mesi, il presi- | nì, ha incrociato momenti 
dente della Fiat ha coltivato | esaltanti o anche drammati- 
un'arte del silenzio», che | ci della storia di questo Pae- | 
a essergli costata sacrifi- Scena Labbra | 

H: non c'è dub. | incontro nel suo ufficio di 
Bio, la Gua vicenda giudizia» | Roma, in via Bissolati, e cra 
ria, culminata nella condan- | 30 caffè e un bicchiere d'ac- 
na per falso in bilancio inflit- | 942 Il «Dottore» - come lo 































































gi ro chiamano in Fiat e in Con- 
Mario Deagio | ————=—<=——< to Scalfaro da Palermo -; Una | "TORINO, paseva cibo Ce e vinca 
larga autonomia non può pre: , Bastava csbire la | a lui e a Francesco Paolo | industria - ragiona a ruota 
CONTINUA A PAG. 12 SESTA COLONNA scindere dalla solidarietà, altri- carta d'identità, ed era via Mattioli. Così il silenzio ha | libera, In due ore di collo: 
soma ine 153% son | Calcio, Samp e Lazio in Uefa |Ree | Mi Calm | aaa e leione 
; incivle logge del iù Forten.il | -gnore in coda © scrutatori TO RON I Arai aio 
STATO SOCIALE FI, Schumacher solo quarto in Spagna | reterendun leghista? «Non è | €he avvertono: eruò anche | | momento in cui è finita nel | È 
‘Resa dei conti o iddio di ; una iniziativa seria», ha ag- | votare no». E' stato facile IO Ca alto 
RESOR Al Giro il mesto addio di Pantani giunto Prodi. perforare i controlli votare [| E immagine di capo-azienda, ron 
‘SERVIZIO A PAGINA 14. ‘SERVIZI NELLO SPORT. Colonnello, Eoietà, Rice, aper più volte. Corazza A PAG.7 parabola NUA A PAG. 3 PRIMA COLONNA 
Torto 
_ICENTO ANNI _ 


Usa, 17 miliardi a chi costruirà un razzo capace di andare nello spazio DELLA JUvE © | Milano, il difensore contro i magistrati: le notizie escono prima sui giornali | 
VERRI 


In orbita con il fai-da-te | Pres | Suicida ex dirigente della Popolare 
oggi in vendita 

rn 
E? sperano corse allo spa 
zio dei poveri (per | elementi essenziali: i soldi e la 92 MILANO. Si è impiccato nella 
Nu modo di dire): una fondazione | competizione. Non fu così perla cantina della sua abitazione 
ersonali premio di 10 milioni di dollari, | senza scalo? Charles Lindbergh direttore della Popolare di Mi- 
pverr circa 17 miliardi di lire, a chi | nel suo famoso volo New York- lano, Il tragico epilogo è l'ulti- 
riuscirà a mettere in piedi un | Parigi del 1927 trovò i suoi sti- mo tassello delle tribolate vi- 
Il prestito che volete || embrione di industria spaziale | moli nel fatto che c'erano altri cende della banca, iniziate otto 
senza muovervi da casa” in proprio, cioè al di fuori delle | otto concorrenti da battere e nel anni or sono con il crack della 
ce al. grendi organizzazioni pubbli- | premio che allora corrisponde- Ifm leasing, che hanno visto di 
che come la Nasa e le altre | va a 40 milioni di lire. Così lui 


‘agenzie del mondo, Il «bando di | ha voluto mettere di nuovo in- 
concorso», annunciato da Peter | sieme quei due elementi ed è 
167-2684068] |fcca: smi | die perg 





ga riesce a dare il meglio di sé 
‘quando ci sono di mezzo due 





stituto. Quasi certamente sulla 





decisione dell'uomo hanno pe- Îi { 
Prix X, durante la Conferenza | zionerà che prevede di poter in- sato le notizie apparse negli ul- vi faremo guardare 
Ta tra rita per lo sviluppo dell'industria | coronare il vincitore già nel timi giorni sulla stampa, che ri- 


Ga ziale svoltasi a Orlando, in | 2001, cioè Gra soli quattro anni. portavano i dettagli di una pe: (Of eo] le |(agte elfi lo)s] 
SG o Florida, è molto semplice: per | Le prime reazioni sembrano | Prima videocassetta di Ju- | rizia. Perizia che costituirebbe 
“da 3 a 15 milioni” vincere bisogna costruire un | dargliragione. A 24 ore dall'an- | vecentus, oggi in edicola | unodegliatti di accusa sui 
‘anche con firma razzo, farlo arrivare ad almeno | nuncio, già 15 persone si sono | conLaStampa.Ilettoripos- | lisiè basato il pm che ha chie. x 
lo riceverai entro 24 ore. ‘cento chilometri da terra e farlo | iscritte alla gara. Si tratta di sono acquistarla al prezzo sto il rinvio a giudizio del comi- | (a) ein 
IIprestito è rimborsabile tramite || tornare indietro indenne. Non | piccoli imprenditori che finora | di 11,900 lire. E' la prima | tatoesecutivo della banca negli dl ti 
‘bollettini postali. ci sono limiti di nessun genere: | si sono disputati gli appalti del delle cinque videocassette ‘anni ‘92-‘93, con l'ex presiden- O 
‘chiunque nel mondo può con- | la Nasa perla fornitura di que: | che raccontano la «Grande | te Piero Schiesinger e alcuni ex il Salone de [l0}K0) 
correre, a patto che sia un sem- | sto 0 quel pezzo dello ‘shuttle | Storia bianconere». Oggi i | dirigenti, tra cui solito, 11 difen: LI 5 
plice privato. ‘Adesso, si disputeranno i 10 mi- | lettori trovano anche le |sore ora accusa i magistrati: le 
Ta filosofia» di mister Dia- | lioni di mister Diamandis. schede di Juvecentus alle- [| notizie escono prima sui gior- I O r (20) O 
‘mandis è anch'essa molto sé “— “i gate al nostro giornale. nali. Ù 
plice. L'inventiva umana, spie- Franco Pantarelli Berla di Argentino e Sacchi A PAC. 11 


























ROMA. So la Ricamerale parto- 
rirà la grande riforma o un enne- 
‘simo fatale fallimento, lo sapre- 
mo nella settimana che si apre 
oggi: all'ordine del giorno c'è in- 
fatti la questione centrale del fe- 
deralismo secondo la cbozza» 
D'Onofrio. Ma soprattutto, sarà 
in questi giorni che - secondo 
quanto ha detto il presidente del- 
la commissione Massimo D'Ale- 
ma -i definirà il testo base com- 
plessivo dell'intero impianto ri- 
formatore, 

E sempre D'Alema lamenta, in 
una intervista all'Unità, che pro- 

rio ora, in questo frangente de- 
Sisivo, al distattismo leghista si 
stia associando una sorta di pau- 
ra da parte del Polo, un timore 
nel compiere quello sprint finale 
che, solo, può sortire un esito per. 










ROMA 
HE la Bicamerale sia en- 
ata in un cul de sac, i po- 
liti di tutte le fazioni se lo stan- 
no confidando da qualche gior- 
no. Ma nessuno vuol passare da 
affossatore e così il primo ad 
‘uscire allo scoperto non può che 
essere un professore: «Prima 
della nascita della Bicamerale - 
racconta il vice-presidente del 
Senato Domenico Fisichella - ho 
olo un ruolo di prim'ordine 
nella decisione di An, dove pre- 
valevano umori contrari. Ma 
ora, davanti alla piega che han- 
no preso alcune iniziative, mi 
chiedo se non convenga azze 
re il tutto e fare una pausa di 
flessione». 

Ispiratore della svolta di An, 
autore di saggi politici pubblica- 
ti in mezzo mondo, Domenico 
Fisichella non è un polemista a 
fette grosse: è uomo che calibra 
le parole, è personaggio rispetta- 
to dagli avversari proprio 
perché non va mai sopra le ri- 
ghe. 

Stavolta perché indulge al 

essimismo? 

| «Ci stiamo ponendo su una chi- 

na assai pericolosa. Per la forma 
di Stato, la formulazione propo- 
sta da D'Onofrio, secondo la 
quale addirittura la “Repubbli 
italiana è costituita da comuni, 
province, regioni e Stato”, è as- 
solutamente inaccettabile. E 
molte altre non possono essere 
condivise». 

Senatore ma non c'è nulla 

di decisi 
«Sulla forma di Stato si gioca 
una parte fondamentale dell'av- 
venire della nazione e non esi- 
stono le condizioni di omoge- 
neità culturale necessarie per 
articolare su base federale il no- 
stro Sito. Non possiamo predi- 
‘spore riforme che accentuereb- 
bero situazioni di disarticolazio- 
ne e ridurrebbero a malpartito 
quel poco di Stato che ancora 
esiste». 

Ma lo statalismo non è una 

delle peggiori malattie del 

Paese? 

«Qui non si tratta di lottare con- 
tro lo statalismo, si tratta di non 
distruggere lo Staton, 

‘A caldo il Polo non aveva 

parlato di cospicui emenda- 

menti? 
«E' difficile intervenire con 
emendamenti al testo D'Ono- 
frio: l'impianto complessivo è 
difficilmente accettabile. Le ri- 
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LASTAMPA 


La commissione è al bivio: oggi in discussione la bozza D’Onofrio per il federalismo 


D'Alema, appello al Polo: non avere paura 





«Non si capisce più fino a che punto voglia le riforme» 


il complessivo lavoro della com- 
missione. 

«Nelgiro di una settimana - ha 
detto D'Alema all'Unità - dovre- 
mo assumere un testo base glo- 
balee si vedrà se esiste la volontà 
di raggiungere un accordo o se ci 
si irrigidisce in una contrapposi- 
zione ideologica senza sbocchi». 
L'Ulivo - dice ancora D'Alema - 
continuerà a sostenere la formu- 
la del premierato, ma senza de- 
monizzare l'ipotesi del semipre- 
sidenzialismo proposta dal Polo. 
Esiste, in definitiva, da parte del- 
Ja maggioranza un'ampia dispo- 
ibilità a trattare, a trovare un 
accordo e a non far così fallire la 
Bicamerale nei suoi fîni istitu 
vi. Il centrodestra invece, secon- 
do l'analisi di D'Alema, sarebbe 
attraversato da un travaglio in- 


temo foriero di sviluppi poco 
rassicuranti: «Osservo che il Polo 
proprio nel momento in cui la 
commissione è alle prese con la 
prospettiva di enormi cambia- 
menti, sembra ritrarsi, sembra 
aver paura, non si capisce più fi- 
no a che punto voglia le riforme». 

Le parole del leader pidiessino 
sarebbero ascrivibili ad un giudi- 
zio di parte, se non trovassero s0- 
stanziale riscontro nel parere di 
un leader ben disposto verso il 
centrodestra, come Mario Segni 
che, in una intervista a Radio ra- 
gicale ha definito la posizione del 
Polo «confusa ed esitante». 

«Oggi il Polo ha una grande re- 
sponsabilità - ha detto Segni - 
perché la sinistra ha lo statali- 
smo e la conservazione nel suo 
Dna. Quelli della sinistra che s0- 


no moderni e coraggiosi, come 
Occhetto, si stanno già muoven- 
do mentre è il Polo, che vuole es 
sere l'erede e l'interprete dell'a- 
rea  liberal-democratica, che 
avrebbe la responsabilità di 
muoversi. Invece io vedo un Polo 
incerto che frena sul federalismo 
e tende a mollare sul presiden- 
zialismo, mentre dovrebbe fare 
entrambe le cose, abbracciando 
la strada federalista con coraggio 
chiedendo una grande riforma 
presidenziale. Dentro il Pola sen- 
to una forte aria di inciucio su 
una riforma al ribasso. Temo un 
Polo - ha concluso Segni - che si 
accontenti di mezze misure fa- 
cendo unì danno enorme all'Italia 
© compiendo un suicidio politi- 
cor 

Se le impressioni congiunte di 


D'Alema e Segni avranno motivo 
di consolidarsi, lo sapremo già 

î, giornata in cui si affronterà 
la bozza federalista di D'Onofrio. 
Nei giorni scorsi la proposta del 
senatore ed ex ministro del ccd è 
stata sottoposta a critiche da de- 
stra e da sinistra. La Lega gli ha 
riservato un certo interesse, ma 
ha giudicato negativamente la 
decisione di rinviare il voto sul 
federalismo previsto per merco- 
ledì. L'atmosfera dunque è in- 
quieta: l'Udo (l'unione di centro 
di Raffaele Costa) ha manifestato 
scetticismo per come le cose si 
stanno mettendo in Bicamerale 
ed è tornata a proporre la Costi- 
tuente come unica via percorri 





Raffaello Masci 


LA SETTIMANA DI FUOCO. 
DEL GOVERNO PRODI 


IST cedo ee 
| 06GI: | 06Glore15,30 
| urine tr ri Velo init un lena Biconerde 


| economicoinaniari e segretari discuer la proposta D'Onofrio 
| dior i moggirana sl Dpef fl |sufederalsmo e 


vesti 
MERCOLEDÌ": ore 11 


rione di Savi si due model 
di forma di govumo [premiano 
e ssmiprsdeniolimo) 


seed vee 
| VENERDI: 


il Consiglio di mini dovrebbe 
discutere ed approvare il Dpef 


cedesi 
SABATO 31: 
‘ossemblea della Banca d'Italia 


(è e teè 
DOMANI: ore 9 


comitato pri Poromento del 
Sicomenle, Dall 1 riva glnaio 
condito fe fo lo 2110 


cede 


incontro governo-frze sociali 
sindacali e Confindustria) 
ol Dpef 


sede 
VENERDÌ: 
probabili votazioni in Bicom 


gi es forma di govemo, giusti, 
Porlomento, Europo) 


«Non possiamo fare riforme 
che ridurrebbero a malpartito 
quel po' di Stato che c'è ancora» 


Il 


Nella foto a sinistra 
Domenico Fisichella 

Tin alto 

il presidente 

della commissione Bicamerale 
Massimo D'Alema 


«La Bicamerale? Azzeriamola» 


Fisichella: certi rimedi sono peggiori dei mali 


forme si fanno per migliorare le 
cose. Qui invece si va verso un 
peggioramento complessivo e 
dunque il rischio è che alla fine i 
costi siano superiori ai benefici». 

‘Sul federalismo o su tutto? 
«La forma di Stato ha nessi evi- 
denti con il resto. Serve una 





tanto vale azzerare, ricomincia- 
xe da capo, con una dignosi fred 
ad. 
Tn D'Alema finora ha pesato 
più la speranza di passare 
come il padre della nuova 
Costituzione; la salvaguar- 
dia del governo; o il tentati- 


timo che il leader della maggio- 
ranza voglia tener in piedi il go- 
verno; è legittimo che un leader 
di partito voglia rafforzare la 
propria parte. Îl problema è evi- 
tare riforme sbagliate». 

E Fini che si attesta su 

«presidenzialismo o mor- 


registrato positivamente i passi 
avanti compiuti e non ha ostaco- 
lato la prosecuzione delle tratta- 
tive per trovare un punto di 

ilibrio. Ma se si dovesse arri- 
vare ad un fallimento della Bica: 
merale non darei la colpa a Fin 
a D'Alema, né ad altri». 











pausa di riflessione». vo di far passare una rifor- | te,non finirà per ritrovar- | | Di chi la colpa se finirà ma- 
Pausa diriflessione è uneu- | ma favorevole al proprio | si l'etichetta indelebile di | le? 
femismo per dire che la Bi- | partito? «signor non? «C'è stata buona volontà da par- 


camerale è già al capolinea? 
«Pittosto che produrre riforme 
avventate su aspetti importanti, 


«E legittimo che il presidente di 
una commissione voglia il suc- 
cesso della commissione; è legi 


«No. Posso testimoniare che Fini 
sulla forma di governo non è 
stato acriticamente rigido, ha 


te di tutti, ma per qualche ragi 
ne si è presa una medicina sba- 
gliata». 
Professore, qual è questa 
misteriosa ragione? 
aLa diagnosi sbagliata 
Nord». 
Non dirà che la Bicamerale 
salta per colpa di D'Ono- 
frio? 
«L'atteggiamento verso la Lega 
deve essere di fermezza e il mo- 
vimento di Bossi non può essere 
considerato il sostituto di altri 
interlocutori. Questo è un errore 
politico». 
Fatto da chi? 
«Questo errore è stato fatto dal 
leader della Quercia», 
E se la Bicamerale fallisce, 
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Reazioni a catena all’annuncio del procuratore: denuncio chi sciopera 


jo ° © o o 
«Borrelli non minacci gli avvocati» 
Spazzali: per fortuna i re Sole sono al tramonto 

me pubblico ufficiale, di un reato 


TROIA 
già consumato, mi denunci». 


" E Gaetano Pecorella, presidente 





MILANO, Botta e risposta tra il 
procuratore di Milano Borrelli gli 
avvocati. La giornata delle repli- 








che è cominciata con la dichiara: procuratore | dell'Unione delle Camere penali: | non riprenderanno fiato 
zione di Giuliano Spazzali, presi- della «L'iniziativa che il dottor Borrelli | fan della Costituente? 
dente della Camera penale di Mila- Repubblica | intende assumere non ha altra | «Sì, male obiezioni non sono ve- 
no: el re Sole sono al tramonto, di Milano. spiegazione se nonil conflitto sulla | nute meno: questo Parlamento 
perciò gli operatori di giustizia de- Francesco | modifica dell'articolo 513 de! codi- | non farà mai la legge istitutiva e 
Vono tornare al confronto». Saverio. ce di procedura penale», Quindi, | in ogni caso una Costituente 
La notizia che il procuratore Borrelli un scontroavvertimento»: «Ri- | eletta con il proporzionale, di- 
Francesco Saverio Borrelli sarebbe sponderemo în modo adeguato». _ | venterebbe antagonista rispetto 
intenzionato a denunciare, per in- WESRSSESASIS | Dal canto suo, il procuratore | alla logica bipolare». 


terruzione di pubblico servizio, gli 
avvocati che si asterranno anche 
dai processi con detenuti, ha pro- 
vocato reazioni a catena. Mentre 
Spazzali ricorda la disponibilità 
della categoria a un confronto con 
la magistratura, oggi è convocata 
al palazzo di Giustizia di Milano 
un'assemblea della camera penale. 

Non meno polemico Giovanni 
Mati, presidente dell'organismo 
unitario dell'avvocatura, che ha 
dichiarato: «Borrelli ha passato il 
segno. Minacciare una libera cate- 
goria non è degno di un Paese de- 
mocratico. l procuratore della Re- 


della Repubblica Francesco Save- 
rio Borrelli non ha preso alcuna 
iniziativa, dopo la conversazione 
«privata» con il presidente dell'Or- 
dine Paolo Giuggioli. Il procurato- 
re Borrelli ha inoltre sottolineato 
come problematico l'inquadra- 
mento dell'astensione dalle udien- 
ze nella figura dello sciopero, an- 
che sotto il profilo della prosecu- 
zione di altre attività professionali 
degli avvocati, e quindi la neces- 
sità di verificare se si realizzi il 
reato di interruzione di pubblico 
servizio» 

tri) 
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Ma se salta la Bicamerale, 
come si fanno le riforme 
che tutti dicono di volere? 

«Oggi siamo “costretti’’ ad occu- 

parci di bicameralismo, forma di 

Stato e di governo, garanzie. In 

teoria si potrebbe approfondire 

in Parlamento la forma di gover- 
Ma lei ci crede? 

«Quando le crisi dei sisterni poli- 

tici vanno molto avanti, le auto- 

correzioni diventano sempre più 
difficili». 


pubblica di Milano si legga la sen- 
tenza della Consulta in cui si stabi- 
lisce la libertà di prendere parte al- 
l'astensione dalle udienze». 
Secondo Carlo Taormina, Bor- 
relli «non può ignorare che è delit- 
to di minaccia anche il preannun- 
cio di azioni legali contro qualcu- 
no». Quindi lo invita a denun 
lo: «Egli sappia che io ho dichiara- 
to l'astensione al processo Priebke 
con il consenso dell'imputato e il 
tribunale ha deciso in conformità. 
Essendo venuto a conoscenza, co- 
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IL PALAZZO 
VETO, 


Di Pietro, ovvero 
l’utile assenza 









ARADOSSI del- 
la politica d'og- 
gi: per resistere sulla 
Scena pubblica, si de- 
ve sparire. Ogni tanto. 
Per poi «ritornare». 

Le virgolette indi- 
cano di solito un eri. 
torno» abbastanza in- 
credibile, per quanto 
se ne dia conto con 
una certa partecipata 
regolarità. Questa 
seitimana, per dire, 
5°è celebrato il eritor- 
no» di Berlusconi do- 

o l'operazione, e per- 
fino dl «ritorno» di D'Alema 
in tv. Prima o poi, c'è da 
scommetterci, aritorneran- 
no» Segni e Occhetto, che 
pure non sono mai partiti, 
anche se i media li hanno or- 
mai imprigionati în questa 
scomoda dimensione di an- 
dirivieni surrettizio e privo 
di passioni. 

Non si ritorna, infatti - 
raccogliendone gli indubbi 
vantaggi d'interesse e d'im- 
mé - senza essersene 
andati sul serio, senza esser- 
si veramente tolti di mezzo 
almeno per un po', come fe- 
ce Fanfani prima del centro- 
sinistra, poi Moro nel 1968, 
€ quindi Cossiga dieci anni 
dopo. Seppur. provvisorie, 
quelle uscite dalla politica 
attiva erano a loro modo au- 
tentiche, sofferte, forse nep- 
pure calcolate negli effetti. 

Ma oggi? L'interrogativo 

puarda soprattutto Ant 
‘nio Di Pietro. E il suo accen- 
nato, anticipato, comunque 
imminente ritorno: con o 
senza le virgolette? L'ultima 
scomparsa dipietresca, al- 
l'indomani delle dimissioni 
da ministro, parve tanto ob- 
Dligata - per via delle inchie- 
ste giudiziarie che andavano 
accumulandosi - quanto sin- 
cera. E tuttavia, dal punto di 
vista della comunicazione, 
quell'assenza improvvisa, 
quel vuoto sdegnato ma si- 
lenziosissimo funzionarono 
perfettamente, più di tante 
parole e immagini, in qual- 
che modo smossero dei sim- 
boli, forse crearono addirit- 
tura consenso. 

Del Di Pietro firmatario di 
brevi ed energiche lettere si 
persero letteralmente le 
tracce. Fu segnalato in trat- 
torie sull'Adriatico o presso 
parenti sul Tirreno. Dopo 
qualche giorno, con emble- 
matica sorpresa, di seconda 
mano si riseppe che in grop- 
pa a una motoslitta era ripa- 
Tato in un rifugio in cima a 


una montagna, tra le nevi. 
‘Ascesi e nascondimento, a 
quel punto, furono quanto 
restava di quel popolarissi- 
‘mo personaggio. 

Che per ‘almeno cinque 
mesi, con l'intransigenza di 
chi ha fatto un voto, ha se- 
guitato preziosamente a ne- 
garsi a taccuini, fotografi e 
telecamere, così alimentan- 
do attorno a sé un'attenzio- 
ne perfino trasognata che 
nessuna strategia comuni- 
cativa avrebbe potuto met- 
tere a punto. 

In mancanza di Di Pietro, 
che nel frattempo aveva an- 
che staccato il telefono di 
casa, comparvero addirittu- 
ra surrogati del medesimo, 
voci d'imitatori in studio 
(«Che ci azzecca»), intere 
trasmissioni dedicate all'o- 
riginale, che però non c'era, 
si immaginava nel suo autoi 
esilio ad alto impatto emoti 
vo. Quindi si ebbero senten- 
ze, trame, blitz in tribunale, 
fiaccolate silenziose, amici 
loquaci, incontri fantasma 
con Prodi, visite misteriose 

capezzale di Pomicino, 
più varie ed eventuali epifa- 
nie (alla partita: «Sono ve- 
nuto a portare fortuna alla 
Juventus») che in ogni caso 
‘parevano studiate per enfa- 
tizzare il tipico isolamento 
dei riti di separazione. 

Quelli che nell'antropolo- 
gia dei primitivi - ma pure in 
politica, su una scena sem- 
pre più condizionata. dal 

sombardamento di visibilità 
- preludono a un cambio di 
stato. Perciò a quel ritorno 
che Di Pietro, auto-Cincin- 
nato, post-Cincinnato 0 Cin- 
cinnato intermittente che 
sia, ha fissato per il conve- 
gno di Castellanza. Tanto 
Più atteso, dunque, quanto 
iù suscitato da utile assen- 

® _ promettentissima 
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Il dipartimento di ps 
«Nessun abuso 


per la scorta del 
sottosegretario» 


Ttebto Belato 
Dario Crest Dina, Pranco Tropea 

ROMA. La polemica seguita al- EDITRICE LASTANPA SPA 

la denuncia del Siulp in merito ERESDENTE, 

al presunto «abuso di scorta» da (asa 

parte del sottosegretario agli Vitoio Cisti i Chiuso 

Interni Angelo Giorgianni - se- Umberto Catia 


natore di Rinnovamento italia 
no - ha registrato nella giornata 
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di ieri un nuovo capitolo. Que- Aaa Pal 
sta volta si tratta di una preci- Ta Coni Mesietiane 
sazione. A comunicarla, trami- Giovani Giannini 


te una nota, il Dipartimento 
della pubblica sicurezza. Che - 


Francesco Palo Matt 





"Alberto Nicolllo 
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inrelazione alle notizie riporta- |__ LaSiumpa sia Marenco Torino 
te dalla stampa in merito alle |, ANTI 

misure «di tutela» assegnate al ‘Reni 
senatore Giorgianni - spiega co- Sa Giai 
sette domini Shettco | | sifone 
te disposte «previa rituale valu- Sd Ca 
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tazione del Comitato provincia- 
le ordine e sicurezza pubblica 
di Messina - sentito il procura- 
tore generale della Repubblica - 
in relazione alla sua pregressa 
attività di sostituto procurato- 
re della Repubblica presso quel 
tribunale e non in quanto soîto- 
segretario di Stato all'Interno», 

tri 
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Cesare Romiti, presidente della Fiat, torna a parlare dopo mesi di silenzio e racconta i suoi piani 





«Maastricht, Italia e l'Avvocato» 





e occupazione 
il governo 

si assuma 

la responsabilità 
di portare 

un progetto 

in Parlamento 
Poi in aula 
vedremo 

chi lo voterà yy 


GGn16, ‘giugno 
all'assemblea 

degli azionisti 
parlerò di una Fiat 
mondiale che cresce 
sui mercati 
internazionali 
Per il 1997 
‘prevedo 

un fatturato di 90 
mila miliardi 








«Oggi dobbiamo entrare fra i primi in Europa» 


‘ROMA 
A riflessione riparte in 
pratica da dove si inter- 
ruppe sul finire dello scorso 
anno, cioè dall'Unione mone- 
taria, dalle sue grandi oppor- 
tunità ma anche dalle sue cre- 
scenti difficoltà. «Non voglio 
rinvangare il passato - esordi- 
sce il presidente della Fiat - ma 
in questa rincorsa verso Maa- 
stricht, da quando l'Italia 
cambiò strategia dopo il verti- 
ce di Valencia con Aznar, io 
vedo il Paese trasfigurato, co- 
me fosse una persona che ten- 
ta di saltare da un palazzo al- 
l’altro, senza avere sotto di sé 
alcuna rete di protezione. Il ri- 
schio che abbiamo assunto è 
molto elevato, perché se si ca- 
de senza rete ci si sfracella». 
Romiti riprende così un con- 
cetto che gli è caro fin dal mee- 
ting ciellino di Rimini dell'e- 
state scorsa: non era meglio 
negoziare con i partner un in- 
gresso posticipato nell’Euro, 
approfittando del fatto che, 
per legge, le pensioni non po- 
tevano esser toccate fino al 
‘987.Sì può considerare, quel- 
lo, un «peccato. originale»? 
«Resto convinto di sì - dice - e 
man mano che passano i giorni 
la mia convinzione aumenta». 
Fu bollato come «sfascista», 
leader degli euroscettici e del 
«partito della svalutazione». 
Ma citiene a ripetere che quel- 
le accuse furono ingenerose e 
false, perché 
lui in Europa ci 
voleva entrare 
allora come ci 














strada tedesco, abituato ad 
avere in portafoglio l'amato 
marco che l'ha salvato dalla 
super inflazione del dopoguer- 
E' insomma l'eterno proble- 
ma italiano «della cre e 
dell'affidabilità». E' il nostro 
punto debole perché - sostiene 
Romiti - ci politici parlano lîn- 
guaggi spesso non coerenti», 
Sulle pensioni, sul lavoro, su- 
gli interventi per l'economia la 
maggioranza fatica ad espri- 
mere una linea chiara e questo 
rende più impervio il nostro 
cammino verso Maastricht. 
‘Anche se non lo dice, per Ro- 
miti come già per Giorgio Fos- 
sa all'assemblea della Confin- 
dustria di giovedì scorso l'o- 
stacolo ha un nome e un volto, 
quelli di Fausto Bertinotti. E 
anche in questo caso, per Ro- 
miti c'è un secondo «peccato 
originale» nel passato, dal 
quale derivano le difficoltà di 
ofgi: «Le forze dell'Ulivo sba- 
glierono all'inizio, associando 
Rifondazione senza mettersi 
d'accordo prima sui punti 
principali e irrinunciabili del 
programma di legislatura». 
‘Adesso è troppo tardi. E così 
la maggioranza si sfibra, nego- 
ziando una epratica» dopo l'al- 
tra, giorno per giorno. Va bene 
o va male? «Io dò atto al gover- 
no di aver perseguito il risana- 
mento senza addossarne il pe- 
50 alle classi più deboli - pre- 











(Ga sentenza di Torino èstata 


Ca afcondi dolorosa più che traumatica 
En ata - Io considero davvero ingiusta 
Ja con un «Pae: 

sa la condanna che ho avuto 55 


er confermar- 
o, ora è pronto 
ad aggiornare il suo giudizio: 
«Ormai fermare il treno in cor- 
sa non si può più. Al punto in 
cui siamo arrivati è giusto 
tare tutti gli sforzi possibili 
per entrare con i primi în Eu- 
ropa, proprio perché questo 
avviene in un clima di cre- 
scente nervosismo internazio- 
nale» 

Il Romiti di oggi va oltre ed 
auspica addirittura un'accele- 
razione del processo di inte- 
grazione: «Sarebbe preferibile 
anticipare la decisione su chi 
entra e chi no, fissata alla pri- 
mavera del '96, per evitare che 
in qualche Paese si diffonda la 
tentazione di un rinvio: il ri- 
schio di attacchi speculativi 
sui mercati, altrimenti, sareb- 
be elevatissimo, in particolare 
per l'Italia». Altra questione è 
se poi i nostri sforzi saranno 
coronati o no dal successo: 
«Me lo auguro di cuore», assi- 
cura il presidente della Fiat. 
Così come altra questione è se 
il resto dell'Europa marco- 
centrica ci voglia imbarcare o 
no: «Io credo che, quando l' 
no prossimo si stabiliranno gli 
‘ins’ e gli ‘oute”, 
scrematura sarà fatta solo si 
numeri, cioè sul rispetto dei 
criteri del Trattato, Poi si giu- 
dicherà la del risana- 
mento di ciascun Paese ed ei 
treranno in ballo valutazioni 
di ordine più politico: la stabi- 
lità dei governi, l'efficienza 
delle pubbliche amministra» 
zioni, la presenza dello Stato 
nell'economia, il costo dei si- 
stemi di protezione sociale». E 
questo è campo minato per l'1- 
talia, perché secondo il presi- 
dente della Fiat «non c'è all'e- 
stero un sentimento anti-it 
liano, anzi ci giudicano simpa- 
tici, brillanti ed efficienti, ma 
c'è preoccupazione peri difetti 
storici della nazione. Ed è dif- 
ficile dar torto all'uomo della 
































mette il presidente della Fiat - 
ma siamo alla vigilia di deci- 
sioni importanti, che possono 
essere cruciali per l'ingresso in 
Europa con i primi». Dal Dpef 
al piano di convergenza, dalla 
Finanziaria alla trattativa sul 
Welfare. Secondo Romiti il go- 
verno dell'Ulivo ha raggiunto 
risultati apprezzabili sul defi- 
cit e l'inflazione, ma ora è al 
punto critico: serve l'ultimo 
colpo di reni, e in tempi molto 
stretti, altrimenti si vanifica 
l'enorme sacrificio a cui il Pae- 
se è sottoposto. «Se la maggio- 
ranza trova un buon accordo 
su questi problemi va bene, al- 
trimenti îl governo si assuma 
la responsabilità di elaborare 
un progetto, lo presenti in Par- 
lamento e Îì si vedrà chi è 
pronto a votarlo». 

Sembrerebbe una riedizione 
della formula politica delle 
«larghe intese», che per mesi è 
stata considerata l'obiettivo 
vero delle spallate degli indu- 
striali al governo e che è torna- 
ta ad aleggiare anche all'as- 
semblea confindustriale. «E' 
una vecchia storia, che non mi 
stancherò mai di smentire: gli 
industriali non hanno mai vo- 
luto sovvertire gli equilibri po- 
litici. Vogli 





ste di cui c'è bisogno», E qui il 
messaggio, oltre che al pre- 
mier, va al leader del pds: 
«L'opinione pubblica ha guar- 
dato con simpatia e speranza 
alle istanze innovatrici della 
sinistra di cui D'Alema si è fat- 
to portatore: ma i fatti degli 
ultimi mesi fanno temere 
qualche battuta d'arresto». 
Anche questo deve aver con- 
tribuito a moltiplicare le in- 
comprensioni degli imprendi- 
tori con il centrosinistra, che 
restano tante, «E' vero, ma io 
ho notato da un lato una su- 
scettibilità eccessiva dei parti- 
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Nella foto in alto 
l'Avvocato 
Giovanni Agnelli 
con il premier 
Romano Prodi 


ti della maggioranza, che vivo- 
no ogni critica come un atto di 
ostilità, quando invece la dia- 
lettica è un aspetto fisiologico 
in una società aperta è in una 
democrazia matura. Dall'altro 
lato c'è stata, in effetti, qual- 
che frase eccessiva da parte di 
noi industriali». Per chi ha me- 
moria, un esempio lampante è 
‘quell'eora’ tocca aliD'Alema» 
pronunciato un mese fa dal 
presidente della Pirelli. «E' 
stata un'uscita personale di 
Tronchetti che îo non ho con- 
diviso - ammette Romiti - non 
spetta a noi indicare i presi- 
denti del Consiglio. Comunque 
mi sembra che la fase di scon- 
tro frontale sia passata». 
cio, perché c'è 
bisogno di un 
dialogo co- 
struttivo: ell 
Paese continua 
ad avere un di- 
sperato _biso- 
gno di sviluppo 
e l'economia 
non — sembra 
mostrare. sin. 
tomi di risveglio. Lo stesso ca 
lc record dei prezzi è dovuto sì 
alla politica antinflazionistica 
del governo e al rigore della 
Banca d'Italia, ma non si può 
negare che abbia un nesso an- 
che con la debolezza della con- 
giuntura». Insomma, da via 
Bissolati «la ripresa, in Italia, 
‘ancora non si vede». Con 
un'eccezione per l'auto. E în 
questo, faccio notare al «Dot- 
tore», gli aiuti del governo per 
la rottamazione hanno giocato 
un ruolo importante sul mer- 
cato italiano, benché anche lo 
Stato ne abbia tratto un saldo 
finanziario positivo. «Queste 
forme di sostegno vanno giudi- 
cate peri risultati che danno - 
sostiene Romiti - per questo 
andrebbero estese ad altri set- 
tori, per esempio gli elettrodo- 
mestici, le due ruote, l'edili- 
E' così che il colloquio, dopo 
la riflessione sui massimi si- 
stemi, ripiega sulla Fiat e Ro- 
miti - pacato sui temi della po- 
litica - risfodera la sua prover- 
biale grinta di capo-azienda, 
che si accinge a presentare i 
conti ai suoi azionisti: «Il 16 
giugno gli parlerò di una Fiat 
mondiale, che cresce sui me 
cati internazionali, che conti- 
nua ad investire, che fa ricerca 
e crea valore per i suoi azioni- 
sti: un'azienda che può cont 
re su un management e su 
sorse umane di prim'ordine. 
Gli parlerò del bilancio del "96, 
che come è noto è largamente 
positivo, anche se a formarlo 
anno contribuito un certo 
numero di plusvalenze», E per 
il ‘97 - aggiunge - «allo stato 
delle conoscenze posso preve- 
dere che si annulleranno i de- 
hiti, la posizione finanziaria 
sarà attiva e il risultato non 
sarà inferiore al '96, anche 
‘senza contare sulle plusvalen- 
ze dello scorso anno». Plusva- 


















































lenze di cui Romiti comunque 
ya fio, perché legate ad ope- 
razioni che hanno dato lustro e 
liquidità al gruppo, come la 
‘quotazione della New Holland 
a New York e la cessione della 
Prime al gruppo Generali. 
Siamo così alla cronaca eco- 
nomica più recente. Anch'essa 
intessuta di momenti difficili 
per_il Doîtore. Come l'affare 
Marzotto-Hpi, ad esempio: «Io 
non capisco cosa abbia spinto 
Marzotto ad uscire - ragiona 
lui - visto che l'operazione era 
più utile, economicamente e 
patrimonislmente, per gli 
azionisti del suo gruppo che 
non per quelli di Hpi. Mi di- 
spiace, questo sì, anche se ora 





(Gi Mediobanca in declino? 

Non direi. Dispone di uomini 
con qualità paragonabili ai 
migliori banchieri del mondo yo 


dobbiamo guardare al futuro e 
non al passato», Ma questo fal- 
limento di uno dei più ambi- 
ziosi «disegni» di Mediobanca, 
insieme a quello su Superge 
mina o sull'affare Ambro-Cari- 
plo concluso a danno della Co- 
mit, non segna forse il declino 
di Cuccia e îl tramonto di un'e- 
poca, di un modello di cap: 
smo? «A Mediobanca e ai suoi 
uomini mi legano stima, ami- 
cizia e rispetto - commenta 
Romiti -. Sono uomini le cui 
qualità professionali non han- 
no nulla da invidiare ai miglio- 
ri banchieri del mondo. Il rap- 
porto con loro non è cambiato 
e non cambia alla luce di que- 
sti fatti, che sono il fisiologico 
effetto della concorrenza che 
cresce in Italia. Ma di qui a di- 
re che Mediobanca è finita ce 
ne corel». In realtà, ripete Ro- 
miti, la speranza è che di Me- 
diobanche ce ne siano sempre 
di più: «A una condizione però 
- aggiunge - e cioè che a crearle 
sia il mercato e non i disegni 
politici». Non lo dice, il presi 
dente della Fiat, ma par di ca- 
pire che si riferisca alle recenti 
operazioni sulle banche. Ad 
esempio quella del San Paolo, 
che le cronache descrivono 
ispirata dell'asse cattolico 
Scalfaro-Fazio-Prodi? Romiti 
non vuole entrare nella pole- 
mica: «L'Avvocato Agnelli, 
presidente dell'Ifi - si limita a 
dire -, nell'informarmi dell'o- 
erazione mi ha chiarito che 
l'ingresso di Ifi-Ifil nel San 
Paolo ha le caratteristiche di 
una pura partecipazione fi- 
nanziaria, che può accrescere 
molto il suo valore. Stesso di- 
scorso per la partecipazione 
acquisita nel capitale Fiat: 
l'Avvocato mi ha chiarito che 
non comporterà in futuro nuo- 
vi ingressi in consiglio Fiat». 
Il futuro, appunto. Ma cosa 
vede nel futuro il manager abi- 











tuato a combattere 
con le crisi e con la 
shumpeteriana com- 
petizione di ogni 
giorno, ora gravato 
per la prima volta dal 
‘peso di una condanna 
che può gettare 
un'ombra sul suo 
lungo e celebrato 
‘cursus honorum?&E 
come ha vissuto l'uo- 
mo, uno dei più po- 
tenti in Italia, questa 
vicenda così traumi 
tica? «Più che trau- 
matica - dice - per me 
è stata molto doloro- 
sa: affermare che la 
sentenza non mi ab- 
bia colpito duramen- 
te equivarrebbe a ne- 
gare la realtà. So che 
@ una frase scontata e 

etuta da tutti colo- 
ro che si sono trovati 
nella mia situazione, ma 
io considero davvero in- 
giusta quella condanna. 

În 4 anni di iter giudizia- 

rio ci sono state cose che mi 
hanno lasciato. perplesso, 
sia nella fase dell'indagine, 
che in quella del processo. 
Malgrado questo, oggi ho di 
fronte a me una sentenza che 
perla mia cultura e la mia edu- 
cazione ha un carattere quasi 
di ‘’sacralità’’. E allora reagi 
sco con l'unico strumento che 
mi consente la legge, il ricorso. 
Al giudice di secondo grado vo- 
glio dire ancora molte cose, 
chiarendo ulteriormente 
quanto ho già sostenuto: ripe- 
terò che non si può imputare, 
in un bilancio consolidato, ai 
capo di un gruppo formato da 
1100 società una responsabi- 
lità penale perché quattro 
cinque di esse avevano fon 
non denunciati nei rispettivi 
bilanci, a mia totale insaputa». 

Dal particolare al general 
dal caso Fiat a una legge che 
molti vorrebbero cambiare, a 
tutti i tentativi abortiti, da 
Tangentopoli in poi, per la 
comprensibile «sindrome da 
colpo di spugna». 

Sul falso in bilancio è in cor- 
so da tempo un ampio dibatti- 
to, che ha visto il contributo 
più recente di grandi esperti, 
dal professor Giovanni Colom- 
bo a Pellegrino Capaldo. «lo 
penso che il falso in bilancio 
debba restare un reato - dice 
Romiti - e che vada trattato in 
quanto tale, cioè punendo chi 
ne è responsabile. Il problema 
è che nel codice esiste dal ‘42, 
ma non è stato mai applicato, 
se non in alcuni casi di banca- 
rotta fraudolenta. Penso che il 
legislatore dovrebbe definire 
meglio la fattispecie del falso 
in bilancio e quindi precisare 
quando rientra nella categoria 

[ell'illecito. Specie poi quando 
si tratta addirittura di bilanci 
consolidati». 

Difficile immaginare se ma- 
tureranno mai Îe condizioni 
politiche, per una svolta del 
genere. Nel frattempo, a 























































smuovere le acque è stata 
quella quarantina di indu- 
striali, banchieri e finanzieri, 
tra cui Enrico Cuccia, che dopo 
la sentenza scrisse a Romiti 
una lettera di solidarietà, sca- 
tenando l'ovvio tormentone di 
polemiche, Romiti sorride: «Sì, 
nei giorni successivi parlai con 
un personaggio autorevole, 
che mi disse: ‘Quella lettera ti 
ha nuociuto”. Per chi l'ha vo 
luta. strumentalizzare come 
fosse una richiesta di depena- 
lizzazione del falso in bilancio, 
forse potrebbe essere vero. Ma 
l'intento della lettera di sicuro 
non era quello. E comunque, 
posso soltanto dire che, in ogni 
caso, mi ha fatto molto piace- 
re» 

Lettera a parte, la sentenza 
sembra oggi aver riaperto un 
capitolo che sembrava chiuso, 
nella secolare storia della Fiat: 
sui giornali mulina da giorni 
un turbinio di ipotesi sui pro- 
blemi della successione al veì 
tice, tra Torino, Milano e Ro- 
ma si diffondono scenari dalle 
tinte shakespeariane sullo 
‘scomporsi e ricomporsi di al- 























GG cosa farò 
quando lascerò 
la guida Fiat? 
Farò il nonno, 
il globetrotter 
o scriverò 


unlibro... 35 


Ul presidente 
della Fiat 
Cesare 
Romiti 





leanze, dentro la fa- 
miglia e fuori. Insom- 

ma, resta da capire se 

dopo la sentenza sia 
cambiato | qualcosa 

per il presidente del- 

Îa Fiat, per i suoi de- 

stini nel gruppo, per i 
rapporti con Agnelli. Lui 

non si ritrae: «Come ha 
detto bene l'Avvocato, 

c'è qualcuno che tenta 
invano di creare contra- 

sti. Posso dirle che con 
l'Avvocato non è cambiato as- 
solutamente nulla e che i rap- 
porti resteranno sempre eccel- 
lenti, qualunque cosa accada. 
‘Alle illazioni dei giornali non 
dò alcuna importanza. Io non 


| 


modificherò di un: virgola il | 


mio modo di lavoiuie qui in 


Fiat: mi adopererò sempre per | 


difendere la competitività del 
gruppo, accrescere la suc red- 
ditività e i suoi profitti, come 
‘ho fatto dal primogiorno in cui 
sono entrato qui, nel lontano 
1974. Allora il fatturato era di 
3800 miliardi e la capitalizza- 
ione di Borsa di 363 miliardi: 
le previsioni per il il fatturato 
‘97 sono intorno ai 90 mila mi 
liardi e la capitalizzazione at- 
tuale è di 24 mila miliardi. 
Questo è stato il mio impegno e 
sarà così fino all'ultimo gior- 
no». 

Ma quale sarà l'ultimo gior- 
no»? Coinciderà co» l'assem- 
blea del giugiio ‘96, < cioè conil 
compimento del cuo settanta- 
cinquesimo anuu d'età? Sarà 
prima, sarà oltre? Romiti, l'uo- 
mo d'acciaic che a Mirafiori 
sfidò i terroristi e piegò i sinda- 
calisti nell'autuuno caldo della 
Fiat, sorride di nuovo: «Gli an- 
ni passano...:. Poi si riprende 
subito: «Ma Sa, un conto è l'età 
anagrafica, un conto l'età che 
uno si sente dentro, le cose che 
ancora è capace di fare. Vedre- 

adesso sto in Fiat, e do- 
Dopo cosa c'è? La polit 
me si continua a mormo- 
rare? «Dopo chissà - conclude - 
farò il nonno, il globetrotter, 
scriverò un libro...». Tutto è 
possibile. Ma dopo, dopo. 


Massimo Giannini 
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PARIGI 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Valanga rosa. Con un exploit che 
sconfessa l'Eliseo © mette in gi- 
nocchio Juppé, la Gauche ipoteca 
la vittoria al Il Turno aggiudi 
osi il primo. Le forze governative 
totalizzano appena il 36,0% (era il 
44,2 quattro anni fa) contro il 42, 
ella Sinistra. La proiezione att 
buisce al blocco ps-pef-Verdi tra 
298 © 302 seggi, laddove l'rpr-udf 
50 ne vedrebbe aggiudicare 270 e 
287. Se riflettiamo che nella scor- 
a legislatura il ps di Lionel Jospin 
schierava solo 63 parlamentari, lo 
choc appare ancor più micidiale. 
Con Robert Hue il pef ritrova inol- 
tre percentuali a duo cifre (10,4) 
che l'era Marchais. faceva rim- 
piangere. Gli stessi Verdi, con un 
piccolo, 3,3%, primeggiano sulle 
formazioni ecologiste rivali senza 
liaisons con la Gauche. Mosaico 
ancor fragile. Eppure sarà arduo, 
per un Centro-Destra nelle condi: 
zioni attuali, smantellarlo trovan- 
dogli una valide alternative. Il tes- 

tore Jospin non somiglia al ma- 
chiavellico Mitterrand, ma biso- 
gna rassegnarsi: ha davvero talen- 
to. 











‘Anticipando le elezioni, Chirac 
sognava uno scenario ben diverso. 
Chiuso nel bunker dell'Eliseo con 
la figlia Claude, il guru Jacques 
Pilhan e consiglieri più intimi, 
mugina sul da farsi. La Corrèze gli 
riserva pessime notizie: ps e peî 
ottengono nl suo feudo cittrale 
la maggioranza assoluta. E Gi- 
Scard non sta meglio: unecologa 
l'ha messo in ballottaggio. Dal 
trionfo al kara-kiri. Jean-Marie Le 
Pen - mediocre con il suo 15% e 
più che mai rancoroso verso Po 
tere - già ne esige la partenza. Ma 
a rischiare il posto è, semmai, il 
povero Juppé. Scaricarlo in extre- 

‘annunciando entro domenica 
ai francesi un premior di ricambio 








(Philippe Séguin) per recuperarne 
la fiduia? La mos e rei- 
niettare ossigeno nell'esausto or- 


ganismo della maggi Ma 
finche trasmotere BlPacso una 
pericolosa impressione da sultima 

i» su cui le Sinistre ironiz- 


Spi 






brevi discorsi dei 2 princi 
duellanti, era semmai Jospin a' 
parlare come un primo ministro; 
non quello in carica. Il segretario 
ps. sottolinea, nell'emozione, 
“l'importanza del momento». «De- 
sidero promuovere una campagna 
positiva», «Uniamoci, cambiare è 
possibile» dice. Emumera i prezio- 
si alleati che i ps federa per mira- 
colo il 25 maggio ‘97 con un ecu- 
menismo di Sinistra prossimo al- 
l'esperienza Ulivo. Non sarà il 
Tony Blair francese per simpatia e 
carica umana. E in fondo come 
pretenderlo dal professore ugo- 
notto con una filosofa kirkegaar- 
diana per moglie? Ma se le Presi- 
denziali ‘95 lo videro ancora timi- 
do e incredulo nel successo, la sta- 
ttura pare essere ormai all'altezza 
delle ambizioni. Il 1° giugno se- 
gnerà la rivincita? Forse. 

Ma Alain Juppé farà l'impossi- 
bile per rovesciare le nere previ- 
sioni. Ridacchiano, i suoi nemici 
interni che la tv snocciola nella 
classica «serata elettorole». Made- 
lin, il ollista thatcheriano assapo- 








REPORTAGE 


NELLA SEDE 
DELL'ULTRADESTRA 


PARIGI 
DAL NOSTRO INVIATO 


Jean-Marie Le Pen avanza a fati- 
‘ca in un mulinio di pacche, rifluta 
lo champagne, si versa sogghi- 
gnando un bicchiere di vin 
mousseux», frizzantino, e procla- 
ma: «Brindo al geniale capitano 
che ha condotto la nave ne 
che». Gli risponde un grido: «Chi- 
rac a casal». Le signore in abito 
bianco e bracciali vistosi lo ab- 
bracciano, Jany, la moglie, in blu 
e bottoni d'oro, gli salta al collo. 
Lui, prontissimo: eSì, Chirac deve 
andarsene, Un altro bicchiere, 
PrESOR cin DI, 
Ti più a sinistra trai signori in 
doppiopetto che levano i calici 
nega l'Olocausto. E' Eric Del- 
croix, condannato nel ‘96 dal tri 
bunale di Parigi per aver definito 
un emito» lo sterminio degli 
ebrei. Alla sua destra, Xavier 
Scheiter, candidato a Parigi, nipo- 
te dello storico revisionista Ro- 
bert Faurisson. Al centro, i redat- 
tori dol bimensile del Front Na- 
tional, dalla simpatica testata 








ni J 


La Gauche si aggiudica il primo turno delle politiche staccando di quasi 7 punti la destra 
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Francia, la sinistra scavalca il governo 
Amara sconfitta per Chirac | 


ULTIME PROIEZIONI 


10,4% 


32,4% 





ra la revanche. E Séguin confessa, 
placido: eL'allocuzione di Juppé 
non l'ho ascoltata. Dovrei forse 
sentirmi colpevole?» Mannò, I to- 
lespettatori che l'hanno visionato 
farebbero volentieri il cambio con 
lui. Camicia azzurra, un sorriso 
per esorcizzare la semi-catastrofe, 
€ via, Deplora la dispersione e i 
voti protestatari. Dice grazie alla 
relativa mobilitazione del corpo 
elettorale (68,3%) - «ma si potrà 
far meglio» - poi azzarda: «Indie- 
tro non si torna. A richiamare le 
Sinistre, marceremmo contro la 
Storia», Ne invoca la disunione e i 
pericoli per il «progresso». Un te- 
ma che, insieme al arischio euro- 





LAI 
L'EX MINISTRO 


DI MITTERRAND 
Da 


PARIGI 
ACK Lang vuole crederci 
nella vittoria finale della 
Gauche. E lo scoprirsi în testa 
nella proiezioni per riconquistare 
un seggio a Blois non fa che ac- 
crescerne l'ottimismo. Malgrado 
l'esultanza per l'exploit naziona- 
Je ps, l'ex ministro mitterrandia- 
no - oggi tra i Numeri Due della 
rue Solférino - conserva tuttavia 
il sangue freddo. «I pronosti 
non fanno per me - dice - però la 
Sinistra avanza sulla strada giu- 
sta per farcela. Le forze governa- 
tive si trovano di fronte a un re- 
gresso spettacolare, La sanzione 
è chiara. L'esecutivo raccoglie un 
terzo di suffagi. Pachissimo». 

1 primi risultati la sorpren- 

dono? 
«Temevo che il malcontento po- 
polare, assai diffuso, finisse per 
non concretizzarsi nell'uma, La 
rassegnazione, in politica, è forse 
il peggiore dei mali. Ma i francesi 
hanno inviato un segnale preciso 


al tandem Juppé-Chirac.. Lungi 
dal trovarlo semiunanime, la lì 
nea governativa spacca il Paese. 
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‘RAFFRONTO CON LE ELEZIONI PRECEDENTI 


peo», la Destra martellerà nelle 
ore a venire per convincere gl 
decisi, Lo stesso Chirac, dopo es- 








subentrerà qualche colpo basso. 
Ma faceva pena, in definitiva, vo- 
dere Juppé scendere dal palco 


servi ricorso nel ricevere Kohl, po- | mentre una pallida claque merce- 


trebbe farne il clou del suo più che 
atteso 4° intervento elettorale. Co- 


‘naria - o magari solo alle corde co- 
me il suo leader - scandiva «On a 


munque Juppé si giudica tuttora | gagné». «Abbiamo vinto». Davve- 


solo timoniere a bordo. «I francesi 
vogliono un cambiamento profon- 
do. Lo faremo insieme» conclude. 
E' possibile che gli interessati non 


la pensino così. Mai, dal ‘78, uno | per due, con dele 
scrutinio legislativo fu così thril- | co bordolese Chi 


ler. A sondaggi e bookmakers va la 
maglia nera, l'ennesima. 





ro? Si direbbe il contrario. Non ri- 
mane che sperare, dopo il Calva- 
rio, nella Resurrezione della Fran- 
cia chiracchiana. Juppé ha votato 

a dall'ex sinda- 
pan-Delmas: ma 
la moltiplicazione delle. schede 
‘avrà da essere miracolosa, tra sci 


Ma è tardi per recriminare. Le | giorni, se vuole rimanere premier. 


prossime ore fotograferanno un 
duello spasmodico. E al fair-play 














Tireremo le somme il 1° giugno. 
Mi auguro con una splendida sor- 
presa. Dopo la vittoria di Tony 
Blair oltre Manica, potremmo 
spostaro definitivamente a sini- 
stra l'equilibrio europeo», 

Sarà decisivo, per. Il turno, 

l'elettorato del Front Natio: 





N presidente 
Chirac vota 
con la moglie 
(mentre firma) 
a Sarran, nella 
Francia Sud 
occidentale 





“Europa sempre più rosa» 





nal. Nella sua Juppéfobia, 
Jean-Marie Le Pen lascia in- 
travedere qualche spiraglio 
di apertura verso la Gauche. 
Lo sîrutterete? 

«Non corteggeremo nessuno. E il 

ps continuerà a difendere l'abro- 

Bazione della Legge Debré, persi 


Bravo Presidente, autogol 





Le Pen in crescita: lo manderemo a casa 


«Les Frangais d'abord», «Prima i 
francesi». Arriva il numero 3, 
Bruno Golinisch, a omaggiare il 
capo, chiamandolo con il nome di 
battaglia della campagna, «Zor- 
row». «Zorro - spiega Le Pen - è 
sempre inseguito dai gendarmi 
spagnoli perché è un vero giusti- 
ziere, Come me», In effetti i gen- 
darmi, quelli veri, sono stati sulle 
tracce di qualche candidato che 
stasera brinda. Come, Hubert 
Massol, presidente dell'associa- 
zione «Pétaine, l'uomo che nel ‘72 
trafiugò le ceneri del Maresciallo. 
Jean-Jacques Susini, l'ideologo 
0as che tentò di assassinare de 
Gaulle in nome dell'Algeria fran- 
cese. E Frangois-Xavier Sidos, ex 
braccio destro del golpista di pro- 
fessione Bob Denard. «Il 90% dei 
politici andrebbero arrestati, 
molti impiccati», ringhia Le Pen: 
ma non allude ai suoi, bensì agli 
odiati gollisti. «In un Paese civile 
quest'uomo sarebbe in galera», 
mormora l'inviato di un quotidia- 
no gauchiste. Invece quest'uomo, 
stasera, è al massimo storico. 
Quindici francesi su cento han- 











no votato per lui. «Una vittoria 
straordinaria. Soprattutto, 
Jean-Marie Le Pen è l'arbitro del- 
le elezioni. Centinaia di suoi can- 
didati, quelli che hanno raccolto 
almeno il 12,5% (la percentuale 
nonsi calcola sui votanti ma sugli 
iscritti ai registri elettorali) po- 
trebbero partecipare al secondo 
tiumo. «E lo faranno, senza ecce- 
zioni. Anche se questo avrà con- 
sequenze drammatiche per can- 
didati della destra di governo. 
‘Anzi, proprio per questo». Il coro, 
ottimista: «Chirac a casa». Allora 
è vero che Le Pen sogna un Parlo- 
mento di sinistra. «Questo lo dice 
lei. Io dico che una vittoria della 
Gauche segnerebbe il fallimento 
della politica europeista del Pre- 
sidente, E io auspico che Chirac 
fallisca. Chirassic Park deve chiu- 
dere». Îl coro, esagerato: «Jean- 
Maris all'Eliseo». 

Nella sede del Front National, a 
Saint-Cloud, banlieue ricca di Pa- 
rigi, a 500 metri da casa Le Pen 
(una villetta liberty nel parco), ci 
sono tricolori ovunque (almeno 
sette, compreso quello nella toi- 





«Ai ballottaggi 
ci saremo anche noi 
e saremo cruciali» 


Il leader del Front National 
Jean-Marie Le Pen al voto 


lette), foto del capo con il Papa, 
‘Reagan e Prost, una statua di Gio- 
vanna d'Arco, camerieri in smo- 
king tra cui un malcapitato sene- 
galese, e militanti che applaudo- 
no, sbeffeggiano i volti smarriti 
dei capi gollisti che passano in tv, 
‘urlano «untore» al socialista Fe 
ius, il premier dello scandalo del 
‘sangue contaminato, Le Pen im- 
pugna due telefonini: sono i can- 
didati che gli danno notizie, Lui, 
istrione, commenta a alta voce 
davanti ai giornalisti, che chiama 
«gazzettieri»; «A Orange il nostro 
sindaco, Jacques Bompard, è in 











«Adesso cercheremo consensi 
battendo a tappeto le piazze» 


L'ex ministro della Cultura francese Jack Lang. 
esce sorridendo dal seggio elettorale a Blois 


cutoria verso gli immigrati stra- 
Dove cercare, allora, i con- 
sensi che vi mancano per 
sorpassare il Gentro-Destra? 
«Credo occorra battere a tappeto 
il Paeso, Mi attendono 30 comizi. 
Bisogna spiegare il nostro pro- 


testa. A Marsiglia il mio vice, 
Bruno Mégret, è al 36,1% Nelle 
Yvelines mia figlia, Marie-Caroli- 
ne supera il 38%». È gli altri, golli- 
sti, socialisti? «Sono 40 anni che a 
ogni elezione lî sento dire di aver 
vinto, e ogni volta resto stupefat- 
to come fosse la prima». 

I redattori di «Les Frangais d'a- 
bord gli si stringono attorno. Ma 
stasera Le Pen non ha una parola 
contro neri e maghrebini. Con le 
leggi Pasqua-Debré, il governo ha 
giocato d'anticipo, recependo al- 
cune proposte e soprattutto l'i- 
stanza anti-immigrati che aveva 








) Jack Lang: sulla scia dell'Inghilterra 
fio ni 


«Un nostro governo può fare 
uscire il Paese dall’impasse» 


gramma, serio e realistico: la 
gente si accorgerà che quello rpr- 
udf non è all'altezza». 
La si considera l'ultimo ere- 
de del mitterrandismo. Nel- 
le Politiche ‘93, la débàcle ps 
venne attribuita al bilancio 
presidenziale. Da allora, Lio- 
nel Jospin moltiplica gli 
sforzi per smarcarsi. Ritiene 
che l'ombra di Frangois Mit- 
terrand pesi sullo scrutinio? 
«Sì, ma gioca in nostro favore. Se 
stassera abbiamo una chance rea- 
le di vincere, lo dobbiamo pro- 
prio a lui. Mitterrand sfatò la ma: 
Îedizione. Mostrando che la Gau- 
che poteva farcela a raggiungere 
il 51%, introdusse l'alternanza 
nella V Repubblica. Oggi il ps si 
conferma la prima forza a sini 
stra» 
Le cose sono davvero cam- 
biate, in casa ps? 
«Eccome. il clima è diverso. Vo- 
glia di battersi, entusiasmo. Sia- 
mo pronti a dimostrare che un 
nostro governo può far uscire la 
Francia dall'impasse e restituirle 
slancio. Vede, perché la democra: 











fatto le fortune elettorali del 
Front. Stavolta la campagna di Le 
Pen è stata giocata tutta sul fron- 
te della nazione, che «Zorro» si 
impegna a salvare dalla dissolu- 
zione nel Moloch di Maastricht, 
dipingendo un'atmosfera da ulti 
mi giorni della Francia: «Una na- 
zione prigioniera dei tecnocrati, 
ingannata dai media, umiliata dai 
politici. Vogliono commettere un 
crimine: cancellare duemila anni 
di storia, Solo io voglio impedirlo, 
Un altro bicchiere, prego: 


Aldo Cazzullo 








zia rimanga viva occorre farla re- 








spirare. La coabitazione fra 
rac e un Hétel Matignon di 
stra non potrebbe nuocere al | 
Paose. Anzi. I gellisti vorrebbero | 
convincere Îa nazione del contra- 
rio ma l'Europa non teme una 
Francia bicipite, Qualora siano in 
gioco i supremi interessi nazio- 
vali saprà parlare - come sempre | 
= a una sola vocc». | 
Eppure vi accusano di met- 
tere tra parentesi l'europoi- 
smo per non inimicarvi il | 
pel. 
«Fandonie. La nostra Europa è 
quella che banno reso grande i 
Mitterrand e i Delors. Chi meglio | 
doi socialisti saprà far avanzare | 
un processo oggi in panne? Ci vo- 
gliono energie supplementari. Le 
abbiamo», 
Si rivede già ministro? E tor- | 
nerebbe alla Cultura 0 pre- 
ferisce altre responsabilità? 
«Calma. Sono discorsi prematuri. 
Ma ne approfitto per dire che | 
nella Francia chiracchiana la cul 
tura è una vera Cenerento- 
lan fe.b.] 


Corsia 











Bombe a catena 
dei separatisti 


PARIGI. Una serie di attentati, 
fortunatamente senza vittime, 
ha segnato la giornata elettorale 
in Corsica, l'isola mediterranea 
dove da ‘anni sono all'opera 
gruppi separatisti che prendono 
di mira edifici governativi e vil- 
laggi turistici di proprietà non 
isolana. Gli attentati sono avve- 
nuti ieri intorno a mezzogiorno 
@ mezzo. Il più grave, un ordigno 
da 15 chili di esplosivo ha semi- 
distrutto la sede dell'Azienda 
della manutenzione delle strade 
a Bastia: îl boato è stato avverti- 
to in tutta la città ed è stato di 
una violenza tale che alcuni an- 
ziani di un ospizio sull'altro lato 
della strada sono stati colti da 
‘shock. Quasi simultaneamente 
sono deflagrati ordigni con cari- 
che minori nella sede della stes- 
sa azienda ad Ajaccio, il capo- 
luogo, e a una cabina telefonica 
di France Télécom nella vicina 
Porticcio. Poco gravi i danni. 
Nella notte tra sabato e ieri un 

ito ordigno è esploso sulla por- 
ta della stazione di polizia a 














Oletta, nel Nord. lAgi-Ap] 
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Sotto il gazebo, niente. Nella 
nata dei 13 mila seggi leghisti 
portivo categorico per i vertici 

ell istituzioni è ignorare quel che 
succede nel virtuale termiorio della 
Padania. E, così, Oscar Luigi Scal- 
faro si sforza rigorosamente di re- 
stare sotto traccia. Anzi; forse è per 
timore di lasciarsi trascinare dalla 
foga oratoria, lui che per consuetu- 
dine parla a braccio, scorre alcuni 
foglietti d'appunti sui quali ha 
scritto la scaletta del discorso ed 
‘un paio di frasi al valium dai quali 
‘sfugge solo un sibilante, cincivile» 
rivolto a chi predica l'autonomia 
senza coniugarla con la solidarietà. 
Bossi edi suoi sogni padani api 
no per un attimo chiarissimi. E' la 
risposta fulminante del Presid*nte 
al leader lumbard che l'ha definito 
«massimo esponente della restau- 
razione». Il fuoco si spegne subito. 

E' a Palermo, il Capo dello Stato, 
per celebrare con il presidente del- 
la Camera Violante ed i vicepre: 
dente del Senato, Rognoni, il 50° 
anniversario dell'assemblea regio- 
nale siciliana. Una giornata che, 
per lui, sigla anche un'altra ricor- 
renza: esattamente cinque anni fa, 
il 25 maggio del ‘92, veniva eletto 
al Quirinale nelle ore del lutto e 
della rabbia per la strage del giudi- 
ce Falcone, della moglie e della 
scorta. Qui, nel capoluogo della Re- 
giono che raggiunse l'autonomia 
prima ancora che l'Italia diventas- 
se Repubblica, Scalfaro pesa van- 
taggi e svantaggi di questa scolta 
istituzionale: l'isola diventa uno 
specchio «profetico» nel quale in- 
travedere il futuro Stato federalista 
proposto dalla Bicamerale e subito 
trasformatosi in grande frullatore 
trasversale della politica. 

«L'autonomia siciliana si fonda 
su ue pilastri: l'unità della Repub- 
blica e la solidarietà tra Stato e re- 
gioni» sostiene il Presidente par- 
Jando nella sala d'Ercole a Palazzo 
dei Normanni. E, retoricamente, si 
interroga: «Questi cardini valgono 
per ogni tipo di autonomia». Nes- 
‘suna risposta diretta, è ovvio, ad- 
dentrarsi in questa materia sare! 
be invasione di campo, entrare cin 
questioni che fanno capo alle scelte 
della Ricamerale, oggi, e del Parla- 
mento, domani». Nessuna risposta, 
ma un tono che a qualcuno ispira 
quasi  un'inespressa contrarietà 
quirinalizia nei confronti della boz- 
za D'Onofrio 

‘Aldilà delle interpretazioni, due 
certezze dichiarate, due evidenti 
paletti alla commissione per le ri- 
forme che dovrà occuparsi di fede- 
ralismo. Primo confine invalicabi- 
le: il rispetto dell'unità nazionale 
sancito da quell'articolo 5 della 
Carta «che il Parlamento ha escluso 
da ogni riesame». Ai neo costituenti 
toccherà il compito di raggiungere 
l'aureo compromesso tra d'attesa 

















CARTURA (Padova) 
DAL NOSTRO INVIATO 


Lei è venuta a votare al mattino 
presto, quando la Leopolda aveva 
appena tirato su le saracinesche 
del bar e il Giuliano s'era messo a 
sedere qui, «e non c'erano ancora 
tanti rompiscatole in giro, mi ca- 
pisce?» Come no. Il cronista pren- 
de nota. 

Allora, Alessandra Zaccaro è ve: 
nuta con la figlia Desiré a votare: 
«E la moglie di Buson, un eroe di 
San Marco, un eroe del campani- 
le», fa il ragazzino, Moreno Lazza- 
retti. La mamma di fronte svento- 
la un braccio dal bar. Oh, saranno 
pronti panini, E canaima, he qui 
c'è un po' di fila al seggio, c'è 
trambusto, Buon ha fato quello 
che tutti noi sogniamo di fare», sta 
dicendo Moreno. Ha scalato il 
campanile. Il vento ha fruste sulla 
tenda bianca della Lega, il cielo ha 
pensieri tristi e colori grigi. La co- 
5a dell'Alessandra con la sua ban- 
diera del leone alato sul tetto è a 
‘un chilometro da qui seguendo la 
strada dritta, perché Cartura è 
tutta qui, in questo compasso fra 
un campoe l'altro, una chiesa e un 
har. 

Questi sono i paesi della rivolta 
di San Marco, cominciano da qui e 
vanno verso i confini del manto- 
vano, dove c'erano i Contin. Ma 
oggi chessi vota per la secessione ci 
sono più grida © più slogan per 
l'autonomia, «come quella della 








Il Presidente contro «la legge del più forte». Salvi (pds): ma attenti al malcontento 


Scalfaro: l’Italia è indivisibile 





E Prodi: il referendum? Non è una cosa seria 


Qui accanto 
il presidente 
della 
Repubblica 
Scalfaro 

deri a Palermo 
A destra 

ti premier. 
Romano Prodi 
dn tuta 

da ciclista 


di una larga autonomia e questo in- 
tangibile dettato». Solo attraverso 
questo rio autonomia non 
rischierebbe di diventare sinonimo 
di divisione, ma sarebbe «condizio- 
ne e garanzia dell'unità nazionale». 

Il secondo limite è rappresentato 
dalla solidarietà: tra Regione e Re- 

jone e tra Regioni e Stato. Senza 
l'adesione a questo principio esiste 
solo la legge del più forte, che tra- 


terpretativa: l'importante, per lui, 
è che il segnale arrivi forte e chiaro 
nella Sala della Regina dove si ri- 
scrive la Carta costituzionale. 

Ma la giungla temuta dal Presi- 
dente è forse quella che potrebbe 
nascere in una pianura 0- 
Jata di gazobo? La consegna È 4 
punto, minimizzare. E a questa 
sorta di esorcismo fatto di parole 
volutamente leggere, s'adegua an- 
che il presidente Violante: «Il pro- 
blema non è rappresentato da 30, 
40, 50 0 mille seggi. Queste sono 
cose che fanno un po' ridere». E 
qual è il nodo vero? cAlla Lega si 
‘sponde risolvendo i problemi rap- 
presentati anche dal fatto che il 
Nord paga una quota di imposte 
enormemente superiore al valore 
dei servizi ricevuti. Questo tipo di 
manifestazioni si svuotano di si- 
gnificati di serietà quando lo Stato 
si mostra in grado di rispondere». 


forma in giungla «ogni comunità». 
Per finire, una chiosa pretestuo- 


samente retrospettiva in questo 
parallelo tra Sicilia di ieri e Italia - 
padana - di oggi. Scalfaro piega la 
realtà etorica ad un concetto politi 
co attuale: lo Statuto speciale del- 
l'isola non fu il risultato della bat- 
taglia dei separatist, sostione con 
disinvoltura interpretativa. Mes- 
saggio alla Bicamerale: le riforme 
non siano una concessione alle 
‘spinte secessioniste. Poco importa 
‘se la ricostruzione di quegli anni ri- 
sente di una certa disinvoltura in- 


Renato Rizzo 





«Siamo veneti, non padani» 


Il voto nei paesi del «Serenissimo governo» 


bl 


EE PIVETTI II 
«Bossi non controlla il Veneto» 


SASSARI. «L'iniziativa di Bossi serve solo a dimostrare che la Pada- 
nia esiste, ma il suo vero problema è il Veneto, che non ha mai con- 
trollato, Perché ai veneti della Padania non gliene importa proprio 
niente». Questo il commento sul referendum leghista espresso da 
Irene Pivetti, che ierî ha partecipato a Stintino (Sassari) ad un conve- 
gno sull'informazione. La Pivetti ha poi aggiunto che alla vicenda «è 
stata data troppa pubblicità» e ha ribadito Îa convinzione che si trat- 
ti «solo di una manifestazione di partito», Imme 
presidente federale del Carroccio, Stefano Stefani: 
parla. I veneti non sono un problema per Bossi, semmai sono stati un 
problema per lei» visto che «non le hanno mai creduto. —[r.i] 











Valle d'Aosta. O della Sicilia», dice 
il barbone levando il calice. Favo- 
risce? Un bicchierino di spuman- 
te. Veneto, ovviamente, e brinde- 
mò, brindemo. «La Sicilia è auto- 
noma per amministrare le sue tas- 
se, e speciale per riceverle», dice. 
S'agitano e si smosciano la ban- 
diera della Lega e quella della Se- 
renissima, «varda, varda qui: fir- 
mata dall'Umberto in persona». 
‘A Cartura sono le 13 e hanno vo- 
tato 135, spiega Giuliano Lazza- 
ret, residente di seggio, padro- 
ne del bar li di fronte, quello dove 
c'è la Leopolda che sta chiamando, 
«Vai a veder che vuole la mam- 
ma», dice. E poi si gira: «Mi dispie 
ce, ma l'Alessandra ha già votato». 
E ‘non vuole essere disturbata, 


aveva detto Giuseppe Drago, se- 
io della Lega indagato per i 

fatti di San Marco, 5 km più in là, 
al seggio di Conselve, il paese di 
Barison, un altro degli eroi del 
campanile. «Io mi sono impegnato 
a proteggerla», diceva Drago. «Qui 
facciamo così con la gente perbe- 
ne». Ma votate per il Veneto o per 
Ja Padania?, chiedevano i cronisti. 
«ll Veneto è una nazione. La Pada- 
nia uno Stator, aveva risposto se- 
rissimo Claudio Negrisolo, tutta 
‘una vita de e ora boss della Lega a 
Conselve. Drago: «E' una realtà 
che Bossi vorrebbe minimizzare. I 
veneti erano un grande popolo e Îo 
sono ancora, pronti a riscattarsi 
prima occasione». Di nuovo 

: «La gente è mossa dal 






























sentimento veneto, dalle bandie- 
re. Il resto non conta», 

Un giornalista del «manifesto» 
invece doveva essere mosso da al- 
tri intenti, E' entrato, ha chiesto se 
poteva votare, gli hanno dato la 
scheda e lui ha ostentato per bene 
il suo Noalla secessione, A un vec- 
chietto Î dietro gli è preso un mez- 
20 colpo, «terrone, terrone» s'è 
messo a biascicare. Altri insulti. 
Han dovuto calmario. Allora, una 
volta quietato, ha potuto spiegar- 
si: «loi terroni li copereì tutti. E' 
fin da ragazào che mi rovinano la 
vita, negli uffici pubblici, all'Inps. 
Sono tutti di loro. Quando vedo un 
terrone non capisco più niente», 
Cielo triste, ma gente allegra. En- 
trano due che raccontano barzel- 
Jette sui terroni. «Uno si prende la 
patente rilasciata da Bossì e Maro. 
ni per accoppare i terroni. Pri- 
ma risata. «Si compra un mitra, va 
ingiro, non li trova. Ostia, vado 
l'Inps. Va allo sportello, sono tutti 
lor, ma nessuno lo guarda. Leg- 
‘gono, parlano. Tira fuori lo sc: 
Ciapensieri, suona e questi si sve- 
gliano e lo salutano. È lui li fa fuo- 
ri tutti. Già ridono tutti. «Arresto. 
Processo. Il giudice lo condanna 
per aver fatto strage in una ris 
va di caccia usando un richiamo». 
Risate a crepapelle. Fra una risata 
e l'altra vengono gli elettori e pas 
sano i cronisti, da un paesino 
l'altro, da Terrassa Padovana do- 
ve il Brumato Domenico teneva i 
blindati in giardino fra le pannoc- 


























Polo contro il Senatur 


«Sta facendo di tutto 
‘perché vinca il centralismo» 


‘ROMA. «Ma non è una cosa seria». Romano Pro- 
i, presidente del Consiglio, non ha dubbi: «Que- 
‘ste votazioni non hanno significato, è inutile 
drammatizzarle. Il popolo si chiama all'appello 
su problemi precisi, con regole e procedure. Non 
è un grande gioco». Lei non va a votare? «Volete 
che vada a dare una mano? - scherza il premier - 

Sono così pochi che hanno bisogno anche del 
‘mio voto». Ironizza anche il ministro del Lavo- 
70, Tiziano Treu: «Non c'è nessun referendum. 
Quella è una gita con urae, anzi con gazebo». Ma 
il collega di governo Antonio Maccanico, re- 
sponsabile di Poste e Comunicazioni, pur con- 
vinto che l'unità nazionale mon corre pericoli», 
non nasconde la sua preoccupazione: «E' il ri- 
flesso di un malessere». 

Nell'area della maggioranza, minimizzano la 
chiamate alle urne leghista sia Dario France- 
schini, vice-segretario ppi («Siamo vicini al fol- 
lore»), sia Franco Giordano, responsabile di Ri- 
fondazione per i problemi del lavoro («Questo 
referendum non ha alcun valore, né può essere 
preso in seria considerazione»). Mauro Zani, 
coordinatore della segreteria del pds, smorza 
toni dello scontro: «E‘‘una iniziativa politica co- 
me altre, anche legittima. Ma non credo che me- 
riti di essere commentata in modo particolare, 
‘nemmeno in modo dispregiativo. E” una inizia- 
tiva simbolica, che ha avuto un certo rilievo so- 
lo perché in Bicamerale si sta parlando di fede- 

smo. 

Di diverso avviso Mauro Paissan, capogruppo 
dei Verdi alla Camera. Pur giudicando l'iniziati- 
va del Carroccio «una buona occasione per. cit- 
tadini del Nord per fare una bella scampagna- 
ta», è preoccupato delle possibili conseguenze 
«A forza di giocare con concetti come secessio- 
ne, separazione e divisione, questi mostri pos- 
sono diventare realtà nella coscienza di parec- 
chi cittadini». 

Dalle file dell'opposizione, Pierferdinando 
Casini, leader ced, punta il dito contro Umberto 
Bossi: «Sta facendo di tutto perché a Roma pre- 
valga un modello centralistico. Ma non l'avrà 
vinta né presso gli elettori del Nord, né all'inter: 
no della Bicamerale». Non è preoccupato, inve. 
ce, Carlo Giovanardi, capogruppo ccd alla Ca- 
mera: «Più di 21 milioni di cosiddetti elettori 
padani, disertando le ume della Lega, hanno 
messo una pietra tombale sulle farneticazioni 





























Un gruppo secessionistiche di Bossi». 

di cittadini «Egoismo autolesionista»; «referendum car- 
extracomunitari | nevalesco». Per Enrico La Loggia, presidente dei 
mentre vota senatori di Forza Italia, «la risposta non è nel- 
{n un gazebo l'assecondare la volontà di pochi, ma in un nuo- 
allestito vo patto costituente che dia piena attuazione al 
dalla Lega principio di sussidiarietà, riconfermi l'unità del 
a Padova. Paese e riaffermi il principio di solidarietà fra 
Nella foto tutte le parti territoriali». 

in basso. Nessuna sorpresa per il apara-referendum le- 
Roberto ghista» è dichiarata da Giulio Maceratini, An. 
Maroni «Dal "Parlamento" di Mantova in poi, la Lega 





ha potuto fare quello che ha voluto, incoraggia 
ta dal silenzio delle istituzioni che si sono svi 
gliate troppo tardi e di chi ha pensato e pensa di 
utilizzarla politicamente». E Maurizio Gasparri, 
cordinatore del partito di Fini, aggiunge: «Ho 
trascorso la giornata tra Veneto e Lombardia ed 
ho constatato il sostanziale fallimento del refe- 
rendume-gioco». 

La parola passa ora alla Bicamerale. ell fede- 
ralismo è una cosa diversissima dalla secessione 
- osserva Cesare Salvi, capogruppo della Sini- 
stra democratica al Senato -. Ed è il tema sul 
quale la Commissione si sta confrontando». E ri- 
conosce che il malcontento di parte della popo- 
lazione settentrionale è comprensibile: «Vuole 
‘uno Stato che funzioni meglio». im.tor.] 











chie di granoturco e dove adesso 
Davide Calandrin sta spiegando 
che «non è venuto a votare e nian- 
ca vien perché la gà ciapà paura» 
A Casale di Scolodia, dove invece 
hanno piantato una grande scato- 
la all'ingresso del seggio; «Raccol- 
ta di fondi a favore della famiglia 
Contin», che qui sono di casa. An- 
che loro li avevano presi sul cam- 
le, Ugo Vettorello, responsa- 
ile dea Lega, continua a ripetere 
che «questa è un'iniziativa del 
paese, non del nostro movimento, 
È poi scrivete che quelli sono bra- 
vi ragazzi». A Urbana là di fronte 
c'è la giostra, la ruota che gira, le 
ragazzine che strillano. Qui c'è il 
banchetto, sotto il tendone bianco, 
frustato dal vento. Cielo padano, 


un po'tristo, come il Po che gli sci- 
vola sotto, Previsioni? «Verrà a 
votare la metà dei voti della Lega», 
dice Vettorello. «Un milione», fa 
Lazzaretti. E Ja moglie è lì che 
chiama di nuovo. «Sono tanti», 
ce lui e fa finta di non vederla: 
«Tutti d'accordo con i ragazzi di 
San Marco». L'aveva detto anche 
Giuseppe Drago, ema santamona, 
sono dei putei, non se n'è accorto 
Bossi?». Non sappiamo. Ora Laz- 
zaretti si gira, «mi scusi». Deve vo- 
tare lei? SÌ, fa quello: «Fedro Gia- 
rin». Bene. «Devo dare la carta d'i- 
dentità ‘italiana? Me vergogno. 
Numero 51734», dice. Fa vedere 
quella padana. Così va meglio? 























Pierangelo Sapegno 
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MILANO. Sotto al gazebo della 
sua villetta a Gemonio, Umberto 
Bossi pensa agli altri 11 mila e 500 
azebi sparsi per il Nord, a racco- 
gliere i «sì» per l'addio all'Italia. 1 
dati sono «sorprendenti», per il se- 
gretario della Lega. Da iui, arriva 

iù che una promessa: «La Padania 
a questo punto esiste. Il popolo ha 
capito. Alla Bicamerale, gli osser- 
vatori della Lega porteranno un 
messaggio chiave: la Padania c'è. E 
so ne va». 

Dati definitivi, non ne danno nel- 
la sede di via Belleio. Preferiscono 
rimandare a oggi pomeriggio. Ro- 
berto Maroni, i primo a cantar vit- 
toria che eran le 10 del mattino - 
«AMuenza record, diceva - soloal- 
le 19ssnocciola il numero dei votan- 

i, fermo a due ore prima: «Hanno 
votato in 4 milioni, 169 mila, 936. 
Alle 21, quando si chiuderanno i 
‘seggi, stimiamo di raccogliere tra i 
6 e Î7 milioni di voti». Alle 21, il 
primo exit poll, elaborato sulla ba- 
se di 295 seggi, dà un risultato 
«bulgaro»: 99,7 «sì all'indipenden- 
za della Padania», 0,3 «no». 

Sarebbe a dire che la Lega, con 
questa storia del referendum, sche- 
da verde, domanda semplice «Sì o 
no alla Padania», raddoppia i suoi 
voti. «E figuriamoci cosa sarebbe 


ll leader della Lega Nord 
Umberto Bossi: oggi pomeriggio 
sarà lui a dare 

i risultato finale 

del referendum-sondaggio 

In basso un gazebo «elettorale» 


RE 9,30, Ruvetta, Alta 
Val Seriana. Caffè e seces- 
ione. Anzi «sicissione» 0 
«successione», variante: | «suce- 
simo, «Da dove viene lei piove? Si 
vede che non è di qua». Nel baretto 
sulla statale che porta al Passo Pre- 
solana, cuore del cuore della Padla- 
nia. montana, la colazione a; que- 
sora, si capisce, è roba da stranie- 
ri. Anche se è domenica e fuori pio- 
ve. Il ragazzo del bancone è svelto: 
«Milanese, eh?». E ingaggia un 
duetto con la madre sull'indipen- 
denza della Padania. «Ab, è qui per 
la sucesiun. Cosa dice lei sto Bossi 
è un po' sputtanato, eh? Per voi è 
così, ma veda, non è una questione 
di sicissione, è che noi qui non ne 
possiamo più di pagar tasse. Qui 
nell'Alta Bergamasca ci vorrebbe 
l'autonomia, come la Val D'Aosta. 
Tenga lo scontrino». Duecento me- 
tri più avanti, puntuali come sviz- 
zerì, i padani della Lega han siste- 
mato il «gazebo» (variante: egase- 
0») peri referendum. E c'è già una 
piccola coda di votanti. Si fermano 
Je auto dei valligiani come quelle 
dei villeggianti milanesi: una firma 
e una protesta. «Prodi ride? Beh, 
qui ci son già 100 firme, e sono solo 
lo 10, se si moltiplica per i 13 mila 
banchetti sparsi per la Padania... 
Vediamo se il Violante dice ancora 
che siamo un'infima minoranza». 
‘Arriva un signore baffuto con fi- 
glio: eVuol vedere la mia tessera? 
Guardi, guardi qua». Apre un'agen- 
dina e mostra il santino di Mussoli- 
ni in saluto romano: «L'è ura che la 
pianta de rumpi i ball. E' ora di fi- 
nirla con questi ladroni. Dentro 
tutti, meno Bossi». L'occhialuto vo- 
Jontario della Lega protesta; «Ma 
proprio quello con l'immaginetta 
del Duce doveva intervistare?a, 
Ore 11, Clusone. Il viaggio in 
Padania, nella domenica del refe- 
rendum di Bossi, continua. Pochi 
chilontetri più in basso, nella citta- 
ina che ospita uno dei più rinoma- 
ti festival jazz d'Italia, è il gentilis- 
simo vicesindaco Sergio Giudi 
con assistente bionda in cami 
verdo, a gestire il banchetto. «Sì 
mogià a 200 firme, noi qui vorrem- 
mo la Repubblica autonoma della 
Bergamasca», dice, Nella minusco- 
la e antica piazzetta del centro, 
Giudici più che raccogliere firme 
accoglie amici ed elettori: «Condo- 
glianze per il papà, signora... Dot- 
tore che piacere vederia... Giovanni 
salutami lo zio... Spiega: «Queste 
zone sono sempre stato casseforti 
dc. Ma ai voti che prendevano non 
corrispondevano gli impegni: qui 


dovevano fare una ferrovia, un'au- 
























IL PICCOLO NORD 

«Son forte, son nordista, e ho la 
smania 

diseparar dal resto la Padania 

Son bello, sono efebo 

voto nel gazebo: 

‘concimo con amor la mia zizzania» 


di STEFANO 
RARTEZZAGHI 





Maroni: hanno votato in 4 milioni. E Bossi va all’attacco di «monsignor prevosto» D'Alema 


«Il 99,7% dei padani vuole la secessione» 
Il Senatur: ora Scalfaro può anche cantare l’Aida 


successo se i seggi fossoro stati 42 
mila, come per elezioni ve i 
conti Maroni, E racconta che a Vi 
cenza hanno finito le schede prima 
del tempo, che a Varese han votato 
sin dalle 9, tutti in fila prima della 
messa. 

E che in Liguria, quel sindaco di 
un Comune di 900 abitanti che si è 
messo davanti al gazebo e non vo- 
leva far passare nessuno, i suoi 
concittadini l'han sollevato di peso, 


e via con la 1 sulla casellina giu- 
st 

Va bene, Bossi? Ma chi ci dice 
che non moltiplichiate i voti nean- 
che fossero pani e pesci? «Quelli 
son discorsi da fascisti. Gl imbrogli 
li fanno gli uomini del regime, non 
ni. E poi ci son lì nomi e cognomi 
di chi ha votato, si fa presto a con- 


0 beccato anche un gior- 
nalista del Corriere della Sera, vo- 


za San Marc 


INTERNO 


tare più volte. E' una piccola volpe, 
ma sappia che i suoi tre voti sono 
gati nulla», taglio corto Raber 
to Calderoli, segretario provinciale 
della Lega lombarda. Certo, qual- 
che altro furbo c'è stato, ma è il da- 
10 generale che affascina Umberto 

ossi e i suoi 

Ea questo punto, i fannoi conti 
A partire da quelli con l presidente 
Scalfaro che ieri mattina, a ume 
‘ancora aperte, aveva ricordato che 


opposizi 
scorso sono state sistemate le targhe di via 


l'Italia è una e indivisibile. «Se alla 
fine salta fuori che hanno votato il 
50% degli aventi diritto più uno 
12 milioni di persone, ndr) 
Scalfaro può anche cantar l'Aida 
To sono una persona determinata. 
Ma chi è Scalfaro?», tuona Bossi. 
Poi se la prende con i epapalini», 
che sarebbo Romano Prodi e con il 
«conte D'Alema», che chiama così, 
con l'accento sulla prima «a», 
Perchè il messaggio a Roma sia an- 


ACQUI TERME mamme 
| «Piazza Allende? No, San Marco» 


ALESSANDRIA. Da piazza Allende a piaz- 
la mozione di cambiare il 


ni e prefetto. Proprio lunedì 


nome della piazza di Acqui Terme arriva 
dal gruppo consiliare della Lega e trova 
l'appoggio del sindaco Bernardino Bosio, 
che della Lega Nord Piemont è presidente 
nazionale. Stamane si riunisce la giunta 
può deliberare in merito senza consultare 
il Consiglio, dove per altro i leghisti sono 
in maggioranza) e potrebbe già approvare 
il provvedimento. 

‘E’ una nuova puntata del braccio di fer- 


ro sulla toponomastica acquese tra Lega, 


Principato di Seborga (ex via Mombarone), 
non autorizzata dalla prefettura per cas- 
senza di storicità». Ma su piazza San Mar- 
co tale obiezione non avrebbe spazio, 
Intanto ieri in provincia, durante il refe- 
rendum sulla Padania, s'è registrato un 
piccolo giallo: nella notte erano sparite sei 
cabine-gazebo allestite in piccoli centri at- 
tomo ad Alessandria. Un paio sono poi 
state trovate, smontate, poco distante dal 
fr.al) 


luogo dove si trovavano. 


cora più forte, Umberto Bossi scan- 
disce bene le parole: «Cambiare 
l'articolo 4 della bozza D'Onofri 

quello in cui si parla di soldi. Se 
continuano a volere i soldi del 
Nord, noi vogliamo il referendum». 

Gli ambasciatori di alcuni Paesi - 
avevano detto giorni fa alla Lega - 
sassisteranno alla regolarità delle 
votazioni». Di loro si è persa trac- 
cia, ma oramai che la macchina è in 
moto Umberto Bossi non si ferma 
più. E lancia la sua prossima mos- 
Sa, a ume ancora caldo, 

“Aspettiamo di avere dati defini- 
tivi, poi avvisiamo l'Onu», annun- 
cia. E anncora una volta tira in bal- 
lo le Nazioni unito, come aveva già 
fatto sul Po, quando erano andati 
in chissà quanti, ma loro pronti a 
giurare che erano due milioni e for- 
sè più. 

Gli unici numeri certi in questa 
faccenda, sono quelli dell'organi 
zazione: i gazebi sono più di T1 mi- 
la, duomila in meno del previsto, 
Per ogni gazabo ci sono tre addetti 
più il personale che sovrintende ai 
voti. E fanno 60 mila persone, pra- 
ticamente un esercito. 

Alla cui guida, Umberto Bossi 
apre il fuoco. Contro il presidente 
della Repubblica: «Voglio. vedere 
adesso come fa a dire che l'attuale 
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Costituzione è intangibile, Lo so 
che lui ragiona così; il popolo dè il 
potere costituente, ma poi una vol- 
ta fatta la Costituzione, lo perde 
definitivamente. Ed è per questo 
o l'articolo 158 bloca ogni cam- 
amento» 

«Come faranno a non tenere con- 
to di un fulmine come questo, che | 
piomba in Bicamerale?», si chiede | 
Bossi. Tutto proiettato al domani: 
«La Bicamerale non serve più, i pa- 
dani lo stanno dimostrando. Il 
polo ci deve dare un si 
pensiamo noi a far vedere come si 
fa lindipenden: | 
attacco al «papalino» Romano Pro 
di, reo di aver minimizzato la va- 
lenza del referendum, Per. Bossi 
non ci sono più mezze misure: «l 
suoi sono discorsi fascisti, da vec- 
chia de. E' il popolo la vera fonte 
del diritto, non !a Bicamerale. O la 
tricamerale 0 che ne so. Magari si 

venteranno di tornare alla came- 
ra dei fasci oa quella delle corpora: 
zioni». Dopo questo storico» 25 
maggio, secondo Bossi, «non ce n° 
per nessuno». «Certo - aggiunge - se 
vogliono il papalino Prodi o il mon- | 
signor prevosto D'Alema possono | 
ache far finta di niente... | 





Viaggio nella Repubblica del Nord 












O votato dieci volte. In dieci seggi diversi, dalle 
11 alle 2 del pomeriggio, in centro a Torino. Per 
dieci volte, disci presidenti dei «gazebo» padani 

imi hanno chiesto la carta d'identità e mi hanno regi 

strato negli appositi modelli: «Nome, cognome, data di 

nascita e residenza», 

Primo voto. Piazza San Carlo, sta per piovere, sono 
le 11. Sotto il telo bianco il presidente di seggio sta vi- 
dimando ansiosamente decine e decine di schede ver- 
di, pronte per essere votate. C'èla fila. Signore ingioiel- 
late e profumate appena uscite da messa, mariti che 
chiedono informazioni su quanti hanno votato e su co- 
me si esprime il voto per il premier del governo pada- 
no. Il predidente del seggio, elegante signore di una 
certa età che fuma sigarette con un bocchino scuro, 
sonsegna la scheda che ha appena siglato di lato, e in 
vita ad accomodarsi nella «gabina di cartone» in un an- 
golo del gazebo. Mi iscrive al numero 176 dell'elenco 
dei votanti. 

Piazza Castello, ore 11,20. Qui l'elettore è accolto 
niente di meno che da un membro del governo padano, 
l'onorevole Mario Borghezio strabordante di sorrisi e 
di verde (cravatta a pois, fazzolettino, penna, distinti 
vo). Un giovane presidente di seggio, aiutato da tre se- 
greiari, scrive i dati al uumero 107 del registro. Come 
mai così pochi votanti? «Macché pochi - rispondono in 
coro - portiamo via le schede continuamente e riem- 
piamo sempre nuovi modelli». Borghezio, intanto, fir- 
ma copie della Padania a signore felici. Per il voto e per 
l'autografo. 

TI terzo voto in piazza del Municipio. Gazebo deser- 
to, presidente di seggio un po' malinconico, piove. Le 











Bastava esibire un documento 
per il via libera alla «gabina» 


generalità finiscono alla linea 29 del registro. «Mi rac- 
‘comando, voti anche per il presidente del governo, che 
è importante». di 

‘In piazza del Duomo ha smesso di piovere, Dentro il 
seggio di cartone c'è una discussione animata fra quat- 
tro leghisti, che dibattono su come chissà chi è stato 
cacciato da chissà dove. E' quasi una baruffa padana, 
‘anche se sono tutti d'accordo sul fatto che «è una ver- 
gogna». 

‘Altro gazebo, altro voto. Il quinto, a Porta Palazzo. Il 
seggio è piantato in mezzo al territorio memico». Dal- 
l'altra parte della via c'è il bar pieno zeppo di maroc- 
chini, e votando si ha l'impressione di essere guardati 
storto da venti occhi che spuntano oltre la strada. Il 
presidente è molto gentile: «Guardi che può anche vo- 
tare no, se vuole», dice iscrivendomi a linea 110 del re- 
gistro. Grazie e arrivederci 

Vicino a piazza della Consolata il verde trionfa in 
tutte le sue tonalità. Gli adesivi appiccicati al gazebo, il 
nastro adesivo che tiene insieme l'urna e l'improbabile 
‘seggio, i calzini di uno dei segretari, il foulard di una si. 
gnora, il completo in fresco lana di un elettore. Le ge- 
neralità finiscono (con una penna a sfera verde) verga- 
te al numero 10 del registro. 


sas Nonè stato difficile perforare i «controlli» di presidenti e scrutatori nei seggi 


Ho votato dieci volte: 5 sì e 5 no 


Il settimo voto quasi in piazza Statuto, via Garibaldi 
Poca gente. Uno sta votando, uno aspetta in coda, arri 
va una signora con un barboncino nero. Berto (vers 

ne padana del più noto Bobby?) non si tiene, e la fa pro- 
prio al confine del gazebo padano. La padrona evita il 
rimprovero tirando fuori dalla borsetta un fazzolettino 
di carta. Può votare. I votanti sul registro sono già 90. 

Nel seggio a metà via Garibaldi, deserto, c'è una pre- 
sidentessa con unghie smaltatissime blu cobalto e in 
mancabile fazzolettino verde. Non ritiene necessario 
invitare l'elettore padano a infilarsi nel cartone: «Tan- 
t0 - dice uno che forse la sta aiutando - votiamo tutti 
allo stesso modo, n0?». 

Nono voto. Via XX Settembre. Sessanta nomi nel re- 
gistro, scarsa affluenza, un presidente tuttoverde: 
giacca, cravatta, camicia, fazzoletto, distintivo, cali 
ni. Chissà il resto... 

L'ultimo voto al parco del Valentino, ponte levatoio 
del Castello Medievale. Un re 
sembrano gli ambulanti che affollano i mercati riona 
«Votate per la Padania, votate per la Padania». Passano 
due sposi. Lei con strascico infinito, lui in nero e oc- 
chialini. La sposa passa oltre e si ferma un attimo, con 
l'aria di chi, forse, ha una mezza idea di votare. «Ma 
daì, che è una boiata» fa lui. L'ha convinta, e tirano 
dritti. La prima crisi matrimoniale, nel nome del Sena- 
tur, è scongiurata. Due voti in meno, 

P.S.: per non far invalidare l'esito del sondaggio, dirò 
come ho votato: 5 volte sì, 5 volte no. Il referendum è 
salvo, via con lo scrutinio. 


Flavio Corazza 


Tra «gazebi» e pasticcini, arriva la «secesiùn» 


;azzo e una ragazza, | gro, ndr)» 


| dalla valle seriana è impossibile 





tostrada, perché il turismo c'è, però | 
a volte bisogna fare tre ore di cod 
per arrivare da noi. Giusto signo- | 
rat», La signora, con coniuge, an- 
nuisce ma è un po' critica: «Bossi | 
non mi convince, però questo è un | 
voto di protesta. Anche lui, in fon- | 
do, con il suo modo di fare ha con- 
‘segnato il Paese alle sinistre». Ma a 
lei piacerebbe separarsi dell'Italia? 
«No, tutto sommato mi sento ità- 
liana, anche se continuando così 
diventeremo l'angolo dell'Europa 
da scartare», 

Ore 11,30, Albino. Il gazebo sta 
sulla strada per entrare nella valle, | 
presidiato da tre camice verdi, con 
tanto di baschetto e stemmi. Si fer- 
mano i motociclisti con fidanzata 
al seguito. La giovane leghista vor- 





| ebbe anche raccontare, ma un gi- 


Bantesco padano motorizzato e in 
divisa verde, la blocca: «Sssst. Dig 
nîent, dig nient a cheschi. Se vuole 
le notissio che vada dai capi, giù a 
Bergum. 

Ore 12, Bergamo. Arrivando 





non notaslo: il gazebo è sistemato | 
in un distributore di benzina: «Sì 
fermano un sacco di automobili | 
sti, dice con candore un attempato 
volontario, Perla benzina o per fir- | 
mare? «Per firmare, no? Siamo già | 
‘a 180». All'ingresso della città alta 
si superano le più rosce previsioni 
passito mozzogiorno le firme sono 
già 400. «Vedrete che pieno nei no- 
Siri 28 banchetti, gongola Il giova- 
ne «presidente» di gazebo. La | 
maggioranza vota per il sì allindi- | 
pendenza senza nemmeno andare 
in cabina». Ma davvero volete l'in- 
dipendenza? «Perbacco, ci credo 
fermamente - risponde Giuseppe, | 
imprenditore - anche se da questo 
referendum mi aspetto solo che sì 
smuova qualcosa. In Italia bisogna 
chiedere 100 per ottenere uno». 
Ore 15, Arcore. Dalle valli alle | 
pianure della Brianza, quelle ope- | 
rose del Cavaliero. «No, qui il Ber- | 
Jusca non ha firmato, ma magari ha 
firmato a Milano», spera un «gaze 
bista» piazzato a nieno di 100 metri 
dalla villa di Berlusconi. «Ad Arco- | 
re non lo vediamo mai, lui viaggia | 
in elicottero. Io l'ho incontrato solo | 
una volta 10 anni fa in un bar, era 
goa Goir Ar quello dl troie 
‘ore 16, Monza. do firmo ma 
non voglio la secessione, è per pro 
testa, ormai viviamo in casa barri 
can: gli albanesi, ari, Loro 
i 
risolviamoli a casa loro. Questo per 
gli albanesi gl zingari? Lo sa che 
vanno in giro in Mercedes? Vengo- 
to da là, da Montenero (Montene- 


Ore 17, Milano, Città Studi. AI 
banchetto di piazza Piola, esuita- 
no: «Abbiamo superato quota 400 e 
sta andando bene ovunque. in 
città», Una signora porta i pasticci- 
ni. Un altro, impiegato Enel, teoriz- 
zaî «lo sono per la secessione, sono 
convinto che sia un bene anche per 
Îl Sud, Anzi meglio er loro, che es- 
sendo più intelligenti, dovendosela 
cavare, verrebbero fuori meglio». 


Paolo Colonnello 
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‘DAL NOSTRO INVIA 


Se in una società sciita e teocrati- 
ca può intendersi per tripudio il 


Hashemi Rafsanjani, ancora 
pertre mesi alla guida dello Stato, 
giunge alla conferenza stampa 
con l’espressione di chi ha appena 
visto un figlio trionfare sulla par- 
te buia dei caratteri familiari 

Se dai dettagli si può intuire un 
cambiamento, il gesto lieve della 
ragazza che a un passo da via del- 
l'imam Khomeini sale su una mo- 


ESTERO 


LASTAMPA 





Il presidente ripete che la teocrazia è intoccabile ma dopo il voto qualcosa sta cambiando 





verza GOLPE IN SIERRA LEONE - GE 
Freetoun, la democrazia dura solo 14 mesi 


traverso un governo guidato da un capo di Stato 
civile, eletto con le prime consultazioni multi- 
partitiche dopo il 1967, Ieri mattina, alla radio, 
un non meglio identificato caporale Gborie ha 
annunciato che un colpo di Stato militare aveva 
rovesciato, «senza vittime né danni», il governo 
civile e costretto alla fuga il presidente Ahmed 
Tejan Kabbah, regolarmente eletto il 30 marzo 
1996. Immediatamente dopo, pesanti scontri so- 
no iniziati a Freetown tra militari golpisti e sol- 











sorio che affiora sotto um tu È È dell’elezione di 
bante, allora l'Iran sta tripudian- | FREETOWN. E' durata solo 14 mesi in Sierra | a quelli camerunesi per contrastare la guerriglia 5 n 
do. Leone la speranza di rendere stabile il Paese at- | del Sud - posti a difesa degli edifici pubblici, Khatami scateni 


benché i soldati della Sierra Leone avessero lan- 
ciato un appello ai militari stranieri affinché non 
si immischiassero in questioni interne al Paese. 
La città è piombata nel caos e nonostante il co- 
prifuoco dichiarato dalle nuove autorità, sac- 
cheggi si sono verificati in tutta la capitale, inve- 
stendo anche la sede delle Nazioni Unite. Le por- 
te della prigione sono state aperte e insieme ai 
detenuti politici e ai militari in carcere per altri 
tentativi di golpe hanno riacquistato la libertà 











Molti temono 
che la novità 


la reazione 
degli ambienti 
più conservatori 


Sotto un muro di Teheran coperto 
di manifesti del vincitore delle 


ze“ Sotto il chador il nuovo Iran spera 
Rafsanjani: il popolo va ascoltato 


10, costa appena i lembi del'ehi- 
jalb» e aggrappata al conducente 
schizza via in un frullare di veli, 
dice che l'Iran comincia a cam: 
‘Sul come e sul quanto la discus- 
sione s'è appena aperta, © forse 
non ancora. ‘Troppo forte è la sor- 
presa, troppo indiscutibile e mas- 
siccio l'affiorare dello scontento 
perché non si tema una lenta rea- 
ione, e le speranze osino esplo- 
dere 0 anche solo manifestarsi. 
vero, in questo momento 
giornalisti di tutto il mondo (ma 
| soprattutto colleghi iraniani) 
chiedono a Rafsanjani sc l'Iran 
abbia voltato pagina. Vogliono sa- 
pere cosa è cambiato con questo 
voto. I giornali e perfino la plum- 
blea tv mostrano Seyed Khatami 
nella posa del vincitore, i prossi- 
mo presidente, il trionfatore, il 
moderato leva le braccia nell'at- 
teggiamento più del politico che 
dello «Seyed», o discendente del 
Profeta 
‘Anche il «Majili», quello stesso 


dati nigeriani - che si trovano nel Paese insieme | 600 prigionieri per reati comuni. TAnsa] elezioni, Mohammed Khatami 


A destra l monumento ai martiri 





sato di poter scegliere. Visiti l'e- 
sposizione, compri quel che ti ser- 
ve, rifiuti il resto. 

Tecnologia cattiva è l'antenna 
satellitare che ti permette di ca- 
ptare i programmi «proibiti». Tec- 
nologia buona l'elicottero: puoi 
combattere i nemici dell'Islam ed 
anche sorvolare le case di Tehe- 
ran in cerca di padelloni nascosti 
sul tetto, 

Tecnologia buona è la tenda: 
serve ad alloggiare gli chezbollah» 
prima dell'attacco in forze. Può 
essere anche cattiva, però: scate- 
na l'improvvisa moda dei epic- 
nic», porta i giovani della Tehe- 
ran-bene sul monte Damovan, 
quello che domina la megalopoli. 

Costringe i «basiji», guardiani 
della morale, a improvvisi raids 
con mazze che si abbattono sulle 
«canadesi», fra urla di coppiette 
già in estasi e danni a rampolli di 




















Parlamento che l'avversava, ha | una nomenklatura che di a poco | vo di uscire dalla schizofrenia. | l'Iran post sta - dice senza più sorridere - e gioventù ha svolto un ruolo molto 
fatto giungere a Khatami un mes- | protesterà, avviando nuove pole- | Tentativo di milioni di giovani | Rafsanjanisi rende conto chela | sarebbe sbagliato ritenerlo tale: importante, i leaders devono pre- 
saggio di fedeltà firmato da 200 | miche, altri vertiginosi avvita- | (fra i votanti, all'epoca della rivo- | via inutilmente tentata da lui | tuttosi è svolto secondo le leggi e stare attenzione ai desideri del 
dei 270 deputati. Tutti prometto- | menti ai limiti della schizofrenia. | luzione il settanta per cento non | sarà ardua anche per il successo- | i principi della repubblica isiami- popolo». Ma ecco un'altra frena- 
no «collaborazione». Le cose però | Ecco cosa si è verificato, nelle | era ancora nato) di quella che si | re, e sparge balsami sulle ferite. | ca». guardiani dell'immutabile. Certo, | ta: «Naturalmente, i leaders sono 


non saranno semplici, Rafsanjani 
lo sa bene, e vorrebbe che il suo 
figlioccio politico muovesse i pri- 
ni passi senza cadute. 

Il presidente dell'assemblea, 
Nateq Nouri, grande sconfitto di 
queste presidenziali, già sembra 
voler dire qualcos'altro, prepa- 
rarsi a una sorda resistenza. L'ex 
campione della conservazione si 
congratula col vincitore, gli ga- 
rantisce lealtà, però aggiunge che 
«da partecipazione al voto è stata 
incredibilmente massiccia ed ba 
preso in contropiede tutti, stra- 
ieri ed iraniani». 

Ventuno milioni e mezzo di voti 
per l'uomo nuovo, meno di otto 

chi rappresentava il passato, 
enne 
fluenza alle une. Ecco com'è an- 
data, cincredibilmente», 
| Prendiamo nota di quest'avver- 

bio. Adesso esprime Îo sconcerto, 
dormani spiegherà gl'irrigidimenti 
di una teocrazia che da vent'anni 
sopravvive a se stessa e ira breve, 
superato lo choc, capirà fino a che 
punto el'incarnazione del Diavo- 
io» possa assumere forme mute- 
voli e pericolose. 

Era nascosto, il Maligno, dietro 
la ciocca che occhieggia dal «cha- 
don, e lo si sapeva. Usava sten- 
dersi lungo l'orlo di jeans sdruciti 
ad arte che fanno capolino dalle 
palandrane nere. S'appiattava 
dietro quei tacchi ultima moda 
che slanciano le giovani sciite, 
così brave nelle università, così 
rapide nell'apprendere le lingue, 
così affidabili come ingegnere o 
ottoresse, così difficili da repri- 

Fin dalla rivoluzione di Kho- 
meini era apparso evidente che 


lezioni dell'alto ieri: un tentati | definisce d'ala tecnocraticar del- | «Cusio non era un voio di prote- | La politica estera non cambia, | aggiunge; in queste elozioni la | sempre attenti a desideri del po- 
olo». 
P° Sola lama di 1uoe sul futuro, 
una risposta sul punto di vista 
dell'eayatollah» Khamenei. La 
guida spirituale del Paese, i rig 
o interprete della conservazione 
‘appoggiava apertamente il candi- 
dato sconfitto: e adesso? 

«Anche il Leader è a favore di 
questi risultati, © la speranza è 

e continui ad esserlo». 

La speranza, appunto. Eppure 
bisognerebbe esser ciechi per non 
accorgersi degli sguardi che in 
quanto occidentale t'inseguono 
per la città, del fervore con cui il 
collega o la persona conosciuta 
per caso t’interrogano, sperando 
che sul futuro tu abbia idee un po' 
più chiare. 

Ti chiedono se hai visto dl sa- 
pore delle ciliege», il film iraniano 
che ha vinto a Cannes, cosa pensi 
di Abbas Kiarostami, il regista, se 
apprezzi il suo messaggio d'amo- 
re per la vita, se credi che ades- 





La gente è rimasta intrappolata dalle fiamme dopo avere sfondato porte e vetrine per razziare 


L'indonesia va alle urne a colpi di strage 


Rogo di un market dopo una battaglia tra fazioni: 130 morti 
I 


















GIAKARTA. La campagna per le 


viso tuttavia è divampato 
cendio. Le fiamme sono infuri 
te per tutta la giornata di sabato 
e solo ieri le squadre di soccorso 
hanno potuto cominciare la 
cerca delle vittime perché prima 
dalle rovine emanavano ancora 
troppo calore ed esalazioni vene- 
fiche. 

«Finora abbiamo trovato 130 
vittime», ha riferito il capo della 
polizia. Molti corpi erano carbo- 
‘nizzati a tal punto che era rima- 
sto poco più dello scheletro cal- 
cinato, ancora avvinghiato a 
quello che restava delle merci 
razziate, vestiti, orologi, scarpè 
ad altro. Altre vittime potrebbe- 
r0 essere al terzo e quarto piano 
dove ie ricerche non sono ancora 
cominciate. Negli scontri con la 
polizia avevano perso la vita 
quattro persone e più di 100 so- 
no state ricoverate in ospedale. I 
rivoltosi avevano appiccato fuo- 
co anche a un albergo, ad altri 
negozi, ad almeno 130 abitazioni 
€ a decine di altri edifici. Nella 
città è stato imposto il coprifuo- 


elezioni parlamentari di giovedì 
prossimo in Indonesia, già se- 
gnata da disordini e violenzo, è 
stata funestata nella notte tra 
venerdì e sabato da un incendio 
che ha ucciso almeno 130, tra 
vomini, donne e bambini. E' il 
bilancio provvisorio del gigante- 
sco rogo di un grande magazzino 
dove le vittime si erano introdot- 
ti per fore razzia delle merci ap- 
profittando dei disordini scop- 
piati durante in comizio. 

E' succeso a Banjarmasin, 900 
chilometri a Nord-Est di Giakar- 
ta, la capitale dell'immenso arci- 
pelago, Qualche centinaio di per- 
sone ha fatto irruzione în un 
grande centro commerciale di 
quattro piani. Qualcuno ha ap- 
piccato il fuoco, l'incendio ha 
trovato facile esca nelle merci in 
esposizione e in un lampo l'edifi- 
cio si è riempito di fumo e fiam- 
mne. Alcuni sono riusciti a met- 
tersi in salvo fuggendo, ma molti 
sono rimasti all'interno, sembra 
per il timore di incappa. nelle 


Si cercano altre 
decine di corpi 
carbonizzati 

Il tentativo 

di saccheggio dopo 
violenti scontri 

tra partiti rivali 





Adesso, la sola cosa chiara è che 
a Teheran l'amore per la vita è 
pronto ad esplodere, forse troppo 
velocemente. Che, forse troppo 
velocemente, giornali e tv si 
aspettano maggiore libertà. 

Nel valutare le trasformazioni 
del Maligno, cayatollah» ed «hoja- 
toleslam» trascuravano d'imma- 
ginare che potesse celarsi anche 
nell'antenna di un telefonino. 300 
mila apparecchi già infestano il 
Paese, rendono le intercettazioni 
impossibili, frustrano i controlli 
sulla morale, segnano una fron- 
tiera. Arretrare sembra impossi- 
bile, Sì, forse nelle prossime sta- 
gioni sarà meno aspro in Iran il 





Un militare presidia un ingresso del 
‘supermarket dove i soccorritori 
devono ancora esplorare due piani 
dell'edificio voro sure) 





la notte tra sabato notte, ma le 
sue dimensioni sono venute alle 
luce solo ieri. 1 disordini erano 


polizia protrattasi per ore per le 
Strado di Bajarmasin, che conta 
mezzo milione di abitanti. Per il 


t0 tutti gli impiegati a casa, A 
questo punto gruppi di vandali 
‘hanno cominciato a rompere le 

















| Belzebù poteva celarsi anche die- | mani degli agenti e dei soldati | scoppiati venerdì tra partigiani | timore del peggio la direzione | vetrine e fare razzia delle merci. | co. Più di mille tra agenti e sol- | sapore delle ciliegie. 
| tro la tecnologia, ma in questo ca- | che avevano circondato la zona. | di partiti rivali ed erano degene- | dei grandi magazzini Mitra Pla- | La gente ha sfondato le porte e | dati pattugliano le strade. 
so l'Iran dei «mullah» aveva pen- | ‘Il dramma si è consumato nel- | rati in una vera battaglia con la | za ha chiuso i battenti e manda- | invaso tutti i piani. All'improv- Agip] Giuseppe Zaccaria 
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‘beneficiano così dell'azione dei due principi attivi. 
La doppia azione di No Gas Giani risolve eficacemente 
| due aspetti di un unico, imbarazzante problema. 
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In allarme 32 mila soldati che controllano la frontiera a Sud dell’ex impero 


Gli ex studenti 
prendono a Nord 
anche lo strategico 
passo di Salang 


A opporsi ai nuovi 
padroni del Paese 
rimane soltanto il 

leggendario Massud 


MOSCA 
NOSTRO SERVIZIO 


Mentre l'ondata. inarrestabile 
dei taleban si sta impadronendo 
ormai di tutto l'Afghanistan, 
Mosca lancia un segnale d'allar- 
me. Un comunicato del Cremli- 
no ieri ha ammonito gli estu- 
denti di teologia» contro o; 
tentativo di superare i confini 
dell'ex Urss. Altrimenti i russi 
promettono una reazione «mol- 
to dura». 

Gon la conquista, completata 
ieri, di quello che per un decen- 
nio è stato il regno del scoman- 
dante» uzbeko Abdul Rashid 
Dostum, i miliziani integralisti 
sono virtualmente padroni del- 
l'Afghanistan. _ L'eliminazione 
dalla scena di Dostum, che coni 
suoi uomini sî sta ritirando ver- 
80 Nord, lascia solo le forze gui. 
date dal leggendario «coman- 
dante» Ahmad Shah Massud e 
quelle del gruppo sciita dell'he- 
zb-i-wahdat ad opporsi alle mi- 
lizie degli ex-studenti di teolo- 
gia. 1 taleban (forma rispettosa 
per definire uno studente nella 
lingua pashtun) controllano ora 
25 delle 29 province afghane, 
inclusa la capitale Kabul. E ieri, 
senza sparare un colpo, si sono 
impadroniti anche dello strate- 
gico passo di Salang, nel Nord, 
che collega Kabul all'Asia Cen- 
trale. Fuori dal loro controllo ri- 
mangono solo le tre province 
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«Giù le mani dall’Asia russa» 





A sinistra, 
il «comandante» 
uzbeko sconfitto 
Abdul Rashidi 
Dostum 

Inalto, 

il ministro russo. 
degli Esteri 
Evgheni 
Primalov 

Nella foro 
grande, 

un miliziano 





Monito di Mosca ai taleban vittoriosi 


Per il Cremlino 
l'incubo del 


di Badakshan, Takhar e Ba- 
ghlan nel Nord-Est - e quella di 
Bamyan, dove i miliziani del- 
l'hezb-i-wahdat ancora resisto. 
no all'avanzata degli «studen- 
tin. 


ti in caso di minaccia a uno di 
Paesi membri. E la minaccia ti 
leban peri vicini settentrionali 
dell'Afghanistan diventa sem- 
pre più seria. 

Nelle capitali dell’ 


dipendono sia economicamente 
che militarmente - l'incubo è 
‘un'esplosione di fondamentali- 
smo islamico alle proprie porte. 
Che oltre a diventare una fonte 
permanente di instabilità ridur- 











ja Cen- 





Di qui la reazione russa. In | trale - che fin dall'inizio della ;, rebbe drasticamente l'influenza 
caso di violazione dei confini di | nuova guerra civile afghana si | fondamentalismo | sconomica e politica di Mosca, 
tina delle tre repubbliche dell'A- | sono. apertamente — schierate | ._1,-"e È così il Cremlino fa sapere 
sia Centrale che hanno una | contro i taleban - regna l'in- | islamico alle porte |che sono già estate inviate 
frontiera în comune con l'A- | quistudine. A Tashkent, Du: istruzioni» per fronteggiare una 
fgbanistan - Turkmenia, Tagi. | shanbe e Bishkek temono non RORIRESTOE eventuale offensiva del taleban 


kistan e Uzbekistan - Mosca 
farà scattare immediatamente i | le frontiere di questi Paesi ci so- 
meccanismi dell'accordo sulla | no già decine di migliaia di pro- 
sicurezza collettiva della Comu- | fughi. E' il Tagikistan a trovarsi 
nità di Stati indipendenti (Csi). | nella posizione più difficile: 
Firmato nel 1992 dalla Russia e | Paese è dilaniato da cinque anni 


soltanto l'invasione armata. Al- Le 25 mila guardie di frontiera 
russe che controllano il confine 
tagiko-afghano e i 7 mila uomi 
ni dell'esercito russo sono già in 
stato d'allarme. 

Ma Mosca sta cercando anche 





talista tagilta ha ricevuto finora 
l'appoggio dell'Afghanistan. 

Per Mosca poi - che continua 
a considerare l'Asia Centrale co- 














find Masi. Racerragiito | dalle sipobblcto ex) sorelle, |a una sanguincea guerre tre | Duo ose eona di imerosi e dall | soluzioni polizia, I ministro 
‘con migliaia di uomini - quelle | prevede intervento degli allea- | clan, e l'onposizione Li quale le repubbliche della Csi | degli Esteri Evghenij Primakov, 
FRESE GERMANIA memi 
[ ANALISI 
FREE A Lubecca 


Il grande equivoco 
della Nato ad Est 


Mosca 
LLA vigilia della firma 
solenne del documento 
(«Atto di Fondazione») che do- 
vrebbe regolare i rapporti tra 
la Russia e la Nato, le parti 
mostrano di darne interpreta- 
zione diverse, quando non 
contrapposte, Qualche giorno 
fa Boris Eltsin ha ripetuto due 
affermazioni che rischiano di 
complicare la situazione di 
Bill Clinton, specie di fronte al 
Congresso. 
La prima è che l'accordo di 
si fonderà sul «consen- 
‘50». Cioè la Russia, nella vul- 
gatà eltsiniana, avrà voce in 
capitolo nelle decisioni della 
Nato, anche se non proprio di- 
ritto di veto. La seconda affer- 
mazione, ben più pregnante, 
dice che la Russia «riesamine- 
rebbe» i suoi rapporti con la 
Nato se quest'ultima decides- 
se di invitare ad associarsi 
qualcuna delle Repubbliche 
dell'ex Unione Sovietica, Il 
che significa tanto i tre Stati 
baltici che l'Ucraina, per non 
parlare delle altre Repubbli 
che asiatiche, 

L'affermazione è forte. An- 
che perché su tutto il resto 
(eventuale dislocazione nu- 
cleare nei nuovi membri, in- 
frastrutture, truppe e arma: 
menti convenzionali) si posso- 
no fare acrobazie verbali per 
occultare la cruda sostanza 
delle cose, mentre su quest'ul- 
tima faccenda, della «seconda 
ondata» di futuri membri, le 
cose sono come suggerisce la 
Bibbia: «sì, ì, no, no». In altre 
parole, o la Nato prende l'im- 
pegno a fermarsi a questo 
punto, quello dei tre invitati 
di lusso, Praga, Varsavia, Bu- 
dapest, oppure non lo prende. 
È infatti non ha la minima in- 
tenzione di prenderlo. E dun- 
que? Che succederà? 

La Casa Bianca cerca di mi- 
nimizzare, affermando che 
queste alzate di testa del Pre- 
sidente russo sono destinate a 
uso interno, a disinnescare 
l'opinione pubblica russa, le 
opposizioni, l'intero spettro 
politico attorno al Cremlino, 
tutti molto ostili all'accordo. 

Probabilmente è proprio co- 


me dice Clinton: Boris Eltsin 
sta giocando due partite, su 








Chiesa cattolica 
incendiata 
dui neonazi 


BONN. Una chiesa cattolica se- 
midistrutta dalle fiamme: alle 
pareti, croci uncinate disegnate 
con lo spray accanto al nome di 
‘un parroco evangelico impegna- 
10 nella difesa di alcuni algerini. 
E' accaduto a Lubecca, e la poli- 
zia non sembra avere dubbi sul- 
la matrice dell'attentato: dietro 
il rogo che nella notte fra sabato 
© domenica ha devastato la par- 
rocchia di San Vicelin, senza fa 
re vittime, ci sono estremisti di 
destra che mal sopportano le 
prese di posizione in favore de- 
gli extracomunitari più volte as- 
sunte dai religiosi della città: il 
pastore Guenter Harig, il cui no- 
me è contornato dalle svastiche 
sui muri esterni della chiesa, ha 
concesso asilo a una famiglia di 
algerini minacciati di espusione 
dalle autorità tedesche. 

Lubecca non è nuova ad at- 
tentati di matrice neonazista e a 
carattere xenofobo, Per due vol- 
te - nel marzo del 1994 e nel 
maggio dell'anno successivo - è 
stato appiccato fuoco alla sina- 
goga della città: dopo il primo 
attentato - che ha rischiato di fa- 
re cinque vittime - sono stati ar- 
restati quattro giovani di estre- 
ma destra, condannati ad alcuni 
mesi di reclusione. Il 18 gennaio 


due tavoli, come ha fatto a 
Helsinki e continua a fare, per. 
l'interposta persona di Evghe- 
nij Primakov (forse testa di 
turco destinata a saltare alla 
fine di questa vicenda), Nei 
colloqui riservati con la Nato 
e con Washington patteggia 
In pubblico alza la voce e il 
prezzo, alternando con 
espressioni di soddisfazione 
per i compromessi cui avreb- 
be costretto la Nato. 
Imoffensivo, dunque, come 
i Stati Uniti vorrebbero cre- 
re? Forse. Nel senso che la 
firma di Eltsin alla fine ci 
sarà. Ma resta pur sempre 
l'interrogativo che pesa sul- 
l'appuntamento a Parigi di do- 
mani. Quale valore avrà la fir- 
ma del Presidente russo in cal-- 
ce a un documento che ciascu- 
no interpreta come meglio gli 





are? 
‘Anche perché l'effetto com 
plessivo di quanto si sta deci 
dendo avrà dimensioni ter 
porali e geopolitiche probabil- 
mente non inferiori a quelle 
degli accordi di Jalta. In ogni 
caso equivarrà a ridisegnare 
tutte le mappe europee delle 
sfere d'influenza. E allora la 
questione non sarà tanto quel-- 
Ja della firma di un presidente 
russo in calce a questo docu- 





‘a Min, Rich, — Scade i 05/09/97 


Polis 
— FEES Tail di 
Acquista un orologio d'oro Longines nei mesi di giugno e 
luglio. Parteciperai all'estrazione di 10° favolosi long 


weekend a Londra. Spedisci in busta chiusa la cartolina 





‘mento, quanto la longevità del dell'anno scorso l'episodio più È si 
documento steso e la somma _ | rave: nel rogo di un ostello per | || concorso, che ti sarà consegnata presso i punti vendita 
degli effetti che esso pre ‘extracomunitari sono morte Li n 

Rel tempo, quando 6 Mosca | dieci persone e 38 sono state fe- | | che aderiscono alfniziativa, entro e non oltre il 5 set- 
non ci sarà più Boris Eltsin. rite, anche in modo grave. Il 


‘tembre 1997 (farà fede il timbro postale). L'estrazione avverrà 


entro il 30 settembre 1997. pu mons tto (167-361498] 
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E forse anche prima. Perché 
sarà da vedere come e se verrà 
occultato ai russi l'ingresso 
dell'Ucraina nella Nato. Cosa 
che i senatori, specie repub- 
blicani, del Congresso consi- 
derano scontata e che Mosca 

ne insopportabile. Mentre 
è insopportabile per i legisla- 
tori americani, come per i po- 
lacchi, l'idea opposta - forse 
l'unica che consentirebbe di 
uscire dal vicolo cieco in cui 
l'America ha cacciato la Nato 
e se stessa - di far entrare 
la Nato anche la Russia. 

Insomma il «pasticcio» N: 
to-Russia deve ancora uscire 
dal fomo. E quando uscirà 
ion è detto che sia mangiabi- 

le. 


processo al giovane libanese ac- 
Cusato dell'attentato è ancora in 
corso, ma i dubbi sulla sua col- 
pevolezza aumentano: il dibatti- 
mento ha infatti rivelato strane 
reticenze fra i testimoni d'accu- 
50, Anche l comportamento de- 
inquirenti è al centro di pole- 
fiche: nella fase istruttoria so- 
rebbero stati sottovalutati im- 
portanti indizi su una pista neo- 
nazista. Due anni fa, inoltre, una 
lettera-bomba è esplosa nella 
sede cittadina dell'Spd, ferendo 
gravemente un esponente del || 
partito: proveniva da Vienna, e 
secondo la polizia ad inviarla sa- 
rebbero stati gruppi di estrema 
destra. La lettera era indirizzata 
al vicesindaco di Lubecca, che 
aveva giudicato troppo mite la 


condanna inflitta ai cinque gio. 









































Vani accusati dell'incendio della | | V.Alfieri 164 “ De Milano, via Cavour 134 - Castagnole tanze: dla lolanda, 
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una vita passata a districare i 
problemi dell'Oriente, ha 
fatto capire che la diplomazia 
russa sta cercando contatti con 
gli «studenti di teologia». Secon- 
do Primakov, i taleban agiscono 
sotto l'influen: ki 

di «alcuni servizi segreti occi- 
dentali». Ma, ha aggiunto il mi- 
nistro, che per cinque anni ha 
guidato il Servizio di spionag 
estero russo, canche noi abbia- 
mo dei canali». 

Secondo Primakov, i taleban 
non riusciranno comunque a 
mantenere il controllo sul Nord 
del Paese, popolato da tagiti, | brandello di ex impero che an- 
uzbeki e altre etnie. L'unica so: | cora, bene 0 male, controlia 
luzione potrebbe essere la crea- — 
zione di un governo di coalizio- 


ne, e Primakov non esclude che 
un ruolo consolidatore impor- 
tante possa essere svolto dall'ex 
re afghano. 

Comunque, per il momento 
Mosca sembra prepararsi a una 
seconda guerra russo-afghana. 
Lo stesso Primakov non esita a 
promettere misure durissime 
ed efficaci» nel caso della pene- 
trazione dei taleban nel territo. 
rio della Csi. La posta in gioco è 
il ruolo delia Russia nel com. 
plesso gioco di complotti e 
sdotti, Servizi segreti @ regimi 
dittatoriali in questo ultimo 
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Fino: si convochi il Parlamento per annullare lo stato di emergenza {}%% 


. Foresti prepara le valigie 


«Attraverso me hanno colpito l’Italia» 


dibattito sulla revoca dello stato di 2] 
emergenza in vigore dal 2 marzo OSSERVATORIO 
o Li 








miRANA 
DAL NOSTRO INVIATO 





‘scorso. Il preti Sali Berisha, 
‘invitato dal governo di unità nazio- 
Die si eno que pri 
Doe: ee ne Un mese soltanto 
SSN Rel 9 gna ri a da > 3; 
neces | |—- Der evitare il caos 
però, è stata sciolta il 16 mi 


dopo la convocazione delle elezioni 
anticipate. «Chiederò al presidente 


l'ambasciatore trasloca venerdì: 
mobili e dipinti della lussuosa resi-- 
denza (l'ex museo Lenin) prende. 
ranno la strada dell'Italia. Lui, Pao- 
lo Foresti, si tratterà. probabil- 
mente ancora qualche giorno, così 
da perfezionare il passaggio dello 
consegne a Manfredi Incisa di Ca- 
merana, poi la sua pagina albanese 
si cluderà e la nuova rotta sarà su 
Bruxelles. Ma sinora non c'è stato 


del Parlamento Pieter Abnori di ri- È 
alcun richiamo da parte dal mini- convocare il Parlamento stesso per GGI a Roma si fa il 
stero degli Esteri: Foresti non sarà un dibattito dedicato alla revoca punto sulla crisi al- 


nemmeno a Roma oggi, per la con- 


dello stato di emergenza», ha detto |  banese, quando mancano 34 
za sull'Albania, evidentemen- 


Fino ad alcuni giornalisti al termi- || giorni alla data prevista per le 





te per non alimentare illazioni gra- ne del suo incontro con Berisha. elezioni, che dovrebbero rap- 

tuite sulla rimozione. La sua sarà Continua intanto l'emergenza | | presentare la svolta decisiva 
| una partenza di routine. ospedali, dove bande di uomini ar- |. verso.il ritorno alla normalit 

Nel giardino di Villa Ttlia, sotto mati sequestrano e minacciano i | Trentaquattro_ giorni! Come 

îl gazebo, sorseggiando una Coca medici, per costringerli ad occu- | pensano Prodi, Fino e Vra- 

Cola, l'ambasciatore è sereno: ll i di questo o quel ferito, Ieri, | | nitzky, in così breve lasso di 


mio avvicendamento era stato già 
deciso nel mese di dicembre, 
avrebbe dovuto avere luogo a feb- 


l'ospedale militare di Tirana è stato | tempo, di risolvere, ciascuno 
addirittura cinto d'assedio, e si è | perla sua parte (l'Italia, il go- 
sparato in segno di intimidazione: | verno di Tirana, l'Organizza- | come contributo al adisarmo» 
| Brio lgovemo mi ha chiesto diri = SA ni pai degli green poi || zione per la sicurezza euro: | ll pacificazione: Dice: - 
manere per contribuire a risolvere " ti, colleghi degli agenti feriti ve- | | pea), gli enormi problemi an- | traverso un'azione diploma 
la delicata situazione in Albania, | Razzi osservano miei alan una strada di Tirana Inalto a desta, l'ambasciatore Forest Hera erre i uni imboscata te: ||- Cora aperti? Non È una critic, | can. Ma quale” Gome'sì può de- 
L'ho fatto, con spirito di servizio e sa da un gruppo di insorti che vole- | e neanche una dichiarazione | stituire il capo di uno Stato 
ora sono in attesa di sapere quando vano cure più adeguate per i loro | «a priori» di scetticismo, ma | estero per via diplomati 
potrò assumere la nuova sede, So- | sono essere gelosi della nostra pre- | tempismo dello scandalo: «Qualcu- | anti-Berisha. Alle 18, a Tirana, sul- | amici. La protesta è scemata con | proprio una domanda, che in | cioè senza ricorrere ai metodi 
no un funzionario dello Stato che | senza, che ha dimostrato che l'lta- | no ha cercato di colpire il nostro | la grande spianata antistante lo | l'intervento di parlamentari ed | un certo senso rivolgiamo a | sbrigativi di un protettorato 
ha scelto di svolgere questa missio- | lia è un Paese che sa fare politica | Paese. Proprio nel momento în cui | stadio Stermasi, più noto come | agenti della guardia presidenziale. | noi stessi, come opinione pub- | militare? 1 misteri non sono 
ne, e deve attenersi a questi criteri | estera, che si impegna seriamente, | si compie un'eccellente operazione | stadio Dinamo», isocialisti aprono | Allarme, sempre a Tirana, per l'as- | blica solo a Tirana, ma anche a Ro- 






























di correttezza». Conferma, che vuole stabilizzare un'area, che | da parte dell'Italia, ecco che alcuni | la loro campagna elettorale, pun- | salto, intorno alle 22,30, alla sede | Ci mancava pure il caso Fo- | ma. 

que, che lo partenza è que vuole aiutare un Paese in difficoltà, | cominciano a sparare a zero, non | tando diritto contro il Presidente | della scuola di polizia, ad appena | resti, l'improprio colloquio te- | Ii vero problema, tuttavi 

giorni: «Non voglio rimanere | cheè al disopra delle parti. Questa | contro l'ambasciatore ma contro | della Repubblica. Chiamano in | 100 metri dal Comando della For- | lefonico attribuito al nostro | resta quello di come organiz 

ostaggio delle polemiche, è la verità. Ed è il motivo per cui so | quello che rappresenta». piazza i loro sostenitori, per la pri- | za. Alcune raffiche di mitra e una | ambasciatore da un neonato | zare elezioni regolari o almeno 
Proprio lo scalpore sulle presun- | che Ja gente albanese ha realmente |. Mentre il caso Foresti va verso | ma volta dallo scorso inverno. granata anticarro hanno colpito il | quotidiano albanese (nono- | decenti in Albania in trenta- 


te intercettazioni telefoniche ha re- | apprezzato il lavoro dell'ambascia- | l'archiviazione, il Paese sta entran- | _ Ieri il primo ministro Fino ha | portone. Nessun ferito. stante tutto, nascono quoti- | quattro giorni, mentre Berisha 
50 amare le sue ultime giornale al- | ta italiana, in questi quattro anni». | do in clima elettorale. Domani si | detto di voler chiedere una ricm- |__| diania Tirana..). Il caso resta | si dichiara «incompetente» a 
banesi: «Qui ci sono tanti che pos- | E sottolinea ancora il singolare | comincia con un importante test | vocazione del Parlamento per un Angelo Conti | dubbio e anche misterioso, ma | revocare lo stato di emergen- 

bisogna dire che anche le spie- | za, decretato da un Parlamen- 
gazioni di Foresti non sono ap- | to da lui sciolto, ei suoi avver- 
parse finora di una chiarezza | sari a loro volta pretendono il 
folgorante. controllo diretto di almeno 


©° 
° Nell'incertezza, non c'è che | lottanta per cento dei seggi da 
È One € Iar'ezza il richiamo del diplomatico, | parte della Forza multinazio- 
| ® tanto più che la sua sostituzio- | nale (seimila uomini) e degli 


ne, per altro e non minore in- | osservatori dell'Osce (duecen- 

® © carico, era da tempo prevista. | to) 

sunie elezioni Vranitzky e Fino oggi da Dini | SS nni 
aver dato l'impressione di es- | no tutto e il contrario di tutto. 
‘sere un po' troppo dalla parte | Il premier Fino, che sembra 






































| dol presidente Berisha è del | quanto meno una brava perso- 
| ROMA. Tutto il gran polvero- | numero sia sufficientemente | ROMA PISO Lì ci siamo riusciti e la situazioe | suo cosiddetto «partito demo- | na, ha saggiamente lanciato 
ne che si è sollevato intorno | numeroso. Devono poter con- | DALLA REDAZIONE era forse più difficile. cratico», mentre la condizione | un'appello a Berisha e aî suoi e 
alla vicenda delle intercetta- | trollare al meglio le sezioni al È " Sulla prospettiva delle elezio- | essenziale della mediazione | agli armati del Sud e anche del 
ioni telefoniche con prota- | momento del voto e durante | E' peroggi l'incontro alla Fame- | Incisa di Camerana. | ni) Incisa di Camerana ha affer- | italiana non può non essere la | Nord, per un «patto di pace» 
gonista l'ambasciatore d'Ita- | lo scrutinio. Ho ancora pre- | sina tra il ministro degli Esteri "i mato che «bisogna consentire | più assoluta neutralità, una | che consenta le elezioni, 
Îia Paolo Foresti preoccupa il | sente quello che è successo | Lamberto Dini, il delegato del- | «Se me lo chiedono | agli albanesi di prendere le loro | sostituzione troppo brusca | Questo patto è l'obiettivo, 
presidente della commissio- | durante le elezioni in Bosnia, | l'Osce Franz Vranitzky e il primo decisioni nella massima serenità dell'ambasciatore può sem- | tuttavia molto difficile. E t 
| ne Esteri del Senato Gian Gia- | dove ero osservatore, per | ministro albanese Bashkim Fino. sono pronto a possibile» ed ha osservato che «i brare un'apertura, anch'essa | niamo agli incontri odierni a 
| como Migone. «Questo caso ci | questo dico che è importante | Una riunione preparatoria della È ci problemi non sono solo politici | sbilanciata, ai socialisti, per | Roma, che preparano una con- 
| sta distraendo da alcune que- | essere organizzati e soprat- | conferenza internazionale con- | partire per Tirana» | insensostretto». all primo obiet- | _ non parlare dei famosi 0 fami- | ferenza internazionale per il 
| stioni urgenti e importanti | tutto numerosi. E poi sono | vocata per il 18 giugno - sempre tivo - ha precisato - sono la pace | gerati «comitati» del Sud. E | 18 giugno, undici giorni prima 
| sulla vicenda albanese e in | preoccupato per il ruolo del- | a Roma - dall'Italia. All'ordine VERE ela stabilità. E' l'unica base pos- | tuttavia, fatti i conti, conviene | della scadenza elettorale, Bene 
particolare sulle elezioni. | l'Italia». del giorno le elezioni del 29 giu- sibile per lo sviluppo. Lo abbia- | cheil cambio della guardia av- | ha fatto il nostro governo a in- 
Credo di avere taciuto a lun- | In che senso? gno. mo visto in Mozambico: do] venga al più presto, diciamo | dire queste riunioni, affinché 
go, e normalmente cerco di | «Mi pare che non ci sia chia- Non sarà presente l'ambascia- | la. Il diplomatico, 61 anni, ha se- | l'accordo e il successo delle ele- prima, magari appena prima, | sia chiaro che l'Italia (inciden- 
| parlare il meno possibile, ma | rezza sufficiente nell’opinio- | tore Paolo Foresti - travolto dallo | guito personalmente dal 1990, | zioni è subito partita, pur tra | della data elettorale, per non | ti di percorso, teorici e pratici, 
| è venuto il momento di ri- | ne pubblica italiana sul no- | «scandalo» delle intercettazioni | come ambasciatore a Maputo, i | mille difficoltà, la ripresa econo- |. offrire pretesti agli «elettori» | a parte) fa ciò che può e che de. 
| chiamare l’attenzione sulla | stro ruolo in Albania. A parte | telefoniche - pronto a lasciare | negoziati che consentirono di | mica. E quel Paese era il più po- | | più facinorosi, per di più dota- | ve fare, essendosi assunta la 
svolta da cui dipende il futu- | la missione militare, va chia- | presto Tirana. «Non parto per | mettere fine alla guerra civile in | vero del mondo». Ma dal mini- |. ti di «Kalashnikov». guida dell'operazione «Alban, 
ro di quel Paese». rito che al fine delle elezioni | Roma - ha detto il diplomatico - | Mozambico. Seg l‘invio nel | stero degli Esteri ancora non ar- Il caso Foresti porta al caso | ma che il problema generale di 
Senatore, vuole dire che | l'Italia si muoverà esclusiva- | perché la preconferenza riguar- | Paese a 





icano di una missione | rivano conferme e commenti uf- | _ Berisha. Il presidente in carica | un'area nevralgica e nevrotica 








bisogna lasciar perdere | mente sotto lo stretto con- | dail futuroeio ho esaurito il mio | di «caschi blu» dell'Onu di cui fa- | ficiali. Fonti diplomatiche si so- | non è esente da critiche e so- | dei Balcani non può essere la- 
| le polemiche sul caso Fo- | trollo dell'Osce. Le elezioni in | compito». In ogni caso Foresti | ceva parte un contingente italia- | no limitate a dire che «ia | spetti, tutt'altro. Ma sorpren- | sciato per intero o quasi sulle 
| resti? Albania devono svolgersi | dovrà rientrare presto in patria | no. situazione è quella di ieri», e che | donole dichiarazioni di un au- | sue spalle. Il ministro degli 
| «Foresti ha tutto il diritto di | presto ma anche bene, e sot- | per «chiarimenti». ‘Un'esperienza per riportare la 


cioè al momento il governo «non | _ torevole esponente della poli- | Esteri Dini 

tutelarsi presso le sedi com- | tolineo bene. Lo stesso Osce | Al posto di Foresti dovrebbe | pace che gli sarà utile nella mis- | ha ancora preso alcuna decisio- | tica italiana, il presidente del- | ruolo dell'Unione europea in 
petenti. Quanto alla telefona- | aveva sollevato dubbi sullo | andare Manfredo Incisa di Ca- | sione in Albania. Intervistato | ne» quanto alla successione di | lo Commissione Esteri della | questa vicenda è stato «forte- 
ta con il presidente del parti- | svolgimento delle precedenti. | merana, una candidatura di al- | sulla possibilità della sua nomi- | Foresti e ha in corso una «rifles- | Camera Achille Occhetto, se- | mente inadeguato». Osserva- 


ha già detto che il 











to democratico Shehu vorrei | Questo oggi non deve più ac- | tissimolivello per gestire la diffi- | na, l'ambasciatore ha detto che | sione» sulle caratteristiche che il | | condo il quale l'Italia avrebbe | zione giusta, da far valere. 
che facesse una smentita su | cadere. Ricordiamoci che so- | cilesituazione albanese. E il cur- | accetterebbe l'incarico. «Farei | suo successore dovrà avere per | fl dovuto procedere per tempo | 
| un punto in particolare». no la premessa per costruire | riculum-di Incisa di Camerana | come ho fatto in Mozambico - ha | gestire la complessa situazione | | alla «destituzione» di Berisha, Aldo Rizzo 
Quale? tutto il resto». Te. st.] | ha tutte le «credenziali» in rego- | spiegato - lavorerei per la pace. | albanese. 


| «Riguarda una frase dell'am- 
| basciatore în cui lui avrebbe 
Gettoegheta nio, sta | REPUBBLICA CECA 
elaborando un pacchetto con DR " ; A p 
| i punti del possibile accordo. | Un morto e 20 feriti in un sanatorio della Moravia | Cattolici sconfitti (Segue da pagina 6)_ | “mancaia ratto disuicari odori | _ Gratanemento è mancilo alato dl 


| Certo voi non lo firmerete, posa Sten necanto uo Leo sr 


no?”'. Ecco, spero in una sus carrai Îi “i Olga Oggero Cena 
Sars" | Bomba nella hall affollata Nova Costituzione | poouno le rioni 
SE La Polonia Cat grida acne tit | _ scuo rimcaro Lig Pot cin 











VARSAVIA n 




















E riguarda le elezioni, lo Gli Missioni via Cialdini 20, Elsa, Giovanna con Gianfranco, i nipoti 

Ù, luseppina Sirica d Claudia con Lorenzo, Cristina con Bruno, 

«Appunto. Oggi ci sarà un'au- d niro te Ì e Fio toute ami tego pumo: 

lione presso gli utnei di | CI UM CEI rmale ha detto di ved. Annunziata ricor toga fog coro 
presidenza della commissio- pesa: 





Cipe 
Sisiercza 
OSchia 8. Anna Per l'o ‘fonare ai 





ne Esteri e Difesa di Camera e È Gila edi glo Andrem Franco conao: | nolo Bangsso scomparto 
Senato alla presenza del me- | PRAGA. Una bomba è esplosa | gresso dell'edificio. Sul luogo | VARSAVIA. I polacchi hanno | gie Maria 1 igì Egonido, Ciaudia e Re: | Inaecho afastro dol upan rano rist 
diatore speciale dell’Osce | alle 15 di ieri pomeriggio nel- | dove è avvenuto lo scoppio, | detto «sì» alla nuova Costitu- iu Por rai funerali leone |  Francosca ASA LR opa eine ora siva] 


; ar È 3 Safari vada o 
Franz Vranitzky. E‘ essenzia- | la hall di un centro termale | che ha disseminato vetri e | zione nel referendum svoltosi S 
























































| ni Brocchetta Lattore e E'torino, 25 maggio 1067. 
| le che vengano definite tre | ceco a Jesenik, località mon- | pezzi di legno im un raggio di | ieri in Polonia. prada va parto i doi tun Ce a 
| condizioni perché queste ele- | tana nel Nord-Est del Paese a | 200 metri, c'è ora un cratere. | Se le indicazioni degli exit ia e Francesca, 
| zioni possano svolgersi» ridosso del confine con la Po- | Vista l'ora, al momento | poll annunciate in serata dalla O Se e ANNIVERSARI 
| “Ce le elenchi. Tonia facendo una strage © | dell'esplosione c'erano nella | tv pubblica saranno conferma. | 5 ssocno gi amici Aimona, aero, | _ copia lenrnco ita conpeoe Mi 
| «Intanto, l'accordo sulle re- | scatenando il panico. hall un centinaio di ospiti. | te dai risultati definitivi attesi | Masera, Rocestk mos tasteonVin n: 2097 
gole tra Î partiti albanesi. Un | Il bilancio ancora provvi- | Non si conosce il motivo del: | entro martedì, la nuova legge | RscsanstapacedaiSanon Sono iii a Bruno Gra © Giuseppe Gatti 
| Shiarimento sembra che ci | sorio dell'attentato è di un | l'attentato, ma la polizia è | fondamentale ha ricevuto dl Enrico Zappia sato PINO amutasimo capre ne mo cuor. 
| Sia stato, ma non è ancora | morto e venti feriti, sei dei | propensa a ritenere che si | 56,8% di sì eil 43,2% di no. Ha Mar Magg a Part Com SRI uil 
| EMOFOR: "gi alert duo | dboli versano all'ospedale in | ati di ubrazione punitiva | vtaofl 9,5% dl 23 milioni di | facto smecem ancona | Dommnenisggi oe castel] az = 
‘Quanto agli altri due | gravissime condizioni. La de- | di qualche banda russa dedi | elettori, un'affluenza bassa ma | {SitsdicontnzosFasio, | moi poni co io 
punti? lagrazione è stata talmente | ta alle estorsioni. valida in quanto il regolamento | Cristina coote perni ut Un PACO | vo Pantamero piango la porca det ca Italo Loreggia 
«Perché queste elezioni non | potente da devastare l'intera | Non si tratta comunque di | del refrendum non esigeva la | spsane tira ca di tota Nan tottta | amen La uoiolncimai 





diano luogo alle polemiche | sala delle terme di Pires- | un episodio isolato: è infatti | partecipazione di più del 50% | wertuatotena peri ico rv e | (SO Tr 
della volta scorsa, è bene che | snittz e si teme che sotto le | la seconda esplosione che si | degli aventi diritto al voto. E Ros paro SOSTE I E 

















rino, 6 maggo 1997 So atomi. Giorgio Casari 
siano garantite delle condi- | macerie vi siano altre vitti- | verifica in sei mesi in un luo- | La nuova carta costituziona- atrGne ovs conenio Ma. | SMP! rosent not cio ona sun e 
zioni minime, come la libertà | me. go di cura della Moravia del | le, approvata in parlamento il 2 tenti cn ee atene mio 

di espressione, l'accesso ai | La violenza dell'esplosione | Nord. aprile © frutto di un compro- too, Dado © Grazieia co Setenta: Mar. 





1097 


media e la definizione di tut- | ha innescato un gigantesco | Lo scorso novembre, era | messo fra la maggioranza po- Bani 


1905 
è drm sienvosaneri veni è | Blanca Griandi dell 

to ciò che rende democratica | incendio per domare il quale | esplosa una granata avvolta | stcomunista e due partiti del- Pr invii prora 

una campagna elettorale. In- | sono intervenuti un centi- | inun sacco di plastica lascia- | l'opposizione - unione della li- | yedsmpouttosmunciota srt Luigi | TTTTTTRI PEZZI | RES maggio 1097. 

fine, gli osservatori interna- | naio di vigili del fuoco. ta in un corridoio di un ospe- | bertà e unione del lavoro - era | raf airamo luogo in Toto nea parcena || ©" Groco Agù DOrroR 

zionali. La loro presenza non | Gli investigatori sono |dale di Ostrava uccidendo | fortemente contestata dalla | SanBenro,vi ar Donsogi.idiatume | mat eo AÙÙ i. |tunemi | Alberto Francesco Muratore 

solo è fondamentale e co- | orientati verso l'ipotesi di un | due donne delle pulizie e fe- | Chiesa e dal sindacato Solidar- | i"&nmaViziano Asti e orso tsetonro || La annoncans ripat o coorte. 1 ine || RIDE nossno Muratore | 

munque garantita, ma biso- | ordigno che sarebbe stato | rendone gravemente una ter- | nosc e dalla estrema destra par- | fingaziamento. a dota Gua. da 

gna stare attenti che il loro | collocato su un tavolo all'in- | za. TAnsa] | lamentare. Ansa) | = %erino 85 maggio 1907. SÒ Serino, 2i maggio 1097. 5° torino, 25 maggio 1097 


cello © Lidl, Rudy o Luciana con Nicolò, 
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Forse sul gesto hanno inciso alcune indiscrezioni giornalistiche sulla perizia che lo rinviava a giudizio 


Si uccide l'ex vicedirettore della Popolare 


Milano: inquisito per falso in bilancio, si è impiccato 


falso in bilancio e peri rappor- 
ti con alcuni componenti della 
famiglia Ferruzzi? «Mo ne stu- 
pirei - ha osservato -. Come 
rettore dei Fidi Italia ha avuto 
a che fare conii crediti Ferruz- 
, ma come alto dirigente del- 
la Popolore si è accupato dei 
Ferruzzi come di tanti altri. 
Tuttavia, non conosco il con- 
tenuto della perizia disposta 
dal magistrato, e pertanto non 
posso sapere se il suo nome 
compare o no nell'inchiesta». 








In realtà Polito, una carriera 
tutta interna all'istituto, negli 
anni della direzione di Naef 
(chiamato da Schlesinger alla 
guida della Popolare dopo l'in- 
cidente Im) era diventato il 
‘numero due dell'istituto, dedi- 
candosi soprattutto ai rappor- 
ti con i egrandi clienti». Aveva 
poi abbandonato piazza Meda 
con l'arrivo del nuovo presi- 
dente Francesco Cesarini e del 
nuovo direttore Giuseppe 
Grassano. Per ritirarsi in pen- 


sione. 

Come per una sorta di neme- 
si, la Popolare di Milano non 
riesce a scrollarsi di dosso l'e- 
redità lasciata dall'avventura 
1fm, la società di leasing ac- 
quistata nel 1987 da Cristiano 
Mancini, Roberto De Gaetano 
© Aldo Selvaggi, travolti a loro 
volta in un crack da 600 mi- 
liardi. L'avventura, oltre a co- 
stare alla Popolare non meno 
di 200 miliardi, innescò una 
serie di reazioni a catena tra 


cui le indagini della procura e, 
nel ‘94, il cambio della guardia 
al vertice della Popolare con 
l'addio di Schlesinger dopo 18 
anni di regno. 

La perizia di Bellavia, da ot- 
to anni consulente della pro- 
cura nei processi di bancarotta 
(si dice addirittura che Target- 
ti a volte si serva del suo stu- 
dio per interrogare gli indaga- 
ti), avrebbe portato alla luce 
attraverso indagini patrimo- 
niali anche comportamenti îl- 


leciti di alcuni dirigenti di al- 
lora, in prima fila quelli del di- 
rettore. finanziario Michele 
Mennoia. Tra cui: occulta- 
mento di crediti in sofferenza, 
incrementi retributivi, opera- 
zioni non sempre lecite, oltre 
ad un versamento di 6,8 mi- 
liardi nel capitale della Banca 
Finanziaria Italiana, istituto 
che Mennoia intendeva crea- 
re, poi rimasto lettera morta. 
Sempre Bellavia, indagando 
sui rapporti tra Raul Gardini e 


Piero Schlesinger che di Gardi- 
ni era legale di fiducia, avreb- 
be (il condizionale è di assolu- 
to obbligo) confermato il con- 
flitto di interessi per l'ex pre. 
sidente della Popolare. Il qua- 
le, nelle decisioni — di 
finanziamento al gruppo Fer- 
ruzzi, non si sarebbe astenuto. 
Tutti ‘episodi che, nel passato, 
Schlesinger ha più volte smen- | 
tito. 


piccandosi neîla cantina della 
Sua abitazione Roberto Solito, 
sessantaquattro anni, ex vice- 
direttore della Popolare di Mi- 
lano. Lo ha trovato il fidanzato 
della figlia. Il tragico epilogo è 
l'ultimo tassello delle tribolate 
vicende della banca di piazza 
Meda, iniziate otto anni or so- 
no con il crack della Ifm lea- 
sing. Che hanno visto negli ul- 
timi giorni emergere nuove 
prove contro ex amministrato- 
ri dell'istituto. 

Quasi certamente sulla deci- 
sione dell'uomo, che secondo 
la moglie stava attraversando 
un momento di depressione, 
hanno pesato le notizie appar- 
se negli ultimi giorni sulla 
stampa, che riportavano i det- 
tagli di una perizia redatta dal 
consulente tecnico della Pro- 
cura, Gian Gaetano Bellavia. 

Perizia che costituirebbe 
uno degli atti di accusa sui 
quali si è basato il pm Riccar- 
do Targetti che, già da oltre un 
mese, ha chiesto il rinvio a 
giudizio dei componenti del 
comitato esecutivo della ban- 
ca negli anni "92-93, tra cui 
l'ex presidente Piero Schlesin- 
ger (sul quale penderebbe una 
duplice accusa per conflitto 
interessi con i fidi concessi ai 
Ferruzzi), e di alcuni ex diri- 
genti dell'epoca tra cui Rober- 
to Solito. 

Targetti non ha però chiesto 
il rinvio a giudizio del consi- 
gliere Piergaetano Marchett 
che, a quel tempo, aveva 
espresso riserve su alcune de- 
libere, al punto da dare le di- 





























Valeria Sacchi 


L'INCHIESTA 


MILANO. L'indagine del pm 
Riccardo Targetti nasce su 
esposto di alcuni soci della Po- 
polare di Milano che avevano 
impugnato il bilancio 1992/93. 
‘Anche a seguito della vicenda 
del crack Ifm che aveva provo- 
cato per la banca una perdita 
stimata poi in 200 miliardi. La 
prima indagine si chiude nel 
maggio del '85 con la richiesta 
di proscioglimento del consiglio 
dell'istituto da parte di Target- 
ti, che si riserva però un'ulte- 
riore indagine sulla controllata 
Filiberti (poi archiviata) e sui 
bilanci del 1998/94. 

L'indagine si è conclusa con 
la recente richiesta di rinvio a 
giudizio del comitato esecutivo 
dell'istituto nel biennio (Piero 
Schlesinger, Antonio Martelli, 
Elio Cerini, Guido Baglioni e 
Massimiliano Naef) e di alcuni 
ex dirigenti dell'epoca: Michele 
Mennoia, Franco Corradini, 














Solito ha lasciato un biglietto | 
alla moglie: «Sono in cantina» | 


Al centro: la sala del consiglio di amministrazione della 
Popolare di Milano. Sopra la canna in cui l dirigente si 











missioni da consigliere prima 
della scadenza del mandato. 
Ora le carte sono al vaglio del 
Gip Maurizio Grigo, che dovrà 
decidere il rinvio a giudizio o 
l'archiviazione. 

Fatto sconcertante: la peri- 
zia, come si legge nelle dichie 
razioni di Carlo Gilli, legale di 
Solito, è arrivata ai giornali 
prima di essere a conoscenza 
degli avvocati di parte. Chi 
l'ha anticipata, e perché? 
Qualcuno ipotizza che possa 
essere un altro episodio delle 
Jotte interne alla Popolare, dal 
momento che nella relazione 








di Ralvio sì Inicieatbero | @ 00 sconvolto, sconto 
in to». L'avvocato 

Gilli, difensore di Roberto So- 
lito, ha appreso da pochi mi- 
nuti la notizia del suicidio del- 
l'ex dirigente della Popolare di 
Milano, indagato nell'inchie- 
sta sui presunti falsi in bilan- 
cio della Bpm fino al ‘94. 

L'avvocato Gilli, legale di 
molti imputati di Tangentopo- 
li - tragli altri Giorgio Tradati, 
amico personale © «cassiere 
occulto» di Bettino Craxi - è 
sempre stato uno dei penalisti 
milanesi più pacati e meno 
critici nei confronti dei magi- 
strati della Procura. 

E anche in questa dramma. 
tica occasione non lancia ac- 
cuse generiche per la morte di 
Solito, ma proprio per questo 
il suo primo commento a caldo 
sulla triste vicenda non potrà 
che riaprire la polemica sullo 
squilibrio nelle inchieste tra 
accusa e difesa. 





pagamenti per 17 milioni 
consulenze a due sindacalisti 
Bpm: Meale e Del Favero. 

«E' una tragedia. Ha lasciato 
uno scritto? La notizia mi 
sconvolge, non riesco a capire» 
è stato il commento di Piero 
Schlesinger, presidente della 
Popolare di Milano fino alla 

rimavera del ‘94, non appena 

a appreso del suicidio del suo 
ex collaboratore. 

«I rapporti tra Solito e me 
erano istituzionalmente molto 
buoni - ha aggiunto Schlesin- 
ger- poi da quando ha lasciato 
Ja banca non ho più avuto oc- 
casine di incontrarlo. Ho sapu- 
to che aveva lasciato l'istituto, 
ma non so se per altra attività 
o per andare in pensione. Né 80 
con quali rapporti personali ha 
lasciato la banca». 

E' stato chiesto a Schlesin- 
ger: pensa che Solito possa es- 
sere implicato nell'accusa di 

















I verdi contro il gioco giapponese 
«Ritirate dui negozi 
il pulcino virtuale» 


‘ROMA. Ritirare dal mercato italiano il pulci- 
no virtuale, il gioco giapponese Tamagotchi 
che negli Stati Uniti «è già stato bollato come 
giocattolo incubo». Lo ha chiesto alla procura 
della Repubblica di Roma - si legge in un co- 
municato - il capogruppo dei verdi della re- 
gione Lazio Angelo Bonelli, sollecitando il se- 
questro cautelativo del giocattolo su tutto il 
territorio nazionale. ell gioco venduto per i 
bambini va accudito come se fosse un animi 
le vero, vanno curati i suoi bisogni, control 
toil suo stato di salute - afferma il comuni 
to - ogni maltrattamento o incuria causano la 
morte del pulcino, sbagliando a schiacciare i 
pulsanti nella ricerca delle funzioni vitali, il 
pulcino cade e muore». 

‘Secondo Bonelli vanno considerati i danni 
psichici a cui sono sottoposti i minori, «i quali 
non possono essere continuo terreno di con- 
quista per il mercato e il consumismo, Biso- 
‘gna esigere più rispetto per il mondo dei mi. 
fori ed è quindi necessario che le autorità 
preposte intervengano immediatamente». Uni 
trauma gravissimo, secondo il portavoce dei 
verdi, quello che un bambino può subire se 
provoca, magari schiacciando involontaria- 
mente il tasto sbagliato, la morte dl pulcino, 

a 











Carlo Marubini, Filippo Poli- 
froni e Roberto Solito. 





LO SFOGO 
DELL'AVVOCATO 








MILANO 


Carlo 


Avvocato Gilli, 
dato la notizia 
dio? 


t0 del povero Solito». 


entrato 





«Penso al sesso ogni 20 minuti» 


I pensieri «hard» 
del principe Carlo 


LONDRA. Il principe Carlo 
d'Inghilterra, parlando cir- 
condato dalle cinque giovani 
cantanti del gruppo pop «Spi 
ce Girls», ha confessato che 
pensa al sesso ogni 20 minu- 
L'erede al tronobritannico 
‘ha fatto la sua rivelazione in 
un discorso di ringraziamen- 
to peri gruppo femminile in 
cima alle classifiche musicali 
un pò ovunque nel mondo. 
Le cantanti hanno preso par- 
te a un concerto di beneficenza a Manchester a 
favore della Princès Trust. «Molti pensano al ses 
50,8 anch'io lo faccio» ha detto a un certo punto il 
principe Carlo e ha aggiunto, suscitando l'ilarità 
generale «circa ogni 20 minuti». Intanto il sett 
manale «News of the world riferisce che Carlo e 
Ja ex moglie Diana sono stati invitati dal figlio di 
14 anni, William, a non partecipare alle serate 
coni genitori che vengono organizzate a Eton, la 
famosa scuola privata dove il principino studia. 
William, secondo il giornale, non ama l'attenzio- 
ne e il trattamento da persona importante che 
egli riceve quando ci sono i genitori. «A scuola il 
giovane principe - ha detto un suo amico - odia 
essere al centro dell'attenzione». ansa] 


llprincipe Carlo 











chi le ha 
del suici- 


«Un cronista: mi ha telefonato 
per chiedermi una reazione al- 
Je dichiarazioni del procurato- 
re Borrelli contro lo sciopero 
dei penalisti. Io, tra l'altro, so- 
no tra i pochi che non sciope- 
rano. E così, per caso, ho sapu- 


Chi era Solito? E come era 
nell'inchiesta 
condotta dal pm Riccardo 


















Targetti sulla Popolare di 
Milano? 
«Roberto Solito era stato uno 
dei condirettori della banca. 
All'inizio dell'inchiesta, quan- 
do era stato sentito come per- 
sona informata sui fatti, non 
ero io il suo difensore. Da me 
venne 6, 7 mesi fa, ricordo an 
che sua moglie... Poi, circa un 
mese e mezzo fa, c'è stata la ri- 
chiesta di rinvio a giudizio. 
Avremmo dovuto lavorare 
molto sul suo ruolo effettivo... 


sal 


fis 





Cagliari: è carica di gasolio 





Brucia motocisterna 
Allarme nel Tirreno 


CAGLIARI. Ieri mattina una motocisterna, la 
«Elisa d''Alesio», ha preso fuoco tre miglia a 
Nord di Capo Bellavista, nella zona di mare 
antistante Arbatax, sulle coste Sud orientali 
della Sardegna. Un rimorchiatore, per tutto il 
giorno, ha gettato acqua nel tentativo di im- 
pedire che le fiamme si propagassero provo- 
cando un'esplosione (a bardo vi sono 350 ton- 
nellate di gasolio e altro prodotto «bunker», 
che serve cioè per i servizi interni), col conse- 
guente affondamento della nave, 

Hanno raggiunto la zona dell'incendio an- 
chie tre rimorchiatori partiti da Olbia, San- 
t’Antioco e Sarroch, una motobarca-pompa 
dei vigili del fuoco di Cagliari e altri mezzi. Le 
operazioni sono state coordinate da un elicot- 
tero dei vigili del fuoco giunto dall'aeroporto 
di Alghero-Fertil 

Da Sarroch è arrivato un tir con attrezzatu- 
re antinquinamento. 

L'equipaggio (composto da 18 persone) è 
stato soccorso dalle motovedette della Guar- 
dia di Finanza - intervenute pochi minuti do- 
po le 4,15 dopo l'esos», lanciato dal coman- 
dante della nave, Bernardo Procchi, di 40 an- 
ni, di Massa Marittima - ed è stato rifocillato 
e portato al comando dell'ufficio circondaria- 
le marittimo di Arbatax. Ansa] 


«E' la millesima volta che capita 

a Milano: si è sotto inchiesta 

ma non ci si può difendere perché 
non viene fissata l'udienza» 


invece ancora una volta, 
la millesima volta che ca- 
pita a Milano, è scattato quel 
dagato ma non sei nelle condi- 
zioni di difenderti. Non viene 
ta l'udienza. È non cono- 
sci gli atti, salvo magari le in- 
discrezioni 
giornali!» 
Proprio ieri mattina due 
quotidiani avevano parla- 
to di un dossier di 750 pa- 
gine, 










fi] 


nni 


Solito? 
che escono sui 


è passato di 
guardi 
depositato da un 





Capri: arrestato un custode 


Vendeva ai turisti 
biglietti omaggio 


CAPRI, Vendeva. biglietti De 
omaggio, intascando i soldi. a 
Un giochetto» che probabil- pa 
mento andava avanti da un 
po‘ finché ieri carabinieri di 
Capri, agli ordini del capita- 
no Michelo Cozzolino, hanno 
arrestato un bigliettaio dolla 
Grotta Azzurra dipendente 
della Soprintendenza ai Beni 
‘Archeologici. Si tratta di Co- 
stanzo Mellino, di 41 anni. 

Il custode è stato incastra- 
to dopo aver venduto ad un gruppo di dieci turi- 
sti, giunti per visitare Ja famosa Grotta Azzurra 
di Capri, biglietti omaggio ricavandone la somma 
a prezzo intero. dieci turisti, tornati a terra e ac- 
cortisi dell'inganno, hanno avvertito carabinieri 
che hanno avviato le indagini, conclusesi con 
l'arresto di Mellino. Nel riscontro effettuato tra le 
matrici dei biglietti venduti e quelli omaggio - che 
vengono concessi ai minori di 18 anni ed agli an- 
ziani con più di 65 anni - è stato accertato un di- 
savanzo di cassa di circa due milioni, di cui Melli» 
no non ha saputo daro giustificazione. I carabi- 
neri gli hanno contestato i reati di peculato e di 
truffa © lo hanno trasferito al carcere di Poggi 
reale. ansa] 


«Non solo: spesso si conoscono 
gli atti attraverso i giornali 

Ma non è un appunto ai due 
magistrati: sono gente perbene» 


consulente tecnico il 5 
maggio scorso: un'indagi- 
ne patrimoniale sulle ric- 
chezze personali di ex di 
rigenti della Popolare di 
Milano, e tra questi c'era 
anche il nome di Roberto 


«No, assolutamente. Anche di 
questa relazione io non sapevo 
nulla. Eppure dal 5 maggio n 

tempo!” Però 
‘non voglio fare nessu: 
na polemica: i due magistrati 






che si occupano della vicenda 
il pm Riccardo Targetti e il gip | 
Maurizio Grigo, sono due per- | 
sone perbene. Non posso dire 

‘su di loro... Quello che è 
micidiale, lo ripeto, è il mecc: 
nismo. Ormai è un dato pato- 
logico del sistema. 1 tempi so- 
no lunghi e tu resti în attesa 
che venga fissata l'udienza», 





è suicidato, Sotto l'ex presidente Piero Schlesinger | 


«Un meccanismo micidiale» 


Il legale: indagato all'oscuro delle accuse 


Qual era l'attuale stato | 


d'animo di Roberto Solito? 

Come viveva questa vi- 

cenda? 

una persona di straordi 

naria riservatezza, Come avi 
va reagito? Come tutti. Affro! 
tava questa prova come lo 
hanno fatto tanti altri. Ma, 
certamente, viveva tutto il di 
sagio di un uomo che viene ac- 
cusato, e il suo nome finisce 
sui giornali senza conoscere 
gli atti e, quindi, senza avere 
avuto ancora la possibilità di 
difendersi». 


|” Chiara Beria di Argentine 









Peri 





L'operazione di «Legambiente» 


Meno spazzatura 





‘sulle rive del mare 


ROMA. Un esercito di oltre 115 mila volonta- 

ri, 1000 sub, centinaia di barche, 200 località 

coinvolte, 45 tonnellate di rifiuti raccolti 

questi i «numeri» della giornata di volonta- 

Fiato, «Spiagge pulite» promossa da Legam- 
ente, 

Manifestazione che ha riscosso un doppio 
successo per l'aumento dei volontari che ar- 
mati di guanti, rastrelli, sacchi per l'immon- 
dizia e altri attrezzi hanno rassettato le 
spiagge dalla plastica, vetro, carta e lattine. 

Ma il vero e primo successo è stata la dimi- 
nuzione della spazzatura raccolta: «solo» 45 
tonnellate, 20 in meno rispetto allo scorso 
anno. «Forse per la prima volta - ha afferma- 
to il direttore generale di Legambiente, Fran- 
cesco Ferrante - si può parlare di reale inver- 
sione di tendenza. Restano ancora diversi bu- 
chi neri, ma nella maggior parte delle spiagge 
i volontari non hanno più trovato quelle vere 
x proprie discariche che crescevano durante 

0 car- 
casse di automobili. Immancabili i «cotton- 
-fiock» mentre nessuna tendenza al ribasso 
‘han toccato cannucce di plastica per bibite e 
lattine di alluminio raccolte «in abbondan- 
za». Ir.cri.] 


Meno frigoriferi, meno pneumati 








Milano, 


MILANO. «Gli atti di vandalismo 
giovanile tion sono da sottovaluta- 
e: sono l'ennosimo sognale del na- 
essere che percorre la nostra so- 

età adolescente». Livia Pomodoro 
è il presidente del Tribunale dei mi- 
nori di Milano, che dovrà occuparsi 
dell'inchiesta sul raid di giovani- 
beno alla festa di Carlotta, la figlia 
di 14 anni, del cantautore e profes- 
sore Roberto Vecchioni, Spiega. pur 
non entrando nel merito dell'in- 
chiesta, perché occorre più atten- 
zione verso il mondo dei giovanissi- 
ini e cosa possono fare, in questi ca- 
| siigiudici minorili 

Presidente, il raid in casa Veo- 

chioni sembra non sia un epi- 
| sodioisolato. Avevate avuto al- 

tre denunce? 

«Direttamente al tribunale no. Al- 
cune famiglie mi avevano segnalato 
episodi analoghi a quello denuncia 
to civilmente da Vecchioni. E, però, 
alla mia sollecitazione a fare rego 
| lare denuncia per poter procedore 

nei confronti dei ragazzi e comun- 
que per iniziare un'inchiesta mi è 
| sempre sato risposto che prefer 

vano evitare ogni clamore». 

‘Chi ha raccolto la denuncia di 

Vecchioni si è detto sorpreso 

dall'atteggiamento che 

comprensivo tenuto dai geni- 
tori. Politici, industriali, avvo- 
| cati..Leiè stupita? 

«No, nessuno stupore. Alcuni mesi 
fa, subito dopo la tragica vicenda 
| disassi al cavalcavia, furono pre- 
| sia Milano dei ragazzi molto giova- 

nî mentre buttavano sassi da un 
terrapieno, Furono portati in que- 
stura e vennero convocati i genito- 
| ri. Ebbene, anche allora gli agenti di 
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«Quei raid, spia di un disagio» 





La Pomodoro: attenti ai ragazzi vandali 


polizia si trovarono di fronte a un 
alteggiamento minimizzante da 
parte dei genitori. Forse perché 
preoccupati da eventuali reati com- 
messi dai loro ragazzi. In realtà, 
sottovalutavano i messaggi di 
gio e di malessere che questi ragaz- 
zi inviano con simili atteggiamen 
ti 
C'è differenza nelle reazioni 
dei genitori a seconda dell'e- 
strazione sociale, economica o 
anche culturale? 
«No. E non credo sî possa fare una 
differenza tra ragazzi di famiglio di 
classi elevate e medie; purtroppo i 
comportamenti dei ragazzi sono 
tutti omologati su un livello d'in- 
credibile. superficialità e su un 
bietivo "lasciare andare” da pate 
i genitori» 
Vecchioni ha detto che lo Stato 
deve dare una lezione ai ragaz- 
zi perché capiscano che non 
sono, grazie ai potenti padri, 
degli intoccabili. Condivide? 
«La civiltà di Vecchioni sta nel fatto 
che ha denunciato un comporta- 
mento dei ragazzi che sembrerebbe 
essere stato assolutamente irrispet- 
toso non solo delle cose ma anche 

















Giallo nel Milanese: spariti da 10 giorni dopo un primo arresto 


‘La fuga proibita della vigilessa 


A 14 ANNI DEE 
I suoi divorziano, lei s’uccide 


MILANO. Si è uccisa a 14 anni, quasi certamente perché non riu- 
sciva a sopportare il divorzio dei genitori. Carla (il nome è di fan- 
tasia) si è lasciata cadere dalla finestra del bagno di casa sua, al 
settimo piano, ieri sera alle 23.30, quando era sola in casa, e si è 
sfracellata nel cortile interno di un palazzone in un quartiere della 
periferia sud di Milano. Una vicina ha sentito il tonfo e affaccian- 
dosi ha visto il corpo. In casa è rimasto un biglietto per.il papà, un 
professionista di 50 anni, col quale viveva insieme alla sorella un 
po' più grande dopo che la mamma, straniera di un paese del Nord 
Europa, era andata a vivere per conto suo, qualche anno fa, dopo 
il divorzio. «Papà perdonami forever, ti ho voluto sempre bene», 
c'è scritto nel brevissimo messaggio che non spiega i motivi di una 
decisione terribile. La ragazza aveva confidato solo a un amico, un 
ragazzo del quartiere, il suo disagio. {Ansa] 








delle persone. Avrebbero, ho letto, | quale non ci sono uguali più uguali 
irriso e minacciato la sorella mag- | degli altri». 

giore della ragazzina che faceva la | | Cosa rischiano questi ragazzi? 
festa. Credo che vada loro insegna- | _ Ei loro genitori? 

to, in modo serio e severo, da parte | «Non conosco ancora le imputazio- 
dello Stato, che questi comporta- | ni. e richieste vengono fatte al tri- 
menti non solo non sono tellerabili | bunale dalla procura della Repub- 
ma sono assolutamente da conside | blica peri minori. Probabilmente di 
rare incivili, in una società nella | furto, di danneggiamento e, quanto 


ai genitori, il risarcimento dei dan- 
i. Decideremo cosa fare. Sono casi 
in cui deve essere soprattutto data 
una lezione di vita e di civiltà». 

Ma in situazioni simili ha sen- 

so l'intervento penale? 
«Sono sicura di sì: riconoscere le 
proprie responsabilità e rendersi 
attenti, rispetto a queste responsa- 
Sit, 6 fattore di crescita perì 
ragazzo. Noi lo vediamo continua: 
mente per ogni tipo di reato com- 
messo dai ragazzi. Certo, in casi co- 
me questo, i discorso è più ampio. 

volge la capacità educativa dei 

genitori e la loro capacità di far 
comprendere ai ragazzi quali sono i 
livelli di disvalore dei loro compor- 
tamenti». 

Genitori spesso assenti. Men- 

tre sono via per il weekend, i 

figli si scatenano alle feste. 
1 ragazzi comunque non vogliono 
la presenza di adulti alle loro feste. 
Fin qui tutto bene. Ma chi i è inf 
trato a una festa, ha commesso rea- 
ti comunque tenuto atteggiamenti 
assolutamente irrispettosi; segnala 
il disagio di una grande solitudine 
forse l'incapacità dei genitori di ac- 
compagnare i figli nell'età adole- 
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| Lascia figlio e lavoro per un pregiudicato 


MILANO. ell bambino continua a 
piangere è a chiamare la mamma, 
| Ma neppure noi sappiamo dove 
| sia finita. Aspettiamo che da un 
momento all'altro ritorni o alme- 
no si faccia sentire», Sono queste 
| le uniche parole che escono dalla 
bocca dei genitori di Sara Masci- 
(ll, la vigilessa di 28 anni in ser- 
zio al Comune di Buccinasco, 
fuggita con un pregiudicato che a 
sua volta ha abbandonato gli arre- 
ati domiciliari 
| * La sogretissima love story è di 
ventata storia pubblica una de 
na di giorni fa, quando una 
glia dei carabinieri intima 
tna eFiat Unos sulla quale via 
giano un uomo e una donna, I due 
non si fermano, forzano il blocco 
ina vengono subito inseguiti e ac- 
ciuffati. Condotti in caserma, cer- 
cano di cavarsela fornendo false 
generalità, ma vengono subito 
smascherati: li in realtà è la vigi- 
lessa Sara Mascitelli, residente a 
Milano, ina da quattro anni in for- 
za al comando della polizia muni- 
cipale di Buccinasco; lui è una 
vecchia conoscenza delle. forze 
dell'ordino, Pierluigi Piras, 20 a 
ni, pregiudicato, Anziché in mac- 
china conla vigilessa, avrebbe do- 
vuto trovarsi agli arresti domici- 
liari in casa sua, a Buccinasco, a 
scontare un residuo di pena per 
una serie di rapine e furti. Vione 
dunque denunciato per evasione 
e, come le, per rilascio di genera- 
lità false. Tutti e due vengono 
però lasciati liberi 
Fine del primo atto. Passano tre 
giorni è i due si dileguano, Lunedì 
19 maggio Sara Mascitelli non si 
presenta al lavoro: da allora, non 
ha più messo piede neppure nella 
sua abitazione di Milano dove vi- 
ve da sola, da quandosi è separata 
dal marito e il loro bambino, tre 
anni e mezzo, vive con i nonni 
miaterni nella zona Navigli. Scom- 
pare anche Pierluigi Piras. 
‘Al Comune di Buccinasco tutti, 
| imbarazzati, tacciono. Parla solo 






























Sara Mascitelli la vigliessa i 28 anni 





Sarebbe dovuta tornare 
in servizio giovedì 
Adesso rischia 

il licenziamento 

| 


il vicesindaco, Rinaldo Sorgente: 
«La dipendente avrebbe dovuto 
riprendere servizio giovedì scorso 
ma non si è presentata in ufficio 
‘né ha fatto pervenire qualche cer- 
tificato medico. Per questo il re- 
sponsabile del settore ha aperto 
un procedimento disciplinare a 
carico della vigilessa che risulta 
assente ingiustificata. Dovrà ri- 
‘spondere alle contestazioni entro 
dieci giorni altrimenti rischia il li- 
cenziamento». 

Ma come si sono conosciuti, la 
vigilessa e il pregiudicato? Secon- 
do il racconto dei familiari di lui, 
lei, già separata dal marito, l'a- 
vrebbe incontrato la prima volta 


L'appello dei genitori: 
«Torna dal tuo bimbo 
continua a piangere 
e a invocarti» 
VESTE Con la partecipazione di 
3 Coro della PORTELLA di Paganica (Aq) 
ta paio ci anali fe quanto lo; Coro CIMA D'ORO Valle di Ledro di Bezzecca (Tn) 
bato. Secondo il racconto del pa Coro ALPETTE di Torino 
dre di Pierluigi, Gianfranco Piras, 
‘un camionista di 46 anni, dopo 
‘quell'incidonte la vigilessa in più Sabato 14 giugno 1997 - ore 21.00 
CR Ra Auditorium RAI - Pza Rossaro - Torino 


Spesso andava perfino a trovarlo 
a casa. Non s'impressionò neppu- 
re quando lui lanciò alcuni sassi 
contro la sua macchina. Il coman- 
do dei vigili stilò un rapporto, poi 
lo rimandò agli arresti domicilia- 
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a fargli visita, cs 
Romolo Amicare! 
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(1) IL CORO ALPETTE presenta 


17° CONCERTO 
DELL'AMICIZIA 
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Con il patrocinio della CITTÀ DI TORINO 
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il presidente del tribunale dei minori: sono frutto della solitudine 


«Ho saputo di blitz 

simili a quello di casa 
Vecchioni: ma non hanno 
voluto denunciarli» 


«Mai veri responsabili 
sono i genitori: spesso 
in questi casi 

cercano di minimizzare» 


Livia Pomodoro, presidente 
del tribunale dei minori di Milano 
e la galleria nel centro dell città 
in piazza Duomo, 


scenziale, sicuramente la più deli- 
cata» 

Lei parla spesso di malessere 

dalle molte facce. Perché? Si 

riferisce ai suicidi di minori? 
«Le tragedie della solitudine pur- 
troppo sono tante. C'è malessere tra 
gli adulti e spesso i genitori non 
sembrano in grado di avere atten- 





ragazzi. Attenzione, sei suicidi tra i 
minori non sono né aumentati né 
diminuiti credo però che le situa- 
zioni di disagio si vadano moltipli- 
cando. La fuga nella droga, nella 
passività, gli stati di depressione, 
tutto questo attraversa molto più 
che in passato la nostra società ado- 
lescente». 

Cosa può fare in questi casi il 

giudice minorile? 
«Quando questi segnali vengono 
portati alla nostra conoscenza, in 
tempo utile, possiamo cercare di 
aiutare i ragazzi e le loro famigli. 
Cercare di fare un'opera di stimolo 
all'attenzione. Un atto di vandali- 
Sino commesso da un ragazzo, per 
esempio, può portare a una dichia- 
razione di non punibilità nei suoi 
confronti. A norma dell'articolo 27 
si tratta di un fatto occasionale nel- 
la sua vita, che non esprime una 
personalità deviante. Ma, poi, inve- 
ce di abbandonarlo a se stesso e ma- 
furia una figlia incapace nono 

nel controllo ma anche nell'aiu- 
tare una sua crescita sane, si può 
segnalare la situazione ai servizi 0- 
ciali perché prendano in carico il 
ragazzo ela famiglia. Questo è il do- 
vere che abbiamo come società». 


Chiara Beria di Argentine 


L'ASSURDA 
PROPOSTA DI MARINI 


sto poteva essere vero un paio 
di decenni fa, quando circui 
ti economici funzionavano în 
maniera diversa; oggi la spesa 
pubblica riesce solo a trasferi- 
reigiovani dalle liste di disoc- 
cupazione a posti di lavoro di 
serie B, dequalificati e precari 
come quelli dei cantieristi e 
dei corsisti, ultimo rifugio 
della disperazione. In realtà, 
l'occupazione si crea abbas: 
sando gli steccati, non au- 
mentando le imposte; permet- 
tendo alle imprese e ai singoli 
cittadini di fare, semplifican- 
do le procedure, smettendo di 
mortificare le iniziative, evi- 
tando di difendere fino all'e- 
stremo i piccoli ma diffusissi- 
mi privilegi che tengono ele- 
vato il costo del lavoro. 

Accettare questo fatto della 
vita, confermato da esperien- 
ze di successo diversissime 
tra loro come quella britanni- 
ca e quella olandese, impli- 
cherebbe però una vera e pro- 
pria rivoluzione nel modo tra- 
dizionale di impostare i pro- 
blemi. E una parte importante 
del mondo sindacale e del 
mondo politico visceralmente 
rifiuta quest'atto di coraggio, 
tenendo così il Paese stretto 
nella morsa di basso sviluppo 
e alta disoccupazione. Questi 
politici e questi sindacalisti 
{non a caso Marini appartiene 
contemporaneamente a en- 
trambe le categorie) si prepa- 
rano a trasformare l'obiettiva 
necessità di una modifica in 
senso riduttivo della spesa 
pensionistica nel momento di 
rivendicazione di nuova spe- 
sa, da far pagare naturalmen- 
te ai più forti, ai più ricchi. 

Se la sinistra dovesse accet- 
tare quest'impostazione cor- 
porativa, tesa a salvare prima 
di tutto € a qualunque costo î 
meccanismi che operano a 
vantaggio delle attuali corpo- 
razioni, il Paese avrebbe ben 
poche speranze: se riuscisse a 
entrare in Europa, lo farebbe 
con un tessuto economico 
sempre più povero e una men- 








LA STAMPA 


A Catanzaro 





Disoccupato 
si annega 


CATANZARO. Quattro figli già 
grandi; 58 anni, molti deî quali pas- 
‘sati a piegare la schiena, a sollevare 
secchi di cemento e mation, per o- 
‘truire forse con un pizzico di ini 

dia, case certo più belle della sua. 
‘Alla fine Antonio Ciacera s'è ritro. 
vato a passare le sue giornate ad 
elemosinare un lavoro, uno qual- 


siasi, pur di poter portare 


qualche 


soldo a casa, pur di poter guardare 
negli occhi figli senza doversi ver- 


gognare, Ma a 58 anni è 


difficile. 


Quando vedi che non c'è nulla da 


fare getti la spugna, Ed 


‘Antonio 


Ciacera l'ha fatto, togliendosi la vi- 
ta in quel mare davanti al quale, 
nelle lunghe giornate segnate dalla 
inattività, si fermava a far perdere 
lo sguardo lontano. Ciacera merco- 
edi mattina è uscito di casa ed ha 
inforcato la bicicletta. Con sé ha 
portato uno zainetto di plastica, lo- 
goro, forse lo stesso che, fino a 
‘quando aveva lavorato sul cantiere, 


‘usava per mettere dentro 


accanto 


ai feri del mestiere, il pranzo che la 
moglie, Angela, gli preparava la se- 
ra. Si è lasciato alle spalle Soverato 
, pedalando lungo il vecchio trac- 
ciato della statale, è arrivato a 
Montepaone. Nessuno forse saprà 
mai quanto tempo ha trascorso de- 
vanti al mare, né se, nella sua men- 
to, sia pure per un istante è passata 
l'idea di tornare indietro. Dalla 
strada alla spiaggia - sabbia finissi- 
ma, dove la gente ama crogiolarsi al 
sole - ha raccolto delle pietre. Una 
decina di chili in tutto e le ha infila- 
te nello zainetto. E' entrato in ac- 
qua ed ha cominciato a camminare 
fino a quando l'acqua l'ha sommer- 
50. Le pietre nello zainetto lo hanno 
trascinato giù, adagiandolo a pochi 
metri di profondità. Solo sabato 
mattina uno dei figli, Giuseppe, s'è 
deciso ad andare dai carabinieri a 
dire che il padre mancava da qual- 
che giorno. Sono cominciate le ri- 
cerche, Teri mattina un suo amico, 
Laigi Poerio, un sub 5'è immerso 
nelle 


acque di Montepaone 


‘ed è sta- 


to lui a vedere per primo il cadave- 
re. Ancora una settimana fa Anto- 
nio Ciacera aveva qualche speranza 


di poter trovare un lavoro. 


"Era an- 


dato a casa di un suo conoscente, di 
cui sapeva l'amicizia con un co- 
struttore palermitano. «Dottore, so- 
no disposto ad andare ovunque, pur 
di poter lavorare». Non ha avuto la 
forza di aspettare una risposta e 


l'ha fatta finita. 


ld.m] 


talità sempre più lontana da 
quella dei nostri partners, se 
ne rimanesse fuori la tenden- 


za al declino sarebbe 
più rapida. 


In mezzo a molte confusio- 
ni e a numerosi errori, il go- 
verno dell'Ulivo ha pur sem- 


Dre, rappresentato, in 


questi 


lodici mesi, l'unico progetto 
di cambiamento che il Paese 
possa realisticamente percor- 
rere, Con proposte come quel- 
la di Marini, il cambiamento 
diventa congelamento: 


avremmo infatti w 


Italia 


congelata, fatta di pensionati, 


di aspiranti pensionati 


di la- 


voratori malamente assistiti, 
senza spazio nel panorama 
economico del prossimo seco- 


lo. 


Mario Deaglio 





Nel Trevigiano 


La commemorazione 
dei repubblichini 


TREVISO. Qualche ferito (leg- 


gero) e una ventina di 
identificati dalle forze 
dine: questo il bilancio 


giovani 
dell'or- 
dei ti 





ferugli che si sono verificati ieri 
mattina a Oderzo, nel Trevigia- 
no, in occasione della comme. 
morazione dei 126 allievi uffi- 


ciali della Repubblica 


Sociale 


Italiana, uccisi nella primavera 
del 1945 dai partigiani. Gli 
scontri sono avvenuti tra una 


sessantina di autonomi 


da una 


parte, appartenenti ai centri 
sociali di Padova e Venezia e 
militanti di Rifondazione Co- 
munista, e un gruppo di simpa- 
tizzanti trevigiani di Alleanza 
nazionale dall'altra. I tafferugli 
sono cominciati all'esterno del 
duomo, dove era în corso la 
messa in onore degli allievi uc- 


cisi, e sono proseguiti 
fiume Monticano, doi 





della Repubblica Sociale Italia. 





icino al 
reduci 





na haano gettato una corona di 
fiori, ma sono stati bersagliati 


con sassi e uova. 


[Ansa] 
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PERSONAGGIO 


IL FRATE 
PIU” POPOLARE 


FOGGIA 
INQUANTAMILA pellegrini, 
8 fra cui molti malati, alber- 
ghi e pensioni al completo da gior- 
ni, parcheggi stipati di pullman, 
gente dappertutto, nel centro abi- 
tato come sotto gli alberi, nelle 
campagne, per cercare un po' di 
refrigerio: è l'immagine di San 
Giovanni Rotondo che ha celebra- 
to ieri i 110 anni dalla nascita di 
Padre Pio ela VI Giornata naziona- 
le del malato, voluta dall'Unitalsi. 
L'affluenza nel centro garganico 
dove visse il frate di Pietrelcina è 
‘aumentata negli ultimi giorni, da 
puando si è diffusa la notizia del-- 
l'imminente proclamazione di P 
de Pio, già servo di Dio, venerabi 
le. Questo porterebbe il Cappucci- 
no tanto amato al secondo gradino 
della scala verso la santità, che 
prevede di seguito la qualifica di 
beato e poi l'ascesa agli onori degli 
altari, Un impulso decisivo per ac- 
corciare i tempi della causa, ormai 
sono in molti a sostenerio, è venu- 
to dalla scomparsa di monsignor 
Carlo Maccari, vescovo emerito 
della diocesi di Ancona e Osimo, 
morto a 84 anni per i postumi di 
un incidente stradale, il 17 april 
scorso. Maccari fu nel 1960 il visi 
tatore apostolico di Padre Pio, no- 
minato da Papa Giovanni XXIII 
per indagare sul fenomeno delle 
Stimmate. A seguito della visita di 
Maccari a San Giovanni e della re- 
lazione da lui consegnata al San- 
t'Uffizio, Padre Pio fu ristretto nel- 
Ja sua cella e gli fu vietato ogni 
contatto con i fedeli. Quella rela- 
zione, parte integrante del proces- 
50 di canonizzazione del frate di 
Pietrelcina, è stata finora un osta- 
colo insormontabile per la «pro- 
mozione» di Padre Pio, che tutta- 
Via non avverrà tanto presto come 
pure si dice in questi giorni. Mon- 
signor Edward Novak, il segretario 
della Congregazione delle. cause 
dei santi, l'organismo cui spetta 
pronunciarsi per la promozione, è 
stato in questi giorni a San Giovan- 
ni Rotondo e ha invitato tutti a ri 
spettare i tempi della Chiesa. Di 
certo, anche se andrebbe escluso 
‘un suo intervento diretto per ac- 
corciare i tempi della causa, Padre 
Pio ha nel Papa un suo grande so- 
stenitore: Wojtyla è testimone di 
‘uno dei miracoli acquisiti nel «pro- 
cesso», quello della guarigione di 
Wanda Poltavska, una donna po: 
lacca che Padre Pio liberò da un 
turmore alla gola dietro richiesta 
dell'allora vescovo di Cracovia, 
Karol Wojtyla. E fu proprio Wo- 
jtyla, insieme ad altri vescovi po- 
lacchi, a sollecitare nel 1972 l'a- 
pertura del processo di canonizza- 
zione di Padre Pio, cui il Papa è o- 
gato anche dalla profezia che il fra- 
te del Gargano fece quando, da 
giovane sacerdote, lo visitò nella 
sua cella: «Sarai Papa nel sangue», 
gli disse Padre Pio prevedendo! 
Tentato di Agca e, sostiene qualci- 
no, anche le successive malattie 
del Pontefice. Papa Wojtyla ha 
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Alberghi completi e traffico in tilt per l'anniversario della nascita del frate di Pietrelcina 


Padre Pio, la carica dei 50 mila 
Foggia «assediata» dai fedeli 


QUATTRO VOLTI DI SUCCESSO TRA | DEVOTI 


E SIGNORI. Altaccante- 
capitano della Lazio; anni fa 





L'affluenza è cresciuta 
sulla spinta delle voci 
dell'imminente nomina 
a venerabile e poi beato 


Sciagura al rientro 
per una famiglia: 
sono morti in tre 

in un incidente stradale 


sempre fatto riferimento a quel- 
l'incontro e proprio nel maggio di 
dieci anni or sono, durante la sua 
visita in Capitanata, pregò a lungo 
nella cripta del convento di San 
Giovanni Rotondo, primo Pontefi- 
ce della storia a pregare sulla tom- 
ba di un uomo non ancora santo. 
Per il grande popolo dei fedeli che 
Jo venera in ogni parte del mondo, 
Padre Pio è già santo e a conferma- 
re questo grande seguito sarà, fra 
qualche anno, anche una grande 
testimonianza plastica, la seconda 





Raffaella Carrà e uno dei primi giochi 
telefonici: bisognava indovinare 

{l numero di fagioli contenuti in un 
‘r0sso barattolo 


NAPOLI. La Rover l'ha vinta a un 
concorso indetto da un settimanale, 
il cellulare se l'è procurato grazie a 
41 fatti vostri». A casa ha 440 rotoli 
di carta igionica, 1440 yogurt, 3 
quintali i pasta e altrottanti di bot- 
tiglio di minerale. Tutta roba gratis, 
come i viaggi în Indio, Polinesia, 
Ceylon, Baleari, Tunisia, Usa: pre- 
mi conquistati a caro prezzo, con 
attese snervanti accanto al telefono 
e l'ulcera sempre in agguato, senza 
poter mai andare al cinema o a 
‘mangiare una pizza con gli amici. 
Sì, perché il giochino è sempre in 
‘agguato, eil televisoro deve essere 
perennemente acceso. A proposito: 
lei, Marcella ‘Tarall, quizzarola 
doc, ne ha dieci disseminati nei 
punti strategici dolla casa, stanza 
da bagno compresa. 

‘Come lei ce ne sono tanti. Un mi- 
gliaio, riuniti sottoi vessilli dell'An- 
cit, Associazione nazionale concor. 
sist italiani, che ri ha tenuto a 
Napoli il suo congresso nazionale. 
Per loro la Venier è solo Mara, una 








cara amica. Lo scandalo dei quiz 





uscì ileso da un tr 


la Sua salvezza alla 
protette di Padre PI 


reliquia: un pezzetti 
Suo saio. 





tato. in. un'intervista: 


Rotondo seguendo 
pulso dell'anima che 
Spiegare. Forse è 





80.» 





dopo L'ospedale Casa Solicvo della 
Solferenza: è il tempio progettato 
da Renzo Piano, del costo di 30 mi- 
liardi, coperti dalle offerte dei fe- 
delî. La grande chiesa, che sorge 
sulla piana che Padre Pio vedeva 
dalla sua cella, ospiterà diecimila 

osti a sedere € almeno il triplo al- 
l'aperto. 

La giornata dei pellegrini si è 
conclusa a tarda sera. E sulla via 
del rientro una famiglia di Bellizzi 
(Salerno) è rimasta coinvolta in un 
grave incidente stradale: il nonno, 








REGOLE D'ORO 


TELEFONI. Bisogna pos- | 
sedere almeno due appa- 
recchi per ricevere even- 
tualmente in diretta sugge- 
rimenti. 

VIDEOREGISTRATORE. E' 
indispensabile per evitare |} 
di ripetere gli errori dei pre- 
cedenti concorrenti. l 
ENCICLOPEDIA. Occorre 
avere accanto dl telefono 
‘sempre un'enciclopedia, 
meglio se multimediale, 
per una ricerca in tempo 
reale. 





















addomesticati non ha scosso nean- 
che un po' la loro fede nel dio del te- 
legioco che dispensa doni via etere: 
«Mara e la Rai non c'entrano - spie- 
gano - la truffa l'ha organizzata un 
funzionario disonesto. dell'Inten- 
denza». Condannano la corruzione, 
certo, ma per loro la vera infamia è 
l'eaiutino»: per i forzati del gioco a 
premi è un peccato mortale, 
Come ogni associazione che si ri- 
spetti, anche questa ha le sue riven- 





cidente stradale. Attibuisce 
‘sempre con sé una sua 


PiPPO FRANCO. Ha raccon: 
no andato a San Giovanni 


Padre Pio a chiamarmi, 
o ho inconsciamente rispo- 


CRONACHE 


sempre 
ne del i 
mano fede è 
lo. Pof- 
che hai 
ino del 
bol». 
ALBERTO, 
i «S0- moso d 
Un im 
non so 
stato 


do la si 





cinquant 


Ja nuora ed un nipotino di quasi tre 
‘anni sono morti sul colpo. Sono ri- 
masti feriti la nonna ed il padre del 
bambino. Viaggiavano su una Uno 
che sulla statale 16, tra Foggia e 
Candela, è finita "fuori strada 
schiantandosi contro un guar- 
d:rail. Le vittime sono Luigi Vitale, 
di 63 anni, il suo nipotino che por- 
tal suo stesso nome e che avrebbe 
compiuto tre anni ad ottobre, e la 
madre del piccolo, Anna D'Elia. 


Anna Langone 


MARTA FLAVI. Dal giorno del- 
la. Prima Comunione porta 


riore. La fede è qualcosa 
ha anche bisogno di sim- 


vanti all sua tomba e viitan- 


sensazioni indescrivibli e ho 
anche avuto l'impressione di 
‘avvertire accanto a me il frate 
‘ento, al quale sono devoto da 


con sé un'immagi 
rate. «Rafforza la mia 
mi dà serenità inte- 


dentro l'anima ma 


\soRDi. L'attore più fa- 
talia: «Pregando da: 


ua cel, ho provato 


tanni» 


Padre Pio di 
Pietrelcina 

teri migliaia di 
fedeli hanno 
celebrato la sesta 
Giornata 
nazionale 
dell'aminalato, 
che quest'anno 
coincideva 

con l'anniversario 
della nascita 

del frate 
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Palio di Feltre 


La lotteria 
fa Firenze 
miliardaria 


VINCE 2 MILIARDI 
1 42078 venduto 
a Firenze 
VINCE 200 MILIONI | 
B 59529 venduto 
__a Rovereto (Tn) 
100 MILIONI 
P 81891 









venduto 
___aRieti 
O 43974 venduto 
0 Pescia (Pt) 
50 MILIONI 


SERIE NUMERO 








VENDUTO 
Treviso 





N_04144 
D_11674 
G_35053 


ROMA. La lotteria del Campio- 
nato piloti di Santo Stefano di | 
Aspromonte e del Palio di Fel- | 


Viterbo | 





tre ha regalato a Firenze i due 


miliardi del  primo_ premio, 


| estratto tra gli 833.077 biglietti 


venduti nelle scorse settimane, 
Gli altri sette premi hanno va- 

lori decisamente più bassi: da | 
‘200 a 50 milioni. Il monte pre- | 
mi era di 12,606.500 lire, Ì 





Sono mille in Italia, la maggioranza al Sud: passano ore della giornata a rispondere ai giochi radiotelevisivi | 


«I quiz în tv? Una miniera d’oro inesauribile» 





Il popolo dei concorsisti: le irregolarità non ci preoccupano 


dicazioni: «Chiediamo che la Tele- 
com tolga di mezzo lo 0878, il pre- 
fisso riservato ai quiz in tv che ci 
costa un sacco di soldi perché, invo- 
ce di dare îl segnale occupato, fa 
scattaro una segreteria telefonica». 
Peri resto, Maria Taralli ei suoi se 
guaci non hanno proprio nulla di 
che lamentarsi. «Anche noi abbia: 
mo il nostro Cal - spiega la vicepre- 
sidentessa -. Non equivochiamo. La 
politica nel nostro caso non c'entra: 








quelle tre lettere sono le iniziali di 
costanza, abilità e fortuna». 

È poi c'è la solidariotà. i, perché 
un quizzarolo non lascia mai un 
collega nelle peste. Scopriamo così 
che dietro la partecipazione ad un 
telegioco c'è un frenetico e continuo. 
scambio di informazioni. «C'è un 
patto di mutua assistenza - spiega: 
no i congressisti, ognuno dei quali 
deve possedere almeno due telefoni 
-. Quando uno di noi riesce a pren- 





La primatista ha vinto 
tra l’altro sei viaggi 

tre quintali di pasta 
1440 yogurt. 

«Per non perdere colpi 
ho 10 televisori in casa» 


dere la linea si mette subito in con: 
tatto con un altro iscritto che è spe 
cializzato in quel determinato tipo 
di gioco. Quest'ultimo segue in di- 
retta l'evoluzione del quiz, sugge- 
rendo informazioni utili se non le 
risposte». Già, ma a chi va il pre 
mio? «Al primo giocatore, che si im 
pegna a restituire il favores. 

Non è difficile descrivere la 
nata di un forzato dol quiz. Sveglia 
allo 6,15 con la prima trasmissione 

















telovisiva, a nanna alle21 dopol'ul- 
timo telegioco. Ma non c'è solo la 
tv. Non a caso la categoria i divide 
in tre gruppi: oltre ai quizzaroli da 
telefono, esistono quelli «da coll 
specializzati nei concorsi a premi 
Banditi dai giornali, © «puntaroli, 
cioè i maniaci della raccolta dei 
punti su ogni tipo di prodotto. 

Una cosa è certa: quizzaroli da 
telefono, da colla 0 puntaroli sono 
accomunati tutti dalla stessa sma- | 
nia, quella di vincero. Giuseppina ci | 
è appena aggiudiceta un viaggio | 
Bangkok, ma siccome non le piace | 
viaggiare propone ai colleghi uno | 
Scambio: offre biglietto servo e s0g- 
giorno in albergo e chiede un'auto, 
Vicino a li sorride Cosimo Ciaccio, | 
arrivato, dalla Puglia: «Mi creda, 
non è solo una questione di soldi. La 
verità Ò che attraverso questi giochi 
si fa cultura. Proprio così: se non 
fosse stato per la trasmissione di 
Mara non avrei mai saputo che il Po 
nasce dal Monvi 























IL TEMPO DELLA SETTIMANA. E' tornato il cal- 
do, ma le punte massime solo in qualche caso sfio- 
rano i valori normali del periodo. Siamo in presenza 
di alta pressione ma l'aria in circolazione sulla peni- 
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ola è abbastanza freca e poco umida. Prevaigono 6 Zi] fan 10 30| rel i 

SO cono etnie Carano questo cone da gue i 
Sona trio tpeaia per uta a stiva 4 alma EZIO 

Le rta Met cho si resta nele oe po ia tao 
Metano 00 degl aunoamen ic uc ne ei 
Treviri rossi doni ne rossi So dale cosi 
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GOES negati aramaico con: esa cea ica 
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tentrionali, sulla Sardegna e sulle regioni costiere tir- na resteranno degli annuvolamenti iregolari in intensificazione durante le ore po- pomeriggio invece torneranno a formarsi delle nuvole sui monti, specialmente sulle | Helsinki 2 12 nuvoloso | Tokyo 15 24 sereno 
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rature invertiranno la loro tendenza. altre regioni prevarrà sereno ol cielo poco nuvoloso. Temperature stazionarie. _ rante la serata ela nottata si propagherenno sul Veneto, per poi scendere più a Sud. | "aio OTO ess 








“PER MOLTI ITALIANI 
QUESTO E” IL CLIMA IDEALE 


Il più scelto da chi sceglie di vivere meglio. 

















14 runen26 Maggio 1997 


ECONOMIA 


Prodi riunisce la maggioranza, poi incontra i sindacati. Venerdì il Dpef 


Il Welfare alla resa dei conti 





ROMA. Resa dei conti con Berti- 
notti sul Welfare, oggi, nel verti- 
ce dei partiti di maggioranza, che 
dovrebbe svolgersi in serata per 
consentire l'arrivo del leader di 
Rifondazione da Lisbona. E poi 
confronto serrato con sindacati e 
Confindustria, _ probabilmente 
giovedì, sulla riforma dello Stato 
sociale, seguito il giorno succes- 
sivo dal varo del Dpef nel Consi- 
glio dei ministri. E per finire, sa- 
bato l'assemblea di Bankitalia, 
con il verdetto di Fazio. Ma 
sdrammatizza, Prodi, questa se- 
quela di appuntamenti cruciali 
Sulla rotta del governo, e parla di 
«una settimana faticosa, come le 
altre». 

Intercettato a Bologna, all'u- 
scita dalla messa domenicale, 
Prodi stempera le tensioni pai 
lando degli impegni interna: 
nali che l'attendono questa setti- 
mana, da Parigi all'Aia, fino alla 
successiva riunione di governo. 
«Non è una settimana che abbia 
particolari problemi - minimizza 
-. Il Dpef lo abbiamo già medita- 
to, impostato, Rimangono da de- 
finire solo pochi aspetti tecnici e 
da discuterlo coni partiti e le for- 
ze sociali. Il Dpef è l'ulteriore 
passo obbligato, poi c'è il piano di 

za (fra i Paesi dell'U- 
nione europea ndr.), poi si co- 
mincia a preparare il programma 
dell’anno prossimo in cui si inse- 
riscono i cambiamenti struttura- 
li che ci siamo impegnati a fare, 
No, non c'è mai una settimana 
decisiva». 

Ma non è la settimana della ri- 
forma del Welfare? Lo stringono 
i cronisti. E Prodi dispensa tran- 
quillanti a piene mani, come se 
non dovesse superare le forche 
caudine bertinottiane e sindacali 
sullo Stato sociale, «il Welfare 
l'abbiomo già cominciato a di- 
scutere - sminuisce il premier - e 
continuiamo a farlo. Ma sul Wel- 
fare non si conclude questa setti- 
mana. Nel Dpef entrano alcuni 
conti di riferimento che danno il 
quadro generale per il bilancio 
del prossimo anno. 

Una tattica alla camomilla, 
rallentando, diluendo i tempi 
della verifica che sfumano al- 
l'autunno, alla discussione sulla 
Finanziaria ‘98, E lo stesso atteg- 
giamento aveva assunto anche 
D'Alema nell'intervista di ieri 
sull'eUnità» a proposito delle 
lince della riforma del Welfare 
contenute nel Dpef. Aveva chia- 
rito, infatti, il leader del pds: cil 
Dpef non può contenere una pro- 
posta di riforma, bensì le previ 
sioni generali: grandi previsioni 
e obiettivi sull'andamento eco- 
nommico della spesa». Insomma, 
non il dettaglio sulla riforma, ma 
solo una direzione di marcia su 
cui si andrà al confronto con pro- 
poste in dettaglio. 

«Siamo allo snodo» aveva però 
sentenziato D'Alema, mettendo 
Bertinotti davanti a una scelta 
risolutiva sul Welfare: «Spero 
che Rifondazione voglia cimen- 
tarsi fino in fondo con la neces- 
sità di uno sforzo innovativo. A 
volte pare condizionata da resi- 
stenze conservatrici. Sî facciano 
coraggio anche loro, una sinistra 
moderna non si arrocca nella di- 
fesa delle conquiste di una par- 
ter 
































Liberi tutti. La riforma sull'emi 
tenza partorita dal ministro Anto- 
nio Maccanico con l'attiva assi- 
stenza del sottosegretario, 
no alle Poste Vincenzo Vita non 
toglie niente a nessuno. Anzi, assi 
gura lunga vita ai protagonisti. La 
Mediaset di Fedele Confalonieri 
potrà continuare a tenere nell'ete- 
re la terza rete fino al giorno in cui 
deciderà che non le serve più. 
Nonostante le lamentele «tatti- 
che» del direttore generale di Saxa 
Rubra, Franco Iseppi, anche la 
Ra i guadagna, non dovrà iù e: 
dere alle Regioni il terzo canale, 
potrà fare la pay-tv. Nella legge è 
perfino previ 
sto che il g 
verno di Ro- 
mano Prodi 
assicuri sussi 
di ai padelloni 
del — futuro, 
quelli — che 
porteranno 
nelle case de- 
gli italiani la 
Tv satellta 
Forse è giu- 








Stasera vertice con Bertinotti 


assegno ion dll 5% al, 5% per hi price 


pensioni i onzionità e baby 


cool in base i contributi versati 
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© Abolizione delle pensioni baby: entro i 2000 regole dei dipendenti pubblici uguali a 


quell dei privati 
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Ritochi per bolli alle imposto indirette 


Remote LA BASE CISL ose 
«Prima lavoro e pensioni. L’Euro? C'è tempo» 


ROMA. Come andrebbero le cose in Italia senza Cgil, 
Cisl, il? Sicuramente peggio, perché sindacati sono 
più vicini alla gente di quanto lo siano i politici. E che 
cosa chiedono i lavoratori al sindacato? Soprattutto 
di difendere occupazione e pensioni; sull'Euro la 
maggioranza è incerta 0 scettica, Sono questi alcuni 
degli orientamenti messi in Juce da una ricerca pro- 
mossa dalla Cisl su come sono mutate le «opinioni dei 
lavoratori dipendenti in Italia». Si scopre così che (su 
un totale di 1205 interviste effettuate în 374 Comuni) 


Ma non c'è solo Bertinotti, ci 
sono anche i sindacati da convin- 
cere perla riforma del Welfare. E 
su questo punto, D'Alema indica 
un percorso: «Ho fiducia nel go- 
verno e nel sindacato, trattino e 


noi sosterremo con lealtà l'esito 
del negoziato. Da noi hanno carta 
bianca, possono stare tranquilli». 

Via allora, ai prossimi appun- 
tamenti: oggi con Rifondazione, 
giovedì con il trio Cofferati. 





solo un'esigua minoranza (11%) è convinta che sareb- 
be meglio abolire i sindacati e che la difesa del lavoro 
(52%) precede quella delle pensioni (23%), Ma ai s 
dacati arrivano anche «bacchettate». Secondo gli in- 
tervistati sono colpevoli di non essersi impegnati ab- 
bastanza su tre questioni: la difesa della salute negli 
‘ambienti di lavoro (27%), la formazione professionale 
mirata alla riqualificazione (26%), la partecipazione 
attiva dei lavoratori alla gestione dell'impresa con 
l'ingresso nei consigli d'amministrazione (21%) 


D'Antoni-Larizza, Alla ricerca di 
quel Welfare «più personalizzato 
e intelligente» indicato ieri dal 
ministro del Lavoro Treu. Men- 
tre il premio Nobel dell'Econo- 
mia Franco Modigliani continua 


presidente Romano Prodi 





Ma il premier sdrammatizza 
«Settimana come le altre» 


a ripetere a Radio radicale che «le 
pensioni d'anzianità non sono 
una conquista sociale, ma servo- 
no ad arricchire i ricchi a danno 
dei più poveri». E incita perciò 
Prodi a enon proteggere i ricchi 
furbi a danno dei fessi poveri». 

I politici, poi, si sono sbizzarri- 
ti in una sventagliata domenicale 
di commenti sul Welfare e sul 
Dpef Il ministro Rosy Bindi pre- 
conizza, nel quadro della riforma 
dello Stato sociale, «un patto con 
i giovani», Mentre Giorgio La 
Malfa per il pri giudica caberran- 
te che invece di frenare la cresci- 
ta della spesa pubblica, esponen 
ti della maggioranza si immagi- 
nino di chiedere nuove tasse». 

Una raffica di critiche arriva, 
naturalmente, dal fronte dell'op- 
posizione. Mastella (ccd) boccia il 
contributo di solidarietà prospet- 
tato da Marini e conferma il suo 
no alla «abrogazione brutale e 
spartana» delle pensioni d'anzia- 
nità. Per an, Maceratini denun- 
cia ele acrobazie oratorie» del go- 
verno, mentre Alemanno sostie- 
ne che il governo vuole tagliare 
Ja spesa sociale per «non ridurre 
la spesa di regime». [p.pat.] 








Il governo Kohl spaccato sulle tasse 





BONN 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 





Si infiamma la polemica sulle tasse che da set 
timone oppone i liberali alla Csu, entrambi 
partner nel governo di Helmut Kobl: nel gior- 
no conclusivo del congresso dell'Fdp, che ha 
ribadito un netto riffuto a qualsiasi aumento 
fiscale, è stato lo stesso ministro dell'Econo- 
mia Guenter Rexrodk, liberale, ad attaccare il 
collega Theo Waigel, leader della Csu e r 
sponsabile delle Finanze nel governo federale. 
Replicando a Waigel - che in una intervista al- 
lo «Spiegel» fa ricadere sul dicastero di Re- 
arodt la responsabilità delle valutazioni erra- 
te sul gettito fiscale per il ‘97, all'origine di un 
nuovo buco nel bilancio statale per quest'an- 
no - il ministro dell'Economia accusa in so- 
stanza Waigel di truccare le carte. 

«Il ministero delle Finanze cerca continua- 
mente di ottenere dai tecnici una valutazione 
più favorevole della situazione economica, 





sto così, se è 
vero quanto 
‘sostengono gli 
esperti: — che 
tra dieci anni 
la tw, com'è 
oggi, sarà solo 
un vecchio 
giarpame. 
Travolta | dai 
computer, da 
Internet © via 
dicendo. Dun- 
que, perchè prendersela tanto? 

E difatti le prime critiche, tra 
cui quelle di Francesco Storace e 
Mauro Paissan, più che alla ma- 
nica larga del buon Maccanico 
puntano alla parte che tocca i ver- 
ici Rai, Sui quali tuttavia non do- 
vrebbero esserci problemi, dal 
momento che il mandato al consi- 
glio presieduto da Enzo Siciliano 
‘scade a fine anno. 

Non basta. A conferma che nel 
mondo spesso gli opposti si incon- 
trano, oltre a Silvio Berlusconi 
c'è un secondo grande vincitore 
nella partita Tv, il presidente della 
Stet Guido Rossi. Lungi dal porre 


qualche 


Confalonieri 


Rai © 
quistare 
Kirch. 


menti» 


incolo al dilagare del 
monopolio pubblico, come avven- 
ne in Gran Bretagna per British 
Telecom ai tempi di Margaret 
Thatcher, la quale si preoccupò di 
creare le condizioni per far nasce- 
re la concorrenza, la proposta 
Maccanico 
tutto, perfino sulla tv a terra. 

Qualcuno potrebbe obiettare 
che la legge vara l'Authority, etoc- 
cherà ad essa evigilare», Ma a me- 
‘moria d'uomo si vide mai in Italia 
una Authority impedire qualcosa? 
Teoricamente, l'unica sfavorita è 
Telepiù, costretta a portare sul sa- 
tellite Tele+3 entro fine anno. Ma 
niente paura, 
in suo soccor- 
so già volano 

stet, 

pronte ad ac 


quote di Leo 
ino! 


nella 
telefonia. fis- 


per poter aumentare di conseguenza la quota 
delle entrate fiscali previste nel bilancio dello 
Stato», afferma Rexrod. in un durissimo co- 
municato diffuso ieri. «Il ministero dell'Eco- 
nomia, al contrario, è in favore di un sobrio e 
solido quadro dei dati». Trucchi del genere, 
insiste Rexrodt, hanno conseguenze negative 
anche sull'opinione pubblica: aumentando la 
propensione ad evadere le tasse, 

Meglio sarebbe stato, conclude il ministro, 
che Waigel ascoltasse le proposte di riforma 
fiscale avanzate dai liberali. Un messaggio 
netto, e molto secco, che anche il congresso 
dell'Fdp ha rilanciato, confermando una frat- 
tura sempre più profonda all'interno della 
coalizione guidata dal Cancelliere Kohl. Un 
messaggio che significa una cosa soprattutto: 
per colmare un buco di bilancio, sottostimato 
da Theo Waigel, che rischia di tenere la Ger- 
mania fuori dall'Europa, non si dovranno au- 
mentare nè la benzina nè l'Iva (meglio priva- 
tizzare gli enti pubblici) e comunque non ci 


sa, senza 
aspettare il 
gonnaio ‘98. 
Un piacere al- 
l'Eni di Fran- 
co. Bernabè 
che è già in 
parola con Al- 
bacom, all'E- 
nel di Franco 
Tatò che sta 
trattando con 
la. Deutsche 


via libera a Stet su 


Rossi 


Anche se su 


del monopolista. 


banca che si è 


Telecom di Ron Sommer, e ad In- 
fostrada di Marco De Benedetti. 

Jeste attività pesa 
l'incognita delle tariffe jugulatorie 


‘Teoricamente le Assicurazioni 
Generali hanno perso una batta- 
i, quella sulla Cariplo, che le ve- 

leva a fianco della Comit di Lui 
le Fausti di cui sono uno dei grandi 
È azionisti. Teoricamente, Perché la 


fudicata la gara, 
l'Ambroveneto di Giovanni Bazo- 
li, annovera tra i suoi partner di 
primo piano Alleanza, compagnia 
controllata dal Leone di Trieste. 
Cosicché si può dire che l'armi- 


I liberali bocciano Waigel: meglio privatizzare 


dovranno essere «interventi fiscali», Pena l'u- 
scita dei liberali dal governo. 

Una minaccia credibile? Alla bandiera fi- 
scale - diminuzione delle tasse, a coninciare 
dalla sovratassa di solidarietà con le regioni 
orientali - 'Fdp affida le sue residue speranze 
di sopravvivenza politica, a poco più di un an- 
no dalle elezioni generali per il rinnovo del 
“«Bundestago. 

Ma la credibilità contrattuale del partito li- 
berale - che al congresso conclusosi ieri ha 
scelto la via di un «radicalismo» inedito, ven- 
tilando anche un cambio di alleanze dopo il 
voto del 1998 - è fortemente indebolita da una 
crisi di consensi che, negli ultimi tre anni, ha 
provocato la sua esclusione dai parlamenti re- 
gionali che sono stati rinnovati. Waigel lo sa 
bene, e ha subito giocato al rialzo: annuncian- 
do l'intenzione di esaminare ritocchi fiscali 

prima dell'estate 














Emanuele Novazio 


nistratore delegato di Generali, 
Gianfranco Gutty, mentre usciva 
dalla porta entrava dalla finestra 
‘Anche se è forse un po' seccante 
per lui dover ammettere che, nella 
partita Cariplo, il sottoposto AL- 

inso Desiata ha avuto in mano 
la carta vincente. 

Per le Generali resta quindi 
aperto il problema di trovare altri 
sportelli che vendano le sue poliz- 
26, oltre a quelli della Commercia- 
le. Ed è per questo che tornano le 
voci su un interesse di piazza Sca- 
la per la Banca di Roma di Cesare 
Geronzi. 

L'istituto romano, tuttavia, non 
solo ha un ac- 
cordo di ban- 
cassurance 
con la Toro 
guidata — da 
Francesco 
Torri, ma pri- 
ma di poter 
trovare com- 
pagni di stra- 
da deve libe- 
rarsi di 4500 


dipendenti. —Tatò 
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OLTRE LA LIRA 
TRARRE EN] 


LA STAMPA 
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L’effetto-cambio è finito 
l'export trovi altre strade 


E si eccettuanoi vellita- 

ri tentativi dei piani di 
settori partorit dalla ventata di- 
rigista che spirò tra gli Anni 60.6 
70, la politica industriale in Ita- 
lia è stata realizzata essenzial- 
mente attraverso il cambio della 
lira. Lo strumento può essere 
considerato insolito e surrtti- 
zio, e tale infatti è. Rimane co- 
munque il fatto che la manovra 
del cambio è stata l'unica, 0 co- 
munque la principale, variabile 
esterna alle impreso ad aveme 
indirizzato gli orientamenti 


si può dire che un cambio forte 
induce le imprese a puntare la 
forza competitiva sulla qualità e 
sui contenuti di innovazione dei 
loro prodotti; viceversa, un cam- 
bio debole le induce alla puntata 
opposta, quella sul basso. 

Possiamo così ricordare gli 
Anni 50 e 60, gli anni della mi 
sima stabilità deî cambi, 
quali l'indust 
balzo in avanti che la portò a re- 
cuperare i ritardi che da sempre 
segnava rispetto. all'industria 
francese, inglese 0 tedesca. 

Poi gli Anni 70 e fino alla metà 
degli 80, quando l'elevata infla- 
zione e le ripetute svalutazioni 
promosso la comptiivià di 
prezzo interrompendo il posi 
processo di allineamento ai Pae- 
si iù progrediti. E ancora, gli ul- 
timi Anni 80 ed i primi 90 quan- 
do il vento nuovamente cambiò 
con una lira forte che spinse 
nuovamente lo imprese e ri- 
strutturarsi per accrescere qi 
lità ed innovazioni di prodotti 
che era sempre più difficile poter 
imporre in forza dei prezzi con- 
tenuti 

Gli effetti di questa ristruttu. 
razione - è la cronaca di quest 
anni - si sono poi sommati alla 
svalutazione del ’92-193, che le 
imprese non si attendevano, de- 
terminando quel ciclo partico. 
Jarmente intenso di esportazioni 
che dura tuttora. Ciò nondime- 
no, la crisi valutaria è stata dele- 
teria proprio perché ha indotto 
nuovamente le imprese a punta- 
re sulla competitività di prezzo 
vanificando gli sforzi che in que- 
sta direzione si cominciarono a 
produrre sul finire del decennio 
passato. Ed infatti l'andamento 
delle esportazioni negli ultimi 
mesi conferma che, con la stabi- 
lizzazione del cambio, l'indu- 
stria italiana torna nuovamente 
asoffrire 

Queste ripetute modificazioni 
dell'indirizzo strategico verso il 
quale le imprese sono state spin- 
té ha lasciato segni profondi nel 
Joro assetto: la capacità produt- 
tiva complessiva è stata ridi- 
mensionata per abbassare i li- 
velli di produzione necessari ad 
equilibrare il conto economico; 
gli investimenti sono stati orien- 
tati all'innovazione di processo, 
per contenere i costi e per accre- 
scere la capacità di agguantare 
le opportunità che il mercato 
può anche imprevedibilmente 
offrire, Per contro, sono stati per 
lo più trascurati quegli investi 
menti che vengono indotti dalla 
stabilità di prospettive, ossia 
quelli necessari per offrire sui 

ti prodotti in grado di im- 
porsi per le caratteristiche quali 








Bernabè 


Un'operazione alla quale lavora 
alacremente il direttore generale 
della holding, Carmine Lamanda, 
ex Bankitalia. Sistemata questa 
faccenda, Bancaroma sarà pronta 
per un aumento di capitale e l'ar- 
rivo di nuovi soci. 
Il neo presidente della Consob, 
Tommaso Padoa Schioppa, ha 
attuto il primo «colpo»: la revi- 
sione della legge sull'Opa. Una re- 
visione alla quale da tempo lavora 
anche il direttore generale del Te- 
soro Mario Draghi, e sulla quale 
giù aveva avviato un dibattito il 
predecessore Enzo Berlanda. 
Ma la novità dell'ex direttore 
















tative e per i contenuti di inno- 
vazione. 

Questo assetto è stato coeren- 
te con l'interesse delle imprese, 
Je quali infatti hanno realizzato 
‘buoni profitti negli anni imme- 
diatamente successivi alla sva- 
lutazione ed anche ora, pur in 
presenza di una congiuntura de- 
pressa, non se la passano male. 
Giò nondimeno, nella prospetti- 
va della moneta unica europea, 
questo è l'assetto industriale 
meno favorevole. Moneta unica 
e globalizzazione accentueranno 
sempre più velocemente il pro- 
cesso di specializzazione che 
porta alla concentrazione delle 
attività industriali - e non solo 
industriali - di tutto il mondo in 
un numero sempre più ristretto 
dii gruppi di dimensione sempre 
più grande quali tendono a por- 
tare la manifatturazione nei 
Paesi che offriranno i costi più 
bassi, Alla incontenibile forza 
centripeta di queste concentra- 
zioni le aziende di maggiore di- 
mensione possono sfuggire solo 
raggiungendo una. cccellnza 
qualitativa e tecnologica difficl- 
mente eguagliabile dai Paesi di 
più recente industrializzazione, 
mentre il futuro di quelle piccole 
© medio è affidato alla loro capa- 
cità di attingere una pari eccel- 
lenza in un segmento redditizio 
di qualche mercato. 

‘A motivo della stessa stori 
che abbiamo richiamato, l'Italia 
‘ha pochi grandi gruppi che, sul 
piano mondiale, appaiono in 
grado di costituire poli di con- 
centrazione, ed ha anche poche 
aziende piccolo e medie în grado 
di presidiare una ristretta, ma 
lì 

iunti al tempo nel quale, per 
convinzione sempre più diffusa, 
a termini di trattato l'Italia ha 
raggiunto le condizioni per par- 
tecipare alla moneta unica, il di- 
battito finalmente si sposta sulle 
condizioni che possono consen- 
tire di cogliere l'unione moneta- 
ria per le opportunità che può 
offrire piuttosto che subirla per 
le limitazioni che può imporre. 
Dovrebbe essere scontato che 
tra queste condizioni, un coe- 
rente orientamento strategico 
del sistema produttivo, necessa- 
riamente diverso da quello del 
passato, è questione di grande e 
determinante rilevanza, non in- 
feriore a quella attribuita alla 
politica monetaria e ala politica 
di bilancio, Ciò nondimeno non 
‘se ne parla, come se tra governo, 
forze. politiche, sindacati, gli 
stessi imprenditori, nessuno fos- 
se interessato a quella correzio- 
ne di rotta che pure è implicita 
nel sistema a moneta unica che 
tutti vanno invocando e nella 
«cultura della stabilità che quel 
sistema comunque postul 
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generale di Bankitalia è una vera 
novità: sospendere i patti di sinda- 
cato in presenza di Opa, liberando 
i soci dai vincoli del patto stesso. 
Non serà questa l'unica sorpresa, 
il mercato chiede da tempo altre 
modifiche. Lo stesso responsabile 
economico del pds, Lamberto 
Turci, ha depositato un progetto 
di legge per rendere obbligato: 
l'Opa quando sia coinvolto un pas: 
saggio di quote superiore al 30%. 

A proposito di controlli, ecco 
Gordon Browm, nuovo Cancellie- 
re dello Scacchiere del governo di 
Tony Blair, togliere alla Banca 
d'Inghilterra (alla quale ha appena 
donato la piena etitonomia) la vi- 
gilanza sull'intero sitema finan: 
ziario, per passarla alla Securit 
‘nd Investment Board, che 
guidata dall'attuale vicegoverna- 
tore. Howard 
Davis. 

Come in 
Italia, resta al 
oe 

lese la re- 
sponsabilità 
sulla estabi- 
lità» dei mer- 
cati. 


Valeria Cesare 














Sacchi Geronzi 














GIBB, CANZONI 
PER LA STREISAND 





Barbra Streisand (foto) ha convinto 
Barry Gibb dei Bee Gees a scriverle 
canzoni per un nuovo album. Gibb, 
già suo autore, aveva giurato di rie 
manere per sempre lontano dalla 
diva dal carattere insopportabile. 
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‘ROMA 
[ER una volta Fausto Ber- 
tinotti parla di cinema e 
l'occasione è una rarità: 
nei successi comici e nel: 

lo smarrimento del cinema ita- 

liano, l'unico film che si voglia 
politico, diretto dall'ultimo re- 
gista che si definisca comunista. 

Cronache del terzo millennio 

di Francesco Maselli trasforma 

la storia di un immenso edificio 

periferico popolato da centinaia 

di esclusi e di relitti della so- 

minacciato di demolizio- 
ne, e della lotta degli abitanti 
per difendersi, in una metafora 
anticapitalista precisa: la legge 

di mercato non è naturale né è il 

solo pensiero economico prati- 

cabile, i non-padroni che ni 
cettano la realtà di mercifi 

zione violenta finiscono col di- 

ventare sfruttatori dei più po- 

veri e col perdere se stessi, Dun- 
que, polemica non tanto 
sotterranea contro il pds gover- 
nativo e socialdemocratico, spe- 
ranza tenace in un futuro co- 
munista simboleggiato da gio- 

vani che ricominciano a 

studiare la lunga storia 

contraddittoria del movi- 

mento dei lavoratori: e 

una forma raffinatis 

ma, quasi da teatro di ri- 
cerca espressionista, da 
rappresentazione di giro- 
ni infernali, da oratorio. 
Su questo film diverso da 
tutti interroghiamo il lea- 
der di Rifondazione co- 
munista. 
Cosa Îe è piaciuto, in 
«Cronache del terzo millen- 
nio? 

«Il fatto che sia così radical. 

mente controcorrente. Il discor- 

50 simbolico espresso attraver- 

50 la fisicità, i corpi delle perso- 

ne, la materia dell'edificio, dei 

letti, degli oggetti. M'è sembra- 
to un film filosofico», 
“Non politico? 
«Eolitico alto, non intossicato da 
quella degradazione della poli- 
tica, da quel suo dissolvimento, 
da quel suo limite tra i più 
drammatici che è la separazione 
dalla società. Mi piace che Cro- 
nache del terzo millennio veda 
l'intensità della presenza del la- 
voro nella vita delle persone, 
proprio adesso che i! lavoro 

‘sembra cancellato e i lavoratori 

‘sembrano condannati all'invisi- 

bilità. Mi piace che l film ragio- 

‘ni su uno dei tratti caratteristici 

del nostro tempo: il nuovo pro- 

cesso di accumulazione, di glo- 
balizzazione capitalista, che pa- 
re cancellare la Storia, la geo- 
grafia, le classi, le città, mentre 
al di là dell'apparenza ripropo- 
ne il dominio dello sfruttatore 
sullo sfruttato». 

Per dire queste cose Masel- 

li usa uno stile molto sofi- 

sticato, non facile. 

«E'in controtendenza tanto nel- 

le ideo quanto nella forma este- 

tica. Gli auguro grande succes- 

500, 

Considera «Cronache del 
terzo millennio» un film di 
propaganda? 





























«Sono uno spettatore 
appassionato, amo 

il gesto fisico, sociale, 
di sedermi tra gli altri» 


«Ricordo i western 
con spari e vendette 
spiati dal balcone 
durante l'estate» 


«No. Si vedono i segni della ri- 
cerca: per fare propaganda devi 
sbandierare certezze e soluzioni 
che nel film non ci sono». 

‘Un film comunista? 
«Nonsose per un'opera d'arte si 

Jossano usare definizioni simi- 

. Se si potesse, direi un film 
neocomunista: nel senso della 
rifondazione e dell'irriducibilità 
al consenso apologetico all'at- 
tuale processo. Io l'avrei intito- 
lato La periferia: il sistema ca- 
pitalistà precedente voleva in- 
tegrare le persone-consumatori, 
allargare i propri confini; il si 
stema attuale espelle, spinge 
fuori; e soltanto in questa nuo- 
va umanità periferica sta una 
speranza». 

Mallei ci va, al cinema? 
«Poco. Molto meno che in passa- 
































to. E con dispiacere: amo mol- 
tissimo il cinema, amo pure il 
fatto fisico, la socialità dell'an- 
darci. Appartengo all'esperien- 
za dei cineforum, la comunità 
del cinema è stata per me for- 
mativa quanto i film del neorea- 
lismo italiano, quanto Rosselli- 
ni e Visconti». 

Cos'è per lei il cinema poli- 

tico? 
«Adesso mi riesce difficile con- 
siderare i film politici 0 impoli- 
tici, d'autore oppure no, appar- 
tenenti a un genere o a un altro: 
rifiuto le classificazioni. Se pen- 
so al cinema politico possono 
tornarmi in mente Le battaglia 
di Algeri di Gillo Pontecorvo, Il 
sospetto di Francesco Maselli, i 
film della Nouvelle Vague o di 
Ken Loach. Ma tenderei ad ac 
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cettare il fatto che possa essere 
politico ogni film che per forma, 
racconto © linguaggio propone 
un atteggiamento critico e non 
adattativo, che oppone resisten- 
za» 

Ricorda il primo film che ha 

visto? 
«Ricordo i cinema all'aperto, le 
estati d'infanzia, lo schermo 
spiato dalla ringhiera di casa, il 
western con i cavalli, i vecchiet- 
ti petulanti, gli spari, l'onore, la 
vendetta, la pianola, il grande 
paesaggio american 

Il suo attore prediletto? 
@tumphrey Bogart, natural- 
‘mente, Ma continuo a pensare 
che in questa predilezione ci sia 
qualcosa d'inesplicabile: maga- 
ri mi piaceva soltanto per l'ele- 
ganza d'un gesto, per il modo 











Londra, uno studioso fa luce sul giallo che all’inizio degli Anni 30 sarebbe potuto costare ai nazisti l’ascesa al potere 


Così Hitler «suicidò» la nipotina schiava d'amore 





Un legame perverso che a lei dava la nausea, un omicidio colposo del Fiibrer ubriaco 





LONDRA 
'ELLA segretezza ammor- 
bante del suo appartamento 
[di Monaco, Adolf Hitler 
aveva a disposizione la ni- 
pote Geli da ormai quattro anni. Ma 
Guella ragazzona spumeggiante di- 
ventava ogni giorno più riottosa. 
Fra le tendine ricamate che egli 
stesso le aveva regalato, il futuro 
ire le faceva fare cose che la di- 
vano, E adesso quell'intimità 
te rischiava di finire in pa- 
sto ai giornali. Geli, tenuta sotto 
chiave fino a quel momento, era de- 
cisaatrasferirsi a Vienna e aveva la 
pericolosa abitudine di confidarsi 
con altri uomini. 

La storiaccia delle perversioni 
estone di Hier rischiava di 
esplodere in mano ai nazisti che si 
preparavano a scalare il potere, La 
mattina del 19 settembre 1931, Ge- 
li, 23 anni, fu «trovata» cadavere 
nell'appertamento di Miler con 
‘una pallottola in corpo, sparata dal- 
la pistola dello zio, Malgrado il 
proiettile avesse seguito una traiet- 

















toria assurda per chiunque avesse 

voluto togliersi la vita (era entrata 

ra il cuore, aveva perforato un 

one ed era finita in un fianco), 

la polizia archiviò il caso come si 

cidio e mentì alla stampa dicendo 

chela ragazza viveva in un «appar- 
tamento attiguo» a Hitler. 

La nipotina, prima vittima del 
Piihrer? Nessuno era mai riuscito a 
dimostrarlo, ma la tesi è oggi poten- 
temente corroborata da Hitler and 
Geli, il primo libro esauriente sul- 
l'argomento che esce oggi da 
Bloomsbury. L'autore, Ronald Ha- 

an, ha scoperto testimonian: 

inedite che illuminano la morbosi 
di quel rapporto, tutte le contradi 
zioni in cui incapparono i nazisti 
nell'insabbiare il fattaccio e il frag 
Je alibi di Hitler. eTutti hanno par- 
lato dell'insignificante Eva Braun, 
mentre fu Geli la donna più impor- 
tante nella vita di Hitlem, spiega. 
Nominarla in presenza dei Fuhrer 
restò sempre un tabù, perché lui si 
emozionava e si confondeva. 

Geli scontò l'attaccamento dello 















zio diventando una reclusa sessua- 
le. Divieti crudeli e interrogatori di 
terzo grado erano il meno; l'esaspe- 
rato disgusto le crebbe dentro man 
mano che le molestie di Ritlor si fa- 
cevano più pesanti. «Non immagini 
neppure le cose che mi fa fare», dis- 

rata a un'amica. Un confi- 
dente, Otto Strasser, concluse che 
era roba «da trattato di psicopatia 
sessuale», La povera Geli doveva 
acquattarsi sula faccia di Hitler e 
fare i suoi bisogni. O posare per i 








suoi disegni pornografici. 
5801 modo in cui Fre prfei 
va raggiungere 





«Cose che mi danno Îa nausea, 
confidò la ragazza a Wilhelm Sto 
cker, un sergente delle SA che Hi- 
tleraveva messo a farle la guardia e 
che finì per diventare suo amante. 
Geli era sembrata, all'inizio di quei 
rapporto stravolto, genuinamente 
attaccata a Hitler: Hayman sostie- 
ne che alludeva a lui quando disse a 
un'amica che aveva appena parto- 
rito: «Anche a me piacerebbe avere 
‘un bambino; sai bene da chi». Hitler 


era stato bravissimo a farle il vuoto 
intomo, Nel 1927 Geli era innamo- 
rata di Emil Maurice, autista del 
Fihrer. Ma Ritler aveva preso i due 
giovani per sfinimento: «Lo zio 
‘Adoll insiste che aspettiamo ancora 
due anni per sposarci». Nel 1931 la 
nipotina, prigioniera e schifata, non 
ne poteva più. E così lo ezio Alf co- 
minciò a frequentare una donna 
molto meno esigente di lei: E 
Braun («Quella scimmia», la definì 
gelosamente Gelì), 

Hayman menziona l'ipotesi che 
la ragazza fosse rimasta incinta del 
suo insegnante di canto, ebreo. Lo 
studioso trova incredibile che la te- 
si del suicidio sia stata accettata da 
tanti studiosi seri nel dopoguerra. 
Primo: era «fuori personaggio». La 
spensierata Geli fu trovata cadave- 
re con una lettera abbozzata a un' 
mica, che diceva: «Quando sarò a 
Vienna, andremo a divertirci 0... 
Secondo: il rapporto di polizia, mai 
pubblicato prima d'ora, dimostra 
che i testimoni ceccellenti» si con- 
tradiissero a vicenda. 

















d'accendere una sigaretta. Ami 
vo anche Gérard Philipe eroe 
spadaccino, con quelle gran ma- 
niche bianche svolazzanti... 
L'attrice più amata? 
«Marilyn Monroe, naturalme: 


IÌ comico preferito? 
«Totò, naturalmente. Lo adoro, 
conosco benissimo quasi tutti i 
suoi film, Chaplin o Buster Kea- 
ton ci piacevano, da ragazzi, 
perché ci dovevano piacere. 
Totò ci piaceva perché non sem- 
brava colto, ci piaceva e basta. 
Il cinema le pare ancora 
l'arma più forte? 
«Continuo a pensare che incida 
più nel profondo. Naturalmente 
la televisione ha Îl sopravvento, 
incrocia tecnologie nuove, è il 
mezzo di comunicazione domi- 
nante. Ma nei film vedo la possi- 
bilità. d'un progetto più intenso 
che sî sottrae alla omologazione, 
alla standardizzazione». 
C'è in Rifondazione comu: 
nista una politica cultura- 
le, una aggregazione di in- 
tellettuali e artisti parago- 
nabile a quella del pci in 
passato? 
«No. Noi non possiamo avere 
una analoga capacità calami- 
tante. Tutt'e due le parti sono 
ora più deboli. Rifondazione co- 
munista è più debole perché non 
ha la forza di attrazione che il 
pci aveva come parte di un uni- 
verso in cammino. Il mondo del- 
la cultura è più debole perché la 
modernizzazione —_ capitalista 
tende a mangiarsi, a ridurre 
drasticamente tutte le autono 
mnie; perché il sistema economi: 
co tende a invadere e a plasmare 
di sé ogni manifestazione uma- 
na. In passato, idee di innova- 
zione della società sono venute 
dalla cultura, dalle case editrici, 
da gruppi di intellettuali che, 
adesso, stentano pure a tirare 
avanti. E' un processo da rico- 
struire con pazienza, a partire 
dalla mappa di ch sta fuori dal 
coro omologante». 








LUNEDI 


FIS EEZIRI 
RUSSELL AMO” 
LA GIOVANE NUORA 


Bertrand Russell (foto), il filosofo 
morto nel 1970, a 79 anni aveva avu- 
to una relazione con la moglie venti- 
seienne del figlio John. Lo afferma 
Felicity Russell, nipote del filosofo, in 
un documentario della Bbc. 


26 MAGGIO 1997 


racconta il suo cinema 





«I miei attori prediletti? 
Bogart, Marilyn 
Gérard Philipe 

e naturalmente Totò» 


dol 


Francesco 
Maselli, 

nella 

foto grande 
Fausto Bertinotti: 
in alto, 

da Sinistra, 

Totò, Marilyn, 
Bogart 





MASELLI, COMUNISTA CON SPERANZA | 


o ù x za) 
«Non capisco la resa di molti ex compagni 


la vera barbarie 


ROMA 
OMANDE a Francesco 
Maselli, romano, 67 an- 
‘ni, autore de Gli sbunda- 
ti, Il sospetto, Il segreto, 

regista di Cronache del terzo 

Il primo titolo del suo film 
era «Bandiera rossa». 
Perché lo ha cambiato? 

«No, il primo titolo era La de: 

molizione. Randiera rossa è un 

altro film ancora irrealizzato, la 
storia di un comunista vecchio 
che ha un infarto la sera del 

1991 in cui la bandiera rossa 

viene ammainata dal Cremlino, 

Compie nell'occasione un'ana 

lisi molto critica della propria 

vita di dirigente comunista me- 

dicalto: quando si convince d'a- 

ver sbagliato tutto, scopre che i 

nipote diciassettenne è impe 

ato nella militanza politico 

sindacale, come lui da r 

Lei aderisce a Rifondazione 
comunista? 

«E' un'adesione a mio avviso 

assolutamente naturale, per chi 

crede che il capitalismo reale 
sia una tragedia certo non meno 
atroce di quella che è stata la 
tragedia del socialismo reale. 
Anche se a volte si può dissen: 











è lo sfruttamento» 


tirne, Rifondazione mantiene 
accesa la speranza di una so- 
cietà comunista. Io non credo 
affatto che il fallimento tragico 
del socialismo reale metta in 
crisi l'idea, l'orizzonte del co- 
munismo: anche i primi cento- 
cinquant'anni del cristianesimo 
furono una sperimentazione 
drammaticamente fallimenta- 
re, segnata da eresie, suicidi 
collettivi, lotte, uccisioni. Non 
capisco come tanti miei ex com- 
pagni si siano arresi perché il 
primo esperimento, le prime 
realizzazioni sono stati disa- 
strosi: tra l'altro, sapevamo 
tutti benissimo da sempre come 
andavano le cose nei Paesi del- 
l'Est» 

Qual è secondo lei l'essenza 








di «Cronache del terzo mil- | 


lennion? 
«La nuova barbarie a cui andia- 
mo incontro: come, senza che 
ce ne rendiamo conto, si vada 
realizzando un meccanismo di 
sfruttamento barbaro, pre-cri- 
stiano». 
II suo stile realista e psico- 
logico diventa in questo 
film più difficile, meno po- 
polare. Perché? 


«Mah. Va' a capire» It) 





li 


Chi buttò giù la porta della came- 
ra di Geli, che î domestici di Hitler 
dissero di aver trovato «chiusa a 
chiave dall'interno»? Rudolf Hess, 
secondo la signora Hess, nienteme- 
no, Un fabbro mandato dal gerar- 
chetto Max Amann, secondo la go- 
vernante di Hitler. Nessuno dei 
due, ipotizza Hayman. eForse la ve- 
rità è che quella porta fu chiusa e 
buttata giù soltanto dopo l'inter- 
vento dei nazisti». Anche la polizia 
sapeva per certo che ci signori della 
casa bruna», cioè i capoccia nazisti, 





cadaveri 





La nipote di 
Hier, Gel: la sua 
ine fu archiviata 
come suicidio 


si erano. riuniti 
‘sul posto prima di 
chiamare gli 
ispettori. 

TI. memoriale 
inedito  dell'aiu- 
tante di. Hitler, 
Julius Schaub, fa 
i salti mortali per fornire un alibi al 
Filhrer, al punto da contraddire tut- 
ti i testimoni dell'ultima notte di 
Geli: dice che a ragazza andiò a tea- 
to con la soglie di Schaub e sem- 
brava depressa. Neppure i fedalissi- 
mi di Hitler raccontarono alla poli- 
zia una storia del genere, Lui, il Fù- 
hrer, dichiarò che si trovava sulla 
strada per Amburgo. 

L'Olocausto e la seconda guerra 
mondiale avrebbero potuto essere 
evitati se un giornalista coraggioso, 
Fritz Gerlich, avesse passato sotto- 





VOTIIEIRZIA TI: 


RR 


Tutte le contraddizioni dei testimoni 
Ela lettera a un'amica, trovata sul 
«A Vienna ci divertiremo» 


banco a qualche giornale straniero 
ciò che aveva ottenuto: la dichiara- 
zione giurata di un ispettore di poli- 
zia, convinto che Hitler si trovasse 
nell'appartamento mentre Geli mo- 
riva. Inoltre, Herr Zehnter, proprie» 
tario di un ristorante, gli raccontò 
di avere servito la cena a Hitler e 
Geli la notte di venerdì 18 settem- 
bre: e Hitler, contrariamente alle 
sue abitudini, bevve birra. Ma or- 
mai era il marzo 1933. La redazione 
di Gerlich fu sconquassata tre gior- 
ni prima che il suo giornale potesse 
pubblicare e lui finì a Dachau, dove 
fu massacrato durante la eotte dei 
lunghi coltelli». Come Herr Zelinter. 

Hayman azzarda un'ipotesi: omi- 
cidio colposo. «Potrebbe essere suc- 
cesso quando Hitler era ubriaco. 
Potrebbe avere proposto a Geli un 
patto suicida come a Eva Braun, 
aver premuto grilletto e poi esser- 
sene chiamato fuori», La ragazza 
pagò cara quella svastica che porta- 
va al collo, regalo dello zio Alf. 


Maria Chiara Bonazzi 
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L caso. Baglioni e De Gregori scendono in campo per «Liberal» e «MicroMega» 


Il derby dei cantautori '=parfi1o=' 


MiA Duello a distanza su politica e cultura| T3&at= mast 



























































TORINO RR anni e più che un irregolare mi ‘una tenebrosa Sì di reduci | laboratrice di Famiglia Cristia- 
9 |1xconTRO più atteso si è sento un imegolato, e spero in fon- tel Gruppo 63 dbltuati ad esere | na, è molto sensibile all critiche 
iocato, com'era prevedibi- RO do di morire come irregolabile». citare una ferrea dittatura nel | di chi osserva che la filosofia del 
, sul flo dei cantautori. | Tanti piccoli fans Sull'ltro fronte, identico fair- mondo del libro e della narrati: | suo Anima Mundi risente di una 
Le due riviste politico-cul: play in apertura da parte di Paolo 


va. Perciò Abbate ritiene che un | certa propensione per lo spiri- 
onvegno di ex del Gruppo ‘63 | tuliamo tipo mew ages. Perciò 
assieme a giovani scrittori cosid: tervistatore di Avvenire che 
eremita ego più | To fe notare così Tamaro i 
adatto affinché il perfido «Gu- | sponde con una pignola dimo- 


turali di cui più si parlo, feramen- | @AÎ @iDattiti su Mani | Fiores d'Arcais, tanto per rifiutare 
te contrapposte nonostante le di- 7 » |îì tono «calcistico» con cui sono 
chiarazioni di fair-play che ogni | Pulite e «irregolari» | stati vissuti i due convegni, e gio- 
tanto punteggiano una polemica cando solo sul linguaggio della 








anche aspra, hanno messo in cam- pn] partita per annunciare gli cinfor- glielmi, che non ha mai avuto un | strazione di ortodossia cristiana: 
po sullo stesso terreno (l'immenso tunativ: Galante Garrone, Antonio cuore e forse neppure pietà peri | el riferimenti citati nei miei libri 
auditorium di Renzo Piano) due ‘Tabucchi (che però ha parlato in mondo» possa impunemente | sono la Bibbia, i Vangeli, le Con- 


squadre attentamente studiate. Il | perché si possa copniare una defî- | collegamento telefonico), Presenti «dettare la linea e il sentimento | fessioni di Sant'Agostino, la Pic- 





goleador di Liberal (mensile dedi- | nizione del genere». E un corolla- | invece Curzio Maltese, Giancarlo del tempo». cola Filocalia e 
cato a «Un incontro fra cattolici e | riomolto più duro: «Noi cerchiamo | Caselli il sindaco di Torino Valen- Perciò Abbate più sottilmente 
laici», come recita il sottotitolo, di- | le idee prima delle maglie”’: que- | tino Castellani, don Luigi Ciotti e, chiede. niente: i Sermoni di 
retto da Adornato, Della Loggia e | sto servirebbe al Paese. Invece ve- | anche lui in cinterfono» da Vene- meno che di Meister Eckart 
Rumi) era Claudio Baglioni; Micro- | do minacciata l'indipendenza e la | zia, Massimo Cacciari. Tema: «organizzare la e la Nube della 
Mega, il mensile di Paolo Flores | libertà di pensiero». «Stratogio per l'immortalità o amo: resistenza» per ‘Nonconoscen- 

d'Arcais molto interessato al pro- | Contro la cultura dell'apparte- | re per l'esistenza finita. Cultura, contrastare cun za». Basta così? 
blema della legalità, e molto schie- | nenza ha ruotato il dibattito (con | potere e legge». convegno che No, non basta 
rato a fianco dei magistrati di Ma- | Alfonso Berardinelli, Pierluigi Bat- | Battute, poche. Solo una chiosa sembra quasi la così perché la 


ni pulite, presentava invece come | tista, Gianni Riotta, Elisabetta | all'intervento di Ciotti da parte di 
capitano non giocatore (in platea) | Rasy, Raffaele La Capria, oltre a | Flores: «Ecco, è importante che 
Francesco De Gregori. Che parla | Baglioni Livio Berruti, il campio- | queste cose (sugli emarginati, ndr) 
della sua «partita» nell'intervista | ne d'atletica) che prendeva spunto | ledica un sacerdote. Ogginon è più 
pubblicata in questa stessa pagina. | dalla pubblicazione di Gli iregola- | tempo di confronti o incontri fra 


molto zelante 
Tamaro vuole 
precisare | che 
nei suoi libri 


parodie di un 
di Costa 
Gavras, cioè le 
modalità — del 








«quando com- 

E finita che sul piano dei nume- | ri, la libertà intellettuale nell'era | cattolici e laici, perché ci sono cat- pare una figura 
Ti evita Libra ion | dl omino perl lion di fio rale ai e laico Dn religiosa appar- 

ono, fan giovanissime piazzate | Liberal, E' un libro a più mani sui | somma, i buoni ei cattivi; un'allu- tiene sempre all 
fin dal mattino n attesa dell'even- | grandi ciregolari del nostro Pae- | sione alla rivista rivale? mondo "della 
to fissato per le 15, molte persone | se, quelli sfuggiti agli schieramen- | Toccante il discorso di Caselli Chiesa», Basta 
respinte all'ingresso perché non | ti, tra i quali gli autori di Libera! | sulla mafia, esilarante il Tabucchi AS così? SÌ, per il 
c'era più posto, fra le quali, pare, lo | hanno annoverato proprio Berruti | in «viva voce» che disserta sulla MALDESTRA. igi Einaudi _————1momentobasta 
stesso De Gregori. E poi applausi, | e Baglioni. Il cantautore ha indi- | «categoria universale dello stron- Il virus. del così. Ma solo 
urla, scene d'entusiasmo, serrata | rettamente risposto anche a De | zo, sempre esistita» da Trimalcio- complottismo contagia gli schie- | perun momento. 





filologia baglioniana e divertimen- | Gregori: «Sono stato”sdoganato"’e | ne ai giorni nostri. E inevitabile la 
to in sala. Con l'ovvio benvenuto | "doganato” in tutte le maniere, | domanda di Flores: «Secondo te, 
di Adornato: «Baglioni sta con noi | con tutte le etichette politiche. In | fra i maggiori stronzi ci sono i ne- 
e De Gregori con MicroMega? Ma | realtà l'artista non è capace di | mici di Mani pulite?» 

pensate a che punto è giunta in | cambiare: cammina, non fa ce | ——_____ 
italia la cultura dell'appartenenza | camminare. Scrivo canzoni da 30 Mario Baudino 


ramenti più diversi. Per esempio 
c'è un autorevole esponente del- | CONSIGLI PER GLI ACQUISTI. 
la «destra sociale» di An che non | Sul Corriere della Sera Giovanni 
gradirebbe un'eventuale svolta | Mariotti commenta la scelta del 
liberista del partito di Fini, Gian- | Salone del Libro di dedicare la 
‘ni Alemanno, il quale, intervista- | manifestazione di quest'anno al 
to da Stefano Di Michele dell'U- | tema dell'immortalità. E visto 
nità accusa: «Siamo accusati di | che ci si trova mette in collega- 
cose inventate. Si vuole mante- | mento il teme dell'immortalità 
nere il quadro dirigente immuta- | con un suo recente prodotto let- 











Convegno Levi | "Fri 


De Gregori bile. C'è una sorta di squadrismo | terari: «Di tale scelta sarò l'ulti- 

5 fra il pubblico ideologico nei nostri confronti | mo a stupirmi visto che da non 

Una memoria del convegno che trova sponda anche nelle pa- | molto ho pubblicato presso Mon- 
promosso 


gine del Giornale». Squadrismo | dadori un libro, Lazzaro e le tri- 
ideologico contro la «destra so- | bolazioni di un risorto,il cui pro- 
cialex? Sarà tagonista non solo è risorto, co- 

mne il titolo ricorda, ma è anche 
PADRI E FIGLI. A proposito di | immortale». L'ultimo a stupirsi 


con polemica | stirste 
seco 
polmonite 




















MORTA con ode Dole ea po Gros piso 
[ca per Primo Levi nell'af- Ito re ricorda. ne 
folati convegno in f'iniziativa del: immortale. 
De fogne Cor Toeno S la Regine Po 
Mondo (Piinerario di una BE Ci Ragion Li ea opifici rango Aia FAIR PLAY. 
«comme cn se iso) Em: Senta tn pe Dieci e ito 
sto Ferrero («un autore altissimo «In realtà, nessuno mi ha chiesto “sunto trapote: Barbara — Pa- 
prigioniero dell'abito del testimo- nulla: gli organizzatori del con- | re culturale lombelli che su 
DIE Vac gota francesco punge Claudio |mbmniia na Fonti i 
Loud een e o Macao Se decogatto Siotento nali | Toto s do: eda 
foco Sangue, Raggre Peo dii greto a dipen. |. mapzine 19 dio di 
(che con so ha Inte date ndo che si fosse se il pene di della Rue Massimo Gra- 
Cpt al ico inverse net ge, pero ce || ‘tina © nogì suli Con 
dalfincongenza rica) Sergio «Emarginato? Ma se è sempre stato filogovernativo» per ut'’idca ci bella cl ai debba | semi di'uta qu dial: 
Romano (interprete di un'anima organizzare per tempo. La lotta | | «classe intellet- «Senza scadere 
politica proiettata nel presente]. contro la mafia ha bisogno di se- | tuale che ha nella. volgarità 
‘Alessandro Galante Garrone ha in- TORINO | La presenza delle star della | quale lei e Baglioni sareste | rietà, a tutti i livelli. E poi ha ra- | concluso la prende in giro 
viato un messaggio. Nel pomerig- E Gregori al Salone. Incu- | canzone al Salone crea l'effet- | stati «arruolati». gione Violante quando mette in | propria. spinta con intelligen- 
| gio, con Beniamino Placido, sono riosito dalla presenza di | to«manieballerinen? «Io non mi sento di partecipare a | guardia sui rischi della retorica: | propulsivan e za la nuova 
intervenuti Furio Colombo, Johan- |Baglioni al dibattito di Li- | «Chi fa questo mestiere è un uomo | una guerra per bande, se acquisto | penso a quanto sia stata retorici; che trova i suoi classe dirigen- 
nes Hosle, Gunter Kunert, Stefano [beral sugli irregolari» della | dispettacolo, ma non cessa di esse- | una rivista. Miè capitato di leggere | zata la Resistenza, dandone ai | simboliin Nor. SerbaraPalombelì ____——te,isucimiti,i 
Levi della Torre, Fiamma Niren- | cultura. re un cittadino. Dunque non vedo | MicroMega, come mi è capitato di | giovani un'immagine priva di so- | berto Bobbio, ‘suoi tic, i suoi 
stein e Alberto Sinigaglia. Baglioni parla d'una sua mili- | nulla di strano se partecipa a un | leggere Liberal: sentendomi ovvia: fidi riferimenti storico. Alessandro Galante Garrone e | vizi e i suoi comportament 
Polemica quando Romano, ricor- ‘tanza di sinistra che gli sareb- | convegno, se vi assiste, se dice la | mente più vicino al radicalismo ri- Lei, uomo di sinistra, non Giulio Einaudi. Interpellato dalla | Dieci e lode perché Palombelli 


dando la condanna di Levi, di certo | | be costata severi ostracismi. | sua. Perché mai Celentano può de- | formatore di MicroMega che alle | avverte oggiil disagio di tro- | Stampa, l'editore Giulio Finaudi 
non sionista, per i fatti di Sabra e | Lei, De Gregori, concorda con | lirare messaggi politici, mentre se, | posizioni di Liberal, oggi tanto di | varsi dalla parte del potere? | spiega che de alternative cultu- | rancore un libro in cui viene an- 
Ghatila e la immaginato la gioia | | questa immagine che Baglioni | metti caso, De Gregori esprims | moda ma meno confacenti lle mio | «gono sempre stato di sinistra, || rali nascono indipendentemente | che ei presa unpoingiro in più 
di fronte all'apertura al dialogo, ma di sé? un'opinione la cosa deve apparire | idee politiche. Quanto alla mia pre- | l'ho sempre dichiarato. Adesso islatore», Ma soprattutto, | di un'occasione. Come a pagina 
cod ER dee 
che oggi è lo Stato d'Israele, in par- | quanto filo-governativo - dice sor- | che, nel ceso di un musicista famo- | Flores d'Arcais mi ha invitato a | biare? E schierarmi con chi? Con | _ politici e ideologici che lo hanno | «first sora Barbhillary Palombel- 
te elemento dell'Europa Orientale, | ridendo. - Ieri come oggi. Per quel | so, ciò possa portare a enfatizzazio- | parlare, ma ho preferito venire co- | il Polo? O dovrei mettermi con |. diviso dal padre Luigi, per lapri- | liv consorte del «sindaco di Ro: 


apprezza pubblicamente è senza 








in parte del Nord Africa, non | che riesco ricordare, non mi pare | ni, al rischio nani e ballerine”, La | me spettatore». Rifondazione, per essere cocco- | ma volta definisce di «destra» | ma, Bill Rutelli». Finalmente un 
espressione piena dell'ebraismo | che sia maistato messo in un ango- | discriminante è la serietà di ciò che | Lei è stato criticato per non | lato com'è coccolato Bertinot- | _ l'opera e il pensiero dello stesso | po'di 

occidentale. La Comunità ebraica | lo o discriminato: se una sua mili- | si dice. aver partecipato al concerto | ti?» Luigi Einaudi: «A Torino c'è una 

ha reagito: «Non si possono attri- | tanza c'è stata, è stata intima, per- | Si è molto malignato sulla sfi- | di Palermo in memoria di Fl- | ——_—__— || tradizione culturale di destra, 

buiro a un morto pensieri altrui». | sonale, carsica». da MicroMega-Liberal, nella | cone. Gabriele Ferraris 









LETTERE AL GIORNALI 


| L’incendio del Duomo e la bomba di piazza Fontana 





Un nuovo bre Cappell sembra deporre per l'og- |__ Bene, secondo me la pista giusta da | tanto democratici da avelenare i sa- | defini, talvolta anche dala Stompa, dicarono subito gli anarchici 

ta getto simbolo, mentre l'aver concesso | seguire è quella di un attentato degli | cerdoti; forse il loro ideale di società | «centri social». come responsabili. Concludo 
test? Fautorizazione per i radiocarbonio | «quater», quel punkcanarchei che | sarà l'Albania attuale senza più ordine |" Ricordo, inoltre, che ta giornalista con una lettera contenente le 
Genti Si Od, il Sig. M. DI Gioa | starebbe aindiare l'oggetoverici Un | occupano legalmente ediîi var sen- | nélegg.. del Tg3 Piemonte Sodano disse, in uno considerazioni di un lettore 
MST On AE Mu dere | cestino ambiguo e anche sfortunato... | za che nessuno sì decida a sgombral. | _ lo leggo sempre i loro volantini sì | i primi collegamenti col luogo del Sull'aria che tira. 
(Wanna) dre che eve Ep AE, Giuseppe Ricco | Essi credo, avranno voluto vendicarsi | muri alle fermate degli sutobus e non | mistato, che tempo fa sul teto di Pa- fodb.] 
canoe Sue e Torno | par que ro Sompsgno ast | N ma io ile conenio di | lzzo Re raro sl del rp 

= presi 00° | pol condannato a un anno, se scemenze (anzi, forse Sì, solo ne vo- | punk 0 qualcosa di simil, per una ma- 

duttio sile» perché in eat | Perché sfortunato, gentile Si- | Esne propio per aver imbatto | ian ele Br) fifeszione. naturalmente. abusa. La definizione 
Site di quit ro a lore. Far: | NOT Ricco? SI deve forse impu- | Duomo non moto tempo fa onor | _ Da gente cod cè da spet lr. | Questo può essre un indi ineres giusta 
dante di aula bro e fore Pr | tare all'incertezza tra oggetto. | be di venice! go del Duomo e forse anche di peggio. 
TRO ridi Un ogsento e urializise. | simbolo e oggetto-verità l'in- | _ Sono convintissimo, infatti, che l'i- | Ricordo in particolare un loro «comu- “rane voglio dre ques: simo nun Odio: sentimento di grande ostilità per. 
ine aiameziiche nemiche (A | cendio del Duomo? Tra le lette- | cendio sia stato doloso come, del re- | nicato» dopo la condanna del loro | bel Paese dove persino i monumenti cuisi desidera il male altrui. Questa è la 
ee ebbe unouoro | re di questa settimana ce n'è | sto, l 99% degli incendi boschi; e gli | compagno (fu preso con le mani anco- | sono fragli obiettivi degli attentati della definizione del dizionario della lingua 
questo punto si mporrebbe un nuo | una che si prova a suggerire | ediicinonsono fatt i rta o di paglia. | ra sporche di vernice una volta tanto!) | mala, vedi Uffa Firenze, ecc... quin: tana. E il sentimento ormai serpeg- 
Siem coraggio di quanto | qualcosa, Inoltre le foto di quella ragazza non | incui reagivano congrande rabbia edi- | di, non sarebbe i caso che ci fossero | cattuccio banale che alcuni cor- | 55 ‘n tutt gli avvenimenti dlla nostra 
ine è occorso la prima volta. {0.dib.] | fanno che confermare la mi fots: | spezzo par le tuoni democrat | de sorvegiani armati igloo su di | rispondenti tentano alla fino | "î. 

Pers Aire Ure rana aper qualcuno di questi «signori» sì sarà ar- ‘essi? Fosse stato così nella Cappella del | per farsi pubblicare. Ma di soli- | Odio, tra i nostri politici che fanno 
e eroine | Qualcosa elia poltica, odlandosi  al'ivercsimle. 
in questo cio era supero quis | d'inquietant piceato il fuoco con benzina o altro... | silenzio la loro vendetta, anche per sa- | sarebbe evitato e si sarebbe speso | terribili e inedite le loro rivela- | Odio sulle piazze, vedi la gente intervi- 
in gueno cio era supero quit | d'inquietante Costoro ce l'hanno in modo inegui- | botarele due prossime ostensioni della | enormemente meno dei 60 mifari | zioni, e tali da infrangere ogni | 5, d qualunque fede politica sia, i- 


v; vocabile con la religione; hanno im- | Sindone, e poi messa in atto senza ri- | ora necessari per la ricostruzione! la dell: str ita. Ma | sponde odiando contro la parte avver- 

o di Vert, e n questo cis 0£- | Caro 0.4. visto che nesuno cri n poi at pi regola della nostra vita. Ma 
Semo di Verità e i queto co e: | Caro 0.48. vino che nesso care | io a quel modo anche ar chi: | venda, natante. Sicuramente | Credo propio che una letta così | ogni regola della nostra vita è | 040 te comunità cche, Odio 
SER dicano è È più cons | Wat lata unidea sull probae | 5©® Terno scrivono ancora slogan r- | tacciono perché si rendono conto | polemica nonla pubblcherete, dsini | stata già infranta e reinfranta. | si giornali che escono con titolo da 


ne de {| dicoli, vecchi... tipo «meno chiese più | (non sono scemi del tutto) che l'indi- | saluti, comunque. Restano solo i pregiudizi. Non | far rabbrividire. Odio negli stadi con 
irene eetbene non saro da renne | ca de Ro de Dar devizioi | case» «doroal ero». che manco Ber. | nazione popolare ne oro confroni Giiberto Gallina | mi permetto di dubitare delsuo | striscioni alcinant. Odio tra padri e 
i rende di Gili e | non o sicu prova ina de cidino | UNott oserebbe più dre; na volta per | sarebbe enorme, e forse persino quel Torino | intuito che non la tradisce qua- | fel Odio tra condomini. Odio e sem- 
SOT La Uciranas è qunsue: | Qualunque è la rima cosa che ho pen, | €250 50n0 stato seduto di anco a due | pappamola di Catllni sì deidereb» si mai, ma non riesco a dimen- | Pre solo odio. 

Sarzana la Sedone peri oi | Sit, e'lint non mi vadice quasi | di/O su autobus, candcchavano | bea farligombrae conta forza dll- | Gentile Signor Gallina, lei con- | ticare che dopo la bombe di Antonino Fissore 








e Real spunto «cloro al clero». Si ritengono | ro covi che, chissà perché, vengono | clude la sua lettera con un ri- | piazza Fontana a Milano si in- Bra 
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La nuova serie SuperComfort della gamma veicoli leggeri e medi Mercedes-Benz. 
































Quando lavora guadagna. Quando sta fermo, pure. 


Grazie al Programma SAFE PROFIT, un servizio esclusivo 
Mercedes-Benz, i clienti della serie ECOSPEED potranno 
usufruire di una iniziativa particolare. Infatti, aderendo al 
SAFE PROFIT, in caso d'incendio, furto o fermo tecnico 
superiore a tre giorni lavorativi a seguito di urto o collisione, 
verrà loro riconosciuto un indennizzo giornaliero, per mancato 
utilizzo del veicolo, fino a un massimo di 60 giorni. E non 
solo. Il SAFE PROFIT, in caso di furto o incendio nei primi tre 
mesi dall'acquisto consente ali proprietario il recupero 
integrale del valore del suo ECOSPEED e successivamente 
con una differenza assolutamente contenuta. Per ogni 
informazione è disponibile il numero verde 167-213385. 


Economia d'esercizio. 

Coppia elevata in funzione di consumi ridotti e tecnologia 
d'avanguardia. Nella serie speciale ECOSPEED ci sono motori 
che utilizzano pompe d'iniezione separata per ogni cilindro a 
gestione completamente elettronica per un rendimento 
davvero straordinario. E poi cambi a 6 e 12 marce, intervalli di 
manutenzione fino a 45.000 Km. Una durata eccellente! 


Equipaggiamento SuperComfort. 

Per la serie speciale ECOSPEED un equipaggiamento ancora 
più completo. Un esempio? Il sedile pneumatico, gli specchi 
retrovisori elettrici, il tetto apribile e altro ancora. 





Offerta valida fino al 15/6/97 





Organizzazione Mercedes - Benz 





TORINO: Corso G. Cesare, 304 - Tel. 011/2604500 
BUROLO D'IVREA: Strada Lago di Viverone, 57 - Tel. 0125/577366 
NOVARA: Via Enrico Mattei, 44 (S.S. per Vercelli) - Tel. 0321/410641-3-4 
AOSTA: St. Christophe: Loc. Grand Chemin - Tel. 0165/361947-8 
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LUNEDI'26 MAGGIO 1997 














LA STAMPA 


ARTE 


Lunedì 26 Maggio 1997 7 


Mobilità di forme e segreti della psiche nella pittura moderna in una originale mostra a Alessandria 


Due opere della bella 
dedicata al tema «Anima & Corpo»: 
a flanco «Nudo disteso su fondo 
rosso» di Francesco Menzio (1932) 
e a destra: «Odallsca con collana» 
di Luigi Spazzapan, di un anno dopo 





— ALESSANDRIA 
IRA gli ori e i peramenti 
ossi carlalbertini di Pa- 
Îazzo Cuttica di Cassine, 
la mostra «Anima & Cor: 
os, cura di Marisa Vescovo, 
‘aperta fino al 13 luglio (catalogo 
lede), ha raro pregio di man: 
tenere con assoluta chiarezza e 
coerenza il proprio assunto te- 
matico, senza divagazioni e cir- 
convoluzioni: l'anima, trava- 
gliata e drammatica, primitiva 
© mitica o immersa nei meandri 
più segreti della psiche, è quella 
multiforme e contraddittoria 
del nostro secolo. Il corpo, ma- 
schile e femminile, è il mobilis- 
simo punto d'incontro e di me- 
tamorfosi fra la «bella» forma 
tradizionale risalente addirittu- 
ra al mito di Venere, ostentata 
allegoricamente  nell'Autunno 
di De Chirico sovraccarico di 
bel mestiere e archetipo per gli 
anacronisti, e la mostruosità 
espressionista della Sacra Fa- 
miglia di Lucebert. 

Da questo punto di vista, una 
delle opere dadaisticamente più 
«riassuntive» della mostra è La 
mondana e gli ultracorpi di Baj, 
con il pormonudo nella miglior 
tradizione di Picabia abbraccia- 
to dal mostro fantascientifico e 
punk vestito di passamanerie. 
Altrettanto efficace, dell'islan- 
dese Erro che ebbe il suo mo. 
mento più felice nel realismo ri- 
voluzionario pop del '68, Made 
in China, con il primo piano di 
perfetta imitazione delle stampe 
erotiche cinesi che sbarra 
strada ai carri armati e agli aerei 
americani. L'opera compare nel- 
la sezione finale «Corpo e tem- 




















Corpi nudi e anime doppie 


i 
i 
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Avventure somatiche 
fra Klein e Guttuso 
allegoriche e sadiche 





del grande Pascin © del gra 
turbine di segni da cui emergi 
no i Tre nudi di Morlotti. 
Una più distesa dolcezza di 
corpi pittorici trascorre nella 
sezione «Corpo e anima», specie 











Da Klimt a Baj attraverso dada e pop 


po» ed è in effetti impressionan- 
te la sensazione, che il dipinto 
comunica, di mutazione e dete- 
rioramento del tempo storico. 
Come perfetta alternativa, la 
stessa sezione propone l'astra- 
zione fuori dal tempo del gesso 
di Venere tinto dal blu persona- 
le di Yves Klein, Venus blue, di 


Venus, 






quello in poliestere trasparente 
ingolfato di dollari di Arman, 
e dell'anonimità con- 
temporanea di Adamo ed Eva 
nello specchio di Pistoletto, 
L'avventura del corpo nella 
pienezza della sua presenza fi- 
ica è a sua volta compresa nel- 
‘ampio raggio fra la lucidità da 


precursore del realismo magico 
del Nudo in spiaggia di Vallet- 
ton, il lusso cromatico e l'opu- 
lenza materica di La Venus de 
Poyloubère di Mario Cavaglieri 
e la fiagellazione cromatica e 
volgare del Nudo di Lucia di 
Guttuso, con una punta quasi 
di sadismo. 


L'anima ome 
nella preziosa si 


spignani, con 
della morbida 


gni, fra gli estremi dell'astratta 
purezza modernista del foglio 
di Klimt e l'altrettanto raffina- 
to lusionismo di modellazione 
luministica di Mio figlio di Ve- 


nella congiuntura settentrion: 
le fra Milano e Torino fra gli 
Anni Venti e Trenta, Carpi e 
Vellani Marchi, Menzio e Ches- 
sa (vi anmetterci anche, in equi- 
librio fra Roma e Venezia, la de- 
liziosa variante 1927 del Nudo 
nella stanza di Guidi), con il a- 
ro Ratto delle Sabine di Paulu 
ci del 1934, quasi un omaggio 
postumo a Scipione con quel 
cielo festonato di fiamme. 

Vi è anche un capolavoro di 
Chessa, Ragazza nuda con pe. 
sce rosso, ben noto e più volte 
esposto dopo la Biennale del 














rge al meglio 
letta dei dico. 





la mediazione 
offferta erotica 


Dolcezza di carni 
in piccoli capolavori 
di Chessa e Paulucci 





1928, che proprio per questo 
mal sopporta l'anticipazione in 
catalogo - e nel relativo cartel- 
lino di mostra - al 1918, per 
l'affrettata lettura della data 
1928 apposta in alto a destra, 

‘A parte gli omaggi allo offi- 
mere riscoperte di moda, la 
Chaplin, la Lempicka e al per 
me insopportabilo, enfiato car- 
tellonismo di Botero, la qualità 
e l'intelligenza delle scelte e il 
fascino complessivo della mo- 
stra avrebbero, infatti, merita- 
to una maggior cura del catalo- 
go, conle bibliografie di scheda 
affastellate e rese praticamen- 
te incomprensibili dalla man- 
canza di una bibliografia gene 
rale 





Marco Rosci 





Parigi riscopre l’opera di caricaturista e paesaggista del grande scultore 


Rodin in Belgio, educazione d’un genio 


LE P 


















ETIT COM 


der Si, Bobba, 





Influenzato da Van Gogb e ossessionato da Rubens 





PARIGI 
robabilmente in Belgio Ro- 
dl, come una belva rclu- 
sa (dalla penuria parigina), 
Glare 
sangue e di denaro che emana dalla 
commessa del grande cantiere del- 
la Borsa di Bruxelles, cui subito si 
sottoporrà Non è ancora una per- 
sonalità importante e nemmeno 
formata, a giudicare da quei pur 
graziosi ma assolutamente imper- 
Sonali e floreali busti in terracotta 
di fanciulle fin di secolo, tutte ro- 
selline 0 tra la copigliatu- 
ra, che al massimo possono evoca- 
re le gentilezze fragonardiane di 
Carpeaux: e di cui dissemina le ca- 
se per bene del Belgio benestante, 
da quella dell'amico farmacista, al 
dottor Thiriar, che l'ha liberato 
d'un'ernia, al fondatore dell'omeo- 
patia, Hahnemann. 

La mostra in corso all'Hòtel Bi 
rot, sua elegante residenza, dal ti- 
tolo «Vers l'age d'Araim, è molto 
stimolante, proprio perché illumi- 
na, in seguito a nuove ricerche e 
scoperte, il periodo buio del suo 
soggiorno belga. Buio non tanto per 
gli umori difficili (anzi: «Sono stati 
i migliori più felici anni della mia 
vita» scriverà lo scultore, abbando- 
nandosi forse alla prospettiva zuc- 
cherata del ricordo) ma per il na- 
scere tormentato e poco noto di 
una personalità, che davvero in 

esta terra straniera va disegnan- 

o la propria fisionomia definitiva. 

«Un genio che si trova» (come si 

legge nel raccomandabilissimo ce- 
0 edito dal Musée Rodîn) 

E' difficile, per esempio, e so- 
prattutto per chi conosce le sue let- 
dere tanto unorali e temporale 

, nonché sgrammaticate, im- 
maginare un Rodin lare e spensi 
rato. , proprio per vincere 
scala ott dell sopravvi- 
venza, quando vengono meno le 
commesse e si rompe il sodalizio 
originario con Carier-Belleuse (che 
non sopportava il suo carattere 
ombroso ma non gli concedeva 





























vole de Le Petit Comigue îl suo se- 
gno risulta comunque pesante © 
vagamente alla Daumier, sculto- 
reo. 
Mentre sono davvero una felice 
sorpresa i bellissimi pastelli di pae- 
jo © natura della campagna 
irelbanconne (eccoremente prese: 
dendo in quei luoghi Van Gogh, ma 
inibendo el'infiuess fam: 
fning di Van Goyen e Rembrandt]: 
intensissime sanguigne alla Mil- 
lewt ove è avvertibile la tondità 
plastica del mondo o scarmigliatis- 





_____e_ Pr  ° buie in Belgio, mentre Rodin sot- 
toserive quelle inviato Fari) va: 
; È ..-° | riano da un gusto pompier mol 
ABrusxelles scrisse: —MentreMilano ospita Secondo impiro (vedi rasi OLA: 
s , ; Borsa i 
«Questo Paese è stato la collezione Fenaille | fisici per 1 conservatorio)a te- 
Ra È + | matiche più lirico-sociali, come 
il mio atelier che evoca acquarelli Ogfnll lsaziana 0 la Piccola 
all'aria aperta» di Hugo e di Goya | "sno 18750 tanno-cartine dl 


simi oli spettrali, un vero unicum 
nella ita di questo cantore del cor- 
po umano (1 Belgio, Paese che 
‘arto in quanto è stato il mio atelier 
all'aria aperta»), E poi l'inevitabile 
gradus ad Pamnassus delle copie, 
con cui Rodin si appropria di una 
tradizione che gli è abbastanza 
aliena: Van Dyck, Jordaens, Ru- 
bens, soprattutto, 

«Splendore del ricco, animalità 
del povero. Tre piccole bionde, 
s'arrestano, si voltano, ci hanno vi- 
sti. Esse faranno questo per tutta la 
vita», con la «came piena di vo- 
Juttà. Paiono di latte che si gonfia». 

«Laggiù Rubens è una vera os: 
sessione, vi entra in tutto il corpo. 


crestia di San Lorenzo. 








Ixelles (e 





Così ho cercato di riprodurre il suo 
Gristo: quando non mi ricordavo 
più certi toni, saltavo sul tramway 
© tornavo al muscos. Ma molta più 
influenza avrà il viaggio in Italia 
che viene a coincidere appunto con 
quegli anni 1876-77: Torino, Ge- 
nova, Roma, Napoli, ma soprattut- 
to Firenze, dove lo incanta la sco- 
perta di Michelangelo e della Sa- 


Le prime prove plastiche, si dice- 
va, soprattutto quando Rodin sti- 
pula un contratto di collaborazione 
con Van Rasboungh per l'atelier ad 

iuiola ò piuttosto cu- 
riosa: questi firma col proprio no- 
me le opere a quattro mani distri- 





concepimento del grande progetto 
dell'Age d'arain (ovvero, con ter- 
mine forbito: l'Età del bronzo) che 
abitualmente si considera la prima 
vera scultura di Rodin, che dunque 
non nasce dal nulla dell'ispirazio- 
ne, ma da un terreno ben più acci- 
dentato di studi e tentativi. Corag- 
gioso monumento all'uomo nudo 
formato natura, che non ha nem- 
meno un titolo allegorico od un ge- 
sto riconoscibile: per questo, dopo 
il grande scandalo di pubblico a 
Bruxelles, Rodin si adatterà a met- 
tergli una lancia in mano e a chia- 
marlo il Vinto 

Ma ancora più scandalosa è l'ac- 
cusa di aver proposto un calco ana- 
tomico quale scultura d'invenzione 
(ulteriore conferma dell'abilità mi- 








rire dal nulla la 











metica dell'artista): dovrà compa 


del soldato-telegrafista Neyt, foto- 
grafato nudo în varie pose statua 
rie, a testimoniare di non esser sta- 
to abilmente «doppiato» nel gesso 
{e si riceve in dono una delle tante 
ersioni del bronzo). Incominciano 
primi viaggi della celebrità, Rodin 
è invitato a Namur, Parigi, persino 


simpatica figura | moglie Rose, che si occupa di spe- 

dirgli le ultime opere lasciate in- 
compiute, come Ugolino 0 i proget- 
ti mancati del Byron. 

Un'altra piccola, preziosa mostra 
nella mostra illustra i rapporti del- 
lo scultore con l'intelligencija bel- 
8a, da Meunier a Rodenbach (al 
geniale Rodino) da Lemonnier (uil 





SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 


Il diavolo e l'Acqua santa 
A Torino album di famiglia 


AOSTA 
Il segno di Sanfilippo 


‘Tour Fromage. «Antonio Sanfilippo» (fino al 20 luglio). Le 
opere di Sanfilippo (morto nel 1980) în questa bella mo- 
stra, che datano dal 1945 al 1971, mettono ancora una 
volta in evidenza la versatilità del suo segno che si muove 
veloce nel vuoto a formare nuclei di energia instabile, op- 
pure ammassandosi, determina forme primarie che 

‘sono anche essere lette come nuvole, alberi, prati fioriti. 


MILANO 
Nasce una stella 


Galleria Ruggerini e Zonca. «Enrico T. De Paris» (fino al 14 
giugno). La mostra presenta nuove opere, del 1997, di 
rendi dimensioni; sette dipinti e due poi 

insiemi compatti di piccole tele 6 una scultura mobile. 
Testimoniano l'attenzione verso il comportamento del- 
l'uomo. La grande scultura mobile Nasce una stella docu- 
menta il movimento nascosto del cosmo e si presenta co- 
me una colorata metafora per riconoscere nuovi pianeti 


ToRrINO 
Antiche foto 


Fondazione Italiana per le fotografie «Album di famiglia» 
{fino al 1° giugno). Questa manifestazione prevede due ap- 











puntamenti: una mostra fotografica presso la Fondazione 
Italiana per la fotografia e l'apertura di cinque tra i più 





A sinistra «Senza titolo» 1960 
di Antonio Sanilppo e sopra 
«Amadeus» di Vanda Boggi (1997) 





prestigiosi palazzi della città. Sono in mostra duecento 
stampe originali tratte da album di famiglia, dei soci del- 
l'associazione Vivant. 


In breve 


BOLOGNA. Galleria Spazia. «11 diavolo e l'Acqua Santa» 
{fino al 30 giugno] Si tratta di 15 oli di grande formato di 
Vincenzo Satta e 10 sculture in ceramica di Giacinto Cero- 
ne, Mai titolo di mostra è stato più pertinente. 

MILANO. Galleria Appiani arte trentadue. «I giardini di 
‘Armida» (fino al 30 giugno). Wanda Broggi espone una se- 
rie di 20 dipinti nuovi ed inediti, nei quali affronta il tema 
dei giochi di infanzia. 


Marisa Vescovo 





Londra celebra il design erotico 


Vieni a sederti 
in bocca a Mae 


LONDRA 
‘RCHITETTURA, grafica, pubblicità, arredi 
per documentare «Il potere del'Evotic De. 
[signa (nel Novecento), mostra allestita al De- 
‘sign Museum fino al 12 ottobre. Si passa dai 
vasi in miniatura di Tiffany alle campagne televisive 
di Levi's, muovendosi fra sedie, poltrone, posters, fo- 
to, mobili ed automobili, segnati da una forte carica 
erotica. C'è il sofà di Salvador Dali che raffigura la 
bocca di Mae West. Ci sono un celebre tavolo di Allen 
Jones e la poltrona a forma di rosa di Masanori Ume- 
‘da. L'allestimento è di Nigel Coates, professore al Ro- 
yal College of Art, enfant terrible dell'architettura 
britannica: luci soffuse, scenario lunare, veli inami- 
ati, atmosfera ambigua da boudoir metropolitano. 

i sono ispirato a Carlo Mollino - spiega Coat 
all'ambiguità di due gargonnires da lui dise 
negli Anni Trenta: casa Devalle e casa Miller». All'ar- 
chitetto torinese è dedicata d'altronde una intera se- 
zione. E'lui che, verso la fine degli Anni Trenta, rifiu- 
ta l'idea della casa come emachine à habiter» (è di Le 
Corbusier), in favore di una concezione trasgressiva, 
in cui entrano elementi come la passione per il volo, 

li spunti erotici, i legami con la moda, le suggestioni 
el cinema. La mostra si chiude esplorando Internet. 
ela sensualità polimorfa dello spazio virtuale. Anche 
la civiltà cablata, alla ricerca di nuovi linguaggi, 
sembra aver fatto la sua scelta: l'eros. lori 





























Filadelfia: a Bruxelles ha lasciato la | zionismo (oltre 7000 pe: 


Tipica tavola 
d'Auguste Rodin 
per i giornale 
«Petit Comique» 
Ga sinistra) 

e a fanco 
«Donna in pie 
con bambino» 


suo amico fer- 
vente») a Verhae- 
ren («umilmente, 
al più grande tra 
olo che scolpi- 
scono»). E quan- 
do, dopo l'inva- 
sione dei tedeschi 
riceverà in dono 
Le douleur, Ver- 
haeren finirà per 
esaltarsi: «La tro- 
vo così straziante 
€ così silenziosi 
mente triste. Vor. 
rei vivere con lei 
e contemplarla 
tuttii giorni». 

Diverte: anche 
il capitolo colle- 

i, un vi- 
zio pare nato proprio in Belgio. Con 
il raffinato dono, da parte del suo 
segretario Rilke, per restaurare l'a- 
micizia compromessa, d'uno splen- 
dido san Cristoforo ligneo gotico: 
«Gliel'ho offerto» scrive alla mogi 
«con queste parole d'augurio: "E 
Rodin che porta la sua opera, sem- 
pre più pesante, eppure sostiene il 
mondo". L'ha accolta con una gioia 
bambina 

Rientrando da Parigi, è fatale 
rammaricassi per come Milano non 
sappia valorizzare le proprie mo- 
stre. Non sì perda l'occasione di ve- 
dere quella alla Sala Viscontea del 
Castello Sforzesco, scioccamente 
proposta come una rassegna di di- 
segni, mentre si tratta del prezioso 
album Fenaille, conservato a Bor- 
deaix al Museo Goupil: una serie 
di appunti raîc, di disegni foroin- 
cisi e variati secondo il metodo in- 
ventato nel 1870 da Henri Rousse- 
Jon, ch'era appunto direttore del- 
l'atelier Goupil in cui lavorò anche 
il fratello di Van Gogh. 

Sono «figure d'ombre», sagome 
nere di spettri e di paure nottume, 
che fanno pensare più agli acque- 
relli di lugo 0 ai neri di Goya, che 
non lle forme piene e nervose del- 
le figure plastiche di Rodin: dila- 
niati frammenti di ipocriti incap- 
pati nel piombo, di barattieri im- 
mersi nella pece, di adulatori che 
navigano nello sterco, secondo una 
rimeditazione dantesca. 

Alle soglie della sua grandiosa 
Porta dell'Inferno: «Ho vissuto con 
Dante per un anno intero» scriveva 
l'artista, «vivendo di lui e uni 
mente per lui. Di lì ad un anno mi 
sono accorto che, per quanto tali 
disegni esprimessero la mia visione 
di Dante non erano abbastanza vi. 
cini alla realtà. E ho ricominciato 
tutto da capo, dal vero, lavorando 
coni miei modelli». 























Marco Vallora 
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«The Lost World»: ecco come Spielberg ha realizzato il seguito di «Jurassic Park» 


pra 


i o a: 


ma è un papà te 





NEW YORK. Sono tornati. E perla 

modice cifra di cento milioni di dol- 

lari Steven Spielberg ci racconta Ul regista 
che hanno pure un cuore. «The lost | | Steven Spielberg 
world, ovvero la continuazione di si conferma 
Jurassic Park, appena uscito negli incontrastato 
Stati Uniti, tratto sempre da un ro- mago degli 
manzo di Michael Crichton e sce- | effetti speciali 
neggiato ancora una volta da David Nella foto 
Kopp, fra grida, sangue, rumori e accanto 


inseguimenti ci mette davanti e un 
fatto nuovo. 1 Tirannosaurus Rex, i 


una scena 
dal film 


più grandi, mostruosi e paurosi di- | «The Lost World» 
nosauri mai rappresentati su uno nel quale 
schermo, hanno un fortissimo istin- ritorna 
to paterno. E tutta l'ultima fatica | Jeff Goldblum 


dell'ex-bambino prodigio del 
ma americano, che ha compiuto 
cinquant'anni, non è altro che l'in- 
seguimento di una mamma e un 
a oo ne Susi veni | 8 REGISTI RAPINATI memi 
piccolo» catturato dagli uo: 
Naturalmente ci sono i buoni e i 
cattivi, l'isola sperduta, Sorna, da- 
vanti a Costa Rica, la jungla, lo 
scienziato, i cacciatori, la ragazzina 
in pericolo, il buio, gli effetti specia- 
îi di botte e rapinati. L'idea è venuta a Silvano Agosti, regista, sc 
Spielberg è maestro di suspence. | tore ed esercente noto per le sue prese di posizioni estreme e pole- 
Basta ricordare quel suo «Duel», gi- | miche. I registi che Agosti vuole risarcire sono nientemeno che 
rato a 24 anni, olo stesso «Squalo», | Jean-Marie Straub e Daniele Huillet, due intellettuali molto ap- 
che nel 1975 gli giede fama interna | prezzati dalla critica ma emarginati dal mercato che vivono nella 
zionale. Descrive, come non sa fare | periferia di Roma dal 1969. Proprio a Roma, alcuni giorni fa, 
nessuno, creature di altri mondi, da | Straub e Huillet sono stati picchiati e rapinati. In passato avevano 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo | subito una lunga serie di aggressioni verbali e minacce per essersi 
(1977), a «E.T» (1982), si è buttato | presi cura di una piccola colonia di animali che dava fastidio al vi- 
di testa nell'avventura con la trilo- | cinato. Agosti ha deciso di proiettare nel suo cinema romano, l'Az- 
gia di Indiana Jones e spera che il | zurro Scipioni, il loro film del ‘68 «Cronaca di Anna Magdalena 
‘uo amico George Lucas gli faccia | Bach» e regalerà gli incassi agli autori. L'Istituto Luce che detiene 
dirigere presto la quarta parte. Ha | i diritti ha dato gratuitamente la pellicola. [Ansa] 
affrontato il toma dell'Olocausto 
con «Schindler's List» esi è merita- 
to sette Oscar, rogia compresa. Nel 
frattempo ha prodotto film di altr, 
gestito la sua multinazionale, mes- 
50 al mondo figli. E' arrivato a quo- 
ta sette ese ne vanta: «Quello di pa- 
dre è il lavoro che so fare meglio». 
Ogni sera racconta storie alla sua 








Proiezione per risarcirli 


ROMA. Gli incassi di un film per risarcire i suoi autori massacrati 





ziato John Hammond, interpretato | Tembo (Pete Postlethwaite) e tut- 
dinuovo da Richard Attemborough, | l'altre intenzioni. Vuole creare uno 
che in «Jurassic Park aveva ripor: | zoo preistorico a San Diego, ed è ve- 
tato al mondo, dopo 65 milioni di | nuto qui a caccia grossa. Il safari è 
anni, le specieestinte di dinosauri | sanguinoso, le scene di suspence si 
coni suoi folli esperimenti di inge- | sprecano, i dinosauri creati al com. 
gneria genetica. Adesso il vecchio | puter interagiscono meglio con gli 
Hammond pretende che Malcom, | attori, rispetto a quelli di Jurassic 
con una troupe di esperti vada a fo- | Park, quell piccol e rinsecchiti so- 
tografare i dinosauri nell'isola sper- | no addirittura più micidiali di quelli 
duta per dimostrare che esistono e | grandi e gommosi, eppure questa 
preoccuparsi di proteggerli. Mal- | puntata numero due non è credibile 
com si precipita, non per assecon- | nemmeno un po'. Gli elementi per 
dare il vecchio amico, ma per soc- | fare il is c'erano tutti, ma nel film 
correre Sarah (Julienne Moore), | manca il mistero, Spielberg, che la 
l'intrepida e saccente fidanzata pa- | rivista finanziaria «Forbes», ha ap- 
Jeontologa, che sta già sul posto. Lo | pena valutato un miliardo dî dollari 
segue pure la figlia Kelly (Vanessa | va avanti. Fra i tanti progetti c'è 
Lee Chester), una ragazzina brava e | pure una storia d'amore. «Forse è 
all'altezza della situazione. Con- | arrivata l'ora di raccontare la mia 
temporaneamente arriva sull'isola | vita - dice - ma non vorrei fare una 











tacco. Si è concesso dodici mesi per | delle cinque di Jurassic Parc, 85 

tre film uno dietro l'altro. | scene con effetti speciali, invece 
Dopo «The lost woridb, a fine anno | delle 52 precedenti, rumori al posto 
uscirà «Amistad», ispirato all sto- | di dialoghi, tecnologia più sofistica- 
ria vera di una rivolta di schiavi, e | ta, più uomini da mangiare sono il 
l'anno prossimo «Saving private | succo di «The lost world, Ritorna 
Ryan, una specie di saga durante | Je Goldblum con i suoi occhi più 
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lE CINEMA 
Tilda Swinton tra incubi e solitudine 


Perversioni femminili 
come prevede il manuale 


La vicenda bislacca e spesso irritante 
è tratta da uno studio freudiano 








ILDA  Swinton, 
l'attrice di Derek 
Jarman, l'uomo- 

dorina di «Orlando», fa 

tun sogno: è in bilico su 
una corda, qualcuno 
taglia la corda con 
un'immensa lametta, 
lei precipita giù in una 
piscina a forma di cro- 

e, ida Sinton dop: 

pressa dalla solitudi- 
mangia pasticche 

di cioccolata. manife- 

stando così. bisogno 

dEafftto, ha fantvio di 

stupro, di aggressione, E 

di rifiuto da parte dei daSwint 

padre nell'infanzia. 

Tilda swinton si guar: 

da allo specchio © vede la pro- 

pria faccia come fatta di fango, 

Oppure ha la visione d'un tor- 

iante re delle carte da gioco 

simbolo del patriarcato. «Per- x 

versioni femminili» non è quel | Lo stile che s‘ffida a immagina 

film erotico che l'ingannevole | zioni oniriche elementari, a una 
titolo può far pensare ma un | estenuante lentezza, a musiche 
film-saggio, tratto dallo studio | di violoncello, a inquadrature 
freudiano © femminista sulla | fisse lungamente contemplate, 
sessualità femminile di Louise | presenta quel poeticismo insop- 

3. Kaplan «Female Perversions: | portabile spesso tipico del cine- 

the Temptations of Emma Bo- | ma femminista. Il film è bislac- 

var, coprodotto dal produtto- | co, sconcertante, anche irritan- 

re-regista di film pornosoft Zal- | to! ma sempre meglio della cine- 

man King standardizzazione di film ripeti- 
La regista Susan Streitfeld | tivi e tutti uguali. 

mescola fantasie erotiche, rela- 

ioni lesbiche, crisi di identità, Lietta Tornabuoni 

ricerca di sé, autolesionismo, 











nale e ambiziosa aspirante al- 
l'incarico di gluico e ua sorella 
Amy Madigan, ragazza anticon- 
venzionale e disturbata che ru- 
ba biancheria intima nei negozi. 





una tesi universitaria sulla 50 | PERVERSIONI FEMMINILI 
(Female Perversions) 

di Susan Stretteld 

con Tilda Swinton, Amy Madigan, 
Karen Sillas, Paulina Porizkova 
Psicologico. Usa, 1995. 


cietà matriarcale messicana, 
‘un'analisi critica della distinzio 
ne dei ruoli fra i sessi, l'ossessio- 
ne delle lame taglienti, masochi- 
smo, seduzioni mal riuscite, 
evocazioni dell'infanzia e dei 

















Era ora, si fa ordine 
nei dischi di Hendrix 









ERTO la pres. € 
sione fiscale 
ceuropeista» sui bilanci 
familiari non aiuta, fra 
gli altri, il mercato disco- 
grafico, già da tempo op- 
| | esso dal caro Cdb. Per 
dui sono da salutare con 
favore tute le iniziative 
delle case discografiche 
dirette a diffondere la 
musica a prezzi contenu 
ti. Come quella della Pol- 
yaram, che fino alla fine 
| | dimaggio propone un ca- 
| talogo di mille titoli a 
18.900 lire (i Cd) e 11.900 
{le musicassette, celti trai best- 
seller del rock-pop nazionale e 
internazionale, del jazz. Una 
uova emissione con nomi come 
Eric Clapton, Joe Cocker, Cure, 
Faith No More, Elton John, Ning 
Inch Nails, Soundgarden, Gianna 
Nannini, Casinò Royale, Timo 
ria, Chick Corea, Billie Holiday, 
John McLaughlin. La nuova ini- 
ziativa coincide con la ripubbli 
cazione di «Wide awake in 
America» degli U2 (finora dispo- 
nibilo soltanto d'importanzione), | (1968), che contiene i lunghi, 
«Babylon by bus» di Bob Mar- | esaltanti deliri chitarristici di 
ley e «Lorunzo 1992» di Jova: | «Voodoo chils e «1983». Insieme 
notti. riescono «Axis: bold as loven 
Da segnalare che anche una | (1967), non più feroce, ma dal 
buona feta di titoli del catalogo | blues roc pittorico e con tre te- 





CENTRO - CROCETTA 
Salone Lo Stampa - Via Roma 





ASSOCIAZIONE PIEMONTESE | 


(GALLERIE ARTE MODERNA Fidos - Via Ponzo 2 


ARTEINCORNICE: Giuseppe lacopet. 
Supermercoto 
Supermercato 
Supermercoto Di per Di - 


per Di - Via 
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materiale. discografico hendri- 
xiano. Rimasterizzato, e va bene. 
Ma anche nei tre supporti: 
musicassetta e, fatto straordin 
rio dati i tempi, anche in vinile 
Ci saranno le copertine originali 
, di nuova concezione, i booklet 
coni testi delle canzoni e le an- 
notazioni dello stesso Jimi 
‘Ricompaiono quindi duo titoli 
storici; Are you experienced» 
(1967) testimone del travolgente 
esordio; «Electric ladylando 


e 





Grossi Sport - Corso Siracusa 


Supermercato DI per Di - Via 
Supermercato Di per Di - Vi 





RITROVI 
NOR 
Sting riapre ‘ARLECCHINO. Ore 15,30 Rocky. 

GLUB Ga: oggi chiuso. Domani isa0 | (® 
le porte fi ® 
dell'Arena LA LUCCIOLA La conosci Corso Ta- 
VERONA: Saranno Sas e Van | 
riaprire l'Arena alla. musica | GALLERIE E MUSEI 
moderna. I due si eSibirANDO | PIEMONTE ARTISTICO E CULTURA- 
tsoutale veronese. che prevede | _HEVa Roma 254 Most i Larini, 
ee 
na, due di blues e sette di mu- 
zione dello spazio areniano è 
un'anticipazione di ciò che 
un protocollo tra Comune di | ta. 
ie edi | Piuma Temezine 
del decreto Ronchey con il | 
quale, in sostanza, l'Arena do- 
‘alla musica antica e alla lirica. 
(Così il 3 settembre dovrebbe 
atteso per il 6 settembre. 
1 veronesi cm puntano a 
utilizzazione | dell'anfiteatro. POZZO STRADA - CENISIA 
Intendono, infatti, realizzare 
una struttura pubblico-priva- 
dimo bieeicodita 
ta per l'Estate teatrale (un po' 
come la fondazione che gesti- 
sce l'Ente areniano) e puntano I 
Con l'abbonamento, 


eventi in Arena mentre oggi 
ogni autorizzazione viene da- 


Mantuetto Sport - Via Asiago 


Supermercato DI per Di - Via 
Supormercato Di per Dì - Via 


Radio Cer 























ne ammissioni interessanti. | estate ‘70) © una eMy friendò del 
Mentre si avvicina allo svolgi- | ‘68. 

mento la 32° Fiera intenaziona- | Pella l'iniziativa di « Byrds 
le del disco, dedicata ai collezio- | land in London» (Strange Fruit, 
isti dal 31 maggio al 1° giugno | 1 Cd. E'un classico della disco- 


in esclusiva per.il 49° Festival, 
«Sogno di una notte di mezza 
estate» con la regia di Elio De 
Capitani, sul filone di quella di 
Gabriele Salvatores per il tea- 
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ELLI LEONE ANNA 


All American - Vio Socchi 28 bis 
‘Amante Cosella Ceniro - Corso Matteotti 61 
Ceniro Riproduz. Gragnani - Va S. Frane. da Paolo 11 


Invicta Shop - Corso Siccardi 4 | 
Mondadori Informatico Conter- Cso D, degli Abruzzi 106 NIZZA MILLEFONTI - LINGOTTO | 
i - Corso Vinzoglio 19/F 
io Mario Vittoria 11 
Supermercato Di per Di - Piazza Savoio 2 
Valigeria Baronio - Via Goribeldi 46 
SAINTA RITA - MIRAFIORI NORD 


Halloween Viaggi - Via Tripoli 10/18 


Milanesio Spori - Corso Peschiera 274 


PARELLA - SAN DONATO - CAMPIDOGLIO 
Giannone Sporî - Corso Regina Margherita 210. 
095 - Corso Lecce 94 


Supermercato Di per Di - Via Tartini 40 
Milanesio Sport - Vo Botticelli 


tribù. «Ne ho inventate più in que- | la seconda guerra mondiale con | in fuori che mai e una parte più im- | anche Peter (Arliss Howard), il ni- | soap-opera». genitori, intorno a due opposti 
a'ultimo periodo che in tutta la mia | Tom Hanks come sta. portante. E' il protagonista Tar | pote di Hemmond, con un esercito personaggi femminili: "Tilda 
vità al cinema». Ed è tornato all'at- | | Nove specie di dinosauri, invece | Mascom, assunto dal vecchio scien- | di cacciatori, capeggiato da Roland Fiamma Arditi | Suwinton, professionista razio- 
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LDISCHI Verona, torna il rock r 
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Boyiul promotion 
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“TORINO | 


afavore di Specchio dei tempi — || 
per la CROCE VERDE di Torino 


BORGO PO - SAN SALVARIO - CAVORETTO 
80 Jolly Sport - Corso Dante 79. 

Ronchivordi - Corso Moncaliri 446/16 
Supermercato Di per Di - Lorgo Mentana 8 
Supermercato DÌ per Dì - Corso M. D'Azeglio 60/H | 
Supermercato DI per Dì - Via Santorre di Sanfarosa 6/8 | 


MERCATI GENERALI 

Silrano Gelato dAlti Tempi - Via Nizzo 142 
Supermercato Dì per Di - Via Tunisi 124/B 
MIRAFIORI SUD 

Supermercato Di per Di - Via Pavese 27 


Sonta Teroso 19. 


PUNTI DI ISCRIZIONE in Provincia di Torino 
BORGONE di SUSA 

Jows « Via Abegg 56 b 

CORIO Canavese 

Levis Sporî - Via Cavour 20 


196 


Cimabue 6 
Don Grazioli 26/A 


‘SAN PAOLO 





Fool Projec - Via Paolo Braccini 91/C Fra 


n Mondadori Informatica Corner - Va Viti. Emonuele 52 


‘GRUGLIASCO 
Cialdini 27 Cisalfo - Via Creo 10 Interno Shopville Le Gr 
Duchessa Jolanda 9 ATER 


Bonny Sport - Vio Goito 1 Î 


SUPERMERCATI DI' 





ER DI in Provincia di Torino 


Virgin, targati con sonia nerissimi brani; fara of |tadivoltainvolta. La Stampa Supermercato Di per Di - Via Nicomede Bianchi 45 BORGARETTO Via M. Libertà 5/2 

simboletto giallo «Smile Price», | gypsys» (1970, anno della mor- | Le nuove prospettive per || costa s ire. Supermercato DI per Di- Strada Antica i Collegno 194 BUSSOLENO Via Traforo 21 

o ve 18/900 lire cem | (tl dei dal vio regetrato a | l'Asena sono cate al cartre || COSta sOlO 1000/lire, È oi ‘CANDIOLO Via Tarino 46 

pre i Cd). E' ovvio applaudire | New York. Ma particolare atten- | della conferenza dedicata al. In pratica, LE VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA 

queste iniziative, che restano | zione merita «First rays of the |l'Estate teatrale con i suoi ogni tre copie BORGATA VITTORIA (CASELLE Via Prato Fiera!) 

però legate ai cataloghi storici. | rising sun» festeggiato come un | quaranta appuntamenti uffi- E Supermercato Di per Di - Via Breglio 65 CHIERI Via Caro Alberto 4 

Sarebbe però opportuno interve- | nuovo disco di inediti. Sì trattain | ciali, oltre ai concerti dei vin- una è gratis. | Sopermercoto Di per Di - Via Bravin 4. CHIVASSO Via Corti 3 

nre anche su io attualità. | realtà di un'antologia sora fi | citori dei concorsi internazio- Supermercato Di per DI - Via Rulîi 19 (GASSINO Via Circonvallazione 30 
Intanto rimaniamo nellastoria | nalinente ragionata delle ultime | nali. ABBINAMENTO ANNUALE upermercoto DI per DI - Via Boccardo 

del pop-rock per segnalare alcu- | canzoni registrate. primavera» Perla prosa ci sono, prodotti Sueenarnai DI pe DI VE Esce S5/97) GIAVENO Vio Pio Rollo 51 


MONCALIERI Via Sestrire 8 - Pozza Liberté 3/2 
NICHELINO Via XOV Aprilo 97 

RIVOLI Via V. Veneto 8 

SAN MAURO TORINESE Via Speranza 41 


BARRIERA MILANO 
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AURORA - VANCHI a 

nel Parco Esposizioni i Novegro | grafî Bode ttlo «Oer ban | |tro dellElfo, un teatro per i Lio ISCRAIA ANGOA SETTIMO TORINESE Via Asti 12 

(rino allaerpoto di Linate)». | esterdayi], registrazione di uno | giovani, come ha spiegato il 1 AD ON Sg 
EOREAATTRIAAIIEEÀIIIETOO 

mendrix Uno dei maggiori e più | folkrock americano erano già | un «Riccardo Îits con Franco TEL. (011) 562.96.75 

selvaggi fenomeni del rock è | sciolti da unDo: ‘ma quella SH renciaroli e reg pa dii Auitonlo 

sempre stato gestito discutibil- | dopo essersi esibiti ognuno con Calenda e lo Stabile del F. Ve- | 

Minto E dogo la ava tragica | proprio gruppo, McGulnn, Clark | nezia Giulia, ll collage «ta fol: || LA STAMPA € 

morte, gli inediti sono spuntati | € Hillmann si riunirono per'alcu- | le Verona di Shakespeare», per || A conti fatti. TA er 

sea ua ver go sitema. | niro cs nce se mana. _ | allo invece, ino in DO 1, eci (ft) DE 

TRIS Te ; par JERZE=S 
(Ora imita Dna |a oi E eo comtrgi MADDONAteVi D a sE 

i Alessandro Rosa | | del Balletto nazionale d'Ucrai: || rx nrosusoni tti I1esatsss Pete era cv. _ ein Act Var _ i 
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Melanie, dopo la dieta 
una nuova gravidanza 


Melanie Griffith, che aveva 
‘appena recuperato con molti 
sacrifici un peso accettabile e 
una buona forma fisica dopo 
la nascita nel settembre 1996 
di Stella del Carmen, figlia 
sua e di Antonio Banderas, 
sarebbe di nuovo incinta. 
Banderas si prepara invece ad 
interpretare un film bislacco, 
«The Sparrow» diretto da 


Geoffrey Wright: recita la 
parte esita spedito 
nello spazio dal Vaticano, in 


missione presso gli extrater- 
restri. 


Abbas Kiarostami, iraniano, 
54 anni, vincitore di mezza 
Palma d'oro al Festival di 
Cannes per il suo film ell de- 
stinon, realiz- 
zato con la col- 
laborazione del 
figlio Bahman 
Kiarostami, 19 
anni, ha spiega- 
to infine con 
chiarezza il 
perché — delle 
difficoltà "in 
contrate con il 
governo dell'- 
ran — appena 
sconfitto — alle 
elezioni: a sui 
cidio e la vo- 
lontà d'un uo- 
mo di decidere 
da solo sulla 
propria sorte, 
avevano infa- 
stidito le auto- 
rità; ma quando hanno visto e 
analizzato il film ogni proble- 
ma s'è risolto». 





Madonna e Carlos Leon sì 
sono separati, sette mesi dopo 
la nascita della loro figlia Ma- 
ria Lourdes. Matthew Bro- 
derick e Sarah Jessica Par- 
er si sono sposati a New 
Yorl 


Stefania Sandrelli, Iva Za- 
nicchi, Monica Bellucci, 
Francesca D'Aloja formano 
il singolare quartetto femmi- 
nile scrittutato da Marco Risi 
per il suo nuovo film «L'ulti- 
ino capodanno dell'umanità», 


tratto dal romanzo di Niccolò 
Ammanniti «Fango». 











Madonna 


Nastassja Kinski ha portato 
‘l Chinese Theatre di Los An- 
geles, all'anteprima de i 
giorno del padre», i suoi tre fi- 
gli: Alioscia Mohammed e So- 
nia Lejla, tredici e undici an- 
ni, nati dal matrimonio 1984 
con Ibrahim Moussa finito 
col divorzio nel 1991; e Ken- 
ya Julia Miambi Sarah nata 

alla relazione con Quincey 
Jones. 


‘Abel Ferrara comincia în ot- 
tobre a girare, dopo «The Bla- 
ckout», «1999». Per la prima 
volta il suo protagonista è un 
nero, il bellissimo Wesley 
Snipes. 





Jim Carrey, il cui film «Bu- 
giardo bugiar- 
do» ha incassa- 
to in otto setti- 
mane nel mon- 
do oltre 180 
milioni di dol- 
lari (meno dei 
rilanciati 
«L'impero col- 
pisce ancora» e 
«I ritorno del- 
lo Jedi, 528 e 
461 milioni di 
dollari in 1269 
settimane) è 
incerto tra due 
rifacimenti. 

Î Quello di «so- 
gni proibiti», 
interpretato 
nel 1947 da 
Danny Kaye. E 
quello di «L'incredibile mi- 
ster. Limpet», interpretato 
nel 1964 da Don Knotts, sto- 
ria d'un tipo molto patriotti- 
co che viene rifiutato dalla 
Marina per inadeguatezza 
fisica, che si getta in mare 
per la disperazione, finisce 
dentro un pesce e diventa 
per la Marina una preziosa 
arma segreta. Carrey prefe- 
rirebbe questo secondo pro- 
getto, più demente. 





Ugo Pirro e Andrea Purga- 
tori stanno scrivendo la sce. 
neggiatura di «Un uomo per- 
bene», film dedicato alla vi- 
cenda di Enzo Torto; 

figlia di Tortora, Silvia, 
Jabora al progetto. 








‘Torino: mentre lo Stabile attende un direttore, l'ente lirico perde la sovrintendente 


Il Teatro Regio si autodecapita 


SPETTACOLI 


Lunedì 26 Maggio 1997 19 





Dimissioni di Elda Tessore 


‘TORINO. Il Teatro Regio si auto- 
decapita proprio nel momento în 
cui sì impone all'attenzione del- 
l'Europa con una politica cultura- 
le e una gestione amministrativa 
nuova, moderna, ineccepibile? 
Sembra proprio di sì. Elda Tesso- 
re, la «Lady della lirica», la so- 
vrintendente che ha dominato le 
‘scene della cultura musicale tori: 
nese in questi ultimi sette anni, 
sembra decisa a lasciare ad altri il 
prestigioso incarico. Un fulmine a 
ciel sereno di cui neppure i suoi 
più stretti collaboratori fino a ieri 
‘sapevano niente. Questa mattina 
alle 9 Elda Tessore incontrerà il 
sindaco Valentino Castellani, che 
del teatro è presidente, e domani 
alle 17,30 incontrerà i giornalisti 
per confermare le evoci» che in 
questi giorni circolano insistenti 
sulle sue dimissioni. 

Ma perché Elda Tessore, vice- 
presidente dell'Anels (Associazio. 
‘ne nazionale enti lirici e sinfonici) 
abbandonerebbe il Teatro Regio, 
per la cui definitiva riconsacra- 
zione nazionale si è battuta în 
tutte le sedi più opportune, dai 
consigli comunali e regionali alla 
presidenza del Consiglio dei mini- 
stri, affinché si creassero fonda- 
zioni autonome ugauli per tutti? 
Si dice, neppure tanto sommessa- 
nente, che la causa principale 
della sua decisione sarebbe da ri- 
cercare nel nuovo assetto della 
giunta Castellani, «sbilanciata a 
sinistra» dopo il Sostegno di Ri- 
fondazione comunista, ma altre 
potrebbero essere le ragioni: non 
escluse quelle di carattere stret- 
tamente personale. Quattro anni 
fa, in occasione del ballottaggio 
fra Valentino Castellani e Diego 
Novelli, Elda Tessore sentendosi 
«minacciata», indisse una confe- 
renza stampa in cui annunciò le 
dimissioni respinte dal sindaco 
Castellani, il quale le rinnovò la 
“totale fiducia della giunta comu- 
nale». Un anno e mezzo dopo, at- 
taccata dai sindacati, e giunta al- 
l'esasperazione per i continui, as- 
surdi riferimenti personali, mani- 
festò tra le lacrime l'intenzione di 
abbandonare il teatro ache amo e 
in cui ho vissuto le esperienze più 
belle». Furono queste, più 0 me- 
no, le sue parole. Anche in quella 











occasione Elda Tessore ritornò 


(RIGIOPERLA | 


M A R E 








‘sta mattina avremo modo di capi. 


re quali sono le sue vere intenzio 


Già due volte 
‘aveva annunciato 
di voler lasciare 
Questa mattina 
l’incontro 
con il sindaco 
VE 


turo, 


ni. Elda Tessore finora ha espres- 
‘50 una carica vitale 

battagliero incredibili: ha smosso 
mezzo parlamento con raccolte di 
firme tra tuttii parlamentari tor 
nesi quando si trattava di soleci- 
tare interventi loislativi e finan: 
ziari a favoro del teatro; si è im- 
pegnata in battaglie sindacali non 
facili, ha saputo amministrare 
con l'aiuto del direttore artistico 
Carlo Majer un teatro che sem- 
brava non avere né credito né fu- 


‘uno spirito 


Che succederà se la sovrinten- 
dente dovesse confermare le avo- 


sulle sue decisioni: riottenne le 
attestazioni di stima che merita- 
va e il Teatro Regio riprese il 
cammino verso una sorta di glori- 
ficazione europea; venne restau- 
rato, l'acustica rinnovata (ema 
ancora da perfezionare» sostiene 
qualche musicista) e si pensò che 
la bufera che per due volte si era 
abbattuta sul Regio fosse passata. 

Ora, nuove pesanti nubi si ad- 
densano sul cielo di Torino: Elda 
Tessore lascerà veramente la pri- 
‘ma poltrona del Regio? Lo sapre- 
mo ufficialmente nella conferen- 
za stampa di domani, ma già que- 


‘TORINO, Sulle sussurrate dimissioni della s0- 
vrintendente del Regio, Elda Tessore, abbiamo 
sentito il sindaco Valentino Castellani, presi- 
dente del teatro e Giorgio Balmas, indicato co- 
‘me uno dei candidati più autorevoli all'even- 
tuale sostituzione della Tessore. «E' stato un 
mese massacrante - esordisce Castellani - per 
tutti i problemi scaturiti dalle elezioni, e devo 
dire che queste voci sulle dimissioni di Elda 
‘Tessore mi colgono di sorpresa. Non ci sono ra- 
gioni politiche che le giustificherebbero. La 
Tessore gode della massima stima delle forze 
politiche ed anche se c'è stato un leggero spo 
stamento a sinistra della giunta comunale la fi- 
ducia non si cancella, semmai si accresce. Elda 
Tessore, probabilmente, avrà ragioni persona- 





Castellani: rinnovo la fiducia — 


Balmas: «Macabri balletti di nomi 
che non fanno onore alla città» 


ci» di un suo abbandono? Chi sa- 
ranno i possibili sostituti? Il più 
autorevole sarebbe Giorgio Bal- 
mas, il quale però, qui sotto, spie- 
ga chiaramente il suo pensiero, 
mentre Evelina Christilin fa sa- 
pere di non essere disponibile né 
ora né in futuro a ricoprire incari- 
chi pubblici. Una cosa ci sembra 
certa: se la Tessore dovesse la- 
sciare, anche Carlo Majer - alme- 
no così ha detto in passato - si ri- 
terrebbe alibero da ogni impegno 
nei confronti del Regio». 


Armando Caruso 


li, per questo domattina (stamane, n.d.) mi ha 
chiesto di vederla. Verificherò se le voci” sono 
fondate o no. Se non dovesse recedere da quello 
che sembra essere il suo proposito, dovrà dare 
le dimissioni al vicepresidente del Consiglio dei 
ministri con delega per lo spettacolo. Entro 45 
giorni il Consiglio comunale dovrà designare il 
Sostituto che il sindaco proporrà al ministero, 
Devo dire - ha concluso Castellani - che negli 
ultimi anni Elda Tessore è stata impegnata 
Strenuamente suo mandato scade nol 99 ela 
stagione prossima è già ampiamente imposta- 
tar. 

Giorgio Balmas, neo consigliere comunale di 
Rifondazione comunista, nega la sua candida 
tura: «Sono stupito per simili affermazioni. El 
















Elda Tessore, da sette annì sovrintendente del Teatro Regio 











da Tessore merita attenzione e rispotto per | 
quello che ha fatto per il Teatro Regio. Rifon- 
dazione comunista sottoscrive la piena auto. | 
nomia dei dirigenti del teatro. Personalmente 
sono impegnato in Consiglio comunale con | 
compiti politici e propositivi. Non mi convince 
assolutamente l'idea che Elda Tessore vada | 
via. Non sarebbe giusto. Ma desidero dire che | 
io non partecipo ad alcun balletto di nomi. Il 
Regio ha risolto i problemi del balletto con | 
Béjart, ma balletti macabro-grotteschi che sta 
facendo il Teatro Stabile sul nome del direttore 
artistico non fanno onore alla cultura di Tori- | 
no. Sul Regio ci sia chiarezza, non si ricominci | 
con una girandola vergognosa di nomi». 
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Il nuovo spettacolo della Linke peri cinquant'anni del Piccolo Teatro 


° ® © 
Susanne, aria fritta e cellulite 
«Balletto delle donne», satira del mondo della moda 


MILANO. Femminismo ironi- 
co e rabbioso. Su questi due 
versanti si muove il nuovo 
spettacolo di Susanne Linke 
presentato al Lirico nell'ambi- 
to del ciclo peri cinquant'anni 
del Piccolo Teatro, «Aria frit- 
ta» e «Balletto delle donne», 
con la compagnia del Bremer 
Theater, riportano in tali: 
una delle esponenti più in vi: 
sta del tanztheater tedesco. 
Ma ora la bionda allieva e poi 
concorrente di Pina Bausch 
per sfortuna non è più perso- 
nalmente în scena come quan: 
do l'abbiamo ammirata, negli 
Anni Ottanta, nel famoso as- 
solo «In Bade Wannen» nel 
quale lottava furiosamente 
con una vasca da bagno evi- 
dentemente simbolica. Poi è 
tornata con altri importanti 
suoi titoli come «Affecte» e ci 
aveva mostrato una declina- 

jone più morbida, rispetto al- 





Ed è indicata persino una 
«coreografia dei tessuti» fir- 
mata da Francisco Pimental, 
che regola i movimenti di una 
sorta di raso che ondeggia sul 

ivimento come un antico ef- 

tto teatrale. Meno fatua l'u- 
tilizzazione di queste stoffe 
nel «Balletto delle donne». 

Qui esse ingabbiano i vari 
ruoli sociali @ diventano di 
volta in volta panni da lavare, 
stracci da pavimento, fili da 
sferruzzare. Tutto ' quanto 
dunque simboleggia la bassa 
condizione della casalinga 
continuamente in movimento, 
mentre i mariti distratti e lon- 
tani passeggiano svagati senza 
vedere la fatica e la frustrazio- 
ne delle loro compagne. Coi 
paradossale commento musi. 
cale alla schiavitù domestica 
si ascoltano pagine del «Ma- 
gnificato di Penderecki oppure 
musiche rinascimentali per 


alcune delle quali 

nente in sovrappreso e 

con vistosi segni della cellulite 
sui vasti glutei. 

Grandi drappi colorati av- 

volgono le ragazze, così come 


SPETTACOLI 


Un amore 
di prostituta 


PRETTY WOMAN 
1990, Raiuno alle 20,50; dur. 10£ 


Commedia tra le più seguite degli ultimi anni con 
la deliziosa Julia Roberts e Richard gere, il bell'uo- 
mo di Hollywood. Lui ricco uomo d'affari, s'inna- 
mora di una prostituta e attraverso mille peripe- 
zie, l'infedeltà del suo migliore amico, un viaggio 
di sogno, in cui la ragazza crede di aver toccato il 
cielo con un dito. Poi la triste realtà, la separazione 
e il chiarimento. E' stato un successo incre- 
le, il film è apparso più volte in tv e vi ritorna 
er la gioia di coloro che amano, soprattutto, la 
Bellissima Roberts. La regia è di Garry Marsbali. 


UNA PALLOTTOLA SPUNTATA. 
1994, Canale 5 alle 20,50; dur.80° 


Peter Segal mette in scena Leslie Nielsen, Priscil- 
la Presley, George Kennedy e persino 0..J. Sim- 
pson, l'atleta nero accusato di aver ucciso la mo- 
glie e poi scagionato, Il tenente Derbin, dopo il 
matrimonio, conduce una vita tranquilla, ma 
viene richiamato in servizio allorché un terrori- 
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vuole fare esplodere una bomba addirittura du- 
rante la premiazione degli Oscar. Ciò che accade 
non è facilmente immaginabile. 

LA MOTTE E LA CITTA” 

1998, Rete 4 alle 23; dur. 100° 





Irwin Winkler dirige Robert De Niro, Jessica 
Lange, Cliff Gorman, Alan King e Jack Warden. 
Yin avvocato mezzo fa fallito decide di arrotondare 
i suoi esigui guadagni în ogni modo, anche facen- 
to combettoro un puglio cardiopatico Per realiz: 
zare questo losco affare chiede prestiti a tutti, 
moglie compresa. 11 film è un remake de «Itraffi- 
canti della notte» di Jules Dassin, del ‘49, La cop- 
pia De Niro-Lange funziona assai bene. 


LE PISTOLE NON DISCUTONO. 
1964, Raiuno alle 9,95; dur. 92 


Mike Perkins dirige Rod Cameron, Dick Palmer, 

Vivi Bach e Kay Fischer. Un bandito aspetta il 

iorno delle nozze dello sceriffo per rapinare una 
inca. E fugge con.il fratello minore. 


UN GIOCATORE TROPPO FORTUNATO 
1982, Tmc alle 29; dur. 103' 


Don Siegel è il regista di questo drammatico film 
che vede in azione Bette Midler, Ken Wahl, Rip 
Torn, Val Avery, Jack Elam, L'episodio è am- 
bientato a Las Vegas. Un incallito giocatore, con 
l'aiuto della sua giovanissima amante; riesce a 

ingannare un croupier ed a vincere un bel po' di 

soldi. E' l'ultimo film di Siegel, indimenticato re- 





ANTENNA] 


0001 

Carlo Giuffrè ospite di Paolo Li- 
miti (Ci vediamo in tv, Raidue, 
14,00), il mistero dell'eterna 
giovinezza a Misteri (Raitre, 
20,40). Little Tony, Amanda 
Lear e Roberto Vecchioni a Fo. 
rum di Sera (Rete 4, 20,35), 
Francesco Paolantoni, Elio Fio- 
rucci, Catherine Spaak, Maria 
Latella e Tiberio Timperi al Pa- 
rioli (Maurizio Costanzo Show, 
Canale 5, 23) 


mario 
I genitori di Lorenza Mario, en- 
trambi insegnanti, ferventi cat- 
tolici, decisero che «in fatto di 
prole avrebbero lasciato faro 
alla Provvidenza». Hanno avu- 
to cinque figli. 1l padre, severis- 
simo, non ammetteva afrivo. 
lezze»: aboli le feste di com- 
pleanno perché rappresentava- 
no solo un'occasione «per fare 
cagnara © spendere soldi». Ra- 
zionati anche i giocattoli, tanto 
che un'amica di Lorenza, il 
giorno del suo debutto a Rose 
Rosse, le regalò una Barbie. Sul 

















gista dell'ispettore Callaghan. Un film non eccel- 
lente che comunque si fa seguire con piacere 


LIBERO LITI: I) fsguaitte 


la Bausch, dell'espressionismo | diverranno il simbolo dell'al- 
tedesco in danza. tra pagina in programma. Un 
Pure questo «Frauenballett» | gioco di tessuti che proviene 
risale a quegli anni, anche se | da lontane suggestioni della 
non è stato mai visto in Italia, | danza libera negli Anni Dieci, 
così come il più recente «Heis- | soprattutto da Loîe Fuller, ri: 
se Luft», che spiritosamente | prese poi dai tedeschi Anni 
suona in italiano «Aria fritta». | Trenta. Ma c'è anche qualche 
In quest'ultimo balletto la | diramazione Kabuki e si vedo- 
Linke conduce una satira spie- 
tata del mondo della moda, 
con sfilate di improbabili in: 


bigliettino: «So che non l'hai 
mai avuta... 


STRISCIA/1 

Roberta Lanfranchi, 22 anni, 
velina bruna di Strisca la noti 
zia, sul suo matrimonio (a giu- 
‘gno prossimo) con Pino Insegno 
della Premiata Ditta: «La tv mi 
interessa, ma se non dovessero 
offrirmi più nulla farò la casa. 
linga, perché mi piace cucinare. 
Sono specialista nel risotto alle 
fragole e nei tortelloni alla cre- 


chitarra, Le rassegnate Pene- 
lopi girano in tondo disperata- 
mente fino all'ultimo sfini- 
mento. 

‘Accoglienze positive per la 
piccola compagnia non intera- 
mente di formazione tedesca e 
impegnata anche in interventi 
multilingustici di impronta 
surreale. 


Luigi Rossi 


sta evade dal carcere. Il terrorista punta in alto, 
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14,15 Sentieri, soap opera (133. | 14 o a Filadelfia, fim 
29 194 


enna fim | sanna Tamaro, noi ci troviamo 
Sao Gecige Cukor con | già di fronte ad un cadavere 
Cary Grant Rathorino Hop: | della letteratura contempora- 
bum (530086 nea, in questo senso non era 
‘16,10La posta del Tappeto Vo- | una beffa di alto livello rispetto 


attualità (0621355) 

1410 Passaggio a Nord Ovest, 
‘documenti 18 

152000 giorn al Pariamon- 
to, attualità (3182) 


tondo - Discesa 2a pro. 
va, sport (63510) 

17— Tennis: Internazionali di 
Francia, sport (850530) 
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Giorgio Dell'Arti 
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CRONACA 


Sequestrata senza passaporto alle Maldive per un debito non pagato dalla Ventana 


Laura, libera di tornare a casa 


«La prigionia? Violenza psicologica» 


Alle 19 di ieri, ora italiana (le 22 
alle Maldive) Laura Celoria, l'ac- 
compagnatrice turistico della 
Ventana, «sequestrata» sull'isola 
di Asdhoo, è a cena al ristorante 
Twin Peaks di Malè. Ostriche e 
vino bianco per festeggiare la 
sua liberazione. Con lei c'è il 
console italiano di Colombo, DI 
Muccio, che domenica mattina 
l'ha fatta portare via dall'isola 
dove viveva da tre mesì. E' libe- 
ra da dodici ore Laura e ha un s0- 
lo desiderio: tornarsene a casa 
«Domani mattina - spiega - do- 
vrebbero restituirmi il passapor- 





tario del villaggio, si sono fatti 
restituire il mio passaporto, ho 
preso le valigie e sono venuta via 
con oro. Mi sembrava un sogno» 
racconta Laura, emozionata, dal 
telefono del ristorante. Aggiun- 
ge: «Vorrei proprio _ sapere 
Perché il ministero del Turismo 
di questo Paese non è intervenu- 
to prima. Stamattina si sono giu- 
stificati dicendomi che mi crede- 
vano una turista, Io, invece, ero 
prigioniera in mezzo al mare, in 
un carcere sonza sbarre da cui 
non si può evadere». 

Parla di tutto Laura Celoria: 


passare per un sequestratore. 
«Non l'ho mai trattenuta - ripete 
-. E' stata la Ventana a prolun- 
garle la permanenza. E' vero, 
gliel'avevo chiesto io: loro mi 
dovevano più di 500 milioni». La 
presenza di Laura ad Asdhoo, se- 
condo Ismail, sarebbe stata la 
miglior garanzia di pagamento 
immediato. «Loro - spiega anco- 
ra Ismail - mi avevano promesso 
quel denaro entro un anno. Non 
potevo aspettare così tanto». Se- 
condo lui, comunque, non si 
trattava di un rapimento: «Sì po- 
teva muovere sull'isola, qui ci 














to, poi finalmente partirò, Ho | della sua casa torinese, del pe- | sono anche altre persone, E poi |. Laura Celoria 
proprio veglia di riposarmi a ca- | riodo di riposo che vuole conce- | come si fa a pensare che io rapi- «Questa 
5a, ©on la mia mamma. Questa | dersi, dei suoi viaggi. Ma non | sca qualcuno, tanto più un rap- esperienza 
esperienza mi ha sfinita, Ho su- | delle ragioni per cui è stata trat- | presentante della Ventana. Sono | —mi ha finita» 
bito una serie di violenze psico- | tenuta su quell'isola: un debito | 16 anni che lavoro con quest'a- e la mamma 





logiche». 

L'arrivo sull'isolotto dei fun- 
zionari del ministero del Turi- 
smo maldiviano era stato an- 
nunciato dalla Farnesina. 

«Sono venuti all'alba, mi han- 
no fatto un sacco di domande. 
Hanno voluto sapere se mi senti- 
vo prigioniora. Poi, dal proprie- 





di oltre mezzo miliardo della | genzia: fino a 8 mesi fa non c'e- | Gianna Livorno 
Ventana con Ahmed Ismail, il ge- | rano mai stati problemi». Ma per 
store del villaggio turistico dove | Laura è stato un incubo: «Da una 
lei ha lavorato da febbraio: «Non | settimana mi aveva anche impe- 
sono cose che conosco, so solo | dito di telefonare» 
ciò che mi ha detto Ahmed. E | _leri, appena libera, ha chiesto 
cioè: ‘Se la Ventana non paga tu | all'ambasciatore di potersi met- 
da qui non parti”; tere in contatto conii genitori. La 
Ma Ahmed Ismail non vuole | mamma, Gianna, si sfoga: «E' il 


primo giorno che sorrido dopo 
tre settimane. Le ore d'angoscia 
che ho vissuto non le auguro 
neanche al mio peggior nemico. 
Comunque mi sentirò tranquilla 
solo quando Laura sarà qui con 


me». Lorenzo Celoria, il papà, 
promette. battaglia. «Chiarirò 
questa faccenda - dice - anche 
con la Ventana. Forse tenterò 
anche un'azione legale nei loro 
confronti», N pol.) 





I volontari del soccorso di Volpiano si trasformano in ostetriche: «Ce l’hanno insegnato ai corsi» 


Partorisce sull’ambulanza della Croce Bianca 
Con l’aiuto di un elettricista e di una studentessa nasce Said 


Da sinistra 
Luciano 
Marconato, 
autista 
dell'ambulanza, 
Luigi Lamarca e 





Said è nato su un'ambulanza 
della Croce Bianca fra Chivasso 
Nord © Chivasso Ovest, E come 
so non bastasse ad assistere al 
parto prematuro della mamma, 
Luigina Casale, non c'erano né 
ostetriche, né ginecologi, ma un 
elettricista ed una giovane stu- 


MEZ INTOSSICAZIONE Damme 
Sogerco verso la chiusura 


Chiude per ristrutturazione, la «Sogerco» di Borgaro, La decisione 
sarà comunicata questa mattina. Si tratta solo di vedere se la ditta 








dentessa, senza dimenticare un | riuscirà, dopo che i Comuni di Moncalieri e Giaveno hanno revo- Silvia 
assicuratore, alla guida dell'am- | cato gli appalti per le mense, ad avviare i lavori senza perdere la Battistella: sono 
bulanza, volontario del soccorso | produzione che resta. Sul fronte delle ricerche della causa dell'in- stati loro ad 
di Volpiano anche lui come gli | tossicazione, oggi l'assessore D'Ambrosio richiederà al ministero assistere la 
altri duc assistenti al parto». | due biologi dell'istituto superiore di Sanità. Intanto, è polemica puerpera 
Sono frastornati e al tempo stes- | tra comitato spontaneo genitori moncalieresi e dell'area torinese e durante il 
so felici quando raccontano l'a- | coordinamento genitori democratici: «Noi siamo autonomi dai trasporto 
ventura successa tra sabato e | partiti e perseguiamo l'interesse generale, loro sostengono la all'ospedale di 
domenica, Silvia Battistella, | giunta Novarino e tentano di egemonizzare la vicenda». Chivasso 
Luigi Lamarca e Luciano Marco» 

i l'una quando 





mati - racconta 
Luciano Marconato, 32 anni, as- 
sicuratore di professione, da die- 
ci anni in servizio alla Croce 
Bianca -. Una donna incinta ac- 
cusava dolori addominali. Ci sia- 
mo precipitati e abbiamo trova- 
to la signora che ci attendeva sul 
portone di casa». Luigina Casale 
era proprio lì, di fronte alla pro- 
ria abitazione di San Benigno 
Canavese in via Chivas 
iolmente le sue condiz 


ci sono sembrate preoccupanti - 
dice Silvia Battistella, 19 anni 
studentessa, da 5 mesi alla Cro- 
ce Bianca -, lei ci ha chiesto di 
portarla al Sant'Anna», Qualche 
minuto per sistemare la pazien- 
te e la situazione è precipitata. 
La donna, che ha dichiarato 

essere alla ventinovesima setti- 
mana di gestazione, ha iniziato 
ad avere fortissime contrazioni. 
«Allora abbiamo capito che non 


c'era tempo da pardere - raccon- 
ta ancora Silvia - anche perché 
mediata la decisione del te vo- 
Jontari di raggiungere, a tutta 
velocità il pronto soccorso più 
vicino, a Chivasso. I volontari 
hanno allora messo in pratica 
quanto imparato sui manuali al 
corso da soccorritori: «Ad un 
certo punto ci siamo resi conto - 
spiega Luigi Lamarca, elettrici- 


sta ventiduenne - che quel bam- 
bino sarebbe nato sull'ambulan- 
za». È così è stato. Luciano, in- 
tanto, mentre guidava l'ambu- 
lanza verso Chivasso, tentando 
di evitare scossoni, si è occupato 
di allertare il pronto soccorso. 
«Subito abbiamo bloccato il cor- 
done ombelicale del piccolo - 
raccontano i volontari - e poi lo 
abbiamo avvolto nel telo termi- 
co. Sono cose che ti insegnano 


ma che non immagineresti mai 
di dover fare». I tre volontari per 
qualche attimo hanno temuto il 
peggio. «Abbiamo pregato che il 
piccolo Said piangesse, Attimi 
interminabili, poi, ai primi vagi- 
ti la nostra gioia è stata inconie- 
ibile». Said è in osservazione al 
Regina Mangherita: «Dovrebbe 
farcela» dicono i medici. 


Nadia Bergamini 
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BOLLETTINO METEO Una lettrice ci scrive: - = - 
i siesie| —pecchio dei tempi 
| Lunedì 26 Maggio alle cass Popolari A no vambro si 
PREVISIONI — ticket (per indigenti) nel mentre | «Ho cambiato residenza e da sei mesi sono abbandonata dai servizi 


erano in corso Îe pratiche per Ja 
residenza che ho poi ottenuto 
in febbraio. E da allora che ri- 
petutamente vado a richiederla 
ai servizi sociali. Premetto che 
ho prodotto tutti i documenti 
che servivano (nel mese di di- 
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l'aiuto di amici e parenti che 
sono stufi di fare le ‘capriole’ 
per me. Iscritta a diverse coo- 
perative nessuna mi ha chia- 
mato, l'unica che si è fatta viva 
mi ha fatto lavorare un giorno 
{10 ore) în 2 mesi. Promesse 


ni di esperienza maturati, pres- 
50 negozi di abbigliamento e 
oreficerie, da apprendista a re- 
sponsabile), senza neanche una 
risposta, precisando sul curi- 
culum disponibilità part-time o 
contratto a termine e massima 











FINO ALLE ORE 19. 





Minima 3: 23 maggio 1987 | possibilità che quello di aspet- | tante, fatti pochi Plessibilit 

pos che quello di aspet- | tante, fatti pochi». cssibili 
TONE UE EER tario. E da dicembre che i ri Donatella Ferrara | «Ora tramarzo e aprile ho ri 
MEDIA (1913-1994) __ UNANI chiedo sono andata anche al- sposto a 9 richieste di lavoro 
Osservatori Meteo Pza d'Armi MASSIMA 25 MINIMA 142 |l'Us] del vecchio Comune che | Unalettrice ci scrive: senza riscontro. Mi scartano 


ovviamente non mi ha rilascia 
to nulla în quanto non più resi- | questo, per quanto riguarda il 
dente lì. Idem per il lavandino | mondo del lavoro, Dal dicem- 
in casa. Per telefono al Cit con- | bre del '95 il negozio, di orefice- 
tinuano a dirmi che l'ordine è | ria, presso cui lavoravo ha 
già stato spedito. Ma anche qui | cambiato gestione, ora fami 
sono sei mesi che aspetto. Idem | re, madre e figlia, e si è conclu- 


«Ho 48 anni, ed il guaio è 





OGGI 

IL SOLE: sog ale ot Se 50 ili tamonta 
ale cr21 e 4 mini 

LA LUNA Ici it ale e 23 52 miu 
calle oto 9e 4) rima 


per l'età Sono sposata con fi 

i grandi, non ho problemi di 
famiglia né di fidanzati e tanto- 
meno di salute che influenza 
può avere se, nel mio caso, mi 
presento bene, so fare il mio 
mestiere senza paura di smen- 





MERCURIO: scena di asse tti e 
spaiaiment calemislero aste. 

VENERE: si può tentare di scopro a Nod 
Ovest subi dopo i tamorio. 

MARTE: ber ossei ala sere nel note 











come sila. per il sussidio. L'ha chiesto a | so il mio rapporto di lavoro. Ho | tite, mi piace il contatto con la 
@ Luna nuova 6 maggio ore 23 GIOVE: a rasi questo ea dl | dicembre la mia ex assistente | messo inserzioni per la ricerca | gente, vendere, ho pazienza, so 
D Primo quarto 14 maggio ore 13 ee it agi IO mini lm sociale, ha mandato la relazio- | di un nuovo lavoro, per tutto | parlare e mi vedo scartata no- 

SATURNO: a ua posiione indica a pae in- | ne ai nuovi servizi. Mi hanno | l'anno scorso, risposto a varie | nostante che in queste doman- 
“9 Luna piena 22 maggio ore 11 eroe della costellazione del Pesci. già detto che prima di giugno | richieste, senza esito; ho fatto | de abbia (ebbene sì!) dichiarato 
Ultimo quato 29 maggio ore 10. IL FENOMENO: li Lina ce poeta | non ci sarà nulla, Io vivo con | 25 domande nel dicembre ‘96, a | 42 anni. 





3.200.000 lire all'anno di inva- 


‘negozi del mio settore (senza 
| lidità di mia figlia e grazie al- 


chiesta da parte loro, ho 25 an- 


«La mia unica forza è il lavo- 
ro, ne ho bisogno e mi manca. 








e agita oc 18 passa 4 Nod di et: 
co. 











sociali» - «Dopo i 30-35 anni la donna è scartata dal mondo del lavo- 
ro?» - «Nello spot un messaggio ingannatore» - «Rischi in stazione» 


via Marenco 32, telefono 65.68.111 


Sondaggio sull’indipendenza 


per la «Padania» 
‘ed è stato 

ii punto. 

di raccolta 

più affollato 


La Lega: «In ventimila 
votano il referendum 


Comino: parte così la vera riforma 
Oggi s’insedia il Consiglio comunale 





«Tutti speravano nel flop e inve- | dalla Lega, infatti, corrisponde al 
ce non c'è stato, anzi abbiamo di- | 2 per cento dei torinesi aventi di- 
mostrato di essere un movimento | ritto (circa 800 mila contando an- 
politico superorganizzato», Do- | che i sedicenni), ed equivale più o 
menico Comino, segretario pie- | meno alla metà dei voti ottenuti 
montese del Carroccio. «Non pos- | dal Domenico Comino nel primo 
50 che esprimere un piacevole | tumno delle elezioni per la carica 
stupore», Matteo Brigandì, com- | di sindaco di Torino. 

missario politico della Lega di | I dirigenti della Lega comun- 
Torino, «L'eccezionale affluenza | que sono più che scddisfatti. An- 
dei votanti al referendum sull' | cora Comino: «Anche Roma ades- 
autodeterminazione della pada- | so conosce la nostra forza visto 
nia, a Torino e in Piemonte, di- | che i seggi erano controllatio co- 
mostra che i leggendari “bogia- | stantemente dalle forze dell'ordi- 
nen” questa volta si sono mossi, | ne. La vera riforma non è Ja pro- 
© come», onorevole Mario Ror- | posta D'Onofrio ma il nostro re- 











ezio, { commenti dei dirigent | frendum 
lella Lega Nord Piemonte sono | Oggi comunque si conosceran- 
entusiasti. Secondo loro i dati | noi risultati definitivi e la propo- 


sull'affiuenza sono «superiori al- 
le aspettative». E allora vediamo- 
li questi dati forniti dal Carroc- 
cio: a Torino città hanno votato 
tra le quindici e le ventimila per- 
sone. In tutta Ja Regione si regi- 
strerebbe una media tra le due- 
cento e trecento persone che 
moltiplicate per le 2500 postazio- 
ni allestite si viaggirebbero tra le 
«settecentomila e gli ottocento- 
mila. partecipanti», commenta 
soddisfatto Comino. 

E così nella sede piemontese di 
corso Matteotti si fe 
cora Borghezio: dll 
ramente straordinario di Torino 
prova che la forza della lega è in 
questa città molto superiore al ri- 
‘sultato delle recenti amministra- 
tive. Torino ha fortemente dimo- 
strato di voler tornare ad avere 
un ruolo trainante nella politica, 
come la sua storia le consente. 
Solo liberandosi dalla schiavitù 
di Roma, Torino ed il Piemonte 
potranno riacquistare la loro di- 
gnità perduta». 1 numeri, però, 
sembrano smentire Borghezio. Il 
numero dei votanti accertato 


sta di riforma che il Carroccio do- 
vrebbe presentare all 
le, E sempre oggi si insedia il 
‘nuovo Consiglio Comunale di To- 
rino. All'ordine del giorno l'ele- 
zione dell'ufficio di presidenza 
dell'Assemblea, _ l'insediamento 
della Giunta e la discussione poli- 
tica sul programma presentato 
dal sindaco Valentino Castellani 
11 centro-sinsitra e Rifondazione 
comunista hanno designato alla 
presidenza Mauro Marino, ex ca- 
pogruppo di Alleanza per Torino. 
Îl vice dovrebbe essere Giuseppe 
Dondona, ex assessore pli e capo- 
gruppo in provincia per Forza 
Îtalla. E' stato il gruppo azzurro 
ad indicarloe i consiglieri di An si 
sono detti subito favorevoli. Il 
cdu, invece, varrebbe la riconfer- 
ma per Paolo Chiavarino. ri se- 
ra i consiglieri del Polo si sono 
riuniti nella sede berlusconiana 
per scegliere il candidato e discu- 
tere dell'atteggiamento da tener- 
sin aula. Nella notte la decisione 
definitiva sul nome. 











Maurizio Tropeano 


Un lettore ci scrive: 

«Ore 19 circa, stazione Tori- 
no Dora, una ‘stazioncina di 
paese all'interno di una metro- 
poli urbanizzata, treno locale 
4212 da Alessandria a Torino, 
gita scolastica a Trino Vercelle- 
se con tanto di maestre, accom- 
pagnatore e scolaresca di alun- 
‘ni tra i nove e i dieci anni (4° 
elementare), Alcuni secondi per 
organizzare la fila di venti 
bambini che devono scendere. 
Ecco i primi due già sul marcia: 
piede, il terzo con il piede sugli 
gresso? Questa emancipazione | scalini e le porte, senza alcun 
è unpo' limitata (non sono fem- | avviso si chiudono e il convo- 
minista né poco né ad oltranza) | glio riparte, nonostante le urla 
tna donna la si vuole giovane, | dei passeggeri, tra l'indifferen: 
un uomo, anche maturo, viene | za del personale viaggiont». 


Oggi una donna dopo i 30/35 
anni è scartata senza possibi- 
lità di ’voce”. Questo è il pro- 





considerato maggiormente, | «Conclusione: i due bambini, 
perché? Che realtà è?» spaventati, cominciano a rin: 
Jolanda Soave | correre il treno con grande pe- 


ricolo di finire sotto le ruote e 
sono bloccati in extremis dal 
poco personale della stazionci- 
na. Per fortuna non è successo 
nulla di più grave. Resta scon- 
certante che nel 1997, in piena 
era della sicurezza totale, la 
chiusura delle porte di un treno 
sia ancora così a rischio, senza 
segnali e a sorpresa. Inconcepi- 
bile anche che gli orari previ 
dano per le stazioni intermedie 
soste standard di circa 30 se- 
condi». 


Una lettrice ci scrive: 

«Sento il bisogno di esprime- 
re il mio sconforto di fronte ai 
contenuti di certe pubblicità. In 
particolare mi indigna quel bel 
giovane che a bordo della mac- 
china da pubblicizzare elenca 
ciò che conta oggi nella vita: le 
donne, il denaro, il potere. Co- 
me messaggio ai giovani - ma- 
schi ovviamente - perché 
ventino dei bravi predatori, 
non c'è male davvero!». 

Mirella Argentieri 
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Sorpresi mentre rovistavano tra gli scaffali del magazzino bruciato dall'incendio 


Undici piccoli ladri di giocattoli 


Bloccati nel Toy Service 


Piccoli ladri di giocattoli. La po- 
lizia ne ha fermati 11, sabato 
notte. Rovistavano fra Îe mace- 
rie della «Toy Service» di via Pe- 
rugia 36, distrutta venerdì da 
un incendio, per vedere se dalle 
fiamme s'era salvato qualcosa. 
Qualsiasi cosa. Una bambola, 
un puzzle, un videogioco, uno 
zainetto, magari un computer. I 
piccoli - tre sotto i 14 anni, gli 
altri tra i 14 e i 17 - si sono presi 
‘una bella tirata d'orecchi. Agli 
agenti, abituati a trattare sem- 
pre più spesso con minorenni 
che spacciano, rubano, vanno in 
giro armati, non sembrava ve- 
,E' una storia d'altri tempi» 
iceva qualcuno, quasi intene- 
rito, in Questura, mentre in un 
ufficio si stendeva l'inevitabile 
verbale di denuncia a carico de- 
i otto ultraquattordicenni. 
Dura lex, sed le 
Venerdì scorso, in poco più di 
due ore, il magazzino di giocat- 


BIANCA&NERA 


COLLOCAMENTO 
Domani le chiamate al lavoro al Massaua 


Lavori socialmente utili: 10 generici. Tempo determ: 2 ausil. (3°liv.),10 
dattil.(3°e 4°liv), 2 videoterm. (5%liv.), un impieg. conc, ammin. (6°}iv.), 
2 educatori (6° lv.), 20 autisti. E 10 esecutori socio-assist. (4° liv.), 2 te 
rap. riabilit. e 2 inferm. prof. (6°1iv.) 


Associazione ex allievi 


Ieri il rettore Zich ha consegnato i distintivi agli ingegneri che si sono 
laureati 25, 40, 50, 55, 60, 65 e 70 enni fa. 


Marcia della solidarietà 


Domani, 3* Marcia della tolleranza e della solidarietà, promossa dal Co- 
mitato Regionale dell'Unicef, alle ore 9 da piazza Solferino. 


convEGNO 
La sinistra extraparlamentare | 


Alle 21, teatro Araldo, via Chiomonte 3, convegno su «La sinistra extra- | 
parlamentare negli Anni 70», Sarà ricordato Roberto Crescenzio, morto 
el rogo dell'Angelo Azzurro» 


COMPLEANNO Ì 
125 anni dell'Editrice Piazza 


Alle ore 21, al Caffé Letterario del Salone, «festa» per-i 25 anni di attività | 
dell'editore Daniela Piazza. Intervengono Carlo Moriondo, Angelo Caroli | 





CASA DI RIPOSO 
Anziani con ascensore guasto 


Da cinque giorni i due ascensori della casa di riposo «Cimarosa» 
di via Ghedini sono fermi, uno per manutenzione e l'altro per un 
guasto improvviso, I cento ospiti, molti dei quali non autosuffi- 
centi, sono costretti ad usare le scale. Ieri un equipaggio della 
Croce Rossa per trasportare in ospedale un malato ottantenne ha 
dovuto usare la barella a sacco per farlo scendere dal quinto pia- 
no. 

Una situazione assurda, tanto che il parente di un ospite ha 
presentato un esposto ai carabinieri. Della questione, ieri, si è 
interessato l'assessore all'assistenza Stefano Lepri. «Gli ascen- 
sori - dice - saranno sistemati in un giorno 0 due, I0 verificherò 
personalmente se ci sono inadempienze, nel caso adotterò prov- 
vedimenti disciplinari». 




















| poliziotti accorsi davanti 
alla serranda del Toy Service 
dalla quale entravano | ragazzi 
eil direttore Fabio Boldrin 


e Pierluigi Berbotto 
ta, si erano intrufolati all'inter- 


no di quello che era stato uno 
dei più grandi supermercati di 
giochi del Piemonte, con oltre 


Sfidando il rischio 
di crolli avevano 





tesse farsi male in modo serio, 









Dopo l'incendio, quel magazzi- 
toli era stato distrutto da un | mille metri quadri di superficie. n ° no è pericoloso: l'edificio è peri- Î 
violento incendio le cui cause | Un paradi: torce e zainetti colante, c'è il serio rischio di 


sono tuttora da chiarire. I vigili 


La polizia è intervenuta saba- r = q 


° crolli improvvisi di muri e di 
del fuoco avevano appena do- | tonotte dopo avere ricevuto pa- per portare via Strutture metalliche». 

‘mato il rogo e già c'era chi cu- | recchie segnalazioni, soprattut- Tutto finito grazie al blitz del. 
riosava all'esterno del grande | to dalla direzione della «Toy | Computer e bambole la polizia? Macché. Ieri mattina 
magazzino, senza il tetto e coni | Service», Le volanti si sono av- 





la storia si è ripetuta. Stavolta 





muri gravemente lesionati e an- 
neriti dalle fiamme. Più tardi, 
dopo il tramonto, un paio di ra 
gazzi avevano voluto «osserva- 
re» meglio. Incuranti che l'in- 


vicinate a fari spenti, e quando pri 
gli agenti hanno fatto irruzione 

nel negozio c'è stato un fuggi 
fuggi generale. Nella rete sono 


rimasti questi undici bambini. 


sono intervenuti i carabinieri, 
che hanno messo in fuga altri 
tre giovanissimi. Anche loro, c 
megli 11 Ja sera prima, sono a 
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cattoli sono tutti anneriti. Non | ragazzini andavano fermati. E 
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I 
So neanche se avrei potuto usar. | non solo perché hanno preso | detta fare la spesa, gratis, n via | g I 
gresso principale e le due porte | Ladri? «Ma no» ha spudorata- | li». senza pagare merce che non gli | Perugia, muniti di un paio di 
di servizio che davano su via | mente mentito uno di loro, | Il direttore generale della | appartiene. In questi giorni, la | zainie persino di un passeggino. | È ® 1| 
Perugia fossero state transen- | «Cercavo solo un ricordo, un | «Toy Service», Fabio Boldrin, 47 | nostra preoccupazione più gros- ea 
nate e bloccate con sigilli di car- | souvenir. In fondo, questi gio- | anni, sembra soddisfatto: «Quei | sa era che qualcuno di loro po- Ivano Barbiero |! 1 
' dl 
li I 
L'incidente all’alba in lungo Stura Lazio, avevano trascorso la notte in birreria | Dopo le minacce Î SOLO 3 Î 
* echi : Uncavallo |! VIN. 
Si schiantano in auto contro un palo n I DA MAR o: 


LTT A IILLIA 
PORTACI QUESTO INSERTO, 
AVRAI UNO.SCONTO DEL 30%. 


Grande 


arvin: 


Sede: Pza Lagrange - Torino - Tel 011/5621034 (30 tra) __B| 
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È TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 


Muore un giovane, grave il cugino 


Un giovane operaio di San 
Mauro è morto e un altro è rico- 
verato in gravi condizioni al 
Giovanni Bosco per un inciden- 
te accaduto all'alba di ieri in 
lungo Stura Lazio, La vittima si 
chiamava Adriano Affranchi, 
21 anni, via Sesia 11, dipenden- 
te di una falegnameria di San 
Maturo; al suo fianco viaggiava 
Giovanni Carrà, elettricista, 
anche lui ventunenne di San 
Mauro, parente di Affranchi. 

1 due giovani stavano tor- 
nando a casa dopo la nottata 
trascorsa in una birreria di 
Moncalieri. Sulla strada di casa 
avevano deciso di fare una s0- 
sta per fare colazione. Usciti 
dal bar, sono saliti sulla loro 


per vendetta 


«Prima hanno sgozzato le ca- 
pre, poi hanno ucciso i cani e 
adesso hanno avvelenato una 
cavalla gravida. Sono persegui- 
tato e minacciato da mesi». 

Antonio Baeli, 56 anni, disoc- 
| cupato, ex piccolo imprendito- 

re, ha scoperto ieri pomeriggio 
il cadavere di «Principessa» 
nella stalla della cascina Nobel- 
la, in strada Antioca 136. 

‘Lo scorso luglio Baeli era sta- 
to sfrattato dalla cascina ed au- 
torizzato a frequentarla soltan- 
to perché doveva occuparsi di 4 
cavalli, un pony, cani, galline, 
Mesi fa, dopo aver denunciato a 
carabinieri e opinione pubblica 
di essere vittima degli usurai, 
l'uomo aveva fissato Îa data del 


ESSE ULTIMA ORA ne 








Scontro nel Vercellese, 2 vittime 


Gravissimo incidente poco dopo mezzanotte, sulla statale 455 nei 





pressi dell'abitato di Pontestura, in provincia di Vercelli, ai confini 
con Alessandrino. Ha perso la vita una coppia di Collegno: Antoni- 
no Geme, 50 anni, via Adamello 12, e la moglie Giuseppina Spinolio, 
52 anni; viaggiavano a bordo di una Ford Fiesta. Ancora incerta la 
dinamica dell'incidente in cui sono rimaste coinvolte altre tre mac- 
chine. Pesante anche il bilancio dei feriti: sono otto, due dei quali in 
condizioni disperate. Secondo le prime informazioni dei carabinie- 
ri, la Fiesta, in pieno rettilineo, sarobbe finita contro una «Mecedes 
300» che viaggiava in senso opposto; nel groviglio di auto sono poi 
finite anche una Renault 5 ed una Ford Escort, quest'ultima targata 
Torino. Particolarmente difficile il lavoro dei soccoritori per recu- 
perare i feriti, rimasti incastrati fra le lamiere. 





















Adriano Affranchi, aveva 21 anni 





Renault 5 Gti Turbo, imboccan- uicidio: «Non ce la faccio più» (FALLIMENTO OSAM ST. Ì 
do lungo Stura Lazio. Dietro di Poi, era seguito lo sfratto dalla 
foro win altra'auto; una Delta su | viaggiava rasente) allo, sperti: | Giovanni Carrà, ili passe vuto sagare le lamiere della Re- | cascina. INVITO AD OFFRIRE 


cui viaggiavano un cugino della 
vittima e altri tre amici. 
L'incidente alle 5. Dopo aver 
affrontato la curva delle «cento 
lire», si sono trovati sul rettili- 
neo deserto che sbuca al ponte 
di Sassi, Un tratto a tre corsie 
che invita alla velocità. Giunti 


traffico centrale, avrebbe urta- 
to con una ruota il marciapiede. 

L'auto in unattimo si è girata 
su se stessa ed è stata sbalzata 
sul lato opposto. Dopo aver ur- 
tato un palo della luce, è finita 
nel fossato accartocciandosi. 
L'impatto, violentissimo, ha 


Incastrato al posto di guida, in- 
vece, ormai senza vita, è rima- 
sto Adriano Affranchi. 
Immediata la richiesta di 
soccorso, grazie anche ad alcu- 
ni automobilisti di passaggio 
fermati dagli occupanti dell'al- 
tra auto, Sul posto sono arrivati 


nault per estrarre il corpo del 
giovane, 

Un'ambulanza del soccorso 
avanzato ha invece prestato le 
prime cure a Carrà, che è stato 
poi trasportato in gravi condi- 
zioni al Giovanni Bosco. 


Si avvisa che i Fallimento OSAM S;r.1 intende procedere alla vendita 
del complesso dei beni mobili di proprietà della società falla utlizzati 
per l'attività di lavorazioni meccaniche di precisione nonché costruzio- 
‘e di macchine utensili ed impianti con | marchi OSAM e REMA VB. 
beni postiin vendita sono costituiti da mobili per ufici, resatrci, tori, 
rettiicatici, alesatrici, carrelli elevatoti, alri macchinari ed attrezzature 
d'officina, nonché da disegni tecnici relativi a macchinari ed impianti 
progettati dalia OSAM Srl 

Le modalità della vendita saranno successivamente stabilte cal Giu- 


Antonio Baeli, che convive in 
casa della madre assieme alla 
moglie e a una figlia tredicen- 
ne, ha denunciato di avere rice- 
vuto telefonate minatorie: «Vo- 
gliono 10 milioni. Una notte le 
forze dell'ordine sono venute 
con me ad un appuntamento; ci 

















Giacomo Bramardo | 























sul curvone, la Renault, che | sbalzato fuori dal parabrezza | i vigili del fuoco, che hanno do- hanno presi a sassate», dice Delegato. 
Per maggiori informazioni rivolgersi al Curatore dott. Mauro Galluzzo + | | 
telglono (011) 75.24.45 
L Mauro Galluzzo 
BAMBINI IN GARA IL CURATORE dott, Mauro Gall 
Visitatori in leggero calo ma quota duecentomila è ormai raggiungibile n Ì 
È TRIBUNALE ORDINARIO | | 
DI TORINO 
Salone, lu pioggia ne porta 60 mila OO Bocelli 
= È ; 7 7 Vendita di immobili roverasC. | 
Baglioni e De Gregori «superstar» ai convegni con Incanto EPIOverarc || 
Sl rendo noto che nel fallimento n. ‘oi-0M 850908 | 
24/96 di Srl Lorenzo BERTOLO | 














Le danze della pioggia organizzate dal patron Ac- 

comnero hanno raggiunto l'obiettivo sperati 
lumbea domenica, e gran folla al Salone. Già 
puon mattino c'è Îa coda per entrare nei par- 
cheggi del Lingotto. In serata, le «proiezioni» 
parlano di 60 mila presenze, in sostanziale tenu- 
ta rispetto alle 61 mila della domenica '9l 
‘somma: il Salone quest'anno non cresce, ma di- 
mostra di essersi consolidato. E la quota di 200 

mila visitatori è ormai facilmente raggiungibili 
aree di ragazzini 











Nella domenica bestiale, mi 

inseguono il deejay Albertino che vaga per lo 
stand Einaudi, mentre il cabarettista Francesco 
Salvi svirgola fra una battuta, un assolo di sax e 
un brindisi con i Fratelli di Soledad, suoi prossi- 
mi compagni di tournée. Tra gli appuntamenti 
più seguiti l'incontro al Caffè Letterario, con Lu- 
iana Littizzetto che leggo brani di «Compagni 
d'Italia» di Massimo Gramellini commentati dal- 
l'autore, da Gad Lerner, da Curzio Maltese e da 
Maria Latella; l'incontro dedicato a Primo Levi 
Ja presentazione del libro di Paolo Griseri, Mas- 
simo Novelli e Marco Travaglio «Il processo: sto- 

a segreta dell'inchiesta Fiat tra guerre, tangen- 
ti e fondi neri»; e i convegni concorrenti di Libe- 
ral e Micromega, con Claudio Baglioni superstar 
del primo e Francesco De Gregori spettatore si- 
lente del secondo. 














L'arrivo dei due Massimi Cantautori ha ani- 
mato il Salone. Baglioni ha preso alloggio all'ho- 
tel Meridien, e ha pranzato al ristorante dell'al- 
bergo in una saletta riservata, mentre le fans pi 
scatenate già presidiavano l'ingresso dell'Audi- 
torium: il convegno s'è iniziato alle 15, la prima 
tifosa s'è piazzata in trepida attesa alle 11. 

De Gregori, di stanza al Turin Palace, ha prefe- 
rito una puntata in un ristorante cittadino (evo- 
levo portare mia moglie al Cambio, ma ho sco- 
perto che di domenica è chiuso...) per poi rag- 
giungere il Lingotto verso le 14,30. Dopo aver se- 
guito dai televisori a circuito chiuso alcune bat- 
tute del convegno con Baglioni, s'è concesso una 
tranquilla visita al Salone, avvicinato discreta- 
mente dagli ammiratori, e alle 18 ha raggiunto 
l'Auditorium per assistere all'incontro di Micro- 











a. 

Intanto, il Salone si prepara a vivere le ultime 
due giornate, mentre fuori dal Lingotto si molti- 
plicano le occasioni mondane. Sabato sera, al 
«Cambio», Christa Wolf festeggiatissima, con 
l'assessore Perone a far sfoggio della sua padro- 
nanza del tedesco con alati saluti all'ospite illu- 
stre, che domani riceverà la laurea honoris causa 
dell'Università di Torino. 


Gabriele Ferraris 





Via Roma chiusa ieri mattina da piazza San Carlo a piazza Castello 
e trasformata in palestra all'aperto per i ragazzini, in occasione 
della giornata «Città senz'auto» organizzata da Uisp e Wwf. Un 
centinaio di piccoli atleti hanno giocato a pallacanestro, basket, 








volley; l'evento è già stato organizzato in altre 70 città italian 
Oltre ai giochi è stata organizzata una piccola mostra sull'inqui- 
namento nelle città. Dal centro sono partiti alcune centinaia di i 
clisti per la pedalata non competitiva eBicincittà», organiz; 
dall'Uisp contemporaneamente in 150 città italiane. Sono arrivati 
al parco delle Vallere in riva al Po. 1 ricavato delle iscrizioni audrà 
all'Associazione per la cura della sclerosi multipla. 











& FIGLI curatore dr. Giovanni Bat- 
tista Cavicchioli. 
ll Giudice Delegato dr.ssa Michela 
Tamagnone ha disposto la vencità 
conincanto perl giomo 20/6/1997 
alle ore 11 cei sequenti beni: in To- 
rino, al nc. 6/A della via Saorgio, 
compreso nel maggior complesso 
immobiliare al piano inieraio con 
a00esso dalla rampa dipartentesi 
dal cortle dello stabie siesso, un 
magazzino con locali accessori di 
girca mq 1700. 
Prezzo base L: 850.000.000. 
Aumenti minimi 5.000.000. 

per cazioni e spese: 25% 
del prezzo base da versarsi alla 
Cancelleria Fallimentare entro le 
ote 19 del giomo 17/6/1997 me- 
diante assegno crcolare non tra: 
Sfribl intestato al "Cac.iere Pro. 
vinciale PP.IT. di Torino col 
concorso del Controllore". Asse 
‘gno emesso in Torino o provincia. 
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Lavoratori 
a (estremo) 
riposo 
discute tanto sull'età di pensio- 
namento è, con l'aria che tira, es 
ste oggi un diffuso pregiudizio 
«outro coloro che vanno în quie- 
scenza a quaranta 0 cinquanta 
ni. D'altra parte vi sono circo- 
stanze în cui îl prepensionamento 
sembra la soluzione più «sociale», 
sicché in materia è bene che non si 
geueralizzi. Comunque, una cate- 
goria di lacoratori, quella dei 
professori. micersitari, n di 
norma în pensione a 75 anni. Ti- 
vumo su la media, Vi è poi il caso, 
invero unico, del professor Carlo 
Giacomini, che è ancora în serx 
sio all'età matusalemmica di 1: 
primavere! 
Troviamo il nostro professore 
sempre allo stesso posto, nell'Isti- 
tuto (ora Dipartimento) di ana- 
tomia dell'Università di Torino. 
I così attaccato al lavora che 
uom lascia mai la sede. Non bada 
all'orario. Gli studenti è gli stu- 
diusi lo possono incontrare ogni 
giorno e trarre profitto dalla sua 
presenza. l'esemplare docente, 
cal passar del tempo, si è fatto 
ameno loquare, ma continua & da- 
re tutto di sé. Anzi, si può dire 
che, invecchiando, ha addirittura 
aamentato ha sua capacità didat= 
tica. Particolare non trascurabi- 
les lavora gratis! Si vergognino 
coloro che attaccarono i «baroni» 
umiversitari, accusandoli di pi 
grizia, di sete di denaro, oitre che 
«di potere. Il professor Giacomini 
chiede nulla, assolutamente nulla. 
Eccone una breve biografia. Na- 
to nel 1840, si dimostrò presto 
portato agli studi. La sua carrie- 
ra universitaria iniziò veloce- 
mente. Nel ISTO, era già diretto- 
re del Gabinetto di anatomia 
mana normale. Sostenne meno- 
rabili discussioni scientifiche con 
Cesare Lombroso, secondo il 
quale l'uomo delinquente sarebbe 
riconoscibile fisicamente da ano- 
matie del suo encefato. 
Carlo Giacomini provò il con- 
trario, esaminando una serie di 
emcefali di criminali, trocandoli 
all'incirca eguali a quelli degli uo- 
mini «normali». Quando nel 
1898 il Giacomini fu rapito dalla 
morte @ soli 58 anni, non lasciò 
L'Università di Torino. 
Le donò invece il suo corvello e il 
suo scheletro perché fossero con- 
servati ed esposti nel Museo and- 
tomico. Sono sempre lì, in bella 
mostra, per insegue, oprattut= 
to ai giocuni, non solo la cranio- 
logia, ma pure l'attaccamento al 
lavoro. 
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Ù UNIONE INDUSTRIALE TORINO 


PRESE notizie e commenti 


Un progetto europeo per migliorare le prestazioni ambientali delle aziende del torinese 


L'Assessorato Ecologia e Am- 
biente della Provincia di Tori- 
no ha assicurato il proprio s0- 
stegno ad una iniziativa per la 








del pubblico nel rapporto indu- 
stria-ambiente. L'iniziativa 
prevede la partecipazione vo- 
lontaria di imprese industriali 


pendenti) localizzate in Provin- 
cia di Torino, fornendo consu- 
lenza specifica nelle tematiche 
della gestione ambientale ed 


delle: prestazioni ambientali, 
per gettare poi le basi per lo svi- 
Tuppo del Sistema di Gestione 
Ambientale © definire quindi 





promozione dello «Schema Co. | che vogliano migliorare la ge- | esaminando i problemi che le | un programme di controllo pi 
inunitario di Ecogestione ed | stione interna delle tematiche | aziende riscontrano nell'imple- | riodico (audit) delle prestazioni 
Audit» (comunemente denomi- | ambientali e al contempo mentazione dello schema. ambientali dello stabilimento. 
nato EMAS, dall'inglese Eco | tuire un sistema di comunica. | Le dieci aziende partecipanti al | Il progetto arriverà quindi ad 
Management and Audit Sche- | zione adeguato con il pubblico. | progetto - per Ja maggior parte | identificare una delle dieci 


1 siti industriali che decidono di 
‘adottare lo schema EMAS vedo- 

riconosciuti gli sforzi com- 
piuti în materia ambientale 
grazie all'utilizzo di un mar- 


me) in dieci piccole e medie im- 
prese della Provincia di Torino, 
Îl progetto, coordinato dalla so. 
cietà di consulenza ambientale 
'ERM Italia, che opera nel setto- 


operanti nel settore meccanico, 
una nel settore conciario, una 
nel chimico © una nel settore 
del trattamento rifiuti, sono 
state selezionate con l'ausilio 


aziende, alla quale verrà forni 
ta assistenza tecnica fino all'ot- 
tenimento della certificazione 
EMAS, prevista per il Novem- 
bre 1997. 



































re a livello chio di qualità | dell'Unione Industriale di Tori- | La partecipazione al program- 
zionale ed Un marchio di ‘ambientale da | no. Figurano nell'elenco: BEC- | ma di attività rappresenta in- 
Lemazio- SI nOGA apporre, ad | CHIS Osiride Srl, CORAL Spa, | dubbiamente un'ottima oppor- 
nale, è co- qualità ambientale esempio, sulla tunità per migliorare il proprio 
nanziato sr propria carta | LAMIER Spa, Conc sistema di gestione delle pro- 
dalla Com per premiare Bntesato. "| DOTTO Srl. SIMPRO Spa, | biematiche ambientali © per 
inissione Bu Telindustrie: L'azienda che | TRIONEU- ‘compiere i pri- 
ropea e rien- siti partecipa ad | RO Spa, ii ii mi passi di un 
Tare eco-compatibili». Fatis insaura | Mew che «Analisi ambientale Sinboino © che 
Cota, 7 paenzio(C SA MIRWAR e controlli periodici potrà portarle 
Munitario  Furomanagement: | comunicazione costruttiva con | Bag Systems A otte 
Environment della Direzione | il pubblico (cittadini, consuma- | Srl. per conseguire della certifica» 
Generale XXIII (Piccole e Medie | tori, autorità locali, ambienta- | Nell'ambito la certificazione zione ambion- 





Imprese). Altri progetti analo- | listi, ecc.) dal punto di vista | del progetto, tale. Testimo- 
ghi (in Veneto, Campania, Emi- | ambientale e si pone sul merca- | i consulenti EMAS» nia inoltre la 
lia Romagna e Lombardia) sono | to con un notevole vantaggio | di ERM Ita volontà, — da 


in corso dî finanziamento, sotto 
la supervisione del Consorzio 
‘Audia in qualità di coordinato: 
re italiono del program 
munitario. 

Lo schema EMAS sì inseri 
nell'ambito degli strumenti di 
attuazione della politica dell'U. 
nione Europea in materia di 
‘ambiente ed è divenuto opera- 
tivo nell'aprile del 1995. L'E: 
MAS si pone due obiettivi prin- 
cipali: il miglioramento delle 
prestazioni ambientali dei siti 
industriali ed il coinvolgimento 


I giovani e le imprese 
verso l'Europa 


Un incontro tra Università, imprese e giovani per proget- 
tare e costruire una vera «formazione per l'Europa» 


Nell'idea moderna di Europa, 
uno spazio centrale spetta al: 
l'Europa della formazione e 
della mobilità dei cittadini. 

L'Unione Industriale di Torino 


lia effettuano visite a ciascuna 
azienda e la assistono nel per- 
corso iniziale che potrebbe por- 
tarla alla certificazione. In par- 
ticolare, ogni azienda viene 
aiutata nel definire una propria 
Politica Ambientale e nel coi 

durre l'Analisi Ambientale ini 
ziale che consiste in una valu- 
tazione di tutti gli aspetti am- 
bientali legati all'attività dello 
stabilimento e in un esame del-. 
la loro significatività. Il proget- 
10 prosegue con la definizione 
di obiettivi di miglioramento 


competitivo; l'adesione all'E 
MAS, o in alternativa all'anal 
go standard di ISO 14.000, as- 
sume un valore stratogico per 
antenere 0 migliorare la pro- 
ria posizione in un mercato 
che sempre più tende a consi- 
derare la variabile ambientale 
come determinante, 
ll progetto, della durata com- 
plessiva di 16 mesi è già in fase 
di sviluppo avanzato, mira a 
promuovere la diffusione del- 
T'EMAS in piccole e medio 
aziende (con meno di 250 di- 


parte delle aziende partecipan- 
ti, di cercare di operare in favo- 
re dell'ambiente. 

L'iniziativa potrà contribuire 
alla diffusione di un nuovo at- 
teggiamento di tipo proattivo 
nei confronti delle tematiche 
ambientali e all'utilizzo di un 
utile strumento per migliorare 
il rapporto industria-ambiente, 
nell'auspicio che tal strumen- 
ti, oggi già largamente impiega- 
ti'nel resto dei Paesi dell'Unio. 
ne Europea, trovino presto lar- 
ga applicazione anche in Italia, 
































Quando l'impresa 
diventa globale 


Incontro sulle agevolazioni per l'in- 
ernazionalzzazione delle imprese 

L'esigenza, percepita da molte 
imprese, di varesre i confini 
nazionali e di affrontare i 
mercati internazionali si 
scontra spesso con molte diffi- 


pasa 

Imprenditoria 
O 

femminile 


La Gazzetta Ufliciale dello scor- 
50 24 aprile ha pubblicato il re- 
golamento per la concessione di 
agevolazioni a favore dell'im- 
prenditoria femminile. 

Le imprese che intendono bene- 
ficiare del provvedimento, appli- 
cabile nel settore industria, arti- 














rio e imprenditoriale, nonché 
giovani testimoni di specifiche 
esperienze nell'ambito dell'in- 
terscambio internazionale @ 
della promozione degli stages. 





propone un incontro/confronto | Interverranno, nell'ordine: | coltà di ordine finanziario, bu- | gianato, commercio, turismo e 
tra quanti vogliono costruire il | Francesco Devalle (Presidente | rocratico ed organizzativo. | servizi, devono essere state co- 
futuro, con- Unione _ Indu- | Per illustrare agli imprendito- | stituite non prima del 23 marzo 
sapevoli delle striale_ Torino); | ri le possibili soluzioni a que- | 1992, devono avere una preva- 
capacità d'in- Giuseppe Porro | sti problemi, l'Ufficio Econo- | lenza societaria di componenti 
vestimento (Università di | mico dell'Unione Industriale | femminili, devono avere un nu- 
che debbono Torino) su «Nor- | di Torino organizza per mer- | mero di dipendenti non superio- 


sere. soll me © Istituzioni 
per il Mercato 


Buropeo»; Gian 





coledì 28 maggio, alle ore 
14,30, presso il Centro Con- 
gressi (via Fanti, 17), l'incon- 


re alle 50 unità, uno stato patri- 
moniale non superiore ai due 
milioni di ECU (oppure un fattu- 











cultura, nella Federico Mi- | iro «Dall'esportazione all'in- | rato non superiore ai cinque mi- 
ricerca e nel- cheletti (Vice | ternazionalizzazione: le age- | lioni di ECU) e non essere con- 
la formazio Rettore Politec- | volazioni per esportare, costi. | trollate da una o più società che 
ne: le impre- nico di Torino) | tuire reti commerciali e joint | non corrispondono ai predetti 
se, i giovani, su «La forma- | ventures nei paesi extra CEE». n 

gli Atenei zione per l'Eu- | L'incontro, introdotto dal Pre- | Oggetto  dell'agevolazione po- 
Îl dibattito topa»; Piero | sidente del Consiglio Export | tranno essere gli investimenti in 
metterà a Îuoco i molteplici | Giammarco (AIESEC) e Ettore | dell'Unione Industriale, Luigi | impianti e attrezzature e quelli 
aspetti di una vera e propria | Proietti (Alumni Net-|Ruspa, verterà sulle agevola- | per l'acquisizione di servizi rea 





«formazione per l'Europa», nel 
quadro dei vantaggi che solo 
gresso a pieno titolo dell'Italia 
‘Unione Europea consentirà, 
sul piano dello sviluppo, soprat: 
tutto per le giovani generazioni. 
All'incontro, che si terrà Merco- 
ledi 28 Maggio, ore 9,30-12,30, 





work) su «Diventare cittadini 
d'Europa: flessibilità, scambi 
tirocini per i giovani europei»; 
Rinaldo Bertolino (Rettore Uni- 
versità di Torino); Rodolfo Zich 
(Rettore Politecnico di Torino); 
Andrea Pininfarina (Presidente 
AMMAI; modererà Giovanni 


zioni alle esportazioni previ- 
ste dalla «Legge Ossola», sul 
ruolo della SACE per l'assicu- 
razione dei crediti, sugli in- 
centivi gestiti dal Mediocredi- 

trale SA per l'interna- 
zazione delle imprese 





li; l'agevolazione può consistere 
sia in un contributo in conto ca- 
pitale o sotto forma di credito di 
imposta che in un finanziamento 
a tasso agevolato. 

Le domande dovranno essere 
inoltrate al Ministero dell'Indu- 
stria entro i 23 giugno prossimo. 



























presso il Centro Congressi del- | lozzia (Capo Redattore Centrale | zionali per la creazione di | L'Ufficio Economico (Tel 

| l'Unione Industriale Torino | Capital). joint ventures. 011/5718.322) dell'Unione Indu- 

(Via Fanti, 17), parteciperanno | Per informazioni, tel. | Per confermare la parteci- | striale rimane a disposizione per 
i del mondo universita- | 011/5718.524. pazione, tel. 011/5718.322. | ogni ulteriore chiarimento. 
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TEMI ANTIFURTO AD ALTA TECNOLOGIA 


STAMPAGGI ASSEMBLAGGI 
INDUSTRIALI 
Torino MATERIALI PER INTERNI 
TAPPEZZERIE 
PAVIMENTAZIONI 
TENDAGGI 
Torino 


RISCALDATORI ELETTRICI 
Pianezza (To) 


CONSULENZA E SERVIZI 
TECNICI IMMOBILIARI 
Torino 


Torino 












































po La nuova 
Sono aperte le iscrizioni allo 27° edizione 

Corso PF3 (tel. 011/5718.426) 
Presentazione della nuova normativa Legge 675 

2 giugno - ore 14,30 

(>) Club Comunicazione d'Impreso (tel. 011/5718.438) 
vd La gestione della riunione 
(ti Corso AMMA 25 glugno - ore 9/17 - (tel. 011/5718.372) 
pr 1 costi della qualità: organizzazione, rilevazione e gestione 
Corso PF 3 3 e 4 giugno - ore 9/17 - (tel. 011/5718.426) 

4 Valutazione ed identificazione 
(L.) dei bisogni o dei piani di formazione 
vi Corso AMMA _3e 10 giugno - ore 9/17 - (e. 011/5718.372) 
Ml marketing del terzo millennio 

> Corso PF 3 5 giugno - ore 9/17 - (tel. 011/5718.426) 
Z La conduzione dello visito ispettive/audit 
(>) Corso AMMA 5 glugno - ore 9/17 - (tel. 011/5718.372) 
v La disciplina fisale noi fringe benofts 
Corso PF 3 9 9/17 - (tel. 011/5718.426) 





Alla reception con efficacia: dal «tosa» dire al «come» dirlo 





Corso AMMA 9 13 giugn 011/5718.372) 
responsabile degli approvvigionamenti 
Corso AMMA__10giugno - ore 9/17 - (e. 011/5718.372) 








Corso base di contabilità generale e bilancio d'esercizio 
10-ì2-17-19-25-27 giugno - ore 9/13 


Corso PF3 (tel. 011/5718.426) 





Budget o controllo di 
Corso AMMA 10-17-18 giugno - ore 9/17 - (tel. 011/5718.372) 


Analisi FIAEA per i progetti ed 
Corso AMMAN 





processi industriali. 
iugno - ore 9/17 - (tel. 011/5718.372) 


SANPAOIO 


ISTITUTO BANCARIO SAN PAOIO DI TORINO SPA 


Ricorda alle imprese le principali 
scadenze del mese di GIUGNO 














FISCALE, Versamento dl saldo 1996 è della prima rata di ac- 
conto 1997 lipel, Io e dell'imposta patrimoniale. 











LUNEDI: | Versamento dell prima rta cel Contrduto straordinario per 
Europa per edi diversi da quelli i favoo dipendente 
[ail] SCALE Scade i termine peri versamento celle ritenute alla 
I 6 fone su reddit i vor dipendente, avtonomo i cale ed 
LUNEDI |} etti red 
Ì 8 FISCALE Liquidazione e versamento mensile relalivo all ope- 
zioni del mese di maggio. 
IMeRcoLEDì | 








PREVIDENZIALE, INPS - Versamento dei contributi dvuli sulle 
tetbuzioni dei dipendenti elaive al mese di maggio 1997, 

INPDAI - Versamento dei conti ovuli per i dirigent di 
aziende industriali sulle etbuzioni del mese di maggio 1997 


[20 | 


VENERDÌ" 











PREVIDENZIALE. Presentazione domande di inlervento della 
Cassa Integrazione Guadagni ordinaria e straordinaria, per so- 
spensione 0 riduzione di orari iniziata nelle settimane com- 
prendenti i seguenti lunedì: 28 aprile, 5,12, 19 maggio 1997. 


25 


ImercoLeDì| 











FISCALE. CI - Scade il termine perl versamento dl primo ac- 
conto della dichiarazione da presenfae al Comune dove sono 
ubicai gli immobili. 


Scade il lermine per la presentazione delle dichiarazioni dei 
redditi modelli 740 e 750. 


[|EROTFIL VENT'ANNI DI IMPRESA 


IL FUTURO DEI RISCALDATORI 
A RESISTENZA E' GIA' INIZIATO 


La Rotfil di Pianezza, alle porte di Torino, opera nel 
campo dell'alta tecnologia applicata ad un concetto 
antico come la resistenza elettrica 


LUNEDI: 













































Quando la Rotf, nel 1977, ha ini- 
ziato a produrre riscaldetori a car- 
tuccia ad alta potenza specifico, dentiingran pîrtetrenici alamene 
‘questo tipo di prodotto veniva co: _ te qua aida, mentre in 
struito soltanto negli Stati Uniti e | questi giorni ha iniziato l'attività 
ia Germania. Da alora, la crescita è_n nuovo impianto a ‘runii. Dal 
lata asi rapida. La OUT ha co: _%0,la produzione criinta 30 

penetrare in Europa e portafoglio clienti conta 
leader del settore. L'alta ere cont 
tecnologia raggiunta consente di 
ttonere unelevata concentrazione 
in Watt per contimetro quadrato dî 
Superficie di toccare temperature 
che superano i 1000 gradi.1 riscal- 
datori. Rot sono ‘impiegati in 
un'infinità di campi: medico, spa 
ziale, aeronautico, nel settore degli 
imbelioggi, delle materie plastiche, 
dei piccoli elettrodomestici. Grazie 
alle loro ridotte dimensioni irovano 
‘igevolo collocazione anche dentro 
piccole apparecchiature. Oggi Te: 
Spansione della Rotfl continua con 
tn trend pari al 15% annuo, Nel 
1996, Î fatturato ha superato i 10 
sniliardi di lire, di cuila metà dal- 


derno e non inquinante stabilimen- 
t0 di Pianezza, operano 80 dipen- 




















gi infrarossi e riscaldatori das 
che arrivano dagli Stati Uniti: di 
spone inoltre di una gamma com- 
plota di riscaldatori ed apparec: 
chiature di controllo, quali cavi 
riscaldanti, riscaldatori corazzati, 
2 fascia, esili in silicon, ter: 
polatori, termocoppie, ecc. Il 
catalogo si compone di 1500 diversi 
pezzi, ma particolare attenzione 











Viene posta anche alle esigenze «su 


l'esportazione. Nei 3000 mq del mo. misura» del cliente 
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Agenzia Immobiliare di geom. Marina Bianco Conteri 


o, 


ORARIO: Lunedì - Venerdì 9/12,30 - 15/19; Sabato 9/12,30 


SEDE VILLANOVA D'ASTI 
Piazza IV Novembre 18 
(piazza del Municipio) 

Tel. (0141) 946.773/946.774 





FILIALE VILLAFRANCA D'ASTI 
Via Don Givogre 34 

(Statale per Cantarana) 

Tel. (0141) 942.266 





Cerreto d'Asti centro paese; rustico ristrutturato, cu- 
ha 5 camere bagno, rrzz, Cantina, porco, ex 
Sala, Rene. Cordle mq 390. Posizione colinare 
RIC 1.495) 


Ferrere nelle vicinanze casa ristrutturata alone con 


camino, cucina, 3 camere, bagno, cantina, box più 
Satnaro Coni 0140 cE 





Montafa rustico abitabile subito, p. soggiorno, cu- 


Gia sala, tavema, wc, cantina portico. 
mere bagno. Bel indio ma 560. 
TT 5 n 


1526 ml 


Maretto grande cascina per una pate istiturata, 
soggiorno, cucina 4 camere, 2 Bagni, 6 locali di 
igoimbero, fienile, canina, garage Poricao. Pos 
Sta baia, Terreno md 6400 (8. 1.395) 




















5. Michele vetta in collina, p. sem. autori 
messa, taverna con camino, bagno, Yanderi, can: 
dita pe Igo, scor f camino, cul, 
eten ma Z10D (RU 1 60) e 


Vitlanova d'Asti bell vila uniamilare . sem. gran 
de tuta, cucina canina, ande ic di 
182 cani Dog, iù aio. reno 
i 2000. RI 1.40 











Ferrre villetta aperta su 4 lati, in stupenda posizio. 
te collinare pi grande autorimessa focale Unico, 
B. 1 cucina, 2 camere, bagno. Terreno mq 1100. 


"80 mil (RI. 1.485) 





Villanova d'Asti grande via composta da 2 alloggi 
Indipendenti onino di gresso, sgloro, cuci, 
Zecamere, 2 bagni, eat, più olo ao 
Apc gian ars ver com cli 
a, bagno cina. Terno m 00 recato (N 
TAO s 











Vicinanze Montafia grande cascinale in posizione 
dominante, p. int. bella cantina, pi. soggiorno, cu 
cina, 2 Camere, bagno, &x stalla, 2 poriati, 2 te 
tie, p 1°2 camere, bagno più 2 camere € bagno da 
ultimare, grande fini. Terreno mq 25,000. Adatto 
casa di riposo ristorante. (RI. 1.48: 











Ferrere casetta babe, soggiorno, cucina, 2 came- 
e, bagno, ripostiglio, balcone. Giardinetto prato 
i G 





Piovà Massaia villetta 
Biomo, cucina 2 camere 
ale di sgombero. Terre 
Posizione. (Ri. 1.459) 











aperta su 4 lati, sog 
gno, veranda, garage, lt 
0 recintato mg 1500; Bela 


Dusino S. Michele rustico in parte da ristruttur 
pi tinello, cucinino, bagno, camera, magazzino 
Eantina, porto, p.1°2 camere, we, fienile. Terre 
Mo mq 5270. (Ri 1.424) 











Duno. Michele icon el paranoico, 
camere, bagno, cantn, stalla, Reni, 2 portici, 
feto, bdiatoio, più portici staccati. ‘Teena 
coerente mq 700, Volendo abitabile in una pare 
Sela vista. (4. 1.450) 








ella casa n paramano antico, con 
giardino, abitabile subito, pi sogglomo, cucina, 2 
Eimere bagno, p. 1° etere Bigno più pipe è 
cantina inibito staccato. Fossi bia. 
1458. 








Villanova d'Asti villetta aperta su 4 lati, in corso di 





finzione, n le tipico piemontese, soggiorno, cu 
‘na, 2 camere, 2 bagni, 2 





li Giardino recintato mq 500. (Rif.1.223), 


imere maneardate © ere 
vizi, più p. seminterrato. Possibilità scelta materia 


5. Paolo Solbrito casa strutturata pe soggioro con 
<amino, cucina, bagnorlavanderia, porichetto, p.1 
camere, bagno, Fabbricato hi fonte stories, 
apnea. Coe dipendente, ro 

GR 1478) 














Folino ginde cascina isrutturata, iù adibita a 
Sto, pi one, cucina, 2 CS seni, 
a 340, p. 2 camere fel ma 340, p. mans 
dametei mq 94. Due lbbricai cca. Tereno 
Guerente mq 2000. (I. 1.466) 





Piea casetta da rstruttuare, cucina, 2 camere, rico» 
vero attrezzo, 2 tettoie. Cone. Posizione colinare 


L40 milioni, (Ri. 1.463) 


5. Paolo Solbrito casa risutturata,soggiono con 
‘mattoni vista cucina, 2 came: 
1,1 cameretta, bagno, possiblità di eaizare unal: 





6 bagno, autorimessa cortile, orto. (Rif. 1.451) 





Villanova d'Asti bell'ppartamento in casa antica 
Struturaa, l piano tereno con giardino coerente di 
proprietà esclusiva ingresso privato, soggiorno ca 
fino & sofito dipinto, pochetto originale, cucina, 
‘camera, bagno, riposto. Posto auto privato. Ris 
‘tonomo è metano. (Ri 1.381) 














Villafranca d'Asti alloggi in casa di prossima ristrut- 
trazione, diverse superfici, ognuno con orto priva: 


IE EEA 











1.200) se 











Cortanze casa bifami 


imbero. Adatti 
mq 4000. (i. 1.479) 


, pt 2 camere, bagno, p. 
52 comete, bagno, cantine inierata più più Sio 
dali p. 1-3 camere; bagno. Oticina, (to, locale 

tività atianale. Termeno 


Trofarello grande nico abita, composto da 4 
alloggi più locali di sgombero, box feti portico. 
Corille e giardino recintati mq 500. (Rf. 1.443) 








Viale casetta completamente da ristrutturare, libera 
503 ati, camere'su 2 piani. Col. L.50 il. (RI. 
1491). 














Castelnuovo. Bosco nale iinanze via un 
fare. pi. soggiomo son camino, cucina, studi, ta 
vamello big, nina, poro, pt 4 cere 
bagni tezza. bl pai con grandi alberi dim 

1208 Prezzo interesse. (1406) z 














ilaranca d'Asti in cento pass, 
oca composto da appartamento 
Seri, sione, cult, camera, 


te, 2 bagni, lavanderia più 2 alloggi di senizio è 
htine iterrate. Doppia autorimessa in corpo st: 
ao. Giano e parc ma 4000. (RI. 15921. 














ale diga 
‘rano, S came: 


Cortazzone due casette indipendenti, abitabili subi 
10, ognuna di 4 camere, bagno, sottotetto, Ort cori 








impianto di inigazione automatico, fcoverostezzi 
agricoli, prato. Vendita sinche razionta. (4. 1.497) 














ER | 





IMMOBILI CON ACCOLLO DIRETTO 
DI MUTUO 1° SENZA SPESE 
FANCAME 
E DI MEDIAZIONE 
Vano SARI Nei rali 
re ed 
CO 
AO gu ra per 
CE A 
Mie die are ee 
Sei pepe ion pare neo 
750.000 mensili. (Rif. 1.308). 
TA uan 
nea ao 
I e 
TR ea 
SR ne 0a 
IMMORILI FINO AL. 200 MILIONI 
CINI I are lena 
MI ae 
FRE 
Bee pel ele 
ER 
ME gon 
mi 
rep enan 
Bano ee pa 
RI er le seno 
SEPE e sec tale pain a ne 
ATE 
IMMOBILI OLTRE L.200 MILIONI 
RAR 
dono Recco ago ge e i 
been 
UE o 
Sa 
RI 
AFFITTI SOLO A REFERENZIATI 
Villanova d'Asti rustico ristrutturato, p.t soggiumo, 
Rune eo eo 
PER L'INDUSTRIA 
me e e o de 
a 
e da 
Vea ig e fire so) co 
eee o 
Sp rta 
Se a 
Me ee 











































































































tari 
Baldichieri capannone mq 250 più mq 240 più uf 
ficio € servi, mt, volendo razionalamente, 
AFFITTASI Villafranca d'Asti capannone ma 400, h 
me 6 più ulîci mq 100 e core 
Montaiaatftas capannone ma 250 con 3 portoni 
cati. L. 800.000 Mensile & 
Villanova d'Asti afitasi capannone di mq 4000 
composto di zona lavoro, tette, uffici, alloggio cu 
tod, seni, lficin, magazzini, grande colle 
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LA CLASSE ROVER A PREZZI MAI VISTI! 





o dell'usato. 








PER 620Sì 2000cc 131CV 


ABS © climatizzatore © antifurto ® airbag ® vernice metallizzata © 
chiusura centralizzata © alzacristalli elettrici © autoradio 


LISTINO £ 44.705.000 
PREZZO Km ZERO[ £37.700.000 


SOLO DA STAR-CAR E SIVAT TROVATE OCCASIONI SIMILI: NUOVE, BELLISSIME ROVER A CHILOMETRI ZERO. 
TUTTE FATTURABILI, TUTTE CON LA TASSA DI PROPRIETÀ GIA PAGATA PER UN ANNO, MA SOPRATTUTTO TUTTE FULL OPTIONAL. 
OCCASIONI SIMILI CAPITANO RARAMENTE: AFFRETTATEVI! 


SIAR-CAR SIVAT 


ni] 
Concessionaria esclusiva ROVER Organizzato ROVER 


PER 200 Coupè 1600cc 111CV 


Climatizzatore © antifto * doppio airbag * venice metallizzata © 
chiusura centralizzata aos elet  crchiin lega 


PREZZO itn ZERO [ £34.250.000 


PER TOURER 1600cc 111CV 


Climatizzatore © antifurto ® tetto apribile ® doppio airbag ® vernice 
metallizzata chiusura centralizzata © sedile regolabile in altezza © 


LISTINO £ 35.762.000 
PREZZO Km ZERO 
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-STAR-CAR - Via Nizza 30 - TORINO - Tel. 011/650.21.21 (r.-a.) ® C.so Trieste 140 - MONCALIERI - Tel. 011/663.80.71 ® SIVAT - C 42/8 - 10152 TORINO - Tel. 011/248.48.41-! 

















Incontriamoci 


masse? al Salone del Libro cs 


in Italia, Israele, 
Germania e Stati Uniti 
Acunde «La Stampa 
A Salone del Libro del Goethe notitat 
‘edlla Comunità ebraica di Torino 








iuacpe Cale 
Rage lecanoni 
7 clone 
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Il fabbricante di specchi 
riedito da «La Stampa 


«Documenti e testimonianze» 
La sfida delle riforme: 
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e stato sociale 





Isabella Lattes Coilmann 


In occasione dell'uscita del libro 
i Isabella i 











«LA STAMPA» 
È PRESENTE 
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nella collana 








«Argomenti di acienze» 
AL SALON 05218, Sala Londra 
LIBRO, MARTEDÌ 27 MAGGIO 
Lincorro FI S 
DI criveri al 
Via NIzza 294, Ad Li arronn 


PADIGLIONE 2 


HEEOSE DAL 22 AL 27 maGGIO 1997 « LA STAMPA » VI ATTENDE AL DECIMO SALONE DEL LIBRO. Salire cate me 


“lla Provincia di Torino 
‘cella Rai Educational 
Price: Merordes Bresso 
uniche per vivere in diretta con i protagonisti momenti di dibattito culturale e politico. Per saperne di più sul desiderio d'inmortaltà dell'uomo, ss Federico Scianò 
ta, di protag di dibatito culturale e politico. Per saperne di più sul desiderio d'immortalità dell'uomo, Cool: Giano Soria 
| else ioni croniche i ma Giga Crm Pn 
| Mel F'ackglione: appena editi di Primo Levi e di Isabella Lattes Coifmann, consultare le novità editoriali, conversare con gli autori e le firme prestigiose del quotidiano. rio Bandino, Roberto Bellato. 
LPadigione ppena editi di Primo Levi di lsbella Lattes Col tare ditorial di le fine prestigiose del quoidi Frans 


C'È IL SALONE DEL LIBRO, INCONTRIAMOCI AL SALONE. preda 


Cr Mn 
LASTAMPA e Sla Ln 
4 re 1 Sala Landra 


Vi accoglie con tanti appuntamenti importanti, offrendovi incontri con celebri autori, giornalisti, personalità della cultura e dello spettacolo. Occasioni 








o rilletere sui messaggi che ci hanno trasmesso due ilustr scrittori del nostro tempo. Un invito a visitare lo stand de «LA STAMPA», per sfogl 
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LE ACROBATE. Drammatico. terzo fim i 
Sio Soldini racconta di due donne che 
non Sl conoscono e tutavi anno qualco- 
‘5a 0h le accomuna. [Massimo Uno] 
A GILLIAN, PER IL SUO COMPLEANNO. 
Commedia sentimentale, Vedovo da due 
ann, David Lewis (Peter Gallagher) non ha 
ancora dimenticato l'amata Gilan è que- 
sta sua bisezza i iltt ul rapporto con 
Ta ila. Eliseo Grande] 
AMERICAN BUFFALO. Drammatico. Dat- 
l'opera teatrale i David Mamet, la stori di 
duo amici (Oustin Hoftman. e Dennis 
Franz) che progetto una rapina nell ca- 
sa di un rico numismatco. | [Romano] 
‘AMORI E DISASTRI. Commedia. Sposato 
© con un fio nato da qualche mese, Mel 
Coplin (Ben Stiler) decide di andre al 
cerca de genitori naturali chede aiuto ad 
un'affascinante psicologa. (o) 
IL BAGNO TURCO. Drammatico. Sposa 
da dieci anni, Marta e Francesco sono 
stanchi del iro rapporto. Lu sì reca è 
Istanbul @ conosce un giovane che gi 
cambierà a vil. [Chaplin 1) 
BASQUIAT. Drammatico. Bigraia cine- 
matogrfia dell'artista newyorese amico 
di Andy Wharol scomparso, a sol 27 ani, 
all'apice dell camera. — [Studio Rit] 
BIANCANEVE NELLA FORESTA NERA, 
Horror. Anomaa versione dll celebre fa- 
Vola dei fateli Grimm, s'mpemi sula ri 
Valià tra la sedicenne Lili © la matigna 
Gigoumey Weaver) [Capitol] 
BUGIARDO BUGIARDO. Comico. ll uovo 
io comico Jim Cary è un awocalo fa 
moso per sue aringhe finali «costretto» 
dal figo. che trascura a die la verità per 
ventiquattr'ore. {Ambrosi 3] 
LA CARICA DEI 101 - QUESTA VOLTA LA 
MAGIA E' VERA. Commedia. La versione 
in came, ossa e pelo, del famoso cartone 
‘animato dll Disney. [Kong] 
IL CICLONE. Commedia. La ranquila vita 
di un paesino toscano è messa in subbU- 
glio da una compagnia di lamenco d Ma- 
did Adua 400) 
UN GIORNO PER CASO. Commedia. Un 
architetto in cariera (Michelo Pie) è 
un giomalista (George Clooney) si cono- 
‘0 i giomo in ui amfvano in rardo a 
portare figli in gt. [Doria] 
HAMLET. Drammatico. La lunga (circa 
quatto or) e inegrle versione dell'opera 
i Shakespearo firmata da Kenneth Bra: 
aghi. Ambrosio 1] 
KIDS. Drammatico. Lanciato come ll film 
che fa scandalzato tuto ll mondo», l'è- 
‘sordi all regia di Lamy Clark descrive e 
ventiquattro or di un gruppo di ragazz tra 
11561 19 anni a New York. [Empire] 
MELA E TEQUILA. Commedia. Un dirfgen- 
to d'azienda di Mantatan vie una note di 
passione con a bll Isabel. Dopo te mesi 
ue si rivedono: el è incinta. La loro via 
cambierà. [Eliseo Rosso] 
NUVOLE IN VIAGGIO. Commedia. nuovo 
lungometraggio dl talento fnndse A 
Kaurismak trota ema dell cisoccu- 
pazione attraverso le vicissitudini di una 
coppia di quarantenni. [Olimpia] 
L'OMBRA DEL DIAVOLO. Azione. Un pol 
otto i origine iandese he lavora a New 
York spia un comazonale non sapendo 
che è un agent delli. Faro] 
IL PAZIENTE INGLESE. Sentimental. ll 
film che Anthony Minghella ha tatto dall 
romanzo di Michael Ondtfie racconta te 
sore che si intrecciano. JEtole] 
PERVERSIONI FEMMINILI, Drammatico. 
Avvocato di successo, la trasgressiva Eve 
conduce una vita che risente dellfenza 
tormentata. [Centrale] 
POTERE ASSOLUTO. Thaller. Clint Ea 
stwood è un ladro professionista che, du- 
ante qull che dovrebbe essre l'uimo 
colpo dell su via, asist a un omiciio 
in cui è implicato ll presidente deli Stati 
Ual Ambrosio 2, Arlecchino] 
IL PRINCIPE DI HOMBURG. Drammatico. 
Un principe dell cavalleria brandembur- 
ghese condannato a morte per avere tra: 
greto agli rd. {Chaplin 2] 
PROVE APPARENTI. Poliziesco, Un caso 
i comzione in un distretto di polzia di 
New York l'inchiesta viene affilata a un 
ampante procuratore. [Litiput] 
RELIC Tler, Un museo di scienze ntu= 
rai tato di una ser i dell: indagano 
una biologa che vi lavora e un tenente di 
polizia. Nazionale 1] 
RESTORATION. Commedia in costume, Il 
fim di Michael Hoffman («Un glomo, per 
caso») nara le divertenti vicissitudini di 
uno studente di medicina alla conte di e 
Cart ll ela Londra del 1660. [Vitoria] 
IL RITORNO DELLO JEDI. Fantascienza. 
L'ulimo captoo dela saga di «Guere 
steli» nea nuova soiticata versione 
cata da George Lucas. (King) 
IL SANTO. Azione. Ava sul grende 
schermo Simon Tempia,i ladro gentiuo- 
mo ell ere televisiva «sano» con Ro- 
gerMoore. [Olimpia Un, Fiamma] 
‘SHINE. Drammatico. Un ragazzo è osses- 
slonato dal pade ché vedo in i talento 
del grande pinita. Erba] 
SOSPESI NEL TEMPO. Commedia horror. 
Michal. Fox è un detective dl paranor= 
male nel nuovo lavoro di Peer Jackson 
ico di ffeti special. WS[Ideal] 

THE NIGHT FLIER Horror a un racconto 
di Stephen King, inquietante stra di un 
misterioso personaggio giunto un not in 
una citadina degli Stat Unit. [Cristallo] 
TIETA DO BRASIL. Commedia. Tratto dl 
bestseller di Jrge Amado, fim descrive 
i tomo nel pacse d'origine di una donna 
dopo vent'anni di assenza. _JAdua 200] 
TUTTI GIU' PER TERRA. Commedia. Dl 
libro di Culcchia, le vicissitudini torinesi 











del giovane Walter. [Ellseo, Nazionale 2] 
n ’ 


SPETTACOLI CRONACA 


Collage di canti alpini stasera alle 21, l'incasso sarà devoluto al Sermig 


«Quel mazzolin di fiori» al Regio 





Cinquant'anni da celebrare al Tea- 
tro Regio stasera alle 21, nel tempio 
ella lirica in continua ascesa: è un 
‘augurio che il Coro del Cai Uget, il 
glorioso coro del Club Alpino Ttalia- 
o, rivolge a se stesso ed al mondo 
del canto: un canto «diverso», intri- 
so di tradizioni popolari di nostalgie 
sottintese 0 a volte espliciticamente 
espresse, di fusioni sonore che si 
proiettano nel passato per racconta- 
re storie d'umanità, di montagna e 
di patria. 

Cantare insieme, in coro, vuol di- 
re dare senso sociale all'arte del 
canto: vuol dire tramandare ai po- 
steri sensazioni remote, ma perché 
tutto ciò possa avvenire è nocessa- 





PRIME VISIONI 


ADUA 200 * co G. Cesare 67, Tal. 856.521, 
Tlota do Brasl, di. Diegues, con Sp: 
nia Braga. Or: 16; 18,10; 20,20; 22.30. 
gr 7000. 


ADUA 400 * 50 G. Cesare 67. ol 856.521 
Hi elctone, die con. Pieraccioni, conll. 
Estrada. Orario: 16,10, 18,20; 20,30; 22,30. 
ng. 7000 


AMBROSIO MULTISALA 1% c.V, Emanuele 
‘52, tel 547007. Hamlet, di K. Branaoh, 
cond Cit, G. Depariu, Orario unico 
16-20.30 Pom. 7000. Cinecard 5000; sera 
12.00, Cinecard 10.00. 


AMBROSIO MULTISALA 2 c. V. Emanuele 
‘52,1 547.007. Potere assoluto, di e 
‘on C. Eastwwod,G. Hackman. Or: 1545; 
18; 20,15; 2230. Pom. 7000, Cnecani 
5000; sera 12.000, Cineca 10.000. 


AMBROSIO MULTISALA 3 * c.V. Emanuele 
52,1 547.007, Buglardo buglardo, 
di T. Stadyao, con 4. Camey. Or: 16,30; 
18,30; 2050; 22,30. Pom. 7000, Cinecard 
‘5000; era 12.000, Cinocard 10.00. 

ARLECCHINO c. Sommeller 22, 581.710. 
Potere assoluto, di Cini E2shwoog, 
con int Eastwood, Gene Hackman, Ed Har- 
ri, Laura Lny. Or: 1545; 18; 20,15: 
22/80 gr. 7000, 

CAPITOL via San Dalmazzo 24. Tel. 40,605 
Blancaneve nolla foresta nor 
di Michael Cohn con S. Weaver, S. Moll. 
V.M_14. Or; 1530; 17,30; 1930; 1,30. 
ge 7000. 

CENTRALE * vi 0, Albero 27. 7. 500.110 
Perveraioni femminili di $. Ste 
told con T; Swinton, A. Madign, Vit. 18, 
Oc: 18;18,10,20,20; 22.80. ingr 7000. 














©. CHAPLIN iv, Garibaldi ZE 7. 36.0723, | FARO 

"i bagno turco, di F. Ozpetek con A 
Gassman, F. D'Aldia. Ot: 1525; 17,15; 
19.05: 20,55; 22,45. Ing 7000, 





C. CHAPLIN va Ganbald 32. 1.406.723. 
il principe di Homburg, regia M. 
Beloccho, con AD iaano, Bobuora O. 
1530; 1710;19;20/50;22.40. ag. 7000. | 7000. 





CRISTALLO vi Goto 5. Tel 65071.0. TR 
‘night fller di Stephen King, rega 
M. Pavia, con M. Fre, , Ente, D, Mo- 
fahane, MM. Moss. Or: 16,10; 18.30; 
20,20, 22,30. lg. 7000. 7000. 

DORIA va Gramsci 9. Tel 542-422. Un 

regia M. Holiman, 

George Clooney. Or: 15,50; 

18,05: 20,20; 22.5. ingr. 7000. 











EUSEO GRANDE* pia Sabolno. Tel | 0) 
4475241. A Gillian, per ll suo 
compleanno di. Pressman con 
Pieter. Gc: 16; 18,10; 2020; 22.30. ingr 
700. 

ELISEO BLU pza Sabolno. Tel 4475241 
Tutti giù por terra, di D. Ferao, con 
V. Mastandrea, B. Mai. Oc: 16; 18,10; 
20,20, 22,30. ingr. 7000. 


ELISEO ROSSO © p. Sabolno, Tel 447.541. 
Mola © Tequila, di A_Tenrani, con 
Tenney, O. Gomez. Or: 16; 1810; 2020; 
22,80 ingr 7000. 





TELESTAR: 18 Gi uomini dell Ral; 19 Forza Sugar; 
1925 Le nuove avventure di Pinochi; 20 TG9; 2030 
Assassino pe cause naurli 22,50 La lampada diAle- 
ino: 23 Amichevoimente cn.. 
TELECUPOLE - CINQUESTELLE: 19 Documentario; 
19,30 T64; 20 Musica e spettacolo; 20,30 Fim; 2.30 
Th 
“TORINO TV: 1820 Documentario Svizzera; 20,50 TS: 
Telegiornale sera; 21,35 Toîino express 
TELECITY: 19 TG7; 1935 Cly Hunter; 20 Artveno i 
ost: 20,10 Sampei ragazzo pescaore; 20,40 Capo- 
Blanco; 2.40 Omicidi una Plymale 
VIDEOGRUPPO: 18,15 Caraeari; 19,30 Videonlzi 
21,45 Frame; 22.90 Vidonolizi: 22.45 18. 
PRIMANTENNA: 19 Computer avo; 19,50 TG Sera; 
20,10 Auto dell settimana; 21 A uit celure 21,30 A 
la 206 Do delio;2.5 Note map 
con 
QUARTA RETE TV: 18Le auto dela settimana; 19 Dalle 
9a 5; 19,50 Scamner 40,30 Sinzio Stampa; 22,30 
‘Agenmba 158; 23,30 Skandal, 
STELETIME: 16,40 Aut ogg; 1920 TG time; 20 arto 
anzi: 22.20TG time (R}-23 Teletim Ù 
QUINTA RETE: 1801 Afai dino; 1,19 Matrimonio 
; 19 Quina Ret new; 19,16 Mimi e ragazze 
della paavol; 19,48 lo Dipoln; 20.18 For di ote 
coraggio; 20.40 itime noce 220 Quit ete news; 
23,02 Vi pivati 23,7 Auto d'oggi 
‘QUADRIFOGLIO ODEON TV: 18 TG Rosa: 18,30 Fan- 
tasyi 19M TV Solo musica aan; 19.25 TG Motor: 20 
TG osa: 20,30 Lino lee; 23 TG Molori23,05 Pia: 
nota video; 2345 Giani le onn 
‘RETE CANAVESE: 19,5 Tlegiomale; 20 Lot di ia 
50:20,40y Roger;22,20Telegiomale;23Loautodlla 
ottima. 
‘SESTA RETE: 19 Made in lay; 19,34 TG6; 1950 Il 
mondo del Sub; 20,401 1.{wel;22.49 TE; 23.01 Auto 
Fogg 2329 Vizi privati. 
GR: 1645 Lo auto dla settimana; 19,5 Viver Tr 
10; 19,45 Mono: 20,10 Vivere Torio; 20,25 Lol el 





























rio, prima di tutto, possedere una 
profonda cultura, non soltanto mu- 
sicale. Il Cai Uget, che finora ha te- 
nuto oltre 600 concerti in Italia, in 
Vaticano davanti al Papa e si è esibi- 
toin numerose tourmées all'estero, a 
Filadelfia, a New York, a Monaco di 
Baviera, Ginevra, Chambéry, Stoc- 
card, Parigi, Colonia, Lille, è titola- 
re di una produzione discografica e 
letteraria a dir poco imponente, fat- 
ta di ricerche, di trascrizioni, di 
nuove esecuzioni con cui si presenta 
al Teatro Regio 

‘Abbiamo ricordato più volte, e 
non ci stancheremo mai di ripeterlo, 
che molte armonizzazioni dei canti 
di montagna sono state fatte da quell 





Sigourney Weaver in «Biancaneve» _ | Sal 


EMPIRE * p. V. Veneto 5. Tel. 817.164. 
Md, di Lary Clark, on L. Fip, 
Pierce. Vietato minor 18 ani Or: 1630; 
1830; 20,30 22,30. ingr 7000. 


"1°. Moncler 241. Tel 661.5447. 
Shine, di S. Hicis, con 6. Rush Le: | 000, 
grave. Or: 20,30 22.0. lg. 7000. 


ETONLE v. Buozzi, ang. v. Roma. Tel, 530.353. 





15,5; 19:22. ingr 7000, 


lavolo, i Paula, con. Ford. 
Ptr: 20,10,22,80. ingr. 7000. 


FIAMMA cs0 Trapani 57. Tel 3852057. Mi 
Santo, rega P. Noyce, con V. Kim, E. 
Shue. 01: 15,30; 17,50; 20,10; 2230. In 


IDEAL corso Beccara 4. Tel 5214316. So- 
‘spesi nol tempo (Frighteners) di 
È. Jackson con M. Fox T, Aarao, P. 
Dobson. O. 16; 1810; 20,20; 22,30. Ir. 


ina va Po 21, Ta, 8125996. 1 ritorno 
dolo Jogl di. Marguand con H. ford, | pi 
C. Fahe,Or: 1530; 17,50; 20,20; 22.40. 
og. 7000. 


i Santa Teresa, Telefon 534.14. 
La carica del 101. 
Close, 1 Daniels. Or: 16,90; 18,30 20,30; 
22,30. ingr 7000, 


UILLIPUT va XX Setembre 15 Db. Tel 
537.100. Provo apparenti, reja $. 
Lumet, con A. Garcia. Dretuss,L. Din 
Or: 1545; 18:20,15:22.30. Ing. 7000. 


ÎUx Galera San Federico. Tel 541283 
‘Amori o disastri, regia David O Russel 
con. Arquette, G. Segal. Or: 1530; 17,30; 
1930; 21,30. Ing. 7000. 


Concerto per i cinquant’anni del Coro del Cai Uget 


‘grande indimenticabile pianista che 
È stato Arturo Benedetti Michelan- 
oli © che lo stesso Massimo Mila, 
‘appassionato di montagna, alpinista 
gli stesso, recensì sulle pagine de 
La Stampa. Il programma che si 
ascolterà ai Teatro Regio è quello 
noto ad ogni amatore dei cant alpi- 
‘n: «Era una notte che pioveva», da 
pastora» (Trentino), «Monte Cani- 
no», la famosissima «Quel mazzolin 
di fiori», «Gran Dio del cielo»; «Sul 
Ciastel de Mirabebo (Trentino; «La 
Bergera» (Piemonte), «Valsugana» 
(Trentino); «Inno alla notte» di Bee. 
thoven», dl richiamato» (Veneto); 
40” dimo ‘n po' bel giovor (Piemon- 
tel; «Donne donne» (Trentino); L'el- 









+ LOCALI DOTATI DI 
MASSIMO 1 © v. Montabelo 8. . 817.108, 


era verde» (Abruzzo); «Oi Soinador» 
{Trentino}; «A Plan Cale il Soreli» 
{@riuli) e «vineta (Piemonte». 
Nella seconda parte il Cai-Uget 
irà: «La mia bella mi aspeta» 
(Lombardia); O’ Carlota» (Matinada 
interregionale); «Ferdinando s'ina- 
mora»; «Le carrozze» (Trentino) 
«Senti'l martelo»; «Echi dei Carpa- 
ziv; «Son tre noti che non dormo»; 








[SCENA 
REPOSI via IX Settembre 15. Tel. 531.400 





Lunedì 26 Maggio 1997 rane 25 





N coro 
del Club Alpino. 


ha tenuto 
numerose 
tournée 

tn alia 
all'estero 


«Passa parola»; 
(Veneto); * «Wal: 
tzing © Matilda» 
«Dal _ repertorio 
«The Swingle Sin- 


‘Tuiti al Teatro 
Regio dunque per 


ascoltare i canti del Coro Cai-Uget: 
l'incasso sarà devoluto al «Sermigr 
di Ernesto Olivero, che opera con 
grande amore per lenire le sofferen- 
2e delle 

La 


opolazioni più sofferenti 
estazione è con il patroci- 


io di Città di Torino, Regione Pie- 
‘monte e Provincia di Torino. 


Armando Caruso 


| FUORICITTA | 





7000. 





ALTRE VI: 


i. 5000, A 








fog 
30/5 spagnolo 
o 30, 6 817323, L'ombra | _pS0. 


104. Riposo 











5. Herek, on 





o di 


man, re 18,30, 2 





bro; 20,30 La cità allo specchio 2.30 Vivere Too; 
22.5 Sent force; 23,15 Le auto dll settimana. 
RETE 7: 18 Vera sot i... 1,0 Avo dela setimana; 
19155 Inrmasett; 20.20 Una fattoria per Rebecca; 
21,30 Vacerd; 22,40 nlomasett; 23 Sexy and soda; 
23,0 iiomasett 

TELESUBALPINA: 18,30 Cartoni animati; 19 Pietre iv: 
Esperienze a corrono; 1925 Ave Mari tela; 19.30 Il 
regionale; 20 Carini rima; 20,40 Cape Rebt: 1,35 
Radici; 22,30 Speciale Tlesu 23 li reionle; 23.90 
Documentario. 

TRIS: 18,0 L'uenza di Giovani Paolo; 18.5 Soto 
campane; 19 Tera noia; 18.25 Ave Mai ela; 19,30 
regionale; 20,10 La buona noia; 20,25 Tlegiomale 
oca; 20,45 Asti arigiana; 21 Obbiettivo sport 21,35 
Radici 2230 Via del chiesa: Chiesa e Islam; 23 Tele- 
omai locale; 23.20Astarigana;23,30 Documentario. 
E21: 19 Telegioral; 1,30 Meri Mari; 20,25 Vicino ala 
geni: 20,0 Roy Rogers: 2,0 Le ast dela settmana; 
22,45 Vo shop; 23,30 Telegiornale. 

TELE ALPI: 13 Le auto dela settimana; 14.The Box; 17 
Di giro ingiomo; 18,10 Caprio e passione; 19 Alpi 
me; 1920 TG del canavese; 19,4 Le auto dell et 
ma ji time; 22,25 TG del 




















flessione di fino oa;20 Shopping cib; 23 Programmi 
redazione 


17,30 Le pensioni; 1890 La vetina di Tee- 
vox: 20,10 Videogioml; 20,25 Dove - Gli appuntamen 
tieralin cità; 20,45 Podismo e sport: 2,15 La vetrina 
di Televor. 

TELESTUDIO: 15,40 Pomeriggio con Telestudio; 18 

Shopping tv 9 Katt and dog: 20,05 Ryu ragazzo dele 
‘caveme: 20,40 Terror Force Comano; 22.45 Test 
dio note; 23 Bikini besch- Sa seri, 





orventutieroie variazionineiprogrammisono 
‘causati dalla non tempest iva’ comunicazione 





‘olio omittnti. 


Ve Masiande 
17,10; 18.55: 20,45; 2,40. ng. 7000. 








MASSIMO TRE. Va Monebeto 
817.108, Playbil: Tera di mezz, di a 
teo Garrone, con Aîmed Matigoub, Eugen 
Gettin, Pascal, Mario Colasanti, Pao Sa5- 
aeli (L1998 80. ol) Oc: 16,30; 18,0; 
20,80; 2,30 ingresso L. 8000. 


Mazzini Ot: 1525; 


OLIMPIA 1 * vi Arsenale 31, Tel 552.40, Il 
‘Santo, rega P. Nojce, con V, Kime, E 
Shue. Oc: 15,30 17,50; 20,10; 22.30. nr 


OLIMPIA 2° via Asino gi, Tel SIZE 
Nuvole In viaggio. rega Al Kiu- 
‘ma, Kai Quinen, Kari Vaananen, Eina 

‘Saki Kousmanen. Or: 16,15; 18,20; 

20.25; 22,50. ingr 7000. 


AGNELLI va P. Sarpi 11/4 tal. 612.136. Shine di 
5. Hicks on. usi Sabato 1 oe 16. Dome: 
ta ipno  1520. 1730 19:30, 2,30. ig 


60002 lm 12.00. 


SUORE ia za Sl 668.76.8, Rassegna soci 
CRT. 2,1: Belle speranze i Me Leg, 


"ESEDRA vi Dagli 90 al 47.42.62, Riposo. _ 
FREOLIp.S. Gita 2 bb 8122312 Film in 

riginle 285 inglese 2015 tedesco: 
ÎANTERI coso Gio Cesar 80, li 284194 Fl 
‘CARD, MASSA BORGHIERE via Cada Massa 


MONTEROSA v. Banco 65,1 204.028, Lapo: 
rarmazion cinmatorica rendi regi 
ene el mese dor. Vedi eat. 


VALDOCEO via ak 12, tel 5224279, Non pe 
ven 


ASSOCIAZIONI 
A 


CENTRE CULTUREL FRANCAIS via Pomba 
23, tel 56253.18. 


Ore 1830 tv cut: 


culuro di Bemard Pivot. Mo- 
ra Nathalo Sarraut 
neri n al 20 giugno 1997. 


MUSEO DEL CINEMA 


MASSIMO DUE. Va Monteelo 8, tl 
817.104. In malora di E idr; Addio so- 
lidarletà di S. Wam e P. Venneod (10. 

16,30. A cena fuor iP. Se- 





dal lunedì al ve: 


Troll 1. Solum (vo. 


08), re 20,0. Witigonstelnd D. Jar: 


ingresso L. 7000. 
mi 





Orsi 91811. 





gioia 


ACCADEMIA BERTI DI ELLE TI 
cada Ana 6, lano 620020) eo 
101515. Moti li 130.135 Pa 
Sg deg i Fr 4208. 

PICOTCA ALERT I BELE AT {Va 
cadi era ie 8177882, da 
ni mec 13:15: Lie. 


ARMERA RALE 43559) Margo 133, 
18 atigoni 9.1 om est tz. 
RAICA DI SUPERGA E TORE DI CASA S4- 


REBUOTECA REALE (az Caso 19, el 
0 418658) Ca nd meli 830 
1745 da maria ab 1330 

BORGO MEDIEVALE 50072; Aperto nat 
Grin 820 La Roca aper 18. 
CASTELLO DI VENA (5623530) Vste 
ito gi ir ni ost «ele 
veti seo, Da Torno ale Va di La e 
Canson, Fao a magg 197 Ma. gn. 
a, des 110 1430-1830. Sa. 
ona Li 21 su paci 
e Per air ea 4503675 

CASELLO MONCALIERI (ul. 407187. Go 
10500 8:18 sane doma 136 11. 
Pr ug scese ezine è tb 


Boe, D Hoppa. O: 1; 18,10, 20,20; 
22,30. ing. 7000. 


VITTORIA via Roma 956, Tel 567,700, 
storation, regia M. Hotfran, con Hi 
Gran, M. Ryan, S. Nel, O: 15,5; 17.55; 
20,15: 22,35. Ing. 7000, 





22,0. No stop. 

MAIO tapo 6. 
Chiamata 
"i 





105 Ta, 2607978 

squilio a domiei- 

con Tana Dawson, Clissy Rain. Ap 
Ut 0re 22,0. 

METROPDE via Pincipe Tommaso 0. Teor 
‘5s0.470, Donna In calore - Extro- 




















7492907. Mezza dozzina a colazio- 
ine, con Ola Del Ri, Maia Vicoli. Or 
00.08 5; e 22, 








FONDAZIONE TALIA PERLA FOTOGRAFA {a 
Arp 4 48594) Da at adr 10- 
19 Lun caso Most: «um lang 
«Sa etica dea ga ep, 
male 

GALLERIA ANTE MODERNA ECONTEMPORI- 
DEA (i Ms 62901) am a om 
98 8-10. i cha Most «oto - Pag 
Cata a Tap unta Vate qu 
diede 31130. 


‘CHIODI STATO iz Calo 20, | GALLERIA BAD e ada oo Se 
84082: ri marlene 10-18 | 11 47.400) Mt, mr, ve 9-18 
ae dna 113,150: cha. | go 1019 Dam 4. tz. 


LR DA FPPO (Ma tt) 
cdi as. 1520 om chia Mesi 
co Fanti «edi bdo Fro 245, 


VD et 293009 etna, 9:01; | MUSEDDI TROPOLOGA EDETNORARA 
1518 Vino Aecafeta bet 17, 6212840 17 
@IBLOTECA NAZIONALE. Cao to 3 | 19 vit qui. Mt: duci o 000 Ar 
8970) Ct: mamergion9 (de or 1518, | Von. Froal318. 

e aio 1 Demica ue | PALAZZO BAROLO 1 Ot, GORI}: 
eso Anema. 1012-1517; 1012. 


MUSEO D'ARTE CONTEMP. -CASTELO DI 
NOLI (587259, Most: Spr, a, 3 Ot 
60 Sat Passa Par, Cucchi. fo 
254 Wadi per nb fo a 255 
Ml, n 101; bm 1018.110030. 
des 1922 ui ca 

MUSE DIANTIATA (ro Rega Mata 
06, te 21225). art ma, die 
ica 8:1, ei co. 

MUSEO DELL'AOMOBILEC. BSCARTT DI 
RIFF» (coso Voti dla 40, tebro 
7560, 8 ii 10180, iso id. 
Most la ita dl ma ars 
laure Foa. 

MUSO GO la cade ele Ser 
lo 561779 Da mae a cao 3.18 








Ho scrobato. Sad co i | "Mob PERRESTURI avicuana 
Sia" i soi ft, ‘2ONS0: Un giorn. per caso 
Fiv) tr = 

NAZIONALE 1* v. Pomba 7. Tel. 812.4173. | ROMANO Galleria Subalpina. T. 562.01.45. LIE 
Milici P.se co Tm Stone | "Amrican Buftso di Coteci | BUSSOLENO o 
‘Or: 16; 18,10; 20,20; 22,30. ingr. 7000. D, Hoffman. Or: 16,30; 18,30; 20,30; de 

2450 go Cinataonora 
"ARGHERTTA: n giro per sso 

FAZIO E° a Pon INIZIA | Gm Ta 000 Da | Cascia 

"Ratti por terra: D Fedi. | * equat iL Sca con gi, | “ DOMBOSKO:ipo0 


CESANA TORINESE 
‘SAN SICARIO: poso 


santo 


UNIVERSAL: Potoro assoluto. 

chivasso 
CINECITTA": La fllità dietro 
MODERNO: Tutti iù por terra 
POLITEAMA:1l santo 

Cime” 
NUOVO: Relle 

Coreano 
PRINCIPE: Amori 0 disastri 
‘REGINA UNO: Potere assoluto 
‘REGINA DUE 1 santo. 











ALEXANDRA via Sacchi 18. Tel 562.1293. | | STAZIONE: Tutti gl por terra 
Milty la depravata, con My D'Abbrac- | _ STUDIO LUCE: Un giorno... per caso 
5 Rcs Sit Ort. 1490 2233 | CONDOVE 
sso a uni verra e 00, 0 | © CONDOVESE: on prio 
010, ann 0 cuoRcNE 

AMBRA via Chiesa della Salute 77/0. Telefono | - MARGMERITA: riposo 
210.985. Godurto..., con Joh Tayior e | _PERONA: riposo 
Ste es Guveno, 

GO POSSI © fr Ost SITU 
"8421 Deboranti piacere totate 
Top hong 74,10 Ds 
Fe n, 01100, io e 20; esi 
30.08 0 mo e 250 

FOLYWDOO è. Pera Hana 105 TE 
‘212385 Top modi! per Rocco, 
ecco St, Ces. Fei n sp ite | MONCALIERI poroso 
re 10, ut ore 24; fest. ap. 1430, ult 24. RENATO ee e 

E a i I 

FFEV Pe Tomaso a 855338 tue | MORE 
Ra tavitaperuna cosa cm dpi | _EOENEiPosn 
SI Rote in, A. 1050, io | ORBASSANO 


_SALA DELLA COMUNITA OSO 


PINO TORINESE 
LE GLICIN: riposo 








me bizarre 12 con Draghi. Ap. OP | | RITZIII ciclone 
1080, ultimo ore 2230 fest apert ce | ITALIA 2CENTO: Sono pazzo di ils 
FZV30 2 ZARE | ione 
REGINA c. Regina Margherita 123 t 436.20.92. | _ TALIA 5 CENTO: Kde 
‘visone Istinto fatalo dolla farfal: | RIVOLI 
con Cindee Cox Bobby Vie. Ve. mi. |" GIOIELLO: Tho night flor 
to An on fiume 2288 | sauzenouix 
ROMA BLUE via San Dorato 40. Tel 487765. | _ SAVONARA: riposo 
insaziabile bocca di Marllyn co | SESTRIERE = 
Ok. Or: p. 1; 22,0. Ig 7000. FIATTEVE poso 
SPEZIA via Nizza 170. Tel 60638.17. Jonnl: | 3usa 
for gatta arrabbiata con $. VA Ri- | > CENISIO:Ungioro... per caso 
ali Apertura ore 18; timo ore 2,30 Da lu giorno. pe 
edi a venerdi gresso L. 800), ridotto 7000, | TORRE PELLICE 
pa "TRENTO: Shine 
ZETA Gb MOVE va Guia GA Toei | VALPERGA 
ETA SI MOVIE via Giro GG Tel | VAPERSA oso 





Vinovo 
‘AUDITORIUM: riposo 


2 1612508 min so ms most 
ans Pene cu eten. 


time est 14 ed cha 
MUSEO NUMEBNATIA - ETMOGRARA ART 
CORSNTALI Bricherasio 41.557 
Mae, mez 8:10 Lund ch 
MUSEO AZIONALEDLL'ANNGLERA a 
o Feat 612807: 510 gi 8 
2 1 hs, 

MUSEO MONTAGNA {i Gora 1 - IM Ca 
occ BLOK 10,0: dm. 1 3120 
814851915 cima 2 00830:85 
choc ar Bear. Fr 1255 Mo. 
ta «Senna FdT. 
MUSEO NAZONALE DE RSOAGMENTO (p. 
Cargo 62.10, Fer 9-10 dom 9 
Ti chio 

MUSEO MARONETTA Tei Cna Se 
as 600248 lai 613 sup 
eta 

MUSEO PIETRO MICCA (FG, 
546317) lara om 19 un cho 
MUSEO DI SCNZERATURLI va Gi 6, 
e 4523080; Most «Pina lele sce 
i. Fo 1 te. Mi 10; 
god fe. Clio mate 
MUSEO STORIA ATURAE DOM BOSCO (e 
Toe 7, 861056) Dom: 140-130; 
pt sue papi prin. 
PALAZZINA MAURIZIA DI CACCIA MUSEO 
DEL'IMMOBLAMENO — Gaiogi ti 
3581220 a ara e 10-1820 uni 
ao Pa per gi Mosa Cano Br 
ee Tr rper Petar» fa. 
PALAZZO BRICAERASIO {a Lgarge 20, 
051.150 re: gio 1.1 ie 
14:10 Most ui dl Metano». Fr 
29 Preto pupi 625600. 
PALAZZO CITE fi Mata Vasta 12, 
5756205) po ss, ve qu 8:13, 








“TEATRO REGIO. re 21 Concerto del Coro de 
Cal get di Torino detto da Maro 
co el 50 a di avi. Cn popoli 6 
dela montagna, a avre del Semi Arsenale | 
dota Pace, llendene Emesto Olvr. Il. € | 
venda: CAL Up Gli Subalpina 30 il. 
597988. 


PICCOLO REGIO «G. PUCCINI». Dar 












organo da R. Cognazzo. Merce re 17,30 
pe | mercoledi del Piccolo: Erich omgeld 


nel 10° della nascita, A cuta 
og. bero rl. tel 8815-383210. 


RDUA Cono Gio Cesare 67, ilo 
248:22.16- 2487871, Da! 27 1305 cr 
in Saa Marian: Sk con Olero Cobas, 
chele DI Mauro © Gigio Li Cat Ensemè! 
Bg. 15/000/1300D, Pr n.d n. a sci 
9016-19 Tel 2487971 


"ALFA TERTRO. Via Casatorgone 161. Domani 
gr 21,15 Alex Rosi rs. Alba di osi 
‘Spett musicale ln die temp. Soco pere 
ren per gl ab. dll prossima sagine fe 
ale 1997/06. In e pre. e 6103529 


ALFIERI. P. Solferino 2, tel 562.38 00. Stag | 
e abbonamento TS. Dosi se pt: | 
man ae 2046 8 TT e o Ces. La 
gr Riccardo i di Sissi aac 
Sabe Lat: BL TS. n Roma 0 
2-0 17.606, | 


AMBRA. Va Chiesa Salute TIR IE TT | 
Oggi spetaolift-coredlvno coni più 
nose pomostr. Deborah Wels, Katrina Mar- | 
nz, Draghi. Abbonamenti non vl n 
esso velo al moi di ami 10. Precede 
lm o: 16:21. Or. pet: 17.30: 22,0 


RRALDO. Va Chiomonte 3, Ce 21 1977 - È 
por non dimenticare Il passato, pel 
Al resonte. Perin. fel 9651952 


RUDITORIUM DEL LINGOTTO, Vi NE: 
OSO. Ì 


AUDITORIUM RA. Pazza Rosso, APO 


CARIGNANO, Pazza Carignano 6. Sugiona i c 
Donato TL Qusta ea riposo, domanre 
20,45 1 st rsena I principe travestito, di 
Pr de Marvau, regia Cina Pi. Bi! 
TSI. ia Roca 48 (ora: 12-18, und rp 
50) tl 517,624, 


COLOSSEO. Va M. Cosi 77, tl Gousibi. 
Oggiore 16200221 Tear delAngoo 
inson e Crusoe, spet. di banecenz. e. 
rev. Cossa tear 10-13: 15-19. . 668/80 3 


“na Corsa Moncaer 241, 601.544) 
sr oso, di domanisin a domenica 16 La | 
Cat, Ton Spetacol co nc Pi pres. | 
Una coppin esplosa iano scenico di 
Noel Fen, cn Miriam Mestumno 
eo Chat. Rep i Ande 
Ci aio Callao I. he x 

GIANDUIA TEATRO. Va S esa 5 td © 
550.258. Riposo nl ima teste. 
Que scusate a ua 
tinte colate © 
18 6 1430-1600 


CONSERVATORIO G. VERDI, i Consonaino È 
Vere De Sono Associzone per music i 

tn 3 concerto Suonare con Andrea 
chest. nda Lucchesi panoot, 
Dole e Monica asinato vaio. Simine 
or vola, Mati Salzoiilnceo eseguo 
no musiche di Brahms lntoduione. GP" 
agro LICIA | 

“IOVARRA, Vi vara 15, 6 512.08 
90 or 1 Il paradiso non mi piace ac 
ione pece a cut dl ragaz el cor 
perecici muti. In. pen (dale 161 
le 19) te 832.087. Caé Procopi i die 
dica una sa 
601 ragaz 

Paz ni ero ETRE 

FRESOLI Pazza $ Gul 2 DG, tl GIZZI 12 
Organizzazione Cisac presenti cue sue Al | 
Sahara Percussioni ance rental, è Festa 
lana danza spagnola nad 25 © martedi 27 
aggio 08 2,15. 

TEATRO NUOVO. C.so Massimo d'Avegio 
ran dali Grande Repertorio, Don Quote ll 
pianolorte impazzito, no assolta, muska | 
dl Francesco Ciluffo, Accademia repanale di | 
danza Consenaori G. Verdi - Accademia di | 
Bel A - Comp. i Danza Test Nun. 

TEATRO AGNELLI. Va Pao Sap 111 

CHIESA DEI BATU, Given, Tasa de coda 
Sato 31 maggio oe 21,30 Robin Huw Bo 
ven (ipa ip) La dolce arpa dell mia tr- 
ta musiche, melodie Gates BE 
iti. 15000 dale oe 21. No prevendita pe | 
informazione Ass, | Conttmpo, ie 
011/5617856. 

TEATRANZA ARTEDRAMA, Va Pasto 9 (Nor 
cet), Café Palest srie ese con inca 
ioni at, danza, musicate Aredrama Fe. 

ez done. Dl 14 gugn al agosto. 





















































































TEATRO DI TORINO, , sana 9 Saggi dda 
2a fine anno. iniomazoi e 779.808, e | 
10-13 1519 Ì 

Texmo MASSA Va ©. Massaia 106 
25781. Ore 21 per ta rassegna Demicsgos 
IV edizione a cura dell'asocazine aisi 
cure opero, la compagnia Ta0.8aTo 
Ensemble presenta Passaggi possi con 
Gabriela enel e Nicla Pacentino ingresso 
L 12.000 ilo. e pren, ce 17-19, Doman 
low 

MONTEROSA. V. Banda» 65.1 204 028 tu 
ta etimana saggi scolastici die ann, 

TANYBALDITEATRO.V. Canali 4, etimo To 
is. Riposo. Prosegue la rassegna | 
teatro pero Scuole in ol o: 53 Cit di | 
Stio Tnnese. n. 897.1746187 563! — | 

FICCOLO TEATRO PEREMPRUNER, 

38, Guasco oso Ì 














STENTO MATTEOTTI Va Mateo 1, Moncaler. 


GEIL TI iii 
natia ho 

iDIa CANTU. Ceno GA 
a Va tt Colo ci at 2 
0 2 Gata con. etto ci è 
To ea i e ac 
pà ft n, dota Ema. i 

na TEO i Com 0, Cogo Di 
Mati bt gi ce o 
Str at pesa co it: 
‘sto dell'Oissea Lo Specchio di Ulisse, regia. 
daga Biccari Mme pz i 
(011) 786.946. 
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LUNEDI'26 MAGGIO 1997 


le di::di 
LANSA 


LS | IL SUPERMERCATO | 


Per trovare il tuo Di'perDI' cerca sulla Guida Telefonica alla voce "Supermercati" 


Dal 26 al 31 Maggio 
1] PRA REA 
di qualità e 


d-[) 0) 


PATATE NOVELLE 


690 > 


‘al kg 


ita Ma. 
vl (ace NAT 
TAGLIATA Vasc. 9 200. 


DI sori 
ve 


Le frutto Bat ag Îo) è salute! 


EN 


CE RE I RE TO 















BARCELLONA. Lo strepitoso 
vio di Michael Schumacher, da 
settimo a secondo in poche centi- 
maia di metri, ha per un attimo il- 
1uso i fans della Ferrari, poi, in un 
circuito ostico per le crosse», le 
previsioni della vigilia sono state 
confermate. E nel gioco dei 
stope della scelta del Pneumatici è 
maturato il risultato del Gran Pre- 
mio di 

con la Wi R 
(Prost) e al redivivo Alesi (Benet- 
ton). Quarto Schumacher («Per noi 
un risultato soddisfacente»). Il ca- 
nadese, che ha ripreso il comando 
del Mondiale (30 punti contro i 27 
el tedesco), ha polemizzato con il 
team di Maranello perl compr. 
tamento di Irvine (che ha fatto da 
«tappo» a Panis e Alesi rimediando 
così una sosta di penalità al box di 
10 secondi e concludendo al 12° 
posto). Chiegnto A PAGINA 55 


‘ADESSO l'Europa. Dopo 
aver sobriamente brindato 
allo scudetto 24, la Ju- 

ventus si prepara ad afsestare 
l'ultimo colpo di pennello, è 
pello, a una 10 che, adagi 
ta nel cuore del Centenario, pas- 
serà comunque alla storia con 
tuttii crismi dell'eccezionalità. A 
Monaco di Baviera, la attende 
una città pervasa anch'essa dalle 
orgogliose brezze di un campi 
‘nato appena vinto. Come amba- 
sciatore, Giovanni ‘Trapattoni 
non avrebbe potuto muoversi 
mneglio. L'orma che ha lasciato, 
sul piano dell serietà, dovrebbe 
agevolare l'impatto, impreziosir- 
ne il feeling. 

‘Rispetto a un anno fa, molte co- 
se sono cambiate. Il 22 maggio '96 
la Juventus si presentò a Roma 
nel ruolo di sfidante, Detentore 
della Champions League, e natu- 
rale favorito, era l'Ajax. La squa- 
dra di Marcello Lippi si era piaz- 
zata nella scia del Milan e, in caso 
di fumata nera all'Olimpico, non 
avrebbe potuto nemmeno ag- 
grenparsi - come Parma, oggi -® 
quel 2° posto così platonicamente 
soffiato alla concorrenza. Questa 
volta, detentrice e favorita è pro- 
prio la Juve. Il Borussia Dor- 
‘tmund non la vale in assoluto, €, 
ancora di più, in relazione ai 
chi alti e molti bassi denunciati 
nell'arco di questo scorcio di sta- 
gione. Ma gli ex già affilano i col- 
telli - Kohler, Reuter, Paulo Sou- 
‘5a, Moeller - e poi i tedeschi, per 
principio, non mollano mai, Basti 
pensare allo Schalke 04 di Coppa 
Teta. Cert, la Juve non è l'inter: 











neppure la Juve odierna, sempre 
presentabile ma non così brillan- 
te e sculettante come la Signora 
che, ad aprile, aveva sedotto il 
Milan di Sacchi e incenerito con 
sardo l'Ajax di Van Gaal. 
Madama ha la pancia piena, e 
questo, in teoria, potrebbe costi- 
tire una fastidiosa zavorra, Il 
Borussia, în compenso, non ha 
scelta: o vince, 0 dopo due anni 
saluterà la Coppa del non) Cam: 
pioni, 1 precedenti lo inchiodano 
al muro di un bilancio catastrofi- 
co: nella doppia finale della Cop- 
pa Uefa 1992-93, le guarnigioni 
del Trap ne fecero poltiglia, 3-1 a 
Dortmund, 3-0 a Torino; nelle se- 
"finali della Coppa Ueta 1998- 
95, toccò a Lippi passeggiarci so- 
pra (2-2 a Sen Siro, 2-1 in trasfor. 
ta). Per tacere della prima fase 
dla Champions League 1995-96, 
allorché la Juve diede spettacolo 
in Germania (-1, el segno di Del 
Piero), salvo lasciarsi sculacciare 
£ ©00 ftt, o in maniera assai 
poco elegante, al ritomno (2-1): 
tedeschi, per approdare ai quarti 
di fine, cervia in efeti una 








Al di là del fattore campo, Ro- 
ma-Juve, Monaco-Borussia, il pe- 
pi labirinto della 

ita secca, e tra i cespugli di un 





Fronostico sbilanciato mon per 





Jacques Vileneuve, vincendo n Spagna, è dinuovo leader del Mondiale di FI_ 


CASTROVILLARI, Sfortunato ma 
orgoglioso, Marco Pantani ha la- 
sciato ieri alle 9 il Giro d'Italia a 
Cava dei Tirreni. Ha detto: «Sento 
l'affetto di tanta gente, però a me 
non piace essere amato per tutta la 
sfiga che mi precipita addosso»; 
n'ultima ecografia ha tolto oj 
za: due settimane senza bi- 
ci. Ha salutato i suoi compagni di 
squadra così: «Datemi il tempo di 
rendermi e prepariamoci. A lu- 
gio cè Ton Il Giro adesso pro. 
segue senza uno dei suoi uomini 
più i attesi, A Castrovillari successo 
el russo Dmitri Konyshev, un vir- 
tuoso della volata di forza, nel 
duello con Piccoli. Tutto tranquil- 
Jo per la maglia rosa Tonkov. Ora, 
pensando alle montagne, le spe 
ranze italiane si concentrano sul 
trio Gotti-Piepoli-Zaina, ma Ton- 
ov non sembra tenerli in conside- 
razione. | Ranlri e Ceruti A PAGINA 37 


lunedìis 


vezzo, 0, peggio, per tifo, ma in 
virtù di solidi argomenti di natu- 
ra tecnica e tattica. Lippi, lui, ha 
recuperato Pessotto e, di conse- 
guenza, potrà contare sul fior fio- 
re dell'organico, eccezion fatt 
per Torricelli © Padovano. sot 
inquietudini accompagnano la vi- 
gilia. L'allenatore, piccato, de- 
nuncia «misteriose» carenze di 
coccole. Del Piero si lagna: il pas- 
sato non conta. Che scoperta. I 
attacco, l'unico che ha il posto si- 
curo è Christian Vieri, altrettanto 
sicuro, fino a ieri, di essere stato 
‘smistato all'Atletico Madrid. Per 
tradizione, le grandi società si mi- 
surano con le fibrillazioni interne 
e gli avversari esterni, quelli im- 
posti dal campo e gli altri suggeri- 
ti dai libri. Accarezzare il grande 
slam dell'ex 72 695, eguaglia: 
re le te: scudetto-Coppa 
Campioni dell'Inter "65 e del Mi- 
lan ‘94. E' questo il senso della 
nale di mercoledì. Sfidarsi si 
pre, e sempre di più. Spostare Je 
colonne d'Ercole sempre più lon- 
tano. Cent'anni fa, la Juve nac- 
que per questo. 


Roberto Beccantini 























Radiografia dei campioni 
tedeschi che mercoledì sera 
a Monaco (Canale 5 ore 


LA STAMPA 


Wii 


2030) con 7 «ex italiani» | RENI 

ae 
contenderanno la Cham- bo tonali CELTI 
pions League alla Juve 








I cime (08 ia 


26 Maggio 1997 


Mentre il campionato assegna i posti che contano alle spalle dei bianconeri 


Juve, dall’Italia all'Europa 


Mercoledì la supersfida con il Borussia 





Ai tre «otto» 









[IconcoRrsI | 
° ° jo 0 
Schumacher gioca in difesa Pantani: ora penso al Tour 


Il tedesco 4° dopo un via bruciante |Addio al Giro, starà fermo 15 giorni 


Totogol d’oro 





1600 milioni 


La fortuna ieri ha diviso i suoi fa- 
vori. Quote popolari per hi ha io- 
cato al Totocalcio e vincite miliar- 
arie per chi ha puntato sul Toto- 
gol. Appena un milione e mezzo 
agli oltre 4700 «13», mentre nel 
concorso 4) del Totogol tre scom- 
mettitori che hanno realizzato 8 
punti ricevono un miliardo 
606.809 milioni, 

Le tre schedine miliardarie sono 
state giocate a Misterbianco, in 
provincia di Catania, a Macherio 
(Milano) e a Pramadano (Udine). Ai 
1245 giocatori che hanno totaliz- 
zato 7 punti vanno 2.900.000 lire e 
ai 53.159 «6» appena 67.400 lire. 
Questa la combinazione vincent: 
3,7,8,11, 14,15, 16,23. 

Nel Totocalcio ai 4741 «13» van- 
no 1 milione 567 mila lire, agli 
153.486 «dodici» spettano 897001 
re. Questa è la colonna vincente: 

1, 150-1,1-2-1- 


IIIIIIIIIIIIITIIZIIIIITTIZII, | 
I VERDETTI: LAZIO E SAMP IN EUROPA | | 
MILAN FUORI DALLE COPPE 





CAMPIONE D'ITALIA | 


JUVENTUS 


CHAMPIONS LEAGUE | 


JUVENTUS, | 
PARMA [p. 60] o INTER {p. 58) | 


Te COPPA UEFA 


Già qualificate 
ARE 
LAZIO |; 

© SAMEDORIA fp. 
52}; ulfimo posio 
‘a UDINESE fp. 

S BOLOGNA fp. 461 


Signori 2 gol Eriksson in Uefo 


COPPA DELLE COPPE 








NAPOLI o VICENZA, [1-0 l'andata della finale; | 
ritorno a Vicenza giovedì, ore 20,45 diretta RAI] | 





Scala quasi salvo 





Sacchi senza Europa 


[]__RemocessionE _| | | 


Già in B REGGIANA e VERONA; 
condannate altre due fra PERUGIA [p. 37), 
CAGLIARI e PIACENZA [p. 34 


|a _]) 


Già retrocesse in C1 PALERMO e CREMONESE 








Juvecentus, in edicola 
la prima videocassetta 


La prestigiosa collezione «Juve- | del mito bianconero. Nelle altre 
centus» da oggi è ancora più ricca. | sezioni Giovanni e Umberto 
{on La Stampa è ripresa la sr: | Agnelli svelano segreti ell pa 
buzione delle 90 schede omaggio | sione che ha legato Îa loro famig] 

(domani i «Palloni d'Oro», Peruzzi | alla squadra e parlano dei colpi di 
e la scheda n. 1, con l'immagine | mercato, riusciti 0 sfiorati. Da gu- 
della storica panchina di Corso Re | stare, inoltre, i gol esaltanti di 
Umberto), mentre in edicola è arri- | campioni come Sivori, Charles, 
vata la prima delle 5 videocassette | Anastasi, Platini, Baggio. Numero- 
sulla Grande Storia della Juve. In | se le «chicche» divertenti, come il 
vendita a 11.900 lire, offre filmati | ceffone che Charles rifilò in campo 
e interviste esclusive, La sezione | all'amico Sivori per smussamne le 
storica, dagli albori al magico | intemperanze. La seconda video- 
Quinquennio, racconta l'evoluzio- | cassetta uscirà lunedì prossimo. 
ne dei costumi e dell'industria ite- | Informazioni su «Juvecentus» al 














liana, in simbiosi con la crescita | numero verde 1670-11959. 


‘Sono uscite finora 15 schede del 
Grande Album della Juve. Da lu- 
nedi, per altre 5 settimane, e 
prossime 75 schede in omaggio 
con «La Stampa». 

Ecco una guida pratica per una 
ordinata raccolta dell'opera. 


I NUMERI (pagg. 1-24) 
ro (pago. 1-24) 


cheda 
‘campionati dal 1900 al 1929 
‘Scheda 17: 

‘azzurri della Juve 


I CAMPIONI i (pon: 25-88) 
Scheda 31: 

Scheda 35: Riva 

Scheda 49: Del Sol 
Scheda 59: Zoft 

Scheda 65: Tardelli 





LE SCHEDE GIA” USCITE 









Scheda 77: Schillaci 
Scheda 85: Vialli 


GLI ALLENATORI 
Gna n 89-104) 
icheda 89: 
I PRESIDENTI 
(Pago. 105-116) 
icheda 107: 
Giovanni Agnelli 


LE VITTORIE 

agg. 117-156) 

cheda 125: il 10° scudetto 
Scheda 145: 
Ghampions League '96 
LA STORIA (pago. 157-180) 
Silea 187 a aS7 al bo 
Scheda 173: dal 1977 al 1986 
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Da ieri anche la matematica dice: niente serie A | 


Toro, dura contestazione | 
la Lucchese trova il pari | 


TORINÒ. Mentre il Brescia è 
quasi promosso in serie A, men- 
tre Bari e Genoa stanno com- 
pletando la loro rimonta a spe- 
se di un Lecce che dopo aver 
guidato tutto il campionato ri- 
schia di veder svanire il suo so- 
gno, il Torino compie gli ultimi 
passi del suo calvario. Ieri la 
squadra granata ha pareggiato 
in casa con la Lucchese 2-2, do- 
po aver chiuso il primo tempo 
in vantaggio per 2-0 grazie alle 
reti di Scarchilli e Ferrante, Poi 
nella ripresa un calo di tensio- 
ne, distrazioni e la rimonta dei 

















MISTO 


toscani che toglie ufficialmente 
granata dalla lotta per la pro- 
mozione (7 punti di distacco dal 
quarto posto), anche se ormai le 
‘ultime speranze erano svanite 
da qualche tempo, 

1 tifosi hanno duramente 
contestato i giocatori con cori, 
striscioni e uno «sciopero delle 
bandiere», ammainando i colori 
granata dalle gradinate. Una 
sola nota positiva, nella giorna- 
ta, al Delle Alpi: si è rivisto fi- 
nalmente in campo il difensore 
Cravero dopo la grave lesione al 
tendine. Porucca A PAG. 34 
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Il portoghese, un ex amareggiato, dà favoriti i bianconeri ma punta sui solisti del suo Borussia 


Sousa: la mia rivincita sulle cattiverie 


«Mi hanno scaricato senza motivo» 








DORTMUND 
DAL NOSTRO INVITO 


La lingua corre più delle gambe, 
che intuisci pesanti mentre Paolo 
Sousa sgambetta sul prato d'alle- 
namento del Borussia, avanti e in- 
dietro lungo il lato più lontano, 
quasi fosse una corsia, Sousa, per 
come l'abbiamo visto sabato ad 
Amburgo, non è più l'uomo che 
strabiliò la Juventus e l'Europa 
due anni fa: il miglior regista che 
ci fosse in giro. Lui dice che tor- 
nerà ad esserlo «l'anno prossimo, 
dopo le vacanze», e nell'attesa la 


PERA 
SETTE EX «ITALIANI» 


m PAULO SOUSA. Portoghese, regista 
arretrato, alla Juve per due anni, 
54 presenze e Ì gol, ha vinto scu- 
detto, Coppa Italia e Supercoppa di 
Lega ‘95 e Champions League ‘96. 


mi ANDY MOELURR. Tedesco, attac- 
cante di manovra, alla Juventus 
dal'92 al ‘94, 56 presenze e 19 gol, 
‘ha vinto la Coppa Uefa '93. 





Jurgen Kohler, 31 anni __ Julio Cesar, 34 anni Stefan Reuter, 30.annì Andreas Moeller, 29/annì 


n JURGEN KOHLER. Tedesco, difenso- 



























lingua corre lungo i percorsi che la || re centrale, ll Juve cl '01 14 
vicinanza della Juve ilumina di ||| hagiocato 102 gare segnando 8 gol 
e 0E IL CAMMINO VERSO MONACO || Satin ce a 
to da Torino nessuno ii ha mai o 
spiegato perche lo dovevo fare». : rasiliano, difenso- 
Dion. poteva Sormnrsi JUVENTUS BORUSSIA pr ca al ‘90 Rue 
«Qualcuno l'ha voluto e io mi sono ‘eruPPO C GRUPPO B | | ha disputato 89 partite segnando 
strato più i, andan- | | gol. Ha vinto la Coppa Uefa ‘93. 
MRO Di end di o end JUVENTUS - MANCHESTER U. 1-0. Bois] BORUSSIA - WIDZEWLODZ 2-1. (ent (2) pi (8° n 
CoD Sace che alla Juve Dot FENERBAHOE - JUVENTUS. © 0-1 [pose] STEAUA BUC- BORUSSIA. 0-3 fickn Hit Chaps || | m STEFAN REUTER. Tedesco, difenso- 
i a RAPID VIENNA - JUVENTUS 1-1 vel ATL MADRIÒ - BORUSSIA 01 [Re] | Mich Te 
si fa lazsero dal suo Mato di JUVENTUS - RAPID VIENNA 5-0 [Boksic (2) Montero, | BORUSSIA - ATL. MADRID _1 -2.[Henichl] ona 
salute. ESE Ne PLS ATTRMADRO N12] Festa gione 1991-92, ha giocato 28 parti- 
« lei sa che ne corrono i) î sa a te senza realizzare alcun gol e sen- 
«Coraggio, MANCHESTER U.- IVENTUS 0-1. [Ds Peo ip) BORUSSIA - STEAUABUO. 5-3 [Caput (2, etc Ci 
Did peo JUVENTUS - FENERBAHCE —2-0 [Padovano Amoniso] Ried, Zoe] Ai i vio) 
re sica: nt 16, Manchser Une 0, nah 7, | Cassie: Ateco add 19, Bons Doimund 18. |  narmias san. Tedesco, ex 
no da chi mi ha venduto. Ma dico L centrocampista trasformatosi in 
no che non è vero», QUARTI DI FINALE QUARTI DI FINALE libero, all'Inter. nella stagione 
Sì avverte sempre amarezza ROSENBORG - SUVENTUS 1-1 [men] BORUSSIA - AUIERRE 3-1 [Red Schnser Moete] -— |} | 1992-93, ha segnato gol pur di 
quando lei parla della Juve. JUVENTUS - ROSENBORG 2-0 [zidane Amoruso rig] | AUXERRE - BORUSSIA 0-1 [Moleavaut] || | sputando solo 1] partite a causa di 
«Ro provata! non ce più uma- || | infortuni e incomprensio 
nità, contano solo gli affari e nella ‘SEMIFINALI SEMIFINALI î 
Juve è subentrato una mentalità AJAX- JUVENTUS 1-2 {amonuso, Vi] BORUSSIA - MANCHESTER U. 1-0. [rete] ||| n KARL HEINZ RIEDLE Tedesco, cen- 
diversa rispetto ai dirigenti che JUVENTUS - AJAX 4-1 [Lomberd, Veri Amonso, ian] | MANCHESTER U,- BORUSSIA 0-1 fickn] ||| travanti, alla Lazio dal '90 al ‘93, 
cerano prima. Avrebbero dovuto |<... cenno S STE ha totalizzato 84 presenze segnan- 
rischiare su un giocatore sul quale | 50452. lesder del Borussia. In basso accanto allo schema del tedeschi, SAmmer rr FIRE mmm! | do 30 reti, ma non ha vinto nulla. 
forse non credevano più: ha pre 
valso l'idea di vendermi, non pa 
garmi per un anno e comprare al- | rito cambiare piuttosto che perde- | giniamo qualisiano le rivinci- | Nel calcio moderno vince la squa- | Sembravate imbalsamati. | teimportanti perché le vivoin ma- | stato differente». 
tri giocatori». e me stesso» te che lega alla finale. ra con una identità precisa piut- | «Hanno pesato le assenze. Inoltre | niera diversa, non da tedesco. Non | ‘Lei ha lasciato la Juve ela Ju- 
Questo le pesa ancora? E cosa penisa di Lippi? «invece non m'importa. Se fossi | tosto che coni giocatori capaci di | loro sono stati troppo aggressivi. | mi hanno cambiato l'anima». ve ha vinto lo scudetto ed è 
«la vita continua». «Professionalmente è un allenato- | educato alle vendette dovrei cer- | risolvere la partita dasoli. La Juve | Comunque non è vero quello che | In compenso le hanno rovina- | | favorita in Coppa. Non si sen- 
în una intervista lei fa capire | re che è partito dal basso e quando | carne ogni giorno, non posso com- | sta insieme da due anni, ha più | ha detto Hiîzfeld, il nostro allena- | to il fisico, un incidente via | teun po mortificato? 
che se fosse rimasto sotto la | è arrivato in un grande club, molto | portarmi come chi non ini piace». | equilibrio il Borussia meno, per | tore: non abbiamo sciupato la pro- | l'altro. Com'è successo? «Loro hanno cercato un'identità 


cura di Moggi le cose sarebbe- | rinnovato, ha subito vinto. E' for- | ‘ Sousa, un anno fa 





in la Juve | questo sono favoriti. Noi abbiamo | va generale, una finale di Coppa | «Qui non si sa cosa sia la prepara- | diversa e l'hanno ottenuta subito. 
r0 andate diversamente. Che | te. La Juve è stata la migliore | si presentò sfavorito alla fi- | però i gi 





d atori che possono far | nonsi prepara in una partita sola». | zione atletica rispetto alla Juve. | Hanno rifatto una squadra, non 
vuol dire? squadra dell'anno, con il Real Ma- | nale. Oralo fa col Borussia. | vincere e in una partita sola può differenze avverte tra | Sono cambiate tutte le mie abitu- | hanno sostituito Sousan. 
Ho cercato di avere un rapporto | dric di Capello» «Gi sono altre analogie: lo mia | succedere tutto». la con il Dortmund e | dini di lavoro». A chi stringerà per primo la 


professionale con uno che lavoras- | Perché ci tiene a precisare | squadra gioca nel suo Paese e, co- | Pensa a Moeller? quella che visse conla Juve? | Rimpiange Ventrone? ‘mano mercoledi? 

se per me e non perse stesso: par. | _ quel qprofessionalmenten? _ | me la Juve l'anno scorso, punta | «E a Ried, Sono tecnici e veloci | fi spiego con uneempio:a Tori. | «All'inizio con lui ebbi delle diff. | «Al primo della Juve chie me la 
ciò ho trovato come procuratore | «Perché fl Lippi uomo non è stato | tutto sulla Coppa. Gi si forma lì, | simi. La nostra forza è di avere uo- | no si parla da un mese di questa | coltà, poi ci fu l'infortunio, rimasi | porgerà», 

Branchini e sono contento perché, | corretto con me in un certo mo- | purtroppo. Prima di giocare a Ro- | mini con le caratteristiche giuste | partita, qui hanno cominciato a | fuori un mese, lavorai con il dottor | | Anche se fosse qualcuno che 














persino mentre suo padre stava | mento. Non faccio polemiche, in- | ma si vedeva che la Juve poteva | per colpire la Juve dov'è debole: | farlo sabato». ‘Agricola e con Pagni, che aveva in | __l'ha allontanata dalla Juve? 
morendo, non ha smesso di seguir- { dico una realtà: penso che da lui | battere l'Ajax... nella velocità». Per un calciatore è meglio o | cura Baggio. Ecco, ‘senza Pagni, | «Sì, è un fatto di educazione». 

ni. Se restavo nel giro Moggi forse | avrei meritato di più». Eil Borussia non può farlo? | Scusi, ma ad Amburgo non si | _ peggio prepararsi così? che inserì qualche cambiamentoe | 
non perdevo la Juve: ma ho prefe- | Con questo quadretto imma- | «Devo crederci ma è più difficile. | è visto niente di tutto questo. | «10 mi accorgo sempre delle parti- | alleggerì il lavoro, forse sarebbe Marco Ansaldo 











Dortmund, parte l’esodo verso la Baviera: previsti 30 mila tedeschi contro 22 mila italiani cd 


Il para Hitzfeld al lancio decisivo Pronto, 


- 2 ; - parlo con gli 
«Siamo più deboli ma confido in Moeller e Sammer» esperti 


= Dr. Scholl’s? 
a dî E’ vero che 





[Ore Gua Aron 











DORTMUND 
DAL NOSTRO INVIATO, 















DIRE, TO) prussiano) n LA xios 
no tp ci 
A ne ia leg avete le 
| sui menù dei ristoranti, diceva che ì 
i tedeschi temono Dio e nient'al- Au SAMMER 





risposte a 
tutti i miei 
problemi? 


tro. Forse era così nel secolo scor- 
50, perché in questi giorni pare che 
basti la Juventus a mandarli in fi- 
brillazione e a farli vibrare di 
un'insolita e pacifica umiltà: si 
‘sentono, per una volta, più deboli 
La differenza rispetto a un anno 
fa, quando non c'era il Borussia 
ua l'Ajax in finale, la misuri con 
l'approccio della gente e in parti- 
colar modo dei giornalisti che 
chiedono informazioni sulla Juve. 
Ad Amsterdam ce n'era di spoc- 
chiosi. Pensavano che l'Ajax fosse 
il calcio e Van Gaal, l'allenatore, 
un candidato al premio Nobel: tra- 
sudava dai loro commenti la con- 
vinzione che quella squadra italia- 
na con la maglia a righe fosse un | Hitzfeld annuncia che giocheran- | esaurita con la partita di Manche- | maggioranza: 30 mila contro 22 
incidente della storia arrivato lì | noSammere Sousa, benché abbia- | ster che ha proiettato Dortmund | mila italiani però nessuno si fida 
per qualche oscuro raggiro. A | no sulle spalle pochissime partite | alla finale di Coppa dei Campioni. | delle stime. 
Dortmund, quattro giorni prima | dopo il rientro dagli infortuni. La | L'atmosfera è di chi non ha niente | Dai preparativi della finale il 
della finale, è tutt'altra musica. | squadra è fatta, Rispetto alla scon- | da chiedere e più nulla da perdere. | mondo, tedesco esce. comunque 
«Siete più forti». Lo dice Hitz- | fitta con l'Amburgo, cambiano il | _«Inostritifosi nonsono assillan- | con un'immagine arretrata rispet-. 
feld, l'allenatore con la passione | centrocampo e una delle due pun- | ti come in Italia, però forse stanno | t0 all'Italia ed è forse soltanto il 
del paracadutismo che non lo sel- | te. La difesa invece è la stessa. Ju- | più vicini alla squadra di quanto | calcio che può riflettersi in questo 
verà da unatterraggio catastrofico | lio Cesar, sempre più simile a un | non succeda da voi», osserva Sou- | specchio deformante. «Il nostro è 
se non vince la finale. Lo ripetonoi | Moro di Venezia, e altrettanto lar- | sa, che ha trascorso la domenica | un buon club, in cui non manca 
giocatori, i tifosi, i giornali. Non | go di fianchi, osserva che fna- | pomeriggio a firmare autografi. | niente - dice Julio Cesar - ma per 
Sappiamo se ci sia da fidarsi ma | mente andrà in campo una squa- | «Lo si fa una volta all'anno, a tur- | quanto sî cresca l'organizzazione (ont È 
sembrano sinceri anche nell'ag- | dra che assomiglia a quella che | no: e guai a ch dice di no-#' una | in Germania è lontena molti anni Mezzioli farne icono 








Ab CHAPUISAT 
(Ce EA 

















grapparsi alla considerazione che | avevano pensato i dirigenti, in | forma di educazione. In Italia si | da quella che ho sperimentato alla pedie e nelle sanitarie vi aspettano 
«in una partita unica non vince | estate: l'unico che non recupera è | firma l'autografo a inizio stagione | Juve. Là ad esempio ci sono due due campioni omaggio* e la guida 
sempre chi è favorito», lui, squassato da due operazioni al | e poi lo si distribuisce già stampa- | medici che intervengono subito, sul piede. 

‘Al campo di allenamento del Bo- | ginocchio che lo tengono fermo e | to. Qui invece li vogliono firmati | qui se ti fai male devi fare la doc- Non sso ali coperti Dr Schell 
russia, lungo la stradina che co- | chissà se e come tornerà a giocare. | sul momento». I borussi li si trova | cia, cambiarti e andare in auto a e WI SSp. e 
steggia il Westphalenstadion, un | C'è unsole splendido ela luce - | in ogni stadio della Bundesliga e in | fari visitare». Vista la frequenza aspettano una chiamata per risolvere 
centinaio di persone guardano tra | taglia i contorni: la gente è calma. | tutti quelli di Coppa. Viaggiano | con cui ci si infortuna (in Germa- i vostri problemi. 





le maglie del recinto l'ultimo alle- | Quando Kohler, Sammer e altri | molto, spendono poco anche per | nia - sostiene Trapattoni - li inci- 


‘namento della squadra prima del- | giocatori infilano il cancello por | andare a Monaco: i biglietti sono | denti in allenamento sono quasi Numero Vento. 

la partenza per Monaco, stamatti- | andare a correre nel bosco, i cac- | fluiti nel modo più tradizionale, | tre volte più che in Italia) la caren- 167-394419 Sii. 
na. Si accertano che ci sia Molle, | ciatori d'autografisi fanno da par- | chiè arrivato prima li ha acquista- | za è inspiegabile. Ma a Dortmund Fo 
che sta benissimo e si è capito | te, qualcuno sale a cavallo e segue | ti club hanno ottenuto una quota | non se ne curano. Anche così han- 




















quanto il pestone ricevuto ad un | sul sentiero il footing dei borussi. | di favore, niente sovrapprezzo né | no vinto due scudetti e sono arri- [O Rae 
polpaccio fosse la scusa per non ri- | Sela frenesia accompagna le gran- | pacchetti di viaggio obbligatori. | vati alla finale di Coppe. Felici di score 
schiare niente in campionato. | di imprese, qui devono averla | Pare che. mercoledì saranno in | esserci Im. ans.) 











sa 

















TORINO, Adesso il pericolo è 
che la vittoria diventi norma, 
obbligo, Quando Lippi dice che 
ci tifosi non mi hanno fatto i 
complimenti per lo scudetto, 
ma mi hanno chiesto la Coppas 
denuncia un fatto soltanto in 
apparenza clamoroso. Perché 
nella situazione attuale l'even- 
to straordinario sarebbe se la 
Juve tornasse da Monaco a ma- 
ni Wuote, Anche questa Juve 
con la pancia già piena, quindi 
in teorla meno stimolata lepet- 
to alla squadra che ha trionfato 
un anno fa sull'Ajax. 

«Se non vinciamo è soltanto 
colpa nostra» dice Deschamps 
confermando che il pronostico 
vede i neocampioni d'Italia fa- 
voriti. Forse il rischio è di scen- 
dere in campo sicuri che l'im- 
possibile non possa accadere. 

11 francese che ha contribuito 
in maniera determinante allo 
scudetto ed è ormai guarito, 
quindi sarà disponibile, am- 
mette: «La gente ci vede già 
campioni d'Europa e c'è pure la 
possibilità che se non vinciamo 
diranno che la nostra annata 
non è stata eccezionale. Ma 
questo non è un peso psicologi- 
cemente rilevante, se arrivi 
mo al momento della partita 
con la carica giusta. Non avre- 
mo meno stimoli del Borussia. 
A fare la differenza sarà la con: 
dizione fisica». 

Ma da un mese la Juve non è 
più brillantissima e arriva al 
giorno del giudizio europeo con 
qualche tossina di troppo nei 
muscoli, come hanno dimostra- 
to le più recenti prestazioni Per 
Deschamps il clima della finale 
ha sempre poteri taumaturgici 
incredibili: «Non siamo in otti- 
ma condizione perché abbiamo 
speso tanto per vincere tutto il 
vincibile, però quando sei lì di- 
mentichi. In una partita secca è 
la testa che fa girare le gambe. 
E noi non abbiamo pesi sulla 
coscienza, non siamo come il 
Borussia che punta tutto su 
questa partita, come noi l'anno 
scorso». 

‘Secondo Deschamps una vit- 
toria in più o in meno non potrà 
cambiare i giudizi sulla Juve: 
«Siamo già nella storia, anche 
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TORINO. Terza finale di Coppa Campioni per Ju- 
govic. Due le ha già vinte, la prima con la Stella 
Rossa. «Ma - dice il centrocampista di Lippi - ai 
grandi successi non ci si abitua mai. Vincere la 
prima volta è stato entusiasmante, adesso è di- 
vertente riprovarci. Per me essere sempre al cen- 
tro di grandi avvenimenti non è una novità, 
perché ci sono abituato da quando gioco». 
Viadimir Jugovic ha comunque su tutti un ri 
cordo indelebile: «E' quello dell'Intercontinenta- 
le del '91 quando battemmo il Colo Colo e segnai 
due gol». Poi il serbo confessa i propri timori: 
«Per la prima volta nella mia carriera ho paura. 
Contro il Borussia Dortmund abbiamo sempre 
avuto vita facile e prima o poi la ruota gira. Il pe- 








DATA COPPA PARTITA 











in 4 occasioni sono stati eliminati. Ancora più netta 


se non ce ne rendiamo conto fi- 
no in fondo. Quando sei attore 
capisci meno l'importanza di 
ciò che stai facendo, ma fra 
vent'anni si parlerà ancora di 
questa squadra e allora sarà 
tutto più chiaro, Anche quando 
ho vinto con il Marsiglia, mi so- 
‘no reso conto soltanto più tardi 
di essere stato il primo nella 
storia del calcio francese a vin- 
cere un Coppa, per giunta da 
capitano. Che la gente ci chieda 
sempre altre vittorie non mi 


la normalità. 





assare a FIAT B 


«Mai fallito i match chiave» 


ImmmezIanZ JUGOVIC PUNTA AL TRIS DIREI 
«Non tutti sopportano il peso delle finali» 


I PRECEDENTI DI JUVENTUS - BORUSSIA 


Contro le squadre della Germania la Juventus ha un bancio assai favorevo- 
e: nelle 26 part disputae ha ottenuto 11 vitori, 8 pareggi e 7 le sconiitte 
{6 gola 25 quell subi | banconi nano suparao tum vole e 
fa Supremazia contro le 
Squadre dell'ex Germania ESt (Un olo Ko © quattro superamenti di tum). 


stupisce, perché qui vincere è 


Piero, non c'è mai tempo per | cole 
fermarsi a gustare un trionfo». 

La stagione del francese è 
stata esaltante. Come accadde a 
Sousa nell'anno del primo scu- 
detto lippiano, Deschamps è 
stato l'anima del centrocampo, | es 
la chiave di tante vittorie dei 
secondo tricolore: 
to una stagione ottima, la mi 
gliore da che sono alla Juve. E‘ 
cambiato il modulo, c'è stata 


ricolo è giocare meglio ed essere sconfitti». 
Invita i tifosi alla prudenza: eLa Juventus!li ha 
abituati bene, ma la gente deve cambiare menta- 
lità, perché vivere in uno stato di continua eufo- 
ria è pericoloso». A Monaco Lippi dovrà compie- 
re scelte delicate, ma per Jugovic non è detto che 
tutti quelli che resteranno fuori saranno scon- 
tenti: «Qualcuno preferisce non giocare partite 
come questa perché ha paura di prendersi certe 
responsabilità. Quindi piano prima di dire che ci 
saranno giocatori infelici». Infine il futuro. Il suo 
destino è targato Lazio e Jugovic sembra rasse- 
gnato ad andarsene: cHo un contratto, ma sapete 
come va. In certi casi ci sono interessi più grandi 
di noi giocatori». ff. ver.] 





una migliore ripartizione della 

fatica fra i vari reparti. Mi sen- 

to importante? Mi trovo bene». 
La chiave tattica della partita 








‘di mercoledì è ben chiara: «Ri- 

1998 UEFA BORUSSIA DOR. JUVENTUS 1-8. |} | spetto all'Ajox cambia tutto 

19-5-1993 _UEFA JUVENTUS - BORUSSIA DOR. 3-0 || Shche il tempo che abbiamo 

VEE JUVENTUS - BORUSSIA DOR, 2-2 |} | Codeschi mont cambi tintca 

UEFA BORUSSIA DOR. - JUVENTUS 1-2. |} | offensiva c rischiano spesso in 

13-9-1995 _C. LEAGUE BORUSSIA DOR. - JUVENTUS 123. |} | dine da gione one 
22-11-1995 C.LEAGUE JUVENTUS - BORUSSIA DOR. 1-2 |! | hanno. Ma, ripeto, siamo noi 

* Partita giocata a Milano. te padroni del nostro destino. lo 


ho giocato due finali da sfavo: 
10, adesso la situazione si capo- 
volge. Ci mancherebbe altro 
che non fossimo favoriti dopo 
quello che abbiamo raccolto. 
Ma la Juve non ha mai sbagli 
to nelle partite importanti. Sarà 
decisivo essere tutti al massi- 
mo, perché quando siamo men- 
talmente a posto diventa diffi 
cile giocare contro la Juve». 
Ha ragiono Del | Lp risolverà soltanto mer- 
î mattina il rebus del 
tacco. Chi al fianco di Vieri? 
Deschamps non fa scelte di 
campo, però dice una grossa ve- 
rità: «Boksio è stato danneggia- 
to da quell'infortunio e quando 
di squadra alla Juventus, 
poi devi aspettare perché do- 
vanti hai sempre uno che gioca 
bene quanto te», 





(Ho disputa- 


Fabio Vergnano 


“Se hai un'auto con almeno 10 anni, ai contributi dello 
Stato e di Fiat si aggiunge un finanziamento a tas 


sso Zero 


A” 
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“N° anzi raddoppiano. Per chi ha un'auto con almeno di 
NON ni, ai contributi dello Stato e Fiat, oggi si aggiunge un eci 

az ” zionale finanziamento a tasso zero. Per chi invece ha un 

‘Stai fresco. o con meno di dicci anni 0 non ha un usato c'è il con- 
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Ul francese Deschamps, in azione 
al anco del connazionale Zidane, 
è l'anima del centrocampo di Lippi 


FINALE FLASH 


12 0661 A MONACO. Stamane la Juve 
i allena al Comunale poi allo 19 
vola a Monaco con un piccolo ae- 
reo riservato soltanto alla squa- 
dra. Domani mattina leggera 
sgambata al campo Lohhof a porte 
chiuse con un cordone di polizia a 
tutelare la privacy dei bianconeri. 
All'ora di pranzo conferenza stam- 
pa all'Hotel Rafael e in serata la 
squadra proverà il terreno dell'OI- | 
ympiastadion di fronte ai cronisti 
di mezzo mondo. Lippi non comu- 
nicherà la formazione alla vigilia, 
ma la svelerà ai giocatori soltanto 
poco prima della partita. Le mag- 
giori incertezze in attacco: Del Pie 
ro, Amoruso e Boksic sono in lizza 
per fare coppia con Vieri 








n PARTITO Il QUOCO. Îio Mariani, lo 
chef’che ha accompagnato la Juve 
nelle trasferte europee ed anche a 
Tokyo, è partito ieri mattina per 
Monaco con un carico di vivande 
per gli aspiranti campioni. Per an 
dare in Baviera ha utilizzato il pul- 
Iman ufficiale guidato da Fausto 
Quazzani. L'automezzo servirà nei 
prossimi due giorni alla Juve per 
gli spostamenti a Monaco. Al se- | 

ito anche un magazziniere che | 

ail compito di predisporre gli in- 
dumenti per gli allenamenti e di 
curare i dettagli logistici 


11 MEGA-SHOW IN GERMANIA La fina- 
le di Champions League, annun- 
ciata dai tedeschi come l'evento 
sportivo dell'anno, sarà trasmessa 
in tv dalla rete privata Rt) che per 
mercoledì ha în programma cin- 
que ore di diretta, con 26 teleca- 
mere, due delle quali montata su 
un dirigibile per offrire una sugge- 
stiva visuale dall'alto dello stadio 
bavarese. Si calcola che in tutto il 
mondo seguiranno la partita 500 
milioni di telespettatori. La tv te- 
desca ha anche organizzato uno 
spettacolo musicale animato dai 
fratelli Steve e Mike Porcaro del 
gruppo dei «Toto», dal cantante 
americano Joseph Williams e dal 
cabarettista olandese Andre Riu, 
Tutti venduti i 63 mila biglietti, 
bagarini în azione. Richiesta me- 
dia per un tagliando: un milione. 


LIPPI PUO’ EGUAGLIARE H.H. E CAPELLO 


Vincendo mercoledì a Monaco di Baviera, Marcello Lippi divente- 
rebbe il primo tecnico della Juventus a guidare i bianconeri nella 
storica accoppiata scudetto-Coppa dei Campioni. Il doppio impor- 
tante traguardo è stato centrato diciotto volte dalle squadre di club 
europee (su 41 edizioni del torneo continentale), Solo in due occasio- 
i, finora, tale obiettivo è stato raggiunto dalle squadre italiane. 
L'impresa è riuscita nel ‘65 all'Inter di Helenio Herrera (Coppa vinta 
‘sul Benfica a Milano) e nel ‘84 al Milan di Fabio Capello (Coppa vinta 
‘sul Barcellona ad Atene), E' vero che, nel corso dell'attuale annata 
calcistica, la Juventus si è aggiudicata la Coppa Intercontinentale 
(dicembre scorso a Tokyo contro il River Plate) e la Supercoppa Fu- 
ropea (a spese del Paris Saint-Germain) ma questi due trionfi sono 
cronologicamente legati al risultato ottenuto (vittoria in Champions 
League a Roma) nel corso della stagione 1995-96, {b. col.] 
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Per l'usato con almeno10 anni: 


4.380.000 
DI RISPARMIO 


sul prezzo di listino 


| PIÙ 


14 MILIONI 
DI FINANZIAMENTO 


in 20 mesi a tasso zero 























Continuano le emozioni per chi passa ad una nuova Fi 















jonatore compreso nel prezzo 0 un finanziamento sem- 
pre a tasso zero. Buona estate anzi, fresca estate con Fiat, 





Per l'usato con meno di 10 anni, 
e per chi non ha un usato. 


CONDIZIONATORE 


compreso nel prezzo 


è versioni 14, cambio automatico e TD 75 


20 MILIONI 
DI FINANZIAMENTO 


in 36 mesi a tasso zero 























2,05%. Salvo apppro 














(ALLA ZI OZ CALI 























sussulto d'orgo; 


masta a Sacchi, 


giovanissimi Daino 


Fas 


VICENZA. Anonimo rossonero | (non certo peggio dei titolari) e 
per un tempo, nel quale domina | con la zona Uefa ormai scappa- 
un Vicenza in ottima condizio- | ta via c'è poco da tirar fuori a 
ne che giovedì proverà a con- | vello di motivazioni. Arrigo 
quistare la Coppa Italia © che | Sacchi batte record di veloci 
potrebbe segnare più del gol con | in sala stampa, neppure due mi 
cui Ambrosetti trafigge dopo | nuti cronometrati di ovvie 
appena sei minuti Pagotto, Il | chiarazioni e una esculacciata» 
Milan sbandato e demotivato | ai suoi per la figuraccia rime- 
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Il Vicenza sconfigge gli svagati rossoneri che escono dal giro delle competizioni europee 


Milan: applausi solo a Baggio, in tribuna 





per noi, ma hanno vinto loro 
due azero. La partita? Non fate- 
mi parlare, dovrei raccontare 
cose spiacevoli che non ho vo- 


tempo: Weah, unica punta ri- | glia di dire 


iciupa due co- | ° Vicenza d'attacco, pur se con 


di stagione e d'altra parte dall‘ 













mode occasioni, svagato e de- | parecchi uomini di seconda li- 
concentrato come 
mpagni. 
prende Roberto Baggio, | della partita che conta tutta una 
| che è infortunato e se ne sta in | stagione, appunto quella con il 
tribuna, ma prima di accomo- | Napoli in Coppa Italia. Con Ote- 
darsi premia i «Pulcini» prota- | ro ancora ai box e probabilmen- 
gonisti del «Memorial Santagiu- | te non recuperabile neppure per 
liana» che animano il prepartita | la Coppa, ci ha pensato Gabriele 
e si affollano attorno al Codino | Ambrosetti a vestire i panni del 
per le fotografie. Milan che non | goleador con un destro all'ango- 
è credibile neanche come saldo | lino a conclusione di un'azione 
in cui un colpo di testa in rinvio | di Costacurta al centro con Bi 
nizio della ripresa gioca con i | di Coco è diventato un assist 


‘an parte | nea în formazione, visto che 
unici ap- | Guidolin doveva tener conto 


@ Pelatti | ben sfruttato dal biancorosso. 


BELOTTI 
LOPEZ 
BEGHETTO, 
‘ROSSI 


6 
7 
6 
(42 3; VIVANI sv 
MURGITA, 6 

‘e CORNACCHI]__6 


RIEGUDOON 85 


23 81 REZIGI 


ALBERTI 


BLOMOVIST SS 


Arbitro: FARINA& 


Rett: p.1:6 Ambrosott,s.:45' Baresi (autogol 
‘Ammoniti: Dino, Boot, Main, Boban,Mendiz. Espul 


o) 


29 BolottSpottator:pa- 


[ganti3.063, incasso 172.290.000, abbonati 12.353, quota abbonati 455.626.650. 


Un disastro Costacurta sulla de- 
stra, opposto all scatenato Am- 


brosetti. Peggiore del male il 


medio adottato da Sacchi prima 
della mezz'ora, con lo sposta- 
mento di Maldini sulla destra e 


resi: le percussioni di Amerini 
proprio nel corridoio centrale 





creavano falle continue nella 
difesa rossonera e buon per Pa- 
goito, che al Vicenza, animato 

la slancio ed entusiasmo, è 
mancato sempre qualcosa in fa- 
se di finalizzazione. A centro- 
campo gli unici a battersi fra i 
rossoneri erano Albertini e Bo- 
ban; latitanti gli altri. «Ma è 


stata uni 


nato - ha 


Infortunato Eranio, salta la Nazionale? 
d 


ara di fine campio- 
etto Guidolin, gene- 


r0so coni rivali - senza tensioni, 
visto che tutte e due le squadre 
erano ormai fuori dalla lotta per. 


l'Uefa. Noi pi 


tentavamo di 
vincere perché era l'ultima par- 
tita in casa e alli 


fine ci resta la 


grande soddisfazione dell'otta- 
vo posto, in attesa della finale di 
Coppa». In definitiva la partita è 
stata per il Vicenza un buon al- 
lenamento, anche 

portiere di Coppa, abi 
tralizzare un tocco 
troppo debole di Weah 
ciotto secondi dall'inizio della 
ripresa e poi sulla rovesciata 
dell'orgoglioso Maldini al 9', 
prima di essere graziato da un 
tiraccio del centravanti liberîa- 
no al 29". Così il Vicenza, pur in 
dieci per l'espulsione di Belotti 
al 39’, faceva ancora festa al 45" 
con una conclusione di Gentili. 
ni, deviata alle spalle di Pagotto 
da capitan Baresi. Resa inglo- 
riosa del Milan, mentre il Vicen- 
za è ormai pronto per tentare la 
conquista del primo trofeo della 
sua stori 


po di 





Maldini sconsolato a terra: è l'inmagine-simbolo del Milan escluso dall'Europa 
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dalficano Masinga (reduce dall'aver segnato sabato contr l'inghierre) ha 
confezionato il Sorpasso in cissifca al Castel di Sangro. 
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A due 
liardi della Champions League. Ma 


quanto ha sofferto il Parma 
battere il Bologna nel derby emi- 


si dal paradiso e dai mi- 


per 


liano! Un fortunoso gol di Chiesa, a 
metà ripresa, ha sbloccato una 


partita che i bolognesi avevano sa- 


puto interpretare meglio sul piano 
{attico e mentale. Ora la sconfitta 
allontana i rossoblù dalla zona Ue- 
fa. Per entrare in Europa devono 
battere a tuttii costi l'Inter in ca- 


sa, facendo un grosso 
Parma, € sperare che 


favore al 
l'Udinese 


perda all'Olimpico con Ja Roma, 
per po disputare lo spareggio con 


Sulla vittoria del 
l'ombra di una 


Parma c'è 
svista del- 


l'arbitro ai danni del Bologna. Se il 
«cugino» romagnolo Treossi aves- 


‘se espulso Buffon al 17" 
po, dopo il fallaccio di 


del I°tem- 
el portiere 


(ultimo uomo) su Bresciani, l'in- 


contro avrebbe 


probabilmente 


preso una piega diversa con il Par- 
ma in 10. Ma Treossi ha applicato 
la norma del vantaggio. perché 
Bresciani, malgrado la ferita alla 
coscia, è riuscito a lanciare Nervo 


il cui pallonetto è stati 


o sventato 


sulla linea da un coraggiosissimo 
intervento di Renarrivo. 
‘Tutto bene, tutto giusto, tranne 


il mancato rilevamento 


dell fallo da 


espulsione di Buffon stigmatizzato 
da Uliveri, in campo e fuori, e dal 
presidente Gazzoni Frascara nel 
polemico dopo-gara. Più che com- 
prensibili le proteste dei petronia- 


i. Il Parma, che aveva 


lamentato 


recenti torti arbitrali, ieri ha bene- 
ficiato di un errore. Capita. Ma al 


Tardini il danno è stato 
il Bologna che ha 


“doppio per 
‘anche Bre- 


sciani, sostituito da Schenardi, un 
esterno e non una punta. Squalifi- 
cato Andersson e indisponibile 
Kolyvanov, Ulivieri non aveva al- 
tre soluzioni ed ha dovuto fare di 


necessità virtù. 


Con Ancelotti confinato in tri- 


buna dal giudice sportivo e il suo 
vice Giaschini 


ma appariva frenato e 


in panchina, il Par- 


senza per. 


sonalità. Sui pochi palloni che gli 


arrivavano, Cres 


non trovava il 


tempo né lo spazio per liberarsi di 


Torrisi 
Chiesa era ben bloccato 
e Mangone. 





piazzare i tiro, E pure 


da Tarozzi 


Le fasce laterali senza sbocchi, 


presidiate da Paramatti 


‘e Cardone. 


26 Maria, Sensini, Crippa e Strada 
‘non trovavano il modo di arrivare 


‘sul fondo 
(che vorrebbe trasfer 





il cross, Dino Baggio 


Inghile 


terra, magari nel Chelsea accanto 
a Zola, anche se il Parma gli ha 
proposto il rinnovo del contratto) 
aveva problemi a saltare Maroc- 
chi, suo compagno nella Juventus. 
Con il Bologna si è capito quanto 


pesi l'assenza di Stanic. 


Un Parma ad intermittenza, in. 


certo se aggredire o aspi 
viori teneva la difesa 





ettare, Uli 
alta, con i 


centrocampisti pronti a far scatta: 





rel contro] 


le che teneva in co- 


stante allarme la retroguardia par- 

iana. Cannavaro, che salterà 
l'ultima trasferta di Verona per 
squalifica, doveva ricorrere al fa. 


lo per turare le falle. R 
‘sganciava raramente, 
faceva Zé Maria. 


renarrivo si 
e lo stesso 


Solo Thuram cercava di fare la 


Il Bologna s’inginocchia al gol del bomber che lancia Ancelotti verso la Champions League 


Chiesa serve lo scudettino al Parma 





E l'arbitro perdona Buffon 








differenza con la sua classe supe- | PARMA (142) 
riore. DI tanto intanto, si avventu- 
rava in avanti con inserimenti a | BUFFN______SS AoNo 5 
sorpresa per se inte, Senza | Siro ge co i 
tiro-gol del francese, Ea parte lin- | THUFAM 85 meo Sa 
credibile salvataggio di Benarrivo | PENARAVO e | 
su Nervo, ll Bologna mancava di | Gratwusra] sx GS st WGONI av. 
co tn altra opportunità con una | se 55 MAROCCHI 68 
olè di Scapolo finta però fur | Si6007 È (7 at SHADNOY ax 
I 7 STRADA ® scaroLo. 85 
11 palo salvava Buffon, in avvio | (151 PEDROS È NERVO È 
del secondo tempo, su un altro bo- | CHiesa cui SRESCANIE, mu 
lide di Scapolo. È sul rimpallo, n 


Schenardi sbagliava il colpo di 
grazia. Spietato, invece, il sinistro 
Vincente di Chiesa. E il Bologna 
doveva a quel punto recitare il 
mea culpa. Nel calcio, chi sbaglia 
paga. Quasi sempre. 


Bruno Bernardi 


«Treossi? Vada dall’oculista» 


farai BROONI sv 
CRESPO 


NANO 








E FONTOLAN 


RIZUOVIER 
‘Arbitro: TREOSSI 4.5 


Retta 1:27: Chiesa. 
‘Ammoniti: Scapolo, Cannavaro Tori, Mangone, Fortolan, Spettatori: pagani 4.421, in- 
‘8650 187.400,00, abbonati 9-19, quota abbonati 760 244.000. 


TIT: pi SCHENARDI 6 





Ulivieri e Gazzoni, accuse pesanti 





PARMA. «Ho fatto come il rospo: mi s 
no gonfiato, mi sono gonfiato, mi st 
gonfiato e adesso sputo». Renzo Ulivieri 
entra in sala stampa con le idee molto 
ma molto chiare: è arrivato il momento 
di parlare di arbitri. E un po' anche di 
giornalisti: «Di Treossi, non dico niente. 
Oggi ha fatto un errore grave, ma ha ar- 
bitrato. La verità è che sulla nostra stra- 
da abbiamo trovato anche giacche nere 
che non arbitrano, non stanno în mezzo 
al campo e non vedono la partita. Treos- 
si è diverso. Penso ad altri direttori di 
gira. Gli errori singoli i accetto Gli ar- 

itri che non arbitrano mi fanno gonfia- 
re. E i giornalisti dovrebbero scriverlo 
‘quando gli arbitri non arbitrano: niente 
voto in pagella. E dovrebbero scrivere 











‘nel giudizio: non ha arbitrato». 

‘Ancora più duro il presidente del Bo- 
logna Giuseppe Gazzoni Frascara: «Con- 
siglio agli arbitri di andare dall'oculista. 
A loro farebbe bene». Poi, di nuovo: 
«Non capisco come facciano ad essere 
così impreparati. Oggi Bresciani è stato 
sfasciato, letteralmente sfasciato, sotto 
gli occhi del direttore di gara. Nessuno è 
stato espulso. Questo per quanto riguar- 
da l'ultima partita. Ma ho rivisto sei 
volte anche quello che hanno fatto ad 
Andersson domenica scorsa. Inutile ag- 
giungere altro. Finora ho ta 
continuassi a tenere la bocca chiusa mi 
direbbero che sono fesso. Così mi deferi- 
ranno: pazienza, ma almeno ho detto ciò 
che penso». 








Gianluigi Buffon, imputato dal presi- 
dente del Bologna di avere sfasciato 
Bresciani, non nasconde la_ verità: 
«Quando ho visto l'attaccante che pun: 
tava verso la porta ho commesso un fal- 
lo. Non volontario, ma l'ho commesso. 
Poiché non ho sentito l'arbitro fischiare, 
ho pensato: “Ha concesso la regola del 
vantaggio, Faranno gol, ma almeno mi 
salvo all'espulsione”. Poi Benarrivo ha 
compiuto il miracolo togliendo la palla 
dalla porta. Io non s0 che cosa dica esat- 
tamente il regolamento: non chiedetemi 
se Treossi ha fatto bene oppure male. 
Non lo so proprio». 

Squalificato Ancelotti, Giorgio Cia- 
schini ha esordito in serie A come alle- 
natore în una partita che da sola valeva 








la Champions League. «Ero molto emo- 
zionato - spiega - ma è andato tutto be- 
ne. Abbiamo portato a casa tre punti che 
valgono oro. Del resto, conosco alla per- 
fezione le idee di Ancelotti e credo di 
aver fatto in ogni momento quello che 
avrebbe fatto lui. Adesso dobbiamo con- 
centrarci soltanto sul Verona. Domenica 
prossima avremo Cannavaro e Strada 
squalificati, ma la difficoltà maggiore 
non è questa. Il problema vero, semmai, 
sarà mantenere la concentrazione. Gio- 
cheremo contro una squadra matemati- 
camente retrocessa, che non ha niente 
da perdere, Un dettaglio che nel calcio 
per solito risulta sempre pericoloso». 


Luigi Alfieri 








Chiesa (a desta dell foto) viene 
abbracciato da difensore Zé Maria 
‘0po aver segnato un pol pesante 
che può valere la Champions League 


LA CRONACA 


PARMA. La cronaca dal Tardini 
3”. Occasione per il Parma. Crespo 
tocca indietro a Baggio il cui gran 
destro finisce di poco a lato. 

8° Pasticcio tra Thuram e Buffon, 
il quale però rimedia anticipando 
Fontolan. 

17°. Contropiede del Bologna. Buf- 
fon, ultimo uomo commette fuori 
area fallaccio su Bresciani che pas- 
sa ugualmente a Nervo, L'arbitro, 
anziché fischiare la punizione ed 
espellere il portiere, fa proseguire 
e Benarrivo salva sulla linea. Bre- 
sciani rientra in barella negli spo. 
gliatoi dove gli applicano alcuni 
punti di sutura alla coscia 

285, Bolide di Chiesa, fuori 

30‘. Antonioli respinge un fenden- 


te di Thuram che ci riprova ma | 


trova la gamba di Paramatti. 

45°. Thuram reclama un rigore per 
mani involontario di Tarozzi 

2° st. Clamoroso palo di Scapolo 
‘on un violento destro al volo dal 
limite. Replica Schenardi da due 
passi ma spedisce fuori bersaglio 
in modo clamoroso. 

7°. Sensini para con la faccia una 
punizione di Chiesa 

11°, Lungo lancio di Marocchi, Be- 
narrivo alza di testa debolmente, 

Fontolan non ne approfitta e si fa 
anticipare da Thuram al momento 
20‘ Incornata di Sensini sul fondo 
da buona posizione. 

22. Crespo reclama per un contra- 
sto veniale di Tarozzi in area 

27°. Match-ball del Parma. Su as- 

Sist di Pedros, subentrato a Strada 
al quarto d'ora della ripresa, Chie- 
sa fulmina di sinistro Antonioli 
che tocca i pallone senza impedire 
la rete dell'1-0. 

46°. Ultima opportunità per il Bo- 
logna: Fontolan serve Nervo che 
sballa la mira. bb 








Amara vittoria con la Reggiana per la squadra di Ranieri e l'argentino pensa alla fuga 


Batistuta, due reti e tanto veleno. 





I tifosi bersagliano i viola: «Siete tutti mercenari» 


FIRENZE, Tutto meno che una 
partita di calcio. Striscioni contro 
tutto e tutti, dalla società a Rani 
ri, anche Batistuta 0 comunque il 
prototipo del giocatore di oggi che 
non è più una bandiera. 

'E' una Firenze amara quella che 
saluta il campionato con i suoi 
sfottò al vetriolo, che per un'ora 
dialoga con il commentatore di 
una tv locale, improvvisando bal- 
letti e slogan a comando. Che esi- 
bisce un materassino di gomma e 
invita tutti al mare, anche i tifosi 
avversari, quelli di Reggio. Una Fi- 
renze che bolla la sua squadra con 
‘uno striscione che riproduce una 
banconota da 100 mila lire e che 





accusa: «Questa è la vostra ma- | drid. C'è da scommettere che sa- 
glia». Il resto è macarena, slogan | ranno scintille visto che ilgiocato- 
antichi ripescati sul fondo dei ri- | re potrebbe puntare i piedi e 


cordi, e tanti insulti 


Non è migliore il dopopartita, 
con Batistuta che annuncia il suo 
addio, anche se lasciando una par- 
venza de ultima spiaggia. Due gol 
segna l'argentino, una doppietta 
dopo un periodo interminabile di 
astinenza. Due gol da lasciare co- 
me eredità, sicuramente meno im- 
portanti, però, dei 40 miliardi che 
potrà incassare Cecchi Gori, Ma 
neppure questa, in fondo sempli- 
e. operazione di mercato scivola 

Perché Batistuta vuole ancora il 
calcio italiano, nello specifico l'In- 
ter, mentre i dirigenti viola inten- 
dono spedirlo all'estero, al Man- 
chester. oppure all'Atletico Ma- 


annunciare: o l'Inter o resto. 


calci 
cal 








Meno male che almeno c'è An- 
solmo Robbiati, fenicottero dai 
tocchi deliziosi. Lui vive di calcio e 
non può farne a meno. E così ci si 
può olfermare sui suoi assist per i 
que gol di Batistuta, ma anche sul 
‘suo sinistro devastante, Mi 

le che c'è Anselmo Robbiati che 
vola oltre gli slogan, oltre Je ten- 
sioni che agitano la sua società di 
per spremere solo emozioni 
iche. Per lui, solo per lui, 
tacciono anche le curve fiorentine, 
agitate dal malcontento e dalla de- 
Jusione. La Reggiana da tempo ha 
iniziato le sue marce di avvicina- 
mento alla B. Ha lanciato un pic- 
colo esercito di bravi ragazzini che 
cercano uno spiraglio di popola- 
rità. Giocano anche se non posso- 
no avere stimoli di squadra, pro- 
vano a far vedere che esistono. 





ima- 


nostra retrocessione». 


Anche la Fiorentina ne ha buttati 
dentro un paio, anch sv il futuro 
della squadra viola non potrà es- 
sere legato ad «under 20» di belle 
speranze. In fondo, ha ragione Od 
do quando si è Îasciato sfuggire 
«La Fiorentina sta peggio di noi, la 
loro stagione è più negativa della 


Proviamo a raccontare i gol, 
sorvolando su striscioni del tipo 
«Ranieri facci un'ultima magia, 
sparisci», Partita decisa già all'8' 
con Robbiati che pesca Batistuta, 
stop e botta vincente, Raddoppio 
al 18, Oliveira crossa, pallone re- 
pinto al limite dove Robbiati col- 
pisce quasi al volo e spedisce nella 
rete diffesa da Ballotta. Terzo gol al 
17° della ripresa: ancora Robbiati, 
‘ancora per Batistuta che supera il 
portiere in uscita. Quasi nessuno 


FIORENTINA (42) 


3 
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Arbitro: PINE5 
1: 9 Batista, 18 obbiat, 51 17 Battuta, 


‘Ammoniti: Cs, Tonio Spettatori: paganti 2.199, casso 59.265,00, bbonzt 32.20, 


‘quota abbonati :230.419,47, 





esulta, un po' di applausi per far 
vedera che è anche una partita di 
calcio. Il resto è già futuro, quello 
nebuloso della Fiorentina, ancora- 
ta ai silenzi del suo presidente che 
ha annunciato che prenderà le sue 
decisioni solo a campionato finito. 
Forse non si è accorto che per la 
Fiorentina è finito da tempo. Deve 
decidere su Ranieri, allenatore ab- 





bandonato alla risacca. La Fioren- 
tina vorrebbe Ulivieri, però dovrà 
duellare con il Bologna. Deve deci- 
dere per Batistuta, con l'argentino 
che vuole l'Inter e non varcare le 
frontiere, Questa sarà la partita 
vera, quella difficile da giocare e 
ancor più difficile da vincere. 


Alessandro Rialti 
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CARINA E SW TURBODIESEL 
DA L. 31.755.000°-L. 418.000 AL MESE 


1 costa solo 31.755 
di oltre diec 
Oppure 34.135.000 lire, grazie 
di 2 milioni anche senza usato, È per pagare 
basta un piccolo acconto e po 


con 12 rate mensili 418.000 lire senza interessi. 
Ido finale 
di rifinanziar 


ete scegliere favorevoli 


mo fino a 48 rate 





mensili, Ma attenzione: l'offerta è valida solo 
per poche settimane 
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PAGLIUCA 7 "TAGLIALATELA 

‘ANGLOMA 6 BORDI 

GALANTE 5 {si CRU: 

PAGANINI 5 BALDINI 

PISTONE 7 BOGHOSSIARI 

ZANETTI ss AYALA 

ince 6 CRASSONI 

EREST 7 PEGGHIA 

DIORRAEFE 6 Tonco, 

ZAMORANO, Bs (20/81 FOUCAND] sx: 

(0'et DINAFODI sv. ALTOMARE s 

GARZ 5 ESPOSITO. È 
‘BETO. È 
25.1 CACCIA) mu 

WI-CASTELLI mu RIONTEFUSTO E 





Arbitro: CECCARINIS. 
Rettp.1:31'Inc (autogol: Ince.21'Zamorano, 38" Djorkatt 48 Caccia 
‘Ammoniti Craseon, Ganz. Pagani M. Pocchia Spattatori: paganti 0.079, Incasso 
‘74.395.000, ab 6, oa abbonai 367.550.046 









MILANO, Fra l'Inter e la Cham- 
pions League resta una speran- 
| za grande come un francobollo. 

Tre gol al Napoli, ma sempre 
due punti dal Parma. Decisione 
allo sprint, domenica: Bologn: 
| inter, Verona-Parma. Non c'è 
| più Hodgson, e San Siro lo igno- 

ra: non uno striscione, solo un 
coretto. C'è Castellini, in com- 
penso, applaudito fievolmente: 
come Zanetti, il fiammifero di 
una notte bollente. Per il resto, 
la solita Inter e il solito Napoli 
Con l’attenuante di due tronchi 
d'albero a ostruire la carreggia- 
ta: una finale appena celebrata, 
e persa nel peggiore dei modi, la 
Coppa Uefa, e un'altra da con- 
sumare non più tardi di gio- 
vedi, la Coppa Italia. 

Ne esce una partita che - al- 


volate, spallate, parabole e ar- 
rembaggi salgariani. 

Alla ripresa pareggia subito, 
l'Inter, sugli sviluppi di un'a- 
zione‘ Fresi-Zamorano-Ince, 
che la gente sommerge di coc- 
cole e di inviti (resta con noi, 
Paul Ince, resta con noi), Il Na- 
poli perdo Bordin per una con- 
trattura. Bordin è l'uomo di 
Diorkaeff: non a caso, da quel 
preciso momento (8) il france- 
sino, affidato ad Altomare, co- 
mincia ad alzare il volume. 
‘Adesso, si gioca a una porta 50- 
la. E' tutta la squadra a sfode- 
rare più carattere, più cuore, 
più forza, Cross, punizioni, tra 
me avvolgenti: Taglialatela ri 
schia l'osso del collo. Gli avver- 

















LA CRONACA DAL MEAZZA 


MILANO. Questa le fasi salienti della partita di San Siro. 

9. Da Pecchia a Esposito, solo, goffo tentativo di pallonetto, Pa- 

gliuca capisce tutto, Imperdonabile. 

10', Angloma-Zamorano-Djorkaeff, destro a fil di traversa. 

31”. Napoli in vantaggio. Rimessa laterale di Bordin, miscl 

Îa, tiro, coscia di Ince, autogol: 0-1 

5°. Il pareggio dell'Inter. Parabola di Fresi, torre di Zamorano, nce 

controlla nella giungla e infila: 1-1 

12° Djorkaeft iberato da Pistone, «alza» di una spanna. 

18. Punizione-bomba di Pistone, vola Taglialatela. 

21°. 1 sorpasso. Da Djorkaeff a Zamerano, l'area ribolle, il cileno 

non perdona: 

24'. Tra Pagliuca ed Esposito vince ancora il portiere. 

32’. Gross di Caccia, saetta di Crasson, spazza Ince (di spalla), a 

porta vuota. Il Napoli reclama il rigore. 

38° E tre, Assist profondo di Fresi 6 rasoiata impeccabile di Djor- 
caeff: 3-1. 

‘48. Tiro di Cruz, rimpallo, Caccia prende la mira: 3-2. 








, Aya- 





ro.be] 


sari si ammucchiano, Pecchia si 
smarrisce, l'einterista» Cruz 
non lascia tracce, Policano av- 
vicenda il geometrico Lon 
Zamorano disegna un gol dei 
Suoi, tutto fiuto, corpo a corpo 
(con Boghossian), rapina, Cac- 
cia rimpiazza l'impalpabile Be- 
to. Piano piano, l'Inter pensa 
sempre meno allo Schalke e il 
Napoli sempre più al Vicenza. 
11 saggio Castellini ricorre al- 
la medicina dell'orgoglio e non 
tocca nessuna valvola, 4-3-1-2 
e via andare. Come avrebbe po- 
tuto, in due giorni scarsi? Ga- 
lante e Paganin accusano, ogni 
tanto, allarmanti amnesie. Il 
Napoli reclama un rigore, mia è 
la spalla di Ince, e non il brac- 


cio, a intercettare la staffilata 
di Casson, al culmine di una 
tumultuosa bolgia. Diorkaeff, 
smarcato da Fresi, scaccia fan 
tasmi e tensioni. Splendido il 
gioco di gambe, e non meno im- 
periale il destro in corsa. Di Na- 
poli al posto di Zamorano, e poi, 
agli sgoccioli, lo scarabocchio 
di Caccia in calce al tabellino. Il 
Napoli è aritmeticamente sal- 
vo, la Champions League del- 
l'Inter appesa a un fîlo. Nessun 
dubbio che, sul piano del gioco 
e della continuità, la meriti di 
più il Parma, ma il calcio, spes- 
50, è come l'Inter: un mistero, 
una scommessa. 





Roberto Beccantini 








ii e 


Luciano Castellini in panchina fra l suo vice Ardemagni (instra) e Facchetti 





meno per quarantacinque mi- | ATROMA 
nuti - riassume tutto e il con- 
trario di tutto, tranne, natural- 
mente, qualcosa che assomigli 
aungioco, e quel po' di gioco, al 
calcio. 1 tifosi si scambiano ne- 
nie odiose, Nord contro Sud, sai 
che fantasia. Le squadre sono 
mandrie di bufali che si rincor- 
rono sollevando polvere e sra- 
dicando steccati. Il primo tem- 
po dell'Inter è orrendo, il se- 
condo generoso, vibrante, al- 
l'arrivano i nostri. Assenze, 
morale e ruggini ne condiziona- 
no l'approccio. Il Napoli, an- 
ch'esso mutilato, si chiude a 
riccio, Roghossian libero, Baldi- 
ni su Ganz, Ayala su Zamorano, 
Bordin su Djorkaeff, poi Pec- 
chia (non a sinistra, ma a de- 
stra), Longo, Altomare e Cras- 
son a tenere d'occhio Pistone, 
| Eresi, Ince e Zanetti. In avanti; 
Beto ed Esposito. Si arrangias- 
sero un po' loro. 
Schalke o Napoli, per Pagliu- 
| canon cambia nulla: grandi pa- 
rate mercoledì, e non meno di 
due anche questa volta, com- 
plice l'esitante Esposito, la pri- 
ma sullo 0-0, la seconda sul 2-1 
| Inbuca, la squadra di Montefu- 
sco ci va di carambola, grazie a 
una coscia di Ince, che devia un 
tiro non proprio irresistibile di 
Ayala. L'Înter si scuote, anche 
perché il popolo comincia ad 
averne le scatole piene: ma la 
grottesca fuga di Hodgson ha 
come smorzato il tono del livo- 
re. Alla riscossa contribuiscono 
Pistone, Ince, Fresi, Zamorano. 
Ognuno alla sua maniera, tra 





Cragnoti 


ROMA. Lazio in Uefa, Zoff così 
apertamente felice da non sem- 
brare Zoff. Cragnotti che insiste: 
«Ronaldo, se lascia il Barcellona, è 
più della Lazio che dell'Inter». Cin- 

e minuti finali per Orsi, applau- 

itissimo, che chiude la carriera. 
Infine i biancazzurri fanno il giro 
del campo, distribuendo magliet- 
te. Niente invasione, finalmente. 
Tutto bello in casa biancazzurra, 
eppure Zeman non si dimentica fa- 
cilmente. Uno. striscione della 
Nord ammonisce: «Con voi sem- 
pre... contro chiunque». Il rife 
mento al tecnico di Praga diventa- 
to giallorosso, è evidente. Il «tradi- 
mento» fa ancora male. 

La partita dura quattro minuti. 
scarsi. La Lazio vuole vincere, il 
Verona ha solo voglia di tornars 
ne a casa. E'già n B, inutile affan- 
narsisotto i caldissimo sole roma- 
no. Così arrivano subito il gol di 
‘gnori, quello di Protti, il raddoppio 
del capitano (dopo che uno sciagu- 
rato Grandoni aveva causato il ri- 
gore per il Verona) ed infine è qua- 
terna con Rambaudi. Marchegiani 
passa una domenica da spettatore, 
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Doppietta del bomber contro un Verona ormai senza stimoli 


Signori trascina la Lazio 


Zoff: «Il posto in Uefa è il maggior traguardo della mia carriera di tecnico» 
: «Se lascia il Barcellona, Ronaldo è più nostro che non dell'Inter» 


guarda infatti anche il gol dal di- 


schetto di Manetti Al termine 

Più che una partita vera è stata ||. della stagione 
una passerella biancazzurra: con | Zoff lascerà 
protagonisti Signori, Protti, Ne- | ‘la panchina 


dved e Rambaudi. Non a caso. 1 
quattro cercano qualcosa da far 
valere in vista della prossima sta- 

ione. Capitan Beppe vuol dimo- 
Strane che non ha null da invidia» 
re a Mancini e che quindi sarebbe 
un errore cercare di piazzarlo al- 
l'estero. Protti, dato per spacciato 
nell'era Zeman, urla al mondo di 
non aver perso i senso del gol. Ne- 
dved (nessun biancazzurro prende 
tante botte quanto lui) sente la 
concorrenza di Jugovic e si vede 
già în panchina. Quindi meglio 
mettersi in vetrina, magari pro- 
prio per la Roma. Rambaudi deve 
giocare sempre bene, sconta di es- 
sere il pupillo di Zeman, sa che non 
gli sarà perdonato nulla. 

Giocano tutti e quattro con l'im- 
pegno di un campionato del mon- 
do. Signori mette a segno due gol 
da manuale. Il primo appoggiando 
in rete da opportunista, il secondo 
con un perfetto tiro al volo, Protti, 


per tornare 
a fare 

Al presidente 

a tempo pieno 


servito da Favalli, ripete il primo 
gol di Signori. E sfiora la doppietta 
in un altro paio di occasioni. Ne- 
dved è un treno, le sue accelera- 
zioni lacerano la difesa veronese, 
che d'altra parte tanto robusta 
non è. Rambaudi dà una bella ma- 
no a Signori nei due gol e alza poi 
trionfante la bandierina del calcio 
d'angolo quando riesce a mettere a 
segno la sua rete. 

Cagni incassa senza sorridere. 
La sua diga è andata subito in pez- 
zi e allora via Bacci (l'ex laziale 
che 2off'infilava in qualsiasi ruolo 
della sua formazione) e dentro Or- 
landini. Mossa sbagliata perché 
quest'ultimo sembra il fantasma 
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VERONA (1335) 

GUARDALEEN ss 

BRAIKOVIC 

SVIGUA È 
GRANDONI FATTORI 5 
cuor vani — Ss 
FAVALLI AMETRANO 85 
RAMBAUDI BS suo 
VENTURN ET pi ORIANDNI SS 
MANCON 8 CORN_S5 
BT:s1 PIOVANEDI sv: coca _$ 
NEDVED 85 (i st ITATANO] SS 
(073. BRRONIO] sv: MANIERO, 5 
sRoTT 68 (0 5. ZAR] mu 
‘SIGNO? 7 MANETTI 85 
DI N, RICCA SS 


‘Arbitro: NICCHIS5 
Reti: 9 Signor, 24 Prot 39 Maniero (9), 
‘Ammoniil: Ametrano. Spottatort: paganti 12 
‘Quota abbonati 802 555.000 





Signor 5.1:1' Rambaudi, 
casso 267.320.000, abbonai 2671 





di se stesso. Come Maniero. E Co- 
rini. Ci vuol altro per tornare in A. 

Ed eccoci a superDino che final: 
mente ammette: «Siamo in Uefa, 
Questo forse è traguardo più im- 
portante nella mia carriera di ale- 
natore. Non è stato facile come 
adesso può apparire, sono entrato 
in un momento difficile, con l'am- 
biente in ebollizione. Le nostre ri- 
vali non hanno mai mollato, per 
farcela abbiamo dovuto tenere rit- 
ni stratosferici. Ma i miracoli nel 
calcio non esistono, devo fare i 
complimenti soprattutto alle se- 
conde linee che hanno reso al mille 
per cento. Quando ho preso in ma- 
no la squadra dovevo, da uomo di 


sport, mostrarmi fiducioso, pur 
sapendo che il traguardo era quasi 
impossibile, soprattutto con tutti 
quegli infortuni». 

Orsi è vicino alle lacrime: «n 
settimana parlerò con la società. 
Non chiedo per forza un altro anno 
di contratto, tra me e la Lazio c'è 
un rapporto che va oltre il calcio. 
Pur di restare in biancazzurro so- 
no disponibile per qualsiasi inci 
co». Rambaudi mette le mani 
avanti: «Grande stagione la mia. 
50 che Eriksson mi stima. Meglio 
così. Sono quasi sempre stato tra i 
titolari, voglio continuare». 





lero Serantoni 


LA STAMPA 





In svantaggio, i nerazzurri reagiscono e alimentano l’ultima speranza per il 2° posto 


L'Inter scaccia i fantasmi dello Schalke 


ATX Ma il Napoli pensava già alla finale di Coppa Italia 
EIA —— 


SPOGLIATO! nume 
Moratti: bella reazione 


Castellini esulta 
«E la vittoria 
dell'amicizia» 


MILANO. Sono bastati due giorni 
or dimenticare i veleni della fina- 
È Uefa persa ai rigori. tifosi inte: 
risti hanno già cancellato il passa- 
to, compreso Hodgson al quale alla 
fine dedicano solo un breve coro 
(Hodgson torna al tuo Paese»), esi 
concentrano sulla squadra per ap- 
plaudire in particolare Pistone, al 
‘quale negli ultimi tempi non sono 
stati risparmiati fischi, lanciando 
ripetuti appelli a Ice per invitarlo 
arestare. «E' la vittoria dell'amici- 
ziao, dice Luciano Castellini anco- 
ra emozionato per l'esordio in 
panchina proprio contro quel Na- 
poli in cui ha chiuso la carriera. 

TI tecnico spiega così la sua ri- 
cetta: «Nei giorni scorsi ho pensa- 
to solo a risollevare il morale dei 
ragazzi. Nessuna tattica o schema 
particolare: ho puntato sulla vo- 
glia di reazione e sul cuore dei gio- 
catori che volevano vincere a tutti 
i costi. Peccato per il successo del 
Parma che ia vanificato il nostro 
sforzo, ma c'è ancora una partita e 
noi tenteremo il tutto per tutto, 
anche se non sarà facile battere il 
Bologna in trasferta. Speriamo în 
un aiuto del Verona». 

Castellini giustifica il primo 
tempo deludente dei suoi: «I gioca- 
tori erano un po' tesi. Nello spo- 
gliatoio ho ricordato loro che non 
potevamo congedarci da San Siro 
con una sconfitta e il riscatto è ar- 
rivato. I tifosi? Sapevo che ci 
avrebbero accolti bene: avevamo 
perso l'Uefa solo ai rigori, dando 
tutto. Emozionato? Sì, tanto», 

‘Anche Moratti è soddisfatto del- 
la gara: «L'Inter ha giocato molto 
bene offrendo una reazione impor- 
tante, Peccato per la classifica do- 
ve non abbiamo fatto passi avanti. 
E grazie ai tifosi ai quali cerchere- 
mo di dare qualcosa di meglio la 
prossima stagione. Ronaldo? Visto 
che altri presidenti lo danno al 50 
per cento, anch'io dico la stessa 
cosa. Simoni? Ho molta fiducia nel 
nuovo tecnico che è serio ed esper- 
to, capace di tenere tutti uniti». 

‘Ad Hodgson pensa ancora Za- 
morano: «È' difficile capire la sua 
decisione a due giornate dalla fine, 
anche se era in un momento molto 
difficile. Forse la famiglia ha af- 
frettato la partenza per tenerlo 
tranquillo». 

Tn casa napoletana solo qualche 
recriminazione sul presunto rigore 
di Ince e sulle due facili occasioni 
fato da Esposito, Tutti penseno 
già alla finale di ritorno di Coppa 
Italia giovedì a Vicenza: «Questa 
partita è stata un buon collaudo. 
L'Inter ha meritato di vincere gra- 
zie all'ottimo secondo tempo. A 
noi interessava la salvezza e i ri- 
sultati degli altri campi ci hanno 

izzati: segno che tutti 
hanno fatto il loro dovere. Il Vi: 
cenza ha vinto? Meglio per lui, ma 
giovedì dovrà attaccare per recu- 
perar lo svantaggio dell'andata © 
noi saremo agevolati».  [n.sor.] 











Non importa quanti chilometri ha fatto, se riparte dal Concessionario giusto. 


auto usate, finanziamento fino a 25 milioni a tasso zero. 
La sicurezza del Concessionario Volvo non si ferma al finanziamento. Va 


oltre. Fino ad una garanzia della Casa valida 12 mesi, per l'usato di marca WYOLNO 


Volvo, pronta a darvi assistenza in tutta Italia e in altri 31 Paesi europei 


Qualità Sicurezza 


TORINO - Corso Giulio Cesare 334 - Tel. (011) 2456621-2/2456600 e Corso Turati 15 - Tel. (011) 593833 
BUROLO DI IVREA (TO) - Statale 228 / Lago di Viverone 53 - Tel. (0125) 577366/675905 
CUNEO - MAD. DELL'OLMO - “BORGNA" - Via Motorizzazione 3 - Tel. (0171) 411040 

















LA STAMPA" 


CAGLIARI, Una partita così ca- 
rica di agonismo e di azi 
ben 7 reti al Sant'Elia) meri- 
tava miglior epilogo per i pa- 
droni di casa. Il Cagliari ha per: 
50 probabilmente ogni speran- 
salvezza, mentre gli uomi- 
ni di Eriksson conquistano la 
certezza dell'Europa. Lo svede- 
se, alla fine, ha dichiarato: «Per 
raggiungere la qualificazione 
eravamo venuti a Cagliari per 
vincere. Soffro assieme ai sardi 
per la sconfitta che potrebbe 
costare loro Ja retrocessione, 
ma li ho visti in grande salute 6 
non è detta l'ultima parola», 

Il Cagliari scende in cam) 
senza lo squalificato Bettarini 
(Mazzone schiera Bressan a de- 
stra e Pancaro a sinistra), rien- 
trano Berretta e O'Neill. La tat- 
tica studiata dal tecnico ros- 
soblù è quella che ha dato i 
maggiori frutti nelle ultime 
partite: lanci lunghi per Tova- 
Îieri e Silva a scavalcare difesa 
e centrocampo. La Sampdoria 
si presenta nella formazione ti- 
po e fin dai primi minuti non 
nasconde la volontà di fare 
sultato pieno, Passano, infatti, 
dorianial 12° suazione di calcio 
d'angolo battuto dallo special 
sta Mihajlovic: Mancini è pron- 
to all'incornata, da due passi, 
che sorprende Sterchele. 

C'è appena il tempo di ripor- 
tare il pallone a centro campo e 
il Cagliari, con O'Neill (tra i mi- 
gliori) raggiunge il pareggio. La 
fato doll'uruguiaiano è di irutto 














I doriani festeggiano l'Europa con le invenzioni di Mancini, Cagliari con un piede in B 


Solo la Samp ride al festival del gol 


Montella segna e incalza Inzaghi 


"RI AZZONE 


di una micidiale bordata da ol- 
tre 20 metri che Ferron, nono- 
stante il volo, non riesce a fer- 
mare. Al 44, dopo una serie di 
fasi alterne con veloci azioni da 
entrambi le parti, il portiere li 
gure è ancora una volta chia- 
mato in causa da una staffilata 
del solito O'Neill: però, Ferron, 
questa volta, riesce pur fatico. 
samente a deviare in calcio 
d'angolo. In pieno recupero, 
esattamente al 47°, gli ospiti 
vanno di nuovo in vantaggio: 
Minotti, nel tentativo di respin- 
gere, devia in porta, spiazzando 
Sterchele, una conclusione di 








Montella che non sembrava 





RICERRSSO 

‘Arbitro: PARETTO65. 
Relt:pt:12 Mancini. 13 Nol, 47 Minoti a), 5: 21' Cozza, 28 Montela 34" Pancaro (69). 
44 Vila (2), Ammonit: Mannini Bret, Oo Espuls:s t:45' O Nell, 45 Va. 5 acopi: 
no. Spettatorl: paganti 20.102, ncasso 388 00.000, abb. 9.483, quota abb. 215 662.00. 


certo irresistibile. 

La ripresa vede ancora in 
avanti la Sampdoria e Carlo 
Mazzone corre ai ripari. Tenta 
îl tutto per tutto e manda in 
campo Cozza (esce Bressan) per 
dare una mano in avanti e ten- 
tare un nuovo aggancio. Al 21° 
il nuovo entrato ricambia la fi- 
ducia del tecnico: un tocco ma- 
gico di sinistro scavalca Ferron. 
Î1 2-2 dura poco: al 28' la Samp 
torna in vantaggio: bello îl gol 
di Montella che quasi entra in 
rete col pallone passatogli da 
Mancini con uno spettacolare 
colpo di tacco. Poi al 34 la rete 
di Pancaro su calcio di rigore 





SPORT 


decretato da Pairetto per un 
fallo in area di Balleri su Tova- 
lieri. Il forte tiro del difensore 
rossoblù non dà scampo a Fer- 
ron. 

‘A questo punto il Cagliari 
mincia a credere a una possibi- 
Je vittoria tant'è che mette alle 
corde i blucerchiati ma l'impre- 
cisione delle punte rossoblu è 
grande. Così, quando gli ospiti 
sembrano sul punto di capitola- 
re, arriva il quarto gol sampdo- 
riano che mette in ginocchio gli 
uomini di Mazzone e precipita 
nel dramma il Cagliari. Al 44° 
un tiro in porta di Tacopino tro- 
va la deviazione del difensore 
rossoblù Villa che dà al pallone 
‘una parabola imprendibile per 
Sterchele. La partita finisce con 
le espulsioni di O'Neill, Villa e 
Iacopino e con le polemiche pa- 
role di Mazzone che se la pren- 
de anche con la stampa sia ro- 
mana che sarda: «Non merita- 
vamo di perdere, anzi merita- 
vamo di vincere. Comunque, ci 
giochiamo tutto fra sette giorni 
‘a Milano contro il Milan. Quan- 
do ero alla Roma mi dicevano 
che avevo una Ferrari, ma mi 
pare oggi di vedere una Cinque- 
cento anche se la squadra at- 
tuale è certamente più forte di 
quella che ra stato mia», Mal, 

sà perché, in un momento 
come questo, con la retroces- 
sione che incombe, Mazzone se 
la prende con la Roma, 








Vincenzo Frigo 


© PERUGIA 


PERUGIA. Un recupero prodigioso. A 
90 minuti dalla conclusione del cam- 
pionato, il Perugia intravede la salvez- 
za, ma a bloccare la festa è proprio 
Scala che non ha mai voluto gettare la 
spugna, neppure quando, appena tre 
turni fa, la squadra era allo sbando do- 
po la disfatta dell'Olimpico con la La- 
zio. «Così come il recupero è riuscito a 
noi, può riuscire agli altri» ammonisce 
l'allenatore. Pochi attimi prima che 
l'arbitro Messina fischiasse la fine, 
Scala, arrabbiatissimo, aveva deciso di 
lasciare la panchina e di avviarsi negli 
Spogliatoi  caus di quella resa ncre- 

che i tifosi, attestati a bordo 
campo, dopo aver divelto i cancelli, 
avevano generato, creando così una 
pericolosa tensione. 

Sia come sia, il Perugia è venuto a 
capo della partita contro una Roma de- 
motivata ma non morbida (e lo dimo- 
strano i sei ammoniti tra le file giallo- 
rosse) 

‘Anche contro la Roma Giunti e Negri 
‘si sono confermati elementi meritevoli 
di poter militare in formazioni che in- 
seguono traguardi più ambiziosi. Nella 
giornata è stato decisivo anche il ren- 
dimento di Milan Rapajc, autore del 
gol che ha sbloccato il risultato e di as- 
sist in quantità industriale per Negri. 








Ma pure fì difesa le cose hanno funzio- 
nato benissimo, se solo si considera 
che fino a un mese fa era il reparto più 
discusso, mai capace di resistere 
assalti avversari. Invece, la svolta si è 
avuta a partire dalla gara con il Bolo- 
(gna, da allora la retroguardia non ha 
più. commesso grossi error, 

1 solo neo della felice giornata peru- 
gina; l'espulsione di Bucci, rimediata a 
pochi minuti dalla fine. Il portiere non 
Sjocherà a Piacenza (e con lui Kreek, 

idato]: sarà sostituito da Spagnulo, 
al debutto in campionato quest'anno. 

La Roma ha resistito per 25, ma gi 
all'avviosi era intravisto che il tandem 
Rapajo- Uro funzionava a meraviglia. 
L as del primo gol è stato fornito da 
Negri: Rapajc, smarcato sulla sinistra, 
ha atteso l'uscita di Berti © ha indire: 
tato il pallone nell porta squarita. Al 

, 3 Roma è andeta vicinissima 
perse , ma il pallonetto di Totti è 
to di poco alto sopra la traversa. In 
chiusura di tempo ancora la Roma in 
attacco con Delvecchio lanciato da 
Themn: la conclusione veniva neutra- 

lizzata da Bucci, sempre tempestivo. 

Nella ripresa, un fallo di Aldair su 

determinava il raddoppio del Pe- 
rugia al 15°. La punizione veniva bat- 
tuta magistralmente da Giunti, il pal- 





Ione incocciava sulla traversa, grazie 
anche alla deviazione di Berti, ma Ne- 
ri, ben appostato, infilava da due pas- 
SÌ. Cra soltanto il tempo per control: 
lare la situazione, per assistere alla gi- 
randola delle sostituzioni, ma nel fina- 
le il Perugia si complicava la vita. Su 
un facile tiro di alleggerimento, Bucci 
toccava il pallone con Je mani fuori 
dall'area di rigore: Messina intervei 
va prontamente ed estraeva il cartelli- 
no rosso. Disperazione per l'ex portiere 
del Parma, dalla panchina Scala ordi- 
nava a Gautieri di sostituire il portiere 
essendo già state fatte le tre sostituzio- 
ni. L'improvvisato guardiano del Peru- 
gia se la cavava egregiamente in un 
paio di circostanze e così il pubblico 
poteva invadere il campo e portare in 
trionfo i giocatori, anche perché l'alto- 
parlante dello stadio confermava la 
sconfitta al Sant'Elia del Cagli 
Qualche minuto più tardi nello spoglia- 
toio però arrivava il monito di Luciano 
Gaucci, rimasto a Roma: «Siamo i fa- 
voriti per la salvezza in A, ma l'am- 
biente deve restare compatto, basta 
una sola distrazione per perdere tutto 
ciò che è stato guadagnato in queste ul- 
time settimane». 


Mario Mariano 









Rapajc, autore d 


Sampdoriani 
‘stretti attorno. 

al loro capitano 
Mancini, che ha 
fatto la differenza 
anche a Cagli: 
ha segnato la 
prima rete 

e poi 

con un colpo 

di tacco 

ha mandato 

in gol 

Montella 


E adesso Capello rischia di non vincere lo scudetto 
della Liga: il Real Madrid è stato sconfitto ieri sera 
per 1-0 a Bilbao dall'Atletico, e il vantaggio sul Bar- 
cellona si è ridotto a due punti quando alla fine del 
campionato mancano tre partite. 

Intanto, è festa grande a Monaco dove Trapattoni, 
primo italiano a vincere lo scudetto all'estero, ha 
trionfato in Bundesliga e Beckenbauer ha lasciato in- 
tendere che al Trap sarà offerto di prolungare il con. 
tratto (scade nel giugno del prossimo anno) oltre il 
2000. «Trapattoni s'è innamorato del Bayern, resterà 
con noi a lungo», ha detto il Kaiser del club Bavarese 
‘aggiungendo: «Con lui forsè entreremo in una nuova 
era di vittorie. Se tutti si fossero impegnati come il 

















PERUGIA 








el 1° gol perugino e di una grande prova 





A UDINE 


Ai friulani basta un punto per la Uefa, Piacenza sull’orlo dell’abisso 
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mente perfetta mette un piede | Più euforico è Marcio Amoro- L'Udinese governa fin dai TS DIFRANCESCO 6 | 
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ne ripercorso dagli stessi entu- 
siasmi dell'era Zico grazie 
politica del prezzo stracciato 
Valuta dall società e l'Udinese 
risponde viggiando spedita ver- 
so” l'ultimo. chilometro della 
corsa per l'Europa. Con la forza 
dello scattista nelle gambe, con 
Ja determinazione di chi ha bir- 
ra da vendere e grazie al trio 
delle meraviglie venezian-teu- 
tonico-carioca (per Poggi, Biei 
hoff e Amoroso 36 gol sui 50 to- 
tali della compagine friulana), 
‘Solo Zaccheroni fa il pompie 
‘«Non è fatta e neanche quasi 
- dice -, anche se ho visto una 
adr in grado d'interpretare 
a grande la gara, proprio co- 




















pubblico è stato straordinario e 
ora lo posso dire tranquilla: 
mente: siamo a pochi passi da 
un traguardo storico, dal tra- 
guardo che mi ero prefissato ar- 
rivando a Udine. Per questo 
motivo resterò in Friuli ancora 
per una stagione. Sono felici 
‘mo, mi manca soltanto il g 
curezza all'Olimpico domenica 
prossima». 

Bortolo Mutti, invece, pensa 
saggiamente a tenere alta la 
tensione nei suoi: «Non è il vero 
Piacenza questo - dice ai croni- 
sti -. Troppo rattoppata la dife 
sa per resistere al tridente udi- 
nese. Se batteremo il Perugia 
domenica prossima, non sare- 














ad arrivare in porta. Ci prova 
Sergio all'8' con poco successo, 
Scatto e fendente fuori, ci ripro- 
va al 13' con miglior mira su 
punizione. Il pallone entra tra 
un groviglio di gambe e beffa 
Taibi. Per lui è il primo gol in 
bianconero e anche l'ultimo a 
Udine. Lascia il Friuli per ande 
robabilmente, al Bolton 
Inghilterra con un contratto 
annuale vicino al miliardo. 

Da una seconda palla inatti- 
va nasce il 2-0: Amoroso piazza 
in mezzo un corner sul quale 
plana Bierhoff. Scienza, nella 
mischia, si porta la palla dietro 
Ja linea con la suola. Del Pia- 
cenza non c'è traccia. Al 30' un 

















grani Cone. 





funambolismo di Amoroso in 
rovesciata prepara i tifosi al 
gran finale di Paolino Poggi. 
Sessanta metri sessanta si 
mangia il veneto che, bevuto 
Pari, scaraventa alle spalle di 
Taibi un eurosiluro. 

Nella ripresa tengono banco 
le radioline (lo stadio scoppia al 
gol di Chiesa sul Bologna), i rit- 
mi da dopolavoro sapientemen- 
te orchestrati dai friulani, qual- 
che conclusione di Di France- 
sco e Luiso (i meno peggio) e il 














017 Mancini, 36 gol in due, han- 
Sith pt 15 Sergio. 18 Scienza (siga) 45 

‘Ammoniti la. Sergio. Spe 
‘abbonati 352, quota abboni 288.660,00, 


gi 1:40" Cappioi 
i agant17 10, ncasso 965205000, 





sigillo di Cappioli dopo un to- | lan. 
rello udinese sul limite dell'a- 
rea. Siluro calibrato e festa in 
bianconero. 

L'unica nota stonata di un 
pomeriggio di gloria friulana è 
un infortunio capitato nella 
presa a Turci scontratosi for- 
tuitamente con Luiso. Per il 
bianconero si tratta di doppia 
frattura dello zigomo e di parte 
della mascella. 











Francesco Facchini 











PANCHINE STRANIERE. Con le di- 
| missioni di Hodgson la legio- 
| ne straniera dei tecnici si è 

ridotta ai minimi termini, Si- 
lurati Perez, Lucescu, Taba 
rez, Bianchi, resiste il solo 
Eriksson che ha difeso la 


a a suon di gol. La 
‘on 59 cent 

su. cadenze-record: meglio, 
nei tornei a 18 squadre, ave- 





smpre con 
ksson al timone, i vari Man- | bor 
cini, Gullit, Platt & C. chiuse- 


no eguagliato la coppia Bas- 
setto-Baldini (‘47-48) 


CROLLO VERTICALE. Un ruolino 
mortificante quello del Mi- 
L'undici rossonero, di 
Tabarez prima e Sacchi poi, a 
Vicenza è andato incontro al 
12° ko del campionato. Un'e- 
normità, soprattutto alla lu- 
ce del precedente quinquen- 
nio quando con Capello in i 
milanesi avevano subito 16 
sconfitte in 170 partite. 


EMILIA A DUE FACCE. Sconfitto 
in Friuli, il Piacenza ha con- 
cluso il suo secondo campio- 
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REAL MADRID SCONFITTO: ADESSO CAPELLO RISCHIA 


| 
nostro tecnico forse saremmo diventati campioni con | 
venti punti di vantaggio». Intanto, è cominciata la 
campagna di rafforzamento in vista della Champions | 
League, sarà acquistato Lizaraza, difensore francese | 
dell'Atletico Bilbao. | 

Tn Olanda, il sv Eindhoven ha conquistato lo scu- 
detto (il suo 14°) battendo 3-1 il Willem IL Secondo è | 
arrivato il Feyenoord, che così giocherà in Champions 
League, l'Ajax (quarto) sarà in Uefa, E' finito il cem- 
pionato anche in Belgio con il successo sorprendente 
del Lierse; allenato dall'ex milanista Gerets, il Lierse 
mai aveva raggiunto lo scudetto. Ha preceduto di due 
punti il Bruges. L'Anderlecht, il club più titolato, è 
riuscito in extremis a qualificarsi perla Uefa 









(rs) | 





AA RAISI | 


Contro una spenta Roma gli umbri ottengono la terza vittoria consecutiva e la salvezza è più vicina 


centri per la sopravvivenza 
Nel finale Bucci espulso: sarà squalificato 


#32 


22 















MATRECANO CANNA | 
DICHIARA, CARBONI 5 
(16-61 MATERAZZI 6 (st MORiERO_—_s | 
Gone È TOMMASI ZI 
(2 pi GAUTIERI 6 (9/81 BERNARDINI sv. | 
GIUNTI 7 DI BIAGIO 56 
RESI e THEAN 38 Î 
(ST pt RUDI 6 Tom Î 


DEL VECCHIO. 


RESA Fs Mese _ 


‘Arbitro: MESSINA 65 


Rott:p 1:25" Ripa s.:15"Negri Ammoniti Kteek DI Chiara, Bri. Candoa, Alda. I | 
Biagio, Del Vecchi. Espulsi 5-44 Bucci. Spettatori: pagani 086 ncnsso. 
‘00, iso 





Baresi ‘ba Gudo | 
il record di autogol: 8 


RUTTA giornata per 
capitan Baresi. Con la 
deviazione che ha mes- 

50 fuori causa Pagotto e sa 

zionato lo 0-2 di Vicenza il 

rossonero, lasciata la compa- 

gnia di Francesco Morini € 

Santarini, ha raggiunto in 

vetta alla classifica delle au: 

| toretil'nterista Ferri a quota 
| 8-Lalunga sorio 

| ture di Baresi si er 

| Firenzeil 4 marzo 1979 


a ommenim mi nio a 
biancorossi in serie A risale 
Ri 
S| 
SI (0 gold one 
OI, || 
gi olo io pe 
VI too carro tea dicon: | 
La piceno 
1 
| 
| 








disavven- | 
aperta a 









possibilità, domenica prossi- 
ima, contro l'Atalanta. 


PRODEZZA SCUDETTO. Non si 
ferma Inzaghi. Contro la Ju- 
ventus, nell'anticipo-scudet- 
to di venerdì scorso, l'attac- | 
cante ha firmato il 22° gol del 
campionato, un bottino che 
eguaglia il record nerazzurro 
della serie A, stabilito dallo 
svedese Jeppson nel 1951- 
52. Il pareggio bianconero è 
ri- | stato di luliano, tredicesino 

er bianconero della sta- 
0 difensore ha 
firmato, con il suo primo gol 


| 
in serie A, la sicurezza mate- 





Viaggia 


1993-94 








Montella e 


matica del titolo numero 24. 
Un'autentica «primizia» ne- 
gli scudetti della Juve. 


GOL IN ATTIVO. Domenica con 
molti gol e senza pareggi, l'u- 
nica divisione dei punti del 
tumo risale all'anticipo tra 
Atalanta e Juventus: risulta- 
to abbastanza prevedibile. Il 
bottino totale dei gol, dopo 
una lunga rincorsa è ora in 
attivo: rispetto alla 39° del 
1995-'96 siamo a + 7: 784 le 
marcature attuali, 777 quelle 
dell'anno scorso. 























| manna. 
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‘TORINO. Fra i tifosi della Luc- 
chese, qualcuno uscendo dal 
Delle Alpi rideva: «Non sapeva- 
mo che qui era già Natale», Le 
due reti în due minuti, all'8' e 


10° della ripresa, regali 


i della di- 


fesa granata a Paci e Barone, 
sembravano impossibili anche 
se il punto în classifica era 


ospiti, il cadeau del 


Ma. scordavano, 


gli 
portiere 


Braglia al 12' del primo tempo, 
una uscita fuori tempo verso 
Cevoli che sfiorava ma non toc- 
cava la punizione di Scarchilli, 
palla che rimbalzava a terra per. 


rotolare in rete. E anct 
mero uno con colpe 


ora il nu- 
sul pur 


splendido pallonetto del 2-0 di 


| Ferrante al 29°: Braglia andava 


troppo presto incontro all'av- 


versario «aprendogli» 
mente la porta. 


pratica- 


‘Quattro gol con troppe colpe 
avversarie in una partita nella 


quale soltanto la Lucci 


va ancora un motivo di classi 


ca (salvezza). per im 


chese ave- 





pegnarsi, 


Ma gli uomini di Salvemini 


avevano pochissime 
mano. Ridicolo, visto I 


‘carte in 
l'uno-due 


dei granata, il primo tempo gio- 
cato sulla difensiva; fortunato 


il tentativo di rimonta. 


Solo l'a- 


ver raggiunto il pareggio, al 
quale nessuno credeva, ha dato 


carica alla squadra 
Mentre il Toro, già det 
lava la presa e riusciv 


‘roscana. 
tto, mol- 
ra solo in 


una patetica pressione che si 


fermava alle soglie 
lucchese. Dando corda 


dell'area 
alle con- 


Valzer di regali al Delle Alpi: gli errori delle difese conducono al pareggio, i tifosi contestano 


Il cuore Toro batte solo per un tempo 





E nella ripresa la Lucchese recupera due gol in 2° 


testazioni tifose, già iniziate 
rima dell'avvio del match sul- 
o slancio di quanto già accadu- 
to sabato ad Orbassano. 

Dopo la sconfitta di Reggio 
Calabria, Scarchilli aveva det- 
to: «Non abbiamo più cuore». 
eri ne ha messo molto, di suo, 
durante il primo tempo. Spesso 
non capito, contestato a lungo 
in passato dagli stessi tifosi che 
ora giustamente lo assolvono (è 
fra ì pochi a non sentire cori 
contro...) l'ex ragazzo di Roma, 
ed ex romanista, ieri si è arreso 
allo scoramento dopo gli sva- 
rioni difensivi che hanno rega- 
Jato il pareggio agli ospiti. Ma 
nella somma delle ultime parti 
te è stato fra i pochi a meritare 
elogi. E la conferma. 

Lido Vieri e Camolese 
hanno ripresentato Cravero do- 
po le cure e la convalescenza 
seguite alla lesione al tendine. 
Ma un'altra volta il capitano 
non ha retto alla distanza. For- 
se l'ultima bandiera granata si 
sta ammainando, per Cravero il 
Toro (îl nuovo Toro-società che 
sembra tener conto della storia 
granata) deve studiare un'altra 
vita nel calcio e non farci più 
conto nel quadro dei program- 
mi che dettano il mercato. 

Si guardava più Cravero, con 
l'affetto che merita, della parti- 
ta. I pochi tifosi granata al Del- 
le Alpi prestavano ancora at- 
tenzione al succedersi dei risul- 
tati della serie B sullo schermo 

















gigante, ma era solo più una 


abitudine. La promozione era 
ormai un sogno svanito. Nel 
primo tempo, comunque, la 
squadra ha ancora offerto qual- 
che sprazzo. Longo a destra e 
Fiorin a sinistra riuscivano ad 
arrivare sino a fondo campo per 
il cross, ma fra i loro errori di 
misura e la statura della banda 
bassotti c'era poco da mordere. 
Già detto della complicità dei 
portiere Braglia nelle reti di 
Scarchilli e Ferrante. 

Più ampia la «partecipazio- 
ne» granata alle reti lucchesi in 
avvio di ripresa. Paci poteva 
colpire comodamente d testa il 
pallone respinto di pugno da 
Casazza su corner, trovando un 
pallonetto a scavalcare, e subi- 
to dopo Barone sgusciava libe- 
ramente oltre la difesa. Casazza 
cercava l'uscita, ma per evitare 
il rischio del rigore consentiva 
all'avversario di aggirarlo per 
depositare il pallone in fondo 
alla rete. 

Era Longo, prima di cedere il 
posto a Cammarata, a sfiorare 
il vantaggio: sua la botta diago- 
nale che Braglia alzava alla me- 
glio alle sue spalle Ed era Va: 
lentini a salvare in acrobazia 
sulla linea di porta. E ancora un 
attimo di pericolosità granata 
in recupero, al 48, quando 
Cammarata deviava di testa un 
cross di Sommese trovando il 
portiere lucchese sulla traietto- 
ria bassa del pallone. 





Bruno Perucca 








La Maratona contro Vieri e Casazza 





Ma il presidente Vidulich: «Lasciateci lavorare» 





LE 
CASAZZA 6,5. Un salva 


due prodezze su Restel 


taggio di 
piede ed una uscita a chiudere, 


li, hanno 


salvato il Toro. Coinvolto, ma 


con colpe minori dei c 


compagni, 


nelle gaffes collettive sui due 





gol lucchesi 
MERCURI 6,5. Ancora un 


na volta è 


fra i più vivi dei granata. Chiu- 


de © recupera, cerca 
spingere i suoi in av 
CRAVERO 6. Sin che il fi 
{al rientro) ribadisce 
negli appoggi. 





Qualche fa 


‘spesso di 


ji in avanti. 


ico regge 
l'efficaci 
ica 








nelle chiusure. Nella ripresa 


chiede il cambio e chi 


contesti 


va accompagna l'uscita con ap- 
plausi. (Dal 29° st Ginetti 5. Non 


trova l'assist) 
CEVOLI 6, Chiude, va 
puni 





ioni e corner secondo al 


avanti su 





tudine. Ma le due reti avversa- 


no sulla coscienza 





di ripresa gli pesa- 


MEZZANO 6. Prima difensore si- 
nistro, quindi «libero» dopo l'u- 


scita di Cravero. Gara 
rori ma anche senza st 





senza er- 
squilli. 





LONGO 5,5. Largo a destra, da 
centrocampista. Prima dell'in- 


fortunio, Sandreani 


l'avrebbe 


impiegato così. Ma non trova la 


| misura dei passaggi. { 
| Cammarata 5. Molti errori e un 


(Dal 18' st. 


colpo di testa senza fortuna). 
SCARCHILLI 6, Un buon primo 
tempo, da leader che chiede e 
porge palla. L'uno-due della 


Lucchese che porta 





la gora în 


pareggio sembra spegnerlo, to- 





gliergli voglia ed inizix 


NUNZIATA 65. Non spicca, 


rende. Fa filtro, sosti 
chili, si fa vedere per 
gi dei compagni. Cede 
la distanza, per fatica. 


ativa. 

ma 
iene Scar- 
gli appog- 
un po' al- 


FIORIN 6. Qualche errore di tocco 
nei passaggi, ma lotta sino alla 


fine con evidente imj 


pegno, Sa 


essere uomo di rendimento va 
spesso al cross dalla sinistra, 


ma davanti a lui non t 
ta collaborazione. 


rrova mol: 


FIORUANCIC 45. Sembra impe- 
gnarsî, ma solo in azioni indivi- 
duali senza sbocchi contro un 


avversario impostato 


sulla di- 


fesa. Non riesce - escludiamo 


non voglia, come gli 
tifosi della Maratona 
nizzarsi con Ferrante. 
st Sommese sv. Nove mi 


gridano i 
“a sinto. 

(Dal 42° 
nuti - sei 


di recupero - non bastano a va- 
lutarlo ma lavora molto. Valeva 
la pena anticipare il cambio) 

FERRANTE 6,5, Un bel gol e molti 
scatti. Troppo solo e malissimo 
appoggiato nel secondo tempo 
quando il Toro è sembrato trop- 
po arrendevole di fronte al 
cambio di marcia della Lucche- 


tb.p.} 





‘TORINO. Povero Toro! Che tri- 
stezza vedere la Maratona e tutto 
Jo stadio senza i colori granata che 
solitamente colorano gli spalti. In 
più si è aggiunta la dura contesta- 
zione con cori incessanti, dal pri- 
mo all'ultimo minuto. Sono stati 
risparmiati, come annunciato alla 
vigilia dopo il raid degli ultras ad 
Orbassano, i soli Mercuri, Scar- 
chill e Cravero, il capitano di tan- 
te battaglie. Presi di mira soprat- 
tutto Lido Vieri e i portiere Casaz- 
za. Un solo grande striscione in 
Maratona: «Noi in tutta Italia per 
farvi rispettare, voi per farci ver- 
gognare. Vogliamo Bruno e Polica- 
no». Caloroso e variopinto solo il 
settore dei tifosi toscani: per loro 
era partita vera, decisiva. Ora la 
salvezza è molto vicina, potrebbe 
giù essere conquistata nella pros- 
sima giornata. In tribuna Lippi e 
Giraudo, allenatore e amministra- 
tore delegato della Juventus. 
Che tristezza il dopo-partita 
| granata: ‘il presidente. Vidulich 
pronuncia solo frasi banali e già 
ripetute altre volte: «Stiamo lavo- 
rando, lasciateci tranquilli. Abbia- 
mo le idee chiare, adesso incontre- 
remo i tifosi più accesi, chiedere. 
mo loro di pazientare. Souness? 
Aspettiamo delle risposte, ma le 
nostre strategie sono molto chiare, 
in questi casi la fretta è dannosa», 
Lido Vieri scappa subito dopo il 
fischio di Bolognino, lo aspetta un 
impegno personale inderogabile. 
Non si vede nemmeno Camolese. 
Il primo ad arrivare, e non è un ca- 
50, è Roberto Cravero, Nonostante 
il risultato e la contestazione è fe- 
lice. Perché? Semplice, il tendine 
d'Achille ha retto benissimo: «E' 
vero, è andata come volevo. Non 
ho sentito male durante la partita 
e non sento nulla adesso, Sono 
guarito, sono contento». Ma il sor- 
riso e la soddisfazione diventano 
ben presto delusione e rammarico: 
«Per’un tempo ho visto una buona 
Squadra, poi sono emersi tutti i 
nostri difetti, quelli cronici, che ci 
‘hanno portato a questa situazione. 
I tifosi vanno capiti, sarebbe peg- 
gio l'indifferenza, invece la conte- 
stazione spesso può far bene, a 
patto che insegni qualcosa a chi 
deve operare per il nostro futuro». 
Il  bersagliatissimo "Casazza 
prende la via di casa senza nem- 
meno passare per la sala stampa. 
Una domenica triste per lui. Arri- 
va Ferrante, questa volta il samba 
non l'ha ballato dopo aver segna- 
to: «o entro sempre in campo per 
far gol e quando segno esulto come 
mi pare. Nessuno mi ha regalato 
nulla per fare questo mestiere e jo 
non regalo nulla a nessuno: vado 
in campo, penso solo a segnare». 
Recrimina Ferrante, perché lui ha 
visto un buon Torino: «Non esage- 
ro: ho visto il più bel primo tempo 
del campionato. Sembravamo in 








undici contro otto, Li abbiamo an- 
‘nientati. Poi tutto è finito, siamo 
rientrati in campo ed ho visto il 
solito Toro». Poi una promessa: 
«Voglio rimanere. Questa maglia 
la sento mia e voglio che torni a 
giocare in serie A, per questo moti- 
vo chiederò al Parma di farmi ri- 


Unico soddisfatto 
è Cravero: «Sono 


guarito». Aggiungi 
ei tifosi vanno capiti 





Ferrante e Scarchilli 
pensano al futuro 
«Vogliamo restare 
in maglia granata» 


Positivo rientro di Cravero 
dopo la lesione al tendine 


rei indossare in serie Av. 

Gli unici soddisfatti sono i to- 
scani. Il presidente Maestrelli non 
vuole più rischiare l'infarto: «Che 
sofferenza. Passare dallo 0-2 al 2- 
2 ha messo in repentaglio le mie 
coronarie. Però adesso la salvezza 
è vicina». la bi] 


manere qui: ho un conto da salda- 


re 

‘Anche Scarchilli si è innamorato 
della maglia granata. Vorrebbe re- 
stare; aHo ancora un anno di con- 
tratto, spero che i nuovi dirigenti 
si facciano vivi. Ormai questa ma- 
glia la sento un po' mia, ma la vor- 


Il calendario appare favorevole ai liguri, che si giocheranno tutto contro Ravenna e Palermo 


Il Genoa a suon di gol verso lu promozione 





I TABELLINI DELLA SERIE B 
Bari-Padova 3-1 


Bar: Fontana; Montanari; Ripa, Garzia, Manighetti; Olivares, Ingesson, Vol- 
pi (18'st Annon), De Ascentis (5° st Giorgett); Flachi (18'st Dol), Guerrero. 
Padova: Castellazzi; Crisante (26' st Sotgia); Bergodi, Bianchini, Gabrieli 
(47° pt Cuicchi); Palizzaro, Suppa, Allegri, Turato; Lucarelli, De Franceschi. 
Arbitro; De Santis. Ret: pt 28' Flachi (8, rigore), 30' Guerrero (B), 47‘ Luca- 
ell (P), st 6° Giorgetti (B). 


Brescia-Foggia 2-1 
Broscla: Pavarini; Adani; Savini 88" st Luzard), Corrado, Pergolzz; Romano, 
Binz, Bono (43° st Diana); Kovacio (1° Piro, Bzzar, Neri. Foggia: Mancini; 
Tangorra, Matrone, Monaco, Englaro (1 st Bak, DI Bar; Tedesco (20' st achet- 
ta), Brescia, Chianese; Bettoni, Colacone (1° st D Michele, Arbitro: Lana, Rett: 
st "Neri (, ig), 4" Chianese (F), 18' Bizzani (8). Espulso: 21' st Bzzari (8) 


Cesena-Ravenna 2-0 


Cosona: Fiori; Zanetti (41' st Baccin); Esposito (26' st Bosi, Ponzo, Alois 
Rivalta, Teodorani, Piangerell, Agostini; Salvetti (84° st Albonett), Hubner. 
‘Ravenna: Rubini; Luppi (28' st Biliott), Marrocco (19' st Torino), lachini, 
D'Aloisio; Fimognari, Rovinelli, Serra, Schwoch: Buonocore (8' st Rinaldi), 
Zauli. Arbitro: Bazzoli. Reti: st 14° Agostini, 42° Hubner. 




















Chievo-Venezia 4-2 


Chievo: Betti; Zamboni, D'Anna, Chiecchi (46' st Lanna), Franchi; Fiore, 

juerra; Cerbone, Cossato (7' st D'Angelo), Ghirardello (17° st Giu- 
sti. Venezia: Gregori (2° st Pierobon); Brioschi; Malagò, Zironeli, Maran- 
g0n; Polesel, Pedone (24' st Baldi), Pellegrini (35' st Zanett), Balarin; Silen- 
2, Bellucci. Arbitro: Serena. Reti: pt 4' Cerbone (C), 38' Zamboni (C, aut), 
‘40' Cossato (C); st 27' Cerbone (C), 29' Guerra (C), 37' Bellucci (V). 


Cosenza-Palermo 3-1 


Cosenza: Bonaiuti; Sconziano (23' st De Rosa), Ziliani, Voria; Florio, Lo 
Garzo, Riccio, Alessio (45' st Varchetta), Mazzoli; Marula (28' st La Can 
Guidoni. Palermo: Amato; Lucenti, Tasca, Ferrara C., Assennato (1' st Gi 
leto); Compagno (11°st Massara), Tedesco, Cacicia (13' st Adellio), Cateri- 
no; Vasari, Saurini. Arbitro: Branzoni. Rett: pt 20' Marulla (C), 40° Saurini 
(P), 45° Guidoni (C); st 42° Florio (C) 


Cremonese-Reggina 1-3 


Cremonese: Doardo; Forlani; Pedroni, Dalligna, Di Sauro, Guameri (1° st 
Mantredi); Cristiani (80' t Castellini), Perovic, Maspero; Alosi (33' st Tinelli), Mi 
rabell. Reggina: Scarpi; Napoli; Montalbano, Napolitano (1° st Sbrzzo), Poli; 
De Vincenzo (3'st Giacchetto), Sesia, Perrtta, Crint (22' st Bitett; Dionigi, Pa: 
sino. Arbitro: Ercolino. Retl: pt 25° Dionigi (R), 34' Dalligna (C, autorete), 42' 
Mirabelli (C); st 28' Dionigi (R). Espulsi: 26° st DallIgna (C) e Sesia (R). 


Genoa-Emppli 3-1 
Gonoa: Ielpo; Ruotolo, Nicola, Rutzttu, Pereira; Giampietro, Morello, Borto- 
lazzi, Pisano (19° st Cavallo); Centofanti (26° st Masolini), Goossens (34' st 
Ball; Brindell, Dal Moro (34° st DI Stefano), Cozzi, Baldini 

Bianconi, Giampierett, Martusciello, Cappelli; Ficini, 

Ò : Trentalange. Reti: pt 6° ino (G), 30' Goossens (G), 
‘89' Pisano (G, rigore), 44* Amoroso (E). 


Pescara-Lecce 


Poscara: De Sanctis; Mezzanott, Colonnello, Terracenere, Canne 
macchi, Palladini, Gelsi, Greco (33° st Ban); Giampaolo (25'st Di Gi 
le), Sullo (40' st Orocini). Lecce: Lorieri Centurioni (38' st Vanigni); Macella- 
ri, Bacci (1° st Casale), Servidei: Zanoncell, Mazzeo, Cucciari (25° st Evan- 
gelist), Francioso; De Patre, Palmieri. Arbitro: Collina. Rett: pt 25' Palladi- 
ni, 43° Gelsi; st 12' Servidei (autogol). Espulso: 26' st Zanoncelli (). 


Salernitana-Castel di Sangro 1-0 


Salernitana: Chimenti; Grimaudo, Tosto, Sadotti, Rosa; Rachini (28* pt 
Facci, Ricchetti (25 st Dell'Anno), Tudisco, Artistico; Breda, Pi (21' st Ma- 
singa). Castel di Sangro: Lotti; D'Angelo; Pret, Cel (39' st Altamura), Mar- 
tino; Fusco, Alberti, Bonomi, Di Fabio (8' st Spinea), Cristiano (28° t Micheli- 
ni; Pistella, Arbitro: Dagnello. Ret: st 43' Masinga. Espulso: 47° Lotti (C). 


Torino-Lucchese 2-2 


Torino: Casazza; Cravero (2'st Cinett), Mercuri, Cevoli, Longo (18' st Cam- 
marata), Mezzane ia, Scarchilli, Fiorin; Ferrante, Florlancic (42' st 
‘Sommese). Lucchese: Braglia; Lombardo; Guzzo, Sogliano, Valenti 
nocenti (22' pt Da Rold, 15° st Brambai), Russo, Vannucchi (7' st Scalzo), 
Barone; Paci, Rastelî. Arbitro: Bolognino. Retl: pt 12° Scarchilli (1), 29° Fer- 
rante (T); st 8' Paci (L), 10‘ Barone (L). 




























































Perotti 
sta 

pilotando 
il Genoa 





GENOVA. L'Empoli gioca meglio 
ma il Genoa vince. È adesso la 

uadra di Perotti è veramente 
ad un passo dalla serie A, avendo 
agganciato al quarto posto il Lec- 
ce e dovendo recuperare, negli 
ultimi 180*, un solo punto di ri- 
tardo alla coppia Empoli-Bari. I 
rossoblù, tra l'altro, trovano nel 
calendario un alleato in più: Ra- 
venna in trasferta e Palermo a 
Marassi, due partite sulla carta 
abbordabili contro avversarie 
che, per diversi motivi, non han- 
no più niente da chiedere a que- 
‘sto campionato. Ieri, al fischio fi- 
nale dell'arbitro Trentalange, il 
presidente Spinelli non ha nasco- 
sto la propria soddisfazione: 
«Una vittoria importantissima, 
abbiamo dato all'Empoli una le- 
zione di calcio: all'andata vinse- 
10 loro solo perché noi eravamo 
rimasti in 10, E adesso bisogna 
cominciare a pensare a Raven- 
nas 

Record stagionale di pubblico 











al Ferraris: quasi 15 mila gli 


Travolto un ottimo Empoli, incidenti per uno striscione rubato 


spettatori paganti, oltre ai 7 mila 
abbonati. Ben due i treni speciali 
organizzati dai tifosi toscani che 
‘hanno seguito in duemila la loro 
squadra, Nessun problema di 
formazione per Perotti, mentre 
o squalificato Spalletti (in pan- 
china sedeva i vice Gelain) dove. 


va fare a meno di tre pedine im- 
portanti, Esposito, Tricarico e 
Pane, tutti bloccati dal giudice 
sportivo. 

Il Genoa chiudeva la partita 
nel primo tempo: apriva le mar- 
cature Pisano (primo gol stagio- 
nale a Marassi) di testa, dopo ap- 


e  ) 
BRESCIA QUASI IN A, RETROCEDONO PALERMO E CREMONESE 


Primi verdetti nella serie B. Palermo e Cremone- 





Bari (3-1 al Padova: per.i pugliesi è il nono risul- 


verso la 
promozione 





pena 6'. L'Empoli incassava ma 
reagiva subito. Il pressing alto 
deitoscani si rivelava però un'ar- 
ma a doppio taglio e così i ros 
soblù colpivano in contropiede, 
prima con Goossens al 38' e poi 
ancora con Pisano al 40' su rigore 
{fallo di Birindelli su Ruotolo). 


Proprio allo scadere Amoroso 
riaccendeva le speranze dei suoi, 
centrando dal limite dell'area 
l'incrocio dei pali. Nella ripresa si 
vedeva una sola squadra in cam- 
po, l'Empoli, ma i biancoblù non 
riuscivano a concretizzare un'e- 
vidente supremazia territoriale. 
Diventava decisivo Ielpo che si 
opponeva con bravura alle con- 

lusioni di Martusciello (17° e 
42/) e Birindelli (331. 

‘Al termine della gara scoppia- 
vano alcuni tafferugli tra le op. 
poste tifoserie. A scatenarli, il 


‘se sono aritmeticamente retrocesse in C. Sia i si- 
ciliani (1-2 a Cosenza) sia i lombardi di Sonetti 
(1-8 in casa, con la Reggina) hanno rimediato una 
sconfitta. Nell'arco di pochissimi punti lottano 
per salvarsi (ancora due le giornate di campiona- 
to) Salernitana, Lucchese, Castel di Sangro, Cese- 
na, lo stesso Cosenza. 

‘Al vertice è sempre il Brescia, che allunga il 
passo grazie al successo sul Foggia di Burgnich 
{2-1, alle rondinelle mancano teoricamente due 
punti per avere la certezza della promozione) e 
allo scivolone della seconda in classifica, l'Em- 
poli (3-1 a Genova]. 1 toscani sono raggiunti dal 


tato positivo di seguito, sette vittorie e due pa- 
reggi), Quarte, il Lecce (ko a Pescara, 3-0, la 
squadra di Rossi riprende così a sperare: è il ter- 
zo risultato pieno nell'arco di quattro giornate) e, 
appunto, il Genoa di Perotti. A Marassi, fra i ros- 

iù, in evidenza con due reti, di cui una su cal- 
cio di rigore, il bomber Pisano. 

Solo teoriche le possibilità di salire nella mas- 
sima serîe del Chievo (4-2 al Venezia, doppietta 
di Cerbone: i veronesi si aggiudicano il secondo 
derby consecutivo). L'addio a ogni sogno lo ha 
invece dato il Toro di Lido Vieri, raggiunto al 
Delle Alpi dalla Lucchese. 














furto dello striscione del «Genoa 
Club Nervi». Provvidenziale l'in- 
tervento dei dirigenti Digos che 
riuscivano a recuperare, riconse- 

lo ai legittimi proprietari, 
o stendardo Altri piccoli scontri 
si verificavano mentre la colonna 
dei tifosi toscani percorreva il 
tragitto stadio-stazione. Negli in- 
cidenti restavano contusi, senza 
gravi conseguenze, tre poliziotti. 


Damiano Basso 
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Nel GP di Spagna il canadese della Williams azzecca la strategia e torna in testa al Mondiale 


A Villeneuve la battaglia delle gomme 


Schumacher (quarto dietro Panis e Alesi) limita i danni 


ad analizzare i dati sulla gara ve- 
dremo che Michael ha segnato il 
secondo tempo sul giro (alle spalle 
Tutto secondo le previsioni. E' | di Fisichella), In sostanza, un po' 
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FISICHELLA IL PIU” VELOCE 





mancato, al GP di Spagna, solo i | perla sua bravura, un po' perché ; Così al traguardo del Gran Premio di Spagna, 
gullo n famiglia fr Viloneue o | i assto da corsia 3108 a di he PALO: sesta prova del Mondiale di Formulo 1: Vle 
Il cana vinto | mostrato di non essere proprio È neuve (Williams) 64 giri in 1h30'357896, media 
senza troppo soffio mento Î t- | buttare stato avrebbe potuto 200,314 kmvh; 2. Panis (Prost) a 5804; 3. Alesi 
esco evidentemente ha sbagliato | anche essere migliore, C'è tuttavia (Benetton) a 12534; 4. Michael Schumacher I 


tutto, comprese le regolazioni del- | un retroscena: per effettuare il suo 
la sua vettura, e ha dovuto accon- | scatto iniziale, Schumacher al via 
tentarsi di un inutile ottavo posto. | ha avuto sulla sua vettura pner 
Per il resto la gara è stata condi- | matici completamente nuo; 
zionata dall'utilizzo dei pneumati- | Questo gli ha consentito di brucia- 
ci, comesi era pronosticato alla vi- | rein poche centinaia di metri Ber- 
. Chi è riuscito a far lavorare | ger, Hakkinen, Alesi, Coulthard e 
bene le gomme, alla fine ha avuto | Frentzen. Ma dopo qualche giro le 
il premio. Si spiegano così ilsecon- | gomme della Ferrari sono andate 
do posto di Panis (con qualche re- | in crisi e Michael è stato costretto 
criminazione, perché avrebbe an- | a rallentare. E i tecnici Goodyear. 
che potuto lottare per il successo) | avevano avvertito pilota e tecnici 
e il terzo di Jean Alesi che è stato | che le gomme avrebbero potuto 
bravissimo a sfruttare il ritrovato | deteriorarsi rapidamente. 





(Ferrari) a 17979; 5. Herbert (Sauber) a 
27/986; 6. Coulthard (McLaren) a 29744; 7. 
Hakkinen (McLaren) a 48785; 8. Frentzen 
(Williams) a 1’04"139; 9. Fisichella (Jordan) a 
1'04"767; 10. Berger (Benetton) a 1'05"670; 11. 
Verstappen (Tyrrell) a 1 giro; 12. Irvine (Ferra- 
ri) a l giro; 13. Magnussen (Stewart) a 1 giro; 
14. Morbidelli (Sauber) a 2 giri; 15. Trulli (Mi- 
nardi) a 2 giri. 

Giro più veloce: ichella (Jordan) in 
1’22"242 media 206,960 km/h 

Ritiri e cause: 12° giro: Katayama (Minardi) 
cambio; 199: Hill (Arrows) motore; 35°: Nakano 

















a ù sia (Prost) cambio; 36°: Salo (Tyrrell) foratura; 38°: 
potenziale della sua Benetton, ‘Una situazione che ha anche ob. É Barrichello (Stewart) motore; 51°: R. Schuma- 

Secondo preventivo anche il | bligato la Ferrari a cambiare stra- i cher (Jordan) motore; 54°: Diniz (Arrows) mo- 
piazzamento della Ferrari, quarta | tegio, effettuando tre soste si box vi) tore. 


con Schumacher. Il campione e la | invece delle due programmate. Co- 


um Classifica Mondiale piloti (dopo sei gare); 1 
scuderia di Maranello volevano li- | mesarebbe andata, diversamente? ileneuve (Can) punti 30; 2. Mt Schumac 


Villeneuve (Can) punti 30; 2. M. Schumacher 




















mitare i danni su una pista ostica. | Non si potrà mei sapere, ma resta | giatosul ritmo, cercando di guada- | lentato il doppiaggio da parte di | pito come abbia fatto. Lui © Fren- | Sul palco (Ger) 27; 3. Panis (Fra) 15; 4. Irvine (Irl) 14; 5. 
Ei punti conquistati permettono | fato che i primi re classificati | gare qualcosa soltanto quando la | Panis © Ales: non credo sia un | zen avevano lo stesse gomme, | Vlneuve Coulthard (GB) Il; 6. Frentzen (Ger), Berger 
di mantenere la leadership nella | hanno tutti fatto due soli pit-stop. | situazione si era stabilizzata. Ero | comportamento — professionale. | Forse sono state le regolazioni del: | e Panis (Aus) e Hakkinen (Fin) 10; 9. Alesi (Fra) 7; 10. 
classifica costruttori, mentre ov- | Come del resto ha spiegato lo stes- | arrivato in Spagna giù di morale. | Può darsi che qualcuno gli abbia | levetture afare la differenza». Poi, | spruzzano Barrichello (Bra) 6; 11. Herbert (GB) 5; 12. R 
viamente in quella piloti Villeneu- | so Villeneuve: «Sapevo chel gesti- | Arlesso riparto felice. Volete sape- | detto di agire in questo modo, ma | quasi a far da contraltare alle pa- | di chimpagne | Schumacher (Ger) e Fisichella (Ita) 4; 14. Salo 
ve ha operato il . —1|rebenelegommesarebbestatoil | re se vincerò anche la prossima | non è così che la Ferrari può pen- | role del suo pilota, ha voluto ester- | Ronaldo: (Fin) 2; 15. Larini (Ita) 1 

La prestazione della Ferrari, se | segreto per vincere. Per questo ho a casa mia, nel Gran Premio | sare di vincere il titolo» nare il suo pensiero sulla competi- | in precedenza | Classifica Mondiale costruttori: 1. Ferrari 
vogliamo, ha due volti, Da una | preparato un assetto della mia | di Montreal? Non vedo ragione | La prestazione del giovane Jac- | tività della Ferrari: «Il campionato | i calciatore punti 41; 2. Williams Renault 40; 3. McLaren 
parte un via strepitoso di Schumi | vettura adatto a non mettere in | perché in Canada dovrei andare | ques, però, ba lasciato di stucco | è sempre aperto. Avete visto Schu- | aveva regalato | Mercedes 21; 4. Benetton Renault 17; 5. Prost 
che in un giro è passato dal setti- | crisi la tenuta di strada. Ho visto | più piano». Ma chetemalla Ferrari | persino il suo datore di lavoro, | macher che partenza? È con tanti | in sua maglia Mugen Honda 15; 6. Jordan Peugeot 8; 7. p.m. 
mo al secondo posto. E questo gli | che molte vetture avevano delle | sembra confermato dalle parole | Frank Williams. aVilleneuve - ha | problemi ha preso 3 punti. E' un | a Schumacher | Stewart Ford e Sauber-Petronas 6; 9. Tyrrell 
ha permesso poi di gestire la situa- | gran bolle sui copertoni, alcune | polemiche che ha avuto nei con- | detto il costruttore - ci ha salvati | avversario durissimor. ricevendo Ford 2. 
zione per limitare i danni, come | addirittura dei buchi. Jo non ho | fronti delle rosse: «Mi hanno rac- | da un risultato che poteva essere | — | incambio Prossima gara: il Gran Premio del Canada a 
era nei suoi piani. Ma se andiamo | mai forzato più di tanto e ho viag- | contato che Irvine ha a lungo ral- | balordo. Onestamente non ho ca- Cristiano Chiavegato | il cappellino Montreal il 15 giugno 1997. 








Irvine sotto accusa 
«A un certo punto 
non sapevo dov'ero..» 
ET 
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BARCELLONA 5 Vilenewve che si sono fermati tre volte». far passare Panis, Alesi  Schuma- 

DAL NOSTRO INVIATO Se precede Fra questi Villeneuve che ha | cher. Ma ora è importante tornare | m BASKET, CP ANCHE MYERS. La na- 
; Schumacher vinto e è tornato al comando. «ll | subito a casa e mettersi al lavoro». | zionale di basket si è radunata ieri 

Un punto di vantaggio. Non è mol- nelle fasi campionato è ancora lungo, Chiamato in causa Irvine ha da- | a Bologna per la 2° fase della pre- 

to. Ma la Ferrari, dopo le nere av- . iniziali no ancora tante corse. In fondo ha | to la sua versione dei fatti. «One- | parazione agli Europei. Tutti pre- 





visaglie dei giorni scorsi, almeno 5 i del Gran Premio | soltanto tre lunghezze di vantag- | stamente - ha detto Eddie - in un | senti, anche gli indisponibili 
ha mantenuto il primo posto nel ù 9 s di Spagna: gio. E se riusciamo a mettere a | certo momento della gara noa sa- | Myers, Esposito Conti. Il ct Mes- 
Mondiale Costruttori, la classifica Pl x . anche punto alcune cosine... pevo bene la mia posizione, dopo | sina ha convocato anche Basil, 
che piace tanto alla Williams. La D ; îl canadese Nei piani della è ap- | un carosello di pit-stop. Io inizialmente destinato alla speri- 








scuderia inglese ha vinto sinora e non è stato punto un programma di lavoro in- | rità le bandiere blu dei commissari | mentale, per completare la rosa. 
quattro delle sei corse disputate, tenero tenso per provare alcune novità | sportivi leo viste, ma poiché ave- 
ma non si è mai piazzata con due con Irvine ‘aerodinamiche e meccaniche. von paio di ltre vetture davanti, | m ATLETICA VINCE JOHNSON Vittoria 
vetture fra i primi sei e questo pre- reo di «Da martedì - ha spiegato Tod - | pensavo che fossero peri piloti che | «tranquilla» per Michael Johnson 
a l'affidabilità delle F310B, an mer Schumi sarà in pista a Silverstone. | mi precedevano. Credo che succe- | (2017 nei 200) nella 3° tappa del 
he se ieri è mancato 'apporio Aa ostacolato È la settimana successiva Irvine | da sempre così quando capitano | Grand Prix Inaf a Eugene. Lewis, 
Eddie Irvine, dodicesimo al termi È Panis sarà a Monza. Abbiamo del mate- | simili situazioni, non ho certa- | annunciato nei 100, non è partito. 
ne di una giornata per lui più che irizimzicii inte] o in fase riale da collaudare. Il risultato in | mente voluto fare il furbo, visto 
tiv di di doppiaggio | Spagna tuttavia è stato confortan- | che ero doppiato». 11 ARCA, GIORDANO SUPER. Grande 
ÎÌ quarto posto di Schumacher è ° te. Guando abbiamo visto che Mi- | La sua gara comunque non è | prova di Rossella Giordano nel 6 
stato accolto con soddisfazione dal d) RBIEISIBESESIBEEBSA | chael perdeva posizioni abbiamo | stata esaltante. «E' vero, una corsa | Nazioni di Naumburg: l'astigiana 
clan di Maranello. Evidentemente preferito farlo rientrare ai box, Sa- | brutta, Avevo fatto una buona | ha vinto 10km in 41"38”, miglior 








non si sperava di poter fare molto pevamo che sarebbe stata una cor- | partenza anch'io, ma poi ho perso | tempo mondiale stagionale. 
di più nel circuito catalano. E il | il suo cappellino -. Nel bilancio | buona partenza. Ma, probabil- | care in difesa. Fra l'altro normal. | sa difficile». alcune posizioni perché non stavo 
fatto che Villeneuve si si involato | preventivo della mia stagione va | mente, n0n la migliore ella mia | mento avevamo difficoltà con gli ||. non sono mancate polemiche | in strada, Sullo gomme si forma- | ® RARA, JUVE PROTAGOMISTA.Ri- 
nuovamente nella graduatoria dei imo, perché non pensavo di | carriera. La verità è che al via a | pneumatici anteriori, invece in a- | frecciate di Villeneuve a tutto il | vano delle bolle e la vettura de- | sultati: Juve To-Nettuno 8-4, 7-6, 
piloti (settimo successo del cana- | poter fare molto di più su questa | volte succedono cose strane. Qui | ra si sono deteriorati quelli poste- | clan di Maranello e critiche assai | nunciava un sottosterzo fortissi- | 6-10; Parma-Firenze 1-0, 16-6, 5- 
dese, il terzo della stagione) non | pista. Il quarto posto stavolta era | mi sono trovato la strada aperta, | riori. Non me l'aspettavo». pesanti da parte di Alain Prost a | moedera difficile da guidare. Her- | 7; Grosseto-Caserta 4-2, 6-16, 5- 
sembra preoccupare più di tanto | Îl massimo al quale potevamo | come se tutti volessero togliersi di | _ La strategia era stata fissata in | îrvine per aver rallentato Panis e | bert con la Sauber mi ha superato | 12; Rimini-Modena 3-15, 14-2, 2- 
l'impassibile tedesco. aspirare, visto come erano andate | mezzo. Mi sono limitato ad andare | due soli pit-stop? «In linea di mes- | Alesi in fase di doppiaggio... «Non | nel rettilineo, il che è tutto dire. | 6, Ronchi-Verona 12-4, 8-2, 14.8 
Sono contento di queto risul | le cose in qualificazione, È in con | diritto. Eni rimi ii misono an- | sima ì Ma bisogna essere elastici, | voglio rispondere innescando altre | Ma io non sono un tpo che si ab : Danesi 762, Modena 

tato - ha detto Schumacher che | siderazione di quanto andavano | che divertito. Ma dopo pochi mi- | prepararsi per eventuali sorprese. | polemiche - ha risposto il respon- | batte facilmente, nella mia carrie- | 714, Juventus e Caserta 619. 
prima del via aveva ricevuto in | forte gli avversari». nuti le gomme hanno cominciato a | Sapevamo che c'era la probabilità | sabile della Gestione Sportiva -. | ra ne ho viste di tutti i colori. Mi 
dono da Ronaldo la maglia n.9 del | Tutto grazie a una partenza | darmi dei problemi di tenuta di | di dover cambiare tattica. In ogni | Quando è stato necessario sono in- | rifarò alla prossima prova. Parola | m EQUITAZIONE, BIS AZZURRO. Secon- 
Barcellona regalando al brasiliano | straordinaria... «Beh, è stata una | strada e sono stato costretto a gio- | caso sono stato il primo di quelli | tervenuto e ho chiesto a Eddie di | di Irvine». {c.ch] | do successo italiano nel concorso 
di Roma a Piazza di Siena. Vincen- 
at 20 Chimirri ha vinto in sella a Kiwi 
CA il premio Viminale. AI posto d'ono- 

re Francesco Franco. 


EE EA 
Li FILM DELLA CORSA: 49 CAMBI-GOMME | Su proposta italiana | Vince Single Empiri 
L'irti di Prost cONTrO Irvine |. uc.onorrnrpeeemieaneenine Stein moti. |M Desk Stallone (Tote ii 
z 7 3 Tato la sperunia dela Percari di potartivoltare le previmoni stavo: mista rby aliano | fitto derente una cara 
«L’irlandese ci ba danneggiato» evgli la coraasi vola con pista scivtta e coniuna temperata | vermi e donne |va a un inglese | | 51m" uo erat sbaglio 


‘ambientale abbastanza elevata. Tutte le vetture sono state equi- un salto, lo ha sbalzato di sella. La 


i j Î j ite (dai due differenti fornitori) l iù dure, ri P# e i è riservata. 
Panis: ba problemi agli occhi | tastes sbrasivo. malgrado cio sie sabito unnseorddì | M®llo sci mordico | Dettori è terzo | omette 
































NOVITA sssonamana 








pit-stop per cambiare pneumatici e fare rifornimento di benzina. MOTO, TESSARI OIL. italiani in vi- 

Superlavoro per i meccanici che hanno dovuto intervenire ben 45 sta nella 2° tappa dell'Europeo ve- 
BARCELLONA. Alain Prost, du- | vine che non è nuovo a questi at- | volte, ma tutto si è svolto senza problemi. BRESSANONE. La staffetta mi- | ROMA. Montato da David Harri- | locità in Ungheria. Nella 125 suc- 
rante la gara, ha approfittato del- | teggiamenti». via. Tutti bloccati prima della partenza start perché sula Jordan | sta entra nel calendario della | son l'inglese Single Empire ha | cesso di Tssai Nella 250, domi- 
le sue intatte doti atletiche per | _ L'interessato, Panis, diviso fra | di Ralf Schumacher si è spento 


motore. Il tedesco è stato così co- | Coppa del Mondo di sci nordico | vinto, al termine di una gara en- | nata dall'inglese Vincent, Bulega 
correre velocissimo ai box della | la felicità del secondo posto e Ja | stretto a schierarsi in ultima posizione. Alla partenza Villeneuve | chesi aprirà il 22 novembre a Bei- | tusiasmante, la 114* edizione del | 3° torinese Rolfo 5° 
Ferrari. E' successo quando Irvi- | rabbia per non aver potuto alme- | scatta davanti a tutti, attaccato da Coulthard che per un attimo va | tostolen, în Norvegia, e si chiu- | Derby italiano. Rimasto tranquil- 
ne ha bloccato Panis. Furioso, il | no tentare di più, si è limitato a | anche in testa ma è subito risuperato. Michael Schumacher com- | derà sempre in Norvegia (Oslo) l | lo nella prima fase, Singlo Empire | n TRIAL, LAMPIGN A_SAM MARINO. 
pluricampione del mondo nel | dire, per quanto l'episo- | pie un capolavoro: si porta al centro pista, passa in mezzo alle Be- | 15 marzo 1998. (Questa la princi- | si è presentato all'esterno nella | L'inglese Lampkin (Beta) ha vinto 
ruolo di costruttore, ha così spie- | dio contestato: «Forse Irvine ha | netton, lascia di stucco Hakkinen e Frentzen. Poi, con un'andatu- | pale novità stabilita dalla Federa- | dirittura d'arrivo per scattare nei | a $. Marino Ja 5* prova mondiale 
gato: «Ero veramente fuori dalla | qualche problema agli occhi, per- | ra incredibile, sorpassa anche Coulthard. zione internazionale al termine | 200 finali în maniera irresistibile. | di trial, incrementando il vantag- 
frazia di Dio. Sono andato da | ché non vedeva che gli eravamo | 14° giro: prima sosta ai box di Schumi. Ma il ferrarista, già rallen- | della riunione di Bressanone. E' | Il tedesco Ungaro, trovatosi sco- | gio in classifica. Alle sue spalle, ie- 
rd per protestare, per dirgli di | dietro e neppure le bandiere blu | tato dalle gomme, ha in precedenza dovuto lasciare Îl passo a | stata quindi accettata la proposta | petto a inizio curva, è riuscito a | fi, lo spagnolo Colomer (Montesa); 
comunicare al suo pilota di non | esposte dai commissari». E sulla rd, Alesi e Hakkinen. Quando riparte è infatti in undicesi- | del commissario tecnico azzurro, | stendersi con azione efficace lun- 
ostacolare Olivier, visto che era | gara: «Forse le gomme Bridgesto- | ma posizione. Alessandro Vanci. La staffetta | golo steccato, ma alla fine ha do- | = MOTOCROSS, BRAVO GODI. Suc- 
doppiato. Jean è un amico, ma | ne non sono andate bene in qua- | 20° gire: Si ferma Villeneuve per il pit stop. Ma il canadese ha 17" | mista sarà di 4X7,5 km e sarà di- | vuto soccombere di misura. cesso italiano nella 6 prova del 
che la Ferrari sarebbe do- | lifiazione ma in corsa sono state | di vantaggio su Alesi che rimane al comando per un solo passag- | sputata nel corso dello finali di | "Al terzo posto Panama City, | mondial cross classo 125 Alessio 
vuta intervenire. Noi siamo un | fantastiche. lo potevo spingere al | gio. Nel momento in cui tutti tornano in pista si ristabiliscono le | Oslo. Le prime due frazioni ver- | montato da Frankie Dettori, che è | Chiodi si è imposto in entrambe le 
iccolo team ma meritiamo ri- | massimo tutti i giri, mentre mi | posizioni con in fila dal secondo posto Alesi, Coulthard, Panis e | ranno corse da un uomo e da una | riuscito in extremis piegare l'al- | manches mentre Federici e Puzar 
‘petto come gli altri. Non mi va | accorgevo che i miei avversari | Schumacher risalito al quinto posto. Lo scozzese della McLaren si | donna tecnica classica, le ultime | tro inglese Badlesmere. si sono scambiati nelle due tornate 
questo comportamento, non è | erano costretti a levare il piede | ferma una seconda volta e scivola indietro, superato a 15 giri dal | due a tecnica libera. L'altra no- | E mentre l'allenatore del vinci- | il secondo e terzo posto. Chiodi 
Sportivo e non è giusto». dall'acceleratore perché in diffi- | termine anche da Herbert con la Sauber motorizzata dalla Ferrari. | vità della prossima stagione è | tore Peter Chapple-Hyam non na- | guida la classifica davanti a Puzar. 
Più duro ancora Cesare Fiorio | coltà. Adesso, con qualche picco- | Finale: Villeneuve è al comando ma non gira velocissimo. Panis re- | quella della gara a eliminazione | sconde la sua soddisfazione per il 
ds della Prost Racing: «E'incredi- | lo progresso, possiamo proprio | cupera vistosamente, con alle spalle Alesi e Schumacher che spin- | diretta, che sarà disputata il 10 | risultato ottenuto e non esclude | m TEMIS, SERVIZIO A 229 ORAIL 
bile. Panis era molo più veloce, | pensare di essere competitivi in | gono. Il terzetto si trova davanti Irvine con la seconda Ferrari, or- | dicembre al Vigorelli di Milano, | di iscrivere il suo cavallo al Derby | L'australiano Philippoussis ha 
‘ma non poteva passare. Stava re. | tutte le prossime gare e, forse, | mai doppiato. L'irlandese li tiene tutti dietro per circa tre giri. Pa- | che si è assicurato anche la gara | di Epsom, Dettori è solo parzial- | glioratol suo primato mondiale di 
cuperando su Villeneuve e avreb- | anche di cominciare a vincere a | nis protesta via radio, Alesi si sbraccia davanti ai box, Prost corre | della stagione 1998/99. L'unica | mente soddisfatto: «Panama City | velocità su servizio portandolo a 















































be anche potuto puntare alla vit- | breve scadenza» da Todt. Alla fine Eddie si mette da parte e deve rientrare ai box | altra teppa italiana inserita in ca- | ha corso bene, ma soffre i terreni | 229 km orari nel match che lo ve- 
toria. Il secondo posto stavolta i | —— | perscontare una penalità di 10". Ma Villeneuve ormai è giunto da | lendario è quella della Val di | consistenti e quello di oggi era ad- | deva opposto allo spagnolo Costa. 
sta un po' stretto per colpa di Ir- Ercole Colombo. | solo al traguardo. Tc. ch.] | Fiemme. dirittura duro». Primato precedente 228,5 km. 
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a 300 all'ora e staccate al limite: 





i nostri test di prodotto sono i più 
severi del mondo. 

E' così che mettiamo alla prova la 
nostra tecnologia e affiniamo 

la ricerca per offrirvi il massimo 
delle prestazioni e della sicurezza. 
Secondo noi è esattamente ciò 
che vi meritate per la vostra auto, 


perché il vostro Gran Premio 


dura 365 giorni l’anno. 








i vincenti li trovi dai Rivenditori Specializzati Goodyear. 


TORINO - FONTANA FRANCESCO Corso Principe Eugenio, 38 - METRO' DEL PNEUMATICO Via Leini, 26/37 / Via M. Buonarroti, 22/F - MONTE- 
GROSSO F & C. Lungostura Lazio, 181 - NOALE S.R.L. Corso Grosseto, 20 - PERTICARI GOMME DI PERTICARI A. Via Leini, 13 - PINTO GOMME Via S. 
Giulia, | - PRONTO BAY Via San Rocchetto, 5 - ROMEO VINCENZO Via Tirreno, 211 * Favria ARRO' MARIO Via F Pene, | © Grugliasco FLLI LUTRI Via G. 
Cantore, 9 * Moncalieri PINTO GOMME 2 Via San Vincenzo, | © Pinerolo BOLLA GUIDO & C. Via A. De Gasperi, 22 * Piossasco FIORA CARLO Via Pinerolo, 
157 * Rivoli VALERIANO GOMME ITALIA Corso Allamanno, 151. ALESSANDRIA - MONTICELLI GIUSEPPE Largo Catania, 13 * Acqui Terme AUTO- 
GOMMA DI CORIO SERGIO Via Emilia, 26 - CONSIGLIERE RENATO Via Nizza, 80 - VALNEGRI PNEUMATICI Via Circonvallazione, Reg. Cassarogna * Bosco 
Marengo MORO ADELINO S.S. 35 bis dei Giovi, 31 * Novi Ligure MERLO ARMANDO Via Bosco Marengo, 3 * Spinetta Marengo F & B PNEUMATICI Via 
Tortona, 2 * Tortona VITTORIO GOMME S.S. 10 per Voghera, 35 * Valenza BUSANELLO FLAVIO Via San Giovanni, 14. ASTI - GENTILPNEUS Corso Venezia, 
112 - PNEUS ASTI DI MECONI Corso Alessandria, 508/510 * Casorzo DEAMBROSIS MAURIZIO Cascina S. Pietro, 15 * Nizza Monferrato PREGNO Piazza 
P Umberto, 4. CUNEO * Borgo San Dalmazzo BDR DUE DI BRIGNONE ADRIANO Corso Barale, 114 * Bra CAR-GOM DI NOTA LUCIANO Corso 4 
Novembre, | * Busca ISOARDI EANDI PNEUMATICI Corso Romita, 171 * Castagnito BMB S.R.L. Via Alba, 3/A, Reg. Baraccone * Fossano RESSIA & COM- 
PIANI Via Villafaletto, 23 / Via San Giuseppe, 36 * Mondovì PNEUMATICI PERETTI Via della Cornice, | © Racconigi VERRA DOMENICO E VERRA MASSI- 
MO Corso P. di Piemonte, 30. BIELLA - BERGO A. DI BERGO C. Via Ivrea s/n / Via E. Bona, 27 - PNEUMATICI GIORDANI Via Macallè, 14. NOVARA - 
CARMELO GOMME Largo Cantelli, 4 - SILVANO GOMME Via Gnifetti, 15/8 * Borgomanero FRANZOSI GOMME Via Matteotti, 171 » Caltignaga GRASSI 
GOMME Via A. Moro, 22 * Galliate ARATI GOMME Via Novara, 26 * Romagnano Sesia TORELLI GILBERTO Via Novara, 103. VERCELLI - LAURA ROBER- 
TO Corso De Rege, 11 - MARCO GOMME DI MENTIGAZZI Corso Fiume, 83 * Borgosesia FLLI TADI Via Borgofranco, 17/19 * Santhià DOGLIANI GIULIO 
Via Matteotti, 51 / Corso XXV Aprile, 41. AOSTA - DELTA PNEUMATICI Via Parigi, 218/B. 


I pneumati 
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CA LIAN 


CASTROVILLARI 
DAL NOSTRO INVIATO 


Pantani s'è fermato a Cava dei 
Tirreni. Impoverito del suo tali- 
smano delle montagne, il Giro 
scorre lungo le strade di Lucania e 
Calabria ponendosi l'inevitabile 
esito; © adesso che cosa succe- 

2 Nel primo giorno senza l'uo- 
mo che avrebbe dovuto e potuto 
inaugurare l'attacco alle murate 
della maglia rosa, nessun disturbo 
è recato alla classifica. E va bene, 
aspettiamo. Si permetta agli attori 
di meditare sulle pagine del nuovo 
copione e al russo Dmitri Kony- 
shev, un virtuoso della volata di 
forza, di vincere il duello con Pic- 
coli al traguardo di Castrovillari. 

Per le prossime fatiche d'altura 
che cominceranno con la scalata 
di Cervinia, il contingente chia- 
miamolo della speranza italiana, 
si riduce al trio Gotti-Piepoli-Zai- 
na. Con Pantani in campo, avrem. 
mo avuto un ideale ispiratore di 
assalti a rotazione continua, se 
non addirittura un risolutore in 
proprio. Ma siccome il grimpeur 
massimo non c'è, esaminiamo ciò 
che resta e proviamo a collocarci 
nella mente del comandante Ton- 
ov, Basta guardarlo in faccia per 
capire che il russo considera i tre, 
presi. singolarmente, inetti ad 
zioni dirompenti. Ammesso che 
“Tonkov sia uno che teme, la sua 
unica preoccupazione (procedia- 
mo supponendo, s'intende) è l'u- 
nione delle armi. 

E siamo al punto. Gotti, Piepoli 
© Zaina che intenzione hanno? Se 
in una febbre di ottimismo deci- 
dono di operare peri fatti propri € 
magari rompendosi le scatole a vi 
cenda (pericolo costante sulle sce- 
ne del Giro), rischiano di arrivare 
ingraticola allo striscione di Mila- 
no. Se, colti da amor patrio, scel- 
[gono la via della percussione con- 
certata, rinviando l'acuto solista 
al momento in cui il russo ha la 
lingua penzoloni (dovrà pur inse- 
‘guire chi se la svigna], non è esclu- 
50 che ne sortano risultati soll 
vanti. 

11 francese Leblanc, che mira al- 
Io stesso bersaglio di Gotti, Piepoli 
© Zaina, potrebbe costituire un'ul- 
teriore macchina sfibrante. La 
tattica così semplice ( logica) a 
parlare - via uno, poi via un al- 
tro, poi via un altro - non lo è al- 
trettanto nella messa in opera. La 
comunione ciclistica mirante allo 
spompamento del leader appar- 
tiene, da sempre, alla categoria 
dei sogni infranti. Ma qui, o ci si 
affratella o arrivederci all'anno 
prossimo con tanti tonkoviani 
ringreziamenti. Che ne dice il ter- 
zetto in questione? Ah, i piani di 
ragazzi sono segreti (e i maligi 
sussurrano: speriamo che non ne 
abbiano, così non lî sciupano). 

‘Anche se Gotti, Piepoli e Zaina 
sembrano restii ad ammetterlo, in 
attesa delle super vette, ci sono le 
vettine. Ad esempio il Turchino e 




















Senza Pantani, ci si aggrappa al trio Gotti-Piepoli-Zaina per minare la sicurezza del russo sui monti 


gli inediti passi del Faiello e del 
Beigua nella dodicesima tappa, da 
La Spezia a Varazze. Gotti (a 
107") e Piepoli la 2'49°) non gra- 
discono le mezze quote, aspirano 
ai cieli della corsa, ma Zaina che 


TESO 
VINCE KONYSHEV 


Ordine d'arrivo: 1. Konyshev 
(Rus) km. 232 in 6h14'18" media 
km/h 37,189 (abbuono 12"); 2. 
Piccoli (abb. 8"); 3. Petito (abb. 
4"); 4. Gentili; 5. Vergnani; 6. Sa- 
voldelli; 7. Hvastija (Slo); 8. Loda; 
9. Barbagli; 10. Lanfranchi; 11. 
Mazzanti; 12. Gualdi; 13. Moret- 
ti; 14. Noè; 15. Spezialetti; 21. 
Zaina; 23, Tonkov (Rus); 29. Le- 
‘blanc (Fra); 32. Piepoli; 33. Gotti; 














131. Cipollini a 17/09". Ritirato 
6. Colombo. 
Classifica generale: 1. Tonkoy; 





2. Leblanc a 41"; 3. Gotti a 1'07; 
4. Petito a 1'09” 5. Paluan a 
1'39” 6. Noè l'45";7. Coppolil- 
lo a 1'49"; 8. Savoldelli a 2:40"; 
9. Piopoli a 2'49%; 10. Chefer 
(az) a 3'05”; 11. Simoni a 314%; 
12. Miceli a 3'50”; 13. Guerini a 
358% 14. Ugrumov (Rus) a 
3/59" 18. Zaina a 4°01”; 16. Di 
Grande a 4/02"; 17. Belli a 490"; 
18. Loda a 500"; 19. Simeoni a 
501°; 20, Merckx (Bel) a 5'09". 
Oggi: 10% tappa, Castrovillari- 
Taranto, 199 chilometri. 
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si 


ha un distacco da Tonkov di quat- 
tro minuti che cosa aspetta a 
muoversi, le Dolomiti? 

‘Aspetta, dice lo stratega Quin- 
tarelli, l'ora propizia. A proposito 

ora propizia, ieri la zainista 

Asics s'è piazzata în testa al grup- 
po dandoci dentro come se avesse 
progettato di lanciare finalmente 
in orbita il suo capitano. Dimo- 
stratosi il capitano renitente al- 
l'affondo, era lecito domandarsi 
perché mai l'Asics insistesse a 
trainare la gongolante maglia ro- 
52. Quintarelli nel tentativo di sal- 
vare le apparenze, che fa? Spe 
sce all'inseguimento d'un 
pello di fuggitivi tale Poz: 
@segue e viene regolarmente ac- 
ciuffato. Frenata dell'Asics in odo- 
re di collaborazionismo con l'Est, 
ed entrata in scena della Roslotto 
di Konyshev. Dmitri desidera il 
successo e per ottenerlo è indi 
spensabile raggiungere le avan- 
guardie nelle quali militano il fi- 
glio d'arte Axal Merck che è pro- 
fessionista da quattro anni e an- 
cora non esplode, e Sgambelluri, 
che è professionista da quattro 
mesi e prova a tagliare la corda 
senza riuscirci. Trascinato dalla 
squadra del connazionale Kony- 
shev dopo aver goduto dei motori 
della squadra di Zaina, Tonkov s0- 
lidifica la convinzione d'essere ca- 
pitato nel paradiso delle maglie 
rosa. Concordiamo. 


Gianni Ranieri 























: E adesso chi salva il Giro? 





Per battere Tonkov serve un’alleanza 


Il Pirata ie 








| due volti del Giro: ride Konyshev, 
vincitore di tappa; piange Pantani, 
costretto al ritiro. A sinistra, 
Tonkoy celebra il 7 giorno in rosa 


Marco è già a casa 
«Sento l’affetto della 
gente ma non è bello 
essere compatito» 


Squallido striscione 
allo stadio di Cesena 
«Vatti a schiantare 
contro un Tin» 


Ilato: voglio il Tour 





Due settimane senza bici, poi ci riproverà 


CASTROVILLARI 
DAL NOSTRO INVIATO 





Se n'è andato dal Giro alle 9 del mattino, dopo 
un'ultima ecografia che ha detto quel che già 
sapeva: due settimane senza bici. Ma quando il 
meccanico Roberto Pregnolato lu sistema in 
macchina, e chiude la portiera, Marco Pantani 
la riapre. L'ultima parola è sua: «Sento l'affetto 
di tanta gente, però non mi piace essere amato 
per tutta la sfiga che mi precipita addosso», 

Teliato sì, ma orgoglioso, determinato, con 
una gran voglia di vincere che resta chiusa 
dentro e deve far male più del muscolo strap- 
pato. Tanto iellato che il massaggiatore non 
riesce a contare i giorni passati tra medici e 
ospedali: almeno 365, è Ja somma per difetto 
Grande Pelato si sente giù: «Sono un po' fuori». 
Ma i suoi compagni di squadra Li ha salutati 
così: «Daterni il tempo di riprendermi e prepa- 
riamoci. A luglio c'è il Toun. 

‘Alle 15,30 Îa macchina di Pregnolato arriva 
al chiosco di piadine di mamma Tonina, a Cese- 
natico. Pantani chiama sul telefonino Davide 
Cassani, il team manager dei Mercatone. «Sono 
a casa, li come va?». Era in fuga Garcelli, lg 
gario che l'altro giorno l'aveva spinto su e gi 
per la Costiera Amalfitana. Pantani ha guarda- 
to la tv per dieci minuti, la fuga di Garcelli e al- 
tri sette era finita lì, e allora meglio andare a 
letto e dimenticare. 

«Marco era il nostro leader, ma il nostro Giro 
deve continuare anche per lui - dice Roberto 
Conti -. L'altra sera era parecchio demoralizza- 
to, ma al mattino andava già meglio». Non si la 
mentava più. Non ripeteva «perché sempre a 
me». Ma l'ombra della iella, anche dopo i gatto 
amalfitano, l'avrà sempre accanto. «E' la più 
difficile da mandar via», ammette Pantani, 

Sulla piazza di Cava dei Tirreni, mentre Pan- 














Cipollini: «E' rimasto il solo 
che sa accendere la fantasia» 
Gli auguri del ciclista Prodi: 
«Spero che i guai siano finiti» 





tani era già in autostrada, i 158 del Giro si pre- 
parano al via. Uno strano raduno di partenza, 
con la banda dell'esercito, l'eAssociazioi 
trombonieri e sbandieratori 

me, i boy scout cinquantenni in divisa, il sol 
spettacolino di Cesare Cadeo e nessun corrido- 
re che ha voglia di ballare con la bellona di tur- 
no. E che ritiro di Pantani, anche se nel grup- 
pone c'è chi ha tentato di approfittare della ca- 
duta, pesa per tutti, 

Chi, per conto della Roslotto, sabato aveva 
telefonato per lamentarsi con Reted («Parlate e 
inquadrate solo Pantani e del nostro Manzoni 
che ha vinto poco o niente!»), non ha rimediato 
una gran bella figura. Pantani, sulle Dolomiti, 
avrebbe fatto impennare gli ascolti tv: Tonkov 
0 Ugrumov, con tutto il rispetto, non eccitano 
ragazzini e casalinghe (e bella figura non l'han- 
no fatta nemmeno i tifosi del Ravenna che ieri 
allo stadio di Cesena hanno esposto uno stri- 
scione in dialetto contro Marco: «Pantani vat a 
sceantè in tun tir, «Pantani, vatti a schi 
contro un tire, ndr). 

La tappa numero 9 arriva în Calabria e il Gi- 
ro già rimpiange Pantani: «Pirata, torna presto 
com noit», grida un cartello all'arrivo. «Non è 
della mia squadra, la Scrigno - dice il diesse 
Bruno Reverberî -. Ma è ovvio che se uno dei 











tare 











nisi va in fuga è un conto, se va via con Panta- 
ni alla tv io vedono in tre milioni», Appunto. 

‘n corsa lo rimpiange pure Tonkov: «Con la 
sua condizione, la sua posizione in classifica € 
la suu squadra, avrebbe dovuto cuntrollare Ja 
corsa come debbo tenerla sotto contivilo i. Mi 
avrebbe dato una mano. E invece, da questo 
momento, i giochi si possono riaprire con mag- 
giore facilità». Leonardo Fiepoli, lo scricciolo di 
Puglia che da dilettante batteva Pantani, vor. 
rebbe prenderne il posto: «Mi spiace davvero, il 
Giro ha perso uno dei protagonisti e Tonkov 
uno degli avversari più temibili». Ma ci proverà 
Jui, Piepolino la vendetta. 

Di questo Giro a Pantani rimarranno pochi 
‘momenti belli il terzo posto al Terminillo e 0- 
prattutto la carezza di Bugno e quel bel gesto di 
Cipollini, quando l'ha raggiunto nella discesa 
dal Chiungi © non l'ha voluto staccare. «Mi 
‘sembrava il minimo, povero Marco: gli è suc- 
cessi proprio di tutto e mi sono immedesimato 
in lui © nella sua squadra - dice Cipolla -. E poi 
siamo amici, non abbiamo motivi di scontro: 
lui ama le salite e io le odio, sono due mestieri 
diversi... Ma Cipollini, esperienza diretta, sa 
bene che gli umori del gruppo sono piuttosto 
sanguigni, sa che c'è invidia per il Grande Pel 
totanto amato e scarognato. «Tutto questo è ri- 
dicolo, la sua sofferenza merita rispetto, Marco 
- conclude Cipolla - resta l'unico amato davve- 
70, l'unico che sappia accendere la fantasia», Ci 
ripreverà a luglio. Al Tour de France. Con gli 
auguri, da ciclista a ciclista, anche del presi- 
dente del consiglio Romano Prodi: «Mi sembra 
che di sfortune ne abbia già avute abbastanza, 
spero che sia finita. Da quando corre, Pantani 
ha fatto più giorni in ospedale che sulle strade. 
Speriamo che questa sia proprio l'ultima». 























Giovanni Cerruti 





TENNI 


Oggi il via alle gare sulla terra rossa del Roland Garros in un clima di incredibile incertezza 


Mille trappole tra Sampras e la corona di Parigi 


Il n. 1mondiale è atteso da un esordio terribile contro Santoro 


PARIGI 
DALNOSTRO INVIATO 


Lo stuolo dei nobili cavalieri, im- 
pugnata la racchetta, è pronto alla 
conquista. Ma a ben vedere, se ci 
fossimo costretti, non sapremmo 
su chi puntare i nostri soldini. Il 
Roland Garros stavolta non cono- 
sce padroni. Sulla terra, dove si 
svolge la sfida, finora non ci sono 
stati dominatori. La terra è senza 
un re. Su 12 tornei quest'anno sul 
rosso, 11 vincitori: solo Corretja 
ha fatto il bis, prima Estoril, poi 
‘Roma, ma la superiorità del cata- 
lano non è così marcata come lo è 
stata in passato quella di Muster, 
per capirci, e comunque non tale 
da scommettere sul suo trionfo, — 
1 primi della classe, chi più e chi 
meno, sono abbastanza nei guai. 
Sampras, il n.1, farebbe carte fal- 
se per vincere il Roland Garros, 
unico torneo dello slam che gli 
manca in bacheca, Ma Pistol Pete, 
che sulla terra si muove impaccia- 
to, è arrivato qui a Parigi con due 
problemi. Uno fisico, 
trttura muscolare, 
reparazione 
uneliminazione e una rinuncia 
quest'anno non ha ancora vinto un 
match sul rosso, compresa l'esibi- 
ione di ieri contro Dreekman. 
Inoltre la mano di Francoise Durr, 
l'ultima francese a vincere a Pari- 
gi giusto trent'anni fe, non è stata 





leggera nel sorteggio: a Sampras 
toccherà subito il francese Santo- 
ro, che sulla terra l'ha battuto due 
volte su due e che ha dimostrato a 
Roma, con quel suo stile molto 
personale, bimane sia nel rovescio 
che nel dritto, di essere un tipo as- 
sai poco arrendevole. «Serà un 
onore per me affrontare Sampras 
sul centrale» ha detto Santoro. 
Non sembrava molto timoroso al- 
l'idea, forse sa che nei primi turni, 
poco abituato alla superficie, il 
‘n. 1 non è imbattibile. Se Sampras 
sopravviverà a Santoro, come vo- 
gliono la logica e le fortune del tor- 
neo, il suo cammino si presenterà 
comunque assai aspro, frequenta- 





to da gente tosta con i piedi ross. 
Clavet, Moya, Corretja, Kafelni- 
ov, forse Muster. Arrivare in fon- 
do, dopotante trappole, può essere 
per Pete l'impresa della vita. 

Più facile, in effetti, sembra la 
strada di Chang, Ma anche il pic- 
colo cinese, che ai tempi del suo 
trionfo qui, tto anni fa, era un fol- 
letto pieno di estro e invenzioni e 
adesso si è trasformato in una spe- 
cie di robot della racchetta che 
produce miliardi ma non fantasia, 
anche il piccolo Chang finirà pri 
ma 0 poi di inciampare, magari 
contro Bruguera, 0 qualche altro 
spagnolo, o contro il Cino Rios, che 
è un bel talento ma difetta di con- 








EEE ER E 
QUALIFICHE: CARATTI ELIMINA CAMPORESE 


PARIGI, Dieci italiani nel tabellone degli Inteazionali di Francia, tre 


ragazzi e sette ragazze. A Furlan e Gaudenzi, entrati di diritto, 


giunto Caratti che ha superato l'inferno delle qualificazioni, vincendo 


fra l'altro il match decisivo contro Camporese. Il sorteggio 


rò non è 


stato felice con Gaudenzi, che giocherà contro Rafter. Vita più facile per 
Furlan che avrà Stolle, uomo da veloce, e per Caratti che incontrerà De- 
wulf, un altro qualificato. Per quanto riguarda le ragazze, la più sfortu- 
nata è stata Rita Grande, che dovrà affrontare Amanda Coetzer. Questi 


gli altri accoppiamenti: Pizzichini-Cacic, Cecchini-Endo, Farin 





-Wie- 


‘ner, Lubiani-Pitkowski, Perfetti-Miyagi e Golarsa (qualificata)-Van 
Lottum. Oggi scenderanno in campo quattro italiani: Caratti, Grande, 


Pizzichini e Golarsa. 1 premi ai vincitor 








singolare maschile 3.668.000 


franchi (circa 1 miliardo e 100 milioni); singolare femminile 3.450.000 


franchi (oltre 1 miliardo di lire). 





Tc.co.J 








tinuità e di forza mentale. 

«Se dovessi vincere di nuovo il 
Roland Garros, sarebbe un mira 
colo» ha invece detto Kafelnikov, il 
Principe Eugenio, che l'anno scor- 
50 sbancò Parigi con merito e s0r- 
presa. Il russo, in conferenza 
stampa, non ci ha dato l'impres- 
gione di vole fare pretttco, In 
avvio di stagione, dando un pugno 
au punchi ag bll pieno di sabbia 
perallinare il'suo stile nella nobile 
‘arte del pugilato, si è stupidamen- 
te rotto Îa mano destra in tre pun- 
ti. E' stato operato due volte, sta 
ancora cercando la forma miglio- 
re. «Il segreto per vincere e per 
battere gli spagnoli, i miei favoriti, 
è la condizione fisica» ha spiegato 
Kafelnikov, Correre, correre, È se 
non basta, correre ancora. 

‘Anche fra le ragazze va di moda 
l'incertezza. Martina Hingis non 
gioca dal G aprile, quando cadde da 
cavallo, e Stefti Graf è in ripresa 
dopo la lunga assenza per infortu- 
rio al ginocchio ei rientro non fe- 
lice. Poi c'è Mary Pierce, che ha 
vinto a Roma ma è poco interpre 
tabile a causa dei suoi forti sbalzi 
di umore e rendimento. È infine le 
solite spagnole, Arantxa Sanchez e 
Conchita Martinez, senza dimen- 
ticare Monica Seles, che qui ha 
vinto tre volte di seguito e può ri- 

vare di colpo le antich 





che, 





alla gara. 















PALLAVOLO 
Azzurri a punteggio pieno dopo le prime quattro sfide della World League 


Sartoretti fa il bomber, Italia vola 
Anche a Catania ceduto un solo set alla Spagna 


CATANIA. Un'Italia bella © con- 
vincente batte ancora per 3-1 la 
Spagna, Giani e compagni hanno 
fatto vedere un gioco vario e po- 
tente per 3 set su 4, poi com'era 
successo altre volte în passato si 
sono rilassati e nel 3° parziale 
hanno regalato agli iberici uno 
scampolo di gloria. Tri o Catania, 
Bebeto ha riproposto lo stesso se- 
tetto che aveva vinto sabato ga- 
ra la Reggio Calabria, con picco. 
le ma importanti differenze tatti; 

Meno lavoro per Giani, 
schierato centrale e utilizzato an: 
che in ricezione, ma poco in at- 
tacco; grande responsabilità per 
Sartoretti, impiegato come oppo- 
‘sto classico con risultati davvero 
lusinghieri, Lo schiacciatore um- 
bro ha chiuso con un ottimo 
10-16, con tre punti in battuta, 
ta cui quello che ha messo fino 


Gliazzurri hanno maramaldeg- 
gato nel 1° et, sono stati padroni 
del campo nel 2° fino al 14-6 pri- 
mna di rilassarsi e chiudere soltan- 
to 15-10. Sullo slancio della par- 
ziale rimonta, la Spagna ha gioca- 
to con più convinzione e riaperto 
la gara vincendo 15-10 il 3° set. 
Senza storia il 4°. 

ConA vittorie su 4 gare si chiu- 
de Îa prima fase di incontri casa- 
linghi della World League. Gli 
zurri partono mercoledì per Pe- 
chino dove nel prossimo weekend 


Scerà casa Gravina, 
godersi qualche 
to riposo. 
Italia-Spagna 3-1 (15 
10-15, 15-2). Italia (all 
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sono in programma due sfide con 
la Cina. Bebeto per l'occasione la- 


jorno di merita- 


Meoni 2+0, Rosalba d+6, Giani 


BI OGGI IN TV 


17,00 Tennis. Open di Francia _Raltre 
18,50 Stugio sport ____ 
sro __Tolo+2 


20,301 proceso di Biscardi 
21,00 Basket. Houston-Utah 





23,45 processo del uns 
-0:15 Speciale Coppa Campion alla 1 


15 Tennls. Campionati nici 
di Francia 








1148, Sartoretti 10+ 16, Zlatanov 
9+5, Gravina 9+13; Giombini, 
Pippi, Bellini, Pasinato 0+3, Bo- 
nati. Spagna (all. Muchaga): Fala- 


che potrà 





{c.cor.] | sca 1+3, Salvador 4+16, Robles 
-4, 15-10, | 4+9, Pascual 7+6, Costa 1+9, De 
Bebsto): | La Fuente; Colum, Carreno, Mol- 


to 1+3, Rodriguez dd. 
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VINONO. Nel programma domenicale di 
galoppo spiccava la prima corsa, Premio 
del Valentino, riservata ai puledri di 2 an- 
ni: suî 1200 metri del percorso ha prevalso 
in 1'17'6 Grand Bank, che non rientrava 
nei pronostici della vigilia. Al secondo po- 
sto Green Me e quindi Dan's Booboo. Il to- 
talizzatore ha pagato 30; primo piazzato 
18, secondo piazzato 19, accoppiata 126. 
Secretella ha poi vinto l'altra corsa riser- 
vata ai 2 anni, precedendo Summer Breeze 





Vinovo, appaiati al traguardo 


e Hollywood Beach. Nel Premio Carama- 
‘gna la vittoria ha avuto due padroni, visto 
che Little Man Tate e Midnight Groom so- 
no stati classificati in parità. Ecatombe di 
favoriti nel quartè, dove è prevalso Jimy's 
Grey davanti a Wilburn Walsh, Lasco Blu 
Velvet e Alepao. Buone le quote: quartè 
prima categoria 2.056.500, seconda lire 
217.300. Nelle altre corse vittorie di Renta 
Ec, Senani (che ha prevalso fra i 3 anni), 
Viking, Lady Catherine e Mister Shern 








BERGAMO. Pareggio (8-8) per la Osra in 
trasferta. Dopo il primo quarto in parità 
con due gol di Lupo, la seconda frazione si 
è conclusa con tre segnature (Cattaneo, 
Magnaghi e Lupo) contro una sola dello 
straniero di Bergamo, il migliore della 
squadra di casa. Nel terzo tempo apre per 
la Osra Pilipovic poi la reazione del Berga- 
mo, con due reti. E a 3' dal termine Catta- 
neo riporta la Osra a +2. A questo punto i 
torinesi vengono penalizzati dall'espulsio- 


Pallanuoto, è pari per l’Osra 


no di Cavallo e Gigli. Un punto prezioso 
per la classifica in vista dell'incontro di 
sabato a Torino, piscina Usmiani ore 19, 
on il Civitevecchia, primo in classifi 
Serie A2 (Girone Nord): Chiavari-Lav 
gna 8-9; Cagliari-Imperia 19-13; Civita- 
Vecchia-Sori 14-9; Bergamo-Osra Torino 
Bogliasco-Modena 13-9, Cl 
Civitavecchia 16, Bogliasco 14, Torino 13, 
Cagliari e Bergamo 12, Modena 11, Impe- 
ria 9, Lavagna e Sori 8, Chiavari 7. 
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LA STAMPA 








PIEMONTE SPORT 


Lunedi 25 Maggio 1997 rasrorme 38 





I bianconeri, all'esordio nella poule-scudetto, sconfiggono facilmente l’Albinese: 3-1 








Er 





Zampata della Sanremese 


Un finale-choc: i liguri riescono 
in 2 minuti a segnare e vincere 


POULE SCUDETTO, LA SITUAZIONE 
Girone A (ERESIA ORI 
Blelise Albinese 3.1. Ha riposato ll Mantova. Classifica: Biellese p. 


binese e Mantova 1. Prossimo turno: (1 giugno): Mantova Biellese; Ripo- 
‘sa: Albinese. 











Viareggio:Castel San Pietro 4-1. Ha riposato l'Astrea. Classifica: Astrea e 
Viareggio p. 3; Castel San Pietro 0. Prossimo turno: Castel San Pietro- 
Astrea, riposa Viareggio. 


Classific 





ne CH 
Tricase-Crotone 3-1. Ha riposato la Cavese. Classifica: Cavese e Tricase p. 
3, Crotone 0. Prossimo turno: Crotone-Cavese. 


PLAY-OFF, | GIRONI DEL NORD 








Girone 1 


Casale-Savona 3.0: 3' Muscio, 6' Melchiori,91' De Riggi su rigore); Mariano- 
Verbania 2.1: 8' Bellavia (M), 23' Pingitore (V), 55' La Cagnina (M) Sanre. 
mese-Legnano 2.1: 78° De Ambrogi (L), 84' Lambert (S.), 86' Zaniolo (S.) 
Classifica: Casale, Mariano e Santemese p.3; Legnano, Verbania e Savo- 
na 0. Prossimo turno (1 giugno): Legnano-Casale; Savona-Mariano; Ver- 
bania-Sanremese, 





Derihona 5-0: 20,89 © 90' Corr, 47' Dellagiovanna, 58'Zilocchi, 
Atco-Reggiolo 1-2: 40' Marchetti (A), 57' Gatti), 86' Barbifi (R; Fiden- 
za-Montichiari 2: 40! Zucchi (M), 41" Parizzi(F), 50‘ Gallo (F), 56" Coli 

chio (F.), 88 Spezia (F.),72' Poloni (M,83 Mollica su rigore (M), 88' Pisani 
(M). Classifica: Collecchio, Fidenza e Reggiolo p.3; Derthona, Arco e 
Montichiari 0. Prossimo turno: Denhona-Arco; Montichiari-Collecchio: 
Reggiolo.Fidenza. 











BIELLA. Comincia bene l'av- 
ventura. nella poule-seudetto 
della Biellese, che ieri, allo sta- 
dio La Marmora, ha ‘superato 
l'Albinese per 3-1. Di fronte a 
800 spettatori, i bianconeri (in 
maglia rossa per dovere di 
ospitalità) hanno avuto ragione 
di un avversario demotivato: ai 
padroni di casa sono bastati 45 
minuti per liquidare la pratica. 
Alla fine del primo tempo, in- 
fatti, la Biellese ha chiuso sul 
2-0, grazie ai gol di Comi e Ros- 





Giannini e hanno colpito due 
pali, mentre nel finale Locatelli 
ha realizzato il gol della ban- 
diera 

Grazie a questa vittoria, la 
Biellese è a un passo dalle 'se- 
mifinali scudetto: basterà in- 
fatti pareggiare a Mantova do- 
menica per arrivare primi nel 
girone e passare il turno. L'alle- 
natore Roberto Bacchin ha uti- 
lizzato il match di ieri per spe- 
rimentare un nuovo «modulo»: 
i bianconeri (privi di Cometto, e 
all'ultimo minuto anche di Fer- 
retti e di Ariezzo) si sono pre- 
sentati con l'innovativa difesa 
atre, formata da Mazzia al con- 
tro, Passariello a sinistra e 
Mandelli a destra. A centro- 
campo Garegnani, Mascheroni 
e Rossi, con avanzati Girelli 
Sulla sinistra, Giannini al cen- 
tro © Petrone sulla destra. In 
avanti il solo Alessandro Comi. 

Il nuovo modo di schierarsi 
in campo è parso efficace. In 
particolare, sì sono distinti Ga- 
regnani, Rossi e Mazzia. Gli av- 
versari, ormai appagati dalla 
promozione in (2, hanno mo- 
Strato buone individualità, ma 
più che di offendere si sono ac- 
contentati di limitare i danni 

E veniamo alla cronaca. I pa- 
droni di casa partono subito al- 
l'attacco, e sì rendono pericolo- 
si al 3”, con Comi che - sbilan- 








usi PATRON GHIRLANDA _ Dusss 
«Semifinali a un passo» 


BIELLA. Bianconeri soddisfatti, negli spogliatoi, dopo la netta vi 
toria sull'Albinese, che li avvicina alle semifinali. Dice il presiden- 
te Massimo Ghirlanda: «I ragazzi sono decisi a fare bene nella 
poule-scudetto, e contro i lombardi ho visto una squadra molto 
determinata. La Biellese ha giocato una buona partita, anche se al 
di sotto dei suoi ritmi abituali: questo, probabilmente, è in parte 
dovuto al fatto che l'Albinese non ha mai premuto sull'accelerato- 
re. In definitiva, abbiamo fatto ciò che dovevamo, creando parec- 
chie occasioni: due pali e tre gol sono un buon bottino». E il nuovo 
modulo? «Direi che c'è qualcosa da sistemare, ma per aumentare il 
potenziale della squadra bisogna saper giocare con re, quattro, 
cinque difensori, a seconda delle circostanze. In vista del campio- 
nato di C2, avere più schieramenti alternativi rappresenta un 
punto di forza». Conclude Massimo Ghirlanda: «L'obiettivo della 
società era quello di arrivare almeno in semifinale: ci siamo vici- 
ni, Andremo a Mantova per far punti e qualificarci». 

Marco Falsettini, allenatore dell'Albinese, conferma quel che 
s'è visto in campo, e cioè che la sua squadra era già appagata dalla 
promozione in €2: «Siamo venuti per onor di firma. Finito il cam- 
pionato ci siamo allenati blandamente, perché a noi lo scudetto 
non interessa. Qui a Biella puntavamo a far bella figura: col Man- 
tova ci siamo riusciti, oggi meno, Ma questa sconfitta non rappre- 
senta un problema. Siamo riusciti a limitare i danni». Conclude 
Falsettini: «I bianconeri sono una grande squadra, non perdono da 
45 partite in campionato e stanno facendo ottime cose». 

Intanto, con la gara di ieri, s'è conclusa la stagione per Oliviero 
Mascheroni: il jolly dovrà essere operato in settimana alla cavi- 
glia, alla quale aveva subito un infortunio nello scorso campiona- 


to. Dovrà stare a riposo per un mese. Ig.co.] 

















ciato - manda fuori di testa un 
invitante cross. di Petrone. 
All'8' tocca a Giannini racco- 
gliere gli applausi del pubblico, 
con un bell'inserimento fra le 
maglie della difesa lombarda: il 
fantasista ruba palla al limite 
dell'area e conclude, ma il suo 
diagonale va a lato di poco. 

La Biellese continua a pre- 
mere, e al 13° sfiora il gol con 
Michele Garegnani: il suo tiro a 
botta sicura è deviato in angolo 
dal difensore Valenti. Il van- 
taggio arriva due minuti dopo: 
Comi, servito in area da Gare- 
gnani, supera il suo marcatore 


‘© manda la palla nell'angolo al- 
la sinistra di Redaelli. L'AII 
nese ha una clamorosa occasio- 
ne di pareggiare al 17°. Ange- 
retti libera Gritti, solo davanti 
a Buda; l'attaccante lombardo 
supera il portiere in uscita, ma 
tocca troppo debolmente verso 
la porta vuota, permettendo 
così a Mazzia di salvare sulla 
linea, La situazione s'inverte al 
30°: questa volta il protagoni- 
Sta è Comi, che dopo aver supe: 
rato Redaelli calcia violente- 
mente in porta. Il difensore 
Biava, col corpo, manda sopra 
la traversa, 

















| @ @j La Biellese si presenta con un «tris» 


Comi va subito a segno, poi i gol di Rossi e Giannini 





Dopo un'azione non sfruttata 
da Giannini, la Biellese chiude 
la partita al ‘5°: Girelli, in con- 
tropiede sulla sinistra, crossa 
perla deviazione volante di Co- 
mi. Redaelli fa il miracolo e re- 
spinge, ma Rossi, da pochi pas- 
si, infila la palla in rete. 

‘Nella ripresa è la Biellese a 
continuare a insistere e a dare 
spettacolo. Garegnani, al 9' con 
un colpo di testa, costringe a un 
volo plastico il portiere dell'Al- 
binese. Lo stesso giocatore, al 
25, ha un'altra buona opportu- 
nità, ma da posizione decentra- 
ta manda di poco alto sopra la 
traversa. Due. minuti dopo 
Giannini, servito da Petrone, 
s'inserisce in area e, di sinistro, 
colpisce l'esterno del palo. Ii 
pubblico s'infiamma al 32°, 
quando. l'arbitro ammonisce 
Giannini, spinto in area da 
Marchesi, per simulazione di 
fallo. Il fantasista si rifà al 37"e 








Il test play-out 


Novara (2-2) 
non convince 
a Vercelli 


VERCELLI. Dovrà lavorare so- 
do in questi giorni Antonelli per 
portare il Novara în un adegua- 
to stato di forma alla doppia 
sfida play out che inizia dome- 
nica con la Pistoiese: ieri la pro- 
va generale al Robbiano con la 
Pro Vercelli, ha procurato 
dubbi che certezze al mister az- 
zurro. I bianchi, pur in versione 
vacanziera, non solo hanno te- 
nuto testa di cugini, ma hanno 








di prima intenzione, sigla il gol | «rischiato» di vincere questo 
del 3-0, su assist di Cretaz, Nel | derby amichevole tanto che per 
finale altre emozioni: al 43' Pe- | due.volte in vantaggio i padroni 


trone, con un tiro a rientrare 
alla Del Piero, dal vertice del- 
l'area colpisce l'incrocio dei pi 
li. Sulla replica, gli ospiti sigla- 
no la rete della bandiera: 

telli è bravo a incunearsi in 
mezzo alla difesa bianconera, e 
a battere Buda con un tiro dal 
limito dell'area. 


Gabriele Cornel 


Biellese: Buda, Mandelli, Pas- 
sariello; Mazzia, Mascheroni, 
Garegnani (83' Ferrari); Petro- 
ne, Rossi, Comi (85' Isabelli); 
Giannini, Girelli (61° Cretaz). 
Albinese: Redaelli; Valenti 
85' Bergamelli), Biava, Morlac- 
chi, Marchesi, Pelati; Locatelli, 
Imberti (61’ Maffi), Angeretti 
Delprato, Gritti (58° Lavetti). 
Arbitro: Rossi. Reti: 15° Comi, 
‘45° Rossi, 82' Giannini, 88° Lo 
catelli 


di casa sono stati sempre ag- 
guantati da Giordano, il miglio- 
re dei novaresi, ma la seconda 
volta solo all'85'. 

E dire che Antonelli ha man- 
dato in campo all'inizio la pos- 
sibile formazione anti Pistoie- 
se, viste le assenze di Cotroneo 
e Hervatin schierando Bini; Di 
Muri, Tresoldi; Ossari, Casa- 
bianca, Biagianti; Lamorte, Ni. 
colini, Spinelli, Pani, Giordani. 
Ma la difesa è sembrata lenta e 
impacciata tanto che Artico in 
avvio dei due tempi ha trovato 
subito la via della rete e Gaba- 
sio sull'1-1, appena dopo la pri- 
ma risposta di Giordano in con- 
ttropiede, ha colpito la traversa. 

Insomina, i tempi stringono, 
ma la condizione e il gioco del 
Novara anti Pistoiese rimango- 
no unincognita. A meno di un 
palese salto di qualità in setti- 
mana. ic.v] 





























IMO TURNO DEI PLAY-OFF 





CASALE. Bastano sei minuti al 
Casale per mettere al sicuro il 
tato, poi comincia il tiro al 
glio e buon per il Savona 
che De Riggi, Pilato e Rinaldi 
fanno a gara nello sbagliare, al- 
trimenti il risultato assumereb- 
be ben altre dimensioni del 3-0 | ta avversaria. 
finale. L'allenatore ospite Cusi- | Il Savona cerca di scuotersi e 
mano riconosce la superiorità | costruisce due buone opportu- 
dei padroni di casa: «Sono for- | nità all'11°: favoriti da un rim- 
tissimi a centrocampo e in at- | pallo, tirano dapprima Cattar- 
tacco un po' meno in difesa ma | dico © poi Peluffo ma Pozzati 
possono andare lontano - sotto- | dice no in entambe le occasioni. 
linea - noi invece, avevamo | _Al 32' potrebbe scapparci il 
troppi problemi per poterli im- | rigore, su un atterramento di 
pensierire». Assente Ciribone, | De Riggi in area da parte di Bal- 
l'ex casalese Codice ha disputa- | samo, ma l'arbitro ammonisce 
to solo uno scampolo di ripresa | l'attaccante casalese. Nel mi- 
senza riuscire ad essere molto | nuto successivo, i nerostellati 
incisivo. Ha dovuto uscire an- | sono sul punto di segnare la 
che Sbravati, che era malconcio | terza rete ma Rinaldi, solo da- 
e Panucci, già ceduto al Peru- | vanti a Nardulli, coglie il palo. 
gia, si è esibito nell'inedito ruo- | L'azione si ripete al 43' e questa 
Îo di libero. In questa situazio- | volta è Pilato a sparare sul nu- 
ne, il Savona non poteva oppor- | mero uno ospite in uscita. 
si con efficacia ad un Casale | Nella ripresa, assist millime- 
tanto determinato: «Sono sod- | trico di Bedino per Muscio, che 
disfatto - commenta mister Pe- | cerca l'angolo lontano ma lam- 
trrucci - i ragazzi si sono espres- | bisce il palo (55). Ancora un er- 
si in modo splendido e i gol po- | rore di mira degli avanti locali 
tevano essere molti di più». al 60°: è Pilato a sparare alle 
In avvio di partita, una puni- | stelle, sugli sviluppi di una 
zione di Melchiori costringe | nuova trama offensiva. Al 73',i 
Nardulli ad una spettacolare | tifosi nerostilati gridano al g01 
deviazione in angolo (1°). E' | ma De Riggi, con Îa porta spa- 
l'avvisaglia del goî, che giunge | lancata, tocca male e alza sopra 
due minuti dopo'‘su una nuova | la traversa. 


punizione di Melchiori, Muscio 
anticipa il portiere e mette nel 
sacco. AI 6° il raddoppio: azione 
corale dell'attacco nerostellato, 
con palla che viaggia da De Rig- 
gi a Rinaldi sino a Melchiori, 
implacabile nell'infilare la por- 
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Nella prima gara in casa i nerostellati dominano e segnano con Muscio, Melchiori e De Riggi 


Il Casale sale in cattedra (3-0) col Savona 


Decisivi i primi sei minuti di gioco per mettere al tappeto i liguri 


A questo punto, si fa vivo il 
Savona, con un corner che Pe- 
luffo e Valentino tentano inva. 
no di colpire di testa (801) 
All'87' mirabile proiezione of- 
fensiva di Peluffo, uno dei più 
attivi, fermato all'ultimo istan- 
te da Rotolo in corner. Al 90" 
Nardulli compie una grande 
parata su un tiro dal limite di 
soldi ma la sua prodezza non 
evita il terzo gol, che giunge al 
91°. De Riggi, pescato nell'area 
piccola, sebbene strattonato 
riesce a mettere in rete. L'arbi- 
tro non concede ma assegna il 








COLLECCHIO, Una disfatta. Il 
Derthona a Collecchio va in- 
contro alla sconfitta più pesan- 
te della stagione, un 5-0 tanto 
inaspettato quanto properzio- 
nato alla prestazione dei leon- 
celli nella ripresa, tanto che il 
gruppetto di fedelissimi ha se- 
veramente contestato i propri 
beneamini (e in particolare Ci- 
veriati). I bianconeri dopo un 
discreto primo tempo, nella ri- 
presa si sono sciolti come neve 
al sole. Peccato perché la par- 
tenza degli alessandrini non era 


rigore che lo stesso De Rigi 
trasforma. 


MARIANO COMENSE. Il Ma- 
riano mette in casella i primi 
tre punti disputando almeno 
nei 45 minuti iniziali una gara 
molto piacevole, nonostante il 
freddo e novoloso pomeriggio 
disturbato dal vento. Questa 
vittoria gialloblù funge da bella 
perché nella stagione regolare 
entrambe le partite si erano 
concluse in parità. Invece l'aria 
di fine campionato fa bene ai 
comaschi. Vittoria di misura 


rod. cas.) 
Casale: Pozzati, Primizio, Izzo; 
Isoldi, Bedino, Rotolo; Pilato 
(78° Mometti), Melchiori, De 
Riggi, Rinaldi, Muscio. Savo- 
na: Nardulli, Balsamo, De Mar- 
co; Cappanera, Sbravati (69° 
Lanzoni), Panucci; Peluffo, 
‘Travi (46' Procopio), Cattardico 
(70' Codice), Valentino, Sole. 
Arbitro: Dellon di Sesto San 
Giovanni. Reti: 3' Muscio; 6' | nel punteggio (2-1), ma in realtà 
Melchiori; 91‘ De Riggi su rigo- | più netta sul campo. La forma- 
re, ione di casa, come giustamen- 














PER IL DERTHONA A COLLECCHIO INCASSA CINQUE RETI 


stata malvagia e fino al 20' la 
partita era rimasta in sostan- 
ziale equilibrio. Ma quando 
Cerri ha messo a segno il primo 
gol dei padroni di casa a con- 
Clusione di una bella manovra 
in coppia con Gradali, il match 
è diventato dominio. assoluto 
dei gialloblu parmensi. 

‘Anche perché Lavelli al 36' è 
stato costretto a fermare fall 
samente Dellagiovanna lancia- 
toa rete e si è visto sbandierare 
sotto il naso l'inevitabile car- 
tellino rosso. 


Con un uomo in meno il Der- 
thona è «uscito» dall'incontro e 
all'inizio della ripresa è venuta 
la mazzata del ko: Zilocchi con 
un lancio di quaranta metri ha 
pescato Dellagiovanna e il 
bomber non ha sbagliato. In 
pratica la partita si è chiusa 
qui: solo il Collecchio ha conti 
nuato a giocare e i gol sono ma: 
turati come le ciliege: al 58' Zi 
Jocchi ha battuto Perrone per la 
terza volta, poi nel finale Cerri 
in appena sessanta secondi, tra 
1'89° e il 90° ha firmato il poke- 











Gli ospiti si arrendono (2-1) al Mariano in vantaggio su rigore all’8” 


Il Verbania reagisce con rabbia 


Pingitore inventa il pareggio, poi c’è il crollo 


te spiegherà alla fine l'allenato- 
re piemontese Gianpiero Erbet- 
ta, sul suo terreno dimostra l' 
bituale carattere che rende vita 
dura agli avversari. 

Il Mariano passa in vantag- 
gio all'8', Allievi semina scom- 
piglio in area ospite e viene fer- 
mato irregolarmente da Seve 
Il rigore decretato dall'arbitro è 
trasformato da Bellavia che 
spiazza Macchi. 

‘A metà frazione c'è la replica 
del Verbania: Porrino colpisce 
la traversa, poi al 23' Pingitore 
dal limite sorprende Trezza 


nell'angolino basso, Al 30' l'e- 
stremo difensore  verbanese 
con un colpo di reni rimedia a 
un retropassaggio di testa di 
Severi e a un'autorete. Nel se- 
condo tempo il Magliano eser- 
cita una maggiore pressione of- 
fensiva approfittando di un ap- 
pannamento del centrocampo 
ospite e, dopo un'avvisaglia, il 
gol decisivo al 55° lancio di 
Moscatelli per La Cagnina che 
in mezza rovesciata insacca la 
rete del 2 a 1. Macchi tocca, ma 
non trattiene. Nei restanti mi. 
nuti i comaschi potrebbero au- 
mentare il margine, ma Macchi 
al 70' si oppone ancora tra ap- 
plausi al bolide del centravanti 
La Cagnina che ci riprova 
all’88' con una fiondata che fa 
la barba al palo. 














rissimo del Collecchio. [r.s.] 
Collecchio: Ferrari; Murelli, 
Battioni; Pezzini, Ravasi, Avo- 
na (60' Farri); Nistri (61' Came- 


Giuseppe Pellizzoni 

Mariano. Trezza, Lucchetta, 
Crestani, Moscatelli, Ballabio, 
Menia, Gasparotto (70' D'Ono. 











ra), Zilocchi, Dellagiovanna, | frio), Toccane, La Cagnina (90' 
Cerri, Gradali (65° Zannoni). | Negri), Bellavia, Allievi (79' 
Derthona: Perrone; Ferrera, | Ricco). Verbania: i, 
Marini; Pesenti (46° Bonafè), | Agostini, Cardinali (73' Rovelli 


Lavelli, Pagani; Ceci (46' Bavo- 
si), Pata, Giulietti, Civeriati 
(70° Piccinini), Rubini. Ar 
tro: losezzi di Siena. Reti: 20‘, 
89 6 90" Cerri, 47’ Dellagiovan: 
na, 58° Zilocchi. Note: espulso 
Lavelli al 36 . 


ni), Armentano, Severi, Casti- 
glioni, Agostino (57' Calafiore], 
Capacchione, Pingitore, Tira: 
elle ((67' Bovio), Porrino. Ar- 
itro: Marti. Reti: 8' Bellavia 
;u rigore; 23' Pingitore; 55' La 
Cagnina. 























LA STAMPA 





VALENZA. Con un gran gol di 
Nordi, la Valenzana fa suo il 


primo atto della lotta 


peril pas- 


saggio di categoria, imponen- 
dosi di stretta misura (1-0) su 
una Sangiustese assai agguerri- 
ta, che conta sul ritorno per ri- 


baltare il risultato. Il 
rossoblù ha deciso una 
ratterizzata da contini 


‘bomber 
gara ca- 
iui capo- 


volgimenti di fronte e da decine 
di occasioni fallite. 1 padroni di 


casa avrebbero potuto 
tare il bottino magli os 


‘aumen- 
opiti han- 


no di che rammaricarsi sul ri- 
gore fallito, che li avrebbe con- 
otti al match di ritorno in per- 


fetta parità. 


Sulla concessione del penalty 
e sull'espulsione di Bello da 
parte dell'arbitro gli orafi han- 
no avanzato forti. perplessità, 
solo l'allenatore Gianni Bui ha 


cercato di smussare le 
per non incorrere in 
arbitrali. 


tensioni 
altre ire 


La cronaca. E' la Valenzana 
a partire all'attacco, rendendo- 


si subito pericolosa con Nordi, 


il cui tiro termina di poco alto 
sulla traversa (4'). Due minuti 
più tardi è Biasotti a bucare la 


retroguardia ospite ma 
ro, impreciso, finisce 
All'8° il gol-partit 
di Nordi che Rizzi non 
trattenere, sulla sfera 
ta lo stesso cannoniere 








ilsuoti- 
a lato. 


iro-bomba 


riesce a 
s'avven- 
che con 


un preciso colpo di testa infila 


l'angolino. 
Gli ospiti non accet 


svantaggio e sì buttano in 


CALCIO AS 


Ingresso libero domani sera al PalaRuffini 


L’Itca contro la Lazio 
cerca il bis in Coppa 


‘TORINO. Serata di gal 


stano lo 





la per il 


calcio a 5, domani al PalaRuffi- 
ni torinese. Alle 20,30, con in- 


gresso gratuito, Itca e Lazio gi 


cheranno il ritorno dell 





la finale 


di Coppa Italia alla presenza di 


Luciano  Nizzola, 
della Federcalcio, di Eli 


presidente 


o Giul 


vi, capo della Lega Dilettanti, e 


di grandi personaggi di 


el calcio 


di ieri e di oggi fra i quali Altafi- 
ni, Sala, Zaccarelli e Lentini. 
1'Itca, detentrice del trofeo, 
ha vinto per 2-1 (doppietta di 
Dettori e tante, forse troppe, oc- 


casioni sprecate) il match di an- 


data, disputato due settimane 


fa a Roma, Un vantaggi 
tante ma tutt'altro che 
tant'è che il clan torine: 


io impor- 
decisivo 
se non si 


nasconde le insidie della sfida e 


punta molto sul fattore-campo. 


Dice il tecnico Claudio 
«La Lazio schiera quell 
reputo il miglior gioca! 
liano, Rubei. Un serio 





Mossio: 
lo che io 
tore ita- 
infortu- 


nio lo ha tenuto fermo fino a 
febbraio e il suo rientro ha tra- 


‘sformato i romani. Noi 


poteva: 


mo chiudere il conto già nell'an- 


data, dove abbiami 


sciupato 


l'impossibile nei tiri liberi e in 








I padroni di casa passano subito in vantaggio con Nordi poi non riescono a raddoppiare 


Il primo round è della Valenzana: 1-0 
Et La rabbia della Sangiustese che ha fallito un rigore 


TSSEMIZZEZZZaZZ IL DOPO PARTITA 


PIEMONTE SPORT 





«Un arbitraggio molto discutibile» 


VALENZA. Rabbia da una lato, accettazione se- 
rena del risultato dall'altra. Il ds orafo Ezio Mag- 
gi si rammarica: «Già la prima ammonizione 
Bello era da discutero, la seconda è stata addirit- 
tura cervellotica - sbotta - non si può espellere 
un giocatore a quel modo. Quanto abbia influito 
sul risultato finale l'espulsione dell'ex grigio lo 
lascio decidere agli altri». E Bello salterà il match 
di ritorno. Anche sul penalty, il direttore sporti- 
vo è critico: «Quando si corre in due, spalla a 
spalla, non si capisce come si possa fare rigore - 
aggiunge - speriamo fra sette giorni di trovare un 
direttore di gara altrettanto magnanimo nei no- 
stri confronti». Per l'allenatore ospite Frara in- 
vece, «il rigore era netto e ce n'era un altro su 
Giovine» 





avanti alla ricerca del pareggio, 
assediando la porta difesa da 
Merlone, Nel giro di un quarto 
d'ora dimostrano quanto siano 
legittimi il secondo posto otte- 
nuto in campionato e la loro fa. 
ma di amanti del pressing. Ci 
provano un po' tutti a trafigge- 
re il portiere valenzano, che ri- 
sponde da campione. Al 10°, 
Merlone neutralizza una saetta 
di Rizzo e si ripete, poco dopo, 
sul tiro di Romeo. Poi, tocca a 
Maggio tentare di sorprendere 
l'estremo difensore ospite: il ti- 
ro del fluidificante finisce a la- 
to. Sul capovolgimento di fron- 
te, la Valenzana ha una ghiotta 





che. Su a: 





cicuismo 


contropiede. Sarà una sfida in- 
certissima: per far pendere la 
bilancia dalla nostra parte con- 
tiamo anche sull'apporto del 
pubblico. L'anno scorso, per la 
finale ‘contro la Bnl, al Ruffini 
vennero a sostenerci 4 mila 
spettatori. Fu uno spettacolo 
meraviglioso, Speriamo di ripe- 
terlo, risultato compreso». 
Sabato, nell'ultimo turno del- 
1a prima fase della serie A, l'Itca 
ha subìto un secco ko a Ladispo- 
li (6-1). C'è da preoccuparsi?: 
«Assolutamente no - risponde 
Mossio -. Era una partita che 
non contava più: noi, comun- 
que, saremmo finiti terzi e 
quindi costretti ad un turno 
supplementare per giocare le 
semifinali dei playoff tricolori. 
‘Abbiamo preferito dare un tui 
no di riposo ai tanti acciaccati e 
siamo partiti con sette soli gio- 
catori. Dettori e Arcilesi, nostre 
pedine-chiave, hanno ‘ancora 
qualche problemino, ma contro 
la Lazio rivedrete di certo la ve- 
ra Itca: vogliamo il bis in Coppa 
£ po, dal 1 giugno, proveremo 
anche a dar la caccia allo scu- 
detton. {r. con.) 


categoria. 








battuto. 


tuto, 





fase iniziale, 


occasione per raddoppiare: sul 
cross di Conti, Morello si av- 
venta di testa in tuffo e la palla 
sfiora la traversa (31), Un colpo 
di testa di Biasotti non sortisce 
miglior risultato (36) 
del tempo, la Sangi 
l'occasione per riequilibrare il 
risultato ma la butta alle orti- 
ione di contropiede, 
Macaluso viene contrastato da 
Panizza, cade e l'arbitro asse- 
gna il rigore (45’). Wellmhan 
però sciupa tutto, calciando dal 
dischetto a lato. 
Nella ripresa, la Valenzana 
potrebbe chiudere l'incontro 
ma il tiro di Morello, destinato 





‘Una corsa per uomini forti, 
che già l'anno scorso aveva vi- 
sto Cheula tra i principali pro- 
tagonisti. Solo il pugliese Fa- 
nelli, che quest'anno gareggia 
fra i dilettanti, era rimasto con 
lui in salita e nella volata finale 
a due lo aveva inesorabilmente 


‘A distanza di 12 mesi il can 
vaccio si è puntualmente ripe- 
ma con esito diverso. 
Cheula, che frequenta a Domo- 
dossola il quarto anno dell'isti- 
tuto per geometri, ha lasciato 
spazio alla lunga fuga di 18 cor- 
ridori che ha caratterizzato la 
con. vantaggio 


11 presidente Alberto Omodeo è furente: «' 
nica cosa positiva della partita è il risultato - os- 
serva - ma abbiamo subito di tutto. Basti guarda- 
re la liste degli ammoniti (S tra i rossoblù, 2 tra 
gli ospiti; ndr) per comprendere come siano state 
fiscali le decisioni arbitrali. A mio parere, gli in- 
terventi della Sangiustese erano più pericolosi 
dei nostri». 

‘Una frase del trainer ospite, scatena la bagar- 
re: «A Valenza credevano di fare un sol boccone 
dinoi, in realtà hanno faticato e molto - assicura 
Frara - i valori del nostro girone sono diversi da 
quello della Valenzana», Ribatte patron Omodeo: 
«Ma quali valori? Provino loro a realizzare un 
bottino come il nostro în campionato: 69 reti a 
favore e solo 14 a sfavore». rod. cas.] 





rete, viene deviato fortunosa- 
mente da un difensore (48°), E 
due minuti dopo accade un epi- 
sodio che farà discutere. Bello, 
già ammonito, intercetta una 
punizione e l'arbitro lo espelle 
La superiorità numerica con. 
sente alla formazione ospite di 
presentarsi più volte davanti 
alla porta di Merlone. Quest'ul- 
timo è bravissimo a deviare in 
angolo una folgore di Wellhann 
155" e la successiva conclusio- 
ne di Giovine. Mentre la Valen- 
zana tenta di riorganizzarsi, la 
Sangiustese porta ancora un at- 
tacco con Wellhann, contrato 
da Merlone all'ultimo istante 


Sul finire 
tese ha 








Sulle strade del Canavese, il portacolori della Gerbi 1910 di Asti ha festeggiato alla grande i 18 anni 


Giampaolo Cheula, è vittoria da campione 


Per l’ossolano bella rivincita dopo il secondo posto nel ’96 


CALEA. Venerdì ha compiuto 
18 anni e ieri li ha festeggi 
con una bella vittoria sulle 
strade del Canavese. 

Nella sua giornata più felice e 
più bella, Giampaolo Cheula, 
ossolano di Grodo che difende i 
colori della Gerbi 1910 di Asti, 
si è imposto con pieno merito 
sul traguardo del 31° Trofeo 
Enzo Migliore per juniores, una 
delle classiche più impegnative 
del calendario regionale della 


massimo di 130”. Ma poi, alle 
prime rampe della salita di Ali- 
ce Superiore, mentre nel grup- 
po di testa allungavano il tori- 
nese Mazzù e l'astigiano Pista- 
miglio, il grande favorito della 
gara ha dato inizio al suo con- 
Vincente show. 

Solo il canavesano Marco 
Bia, del Madonna di Campagna, 
e il biellese Marco Feruglio, 
portacolori dell'Ucab, hanno 
tenuto il suo passo con grande 
costanza. I tre hanno raggiunto 
@ superato tutti i coraggiosi 
fuggitivi della prima ora e solo 
il sorprendente Fabio Facin, di- 
ciassettenne di Casale Monfer- 
rato che difende i colori della 
Manila Bike, è riuscito per un 
tratto a resistere al forcing del- 
lo scatenato terzetto, 

Ma sulla rampa di Pecco, ul- 
tima asperità della corsa, l'en: 
nesimo allungo di Cheula ha co- 
stretto alla resa il promettente 
casalese, che resta comunque 
la più bella rivelazione della 
giornata. Bia e Feruglio, che 
nell'ultimo tratto di salita ave- 
vano perso una ventina di me- 
tri, sono invece prontamente 

















Lunedì 26 Maggio 1997 muro: 39 








(87)). 1 portiere rossoblù deve 
ancora uscire dai pali all'8&' 
per anticipare di piede Macalu- 
50, lanciato a rete. 1 padroni di 
casa rispondono con un colpo di 
testa di Nordi, senza fortuna 
(89) 

E' l'ultimo fuoco di una par- 
tita che ha entusiasmato il folto 
pubblico e che promette scint- 
le anche nel ritorno. La Sangiu- 
stese ha un conto aperto. 


Rodolfo Castellaro 


Ma il Vado non trova il gol 


Avvincente pari casalingo (0-0) 
con i lombardi della Caratese 





VADO LIGURE. Pareggio a reti 
bianche per il Vado contro la | inrete. [sostenitori vadesi van- 
Caratese. La gara è stata ricca | ho in delirio. Ma la gioia dura 
di emozioni, anche se è finita O- | una manciata di secondi. L'ar- 
0. Sulle gradinate del «Chittoli- | bitro, su segnalazione del guar- 
na» oltre trecento tifosi e metà | dalinee annulla per fuori gioco. 
sono della Caratese, forte com- | Moiso e compagni cercano di 
pagine lombarda allenata da | penetrare l’ostica difesa lom- 
Romolo Alzani, ex allenatore | barda. Le incursioni sulla fa- 
della Nazionale Militare. Al via | scia di Amatruda vengono sem- 
è subito il Vado a spingere, I | pre fermate da Monteleone. La 
Romeo, Macaluso, Rizzo (71° | rossoblù di Pansera hanno un | Caratese è pericolosa soltanto 
Gualtieri), Giovine (81' Sinato]. | solo obiettivo: la vittoria. Il pa- | con una punizone-bomba di 
Arbitro: Tonolini di Milano. | ri alla fine non accontenta il | Dell'Orto che costringe Cancel- 
Rete: 8" Nordi. | tecnivo vadese. Passano 6'e il | lara a deviare in angolo. Nella 

ripresa il Vado spinge sull'acce- 
leratore. Al 58' l'arbitro espelle 


Vado con il giovane Amatruda è 





Valenzana: Merlone, Paolini, 
Panizza; Bruno, Biasotti (75° 
Schiavone), Pieroni (61' Perzia- 
no); Bello, Conti (83' Peretto), 
Nordi, Bellatorre, | Morello, 
Sangiustese: Rizzi, Canal, 
Maggio; Wellhan (89° Capoz- 
zielli), Berti, La Rivera; Prete, 


















Qua SO O Sl Barbugiani per fallo su Angele- 
| REC hl ri. Neanche in superiorità nu- 
LA SENTENZA DOMENICA 29 GIUGN merica i vadesi segnano, [r. p.] 

Vado: Cancellara; Angeleri, 
Da ieri le seconde classificate dei gironi di Eccellenza sono tornate | Battaglini; Bonono, Rolando, 


in campo per giocarsi sette posti ancora disponibili nel Campionato 
nazionale dilettanti. Le 28 compagini, suddivise in 14 gruppi, si af- 
frontano in un doppio confronto: l ritorno è previsto per domenica 
prossima. Le vincenti dovranno affrontare un analogo doppio turno 
che designerà le sette formazioni neopromosse. Chi supererà il tur- 
no fra Valenzana e Sangiustese dovrà in pratica vedersela con la 
vincente di Vado-Caratese. Andata 22 giugno, ritorno il 29. 


Marenco; Dagnino, Moiso, Pre- 
stia, Scalzi, Amatruda (70 Ve- 
neziano). Caratese: Pastore; 
Rossanese, Monteleone; Del- 
l'Orto, Bertuzzi, Sicuro; Ricca- 
donna, Barbugiani, Dossou, Di 
‘illo, Frigerio. Arbitro: Finazzi, 











rientrati sul fuggitivo in disce- 





Nella volata finale nulla han- | A BORGOSESIA S'IMPONE LANFRANCO 
no potuto contro Ja. maggior 
freschezza atletica di Cheula, 
che ha conquistato a mai alte la 
terza affermazione stagionale e 
che ora non nega di fare un 
pensierino alla maglia azzurra. 
Facin ha conservato con bravu- 
ra il quarto posto, mentre il 

‘uppo dei primi inseguitori ha 
accusato un ritardo superiore 
did. 





®© Borgosesia. Vittoria del 
saviglianese Daniele Lanfranco 
{Artens-Alpast) nel 29° trofeo 
De Bernardini, prima indicati. 
va regionale allievi in vista del 
campionato italiano. Lanfran- 
co, ha preceduto Streri (Pina- 
fei), Enrione (Eporediese), Pel- 
legrini e Oppici (Novarese) 
© Pinerolo. 1 ragazzi dei 
Pedale Canellese, che hanno 
conquistato i primi due posti in 
Ordine d'arrivo: î. Giampaolo | entrambe le prove per esor- 
Cheula (Gerbi 1910jkm, 119 in | dienti, Nella classe 1983 ha 
3h02' media km/h 39.231; 2. | vinto Gabriele Bottero davanti 
Marco Bia (Madonna di Campa- | a Bini, Massano (Castagnolese) 
gna), 3. Marco  Ferugliao | © Lenza (Piossasco), mentre tra 
{Ucab); 4. Fabio Facin (Manila | i più giovani Gaetano Sanfilip- 
Bike) a 51"; 5. Ettore Bargiga | po ha preceduto Cerrato e le 
(Gerbi 1910} a 415"; 6. Gabrie- | brave Elisa Morello e Chiara 
le Barengo {Ucab); 7. Guido Bal- | Campi (Artens-Alplast) 
bis (Sassi-Katoxyn); 8. France. Verbania. Successo di 
sco Mazzù (Madonna di Cam- | Erik Bochicchio (Nus-Fenis) 
pagna); 9. Daniele Briano (Ci- | classe ‘83 e di Marco Terzi (Pe- 
cliastica Arm,a di Taggia); 10. | dale Ossolano) ‘84. Bochicchio 
Giovanni Vietri (Sassi-Ka- | ha preceduto Marzano, Pie- 
toxyn montesi, Zampa e Alemani, 


mentre Terzi ha avuto la me- 
glio su Pasanoni, Zambon, Gra- 
Ziani e Masenza. Da segnalare 
‘anche la vittoria di Marina Chi- 
rio, (Montechiaro d'Asti), nella 
gara per donne esordienti svol- 
tasi a Quarrata (Pistoia) 

@ Dronero, Nel campiona- 
to regionali Uisp i titoli sono 
andati a Cristiano Federici (Ci- 
cli Angaramo) per la categoria 
A; Mario Balla (Cicli Angara- 
mo), «B»; Flavio Giofrè (Punti 
ciclo Contel, «Cv; Fulvio Ma- 
gnaldi (Cicli Angaramo), «Ds; 
Carlo Villa (Cicloamatori Fossa- 
no), «Ex; Giovanbattista Viale 
(Michelin), «E/S». Gruppi Pro- 
mozionali. Due: Prima Fascia 
Giuseppe Ferrero (Angolo Bici), 
Seconda Fascia Giovanni Isoar- 
do (Cicli Chiara). Tre: Prima Fa- 
scia Paolo Sestini (Borgo Vitto- 

‘Seconda Fascia Romano 
Marchisio (Michelin). Fra le 
Donne titolo a Romina Giraudo 
(Cicli Santysiaki). 





Franco Bocca 























CANOA 





La seconda giornata di Coppa del mondo sulle acque del Sesia con gli azzurri in grande evidenza 


Panato si riscatta e domina la «canadese» 
Unico neo la beffa di Pontarollo «sconfitto» dal regolamento 


SCOPELLO. Panato 


secondo 


programma, Pontarollo beffato 
dal regolamento. Ecco il rias- 
sunto delle finali di Coppa del 
mondo di canoa fluviale, spe- 


cialità discesa, che si 


sono di- 


‘sputate ieri e sabato in Valse- 
si 


i 
Gome da pronostico 


gli atleti 


‘azzurri sono stati i grandi pro- 
tagonisti ma per una piega delle 
normative internazionali il vi- 
centino Robert Pontarollo non 


l suo già 


ha potuto aggiungere al 
ricco medagiere a quarta cop- 
pa del mondo consecutiva. L'a- 
teta di Bassano del Grappa che 


gare; 
vero 


ia nella categoria KI, ov- 
yak (caratterizzato dal- 


la doppia pala per remo) mono- 


posto, ha in realtà con 
più punti del francese 


quistato 
Mickael 


Fargier ma ha dovuto accon- 


tentarsi della piazza 





luviali 


d'onore. 


la Coppa dei 


o è com- 


posta da sei prove ma per de- 





terminare la classifica 





finale se 


ne tengono. valide soltanto 
quattro; ogni atleta deve cioè 
scartare î due risultati peggiori. 
Mentre Fargier ha dovuto ri- 
nunciare a 17) punti, Pontarol- 
lo se ne è visti togliere: 182; alla 
luce di questa situazione la 
classifica generale vedeva ap- 
paiati al comando i due con 381 
unti. Ed ecco la beffa: 
lamento in questi ca: 
che il titolo sia assegnato a chi 
nelle prove finali ottiene il 

jazzamento migliore cosa rea- 
lizzata da Fargier, che sabato si 
era imposto nella gara lunga, 
mentre ieri è giunto terzo. Pon- 
tarollo invece ha centrato «s0- 
lo» una medaglia di bronzo e 
una d'argento. 

Sempre per quanto riguarda 
1 K1, ieri si è comunque regi- 
strata un'importante vittoria 
azzurra: la discesa sprint 
(strutturata in due manche) ha 
visto salire sul gradino più alto 
del podio (un po' a sorpresa) 
Carlo Mercati, che ha poi otte- 








chilometri) 


categoria 


nuto il quarto posto in Coppa 
del mondo. Nel ranking finale 
compaiono altri atleti del ct 
Marco Previde Massara: Mu- 
lazzi è giunto undicesimo, Pa- 
squetti 239, Petrone 50°. 

Dominio assoluto invece nel- 
la canoa canadese (remo con 
una sola pala) monopost 
graduatoria conclusiva di Cop- 
pa vede al comando due italia- 
ni. L'oro è andato a Viadi Pana- 
to, che ieri è tornato alla vitto- 
ria (19° centro iridato della sua | il 
carriera) dopo la deludente pre- | Ficl 
stazione di sabato; alle sue 
spalle Mirko Spelli, opaco nella 

iscesa sprint (600 metri) ma 
capace di imporsi il giorno pre- 
cedente nella gara lunga (4,2 

Gli altri 

Baravelli 28° e Piccioli 37°. 

In campo femminile (l'unica 

il K1) Carla Oderda e 

Cristina Miraglio hanno affron- 
tato la due giorni sul Sesia con 
buona determinazione che ha 
permesso loro di classificarsi al 


14° e 15° posto assoluto. Le due 
ragazze di Cuneo si sono difese 
molto bene andando più in là 
delle previsioni. 

Nel C2, uno solo l'equipaggio 
dell'Italia in gara: i torinesi 
Erik Masoero e Salvatore Schil- 
laci hanno ottenuto la quindi- 
la | cesima piazza. 

La Valsesia ha ospitato per il 
secondo anno consecutivo la 
Coppa del mondo di canoa lu: 
viale e proprio ieri pomeriggio 
residente nazionale. dela 
Francesco Conforti ha an- 
nunciato che candiderà il comi- 
tato guidato da Paolo Ferraris 
per altri importantissimi avve- 
nimenti; già si parlava dei 
mondiali del 2002 ma Conforti 
è andato oltre: vorrebbe sul Se- 
sia anche gli Europei del 2001. 
E nel frattempo potrebbero ar- 
rivare altre tappe di Coppa del 
mondo e i campionati italiani 
assoluti, già ospitati nel 1995. 








azzurri: 


Ivan Fossati 





TAMBURELLO sum 
Nel massimo campionato le tre leader continuano a viaggiare insieme 


Il Castelferro schiaccia il Negarine 
Successo in trasferta degli ovadesi per 13 a 5 


OVADA. Nella nona giornata 
del campionato di tamburello 
di serie Al, risultati positivi 
per tutte le tre squadre che ca- 
peggiano la classifica, anche 
perchè opposte a formazioni di 
bassa classifica. Risultati dun- 
que scontati per Bardolino e 
Castelferro che hanno vinto în 
trasferta, rispettivamente a 
Mezzolombardo e Negarine, 
così come per il Medole che sul 
proprio terreno di gioco ha 
avuto Ja meglio sul Tuenno . 

Variazioni, invece, nel ter- 
zetto degli inseguitori, dove ha 
perso terreno il Castellaro, 
sconfitto a San Paolo d'Argon, 
dalla formazione capeggiata 
da Beppe Bonanate. Ed ora la 
piazza d'onore se la dividono 
Borgosatollo e Cavrianese. 

Per quanto riguarda i cam- 
pioni d'Italia del Castelferro, 
dopo i successi delle ultime tre 
giornate, coseguiti, come è no- 
to, anche con particolari ac- 
corgimenti nello schieramen- 





t0, si attendeva la partita di ie- 
ri per vedere in campo la for- 
mazione abituale. con Andrea 
Petroselli a fondo campo al 
fianco di Riccardo Dellavalle e 
Luca Corradini nel ruolo di 
mezzo-volo. 

Petroselli ha confermato il 
guo completo recupero e la 
squadra ha offerto una prova 
entusiasmante. Dall'altra par- 
te, certamente, Marco Ardui- 
ni, Dario Andreoli e Luca Fe- 
drighi, hanno evidenziato 
molti limiti nei confronti dei 
campioni d'Italia, ma hanno | d'Argon, 8; Negarine, 6; Tuen- 
lottato con tenacia e non è | no e Filago, 5; Mezzolombar- 
mancato lo spettacolo. Il Ca- | do, 2; Fumane, 
stelferro ha regolato la partita, | _In serie B: Capriata-Cremo- 
tenendo a debita distanza i pa- | lino 13-6; Antignano-Came- 
droni di casa (0-3, 2-4, 3-6, 4- | raati 13-5; Cunico-Monale, 
8), 5-10 e 5-13), accelerando | 13-7; Ovada-Cocconato 10-13. 
nel finale. La classifica: Capriata e Cuni 

Nella serie B piemontese, | co, 12, Cremolino, 7; Antigna- 
continua la marcia di Capriata | no, 6; Camerasti, 5; Coccona- 
@ Cunico che ieri hanno vinto | to, 4; Monale, 2; Ovada, 0. 
rispettivamente su Cremolino 
@ Monale. Delusione per il Cre- Renzo Bottero 


molino che, relagato a 5 punti 
dalla coppia di testa, vede fal- 
lire tutti i suoi obiettivi di ar- 
rivare alla fase finale. 

Questi i risultati di serie Al: 
Cavrianese-Fumane —13-4; 
Borgosatollo-Filago  13-3: 
Mezzolombardo-Bardolino 6 
13; Medole-Tuenno 13-5; Ne- 
garine-Castelferro 13; 
S.Paolo d'Argon-Castellaro 13: 
7. Così, invece, la classifica: 
Bardolino, Castelferro e Medo 
le, 16; Borgosatollo, Cavriane 
se, 12; Castellaro 10; S.Paolo 
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Nella partita di Meo della finale nazionale per squadre di Eccellenza e Promozione 


Coppa ai pugliesi, delusione a Ivrea 
Gli eporediesi costretti al pari (1-1) dal Noicattaro 








IVREA. E' durato poco più di 
un'ora il sogno dell'Ivrea di ri- 
baltare 1°1-0 dell'andata e di 
conquistare la Coppa Italia 
servata a squadre di Eccellen- 
za e Promozione contro i pu- 
gliesi del Noicattaro. A spe- 
gnerlo ci ha pensato un guizzo 
del bomber pugliese Antoni- 
celli che ha assicurato il trofeo 
alla sua formazione 

C'era il pubblico delle grandi 
occasioni ieri allo stadio Pisto- 
ni di Ivrea, più di tremila per- 
sone, la maggior parte epore- 
diesi con in testa il sindaco 
della città Giovanni Maggia 
ma, anche trecento scatenatis- 
simi supporters _ rossoneri 
giunti dalla Puglia e dall'hin- 
terland torinese. Il pomeriggio 
inizia con la premiazione del- 
l'arancione Marco Alberto ar- 
rivato a quota ducento partite 
con la maglia della sua squa- 

Con il fischio di inizio si di- 
menticano cerimonie e scambi 
di prodotti tipici tra le tifoserie 








«Quel gol si poteva evitare» 


Un amaro commento a caldo 
del tecnico degli arancione 





IVREA. C'è un pizzico di delu- | guito». Soddisfatto Franco Ca- 
sione disegnato sulle facce dei | rossa presidente della società 
dirigenti dell'Ivrea. Per un sof- | che conta, oltre la prima squa- 
fio l'undici allenato da Beppe | dra, altre dieci formazioni 
Brucato ha mancato un risulta- | iscritte nei campionati di Lega. 
to storico: nessuna squadra | «Al di là del risultato sono con- 
piemontese aveva infatti mai | tento e commosso per la dimo- 
vinto prima la Coppa Italia di- | strazione di affetto che tutta la 
lettanti che rimane ancora un | città di Ivrea ha dato ai ragazzi 
miraggio. «E' comunque una | - dice Carossa mentre guarda 
stagione positiva - spiega subi- | gli spalti gremiti. Il calcio ad 
to îl mister degli arancione -. | Îvrea possiamo dire che per ora 
L'en plein Coppa-campionato | è proprio l'unica cosa che fun- 
sarebbe stato straordinario, la | ziona». E per la prossima sta- 
‘sconfitta non cancella però il | gione? «Lo staff dirigenziale si 
traguardo raggiunto con la pro- | riunirà tra qualche settimana, 
mozione nel campionato nazio. | di sicuro non c'è ancora nien 
esi comincia a fare sul serio. I " È nale dilettenti». to». Gon il sato di categoria 
mister dell'Ivrea Beppe Bruca- 3 Intanto negli spogliatoi è già | cambieranno anche le esigenze 
Mister dellTursa Heppo BIUCO- | Alea lagara di torno fasi risultato i gol Storgosurigore (ll fto) a risposto Antonicelli manonè bastato per appare la Coppa agli | anto negli spogliatoi è già | cambierenno anche le esigenze 
offensivo Santoro-De_ Paola- partita. «Abbiamo subìto un gol | ca con l'amministrazione per 
Pisasale, subito francobollati evitabilissimo - continua anco- | quanto riguarda la gestione 
da Cota, Satalino e Sabini. Il | contropiede e spesso salta il | manda în escandescenze pub- | campo, i difensori eporediesi | forte che pone fine ad una | ra Brucato - nel primo quarto | dello stadio «Pistoni». 

primo intervento lo deve pero | centrocampo servendo le pun- | blico e panchina del Noicatta- | «dormono» e Antonicelli in sci- | grande e meritata speranza. | d'ora della ripresa ci sono sfug- | —«Chiederemo un aiuto con- 
| compiere proprio l'estremo di- | te con dei lanci difficilmente | ro e alla fine della prima fra- | volata spedisce la sfera sotto 


























gite le redini del gioco in mezzo | creto al Comune di Ivrea, per il 
fensore canavesano dopo soli 3 | controllabili. Sul taccuino del- | zione di gioco l'arbitro inviterà | l'incrocio. L'Ivrea tenta di rea- Giani al campo ela loro reazione ci ha | calcio si è sempre fatto il mini- 
minuti deviando in calcio | l'arbitro finiscono Zizzariello, | il mister Notariale a rimanere | gire, costruisce fino alla tre messo in difficoltà, avevamo | mo indispensabile - termina 
d'angolo una girata del vertice | Tirassa e Antonicelli. Poi l'epi- | negli spogliatoi. quarti avversaria dove si scon- | Ivrea: De Biasio; Danzé, Alber- | speso parecchio nei primi 45. | Carossa - con il risultato che 
sinistro dell'area di Antonicel- | sodio chiave: su un corner dei | Eilsecondotempoè un'altra | tra con îl muro pugliese. Bru- | to; Cervato, Storgato, Ghidetti 








B Un pareggio giusto che con: | abbiamo raggiunto direi che 
li. Dopo un altro allarme del- | padroni di casa Bitetto salta e | storia. Gli ospiti spingono sul- | cato getta nella mischia i gio- | Tirassa, Pisasale (74' Grassitel- | segna la coppa al Noicattaro e | chiedere qualcosa in più è legit- 


l'ex barese Bitetto su calcio di | tocca con la mano, per Saveri è | l'acceleratore, vogliono il pa- | vani Montrosset e Grassitelli | li), Santoro, De Paola, Moschet- | che non dovrebbe gettare om- | timo». 
punizione l'Ivrea si scuote: | rigore. Si incarica dell'e reggio. Lo sfiorano al quarto | al posto di Pisasale e Moschet- | ta (68° Montrosset). Noicatta- | bre sul futuro in arancione del- | Entusiasmo alle stelle invece 
Storgato al 17° calcia al volo | zione Storgato che indirizza la | d'ora quando De Biasio si su- | ta con le pile scariche e l'unica | ro: Lapedota; Sabini, Manco | l'allenatore. «Del mio futuro | peri sostenitori pugliesi e per i 
dall'interno dell'area, Lapedo- | sfera nell’angolino sinistro. Il | pera deviando una conclusione | occasione concreta se la procu- | ne; Cota, Satalino, Zizzariello; | non ne ho ancora discusso coni | fedelissimi del Noicattaro 
tarespinge sui piedi di Pisasale | portiere Lapedota intuisce e | di Caserta ben smarcato dal | ra Cervato con un tiro da fuori | Maurelli (92' Miolla), Sangirar: | vertici della società - termina | iscritti al club «La Cioffa» di To- 
che manca il tocco decisivo a | para, ma, per l'arbitro bisogna | solito Bitetto e lo raggiungono | area deviato in angolo da un | di (89' Minurri), Antonicelli, Bi- | Brucato che insieme alla squa- | rino che hanno festeggiato in- 
due passi dalla porta. ripetere: l'estremo difensore si | invece due minuti più tardi: | avversario. L'ultimo brivido | tetto, Caserta (86° Biasi). Arbi- | dra si è rilanciato dopo una lie- | sieme alla loro squadra subito 
La partita scorre su toni | è mosso in anticipo. Stavolta | Bitetto crossa dalla destra, Ziz- | ancora allo scadere lo dà Bitet- | tro: Saveri di Viterbo. ve flessione all'inizio del girone | dopo la partita e per tutto il 
tranquilli, la retroguardia pu- | l'ex juventino non sbaglia. La | zariello colpisce di testa, la | to con un pallonetto che sfiora | Reti: 40' Storgato (rig.); 62' An- | di andata -. [presupposti perri- | viaggio di ritorno. 
gliese è attenta, l'Ivrea teme il | decisione della giacchetta nera | palla sembra destinata a fondo | la traversa. E' un'emozione | tonicelli manere ci sono, vedremo in se- gia. gia] 


“MI MANDA 
LA STAMPA” 





























Da martedì 
20 maggio arriva 





IL SETTIMANALE DEGLI SCONTI DI TORINO E PROVINCIA 


Ogni settimana centinaia di buoni affari per tutti. 


Gi 





ri lettori, se volete risparmiare sugli acquis 





1 merci 





e artigiani di Torino e provincia. Fare affari d'oro con 
dal 20 maggio tenete d'occhio l'edicola. Vi conviene. “Occhio allo Sconto” è facile: i tagliandi sono raggruppati per 
Con La Stampa, arriva infatti "Occhio allo Sconto”, categoria merceologica, e completi di riferimenti per aiutarvi a 


il nuovo supplemento settimanale interamente individuare subito in quale zona si trovano le occasioni che fan- 


dedicato ai buoni affari no al caso vostro. 








Un vero € proprio giornale degli Così tutto ciò che dovrete fare sarà ritagliare quelli che vi in- 
sconti, che ogni martedì vi proporrà | teressano e presentarli alla cassa al momento del pagamento, L'eser- 
in esclusiva oltre cento buoni sconto, cente praticherà immediaramente la riduz 





ione. E non stupitevi se 
da spendere nei migliori eser 





zi com- vi tracterà come uno dei suoi migliori clienti. Vi manda La Stampa 


LA STAMPA 


























CARMAGNOLA. Due vittorie 
in quattrogiorni regalano all'E 
xtratour Carmagnola il rango di 
favorita dei playoff di serie C2. 
1 ragazzi di Borlengo, ottenuto 
il lasciapassare per la finale 
contro l'Aosta, confermano la 
propria caratura superando an- 
che la sorpresissima Hydro 
piast, cui è riuscito n semifina- 
e il colpo di estromettere la su- 
per favorita Polaris Casale. E 
così, trovatisi improvvisamen- 
te sul trampolino di lancio di 
una fase di playoff ricca di no- 
vità, i carmagnolesi non hanno 
perso l'occasione di portarsi a 
condurre, conquistando gara-1 
al termine di un match dai due 
volti. L'Hydroplast domina il 
primo tempo e, sfruttando un 
Break di 0-14, si porta al 18' sul 
+15 (27-42). Nella ripresa arri- 
va la riscossa dei locali che im. 
pattano a -6' (71-71) per poi ri- 
baltare l'esito dell'incontro (85- 
820.2). 
EXTRATOUR-HYDROPLAST 
95-87 (35-49). Extratour: 
Marta 2, Gili 17, Vergnano 4, 
Stropparo 9, Allocco 5, Robotti 
24, Rovera, Paglieri 22, Longo 
12, Bailone ne. Hydroplast: 
Cardinali 23, Fantetti 21, Fran- 
chini 3, Garbassi 8, Ghione 4, 
Lucato, Pozzati, Ferro, Mamoli 
8, Meier 20. 

Nei playout gli spareggi han- 
no visto le vittorie-salvezza di 
Agnelli Torino © Alpina Savi 

iano, 1 subalpini sconfiggono 
in casa il Serravalle Scrivia al 

















Sei promozioni e cinque retro- 


cessioni, questo in sintesi il 
bottino delle formazioni pie- 
montesi in questa stagione '96- 
‘97 nei tornei di serie B e C ma- 
schili e femminili, tenendo co- 
mungque conto che în CI non 
erano previste relegazioni. Ec- 
co comunque una breve analisi 
campionato per campionato 
dell'annata appena conclusa. 
B1 maschile: Kappa Torino 
a parte, la terza serie ha regala- 
to soltanto dolori al Piemonte. 
Più della metà delle relegazioni 
totali (3 su 5) arrivano proprio 
da questo torneo, con la Volun- 
tas Asti salva all'ultima giorna- 
ta grazie soprattutto ad un gi- 
rone di ritorno molto positivo 
(12 punti per Oria e compagni 
contro i 4 del girone di andata) 
Nulla da fare invece per Mon- 
dovì, Cavanna Romagnano e 
Pantera Alessandria, anche se 
sesiani ed alessandrini si erano 
ben comportati ad inizio sta- 
gione. Il Cavanna ha conquista. 
to metà dei suoi successi totali 
nelle prime 5 partite mentre la 
Pantera non ha mai vinto nella 








Serie 1 maschile. Playoff, Finali: Varesi 
Como risultato della gara di andata 67-63, 
sultato della gara di ritorno 78-84 dts. 
Serie C2 maschile. Playoff. Spareggi delle 
semifinali: Polaris Casale-Hydroplast No 
79-84; Extratour Carmagnola-Rouge et Noir 
Aosta 75-72. Finale, gara di andata: Extra- 
tour Carmagnola-Hydroplast Novara 95-87. 
L'incontro di ritorno si disputerà sabato 
prossimo alle ore 21 al Palasport di viale Ver- 
dia Novara. 
Playout. Spareggi: Agnelli Torino-Serravalle 
Scrivia 70-67; Icorip Oleggio-Alpina Saviglia- 
no 70-71. Serravalle Scrivia ed Icorip Oleggio 
retrocedono in serie D. 

Serie D maschile. Playoff. Girone A. Spa- 
reggi delle semifinali: Grw Grosso Venaria- 
Nobili Borgomanero 82-78. La finale vede i 
pegnate Grw Grosso Venaria e Asit Ginnasti- 
ca Torino. 

Girone B. Spareggi delle semifinali: Candiot- 
to Castellazzo-Tnt Traco Moncalieri 76-72; 
Gierre Asti-Abacoop Centotorri Alba 76-90. 
Finale di andata: Candiotto Castellazzo-Aba- 























termine di un match nervoso 
che ha visto i locali chiudere in 
quattro a causa delle uscite an- 
ticipate per infortuni e falli 
L'Alpina ha invece centrato 
l'impresa di vincere (con il mi 
nimo scarto) a Oleggio, condan- 
nando così l'Icorip alla retro- 
cessione in serie D a fianco del- 
lo stesso Serravalle. 











Buono invece il comportamen- 
to della Kappa, giunta quarta 
con una formazione assemblata 
poco prima del via e con molti 
atleti che mai avevano calcato i 
parquet della BI. 








Serie D. Non finiscono di stu- 
pire i playoff di serie D. Dopo la 
vittoria (contro pronostico) ad 
Asti, l'Abacoop Centotorri Alba 
si ripete a Castellazzo. Gli albesi 
si confermano quintetto eda tra- 
sferta» superando quel Candiot- 
to che aveva chiuso al primo po- 
sto la regular season. Dopo un 
primo tempo in equilibrio gli al- 


infortuni a Merlo e Bonino e 
dopo aver con 
successi nelle prime 10 partite 
hanno ottenuto solo 2 vittorie 
nelle rimanenti 16. 

maschile: 


PIEMONTE SPORT 


coop Centotorri Alba 53-69. La gara di ritorno 
si giocherà sabato prossimo con inizio alle 
gre 21 al Palasport di corso Langhe 50 nd Al- 
DI 

Playout. Così nelle gare di spareggio: Kairos 
Chivasso-Acqui 85-70; Novara Nord-Valleè 
69-52; Asti ‘86-Bosi Druentina 105-88. Re- 
trocedono in Promozione: La Lucciola Nova- 
ra, Acqui, Bosi Druentina e Valleè d'Aoste. 
Serie C femminile, tredicesima ed ultima 
giornata di ritorno: Michelin Torino-Iper- 
store Moncalieri 54-49; Issa Novara-Chieri 
‘48-40; Sarre Chesallet-Omicron Junior Tori- 
no 45-57; Unicorno Torino-Gandhi ‘77 Tori. 
no 78-39; Korelin Bra-Grugliasco B.C. 44-53; 
Inrete Energia Torino-Zst Biella 82-70; Vco 
Gisal-Cuneo 51-63; Chieri-Omicron Junior 
Torino 52-50 (gara di recupero). Classifica: 
Unicorno 50; Cuneo 46; Zst Biella 40; Omi- 
cron 38; Iperstore 30; Gandhi 28; Inrete e Vco 
24; Bra e Grugliasco 16; Michelin e Issa 14; 
Chieri e Sarre 12. Unicorno Torino promosso 
in serie B; Chieri e Sarre retrocedono in Pro- 
mozione. 








esi allungano nella seconda 
metà della ripresa. Al 30' i langa- 
roli sono avanti di due (38-40), 
poi sale in cattedra Marisio che 
realizza le due bombe della svol- 


ta. 
CANDIOTTO-ABACOOP 53-69 
(27-30). Candiotto Castellazz: 
Prati, Gilardenghi 11, Mantero 
12, Fioretti 4, Sericano 2, Buffelli 





consecutive all'inizio del tor- 
neo) con una rimonta poderosa 
culminata con una serie di 11 
successi in fila. Lascia invece la 
BI la Bieffe Cuneo che dopo 
una discreta prima parte di sta- 


stato sette 





‘4, Arbasino 2, Pasino S, Gibertini 
9, Angeleri 4. Abacoop Cento- 
torri Alba: Manera 1, Marisio 
19, Sobrero 17, Violardo 7, Pe- 
scarmona 11, Pavese 6, Bodda 
ne, Torchio 2, Carbone, Calosso 


8. 
Mercato. Con la stagione quasi 
al capolinea, fervono le trattati 
ve del basket-mercato. La prima 
notizia ufficiale giunge da Colle- 
gno, dove la Sanfilippo cambia 
allenatore: Gino Bellini, per sei 
anni coach dei biancorossi, viene 
avvicendato da Julio Trovato, da 
due stagioni alla guida dell'Ipsa. 
Il quintetto femminile collegne- 
30 sarà invece guidato da Ivan 

tramazzo, quest'anno respon- 
sabile del settore giovanile, No: 
vità anche a Borgomanero dove 
la Cimberio, che non avrà più in 
panchina Mauro Pistorello, sem- 
bra interessata al play biellese 
Bruno Bini. Intanto in serie BI i 
gioielli di Kappa e Ing Fila sono 
corteggiati da vari club. Se Tre- 
visan e Jacomuzzi partecipano 
al camp di Ferrara, per i biellesi 
Muzio e Minessi è sfumata in 
extremis la possibilità di giocare 
in amichevole (con la maglia del- 
Imola) contro la Mash Verona 
le due società non hanno infatti 
raggiunto l'accordo sulla coper- 
tura assicurativa. E da domani a 
Biella coach Danna proverà il 
play Mario Piazza (ex Fabriano 
in A2) e Cristiano Cavazzon, 
guardia di esperienza. 











Fabrizio Turco 


I carmagnolesi s’aggiudicano l'andata sulla sempre più sorprendente Hydroplast Novara 


Gili lancia l’Extratour verso la serie C1 
Abacoop Alba s'impone nel primo round per la C2 


REN RISULTATI E CLASSIFICHE Tecn 
L’Omicron Junior passa in Val d'Aosta 





Per gli astigiani della B2 e i novesi della C1 una stagione da incorniciare: nessuna rivale ha saputo tenere il loro passo 


Biemmedue e Mangini, un dominio incontrastato 


Retrocessi ben cinque team piemontesi: tre militavano nella B1 maschile 


Lunedì 26 Maggio 1997. ruatorro: 41 


SERIE € FEMMINILE =" 
L’Inrete Energia supera la terza forza Zst Biella 


AllYUnicorno di Torino 
va anche il derby finale 


‘TORINO. L'Unicorno conclude 
alla grande una stagione trion- 
fale che ha visto le torinesi do- 
minare fin dalla prima giornata 
e terminare il campionato sen- 
za incassare (sul campo) alcuna 
sconfitta. L'Unicorno ha infatti 
patito nel corso della settimana 
l'unica battuta d'arresto a ta- 
volino, per avere schierato nel- 
la trasferta di otto giorni fa in 
Val d'Aosta una ragazza di tre- 
dici anni: ma il regolamento 
vieta di far giocare in prima 
squadra atlete nate dopo il 
1983. Nell'ultima giornata le 
«verdi» di coach Fornara si so- 
no aggiudicate senza problemi 
il derby casalingo sul Gandhi. 
Alle spalle delle neopromosse 
in serie B, chiude al posto d'o- 
nore un grande Cuneo, che ha 
avuto l'unica sventura di in 
cappare in un avversario que 
st'anno davvero insuperabile, 
UNICORNO-GANDHI 78-39 
(36-20). Unicorno: La Ganga 
12, Roggeri 9, Piccolo 4, Di Pal- 
ma, Palieri 15, Chiomento 8, 
Salamano 20, Severino, Zucco- 





nelli 4, Zola 6. Gandhi: Ligorio 
2, Dalla Pozza 3, Guerra 7, 
Biancardi 6, Erriquez, Patanè 
5, Casadei 4. Giacomantonio 4, 
Varnai 4, Della Rocca. 
Vittoria di prestigio dell'Inrete 
che supera la terza forza del 
campionato, lo 2st Biella. 
INRETE-ZST 82-70 (40-37). 
Inrete Energia Torino: Simo- 
netti 19, Giunta 24, Colacurcio 
14, Aquilano n.e., Guerci, Trin- 
chero 20, Marcello 3, Crisman 
2, Allegra, Manis n.e. 2st Biel- 
Îa: Merlo 9, Bertaglia 11, Mar 
tinetti 5, Gava 15, Baronio 15, 
Pessina 7, Lai 4, Vitangeli 4 

Il Grugliasco chiude un tor- 
neo altalenante con una bella 
vittoria sul campo di Bra, 
KORELIN-GRUGLIASCO 44- 
53 (15-19). Korelin Bra: Bur- 
dese, Alberti 16, Mallano, Got- 
ta, Milanesio 11, Prino 6, Gi- 
raudo 11, Capello, Dotto, Bet- 
toni. Grugliasco: Cavazzini 
13, Negro 0, Rubini 8, Pelle- 
grini 4, Ferrari 1, Prono 4, Ma- 
rino 7, Croci 4, Pellanda, Arpic- 
002 t 











FRESE SIZIAILA RA 


crei, UNDER 18 FEMMINILE One 
All’Omegna il titolo nazionale 


2 maschile: onore al meri- 
t0 per Biemmedue Asti ed Lel 
Pacini Busca dominatori incon- 
trastati. I ragazzi di Gulinelli 
hanno terminato addirittura 
imbattuti, e sono stati anche gli 
autori degli unici due stop subi- 
ti dai cuneesi, i quali dal canto 
loro non potevano permettersi 
di fallire dopo l'ingaggio în 
estate di Mantoan e Gallia. Alle 
loro spalle la Mokaor Vercelli, 
buon complesso ma leggermen- 
te inferiore alle due regine, 
mentre al sesto posto ha chiuso 
il giovanissimo Alpitour Traco 
Cuneo, formazione under 18 
molto cresciuta durante la sta- 
gione. Ai playout accedono in- 
vece Nex Pino e Toro Valsusa, 
entrambi con parecchie recri- 
minazioni, visto che i collinari 
hanno lasciato 10 punti su 12 
alle tre formazioni retrocesse 
(fra le quali il Biella) mentre i 





gione non ha più retto il ritmo 
di Serramanna e Cantù, avver- 
sarie dirette nella lotta per non 
retrocedere. 

B2 femminile: promozione 
per l'Eme Omegna che dopo soli 
due anni in quarta serie appro- 
da in BI in compagnia del Ca- 
stronno, Ancora una volta la 
Viganò ha trascinato le verde- 
viola che addirittura avevano 
conquistato il passaggio di ca- 
tegoria con 4 giornate di antici- 
po. Al terzo posto è poi giunta la 
sanmartinese Novara al suo 
esordio assoluto in B2. 

C1 femminile: Valenza ed Ar- 
lunno Romagnano hanno fatto 
gara a sé, perdendo soltanto una 
gara a testa esclusi gli scontri di. 
retti. Ai playout invece lo Spen- 
dibene Casale, sino all'ultimo in 
lizza per la promozione diretta 
ma poi spentosi nel finale. 


Martino e dei fratelli Nardojan- 





ni. Per i novesi si tratta del 
torno in B2 dopo quattro anni 
Ai playout ci saranno invece il 
Bressano Villanova, che ha per- 
so la promozione proprio nel- 
l'ultima giornata a Novi, ed il 
neopromosso S. Anna S. Mauro. 

BÌ femminile: il Bongioanni 
Cafasse partiva con i favori del 
pronostico, ma i tanti infortuni 
ed i problemi di convivenza fra 
il tecnico Moglio e le giocatrici 
hanno fatto ottenere alle bian- 
corosse soltanto il gradino più 
basso del podio, alle spalle del 
Vigevano e del Ricignolo Can- 
delo. Le biellesi, dopo l'inizio în 
sordina, hanno sfoderato un 
gran finale di stagione che però 
non è bastato per agganciare il 
Torveca. Ottimo quarto posto 
finale per la matricola Agil Tre- 
cate, in grado di annullare un 





Nelle finali nazionali under 18 di Reggio Emilia 
successo finale per l'Eme Omegna che si laurea 
‘campione d'Italia per la seconda volta consecu 
va. La formazione di Pedullà ha superato in finale 
3-1 la Sestese in un match combattuto soltanto 
nella prima metà della gara (15-8, 13-15, 15-9, 15- 
21 parziali). Le verdeviola erano giunte all'atto 
nale superando nel girone eliminatorio 3-0 l'Aster 
‘Roma, 3-1 Reggio Calabria ed al tie-break Napoli. 
In somifinale l'Eme ha poi ritrovato l'Aster, p 
giunta terza, ed ha vinto anche la seconda sfida 
Î. Inoltre Natalia Viganò è stata giudicata la mi- 
glior giocatrice del torneo ed Eleonora Lo Bianco 
ha vinto il premio come miglior palleggiatrice. 
Meno fortunata invece la spedizione dell'Alpi- 
tour Traco Cuneo giunto soltanto terzo alle finali 
di Verona. I cuneesi, menomati dall'infortunio alla 
mano che ha limitato îl regista sottile, hanno ce- 
duto in semifinale 3-2 al Falconara ed hanno poi 
conquistato il terzo posto finale battendo, ancora 
3-2, l'Auselda Roma. Nel girone eliminatorio i cu- 
‘neesi, nello cui file hanno ben figurato soprattutto 
Parma (classe ‘81), Castelli e Chiuminatti, avevano 
battuto 3-0 Brescia e Catania, e 3-1 il Castello Ro- 
ma. In finale successo invece per Falconara che ha 

















chiuso in tre set la sfida con la Sisley Treviso. 

In Coppa di Lega terzo posto finale per la Biem- 
medue Asti, unica formazione di B2 giunta alla fi- 
nal four di Spoleto. In semifinale gli astigiani ave- 
vano eprso 3-1 con il Mezzolombardo, neopro 
mosso in AZ, in un match equilibrato. Nella finale 
terzo e quarto postogli astigiani hanno poi piegato 
al tiebreal la formazione locale dello Spoleto (15- 
10,9-15, 15-2, 11-15, 15-11) 

Per quanto rigurda i playout di serie B2-CI in 
scena da venerdì 30 maggio a domenica 1 giugno, 
in campo maschile i due concentramenti che r 
guardano le formazioni della nostra regione sa- 
ranno disputati entrambi in Piemonte. A Collegno 
si affronteranno S. Anna S. Mauro, Toro Valsusa, 
Mura Asola Mantova e Diavoli Rosa Milano. A Vil: 
lanova Mondovì saranno invece di fronte la for- 
mazione locale del Bressano, il Nex Pino, il Bocca- 
leone Bergamo ed il Campagnola Reggio Emilia. 
Nel settore femminile il Gold Gallery $. Maurizio 
sarà a Sannazzaro, con la squadra di casa del Bel- 
mont, il Novate e l'Orce Brescia, ancora da decide. 
re invece la sede del concemntramento che vedrà 
impegnate Spendibene Casale, Viadana, Bresso e 
Cremona. 














Ip. for.] 
‘seconda parte della stagione. | valsusini hanno patito i gravi | avvio disastroso (5. sconfitte Paolo Forneris = 








BASEBALL 
La capolista rischia il «cappotto» con i torinesi 


Una AliaJuventus frizzante 
mette alle corde il Nettuno 


Sfuma al quarto inning della ter- 
za partita la speranza dell'Alia- 
Juventus d'infliggere un clamo- 
oso «cappotto» alla capolista 
Danesi Nettuno: dopo aver vinto 
primi du incontri per 8-4 7-5, 
i bianconeri hanno perso quello 
conclusivo per 6-10, subendo 
tutti i punti proprio nella quarta 
ripresa. I laziali hanno sfruttato 
le difficoltà di Cretis e Bellotto 
sul monte di lancio prima, 
sullo stesso salisse un positivo 
Carbini. A quel punto, però, lasi- 
tuazione era compromessa (l- 
10) e la rimonta non si è potuta 
completare. Per Nettuno, ottimo 





PALLONE ELASTICO 
Negli altri incontri successi di Vacchetto su Molinari e Bellanti su Papone 


Pirero ko, Dogliotti è solo in vetta 
Sciorella cade a Magliano Alfieri contro Dotta 


SPIGNO MONFERRATO. Ap- 
profittando della prima scon- 
fitta stagionale di Sciorella, 
battuto a Magliano Alfieri da 
Dotta per 11-5, Dogliotti, fa 
le vincitore per 11-1 su Pirero, 
è tornato da solo in vetta alla 
classifica del campionato di 
serie A di pallone elastico. 
Sciorella ha però la possibilità 
di riagganciarlo, vincendo il 
recupero con Molinari che si 
giocherà domani alle 21 a Cu- 
neo. Negli altri incontri della 
sesta giornata Vacchetto ha 
superato Molinari per 11-9 e 
Bellanti ha avuto agevolmente 





SPORT FLASH REGIONE | 





sas Hockey, fuori le piemontesi Ì 





NOVARA. Europa stregata per l'Hockey Novara, Anche 
quest'anno gli azzurri vedono sfumare l'opportunità di raggiun- 
gere l'atto finale del torneo continentale. La «santa alleanza» Spa- 
gna-Portogallo ha tolto di mezzo le compagini italiane in lizza nel- 


l'Euroclub, Novara e Vercelli. Sabato sera gli azzurri hanno battu- 
olo, un doppio, un triplo e un 


fuoricampo nei quattro tumi di 
battuta. Îl lanciatore venezuela- 
no Linares, dal canto suo, ha te- 
nuto a debita distanza l'attacco 
laziale mettendo a segno 8 strike 
ut, con sei valide concesse: net- 
tamente a suo vantaggio il con- 
fronto a distanza con Olivares 
(13 valide). Più equilibrato il se- 
condo incontro, in cui gli ospiti 
hanno sempre dovuto inseguire 
(7-2 7, facendosi però minac- 
ciosi nell'ultimo inning: a quel 
punto, però, la difesa torinese ha 
chiuso l'incontro eliminando Ci 
bati, con Trafton in terza base, e 


retto da una squadra molto 
determinata e precisa. La Ma- 
glianese ha conquistato i pri- 
mi due giochi, poi la squadra 
ligure sì è avvicinata fino al 4- 
3. La formazione di casa è co- 
munque andata al riposo in 
vantaggio per 6-4. Nella se- 
conda parte di gara l'Imperie- 
se è sparita dal campo: ha in- 
camerato sul 7-5 l'ultimo gio- 
co, poi ha lasciato via libera a 
Dotta che ha conquistato il 
quarto punto stagionale, rag- 
giungendo proprio Sciorella in 
classifica. 

La sorpresa maggiore della 


Voglino, ma i cuneesi non ne 
hanno approfittato, riuscendo 
solo a ridurre lo svantaggio fino 
al 10-9 prima di cedere. 

Senza storia i due incontri di- 
sputati ieri. A Spigno Monfer- 
rato Dogliotti ha sconfitto Pire- 
ro per 11-1 (9-1 al riposo) al ter: 
mine di una partita a senso uni- 
co. Pochi palpiti anche a Taggia 
dove il caragliese Papone è sta- 
to in partita solo nelle battute 
iniziali (2-2). Poi Bellanti ha 
preso il largo. In classifica dopo 
Dogliotti a quota 5, ci sono ora 
Sciorella e Dotta a ‘4, Molinari, 
Vacchetto e Bellanti a 3, Pirero 


toil Salerno per 7-2 ma nel pomeriggio il Porto aveva sconfitto l'I- 
gualada, che pure aveva sbandierato ai quattro venti di essere de- 
ciso ad andare ad espugnare Oporto. 





sz Judo a Valenza, vincono gli inglesi 


VALENZA. Gli inglesi del Dartford Judokwai hanno vin- 
toil 25° Trofeo internazionale di judo «Città di Valenza», battendo 
per 4-1 il Ginnic Valenza. Erano in gara 90 cinture nere, di nove 
Paesi europei: olandesi, polacchi, belgi, francesi, inglesi, austriaci, 
spagnoli, croati, italiani, oltre a due rappresentative femminili. 














mam Bocce, a Sturla il tricolore 


CHIAVARI. Nicola Sturla si è laureato a Chiavari 
l'ennesima volta campione italiano di categoria A nella specialità 
individuale. In finale il ligure ha battuto (15-11) il fossanese Gam- 



































Bagialemani (4-5). Il weekend | Ciaramella in seconda. Ja meglio su Papone per 11-2. | giornata è venuta però da Mon- | e Papone a, Papone, Sciorella, | ba. n semifinale Sturle aveva eliminato Timossi (Nitri Auto Ao: 
bianconero resta positivo: terzo | Splendida, per la Juve, la te- | "L'incontro più atteso del | ticello dove Vacchetto ha scon- | Vacchetto e Molinari. hanno | sta) per 15-9 e Quaggia era stao sconfitto da Gamba per 6-13 
posto in classifica, con il Caserta | nutà sul mont i lancio dell'n- | tumo era quello fra Dotta | ito unaltro big. Dopo versu- | una parita in meno, x 
Tprossimo avversario, a sole due | der Marco Betti, impiegato per | Sciorella due pretendenti allo | perato Dotta, si è ripetuto con | In serie B questi i risultati | ps Î 
“itorie dalla vetta ea una dal | tutte e nove le riprese. Sempre | scudetto. Sciorella ha confer- | Molinari ché ha giocato una | dell'ottava giornata: Terreno- Torneo Province, cuneesi ol 
Modena, secondo. scatenato Vecchi, autore di un | mato di ion trovarsi a proprio | buona prima parte di gara (55 | Milano 11-46, alocco-Barbero CUNEO. Un ol al 25° del primo tempo del capitano Lam- 
fi meglio di sé la Juve lo ha | fuoricampo da 2 punti nel setti- | agio sul campo di Magliano ed | al riposo), ma si è disuinito nel | 11-3. Sospeso per pioggia sulri- | berti, regala alla Rappresentativa di Cuneo îl successo (1-0) su 
fato veder ele prim duo par | mo inning, imitato dl laziale | è stato sconfitto. Dotta, pur | finale Su puntoggio di 10 | sulato di 2-4 confronto Un: | quella di Asti con sso la qualificazione ll fase finale de For 
tite: nella prima Vecchi èrisuta- | D'Auria al”. non essendo ancora al massi: | Vacchetto, bloccato da uno sti- | nia-Rosso 11 teo delle Province» per squadre di Seconda e Terza Categoria. Nel 
to irefrenabile in attacco realiz: | — | Mo della condizione, ha gioca: | ramento, è uscito dal campo, l'altra partita giocata in Piemonte, Novara ha vinto in trasferta 1- 
‘Ziindo un «cycle», ovvero un sin Domenico La Tagliata | to un buon incontro, ben sor: | lasciando la battuta alla spalla Aldo Scavino. | Osul Verbano-Cusio-Ossola. 
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mRNA gibt ul revoca dell tato di 
emergenza in vigore dal 2 marzo [ Ì 
‘scorso, Il presidente Sali Berisha, OSSERVATORIO 

L'ambasciatore trasloca venerdì: invitato del governo di unità n li] 





mobili e dipinti della lussuosa resi-- 
denza (l'ex museo Lenin) prende- 
ranno la strada dell'Italia. ui, Pao- 
lo Foresti, si tratterà. probabil- 


nale ad adottare questo provvedi- 


Mottola vata. delle: Un mese soltanto 


mento del 29 giugno, ieri ha dichia- 


inte pra qualche giorno, così ‘che solo il Parlamento è com- j î 
da perfezionare lì passeggio della petene in materia. L'assemiia, per evitare il caos 
‘consegne a Manfredi Incisa di Ca- però, è stata sciolta il 16 maggio 





merana, poi la sua pagina albanese 
sl chiuderà e la nuova rotta sarà su 
Bruxelles. Ma sinora non cè stato 
alcun richiamo da parte del mini- 
stero degli Esteri: Foresti non sarà 
nemmeno a Roma oggi, per la con- 
ferenza sull'Albania, evidentemen- 


dopo la convocazione delle elezioni 
anticipate. «Chiederò al presidente 
del Parlamento Pieter Abnori di ri- 
convocare il Parlamento stesso per GGI a Roma si fa il 
un dibattito dedicato alla revoca punto sulla crisi al- 
dello stato di emergenza», ha detto | banese, quando mancano 34 












onten Fino ad alcuni giornalisti ‘al termi- | | giorni alla data prevista per le 
te pernnon alimentare illazioni gra- ne del suo incontro con Rerisha. elezioni, che dovrebbero rap- 
tuite sulla rimozione. La sua serà Continua intanto l'emergenza | | presentare la svolta decisiva 
na partenza di routine. ospedali, dove bande di uomini ar- | | verso il ritorno alla normalità. 
Nel giardino di Villa Italia, sotto mati sequestrano e minacciano i | Trentaquattro giorni! Come 
il gazebo, sorseggiando una Coca medici, per costringerli ad occu- | pensano Prodi, Fino e Vra- 


Cola, l'ambasciatore è sereno: ell 
mio avvicendamento era stato già 
deciso nel mese di dicembre, 
avrebbe dovuto avere luogo a feb: 
braio, il governo mi ha chiesto diri- 
manere per contribuire a risolvere 





parsi di questo o quel ferito. Dopoil | _ nitzky, in così breve lasso di 
primo caso a Valona, che portò al | tempo, di risolvere, ciascuno 
rientro in Italia del primo gruppo | | perla sua parte (l'Italia, il go- 
medico italiano della Croce Rossa, | verno di Tirana, l'Organizza- | come contributo al «disarmo» 
ne sono seguiti altri a Scutari (dove | zione per la sicurezza euro- | e alla pacificazione. Dice: eAt- 























sono stati uccisi due medici) ed a | | pea), gli enormi problemi an- | traverso un'azione diplomati- 
la delicata situazione in Albenia | Regzin osservano mitar alan una strada ci Tirana Inalo e destra l'ambascistore Foresti Fogradeo (ve i rapimenti si sono | ora aperti? Non è una critica, | ca». Mi quale? Come sipuò de: 
L'ho fatto, con spirito di servizio e succeduti sino all'altro giorno). Ie- | e neanche una dichiarazione | stituire il capo di uno Stato 
ra sono in attesa di sapere quando ri, l'ospedale militare di Tirana è | «a priori» di scetticismo, ma | estero per via diplomatica, 
potrò assumere la nuova sede. So- | sono essere gelosi della nostra pre- | tempismo dello scandalo: «Qualcu- | anti-Berisha. Alle 18, a Tirana, sul- | stato addirittura cinto d'assedio, e || proprio una domanda, che in | cioè senza ricorrere ai metodi 
no un funzionario dello Stato che | senza, che ha dimostrato che l'Ita- | no ha cercato di colpire il nostro | la grande spianata antistante lo | sièsparatoin segnodiintimidazio- | un certo senso rivolgiamo a | sbrigativi di un protettorato 
ha scelto di svolgere questa missio- | lia è un Paese che sa fare politica | Paese. Proprio nel momento in cui | stadio Stermasi, più noto come | ne: nei panni degli aggressori pol | noi stessi, come opinione pub | militare? 1 misteri non sono 
ne, e deve attenersi a questi criteri | estera, che si impegna seriamente, | si compie un'eccellente operazione | «stadio Dinamo», socialisti aprono | ziotti, colleghi degli agenti feriti ve- |. blica. solo a Tirana, ma anche a Ro- 
di correttezza». Conferma, comun- | che vuole stabilizzare un'area, che | da parte dell'Italia, ecco che alcuni | la loro campagna elettorale, pun- | nerdì'a Cerrikin una imboscata te: | Ci mancava pure il caso Fo- | ma, 
que, che la partenza è questione di | vuole aiutare un Paese in difficoltà, | cominciano a sparare a zero, non | tando diritto contro il Presidente | sa da ungruppo di insorti che vole- | _ resti, l'improprio colloquio te: | Il vero problema, tuttavia, 
giorn: «Non voglio rimanere | che è al disopra delle part uesta | contro l'ambasciatore ma conto | della, Repubblica. Chiamano ‘in | vano cure più adeguate per loro | _Iefonico attribuito al mostro | resta quello di come organi 
ostaggio delle polemiche». è la verità. Ed è il motivo per cui so | quello che rappresenta». piazza i loro sostenitori, per la pri- | amici. La protesta è scemata con | ambasciatore da un neonato | zare elezioni regolari o almeno 
Proprio lo scalpore sulle presun- | che la gente albanese ha realmente | | Mentre il caso Foresti va verso | ma volta dallo scorso inverno. l'intervento di parlamentari ed | quotidiano albanese (nono- | decenti in Albania în trenta- 
te intercettazioni telefoniche ha re- | apprezzato il lavoro dell'ambascia- | l'archiviazione, il Paese sta entran- | _Jeri il primo ministro Fino ha | agenti della guardia presidenziale. | stante tutto, nascono quoti- | quattro giorni, mentre Berisha 
Je sue ultime giornale al- | ta italiana, in questi quattro anni». | do in clima elettorale. Domani si | detto di voler chiedere una ricon- |__| diania Tirana..). Il caso resta | si dichiara «incompetente» a 
banesi: «Qui ci sono tanti che pos- | E sottolinea ancora il singolare | comincia con un importante test | vocazione del Parlamento per un Angelo Conti | dubbio e anche misterioso, ma | revocare lo stato di emergen- 


bisogna dire che anche le spie- | za, decretato da un Parlamen- 
gazioni di Foresti non sono ap- | to da lui sciolto, ei suoi avver- 
parse finora di una chiarezza | sari a loro volta pretendono il 
folgorante. controllo diretto di almeno 


e ° e Nell'incertezza, non c'è che | l'ottanta per cento dei seggi da 
i One € IGrezza il richiamo del diplomatico, | parte della Forza multinazio- 
() tanto più che la sua sostituzio- | nalo (seimila uomini) e degli 


ne, per altro e non minore in- | osservatori dell'Osce (duecen- 
carico, era da tempo prevista. | to) 


SUlIe elezioni Vranitzky e Finio oggi da Dini | Sissi cate 


sere un po' troppo dalla parte | Il premier Fino, che sembra 
del presidente Berisha e del | quanto meno una brava perso- 
ROMA. Tutto il gran polvero- | numero sia sufficientemente | ROMA LÌ ci siamo riusciti e la situazioe | | suo cosiddetto epartito demo- | na, ha saggiamente lanciato 
ne che si è sollevato intorno | numeroso. Devono poter con- | DALLA REDAZIONE era forse più difficile». cratico», mentre la condizione | un appello a Berisha e ai suoi e 
alla vicenda delle intercetta- | trollare al meglio le sezioni al o n Sulla prospettiva delle elezio- | essenziale della mediazione | agli armati del Sud e anche del 
zioni telefoniche con prota- | momento del voto e durante | E' peroggi l'incontro alla Fame- | Incisa di Camerana | ni, Incisa di Camerana ha affer- | italiana non può non essere la | Nord, per un «patto di pace» 
onista l'ambasciatore d'Ita- | lo scrutinio. Ho ancora pre- | sina tra il ministro degli Esteri 4 mato che «bisogna consentire più assoluta neutralità, una | che consenta le elezioni. 

fia Paolo Foresti preoccupa il | sente quello che è successo | Lamberto Dini, il delegato del- | «Se me lo chiedono | agli albanesi di prendere le loro | sostituzione troppo brusca | Questo patto è l'obiettivo, 






















































presidente della commissio- | durante le elezioni in Bognia, | l'Osce Franz Vranitzky e il primo decisioni nella massima serenità | dell'ambasciatore può sem- | tuttavia molto difficile. E tor- 
ne Esteri del Senato Gian Gia- | dove ero osservatore, per | ministro albanese Bashkim Fino. sono pronto a possibile» ed ha osservato che «i | brare un'apertura, anch'essa | niamo agli incontri odierni a 
como Migone. «Questo caso ci | questo dico che è importante | Una riunione preparatoria della Pi n problemi non sono solo politici | sbilanciata, ai socialisti, per | Roma, che preparano una ca 
‘sta distraendo da alcune que- | essere organizzati e soprat- | conferenza internazionale con- | partire per Tirana» | insensostretto». «ll primo obiet- |. non parlare dei famosi o fami- | ferenza internazionale per il 
stioni urgenti e importanti | tutto numerosi. E poi sono | vocata per il 18 giugno - sempre tivo - ha precisato - sono la pace | gerati «comitati» del Sud. E | 18 giugno, undici giorni prima 
sulla vicenda albanese e in | preoccupato per il ruolo del- | a Roma - dall'Italia. All'ordine TA ela stabilità. E' l'unica base pos- | tuttavia, fatti i conti, conviene | della scadenza elettorale. Bene 
particolare sulle elezioni. | l'Italia». del giorno le elezioni del 29 giu- sibile per lo sviluppo. Lo abbia- | | cheil cambio della guardia av- | ha fatto il nostro governo a in- 
Credo di avere taciuto a lun: | In che senso? gno. mo visto în Mozambico: dopo | venga al più presto, diciamo | dire queste riunioni, affinché 
g0, © normalmente cerco di | «Mi pare che non ci sia chia- | ‘ Non sarà presente l'ambascia- | la.Il diplomatico, 61 anni, ha se- | l'accordo e il successo delle ele- | | prima, magari appena prima, | sia chiaro che l'Italia (inciden- 
parlare il meno possibile, ma | rezza sufficiente nell'opinio- | tore Paolo Foresti - travolto dallo | guito personalmente dal 1990, | zioni è subito partita, pur tra | _ della data elettorale, per non | ti di percorso, teorici e pratici, 
È venuto il momento di ri- | ne pubblica italiana sul no- | «scandalo» delle intercettazioni | come ambasciatore a Maputo, i | mille difficoltà, la ripresa econo- | _ offrire pretesti agli «elettori» | a parte) fa ciò che può e che de 
chiamare l'attenzione sulla | stro ruolo in Albania, A parte | telefoniche - pronto a lasciare | negoziati che consentirono di | mica. E quel Paese era il più po- | più facinorosi, per di più dota- | ve fare, essendosi assunta la 
svolta da cui dipende il futu- | la missione militare, va chia- | presto Tirana. «Non parto per | mettere fine alla guerra civile in | vero del mondo». Ma dal mini- | ti i «Kalashnikow». guida dell'operazione «Alba», 
ro di quel Paese». rito che al fine delle elezioni | Roma - ha detto i diplomatico - | Mozambico. Seguì l'invio _nel | stero degli Esteri ancora non ar. | Il caso Foresti porta al coso | ma che il problema generale di 
‘Senatore, vuole dire che | l'Italia si muoverà esclusiva- | perché la preconferenza riguar. | Paese africano di una missione | rivano conferme e commenti uf- | | Berisha. Il presidente în carica | un'area nevralgica e nevrotica 
bisogna lasciar perdere | mente sotto lo stretto con- | dailfuturo eio ho esaurito. mio | di «caschi blu dell'Onu di cui fa- | fciali. Fonti diplomatiche si so- | | non è esente da critiche e so- | dei Balcani non può essere Ja- 
le polemiche sul caso Fo- | trollo dell'Osce. Le elezioni in | compito». In ogni caso Foresti | ceva parte un contingente italia. | no limitate a dire che la | spetti, tutt'altro. Ma sorpren- | sciato per intero o quasi sulle 
resti? Albania devono svolgersi | dovrà rientrare presto in patria | no. situazione è quella di ieri», e che | | dono le dichiarazioni diun au- | sue spalle. Il ministro degli 
«Foresti ha tutto il diritto di | presto ma anche bene, e sot- | per «chiarimenti». ‘Un'esperienza per riportare la | cioè al momento il governo «non |. torevole esponente della poli- | Esteri Dini ha già detto che il 
tutelarsi presso le sedi com- | tolineo bene. Lo stesso Osce | Al posto di Foresti dovrebbe | pace che gli sarà utile nella mis- | ha ancora preso alcuna deci tica italiana, il presidente del- | ruolo dell'Unione europea in 
Ì petenti. Quanto alla telefona- | aveva sollevato dubbi sullo | andare Manfredo Incisa di Ca- | sione in Albania. Intervistato | ne» quanto alla successione di | la Commissione Esteri della | questa vicenda è stato «forte- 
| ta con il presidente del parti. | svolgimento delle precedenti. | merana, una candidatura di al- | sulla possibilità della sua nomi- | Foresti e ha in corso una «rifles- | Camera Achille Occhetto, se- | mente inadeguato». Osserva- 
i to democratico Shehu vorrei | Questo oggi non deve più ac- | tissimo livello per gestire la diff | na, l'ambasciatore ha detto che | sione» sulle caratteristiche che il | | condo il quale l'Italia avrebbe | zione giusta, da far valere, 
che facesse una smentita su | cadere. Ricordiamoci che so- | cile situazione albanese. E il cur- | accetterebbe l'incarico. «Farei | suo successore dovrà avere per | {{ dovuto procedere per tempo | -— 
i un punto in particolare». no la premessa per costruire | riculum di Incisa di Camerana | come ho fatto in Mozambico - ha | gestire la complessa situazione | ] alla «destituzione» di Berisha, Aldo Rizzo 
i ‘Quale? tutto il resto». fe. st.] | ha tutte le «credenziali» in rego- | spiegato - lavorerei per la pace. | alban 


«Riguarda una frase dell'am- 
basciatore in cui lui avrebbe 
detto a Shehu: “Vranitalky sta | REPUBBLICA CECA 
elaborando un pacchetto con n : È ° ° 1 
f punti del possibile accordo. | Un morto e 20 feriti in un sanatorio della Moravia | La Chiesa per il «no» | (Segue da pagina 6)_| Frame amami | — Grano i raven ara di 
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Silone è nata» mba nella ha = eo res 


y eo Sea amincano ii Pot on 
| E riguarda le elezioni. I polacchi disertano | “ar FO VOCI tr ire 











VARSAVIA coin 

















jina con Gianfranco, 


eolenoni: Giuseppina Sirica Moto AGR 20 Por Toma Mato | Ciau con Lorenzo, Cr 
| «appunto, Oggi ci sara une. | cf centro te Ì i # Pe porta ne 

Gino presso gli uffici. di | GIN UN male il referendum vet inn Rata 

presidenza della commissio- Ageno Meo co os | opt Gemme stecca ris | RESI arto Togni at 
ne Esteri e Difesa di Camera e | | Silvia difgio Andros, Franco con la mo- |, Nella piangono la scomparsa Gi OLGN o si | Franca Funeraì marodi 27 maggio net pa: 
Senato alla presenza del me- | PRAGA. Una bomba è esplosa | gresso dell'edificio. Sul luogo | VARSAVIA. In una mattinata di ti pepe fee pai ‘uniscono al dolore dei nipoti Bruno, Graziel SmOsna E ra pe o rien i, 
diatore speciale  dell'Osce | alle 15 di ieri pomeriggio nel- | dove è avvenuto lo scoppio, | sole i polacchi hanno iniziato a | "7 i ‘Francesca. [1290-20 Dopo ernia Econ 
Franz Vranitzky. E' essenzia- | la hall di un centro termale | che ha disseminato vetri e | votare ieri per il referendum con | — Torino, 24 maggio 1997. 
le che vengano definite tre | ceco a Jesenik, località mon- | pezzi di legno in un raggio di | il quale devono dire se accettano 


condizioni perché queste ele- | tana nel Nord-Est del Paese a | 200 metri, c'è ora un cratere. | o no la nuova Costituzione, la | u!S&mbe ‘oringaramo > 
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‘zioni possano svolgersi». ridosso del confine con la Po- | Vista l'ora, al momento | prima dalla caduta del comuni. a ANNIVERSARI 
ce le elenchi. lonia facendo una strage © | dell'esplosione c'erano nella | smo nel 1989. In un seggio del |, ySi 2%*5cana gi ii Almone, Garbo, EA 
«intanto, l'accordo sulle re- | scatenando. panico. "nu; | Ball un centinaio di ospiti. | centro di Varsav solo una dec- | ante n Ta ta) 
i ole tra i partiti albanesi. Un ilancio ancora provvi- | Non si conosce il motivo del: | na di uomini che lavorano la do- sa ela paco de Signore 0 Grazia Francesca luseppe Gatti 
; Soicimerto sembra che cì | sorio dell'attentato è di un | l'attentato, ma la polizia è | menica hanno votato nella pri- Enrico Zappia Steg ptt perdita ela o nom | pp cmeehhe Gelli iu 
Sia stato, ma non è ancora | morto e venti feriti, sei dei | propensa a ritenere che si | ma mezz'ora di apertura sulle Mar. Magg. a Part. Comb.. a 
Î chiaro» quali versano all'ospedale in | tratti di un'azione punitiva | 2500 persone iscritte nelle liste. ||, Atftioatilz enungano la nogio Ada || _Tlchiamavola spp coin a quer | — rosy = 
: 'fusnto agli altri duo | gravissime condizioni. La de- | di qualche banda russa dedi- | Un giovane intervistato all'usci- | ‘Medi conEnzo oFabio Raimondo cin | misi pensionato Giga. Isa 
punti? lagrazione è stata talmente | ta alle estorsioni. ta di un altro seggio semi-deser- | ingrzaren sl done sign det: | - Vera Pantaneropiangola persia detace | ooin ee 
«RErChé queste elezioni non | potente da devastare l'intera | Non si tratta comunque di | to ha detto: «E'una Costituzione | pece Mara Vota i Torno Non ten ma | mamiea OLGA, 
diano luogo alle polemiche | Sala delle terme di Pires- | un episodio isolato: è infatti | comunista, che la Chiesa ha cri- | {mo umauea mms to4t28" | _ Rosanna maveraa o foi so vino e | — 1985 7 
della volta scorsa, è bene che | snittz e si teme che sotto le | la seconda esplosione che si | ticato. Per me, è sufficiente per | Torino. 6 maggo 1997 Sano fanigta Giorgio Casarl 
Siano garantite delle condi- | macerie vi siano altre vitti- | verifica in sei mesi in un luo- | respingerla». Il referendum sulla | "xcnanento è menta ai sica trici gine Teresa sonAztone ghe | 16210" prosent ne corto ata sua e 
Zioni minime, come la libertà | me. go di cura della Moravia del | nuova legge fondamentale - Tan stdolona Giorgio Marica asia mat: | "OS 
di espressione, l'accesso ai | La violenza dell'esplosione | Nord. frutto di un compromesso tra la itaca) teo, Dado a Grazia co Setola, Mar. | — 1955 097 
media e la definizione di tut- | ha innescato un gigantesco | Lo scorso novembre, era | maggioranza postcomunista è poem spin ou Rugy a Luciana con SI. | Blanca Griandi del 
to ciò che rende democratica | incendio per domare Îl quale | esplosa una granata avvolta | due pari dell'opposizione, ma Sto fuga parco cross 


nuti un centi- | inun sacco di plastica las: 





catena. 
una campagna elettorale. In- | sono interi fortemente contestata dalla | na*'nipol hita es Enzos parent tti at: | — E mancato — Rivaroto, 26 maggio 1997, 









fine, gli osservatori interna- | naio di vigili del fuoco. ta in un corridoio di un ospe- | Chiesa cattolica, da Solidamnose | tllsranno luogo in Too nala parce Ls onda 
Te eroina mon | "Gli \testigatori sono | dale (dì ‘Ostrava ‘uccidettio | © del part dell destra extra. | Sentenze Sapore d intona | rin STOP AGÙ Alberto Francesco Muratore 


solo è fondamentale e co- | orientati verso l'ipotesi di un | due donne delle pulizie e fe- | parlamentare - si svolge a una | assi 
munque garantita, ma biso- | ordigno che sarebbe stato | rendone gravemente una ter- | settimana dalla quinta visita del 
gna stare attenti che il loro | collocato su un tavolo all'in- | za. [Ansa] | Papa in Poloni {ansa-Afp] 





la La presento è pinecipazone © | mars? meggio cre 0 pacchi on: |. Lin, Adelaldo © Paola fodano I caro 
ni Ce 
5 maggio 1997 “ Torino, 24 maggio 199. torino, 25 maggio 1097. 
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Il Vicenza sconfigge gli svagati rossoneri che escono dal giro delle competizioni europee 


Milan: applausi solo a Baggio, in tribuna 








VICENZA. Anonimo rossonero 
per'un tempo, nel quale domina 
un Vicenza in ottima condizio. 
ne che giovedì proverà a con- 
quistare la Coppa Italia e che 
potrebbe segnare più del gol con 
cui Ambrosetti trafigge dopo 
appena sei minuti Pagotto. Il 
Milan sbandato e demotivato 
perde per strada Eranio (distor- 
sione alla caviglia destra dopo 
1l'"© Nazionale in pericolo) 
Maldini, infortunatosi alla co- 
scia sinistra a metà ripresa, 

Non basta ai rossoneri un 
sussulto d'orgoglio nel secondo 
tempo: Weah, unica punta ri- 
masta a Sacchi, sciupa due co- 
mode occasioni, svagato © de- 
concentrato come gran parte 
dei suoi compagni. Gli unici ap- 
plausi li prende Roberto Baggio, 
che è infortunato e se ne sta in 
tribuna, ma prima di accomo- 
darsi premia i «Pulcini» prota- 
gonisti del «Memorial Santagiu- 
liana» che animano il prepartita 
e si affollano attorno al Codino 
per le fotografie. Milan che non 
è credibile neanche come saldo 
di stagione e d'altra parte dall'i- 
nizio della ripresa gioca con i 
giovanissimi Damo e  Pelatti 


ta via c'è poco da 


diata al Menti. 


due a zero. La 
mi parlare, 


glia di dire», 
Vicen: 





non certo peggio dei titolari) e 
con la zona Uefa ormai scappa- 





Infortunato Eranio, salta la Nazionale? 


VICENZA a) 


irar fuori a li- 


vello di motivazioni. Arrigo 
Sacchi batte il record di velocità 
in sala stampa, neppure due ni 

nuti cronometrati di ovvie di- 
chiarazioni e una «sculacciata» 
ai suoi per la figuraccia rime- 


«Buon. primo 


tempo del Vicenza, meglio il Mi. 
lan nel secondo. Più occasioni 
per noi, ma hanno vinto loro 

artita? Non fate- 
lovrei raccontare 
cose spiacevoli che non ho vo- 


ni 


MURGITA, 
(1 CORNAGCHINI__6 


d'attacco, pur se con 
parecchi nomini di seconda li- 
nea in formazione, visto che 
Guidolin doveva tener conto 
della partita che conta tutta una 
stagione, appunto. 

Napoli in Coppa Italia. Con Ote- 
ro ancora ai box e probabilmen- 
te non recuperabile neppure per 
la Coppa, ci ha pensato Gabriele 
‘Ambrosetti a vestire i panni del 
‘goleador con un destro all'ango- 
lino a conclusione di un'azione 
in cui un colpo di testa in rinvio 
di Coco è diventato un assist 
ben sfruttato dal biancorosso. 


ella con il 


Un disastro Costacurta sulla de- 
stra, opposto allo scatenato Am. 
brosetti. Peggiore del male il ri- 
medio adottato da Sacchi prima 
della mezz'ora, con lo sposta- 
mento di Maldini sulla destra e 
di Costacurta al centro con Ba- 
resî: le percussioni di Amerini 
proprio nel corridoio centrale 


tro: FARINA G 
1: 'Ambrosot,.:5'Biaresi (toga), 
‘Ammonit: Dino, Bot, Maldini Boban, Moncez. Espull: 1:39 Bolot.Spettat 
1456. 


MILAN, 


PAGOTTO] 
GOSTAGUATA 


atata una gara di fine campi 
‘nato - ha detto Guidolin, gene 

rosoconi rivali - senza tensioni, 
visto che tutte e due le squadre 
‘erano ormai fuori dalla lotta per 
l'Uefa. Noi però tentavamo di 
vincere perché era l'ultima par- 
tita in casa e alla fine ci resta la 
grande soddisfazione dell'otta- 
vo posto, in attesa della finale di 


Coppa». In definitiva la partita è 
stata per il Vicenza un buon al- 
lenamento, anche per Brivio, 
portiere di Coppa, abile a neu: 
tralzzare, un iccco, peraltro 
troppo debole di Weah dopo di- 
ciotto secondi dall'inizio della 
ripresa e poi sulla rovesciata 
dell'orgoglioso Maldini al 9°, 
prima di essere graziato da un 
tiraccio del centravanti liberi 
no al 29”, Così il Vicenza, pur in 
dieci per l'espulsione di Belotti 
al 39', faceva ancora festa al 45' 
con una conclusione di Gentili- 
ni, deviata alle spalle di Pagotto 
a capitan Baresi, Resa inglo- 
riosa del Milan, mentre il Vicen- 
za è ormai pronto per tentare la 
conquista del primo trofeo della 
sua storia. 


RI SACCHI 


creavano falle continue nella 
difesa rossonera e buon per P 

gotto che al Vicenza, animato 
da slancio ed entusiasmo, è 
mancato sempre qualcosa in fa- 
se di finalizzazione. A centro- 
campo gli unici a battersi fra i 
rossoneri erano Albertini e Bo- 


ben; latitanti gli altri. «Ma è Massimo Manduzio 






















































































































































TORNO 16 - ORE 1650 coni REA 

ez ott 
noto0na — area (20) 2 tati Picena (663 
aventus zo 9) 2 Paglioca CA) 
MAM CAGUIRI (a) 4 tetta Spa See 
RATA (ea) 8 besienga | done 6SI 
PIACENZA — PERUGIA ty te mer 
REGGINA AMATA ca # Di Uno quents  646 
ROMA UDIESE (0) 9. Antonioli Bologna 641 
SAMPDORIA FIORENTINA tia) 10. Montero sons 638 
I {1} Angelo Peruzzi, miglior giocatore 


i i i oi ins 


ARIAS Tone FIGO 
FE co) sovone | nam [Fame RO | tono righi ita 409}. 
“vallata i arene —— — È eva ppi e vw P]F spent api ionlela (Sampdoria, 4 19. 
ATALANTA 1 1 f7 7 8 2|24 it] JUVENTUS | 64[33 17-13 3/49 22| 27] 9_7|11 Torti (casini) 
: Sign lazio, 4 i); Neg (Pe- 
3 42 16 6 5 5|15 16] PARMA 60 [33 17 9 7|39 25] 14] 3 14 3 Pini ai 
4 (©), 47 Minotti (€), aut 17 9 5 3Bi co|i6 6 8 2/18 13] INTER 58 |33 15 13_5|49 33 16| 7 5|1 0 Diotti e 5 0) 
s.t: 21° Cc (C), 28' Montella |: Batistuta (Fiorentina, 2 rig): 
Te O VI 1710 3 434 19|16 5 6 5/1816 LAZIO 54 |33 15 9 9|52 35] 17| 5 4j10 5 Weah (Milan); Chiesa (Parma, 1 
PSE 16 9 2 50 14/7 5 8 42931] SAMPDORIA | 52 [33 14 10 _9|59 45| 14] 5 4|77 ee 
FIGRENIINA 2 pi:© BalewiaF),18'Robbleti 17 9 4 4/33 22/16 5 5 G]i7 19] UDINESE |51]33 14 9 i0|50 41] 9| 8 7|8 5 teme Dl (e 0) Ps 
ea) 16 8 4 4f25 15/17 5 5 7|2327| BOLOGNA |48|33 13 9 ii|48 40| 6| 7 Sji0 8 vst 0): ner (ron, 
INTER Sr SE 17 9 6 29 isjie 3 5 8|14 22] vicenza 47 [33 12 11 10|43 37| 6] 4 4|3 3 mt Koden olona: in}: 0 
96 Djorkeelt (), 48" Caccia (N) 17 9 6 2/28 14|16 1 8 717 26] FIORENTINA] 44 [33 1014 _9[a5 go] 5[| 8 3|77 Pia 2 
LAZIO 1: 3' Signori (L), 24' Protti (L), E Muzzi (Cagliari); Oliveira (Fioren- 
RAZIONI RiigrSonoi (© 26 pon. 16 8 5 3/28 19/17 3 5 oli 25) MILAN | 43/33 11 1012|43 dal 1] 8 7/44 taz (ay; Ola ito 
Ur i6 7 6 3Bo22/im 3 5 elite 22] Roma 41 [33 10 11 12/46 4a) 2| 6 S|11 i 
fi 17 8 6 3020/16 2 5 g|il 26] ATALANTA | 41/33 10/11 12/41 46] S| 7 6|7 40 “Pet Antonio (ooo) Dal Feo 
i) 167 7 20 14/7 1 7 9|iz sil NAPOLI | 38/33 814 11f37 45) 813 2/41 vo ENT ono fer: Pa 
sn 17 8 5 48 i9|i6 2 2 12|i9 41] PERUGIA | 3733 10 7 16|47 60|-13] 4 3|7 5 Po eo e) 
O st: 15' Negri (P) 17 7 6 46 20/16 1 4 i1|18 35] CAGLIARI | s4|33 8 10 1s|44 s5|-11] 6 4|5 4 889 (ao, Cat po, 
J jic ' Scienza 1 SI no) 
UDINESE gprs rs 16 6 8 2po 15|i7 0 8 9|7 29) PIACENZA |34]|33 6 16 1i|27 44/17] 5 3|72 i e Cane; Prot Lao; 
5: 40' Cappiol (U) 16 _6 6 4/23 21|17 O 3 14/14 41| VERONA 27 [33 6 9 18|37 62|-25| 4 4|7 7 ADI Pare) SOIL 
VICENZA 2 pi: 6 Ambrosetti (V) 16 0 11 5]|9 22|17 2 2 13|19 42) REGGIANA 19 |33_2 13 18|28 64|-36| 5 3]|1110 rig); Abseti (Vicenza); Mur- 
MILAN OpS so Bar e In caso di parità di punti, la classifica viene stilata in base a: 1° differenza reti; 2° maggior numero di gol realizzati; 3° ordine alfabetico. cuor: 
PROSSIMI TURNI CLASSIFICA GIOCATORI* CLASSIFICA ARBITRI SPETTATORI E INCASSI 





Anno. MEDIA VON PARITA. casso. ASBONAI 
1 Preschem 1 gare 7,00. ATALANTA — JUVENTUS 553,995.000 11,168 
1 gare = 650 CAGLIARI = SAMPDORIA ‘396.000.000 9.463 

16 gare 6,40 FIORENTINA — REGGIANA ‘59.256.000 32620 

13 gare = 638 INTER NAPOLI 374392000 35086 

15 ge = 636 UO VERONA, 267.320.000 26371 

13 Se = G3g RAMA BOLOGNA 147.400.000 19197 

id PERUGIA ROMA 148.654.000. 13274 

15 gare © 633. UDINESE © PIACENZA 365.205.000 8360 

14 gare 67. VICENZA MILAN 172.200.000 12358 

to gae = 615 TOTRI 84566 2566522000 167I74 

4 gare 6,12 Toi ‘96-97 dopola 39° 2668612 101.924.009808— G.152/4 

i as i voi di si vai Tali ‘9596 dopo la 33° 2.730.987 | 109.541421.000 6025185 
































































PARTITE DEL 25:5-1997 





quadra 1° squadre 2° 







































































1] Cagliari Safhpdoria | Z_] 
2|Fiorentina Reggiana |1 
a|inter_ Napoi |A 
a[tazio  VeronaR. |4_ 
5|Parma Bologna. |A 
s|perugia Roma [4 
7|Udinese Piacenza [A_ 
8| Vicenza Milan 4_| 
9| cesena Ravenna [4 
fio{Cosenza Palermo |4_] 
|: cremonese Reggina _|2_] 
le|Genoa empoi.—_|4 
[sal Pescara tocco [4 
Montepremi L 15060943 496 
Ai 4741 19 LO 1567000 
Ai 8348 12 L 69700 
TRRGITIE SCENA 
PARTITE DELL'I-G 
Bologna __ inter 
2 [Juventus | Lazio 
| Milan Cogliri 
[Napoli — Vicenza 
s|Fiacenza Perugia |__| 
6| Reggiana Atalanta 
7|Roma Udinese 
| Sampdoria Fiorentina 
0 |Vorona H_ Parma 
fo [Caltagirone Ragusa |___] 
[1 | rignola Nardo sai 
‘2 | Legnano. Casale 
lalamese _Sambeneettose 
3-7-8-11-14- 15-16-23 
Montepremi L 
3 8 L 1606809000 
Ai 1245 7 L 2900000 
Al 53159 6 L 67.400 






















































































Ravenna penalzato di 3 punti 

















non o FO CLASSIFICA MARCATORI ———___ 
Cona ne FAm FE saunone rom (RE RT Zi pt Doni n) 
BARI d piè Fichi (B) 30 Guenoo — HI ILL ETDa si MELI ELL 5) felt Capone (die V) 
Pabova = ff Fida S° ‘610 7 1/24 6|i8 7 4 7j2i 24) BRESCIA 62|36 17 11 8|45 32] 18 i 
6! Giorget (8) une (Cesena. Paci (Luchia Paso) 
RR n a e aloe je 6 e 4/2 10 BARI 58 | 36 _14 16 _6|4 33] 15 een ce * 
(E Too ‘1811 5 2|29 t4|18 4 6 6l13 20 EmPoLi 58|36_15 13 _8|42 34] 8 api Enpa: Pan Lc Sai am eran (o) 
CESENA Fe IBLIO 5 3|20 2/18 4 10 4/20 17 GENOA 57|36 14 15 _7|59 29] 24 Esso (Enpo. 
| RAVENNA 0 (© 1810 7 1|32 17|18 4 8 6|16 22 LECCE 57|36 14 15 7|4 39| 9 i e n 
CHIEVO V. pi: 4 Cerbone (C), 38'Zambo. _18 10 _5 3|32 15/18 4 7 7|16 19 PESCARA 54 | 36 14 12 10|48 34] 14 Ventola (Bar; Bonomi (G. Sangro); Palladini (Pescara). 
VENEZIA Po cossa (O) na _18_10 5 3|27 18|18 2 12 4|15 18] CHIEVOV. 53|36 12 17 7|42 36] 6 
dI RA) 18 _8 5 5|27 23|18_5 6 7|16 20] TORINO, 80)|[361113//111/12)[(450:43]|[U2I 0600 ranno ‘88 00E eso can 
ZA fit 20 Mara (©), 40 Seurini 18 6 7 5|21 i7|18 7 5 6|17 i7| RAVENNA | 48/36 13 12 11|38 34| 4 curo rescum Gi sai css (sm 
PALERMO 1 (P) scGudoni(O 
SIAR ROIO) 18 6 8 4|17 1i|16 5 5 8|21 27] FOGGIA 46 [96 11 18 12|30 38/— som tb, Ul Ga uti sa 
2) 0a i 
TREMONESE 1 risma 18 9 6 3|23 12|18 1 9 8/22 33] VENEZIA | 45|96 10 15 1145 46 loose: See (A costa ice (an 
Caen o ra alam iv sita) meri Mld ina e ee 
GENO/ 3 pi: 6 Pisano (G), 30° Goos. La AI ES: ins Gm 
EMPOLI li sens (©) 59 Pisano (0, # _1B 10 8 O|20 7|i8 0 5 18] 9 33] SALERNITANA | 48/36 10 13 19/29 d0[21 VERRA — Salesiana (0A) Tonno" Riie o) 
PESCARA Fr 1887 _3]20 15|18 1 7 t0|11 26]  LuccHese | 41]36_ 914 8/9/4110 pr 
î: 25° Pallini (F), 49° Gelsi 
tp) So Palecii P)  Gel (ig to 3 S[16 1618 1 5 i2|10 25] c.SANGRO | 41[36 t1_8 17[26 41[-15 
8.1: 12' Servidei (L), aut. nenze: scendono in 
EIA NI QI BINI 20622 ABS SIE | BNS CESENA 40|36 9 13 14|36 40| -4 D acono Da Ta: 
TN "ica di go, due in 
5,1: 43 Masinga (6) 18 7 9 2|26 18|18 2 3 13|16 35] — COSENZA 99|36 9 12 15/42 53|-11 più ‘Giornata, nuovo record sagionale, Fra Dionigi Belice duello 
18 _4 7 7|21 23|18 1 10 7|19 27] — PALERMO 8211610 EAT) | 60) EA e en E ogoino con a conda ep 
e io amone ty Et Sl 1918 2 4 12/11 st] cremonese | 82/36 7 11 16/28 50|-20° sa Santana pato un groso pesci enti cha un gol o su: 
5.1: 8 Paci (1) 10'Barone (1) 


dafricano Masinga (reduce dall'aver segnato sabato contro l'Inghilterra) ha 
confezionato il sorpasso in classifica al Castel di Sangro. 
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CAGLIARI, Una partita così ca- 
rica di agonismo e di azioni 
(ben 71e reti al Sant'Elia) meri- 
tava miglior epilogo per i pa- 
droni di casa. Il Cagliari ha per- 
50 probabilmente ogni speran- 
i salvezza, mentre gli uomi- 
ni di Eriksson conquistano l 
certezza dell'Europa. Lo svede- 
5e, alla fine, ha dichiarato: «Per 
raggiungere Ja qualificazione 
eravamo venuti a Cagliari per 
vincere. Soffro assieme ai sardi 
per la sconfitta che potrebbe 
costare loro la retrocessione, 
ma li ho visti in grande salute e 
non è detta l'ultima parola». 

Il Cagliari scende în campo 
senza lo squalificato Bettarini 
(Mazzone schiera Bressan a de- 
stra e Pancaro a sinistra), rien- 
trano Berretta e O'Neill. La tat- 
tica studiata’dal tecnico ros- 
soblù è quella che ha dato i 
maggiori frutti nelle ultime 
partite: lanci lunghi per Tova- 
Îieri e Silva a scavalcare difesa 
e centrocampo. La Sampdoria 
si presenta nella formazione ti- 
po e fin dai primi minuti non 
‘nasconde la volontà di fare ri- 
sultato pieno. Passano, infatti 
doriani al 12' suazione di calcio 
d'angolo battuto dallo speciali. 
sta Mibajlovic: Mancini è pron- 
to all'incornata, da due passi, 
che sorprende Sterchele. 

C'è appena il tempo di ripor- 
tare il pallone a centro campo e 
il Cagliari, con O'Neill (tra i mi- 
gliori) raggiunge il pareggio. La 
rete dell'uruguaiano è il frutto 

















I doriani festeggiano l’Europa con le invenzioni di Mancini, Cagliari con un piede in B 


Solo la Samp ride al Pane del co 


SPORT 
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Montella segna e incalza Inzaghi Ri, 


CAGLIARI = 


ss 





BERETTA, 
LONSTAUP 





SAMPDORIA (4-2) 
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FERRON__S 
BALLER 58 
MANNINI 6 
MIFIILOVIE 6 
PESARESI 8 
RAREMBEU 6 
VERON 6 
ERANCESCHETTI 6 
LAIGIE s 
MANCINI 

MONTELLA 
3 st ACOMNO] sv: 


NITERRSSON SB 





‘Arbitro: PARETO 65, 









' Cozza. 28 Monia. 34'Pancar (1), 
1:45" ON 45 VS cop 


102 ico 308.00.000lb. 0.453, quota 


di una micidiale bordata da ol- 
tre 20 metri che Ferron, nono- 
stante il volo, non riesce a fe 

mare, Al 44°, dopo una serie di 
fasi alterne con veloci azioni da 
entrambi le parti, il portiere li- 
gure è ancora una volta chia- 
mato in causa da una staffilata 
del solito O'Neill: però, Ferron, 
questa volta, riesce pur fatico- 
samente a deviare in calcio 
d'angolo. In pieno recupero, 
esattamente al 47°, gli ospi 

vanno di nuovo in vantaggic 
Minotti, nel tentativo di respin- 
gere, devia in porta, spiazzando 
Sterchele, una conclusione di 











Montella che non sembrava 





215.562.000. 


certo irresistibile. 

La ripresa vede ancora in 
avanti la Sampdoria e Carlo 
Mazzone corre ai ripari. Tenta 
il tutto per tutto e manda in 
campo Cozza (esce Bressan) per 
dare una mano in avanti e ten- 
tare un nuovo aggancio. Al 21° 
il nuovo entrato ricambia la fi- 
ducia del tecnico: un tocco ma- 
gico di sinistro scavalca Ferron. 
Il 2-2 dura poco: al 28' la Samp 
torna in vantaggio: bello il gol 
di Montella che quasi entra in 
rete col pallone passatogli da 
Mancini con uno spettacolare 
colpo di tacco. Poi al 34° la rete 
di Pancaro su calcio di rigore 





decretato da Pairetto per un 
fallo in area di Balleri su Tova- 
lieri. 11 forte tiro del difensore 
rossoblù non dà scampo a Fer- 
ron. 

A questo punto il Cagliari co- 
mincia a credere a una possibi- 
le vittoria tant'è che mette alle 
corde blucerchiati ma l'impr 
cisione delle punte rossoblu 
grande. Così, quando gli ospiti 
sembrano sul punto di capitola- 
re, arriva il quarto gol sampdo- 
riano che mette in ginocchio gli 
‘uomini di Mazzone e precipita 
nel dramma il Cagliari, Al 44 
un tiro in porta di Iacopino tro- 
va la deviazione del difensore 
rossoblù Villa che dà al pallone 
una parabola imprendibile per 
Sterchele, La partita finisce con 
le espulsioni di O'Neill, Villa e 
Tacopino e con le polemiche pa- 
role di Mazzone che se la pren- 
de anche con la stampa sia ro- 
mana che sarda: «Non merit 
vamo di perdere, anzi merita- 
vamo di vincere. Comunque, ci 
giochiamo tutto fra sette giorni 
a Milano contro il Milan. Guan- 
do ero alla Roma mi dicevano 
che avevo una Ferrari, ma mi 
pare oggi di vedere una Cinque- 
cento anche se la squadra at- 
tuale è certamente più forte di 

puella che era stata mia». Mah, 

issà perché, in un momento 
come questo, con la retroces- 
‘sione che incombe, Mazzone se 
la prende con la Roma. 








Vincenzo Frigo 








Anche a Cagliari 
Mancini (foto) 
è stato 
l'uomo 

che ha 

fatto 

la differenza: 
ha segnato 
una rete 

e poi 

con un colpo 
ditacco 

ha mandato 
in gol 
Montella 





REAL MADRID SCONFITTO: ADESSO CAPELLO RISCHIA 


E adesso Capello rischia di non vincere lo scudetto 
della Liga: il Real Madrid è stato sconfitto ieri sera 
per 1-0. Bilbao dall'Atietico, © 1) vantaggio sul Bar. 
cellona si è ridotto a due punti quando alla fine dell 
campionato mancano tre partite. 

Intanto, è festa grande a Monaco dove Trapattoni, 
primo italiano a vincere lo scudetto all'estero, ha 
trionfato in Bundesliga e Beckenbauer ha lasciato in- 
tendere che al Trap sarà offerto di prolungare il con- 
tratto (scade nel giugno del prossimo anno) oltre il 
2000. «Trapattoni s'è innamorato del Bayern, resterà 
con noi a lungo», ha detto il Kaiser del club bavarese 
aggiungendo: «Con lui forse entreremo in una nuova 
era di Vittorie Se tutt si fossero impegnati come il 











nostro tecnico forse saremmo diventati campioni con 
venti punti di vantaggio». Intanto, è cominciata la 
campagna di rafforzamento in vista della Champions 
League, sarà acquistato Lizaraz, difensore francese 
dell'Atletico Bilbao. 

Tn Olanda, il Psv Eindhoven ha conquistato lo scu- 
detto (il suo 149) battendo 3-1 il Willem IL Secondo è 
arrivato il Feyenoord, che così giocherà in Champions 
League, l'Ajax (quarto) sarà in Uefa. E' finito il cam- 
pionato anche in Belgio con il successo sorprendente 
del Lierse; allenato dall'ex milanista Gerets, il Lierse 
mai aveva raggiunto lo scudetto. Ha preceduto di due 
punti il Bruges. L'Anderlecht, il club più titolato, è 
riuscito in extremis a qualificarsi per la Uefa. _{r. 








A PERUGIA 


Contro una cora Roma gli nidi ottengono ta terza vittoria consecutiva e n savezzaè è più vicina 























PERUGIA (532 (532) 
ss 5 - 
a 1 ni 
apajc e Negri, centri per la sopravvivenza .--; i 
foco Gi si 
e ti 
Nel finale Bucci espulso: sarà squalificato. >» cai È Te 
‘PERUGIA. Un recupero prodigioso. A | Ma pure in difesa le cose hanno funzic lone incocciava sulla traversa, grazie (47 p1. RUDI) 8 Tommi, 8 
90 minuti dalla conclusione del cam- | nato benissimo, se solo si considera | anche alla deviazione di Berti, ma Ne- NEGRI rep DEL VECCHIO. 5 
pionato, il Perugia intravede la salvez- | che fino a un mese fa era il reparto più | gri, ben appostato, infilava da due pas- RAPAJC Li (258.1. CONTIA) sw. 
za, ma ‘a bloccare la festa è proprio | discusso, mai capace di resistere agli | si. C'era soltanto il tempo per control- 
Scala che non ha mai voluto gettare la | assalti avversari. Invece, la svolta si è | lare la situazione, per assistere alla gi- 
spugna, neppure quando, appena tre | avuta a partire dalla gara con il Bolo- | randola delle sostituzioni, ma nel fina- All: SCALA. 15 All: SELLA 
turni fa, la squadra era allo sbando do- | gna, da allora la retroguardia non ha | le il Perugia si complicava la vita. Su Arbitro: MESSINA 6.5 
po la disfatta dell'Olimpico con la La- | più commesso grossi errori. ‘un facile tiro di alleggerimento, Bucci Rett: p.1: 25' Rapajo, 5.1: 15° Negri. Ammoniti: Kreek, Di Chiara, Berti G., Candela, Aldair, Di 


zio. «Così come il recupero è riuscito a 
noi, può riuscire agli altrin ammonisce 
l'allenatore. Pochi attimi prima che 
l'arbitro Messina fischiasse la fine, 
Scala, arrabbiatissimo, aveva deciso di 
lasciare la panchina e di avviarsi negli 
Spogliatoi a causa i quella ressa incre- 

ile che i tifosi, attestati a bordo 
campo, dopo aver divelto i cancelli, 
avevano generato, creando così una 
pericolosa tensione. 

Sia come sia, il Perugia è venuto a 
copo della partite contro una Roma de- 
rnotivata ma non morbida (e lo dimo- 
strano i sei ammoniti tra le file giallo- 
70550), 

‘Anche contro la Roma Giunti e Negri 
si sono confermati elementi meritevoli 

i ioni che in- 


imento di Milan Rapajc, autore del 
{ol che ha sbloccato il risultato e di as- 
sist in quantità industriale per Negri. 


11 solo neo della felice giornata peru- 
gina, l'espulsione di Bucci, rimediata a 
pochi minuti dalla fine. Il portiere non 
Riocherà a Piacenza (e con lui Kreek, 
diffidato): sarà sostituito da Spagnulo, 
al debutto in campionato quest'anno, 
La Roma ha resistito per 25°, ma già 
all'avviosi era intravisto che il tandem 
Rapajc-Negri funzionava a meraviglia. 
L'assist del primo gol è stato fornito da 
Negri: Rapalc, smarcato sulla sinistra, 
a atteso l'uscita di Berti e ha indiriz- 
zato il pallone nella porta sguarnita. AJ 
38*, la Roma è andata vicinissima al 
Jereggiare, ma il pallonetto di Totti è 
finito di poco alto sopra la traversa. In 
chiusura di tempo ancora la Roma în 
attacco con Delvecchio lanciato da 
Thern: la conclusione veniva neutra- 
lizzata da Bucci, sempre tempestivo. 
Nella ripresa, un fallo di Aldair su 
Negri determinava il raddoppio del Pe- 
rugia al 15°. La punizione veniva bat- 
tuta magistralmente da Giunti, il pal- 


toccava il pallone con le mani fuori 
dall'area di rigore: Messina interveni- 
va prontamente ed estraeva il cartelli» 
no rosso Disperazione per l'ex portiere 
del Parma, dalla panchina Scala ordi 
mava a Gautieri di sostituire il portiere 
essendo già state fatte le tre sostituzio- 
i. L'improvvisato guardiano del Peru- 
gia se la cavava egregiamente in un 
paio di circostanze e così il pubblico 
poteva invadere il campo e portare in 
trionfo i giocatori, anche perché l'alto- 
parlante dello stadio confermava la 
sconfitta al Sant'Elia del Cagliari. 
Qualche minuto più tardi nello spoglia- 
toio però arrivava il monito di Luciano 
Gaucci, rimasto a Roma: «Siamo i fa- 
voriti per la salvezza in A, ma l'am- 
biente deve restare compatto, basta 
una sola distrazione per perdere tutto 
ciò che è stato guadagnato în queste ul- 
time settimane». 


Mario Mariano 





Conilsuogol Negri 
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Aî friulani basta un punto per la Uefa, Piacenza sull’orlo dell’abisso 
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UDINE. Un'Udinese pratica- 
mente perfetta mette un piede 
in zona Uefa (adesso come 
adesso è sicura almeno dello 
spareggio) annichilendo un Pia- 
cenza che rimanda di sette 
giorni, dopo novanta minuti di 
rara arrendevolezza, il verdetto 
della sua stagione. IÎ Friuli vie- 
ne ripercorso dagli stessi entu- 
siasmi dell'era Zico grazie alla 
politica del prezzo stracciato 
voluta dalla società e l'Udinese 
risponde viggiando spedita ver- 
50 l'ultimo chilometro della 
corsa per l'Europa. Con la forza 
dello scattista nelle gambe, con 
la determinazione di chi ha bir- 
ra da vendere e grazie al trio 
delle meraviglie venezian-teu- 
tonico-carioca (per Poggi, Bier- 
hoff e Amoroso 36 gol sui 50 to- 

tali della compagine friulana). 
Solo Zaccheroni fail pompie. 
re: «Non è fatta e neanche quasi 
ice -, anche se ho visto una 








quadra in grado d'interpretare 
‘grande la gara, proprio co- 


me avevo chiesto io». 

Più euforico è Marcio Amoro- 
50 che, nel dopogara, mette con 
le sue parole il primo tassello 
dell'Udinese formato Europa: 
«Questa è stata la nostra più 
bella partita - sentenzia con il 
sorriso stampato sul faccione -, 
praticamente ineccepibile. Ii 
pubblico è stato straordinario e 
ora lo posso dire tranquilla- 
mente: siamo a pochi passi da 
un traguardo storico, dal tra- 
guardo che mi ero prefissato ar- 
rivando a Udine. Per questo 
motivo resterò in Friuli ancora 
peruna stagione. Sono felicissi- 
mo, mi manca soltanto il gol-si- 
curezza all'Olimpico domenica 
prossima». 

Bortolo Mutti, invece, pensa 
saggiamente a tenere alta la 
tensione nei suoî: «Non è il vero 
Piacenza questo - dice ai croni 
sti -. Troppo rattoppata la dife- 
‘sa per resistere al tridente udi- 
nese. Se batteremo il Perugic 
domenica prossima, non sare- 








‘ 


mo noi a retrocedere subito». 
L'Udinese governa fin dai 
rimi minuti a tutti i livelli: Ca- 
lori fa barriera dietro, Rossitto 
© Giarinichedda mettono co- 
stantemente in soggezione Mo- 
retti e Scienza, Sergio fa il vuo- 
toa sinistra e Bierhoff catalizza 
palloni davanti. Ci vuole poco 
ad arrivare in porta. Ci prova 
Sergio all'8' con poco successo, 
scatto e fendente fuori, ci ripro- 
va al 13' con miglior mira su 
punizione. Il pallone entra tra 
‘un groviglio di gambe e beffa 
"Taibi. Per lui è i primo gol in 
bianconero e anche l'ultimo a 
Udine. Lascia il Friuli per anda- 
robabilmente, al Bolton in 
Inghilterra con un contratto 
‘annuale vicino al miliardo. 

Da una seconda palla inatti- 
va nasce il 2-0: Amoroso piazza 
in mezzo un comer sul quale 
plana Bierhoff. Scienza, nella 
mischia, si porta la 
la linea con Ja suol 
cenza non c'è traccia. 
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funambolismo di Amoroso in 
rovesciata prepara i tifosi al 
gran finale di Paolino Poggi. 
Sessanta metri sessanta si 
mangia il veneto che, bevuto 
Pari, scaraventa alle spalle di 
Taibi un eurosiluro. 

Nella ripresa tengono banco 
le radioline (lo stadio scoppia al 
gol di Chiesa sul Bologna), i rit- 
mi da dopolavoro sapientemen- 
to orchestrati dai friulani, qual- 
che conclusione di DI France- 
‘5c0 e Luiso (î meno peggio) e il 
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sigillo di Cappioli dopo un to- 
ello udinese sul limite dell 
rea. Siluro calibrato e festa in 
bianconero. 

L'unica nota stonata di un 
pomeriggio di gloria friulana è 
un infortunio capitato nella ri- 
presa a Turci scontratosi for- 
tuitamente con Luiso. Per il 
bianconero si tratta di doppia 
frattura dello zigomo e di parte 
della mascella. 





in Frit 








Biagio. Del occhio. Espul 
148.654.000, abbonati 13. 
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Baresi ha eguagliato 
il record di autogol: 8 


RUTTA giornata per 
Berio Baresi, Con la 

deviazione che ha mes- 
50 fuori causa Pagotto e san- 
zionato lo 0-2 di Vicenza il 
rossonero, lasciata la compa- 
gnia di Francesco Morini e 
Santarini, ha raggiunto in 
vetta alla classifica delle au- 
toreti l'interista Ferri 
8. La lunga st 
ture di Bare: 
Firenze il 4 marzo 1979. 








PANCHINE STRANIERE. Con le 
missioni di Hodgson la legio- 
ne straniera dei tecnici si è 
ridotta ai minimi termini. Si- 
lurati Perez, Lucescu, Taba- 


Erilesson che ha difeso la 
panchina a suon di gol. La 


Samp, con 59 centri, viaggia 
su cadenze-record: meglio, 
nei tornei a 18 squadre, ave- 


va fatto solo nel 1993-94 | 52. Il pareggio bianconero è 
quando, sempre con Eri- | stato di Iuliano, tredicesino 
sson al timone, i vari Man- | bomber bianconero della sta- 


i, Gullt, Platt & C. chiuse- 

ro con 64 reti. 

Mancini, 36 gol in due, han- 

no eguagliato la coppia Bas- 
aldini (47-48) 


CROLLO VERTICALE. Un ruolino 
mortificante quello del Mi- 
lan. L'undici rossonero, di 
Tabarez prima e Sacchi poi, a 
Vicenza è andato incontro al 
12° ko del campionato. Un'e- 
‘normità, soprattutto alla lu- 
ce del precedente quinquen- 
nio quando con Capello in i 
milanesi avevano subito 16 
sconfitte in 170 partite. 


RMILIA A DUE FACCE. Sconfitto 
il Piacenza ha con- 
cluso il suo secondo campio- 








3. 44"Bucci, Spettatori paganti 086, incasso. 
‘quota abbonati 390.877.000. 
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nato senza ottenere success 
in trasferta. L'unico «2» dei 
biancorossi in serie A risale 
al 24 ottobre ‘93 quando, con 
Cagni al timone, ottennero 
bottino pieno a Genova con- 
tro i rossoblù (1-0, gol di Tur- 
rini), Dopo quel giorno 46 
viaggi con 21 pareggi e 25 ko. 
L'Emilia è terra ricca di con- 
traddizioni: la Reggiai 
fatti, invece non ha mai vinto 
in casa: le resta un'ultima 
possibilità, domenica pros 
ma, contro l'Atalanta. 


PRODEZZA SCUDETTO. Non si 
ferma Inzaghi. Contro la Ju- 
ventus, nell'anticipo-scudet- 
to di venerdì scorso, l'attac- 
cante ha firmato il 22° gol del 
campionato, un bottino che 
eguaglia il record nerazzurro 
della serie A, stabilito dallo 
svedese Jeppson nel 1951- 








quota 
di disavven- 
era aperta a 

















resiste il solo 





ione: il giovane difensore ha 

firmato, con il suo primo gol 
in serie A, la sicurezza mate- 
matica del titolo numero 24. 
Un'autentica «primizia» ne- 
gli scudetti della Juve. 


Montella e 


GOL IN ATTIVO. Domenica con 
molti gol e senza pareggi, l'u- 
nica divisione dei punti del 
turno risale all'anticipo tra 
Atalanta e Juventus: risulta- 
to abbastanza prevedibile. Il 
bottino totale dei gol, dopo 
una lunga rincorsa è ora in 
attivo: rispetto alla 33* del 
1995-‘96 siamo a + 7: 784 le 
marcature attuali, 777 quelle 
dell'anno scorso. 


Sirino Coiombero. | 

















LA STAMPA* PIEMONTE E VALLE D'AOSTA Lunedì 26 Maggio 1997. na 23 r=---------------% 
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Leghisti al voto in mille gazebi |marvissima. 





Le operazioni del referendum autoconvocato gestite da settemila volontari 





Comino: successo sorprendente nelle province a 


museo DA MARVIN 
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menica, quei mille e 32 gazebi 
disseminati in città, paesi e bor- 
gate elle province piemontesi I 
lato «ufficiale» sulla parteci 
zione al referendum autoconvo- 
cato «per l'indipendenza della 
Padania» si conoscerà solo oggi 
quando da tutte le sedi provin- 
ciali leghiste i dati confluiranno 
alla «sede federale», Ma in casa 
del Carroccio, già ieri sera, si re- 
spirava aria di festa. Domenico 
Comino, leader piemontese e ca- 
pogruppo alla Camera, sostiene: 
«La gente ha risposto con entu- 
siasmo all'iniziativa. Ho girato le 
postazioni da Cuneo all'Ossola e 
Ovunque ci sono stati centinaia 
di cittadini che hanno avuto il 


14 sindaci «elettronici» 
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AZZ OZ PROVA LA QUALITÀ MARVISSIMA: 
Issime, La Salle e Valsavarenche PORTACI QUESTO INSERTO, 


NV) I TETEO 


AOSTA, Poco più di un'ora per | da 72. Zero voti per la terza 
concludere e ufficializzare lo | sta, tutta composta da residenti 
spoglio delle schede. In Valle | in Calabria 

d'Aosta ha sperimentato per la | 1 3143 elettori dei quattro 
prima volta in Italia il voto elet- | Comuni sono stati istruiti da un 


Grande ! 
a il et ' 

tronico. Sono stati rinnovati i | mese, da indo hanno ricevu- 
Consigli comunali di Arnad, Is- | to a casa la tessera magnetica ' 
Sposi comunali i Amado: | 9a a la see nego i 
Ferruccio Deval è stato ri- | Un totem piazzato nei seggi si. î 


























coraggio CREZOS di sogioe s contea, sindaco di Armad: Gnalava ae perfezione tutta Sede: P.zza Lagrange - Torino - Tel. 011/5624033 (30 La.) 
mi lo il coro dei partiti che con voti; vice è Donato Bo- | l'operazione di voto. 
Volevano far fallire l'iniziativa». | UnMmomentodelvto feto Bedino)inuno delta seggizeboinstalatidalaLega | Sini. L'altra lita di Michele Po: | La tessera funziona come un | “cc o 

Uniforme sul territorio la di- tenza e Piero Valleise ha avuto | «bancomat», Al seggio viene in- | È NEGOZI MARVIN PHOTO & PHOTO I 
stribuzione dei «gazebi» aperti 190 voti. A Issime ha vintolla li- | serita in una «macchinetta» 
anche al «voto» dei sedicenni. | chiarito: «Quella della Lega co- | Nessun dato certo sull'af- | sta «Eischeme». Sindaco è Ema- | mile a quelle che consentono |Îl «= « «ol 
To Previa di Cuneo, Fio. ‘una nen ie azioce di | fluenza. Nel Citnense: il Senato pugile! pena: ‘vice patto nei negozi il paesano, e 
250 nell'Alessandrino, 128 in | libera espressione politica». Mario Lucio Barra] sostiene «che | Consol, con 139 voti, soltanto | carta bancarie. L'elettore ha 
quella di Novara, 50 nel Verba. | Pochi gli opisodi spiacevoli, A | ogni postazione ha raccolto al | sei in più di quella avversaria | così accesso alla cabina dove è ||! TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 
no-Cusio-Ossola, 97 a Vercelli, | Genova un leghista alessandrino | meno duecento voti ma ci sono | «Autonomie communale» gui- | piazzato un video. E' il presi- FALLIMENTO OSAM Sr 
70 a Biella, 137 ad Asti. «In Pie (Giuseppe Gallo, 21 anni) addetto | località dove le adesioni sono | data da Ferruccio Linty e Gior- | dente del seggio ad attivare il INVITO AD OFFRIRE 
‘monte - aggiunge Comino - ieri | a un gazebo ha litigato con un | state settecento». Ad Alessandria | gio Frachey. Un'altra riconfer- | sistema computerizzato. Il vi- 
sono state impegnate 7000 per- | presunto provocatore e ha ripor- | il dato oscillerebbe dai 100-110 | ma a La Salle: sindaco è Leone | deo si accende e l'elettore deve || Siawisa che i Fallimento OSAM Sìr.l.intende procedere alla vendita 
sone per garantire il regolare af: | tato contusioni guaribili in 3 | votanti in ognuno dei 18 gazebi. | Bertolin, vice Giorgio Savio. | toccarlo con una matita magne- || del complesso dei beni mobili di proprietà della società falita utilizzati 
flusso ai guzebi, per controllare | giorni, Un egallo» si è verificato | Nel Vercellese come nell'Astiia- | Guidavano la terza lista deno- | tica. Compaiono così le liste; || portati di evorazioi meccaniche di precisione nonché costo 
l'identità di chi ha partecipato al | nell'Alessandrino nei piccoli cen- | no la partecipazione oscillerebbe | minata «Civica». Basta toccare lista e nome dei ‘ne di macchine utensili ed impianti con i marchi OSAM e REMA VB. 
referendum». tri di Montecastello, Villa del Fo- | tra i due e i trecento per ogni ga- A Valsavarenche sindaco è | candidati per poter votare. Se ci beni posti in vendita sono costituiti da mobili per ufficio, fresatrici, tomi, 

I gazebi sono stati installati | ro, Castelceriolo e Fubine, dove | zebo, nel Biellese avrebbero vo- | Lina Peano, vice Ilvo Berthod. | si sbaglia si può annullare e ri- ||| fettficatrici, alesatrici, carrelli elevatori, alti macchinari ed attrezzature 
‘anche nei paesi dove l'autorizza- | durante la notte sono stati fatti | tato in ventimila. Lalorolista è stata votata da 80 | votare, altrimenti si tocca il d'officina, nonché da disegni tecnici relativi a macchinari ed impianti 
zione era stata negata, grazie a | sparire i gazebi bianchi destinti | tt | cittadini, mentre quella di Giu- | simbolo «conferma» e il voto || progettati dalla OSAM Sr. Si 
una «nota» del ministero che ha | a fungere da seggi. Gianni Martini | seppe Dupont e Luigino Jocollé | viene accettato. la.c.] Modalità della vendita saranno successivamente stabilite dal Giu- 


dice Delegato. 


‘Per maggiori informazioni rivolgersi al Curatore dott. Mauro Galluzzo - 
FAO canta 


IL CURATORE dott. Mauro Galluzzo 
NOTIZIE FLASH |Auto ha tamponato trattore. Nell’incidente coinvolto un terzo veicolo: due feriti 





































o Hi TRIBUNALE ORDIARIO 
24: ss" Muore sulla strada della discoteca | ©. 





ll presidente della Camera dei con Incanto 


Smiciimurize Ventiduenne di Cigliano, era diretto a Tronzano |\sxgsszino 
lo del Parlamento nei nuovi tista Cavicchioli 











percorsi della democrazia». | CIGLIANO. Un giovane morto e I Giudice Delegato dr.ssa Michela 
into ci ate sl teatro | Gue gii a uniacitono sv | BIM_STATALE LAGO MAGGIORE BN SE e nere 
dor Lisgnsioalesalti | nuto san a merate |, Grtn 
ero. statale tra Tronzano e Cigliano. di od j; Î fino, al n.c. 6/A della via jo, 
da vittima è Barito venne, E° deceduto un impresario Sio sr 
Dronero . | 22 0nni che abitava coni geni: |. sori pero se immobiao al paro nero con || [e 
tor la casca Lire di | Un mono e fo fr gra questo Blanco dell'ncdetecraalo SER Fece Crotri È 
Deceduta a donna “| Sronzano Sono invece reo: | Gov calao nol ul tale per Lao Maggie I terno staaiao | [im CD-ROM. 
investita da un'auto rati all'ospedale «Sant'Andrea» | di Marano Ticino. La vittima è Giovanni Isabella Valenzi, 41 anni, im- Teor con locali accessori di 
E' morta all'ospedale di Cuneo, | di Vercelli Marcello Libra, 37 | presario di Mezzomerico: abitava in via Chiesa con la moglie e quattro CLIO 
dopo due giorni di coma, Gra- | anni, abitante nel capoluogo | figli. Due albanesi sono ricoverati con prognosi riservata all'ospedale 


‘Aumenti minimi L-.000.000. 

Deposit per cauzione sposo: 25% 
del prezzo base da versarsi alla 
Cancelleria Falimentaro eniro le 


ziella Ellena, 56 anni, di Drone- | provinciale in viale Rimem- | Maggiore di Novara: sì chiamano Boci Alban, 25 anni, residente a 
ro. Giovedì scorso la donna, in | branza 96, e Silvia Petrucci, 38 | Oleggio in via Santa Maria e il fratellino di 12 anni. Cause e dinamica 
bicicletta, era stata investita da | anni, pure residente a Vercelli | dell'incidente sono ancora all'esame della polizia stradale di Arona, in- 
un'auto mentre percorreva in | in via Benadir 15. Libra è in | tervenuta peri rilievi e soccorsi, insieme con vigili del fuoco. Lo scon- 


tuttò 





ore 13 del giomo 17/6/1997 me- 
Viale Stazione tratmatologia e ha una progno: | tr è avvento verso le 2350: isabella Valente al volano di una Ce ente | | LA STAMPA 
si di 30 giorni mentre Silvia Pe- | «Mercedes», mentre i due albanesi viaggiavano su una «Opel Kadett», ato Ieeinio gi (Cassiare PIO. 





trucci è in rianimazione. Le ambulanze della Croce rossa hanno trasportato al «Maggiore» i feri- 
L'incidente è avvenuto nel | ti. Il quarantunenne impresario è deceduto durante il tragitto. [m. p.] 

Dai lunghissimo rettilineo fra 

atterra su condominio | Tronzano e Cigliano, all'altezza 

Il paracadutista torinese Ema- | delle cascine Ponte Reale. Ecco ‘Atti relati lla vendita consulabli 

‘nuele Sparano, 22 anni, è finito | la prima ricostruzione dei cara- | tro Chiaverina, 51 anni, resi- | l'ultimo istante il trattore, lo | scongiurare il frontale. Le due || in Cancelleria Fallimenti - Via Del 

ieri pomeriggio sul tetto di un | binieri. Manca poco alla mez- | dente alla cascina Carpanasca | tampona e l'auto invade la car- | vetture escono di strada e così || Carminen.12- Torino. 


Vinciale PR.TT. di Torino coi 

oncono dl Gonone, Asse- 

de 0 emesso In Torino provini, 

Peters Yersamento del prezzo ento Gir 
n 60 dallaggiudeazione 


Compact 





prima 
(NUMERO VERDE 














condominio a cinque piani do- | zanotte quando, al volante del. | di Borgo d'Ale. l'agricoltore | reggiata opposta, mettendosi di | pure il trattore. Dall cascine e || |"LCOLASCRATONEDÌ ceri pere 02005 
poaversbagliato l'atterraggio a | la sua «Peugeot 306», Davide | dirà poi ai carabinieri che stava | traverso. Proprio in quel mo- | da altri automobilisti parte l'al- era pole: 
Mossi di Novi. L'hanno salvato | Franchino si sta dirigendo ver- | tornando dal suo turno irriguo. | mento, sta arrivando una «De- 


larme. Arrivano i carabinieri e 





i vigili del fuoco con la collabo- | so Cigliano, probabilmente per | Si sta cercando di capire se il | dra» guidata da Marcello Libra, | le ambulanze. 1 vigili del fuoco 
razione degli abitanti del con- | andare in discoteca. Davanti a | mezzo agricolto avesse la se- | accanto a lui, Silvia Petrucci. | riescono a liberare Libra, în- 
dominio. Emanuele Sparano ha | lui, nel suo stesso senso di mar- | gnalazione opportuna per esse- | Libra non può assolutamente | trappolato nell'auto, per Davi- 

















riportato una distorsione ad | cia, sta procedendo un trattore | re ben visibile di notte. far nulla per evitare lo scontro, | de Franchino non c'è più niente 
una gamba. con seminatrice guidato da Pie- | "Davide Franchino vede al- l anche se riesce, sterzando, a | da fare. fp.ar] Tris d'assi per MeGa 
tl marchio MeGi si fato inte, L'ultima nata una vetrina 
eScuiva i ove quatro corogurata mat quasi n 
A 5 A A È Lore antico a storico di Torino, che si aaccia sula cen 
Stamane a Saluzzo con la Regione Piemonte | Oggi conferenza a palazzo Ferrero La Marmora | Vittima una farmacista tralsima via Andrea Doria, Gli interni sono stati rivisitati 





eninpegnes Giorenni Gens ‘che È VERO WIATIOE 

È So en oe Se egitao 

È e lî in aiuto |A Biella il pri e Alpinista predpità | e) nno a ori 
Il nerali in Qi Telici il primo vertice |;nunb a Ai rear condi pe ori 

d I Il d L d Il P ° in un burrone do panne, dla pit, dla argo, eta so del eogno gela: 
ei ca o Gi Lagnasco elle otto nuove Province | a Valgrisenche eteieasRerdn 

SO Cop SII o i 

Snioo imadi ione to 

BIELLA. A due anni dalla na- | In molti casi lo Stato non ha | VALGRISENCHE. Una farma- | | Prezzi scno assolutamente competivi. 

scita, lè otto nuove Province | ancora decentrato alcuni servi. | cista di remo, Gioria Pare Mara Terno; come Mani 12 angolo coso Re Umben, ia Caro Abi 

s'incontrano oggi città: le come provveditorati, Banca | anni, è morta ieri mattina men- ni 

ospita la giunta di Silvia Mar- | d'Italia, comandi delle forze di | tre scendeva dall’Ormelune, 


ll presidente | soni, che ha organizzato il pri- | polizia, uffici finanziari. A Biel- | monte di 3279 metri della val: | Telefonia mobile, si rafforza la presenza di Bosch 
del Consiglio |mo raduno fra i neonati enti. | la c'è quasi tutto. Ma non è | grisenche, al confine con la 











SALUZZO. Salvare il castello di 
Lagnasco, una delle più impor- 
tanti testimonianze artistiche, 
architettoniche e culturali del 
Piemonte. E' questo il tema del 
convegno «ll Saluzzese: i beni 


















CUItUIGNI al epoca tardo gotica». tagene.— | Ole a quell ils. ci saran: | col ad esempio nelle nuo: | rane i suo compagno i pe: Il Gruppo Tedesco acquisisce Dancall Telecom 
L'appuntamento è oggi alle 9,30 Rolando no gli amministratori di Verba- | va Provincia piemontese: quel- | diatra Alberto Lepre, l'ha vista imbH e la Amst rentwood (Gran Bretagna) 

a Saluzzo nel salone del con- Picchloni | nia-Rimini, Lecco, Lodi, Prato | la del Verbano Cusio Ossola, | scomparire in un burrone pro- | tiv ag tea acari i asa Boz ora etna anno cor 
vento S. Giovanni. L'iniziativa è stamattina Vibo Valentia. Solo di Crotone | che oggi manderà al convegno | fondo 150 metri. comA/S. La stipulazione del contratto deve essere approvata dall'Assemblea So- 
promossa dagli Stati Generali alle 9,30 non è sicura la presenza. il presidente Giuseppe Ravasio, | Idue stavano ritornando dal- | cietaria della Amstrad e dall'antirust tedesco. 

del Piemonte, per volontà del è a Saluzzo. Il meeting servirà a discutere | due assessori e il segretario ge- | la cresta che raggiunge la La Danc lecom A/S, società costituita nel 1980, con sede ad Aalberg (Danimarca), 
presidente del Consiglio regio- i problemi comuni alle Provin 












nerale. Capi della giunta anche | Avevano lasciato gli sci più in | SVIUPPA produces distribuisce teloni mobi secondo o sandara GSM nonché 
nale Rolando Picchioni, GE muove: fra quest, la penuria | da Lodi (Lorenzo Guarini, RI | fisse eaveveno concic este (Prra eee ee do o Badr DCI. odiendo Un piograrmma di apparecchi omo; 
Al seminario sono annunciati | diventò Tapparelli di Lagnasco. | di contributi statali. Alle 10,45, | mini (Ermanno Vichi) e Lecco | lita a piedi. Il medico era da- | Gun un fanurato di elia 240 mioni di mario cale 1905/96 l'azienda ha rag- 
il presidente Picchioni, l'asses- | Dopo una parentesi degli Acaja, | a palazzo Ferrero La Marmora, | (Mario Anghileri). Gli altri enti | vanti, ha sentito la donna urla- | {a Divisione Tecnica dalle Comunicazioni della Bosch ha registrato nel 1996 un 
sore alla Cultura della Regione | il maniero ritornò Tapparelli | terrà una conferenza Antonio | manderanno assessori. re, poi l'ha vista scivolare su un | fatturato di 54 miardi i march, con 20.400 dipendenti La gamma di produzione 
Giampiero Leo, il presidente | sul finire del XV secolo. Da quel | Giuncato, uno dei massimi | 1 partecipanti esporranno i | ripido pendio di neve per circa | della Bosch nel campo dei telefoni mobili viene notevolmente ampliata con 
della Provincia di Cuneo Gio- | periodo storico si cominciò | esperti di finanza locale. L'in- | problemi del territorio e alla i | 50 metti e scomparire. E' pro: | 'agolunta cel programma dell Dancal 
vanni Quaglia, amministratori | l'ampliamento della dimora. | controè aperto anche ai sindaci | ne ogni amministrazione pre- | babile che Gloria Parati sia sci 
locali e rappresentanze delle | Risalgono a quell'epoca i pre- | biellesi, al prefetto e al capo del | senterà il progetto più signifi- | volata su una placca ghiaccia- 
Soprintendenze e Fondazioni | ziosi affreschi a cui lavorarono | Consorzio dei Comuni, Gianlu- | cativo varato negli anni. Isti- | ta. Il medico ha poi raggiunto Perla pubblicità su LA STAMPA 
dello Casse di risparmio. i fratelli Dolce di Marene. E'già | ca Susta. Nel pomeriggio, alle | tuite nell'ottobre del '82, le otto | altri sci-alpinisti che scendeva» 
‘Intorno al 1210, il castello di | stata interessata l'Opera Pia | 14,30, comincia il «summit» ri- | nuove Province si sono insedia- | no, quindi Valgrisenche da do- publikompass 
Lagnaaco divenne proprietà del | Tappareli d'Azeglio per un co. alle sole Province: pre. | te nel maggio del '95, dopo aver | ve ha dato l'allarme. Il corpo 
mor 









































marchese Manfredi II di Saluz- | modato d'uso della proprietà al @ assessori faranno il | adivorziato» dagli enti-padri: | della farmacista è stato recupe- 20123 MILANO Via Carducci 29 - Tel. (02) 884701 
20; nel 1341 fu acquistato dalla | Comune di Lagnasco, per acce- | punto sui primi due anni di at- | Biella da Vercelli e Verbania da | rato con l'elicottero della Pro- 10125 TORINO Corso M. d'Azegio60- Tel. (011) 88.52.11 
nobile famiglia Tapparelli che | lerare il restauro. {o.£] | tività amministrativa. Novara. fe. bu.] | tezione civile di Aosta. .fr.aJ 
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LA STAMPA 





LE TRAME 
DEI FILM 


LEACROBATE. Drammatico. Iterzo fim di 
Slvo Soldini racconta di due donne che 
nonsi conoscono e tuttavia hanno qualco- 
‘5a che le accomuna. 

A GILLIAN, PER IL SUO COMPLEANNO. 
Commedia sentimentale. Vedovo da due 
anni, David Lewis (Peter Gallagher) non ha 
‘ancora dimenticato l'amata Gillan € que- 
sa si tristzza sl riletto su rapporto con 
la figlia. 


AMERICAN BUFFALO. Drammatico. Da- 
l'opera ealral di Dai Mamet a stra di 
due amici Oustin Hoffman e. Dennis 
Franz) che progettano una rapina nella ca 
5a di unico numismatio. 

AMORI E DISASTRI, Commedia. Sposato 
€ on un figo nato da qualche mese, Mel 
Copln (Ben Stilr) decide di andare ala ri 
cerca dl genitori naturali chiede aluto ad 
un'affascinante psicologa. 

IL BAGNO TURCO. Drammatico. Sposati 
da deci ann, Mara @ Francesco sono 
Stanchi del loro rapporto. Lu si reca a 
Istanbul © conosce un giovane che gi 
cambierà la vt. 

BASQUIAT. Drammatico. Blografa ciho- 
matogaic dell'asta newyorkese amico 
i Andy Whrol Scomparso, a s0l27 ann, 
all'pce dela camera. 

BIANCANEVE NELLA FORESTA, NERA. 
Horror, Anomala versione dell celebre fa- 
vola del rateli Grimm, S'impemia sula ri 
vlt ra la sedicenne Lili © la Matigna 
(Sigoumey Weaver) 

BUGIARDO BUGIARDO. Comico. Il nuovo 
ivo comico Sim Carey è un avocato fa- 
oso pr e ue aringhe finali «costretto» 
al figo che trascura a dir la verità per 
ventiguatore. 

LA CARICA DEI 101 - QUESTA VOLTA LA 
MIAGIA E" VERA, Commedia La versione 
in came, ossa e pel, del famoso cartone 
animato dol Disney. 

IL CICLONE. Commeda La tangua vita 
dl un paesino toscano è messa in subbu- 
lio da una compagni di famenco di Ma- 
did 

UN GIORNO PER CASO. Commedia. Un 
architetto in camera (Michell Pif) e 
un giomalista (George Cloone) si cono 
scono ll giomo in cui vano in ritardo a 
porre fil in gt. 

HAMLET. Drammatico. La funga (cca 
uattro ore) Inegale versione dell'opera 
i Shakespeare fimata da Kenneth Bra- 
righi 

KIDS. Drammatico. Lanciato come «il fim 
che ha scanalzato tutto ll mondo, l'e- 
sordo al rela di Lany Clark descrive le 
ventiquattro re di un gruppo di ragazzi ra 
11501 19 anni a New York 

MELA E TEQUILA. Commedia. Un dirige 
o d'azind di Manhattan vive una ntt di 
passione con la bell Isabel. Dopo ve mes 
È due sì ieion: le è Incinta La or vita 
cambierà 

NUVOLE IN VIAGGIO. Commedia. 1 nuovo 
lungometraggio del talento finlandese Aki 
Kaursmak affronta tema dela disoccu- 
pazione attraverso le vicissiudini di una 
coppi di quarantenni. 

L'OMBRA DEL DIAVOLO. Azione. Un pol 
ioltdi origin Itandese che lavora a New 
York spia un comazionale non sapendo 
che è un agent della. 

IL PAZIENTE INGLESE. Sentimental. ll 
fim che Anthony Minghela ha tato dal 
romanzo di Michi Ondatle racconta te 
tore che i inreccano. 

PERVERSIONI FEMMINILI. Drammatico. 
Aiwocato di successo, trasgressiva Eve 
conduce una va che risente dell'nnzia 
tormentata. 

POTERE ASSOLUTO. Tie. Clint Ea- 
stwood è un ladro professionista ch, du- 
ante quelo che dovrebbe essere l'ultimo 
colpo dell sua via, assiste a un omicidio 
in cu è implicato l presidente deli Stati 
Unit. 

IL PRINCIPE DI HOMBUAG. Drammatico. 
Un principe dll cavalleria brandembur: 
qhese condennato a mote per avere ta- 
gredit agli rn. 

PROVE APPARENTI. Poliziesco, Un caso 
i comuzione in un distretto di polizia di 
New York l'hchista vino afiata a un 
rampante procurare 

RELIG, Tier. Un museo di scienze nat 
rai è tato di una seri di dl indagano 
una biologa che i lavora e un tenente di 
polizia. 

RESTORATION. Commedia in costume. ll 
fm di Michael Hoffman («Un giorno, per 
ca50») nara le divertenti vicsitudini di 
uno studente di medicina all corte di re 
Carol nella Londra del 1860. 

IL RITORNO DELLO JEDI, Fantascienza. 
L'utimo captolo dell saga di «Guere 
eli» nella nuova sofisticata versione 
carla da George Lucas. 

IL SANTO. Azione: Ava sul grande 
schermo Simon Templar, ladro gentiuo- 
mo dell ere televisiva «dl santo» con RO- 
gerMoore. 

‘SHINE. Drammatico. Un ragazzo è osses- 
Sion dl padre ch vedo in i leto 
el grande pianista. 

SOSPESI NEL TEMPO. Commedia horror, 
Michael , Fox è un detective dl paranor- 
ale nel nuovo lavoro di Peter Jackson 
rico di fleti special. 

THE NIGHT FLIER Horror Da un racconto 
di Stephen King, inquanto storia di un 
misterioso personaggio giunto una nti in 
una cittadina degli Sai Uni. 

TIETA DO BRASIL, Commedia. Tato dal 
best aller i Jorgo Amado, fim descrive 
i tomo el pese d'origine di una donna 
dopo vent'anni di assenza. 

TUTTI GIU" PER TERRA. Commedia. Dal 
bro di Cuicha, le viisshudini torinesi 
del giovano Water. 





IRLESSANDRIA LIE Ia 
ALESSANDRINO. Tel (0131) 252.54. So- 


‘AMBRA. Tel 252.079. 1 santo, con. Kr 
mo, E Shu. Or: 20; 22.30. Li 7000 (po- 
‘Sto unico) 


COMUNALE - SALA 
GGI CHIUSO. 





234240 


COMUNALE - SALA FERRERO. Tel 234240. 
Marmiot GK. Branag . Cite, G. De- 
pare; Lemmon,R.Vilame, C. Heston. 
Or: 20;22.20 7000 (posto unico). 


CORSO, Tel 258.080. Funny money - 
Come fare | soldi senza lavora: 
re, con Whoopy Goleberg, Orario: 20; 
22-15. Ur 7000 (post unico) 


CRISTALLO. Tel, 341.272. Film vietato 
al minori di anni 18. Orario: 16; 
17,30; 19; 20,30; 22,0. Ure 9000 (posto 
nico). 


GALLERIA 161 252.112 Potoro assolu- 
to, con. Eastod, G. Hackman, E Har- 








0:22. Li 700 asi 





i 252707, Dal tramonto 
al ai: 20,15, 2,25. Lie 7000 
Gosto unico). 





DIRETE 

CORSO, Tel. 692.36. The night filer. 
Dt; fer e fest. 16; 18:20; 22. L. 10.00; 
7000 pomeriggi sì. fest 12.00. 





PIEMONTE CINEMA 


acre 
‘ARISTON Tel. (014) 22.885. Rollo -L'e» 
voluzione 





(Usa 9). Or: 20: 2. Lt 8000. 


CRISTALLO. Tel (0144) 332.400. Tutti giù 
‘por terra di D. Ferri, con V. Matran- 
dia, C. Mon, Casoli, . Mazzini. Orario: 
20; 2. Lf 8000 (posto unico) 


VITORIA Te. (0142) 452.201. Tutti già 
‘per terra dì D. Ferri, con V. Mastan- 
dra, C. Monni. Orario: 20,15; 2225. Lie 
0.000; 8000 

POLL Te (0142) 452.081, Romeo © Giu: 
Motta, ci. Luman, con DI Capr,C. 
ent: 0:22 Li 10.00 ost 





MODERNO. Tel (0142) 452316. Potoro 
masoluto, con ©. Eastwood, G. Ha- 
ctman, E. Has. Orario: 20; 22,30. Lio 
10.000; 8000. 


AURORA. Tele. (141) 701.459. OGGI CHIU- 
50. 


ix Tel 702,788, 0GGI CHIUSO. 


TA 

IMPERO. Tel 412.317, Romeo © Giu» 
Motta, Orario: fe. 20; 22; fest. 16; 181 
19,50: 22. 10.000; ab fest. 12.000. 





ALESSANDRIA 


SOCIALE. Tel. 701.496. 0GI CHIUSO. 


VERDI. Tel 701.459, OGGI CHIUSO. 






MODERNO. To. (0143) 78.200. Il santo, 
‘00 V. Kilmer E Shue. Orario: 20:22. 
e 10.000 (posto unico) 





ovaie 

COMUNALE DTS. Tel (0143) 61411. Un 

giorno per caso, d M. Hoiman, con 

I Pif, Cico iiman. 00; 
000; 6000, 





LARA. Te. (0140) 62855, Tho Night 
Fllor,cM. Pavia, con. Ferer (mi. 14 
a). Oc: 20,0; 22.30. L. 10.000; 8000; 





SODI, Tel 00125 CHIUSO PER E: 
STAURI. 





ARLECCHINO. el (0983) 648.124. Potoro 
‘assoluto, con O. Easthood, 6. 
chman, E. Hans. Or: 20,10; 22,0, Lire 
7000 (posto unica). 





CUNEO 


i Vi 
EXCELSIOR. CHIUSO PER FERIE, 





D’AOSTA 


BRIDE 
CORSO. Tel. (0165) 35.66. Potere as- 
soluto. L 12.000; 10.000. 


GIAOSA el (0165) 252220. Chiuso. 


SRINTVINGENT IZ 
AUDITORIUM IPR. Telefono (0166) 512.875 
Ohiuso, 





MONTE BIANCO. Too (0165) 64126. 
Chiuso. 


DES GUIDES. Tel (0168) 949.473. Cus. 


SANT'ANNA. Te. (0125) 307.463, Chiuso 


Lunedì 26 Maggio 1997 29. 





UL Tel 504.147, Potere assoluto con 
0: Eastwood, G. Hackman, Ed Hani. Orario: 
20;22,30 L 8000 


POLTEAMA, Tel 530/086, RIPOSO. 


IZ. Te, 590,088, Ham 
con 4. Christ, B. Crystal, 
Heston, D Jacobi, Lemmon,R. St 
Willams, K. Vine. Oc: 20; 22,30. Lie 
8000. 


NUOVO SPLENDOR, Te 508.457, Il bagno 


‘turco di F. Ozpetek, con A. Gassman, F. 
D'Alca Or: 20 2.20 L 8.00. 





SALA PASTRONE Tel 598.157, Basquiat, 
14. Schnabel, on Wrghi, D. Bow, D 
Hopper. Or: 20: 22,30. .000. 


ASTI 


‘AURORA. Tel. 701.459 RIPOSO. 


Lx Tai 702788. RIPOSO. 





SOCIALE, Tel 701,406, IPOSO, 


VERDI. Tel 701.459, RIPOSO, 





SANDARANO 
CRISTALLO, Tel 975.124, RIPOSO. 





IVREA 


BOARD. Tel (0125) 641.480. Potoro as. 
‘soluto. L12000; 10.00. 


POLITEAMA. Tell (0125) 641.571. Chiuso. 


ABCIMEMIA. Tel (0125) 425.084. Chiuso 


NOVARA 

VIP. Te. 625.588 (fest. L12000; fr. LO 
10.000; mec era L.8/5000). Sospesi 
nel tempo. Oc: 20; 22.30. 





DON BOSCO. Tel 410358. Buglardi 
ve, di Shadyac, con. Cry. 
16, re 6000. 











costano 
COMUNALE. Te. 965.76. RIPOSO. 





IRORGOMANERO! 

MODERNO. Te. 82.151, Sono pazzo di 
lele Blond. Or: 20,15, 22,15. Lie 
10.000,6000 





NOVARA E VERBAN 


LUX Ta, 075016, RIPOSO, 


SPLENDOR, Tel 992288, RIPOSO, 


IO CUSIO OSSOLA 


onEaNA 
CINEMA SOZIALE. Tel, 61.459, Non pevenu- 
to 





FIAMMA. Tel 693554. Potoro assolu: 
to. Or: fe. 20; 22; sab. 0 fest, 16; 18; 
1950; 22. Fe. L. 10/000; sabato a fest 
12/000. 





NUOVO ITALIA. Tel 602951. il ciclone, 
Orc fe. 0 est. 16; 18; 20; 22. Fe. L 


10.000; 7000 pom; saba fest. 12.000. 





MONVISO. Tel 531771. OGGI RIPOSO, 


DON BOSCO. OGGI RIPOSO, 





EDEN. Tel 363.021. OGGI RIPOSO. 


MORETTA. Tel 440.40, OGGI RIPOSO. 


COMUNALE. Tele. 346.903, OGGI RIPOSO, 


MODERNO. Tel 262211. OGGI RIPOSO. 


MAZZINI I. (015) 22796 - 31,312. 1 same 
to diP. Nojce con Va Kilmer Elisabeth 
he. Lire 7000. 


ODEON, i. (015) 22,796 - 31.912. OGGIRE 
poso 





VERDI it (15253927. Priglonie- 
ro del Caucaso, di Sepe Bodo, con 
Qleg- Mens, Serge Bodrov st. Or: 
21,80, spatacolo unico. 


SPLENDOR, OGGI RIPOSO. 





N PRIMAVERA. In. te. (015) 925,620. OGGI 
‘RIPOSO. 


PARROCCHIALE. CHIUSO. 








VITORIA. Te 12771, Potoro assoli: 
to. Oraria fer. 20:22: dom. 16; 18: 19,50; 
22. Feriali 10.000; ab. e fest. 12.000, 


[osi 
LUL.Tel 944231. OGGI RIPOSO. 


ANALE IE 
NUOVO. CHIUSO PER FERIE. 


CO 


FERRINI. OGGI RIPOSO. 





NUOVO LUX. Tee. 211.726, OGGI RIPOSO 


GALATERI. Tel. 488.324, OGGI RIPOSO. 


IRIS. Tel. 916.383, OGGI RIPOSO. 


RssAnO 
NUOVO POLITEAMA. Tel. 82-07. Riccar- 
doll 





er. sabato 20; 22; festo 16; 20; 22. 
10.000; 8000. Lund 8000. 









FED i. (015) 242.31 .18. HSO 





RSA n. ie (0161 28.00. 0GGI POS0 


VARAMIDEE EREI 
SOTTORIVA. n. ta (0169) 54255. OGGI R- 
POSO. 


SOI 
ASTRA. If. rar tel. 255.045. 06GI RIPOSO. 


JOVO ITALIA n. rn i, 257,744. 
maspettacolo tl. 60.533. OGGI RIPOSO. 





PRINCIPE. it. rr tel 259,047. informa: 
Spettacolo 69.539. OGGI RIPOSO. 





oe seni 
LUX Tel 927.534. CHIUSO PER FERIE. 


BERTOLA SALA 1 el. 47.898. OGGI RIPOSO. 


BERTOLA SALA 2. Tel 47,698, OGGI RIPOSO. 





ARISTON. Te 59111 GGI oPOSO. 


ROBY. 0GGI RIPOSO. 


CIVICO. Te 43756. 06GI RIPOSO. 


RRALDO, Tel 474625. The night filer 
st pre. 12.00; fer. 10.000 n fer. 
85000). Or: 20,0; 22,30, 


FARAGGIANA, Tel 627,078 fest e pei LO 
12000; e. 10.000; mart. 85000) 
tore assoluto. Oc: 20,10: 22.30. 





UOVO. Tel 81741. Potere assoluto, 
Or: 20,15: 22,15. 10.000; 7000; merco- 
tei L. 7000, 


ICCOLO, Te 81.741 (L_ 10.000, 700 
cod 7000). Shin. Or: 20,15: 








ORATORIO, Non pervenuto 





aecAtE O 
‘5. PELLICO. Tel. 71.417. poso. 





ELDORADO, Tel 624,158 (est © pel. L 
12.000; fr. 10.000. Riposo. 


CCR 
BALLARDINI. Te. (0337) 244.384. Non per 
nu. 





ARISTON. il. © prezzi sptt. segrl tl 
‘40.940. Non penveno. 





VITTORIA. Tel 623395 (est è prtost L 
12.000 fer. 10.000) santo. Or: 0,10; 
2230. 








BONODOSSOLA 
CORSO. Tel 240852. 1 santo. inormazio 
lu segreteria teltonia. L. 10.000; 600. 


IP è prezzi poti Segre 1 401,940. Ri- 
poso 





E CUORE Tel 465.484 Briganti, regi di 
0. osseani. O: 20,15; 220. L'10.000, 
7000; mar. 7000. 





CNE1 SALA 1, Tel 242066 Potere, 
‘soluto. O: 20,15; 2,30. su sep 
ia flo. L. 10.00; 6000. 








SOCIALE (UNTRA). hl, © pezzi spo. epr 
el 401.950. Funny money. Or: 20,0; 
2230. 





ITALIA Tel 2.606. 066] RIPOSO, 


SIRACORO DIRI 
ROBURENT. OGGI RIPOSO. 


Avigliano IT 
AURORA. Tel. 712.957. OGGI RIPOSO. 


VEE 


IZ. Tel 712.477, GGI RIPOSO, 


VERCELLI E BIELLA 


VIDTTI Int rari tel. 250.845. Informaspeta 
colo tl. 60.833. OGGI RIPOSO. 


Ì | BELVEDERE DOLAY in tl 216018 CHIP: 
Un or. tl 213,375. OGGIRIPOSO —— 
TEATRO BARBIERI va Pari 1. CHIUSO. 
TEATRO. CIVICO, int. orario tel 255.548 


‘OHUSO. 


DUGENTESOO. Via G. Ferars 103. CHIUSO. 








sana 
‘5. ANDREA. Non pervenuto 


Ni 

‘SAN CARLO. Inlorm, Su sog. tl, 240.565. 
Dante's Poak - La furia dolla 
montagna. Ore 1. L 9000; 6000. 








VANDONI. Chiuso per ristuturazione. 





ne 





= SALA 2, TOI 252.086. Tutti giù 
ye terra. Ot: 2030; 22,30 Inormazio- 
i SU segretaria eleonica. 10.00; 6000. 





nem 

ITALIA Tel. (0169) 840201, Bugiardo 
bugiardo. Or: 20,15; 22,1. Lie 8000; 
‘6000. 


Den 
CIME TEATRO. Te. 91.183. Buglardo bu- 
lardo. Or: 20,0, 22,15. Le 1000; 











SOCIALE (PALLANZA). Te. 507,964. In, su 
Segrate teleonica. Riposo. 





se spa 
tto moggi 
Potente matita 
ite Publ Sa 
SR Pao Ba e 


Via Antica Zocca 3, 
to. 0141/592222 
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COPPA ITALIA 





PIEMONTE SPORT 


LA STAMPA 





Nella partita di ritorno della finale nazionale per squadre di Eccellenza e Promozione 


Coppa ai pugliesi, delusione a Ivrea 








IVREA. E' durato poco più di 
un'ora il sogno dell'Ivrea di ri- 
baltare l'1-0 dell'andata e di 
conquistare la Coppa Italia ri- 
servata a squadre di Eccellen- 
za e Promozione contro i pu- 
gliesi del Noicattaro. A spe- 
gnerlo ci ha pensato un guizzo 
del bomber pugliese Antoni- 
celli che ha assicurato il trofeo 
alla sua formazione. 

C'era il pubblico delle grandi 
occasioni ieri allo stadio Pisto- 
ni di Ivrea, più di tremila per- 
sone, la maggior parte epore- 
diesi con in testa il sindaco 
della città Giovanni Maggia 
ma, anche trecento scatenatis- 
simi supporters rossoneri 
giunti dalla Puglia e dall'hin- 
terland torinese. Il pomeriggio 
inizia con la premiazione del- 
l'arancione Marco Alberto ar- 
rivato a quota ducento partite 
son la maglia della sua squa- 

Con il fischio di inizio si di- 
menticano cerimonie e scambi 
di prodotti tipici tra le tifoserie 
e sì comincia a fare sul serio. Il 
mister dell'Ivrea Beppe Bruca- 
to rischia e schiera il tridente 
offensivo Santoro-De Paola- 
Pisasale, subito francobollati 
da Cota, Satalino e Sabini. Il 
primo intervento lo deve peri 
compiere proprio l'estremo di- 
fensore canavesano dopo soli 3 
minuti deviando in calcio 
d'angolo una girata del vertice 
sinistro dell'area di Antonicel- 
li. Dopo un altro allarme del- 
l'ex barese Bitetto su calcio di 
punizione l'Ivrea si scuote: 
Storgato al 17' calcia al volo 
dall'interno dell'area, Lapedo- 
ta respinge sui piedi di Pisasale 
che manca il tocco decisivo a 
due passi dalla porta. 

La partita scorre su toni 
tranquilli, la retroguardia pu- 
gliese è attenta, l'Ivrea teme il 











ripetere: 
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controllabi 





'estrer 


Alvrealagara diritorno è finita sul risultato di | 


contropiede e spesso salta il 
centrocampo servendo lo pun- 
te con dei lanci difficilmente 
Sul taccuino del- 

l'arbitro finiscono Zizzariello, 
Tirassa e Antonicelli. Poi l'epi- 
sodio chiave: su un corner dei 
padroni di casa Bitetto salta e 
tocca con la mano, per Saverî è 
rigore. Si incarica dell'esecu- 
zione Storgato che indirizza la 
sfera nell'angolino sinistro. Il 
portiere Lapedota intuisce e 
para, ma, per l'arbitro bisogna 
ifonsoro si 

è mosso in anticipo. Stavolta 
l'ex juventino non sbaglia. La 
decisione della giacchetta nera 
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Gli eporediesi costretti al 








manda in escandescenze pub- 
Blico e panchina del Noicatta- 
r0 e alla fine della prima fra- 
zione di gioco l'arbitro inviterà 
il mister Notariale a rimanere 
negli spogliatoi. 

È il secondo tempo è un'altra 
storia. Gli ospiti spingono sul- 
l'acceleratore, vogliono il pa- 
reggio. Lo sfiorano al quarto 
d'ora quando De Biasio si su- 
pera deviando una conclusione 
di Caserta ben smarcato dal 
solito Bitetto e lo raggiungono 
invece due minuti più tardi: 
Bitetto crossa dalla destra, Ziz- 
zariello colpisce di testa, la 
palla sembra destinata a fondo 





teme de 
Cene x dr 
Satie cui 

U 
COSTA CI 





campo, i difensori eporediesi 
«dormono» e Antonicelli in sci- 
volata spedisce la sfera sotto 
l'incrocio. L'Iurea tenta di rea- 
gire, costruisce fino alla tre 
quarti avversaria dove si scon- 
tra con il muro pugliese. Bru- 
cato getta nella mischia i gio. | T 
vani Montrosset e Grassitelli 

al posto di Pisasale e Moschet- 
ta con le pile scariche e l'unica 
occasione concreta se la procu- 
ra Cervato con un tiro da fuori 
area deviato in angolo da un 
avversario. L'ultimo brivido | tett 
ancora allo scadere lo dà Bitet- 
to con un pallonetto che sfiora | Rei 
la traversa. E' 




















tro: Saveri di Viterbo. 


‘un'emozione | tonicelli. 


Dal 1992 ol 1996. La collono prosegue con i quinto 
COROM, che roccoglo uno ciò che la Stampa ho pub 
Biicoto in un anno, con polente software Hypersystems 
(Dos, Windows © Windows 95), rapido escurione © 
semplice da use. Tuto Lo Siompo 1996 contiene tuta 
l'atualià taiono ed estera dell'anno, lo cronoco, la 


pari (1-1 


gol di torgato surigore (nella foto) h risposto Antonicelli, ma nonè bastato per strappare la Coppa agli ospiti 


forte che pone fine ad una 
grande e meritata speranza. 





facomino 


Ivrea: De Biasio; Danzé, Alber- 
to; Cervato, Storgato, Ghidetti; 
‘assa, Pisasale (74' Grassitel- 
li), Santoro, De Paola, Moschet- 
ta (68° Montrosset). Noicatt 
ro: Lapedota; Sabini, Manco- 
ne; Cota, Satalino, Zizzariello; 
Maurelli (92° Miolla), Sangirai 
di (89' Minurri), Antonicelli, Bi 
Caserta (86' Biasi). Arbi- 


‘40° Storgato (rig.); 62' An- 





IVREA. C'è un pizzico di delu- 
sione disegnato sulle facce dei 
dirigenti dell'Ivea. Per un sof: 
fio l'undici allenato da Beppe 
Prucato ha mancato un risulta- 
to storico: nessuna squadra 
piemontese aveva infatti mai 
vinto prima la Coppa Italia di- 
lettanti che rimane ancora un 
miraggio. «E° comunque una 
stagione positiva - spiega subi- 
to. il mister degli arancione -. 
Len plein Coppa-campionato 
sarebbe stato straordinario, Ja 
sconfitta non cancella però il 
traguardo raggiunto con la pro- 
mozione nel campionato nazio- 
nale dilettenti». 

Intanto negli spogliatoi è già 
cominciato l'esame del dopo 
partita. «Abbiamo subìto un gol 
evitabilissimo - continua anco- 
ra Brucato - nel primo quarto 
d'ora della ripresa ci sono sfug- 
gite le redini del gioco in mezzo 
‘al campo e la loro reazione ci ha 
messo in difficoltà, avevamo 
speso parecchio nei primi 45. 

‘Un pareggio giusto che con- 
segna la coppa al Noicattaro e 
che non dovrebbe gettare om- 
bre sul futuro in arancione del- 
l'allenatore. «Del mio futuro 
non ne ho ancora discusso con i 
vertici della società - termina 
Brucato che insieme alla squa- 
dra si è rilanciato dopo una lie- 
ve flessione all'inizio del girone 
di andata -. I presupposti per ri- 
‘manere ci sono, vedremo in se- 


guito». 
rossa 
dra, 
iscritu 
dAldi 


- dice 





to». Ci 
cambi 


dellost 





calcio 


timo». 
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culur, l'economia, lo spettacolo, lo sport. Una reolià 
articchita da comment, inchieste e inferise © doi sup. 
plementi Tutoscienze, Tutolibr, Tutosoldi. E in più l'en- 
ciclopedia geografico, con schede monografiche sui 
paesi di tutto il mondo. Un appuntamento da non perde. 
te: por copite, per opprofondire, per non dimenticare. 


sieme alla loro squa 
dopo la partita e per tutto il 


1) dal Noicattaro 


«Quel gol si poteva evitare» 


Un amaro commento a caldo 
del tecnico degli arancione 


. Soddisfatto Franco Ca- 
presidente della società 


che conta, oltre la prima squa- 


altre dieci formazioni 
e nei campionati di Lega. 
là del risultato sono con- 


tento e commosso per la dimo- 
strazione di affetto che tutta la 
città di Ivrea ha dato ai ragazzi 


Carossa mentre guarda 


gli spalti gremiti. Il calcio ad 
Ivrea possiamo dire che per ora 
è proprio l'unica cosa che fun- 
zione». E per la 

gione? «Lo staff dirigenziale si 
riunirà tra qualche settimana, 
di sicuro non c'è ancora nien- 


rossima sta- 


‘on il salto di categoria 
feranno anche le esigenze 


della società, spesso in polemi- 
ca con l'amministrazione per 
quanto riguarda la gestione 


stadio «Pistoni». 


«Chiederemo un aiuto con- 
creto al Comune di Ivrea, per il 


si è sempre fatto il mini- 


mo indispensabile - termina 
Carossa - con il risultato che 
abbiamo raggiunto direi che 
chiedere qualcosa in più è legi 





Entusiasmo alle stelle invece 
peri sostenitori pugliesi e per i 
fedelissimi del 
iscritti al club «La Ciofffa di To- 


‘Noicattaro 


che hanno festeggiato ii 


subito 





jo di ritorno. | 
Igia. gia.] 
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PROMOZIONE VALIDA SALVO ES.SCORTE,ERRORI ED OMISSIONI 
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POSSIBILITA' DI PAGARE A RATE CON ACCONTO + 9 RATE SENZA INTERESSI 
oppure in 24 o 36 rate SENZA UNA LIRA DI ACCONTO con prima rata a SETTEMBRE 
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FINO A LIRE 


200.000 


VALIDI SOLO 
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"PUNTI VENDITA DEL 
GRUPPO UNI-EURO IN LIGURIA 


(AL)ACQUI TERME 
Centro Acquisti LA TORRE 
loc.Cassarogna,46 
tel.0144/356910 


(SV)ALBENGA 
Cisano sul Neva 
via Benessea 3/2 
tel.0182/20905 


(SV)CAIRO M.te 


via Vernetti,5 
tel.019/505378 


(SV)ANDORA 


via S.Caterina,9 
tel.0182/684747 


(GE)CHIAVARI 
via Tripoli, 12 
tel.0185/324909 


(IM)IMPERIA 


via Garessio,34 
tel.0183/299356 


(IM)VALLECROSIA 


via Roma,67 
tel.0184/290294 








LIGURIA 
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(È TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 


FALLIMENTO OSAM Srr... 





Sulla Riviera savonese sono andati alle urne anche molti turisti lombardi 


Lega, si è votato in 600 seggi 








Tafferugli davanti a un gazebo di Genova 


GENOVA. Seicento seggi per 
re sì ono alla Padania. Si è vota- 
to, per tutta la giornata di ieri, 
ariche in Liguria nel referen- 
dum promosso dalla Lega nella 
«Nazione Padana», La Liguri 
graficamente, non ne 
e parte ma i vento secessioni» 
sta non si ferma con le Alpi. 

‘A Genova un tafferuglio tra 
un giovane e un leghista di 
Alessandria, Giuseppe Gallo, 21 
anni, ufficiale della marina 
mercantile, che operava al ga- 
zebo di piazza Paolo Da Novi 
{che è stato medicato per una 
lieve contusione], è l'unico epi- 
sodio movimentato d'una tran- 
quillissima giornata di erefe- 
rendum» per l'indipendenza 
della Padania. L'aggressore è 
statto identificato dalla Digos. 

Secondo il segretario provin- 
ciale di Genova della Lega 
Nord, Francesco Bruzzone, 
consigliere regionale, l'affluen- 
za al voto sarebbe stata buona: 
a poco più di un'ora dalla chiu- 
sura delle umne si parlava di 30 
mila votanti nel capoluogo, con 
punte più alte nel centro e nel 
levante e più basse nei quartie- 





NOTIZIE FLASH 


VENTIMIGLIA 
Si perde nei boschi, trovato dopo una notte di ricerche 


Vigili del fuoco, carabinieri e volontari hanno cercato per tutta la 
notte di sabato un uomo che, durante un'escursione, si era perso 
nei boschi del Gran Mondo, nell'entroterra di Ventimiglia. Mario 
Palmero, 36 anni, di Grimaldi, era atteso dai familiari per cena. 
Ma non ha fatto ritorno a casa. Dato l'allarme, sono scattate le ri- 
cerche. Mario Palmero è stato rintracciato in buone condizioni do- 
menica mattina nella zona di Sospel, oltre il confine. [g.p.m.] 


na 

Extracomunitario arrestato per furto 

Un extracomunitario è stato arrestato per furto, nella notte fra sa- 
bato e domenica. L'uomo, di nazionalità marocchina, che si era 


impadronito di denaro e valori prelevati in un'abitazione, è stato 
sorpreso e bloccato dai carabinieri. fs.d] 


IMPERIA 

Corso al Cavour per manager britanni 
Gomincia oggi al Ridotto del Cavour un corso di aggiornamento per. 
docentie dirigenti britannici, finalizzato alla conoscenza della lingua 
italiana e la conoscenza della storia e delle tradizioni del Ponente li- 
gure. Lo organizza il Central Bureau ed è patrocinato dal Comune e 
dal provveditorato agli studi, con la collaborazione dell'Apt. Al corso 
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Uno dei seggi-gazebo installati dlla Lega ad Alassio per il referendum 





sta e anche in molti paesi del- 


mato «sondaggio d'opinione», si 
l'entroterra. Nei centri «scoper- 


sono svolte nella massima tran- 


ri di ponente. Alle politiche del- | tiv è stato previsto un «seggio- | quillità e senza alcun disordine. | sono iscritti trenta insegnanti provenienti dalla Gran Bretagna.{s. d.] INVITO AD OFFRIRE 
l'anno scorso la lega ottene 54 | volante». Nelle città più grandi | Presidiati da simpatizzanti in Si avvisa che i Fallimento OSAM Sir. intende procedsre all vendita 
mila voti. Bruzzone ha detto di | © più popolate come Îl capoluo- | camicia verde, i banchi hanno RA 





del complesso del beni mobili di proprietà della società flita utlizzati 
per attività ci lavorazioni meccaniche di precisione nonché costruzio- 
ne di macchine utensl ed impianti con i marchi OSAM e REMA VE. 
beni postiin vendita sono costiuit da mobili per uffici, frsatrci, tomi, 
retticatrci, alesatici, carei elevatori, altri macchinari ed attrezzature 
lfiina, nonché da disegni tecnici relativi a macchinari ed impianti 
rogettli dalla OSAM Sr. 

Modalità dela vendita saranno successivamente stabllto dal Giu- 
dice Delegato. 
Per maggiori iniormazioni rivolgersi al Curatore dott. Mauro Galluzzo - 
telefono (011) 75.24.45. 


non temere i voti doppi o tripli 
«perché nei prossimi giorni i 
controlli incrociati chiariranno 
gli eventuali inganni». 

In provincia di Savona sono 
stati installati gazebo-seggi un 
po” ovunque. Addobbati con le 

andiere verdi con il sole delle 
Alpi, lo stesso simbolo che sì ri- 
trovava sui foulard dei simpa- 
tizzanti che costituivano i seg. 
gi, ai volontari che volevano 


go Imperia, Sanremo e Venti- 
miglia, i banchetti sono stati al- 
lestiti in varie strade e piazze. 
Le operazioni di raccolta di 
consensi per quello che i leghi- 
sti, anche per evitare problemi 
di natura giuridica, hanno chi 


suscitato curiosità nei pasaan- 
ti. Anche se mancano dati uffi- 
ciali, non risulta comunque che 
nel Ponente si sia registrata 
una massiccia affluenza alle 
urne, aperte per l'intera giorna- 
ta, dalle 9 alle 21 Ir.s.] 


Teppisti incendiano le tende di un negozio 

Ancora una notte «brava» dei teppisti in Rivieri, L'altra notte a 
Pietra Ligure, alcuni giovani hanno incendiato le tende di un ne- 
gozio in piazza Martiri, provocando danni alla struttura. Sono in- 
tervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Finale che hanno 
spento il focolaio. lar] 











IL CURATORE dott. Mauro Galluzzo 





Invito delle pubbliche assistenze alla festa della Croce Bianca | Patenti ritirate 









































sultati di un'ampia operzione 
notturna condotta dalla polizia 
stradale di Imperia nell'ambito 
dei servizi coordinati nel wee- 
kend per prevenire le «stragi 
del sabato-sera». 





fino al nc. SA dela via Saorio, 
Compreso nei maggior sompitso 
SimgSio alato ra con 
Accesso dal fampa diparinosi 
‘i core celo sb sesso, un 

ino con local accessi di 


Alassio e Pietra Ligure, le due 
cittadine amministrate da sin- 
daci leghisti, il numero di per- 
sone che hanno deciso di accet- 
tare la scheda è stato conside 


la Liguria, «e non può e non de- 
ve assolutamente essere sop- 


Votare è stata consegnata la 
scheda che ponsya il quesito è e 4 [È TRIBUNALE ORDINARIO 
secessionista. 1 risultati dello ,, Maxi controllo DI TORINO FIGO 
merssrz «L'elisoccorso non si tocca» stern posa 
tina mentre, per le fuse si d lelll la Strad al le Viren SI 
Segi Ul Dito: del volanti 
se Ilo da Final ell'Imperiese || ascritta, | | Priore 
end oi che neon n. - 

sem e trio coni cent? (OI IMUOVO Appello Ga FINGIE  |nell'Imperiese || sorio 
bile calcolare le percentuali) P £ FIGLI curare cr Giovanni Bet 
Vie deo da Semobli | NALE L quelo delete | Esa ALBISSOLA M.  MIMMNNIN | DIFESA Ace peteni so || FASO ca i 
to consistente è ancora impos- | corso è un servizio indispensa- a spese e diverse decine di con- || TaMagnone ha disposto a vendita P 
sibile da sapere. bile, tanto più in una regione iravvenzioni elevate: sono i: || Sonincanto peri gomo 20/0/1997 

‘DI certa! 69 Î fatto che ad | dalla viabilità tormentata tome 1996 


Muore per infarto in bici 


E' morto a 36 anni, sulla bici da corsa, lungo l'Aurelia, Ad Albisso- 
la. Si chiamava Paolo Minardi, abitava a Cogoleto in via delle Oche 
11-1. Appassionato cicloamatore, era uscito di casa ieri mattina - 


pressor:  l'accorato appello; 
l'ennesimo, arriva da Finale, ed 
è stato lanciato dai rappresen- 


in CD-ROM. 


tuttò 


LA STAMPA 
Compact 





a n o î crea ma 1700. 

revole. Nella maggior parte dei | tanti delle pubbliche assistenze | come tutte le domeniche - peri consueto giro lungo Ie strade della | re pattuglie del distacca. || Si©@Ma170 

casi chi ha deciso di partecipare | della provincia (Andora, Alben- | costa. Ieri alle 10,30, mentre stava tornando verso Cogoleto, è sta- | mento hanno istituito posti di || Ne2o Leni PL, 
al referendum secessionista è | ga, Pietra e altre) che sono in- | to colto da un malore ed è caduto dalla bicicletta. Subito $ stato | controllo in diverse località 


comunque un simpatizzante 
della Lega e, quindi, il risultato 
delle urne è abbastanza sconta- 
to. Dicreto numero di votanti 
anche ad Albenga, dove il seg- 
gio era situato sul lungomare e 
a Laigueglia. Molti dei votanti 
non erano però residenti, Le re- 
ole impartite da Bossi, infatti, 

anno dato la possibilità di vo- 
tare a chiunque in qualsiasi 
seggio. Così, in Riviera, sono 
stati molti i lombardi e i pie- 
montesi che, anche în vacanza, 
hanno espresso il loro parere 
sul secessionismo. 

‘Anche nella provincia di Im- 
peria si è votato per il Referen- 
dum. 1 seggi erano distribuiti 
nelle maggiori località della co- 


tervenuti l'altra sera al dibatti- 
to sulle problematiche del vo- 
lontariato, indetto dalla Croce 
Bianca di Finalmarina nell'am- 
ito delle iniziative per 1'85° 
anniversario della fondazione. 
Dice il dottor Francesco Ber- 
mano, responsabile del «118» di 
Savona, che ha portato alla di 
scussione il contributo. della 
sua esperienza di medico: «Ora 
che il servizio è svolto dai Vigili 
del fuoco costa 300 milioni al- 
l’anno. Se fosse soppresso, e 
compiuto da altri, Îa Regione 
dovrebbe prevedere uno stan- 
ziamento di 5 miliardi: e quindi 
sarebbe cosìretta a ‘tagliare’ 
altre spese nel settore della Sa- 
nità». Bermano cita l'esempio 


Depositi per cauzionie spese: 25% 
del prezzo base da versarsi ala 
Cancelleria Fallmentare eniro le 
ore 13 del giomo 17/6/1997 me- 
diante assegno circolare non tra: 
Serie intestato al Cassiere Pro. 


soccorso da altri ciclisti che l'hanno aiutato a rialzarsi. Paolo Mi- 
nardi sembrava essersi ripreso e ha provato a ripartire. Ma, dopo 
essere risalito, ha percorso pochi metri ed è stato colto da un se- 
condo attacco. Questa volta mortale. Inutili i soccorsi, corrodinati 
dal 118, con l'intervento dell'automedicale. L'uomo non ha più 
reagito alle terapie di rianimazione ed è morto, così, senza ripren- 
dere conoscenza. Al pronto soccorso del San Paolo erano state già 


avviate le procedure per l'emergenza. Im.nu.) 


della provincia, lungo la statale 
‘Aurelia, frequentatissima dai 
giovani diretti in discoteca 

Gli accortamenti, sono stati 
compiuti da parte degli agenti 
compiuti da parte dei agenti ||| SRO ERI ‘i Torno, ci 
zione dell'Autovelox e dell'eti- || concorso, del controlore., Asse 
lometro. Il bilancio del servizio, || Yersamanio del prezzo entro gior 
che si è protratto per tutta la || neo calfggutazione, 
notte tra sabato e domenica, è ||| Artt a vor onsutbii 
piuttosto pesante. in Canceleria Falimenti - Va De 

"Tre sono state le patenti riti- || Came n. 12- Torno, 
rato i conducenti fimati: die || COUSORNORECI guceuEAk 
per guida în stato di ebbrozza, 
una per un'infrazione grave al 
codice della strada. E 54, a fine 
operazione, sono state le conte- 
stazioni mosse agli automobi 
sti per infrazioni varie, tra cui 
eccesso di velocità. [s.d.] 














della Sicilia, dove l'elisoccorso 
è di vitale importanza per gli 
intervenuti nelle isole: «Ci sono 
cinque elicotteri disponibili, 
però risulta che mancano le co- 
perte negli ospedali di Palermo. 
Una situazione paradossale». 
Per il Finalese, che attira per 
tutto l'anno migliaia di scalato- 
ri sulle apalestre di roccia» del- 


l'entroterra, sarebbe una perdi- 
ta gravissima. Spiega Gianni 
Reciputi, il presidente della 
Croce Bianca: «Gli incidenti in 
montagna sono purtroppo fre- 
quenti. I soccorsi possono giun- 
gere solo dal cielo: e soltanto i 
Vigili del fuoco sono in grado di 
portarli, perchè sono apposita- 
mente addestrati». Is.d.] 
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Tris d'assi per MeGa 


marchio MeGa si fatto intre. L'ultima nata è una vetrina 
esclusiva di ole quatrocentoquaranta metri quadri nel 
‘suore antico e storico di Torino, che si affaccia sulla cen- 





I 


E alla fiera di Genova chiude anche «Riabitat», la rassegna dedicata alle ristrutturazioni edilizie 


tralissima via Andi 





Doria. Gli interni sono stat rivisitati 
dallingegner Giovanni Gonella, che è riuscito ad armoni 

















® zare look rigoroso degli interni con l'architettura estera. 
msuaia n Îuci spente all'Expo: è stato un successo |< -=---===== 
DI VISITATORI o zo. Gli ricoli rttat sono dele migliori marcha e copiano l stor uffici, quello 








pel 
toli sino al necessario per l'organizzazione di una festa 0 per l'leganta allesti- 
mento di una tavola con tutt li accessori n carta. E per chi vuole stupire, ma an- 
(che per chi ama gli oggetti rari e di pregio, può qui scoprir l'idea originale per 
Un regalo eil modo più adatto per confezionario. 

È prezzi sono assolutamente compatti. 

MeGa a Torino: corso Matteotti 12a (angolo corso Re Umberto), via Carlo Alberto 
47, ia Andrea Doria 69. 


Albenga, gli organizzatori pensano già alla prossima edizione 


cesso, alla Fiera Internazionale 
di Genova il «Riabitat», rasse- 
gna dell'edilizia e delle ristrut- 
trazioni urbanistiche e tecno- 
logiche, giunta quest'anno alla 


ALBENGA. A mezzanotte di ie- 
ri Expo Albenga, seconda fiera 
delle Vaili Ingaune, ha chiuso le 
luci. La manifestazione, orga- 
nizzata dalla LigurExpo e dalla 


E MARTEDI’ LETTERARI 














Confesercenti in collaborazione 
con la Provincia, il Comune, 
Radio Onda Ligure e La Stampa 
‘ha avuto un grande successo di 
pubblico. Nei dieci giorni di 
rassegna sono passati dai ca 
li della fiera decine di mi 
gliaia di visitatori per vedere i 
prodotti proposti da centoses- 
santa standisti provenienti dal- 
la Liguria, dal Piemonte e da al- 
tre regioni del centro e nord 
Italia. «Un successo che ci spin- 
gerà a fare ancora meglio il 
prossimo anno. La passata edi- 
zione è stata quella dell'esperi- 
mento, quella appena termina- 
del rodaggio, la pros- 
ella della definitiva 
fermazione», commentano 
stanchi ma decisamente soddi- 
sfatti gli organizzatori. 
‘Sì è chiuso intanto, con suc- 


9°edizione. Anche nella giorna- 
ta di eri l'afMusso del pubblico 
è stato molto intenso e sono 
stati visitati in particolare gli 
stand dove erano in corso inter- 
venti «dimostrativi» oltre che 
quello - il più popolare - della 
Regione Liguria che presenteva 
il fac-simile d'una città con i 
suoi problemi peculiari. Gli 
espositori sono stati 279 in rap- 
presentanza di 11 Paesi: nel 
complesso c'è stata una cresci 

ta del 16% rispetto all'ultima 
edizione. Tra gli ospiti il sotto- 
segretario ai Lavori Pubblici, 
on. Antonio Bargone che ha an- 
nunciato la imminente pubbli 
cazione del regolamento delli 

«legge Merloni», oltre al presi- 
dente del Consiglio Superiore 
dei lavori Pubblici Aurelio Mi- 
sti 


Un momento di Expo Albenga 


Catherine Spaak al Casinò 


Dal salto di Harem, al palco dei «Martedì eteri del casinò per 
presentare il suo ultimo libro: «Oltre il cielo». Catherine Spaak, ele- 
ante e raffinata conduttrice della popolare trasmissione tutta al 
femminile della Rai, martedì alle 16,30 al Teatro dell'Opera del 
‘sinò, affronterà una fatica inedita per lei: dovrà raccontare il suo li 
ro spiegarne contenuti, i messaggi, o spirito, E soprattutto calarsi 
nel per o, quella Nina che nel romanzo insegue il suo vero 
sere. Ai critici che l'hanno intervistata sulla natura della sua fatica 
letteraria Catherine Spaak ha risposto: «Romanzo d'amore? Non so- 
lo; più complesso, direi. Piuttosto una storia spirituale. Ma non alla 
Tamaro». Nina è alla ricerca dell'autocoscienza. Le sue esperienze, le 
sue avventure hanno sempre il fine di rintracciare il suo vero io. La 
finalità è chiara anche nell'apertura del suo bro che cita Osho, atito- 
re orientale: «Vorrei - ha spiegato la Spaak - che voi tutti foste gnosti- 
ci, giungeste cioè ad un livello di esperienza dove accadono cose al di 
là delle parole, dove il linguaggio viene lasciato alle spalle, Jà dove 
non è affatto possibile concettualizzare ciò che sperimenti». L'autri- 
ce è alla ricerca di quel silenzio che costituisce una vera risposta di 
carattere interiore. Îl racconto si snoda avvincente, pieno di inventi- 
va. Una sapiente scrittura che evidenzia come la Spaak, oltre ad esse- 
re una valida attrice, sia anche una scrittrice di talento. [g.p.m.] 





Telefonia mobile, si rafforza la presenza di Bosch 
Il Gruppo Tedesco acquisisce Dancall Telecom 


La Robert Bosch GmbH ela Amstrad pic, Srentwood (Gran Bretagna) hanno con- 
cluso un accordo, sscondo i quale Bosch rileva tutte le quote della Dancali Tele- 
‘comA/S. La stipulazione del contratto deve essere approvata dall'Assemblea So: 
Gletaria della Amstrad © dallntitrust tedesco. 

La Dancali Telecom A/S, società costa nal 1680, con sede ad Aziberg (Danimarca), 
‘sviluppa, produce e disiiuisce telefoni mobll secondo lo standard GSM nonché 
‘cordless secondo lo standard DECT, offrendo un programma di apparecchi omo- 
logati per tutt i mercati più Importa. Nell'anno sociala 1905/96 l'azionda ha rag: 
giunto un fatturato di circa 240 milioni di marchi. 

La Divisione Tecnica delle Comunicazioni della Bosch ha registrato nel 1998 un 
fatturato c5,4 miri di marchi, con 20.400 dipendenti. La gamma di produzione 
della Bosch nel campo dei telefoni mobili viene notevolmente ampliata con 
l'aggiunta del programma della Dancall 
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LE TRAME 
DEI FILM 


LE ACROBATE. Drammatico. terzo film di 
Slo Soldini racconta di due donne che 
non SÌ conoscono  utava anno qualco- 
sa che le accomuna. 

‘A GILLIAN, PER IL SUO COMPLEANNO. 
Commedia sentimentale. Vedovo da due 
an, Davk Lewis (Petr Gallagher) non ha 
ancora dimenticato l'amata Gillan © que- 
sta sua titezza sì ifetto ul apporto con 
ta figli. 

AMERICAN BUFFALO. Drammatico. Da- 
l'opera teatrale di David Mamet, la storia di 
que amici (Dust Hoffman e Dennis 
Fran) che progetto una rapina nell ca- 
sa di un co numismatio. 

‘AMORI E DISASTRI, Commedia. Sposato 
a con un figlio nato da qualche mese, Mel 
Copln Ben Sller) decide di andre ala 
cerca de genitori natural chiede alto ad 
un'affascinante psicologa 

IL BAGNO TURCO. Drammatico. Sposati 
da dieci ann, Marta © Francesco sono 
stanchi dl foro rapport. Lu sì reca a 
Istanbul e conosce un giovane che gli 
cambierà a vita. 


BASQUIAT. Drammatico, Glografia cine» 
atogaia dell'artista newyorkese amico 
di Andy Wharol scomparso, a sol 27 an 
all'apice della cene. 

BIANCAMEVE NELLA FORESTA. NERA. 
Horror, Anomala versione dell celebre fa 
oa el ratli Grimm s'impemia sula 
valà ta la seicene Lili la matrigna 
(Sigoumoy Weaver). 

BUGIARDO BUGIARDO. Comico. l nuovo 
ivo comico dim Carrey un avvocato fa- 
oso perle sue aringhe finali «costretto» 
dal figo che trascura adire la vert per 
ventguatoe. 

LA CARICA DEI 101 - QUESTA VOLTA LA 
MAGIA E' VERA. Commedia. La versione 
in came, ossa e pel, del famoso cartone 
animato dell isey. 

IL CIGLONE. Commedia. La tranuila vita 
di un pain toscano è messa in subi 
go da una compa i amenco i Mi 





UN GIORNO PER CASO. Commedia. Un 
architetto in camfera (Michelle Pel) e 
un giomalita (George Ciooney) si cono- 
‘cono i gio in cui avano in iardo a 
portare figli in gia. 

HAMLET. Drammatico. La lunga (circa 
quatto ore) e Integrale versione dell'opera 
di Shakespeare firmata da Kenneth Bra- 


toh. 
KIDS. Drammatico. Lanciato come «l fim 
cho ha scandalizao ut l mondo», l'e 
sordi alle regi i Lay Clark descve e 
veniquto or di un gruppo d ragaz ta 
115119 nia New Yok 

MELA E TEQUILA. Commedia. Un dipen 
te d'azienda i Manattn vive un notte di 
passione conta bll Isabel Dopo tre mesi 
1 du rivedono: e è Inca La lr via 
cambierà. 

NUVOLE IN VIAGGIO. Commedia. nuovo 
lungometraggio del talento finlandese Al 
Kautimel aftona i tema ela isocc 
pazione traverso 8 visudni di una 
coppa i quante. 

L'OMBRA DEL DIAVOLO. Azione. Un pol 
iti argine tandse che lavora a New 
Vor ospita un connazionale non sapendo 
ch è un agent della. 

IL PAZIENTE INGLESE. Sentimental, Il 
fim che Anthony Minghla ha ttt dl 
romanzo di Michel Onetie racconta tre 
toi he sì intrecian. 

PERVERSIONI FEMMINILI, Orammatico 
Avocao i successo, la trasgressiva Eve 
conduce una ia che risente cel'ianza 
tormentata. 

POTERE ASSOLUTO. Tier, Cit Ea- 
twood è un idro professionista ch, du- 
rane quelo che dovrebbe essere l'uimo 
lp dll su via. asse a un omicidio 
i cui è Impicto li president degli Stati 
Vai. 

IL PRINCIPE DI HOMBURG. Drammatico. 
Un principe dell cvalri brandembur: 
ghese condannato a morte er ver ra 
sqrt agli rd. 

PROVE APPARENTI Poliziesco. Un caso 
di comuzione in un distretto di polizia di 
New Yo: inchiesta ver 

rampante rouraoe 
RELIC. The, Un museo di scienze natu: 
ai è teatro di una sor di celti: indagano 
na bloga ch vi awoa e un tenente di 
polizia. 

RESTORATION Commedia in costume. Il 
fim di Michel Hoffman («Un giomo, per 
250») na le divertenti vicissitudini di 
uno studente di medicina all cot di re 
Carol nella Londra del 1650. 

IL RITORNO DELLO JEDI. Fantascienza. 
L'ultimo capiclo dela 5aga di «Guere 
star» ela nuora sostata versione 
lata da Georg Luce. 

IL SANTO. Azione. Aia su grande 
schermo Simon Templar ladro gentlo- 
mo dll ser televisiva lano» con Ro- 
er Moore. 

SHINE. Drammatico, Un ragazzo è 0sses- 
ona dl pad ch vede n ui talento 
del rano piaita. 

SOSPESI MEL TEMPO, Commedia ro. 
Michael. Fox è un deci dol paranr: 
ale nel nuovo lavoro di Ple Jackson 
ricco detti special. 

THE NIGHT FER Horo, Da un acconto 
i Stephen King inquietante storia di un 
mistroso personaggio unto un nt in 
una citacina dogi Sia Un. 

"TIETA DO BRASIL, Commedia. Tato dl 
best sl i org Amado, fm descrivo 
i tomo nel pese d'api i una donna 
dopo vent'eni di assenza. 

TUTT IU' PER TERRA. Commedia, Dal 
bro di Cuchia, I visiuciitonnsi 
el gove Wir 
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“TEATRO CHIABRERA. OGGI RIPOSO. 


ASTOR. Tei 954027, Maximun Riok. 
Ore 16,30; 18,0; 20,30; 22.20. L12000; 
‘5000; 7000. 





DUNA 1. Tel 125714. Potoro assolu: 
30, Le 





DIANA 3. Tel 825714. Hamlet. Caio: 
1715; 1945; 22,15. Lv 12.000; 8000; 
7000. 


SAVONA 


ONDINA. Tel 632200. OGGI RIPOSO. 


Cenni 
LOMMESE. Te. 660.81. 1 eletone. Ore 
20,30; 2,30. L. 10.000; 6000. 


LUX Tel 564.505. CHIUSO. 





“TEATRO SASSELLO. OGGI RIPOSO. 


ve I 
SALESIANI, OGGI RIPOSO. 


ARISTON 1. Te 208.549. Buglardo bu: 
giardo. Oa: 15,15: 17: 18,50; 20,4 
28,40. 7000; 6000 (rim 2 spe. pom): 
12/000; 6000 (eri); mer. 8000. 






ARISTON 2. Tal 20654 Pervoraloni 
fomminil, rega . Svelte (Met. min 
18), Or: 1540; 17,40; 20,90; 22.40, 

pri 2 spet. pom. 12/6000 (se- 

mer. 8000; sb. e om. 12/800. 

AUGUSTUS. Tel 565510. Sosposi nei 
tempo, regia P. Jcison, con M.J. Fox 
Ot: 1530; 1750; 20,10; 2230 





"CINEMA DEL COTONE SALA GRECALE. 
275.890. CHIUSO PER CONGRESSI. 









GRATTACIELO. Tel 564403. Amori e di- 
art, rd DO, o co A 


UK Tel 561601, 1 clotone, rega L. Pe: 
accini, con L Plracioni, Foza. Or: 
1530; 17,10; 1920; 20,50; 22.40. 





ODEDN, Tel 3628258. Mola © toquila, 
gia A. Tennent, con M. Pamy, S. Hayek, 
Or: 18,18,10,20,20, 22,50. 





gia MHoman, on H Grant, M. yan. Or 
15,45; 18; 20,15, 22,0. 





STASERA AL CINEMA 








A GENOVA 


NICKELODEON, Tel. 569,540, Riposo. 






EDEN, 
‘10%: questa volta Ia magia è ve- 
Or: 15,4; 17,50-20;22.10. 


RRBMLA IE ZTI 
CINEMA PARROCCHIALE. Tel 967.7130. Ri 
poso 





5. SNO. Te 22.02.64. La carica del 
101, Ora feriale 20,20, 2230; pre 
est 1530, 1715, 19,20,45, 22,30. 








CINEMA DEL COTONE SALA MAESTRALE 
Td. 275.83.30. CHIUSO PER CONGRESSI. 


ORFEO. Tel 564,40, American Buffa: 
lo, rega M. Corent, con D. Hofman, D. 
Frane. 


NODI cen] 
‘AMBROSIANO. Tele. 13.61.38. Riposo, 


GENOVA 
Via Varese 2, 








FILMSTUDIO. Tal 8385322. Kamasu: 
O: 20,30; 2,30, re 6000; 6000. 








SALESIANI. OGGI RIPOSO. 


asso rn 

COLOMBO. Tel 640.253. Romeo @ Giu. 
Hotta. Ore 20,30; 2,30 (feste prefest 
Spot anche ale cre 1630; 18,30). Ure 
10.000 6000-5000. 

RITZ. Tel 640427. Potoro assoluto. 
Orari: 20,30; 22,30 (nei est e pretesti 
anche spettco ale 1630; 18,30). Lie 
10.000; 6000; 5000 anziani 








eni 

AMBRA Tel. 51419. Un giorno per ca- 
‘0. Ore 20,0; 22.30 (n festvi anche 
spettacoli ale 16,30; 18,30). Li 10/000; 
‘6000; 5000. 


STOR. Tel. 50907, Tho Night Filer. 06 
20:30: 2,30 (nel es anch spettacoli - 
10180; 18,20). Lie 10.000; 6000; 5000. 


“TEATRO LEONE, OGGI IPOSO. 


aa I 
ABBA. OGGI RIPOSO. 


LUNEDÌ di 
Fergie 
gioveDì libri 


| supplementi de. 








Una settimana ricca 
di tutto. 








VERDI 1, el 935,008, OGGI RIPOSO, 


VERDI tl 935/00. OGGI RIPOSO. 





pena neo 
‘CAVOUR. Tel. 61.978. 0GGI RIPOSO. 





CENTRALE. el 63,471, Cloni Gyei 








TORALLO 1. el 596,410, Cuba libro ve: 
locipedi ai Tropici, rega D. Riondino, 
conD. Riondino, $. Guzant.O. 16: 18,10; 
20,20; 22.80. 


CORALLO 2. Tel 586410. 11 prinelpe di 
Momburg, rega M. Blocchi, con A. DI 
Slan, B. Bobulva. Or: 16; 17.40; 1920; 
21:22.40. 





IMPERIA 


SANREMO: asia 
ARISTON. Tel 506060, OGGI CHIUSO per ll 
tento di «Domenica i», 





RISTON RITZ. el 506,060. Hamlet di è 
con K Branagh, G. Depardieu, J. Lemmon. 
Oe:15,80;22,30. Ure 10.000; 7000. 





PALAZZO. Te, 565.512, Un giorno per 
aso, rega M. Hoiman, con M. Pif, 
6. Clooney. Orari: 153; 1750; 20,10; 
2030. 


RITZ Tel SAMI. Basquiat rega I 
Schnabel, con D. Bow, D. Oper. Or: 
30; 200; 22,40. 











‘5000. (ri 2 spet. 
pom; 10/00; 7000 (sera; mero. 7000 
mi du), era 8000. 

UMVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO= 
LO - SALA 3, Funny Monoy, regia D. 
Per, con D. West, W, Goolerg. Orario: 
15,30; 17,50;20,10; 22.20. 


VERDI, Tei 562.197, Potore assoluto, 
regia C. Eastwood, con G. 
Eastwood. 








DANTE Tel 293,20. OGGI RIPOSO. 


IMPERIA Teliono 292,745, GGI RIPOSO. 


TRAMADI TAGGIA 
CAPITOL Te. (0184) 43.440. GGI RIPOSO, 


inorpienera DI 
OLIMPIA. Tel 261.855, Amore ed altro 
ontastrofi. Orario: 2030; 22,0. 


CRISTALLO. To 206.049. OGGI RIPOSO. 


CUOIO ve 
DIANESE. Tel 495990. 11 Santo con Val 
mer. raro: 20,20; 22.30. 


ARISTON RODE - Sala 1. Tel 506.060. Cu: 
‘ba Libre, velocipedi al tropici di 
8 con D. Ribndino, 5. Guzzanti. Or: 1530; 
22,80 re 10.00; 7000 


ARISTON RODF - Sala 2. Ta 506.060, 1 cl: 
lono, die con Leonardo Pieraccioni. ra- 
i: 1550; 2,30. Le 10.000; 7000. 


TRISTON ROOF - Sala 3. Tel 506,060. Mi 
Santo, con Val Klmer. rai: 1530; 
22,30. Lr 10.000; 7000. 


UCI ROSSE. ABC © 413,838; ALCIONE © 
814955: CENTRALE i 0 2 1. 580360; 
OHIABRERA t. 281.568: CRISTALLO © 
209.967; DIONISIO 565.516; ELDORADO 
1. 6457948: SMERALDO 1.201.919. 


CINECLUB 


AMICI DEL CIMEMA. Te 413.38. 
bra del diavolo, 20,30; 22,90. 








srmananenna o 
CENTRALE. Tltono 288.033. Potere ma- 
soluto. 0x: 16; 18,05;20,1022.20. 


tel. 010/565.716 


‘SAVONA x 
Piazza Marconi] 
ao 
‘AUGUSTUS. Tel. 51.951. Un giorno pi 
‘eno, regia M. Hoffman, co M. PI 
6. Ciogney, vntun. 2020; 2220. Sab 
dom. 16:16,10; 20,15 22,0. 
cmavaniin. 
CANTERO. Teltono 363274. 












eg L. Pieraccioni, con L Pleracconi, L 
faoteza. Or. 
2230. 


16; 1735; 19,15: 2050 





MIGNON. Tekiono 309.594, Potore at 
‘soluto, rega C astwwod, con G, Hi: 
chiman, . Eastwood. Or: 18, 18,20, 2.30; 
a-dom. 15,90, 17,45, 20,220 





sm 

ARISTON. Tel 41505. Potoro assoluto. 
Or: en-An-mar 20,10, 2220; ab. 0 om 
16,18,10,20,15,2220. 


CR 


9 TEATRI 


CARLO FELICE, Tel 89.329 - 91,697, R- 
poso 





TEATRO STABILE - TEATRO DELLA CORTE. 
Te.570.247. CHIUSURA ESTIVA. 





TEATRO STABILE - SALA DUSE. Tokio 
‘BSI.1AN1. CHIUSURA ESTIVA. 





CENTRALE. Tel 507.070, Potero asso: 
uo, di e con Cint Eastwood, Gene Ha- 
amo Ed Ha. Cino: 1650; 22.0. 





CARIGNANO D'ESSAI. Telelono S70.2548. 
poso. 


POL GENOVESE, Tel 839,355. Riposo, 








15/0/2260 4000, 7000, 


SANREMESE, Tel, 507070 Lovost di 6, 
Base, con. Tognazî, A. Gassman. rar: 
1530; 22.30. 10.000; 7000, 


GHAPLIN, To 880,0669, poso 


FAITZLANO. el 210,68, poso, 


DELLA TOSSE - SALA ALDO TRIONFO, Tel 
287.0793. pos 


. DELLA TOSSE - SALA DINO CAMPANA, 
Te. 247.079. Fiposo. 


DELLA TOSSE - AGORA'. Tel 247.073 
Riposo 


TEATRO GARAGE - SALA DIANA. Riposo. 














Valera 
DON BOSCO. Te. 254,898. OGGI RIPOSO. 


ORFEO, Te 662.333, Funny Money d D. 











TUMIERE. Tal 505906, Tiburai, ga P. 
Benwenul, con . Ganli,S. Pampa, 


SMWERATON DIZZY NIGHT - Aeropono C. Co 
Tombo. Tel. 65.491. Riposo 




















N occorre essere specialisti per amare e capire la 
scienza. 

Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 
scienze», la collana che unisce il rigore scientifico al pia- 
cere della lettura. 


con8 figure nel testo, L 22,000 


PIERO BIANUCCI 
Piccolo, grande, vivo. 
Stoke di quark e di galassie, di uomini è altri antmali 
Pp.X-198, L 25.000 


La fabbrica del pensiero. 
Atuove frontiere dell'intelligenza avficiate 


Concessionaria ‘ 


perla pubblicità. 
ISABELLA LATTES COIFMANN TULLIO REGGE 
L'intelligenza degli animali Gli eredi di Prometeo 
pp. Vil-1S2 Lenga el futuro 
con 80 figure nel testo, L 25.000 Pp.X-158 


PIERO SCARUFFI 


PP. XVI-188 
con 25 figure nel testo, L 25,000 
ENRICO STELLA 
Elagio dell'insetto 
p. XIVZIA ELISABETTA VISALBERGHI 
con 65 tavole fuori testo a colori, L 30.000 tore di scimmie 
pp. XIL-180 SAVONA | 
con 12 tavole a colori nel testo, L 30.000 Plazza Mai 
ALDO ZULUNI tel. 019/811418: 
giochi della natura. isti 
L'evoluzione all'opera ‘ULRICO DI AICHELBURG. IMPERIA È 
PP. XIV-106 Rivoluzioni della medicina nel XX secolo. Via Alfieri i 


con 12 figure nel testo, L 20.000 


ULRICO DI AICHELBURG 
Batteri e virus. 
Dalla pese allo 

pp. VII-192, L. 28.000 


Dai apiant all'ingegnerta genica 


pp. VI-198, L. 25.000 tel. 0183/2; 


SANREMO! i 


Via Giobert{47, 
tel. 0184/501555. 





Gli abbonati a «La Stampa» hanno diritto a uno sconto del 20% sulle singole opere e po- 
ranno acquistare presso il Salone di via Roma 80 a Torino. L'intera raccolta della collana 
«Argomenti di scienze è n vendita - er abbonati e non -al prezzo speciale iL. 180.000, 
Chi fosse interessato ad acquistarla, potrà richiederla contrassegno all’dirice La Stampa, 
Ufficio Edizioni librarie», via Marenco 32, 10126 Torino (fx 011-655308) 
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SAVONA. Ottima riuscita del terzo memo- 
rial Senatore Gianfranco Ruffino, organi; 
zato dalla Canottieri Sabazia e svoltosi 
nello specchio d'acqua antistante la «Tor- 
retta». La manifestazione, valida come 
terza prova del Campionato ligure per s0- 
cietà, ha visto darsi battaglia i principali 
sodalizi della Regione. E alla fine, tenendo 
conto anche dei risultati ottenuti nelle due 
precedenti prove, sono proprio gli atleti 
della società di casa a poter brindare alla 








Alla Sabazia il «Ruffino» 





vittoria. La Canottieri Sabazia infatti è sul 

radino più alto del podio con 193 punti 
(tutti i suoi rappresentanti di punta hanno 
colto importanti successi) seguita dalla 
Canottieri Sanremo con 110 e dalla Mari. 
sport Spezia con 78. Al quarto posto la Lni 
Sanremo con 51 punti che precede la Ca- 
nottieri Sampierdarena (17) e Osiglia (13). 
Un folto pubblico ha seguito la manifesta- 
zione, ottimamente organizzata dalla so- 





cietà savonese. Ig.0.] 


L 





Aghini-Imerito su Toyota Celica Esso Gt 
Four della scuderia Grifone HF, pur con- 
‘quistando solo il quarto posto al Rally di 
San Marino, hanno mantenuto la leade: 
ship della classifica del Campionato Itali 
no Assoluto Rally. In testa al termine della 
7° speciale, Aghini ha poi perso 120 
nell'8° a causa di una foratura. Chiusa la 
prima tappa al terzo posto, nella seconda 
‘Aghini ha fatto registare tempi di assoluto 
Valore, senza però a conquistare il podio. 




















LIGURIA SPORT 





Lunedì 26 Maggio 1997 1e 98 


Rally, sul podio sale la Ford 


Il successo è andato a Cunico-Scalvini 
gu Ford in 9h 2254"; al secondo posto Dal- 
lavilla-Fappani su Subaru a 27’; al terzo 
Nevarra-Casazza ancora su Subaru a 36° 

Il portacolori della scuderia genovese ha 
concluso quarto con 53" di ritardo da Cu- 
nico. Classifica del Campionato Italiano 
‘Assoluto: Aghini p. 76,76; Dallavilla 70; 
Cunico 67; Medeghini 46. La seconda To- 
yota Celica Grifone, di Grossi-Sacchettino, 
siè ritirata per uscita di strada. [g.s.) 















Su Calabria c'è stato un fallo da cartellino rosso per un difensore del Legnano 


w Luci e ombre per le liguri nei «play-off» del Nazionale Dilettanti 


Sanremese in volata: 2- 





senza gol. 


Quando, a dieci minuti dalla 
fine, De Ambrogi ha portato in 
vantaggio il Legnano, sembra- 
va che i play-o! 

Dilettanti fossero già în archi- 
vio per la Sanremese. L'espres- 
sione di Cichero in panchina 
riassummeva incredulità per la 
rete subita con gli ospiti in infe- 
riorità numerica. Ma è stato 
proprio a quel punto che il team 
matuziano, dopo aver subito il 
colpo, ha dato prova di una 
splendida reazione ribaltando, 
nel giro di pochi minuti. E così, 


con questa vittoria, la Sanre- 
mese decolla nel lungo «supple- 
mentare» che si annuncia ricco 
di trappole. Del resto che il Le- 
gnano fosse una squadra da 
prendere con le molle Cichero & 
€. lo sapevano fin troppo bene: 

team di Boni, come dimostra- 
noi risultati, è riuscito a tenere 
testa, nel suo girone, alla scate- 
nata Biellese da molti osserva- 
tori ritenuta la più bella realtà 
della stagione. Ma la Sanreme- 
se non si è lasciata intimidire e, 
a parte l'episodio del provviso- 
rio svantaggio, è riuscita sem- 
pre a tenere le redini del gioco, 
Soprattutto nel primo tempo e 
agli occhi dei critici è parso 
chejalmeno ai punti, ha domi- 
nato il contronto. 

La cronaca. Mister Cichero a 
far bella figura uei play-off ci 
tiene parecchio e schiera una 


del Nazionale 





CASALE. Bastano sei minuti al 
Casale per mettere al sicuro il 
risultato (3-0), poi comincia il 
tiro al bersaglio e buon per il 
Savona che De Riggi, Pilato e 
Rinaldi fanno a gara nello sha- 
gliare. L'allenatore ospite Cusi- 
iano riconosce la superiorità 
dei padroni di casa: «Sono for- 
tissimi a centrocampo e in at- 
tacco un po’ meno in difesa ma 
possono andare lontano - sotto- 
linea - noi invece, avevamo 
troppi problemi». 

‘Assente Cîribone, l'ex casale- 
se Codice ha disputato solo uno 
scampolo di ripresa senza riu- 
scire ad essere molto incisivo. 
Ha dovuto uscire anche Sbra- 
vati, che era malconcio e Pa- 








VADO LL. Pareggio a reti bian- 
che per il Vado contro la Cara 
tese. La gara, valida come in. 
contro di andata degli spareggi 
tra le seconde classificate 
Eccellenza per un eventuale 
posto nel Nazionale Dilettanti 
è stata ricca di emozioni, anche 
se è finita 0-0. Sulle gradinate 
del «Chittolina» tanti addetti. 
Oltre trecentocinquanta i tifosi 
e metà sono della Caratese, for- 
te compagine lombarda allena- 
ta da Romolo Alzani, ex allena- 
tore della Nazionale Militare. 
Al via è subito il Vado a spinge- 
re. I rossoblù di Pansera hanno 
ur solo obiettivo: la vittoria. Il 
pari alla fine non accontenta il 
tecnico vadese, Passano 6' e il 
Vado con il giovane Amatruda è 
inrete, [sostenitori vadesi van- 
no in delirio, Me la gioia dura 
una manciata di secondi. Infat- 
ti l'arbitro, su segnalazione del 
guardalinee, annulla giusta- 
mente la rete per fuori gioco, 
Moiso e compagni cercano di 








nucci, già ceduto al Perugia, si è 
esibito nell'inedito ruolo di li 
hero. In questa situazione, il 
Savona non poteva opporsi con 
efficacia ad un Casale tanto de- 
terminato. 

11 gol giunge dopo soli 3 mi- 
nuti: su punizione di Melchiori, 
Muscio anticipa il portiere e 
mette nel sacco. Al 6° il raddop- 
pio: azione corale dell'attacco 
nerostellato, con palla che viag- 
gia da De Riggi a Rinaldi sino a | la traversa. 
Melchiori, implacabile nell'in- 
filare. 

Il Savona cerca di scuotersi e 
costruisce due buone opportu- 
nità all'11°: favoriti da un rim- 
pallo, tirano dapprima Cattar- 
dico e poi Peluffo ma Pozzati di- 








bisce 











razza PROMOZIONE Renee 
L'Argentina «regina» di Liguria 


ARMA DI TAGGIA. L'Argentina si è aggiudicata 
la «Coppa Bozzano» riservata alle due squadre 
vincitrici dei gironi liguri di Promozione. La 
compagine rossonera ha infatti superato, nell'in 
contro di ritorno giocato sabato pomeriggio, il 
Baiardo con il punteggio di 2-0, Il trofeo per la 
verità la compagine imperiese l'aveva ipotecato 
già nella gara d'andata, giocata la settimana pri. 
ma sul campo dei genovesi, e terminata 2-2. 
L'incontro, nonostante l'evidente stanchezza 
delle due formazioni (e con un caldo che non ha 
aiutato lo spettacolo) è stato piacevole e, per.il ri- 
sultato, deciso nella prima mezz'ora. Protagoni- 
sta è stato Minici, autore di entrambe le reti. Il 


enetrare l'ostica difesa lom- 

varda. Le incursioni sulla fa- 
scia di Amatruda vengono sem- 
pre fermate da Monteleone. La 
Caratese si chiude in difesa, 
cerca di capire l'avversario e | l 


ce non entrambe le occa 
Nella ripresa, assist millime- 
trico di Bedino per Muscio, che 
cerca l'angolo lontano mo lam: 
‘palo (55'). Ancora un er- 
rore di mira degli avanti locali 
al 60°: è Pilato a sparare alle 
stelle, sugli sviluppi di una 
nuova trama offensiva. Al 73°, i 
tifosi nerostllti gridano al gol 
ma De Riggi, con la 
lancata, tocca male e alza sopra 


A questo punto, si fa vivo il 
Savona, con un corner che Pe- 
luffo e Valentino tentano inva- 
no, di colpire di testa (80°) 
All'87' mirabile proiezione of- 
fensiva di Peluffo, uno dei più 
attivi, fermato all' i 


tenta il colpaccio in contro) 

de con le galoppate del sen 

lese Dossou, lo straniero dei 

lombardi. Al'24' è ancora Ama- 

truda ad avere una buona pal- 
la conclusione è perfetta, 


A Casale i liguri si sono trovati in svantaggio di due reti dopo sei minuti di gioco 


Cede (3-0) un Savona incompleto 


De Riggi su rigore realizza al 91° la rete del ko 





te da Rotolo in corner. Al 91' De 
Riggi, pescato nell'area piccola, 
sebbene strattonato riesce a 
mettere în rete. L'arbitro non 
concede ma assegna il rigore 
che De Riggi trasforma. 

[rod. cas.] 
Casale: Pozzati, Primizio, Izzo; 
Isoldi, Bedino, Rotolo; Pilato 
(78' Mometti), Melchiori, De 
Riggi, Rinaldi, Muscio. Savo- 
‘na; Nrdulli, Balsamo, De Mar- 
co; Cappanera, Sbravati, (69' 
Lanzoni), Panucci; Peluffo, 
Travi (46' Procopio), Cattardico 
(70' Codice), Valentino, Sole. 
Arbitro: Dellon di Sesto San 
Giovanni. Reti: 3' Muscio; 6' 
Melchiori; 91" De Riggi su rigo- 
timo istan- | re. 








porta spa- 








Il primo spareggio dell’Eccellenza non lascia intravedere verdetti: annullato in apertura un gol del rossoblù Amatruda 


‘Tra Vado e Caratese è tutto rinviato al retour-match 


Zero a zero al Chittolina, tante emozioni in un confronto molto equilibrato 


go che ha sbloccato il confronto è arrivato dopo 
nove minuti con Minici autore di un vero e pi 
prio affondo personale. Di notevole fattura an- 
che la seconda rete, giunta al 29'e scaturita 
‘una splendida triangolazione Gatti-Iezzi-Minici, 
con quest'ultimo pronto ad insaccare. Al team 
genovese va dato tto di due gravi assenze, quel- 
le di Cioce e Murgia, che hanno diminuito le po- 
tenzialità della squadra, A fine incontro evidente 
la soddisfazione dei dirigenti imperiesi, sintetiz- 
zata da Mario Riccetti: «E' la ciliegina sulla torta 
di un anno straordinario. 1 ragazzi meritavano 
anche questa soddisfazione. Ora un po' di vacan- 
za, poi tutti al lavoro per l'Eccellenza». [g.0.] 


peccato che sia fuori di poco. E' 
ancora l'ex della Vogherese à 
mettersi în evidenza due minu- 
ti più tardi, ma la conclusione è 
fuori di poco. La Caratese è pe- 
ricolosa soltanto con una puni- 





formazione neppure tanto timi- 
damente votata all'attacco. 

Il primo tempo scorre senza 
molte emozioni con i padroni di 
casa pericolosi in alcune con- 
clusioni (vedi un paio di ficcan- 
ti punizioni di Calabria) e ospiti 
pungenti con Rossi, Vitalone e 
Livieri. Il primo tempo si chiu- 
de senza reti, ma è evidente che 
il risultato, per quanto espresso 
sul campo, suona come una pi 
nizione per i matuziani. La ri- 
presa presenta il primo episc 
dio chiave al 62' igari 
rende protagonista di un brutto 
fallo su Calabria e l'arbitro (il 
toscano Conti, sufficiente la 
sua direzione) non può che 
estrarre il cartellino rosso. 
Sembra fatta per la Sanremese 
che però pecca di presunzione 
non tenendo in sufficiente coi 
siderazione la forza degli av- 


Vitalone. 








giocarsi 





niolo. Îl commento 





versari. Fra lo stupore del pub- 
Blico (discreta la presenza dei 
sostenitori per un incontro in- 
serito anche nella schedina To- 
togol) si portano in vantaggio 
con De Ambrogi pronto a con- 
cludere un'azione bella e molto 
rapida, ficcante, impostata da 


1 gol è un trauma per i pa- 
droni di casa: Cichero, non 
avendo più nulla da perdere, ef- 
feta un paio d sostituzioni per 
tutto per tutto. E vie- 

ne premiato: al 84' arriva il pa- 
io con Lamberti, pronto a 
trafiggere il portiere avversario 
grazie ad una spettacolare se- 
mirovesciata. Poi, a quattro mi- 
‘nuti dal termine arriva anche il 
gl del 2-1 messo a segno da Za- 
el trainer 

Cichero sintetizza: «Si, quando 
loro hanno segnato ho pensato 


Imatuziani rimontano il Legnano in zona Cesarini 
Lamberti e Zaniolo «firmano» le reti della riscossa 


SANREMO, Rocambolesca vit 

toria della Sanremese che supe- 
rain rimonta il Legnano (2-1), E 
tutto questo accade quando la 
partita sembrava aver regalato 
‘quanto poteva e molti pensava- 
no che sarebbe finita pari e pat- 
ta, senza vincitori né vinti e 


che l'avventura nei. play-off 
fosse finita. E invece, ancora 
una volta, è emersa tutta la 
grinta della squadra autrice di 
‘una prova che non esito a defi- 
nire davvero straordinaria. E 
adesso contiamo di recitare un 
ruolo da protagonisti nelle 
prossime domeniche». 
Sanremese: Biffi; Dessì (63' 
Sarcina), Caruso; Moroni (83' 
Riolfo), Baidisserri, Lerda; Si- 
nagra, Lamberti, Zaniolo, Cala- 
bria, De Vincentiis. 
Legnano: Micheletti; Bestetti 
(84' Gardini), Cusatis; Occhioni, 
Zaffaroni, Carfani (68' Ferri); 
Picardi; Rossi, Vitalone, Livieri 
(46° De, Ambrogi), Formigari. 
Reti: 78' De Ambrogi; 84 Lam- 
86° Zaniolo. Arbitro: 











Gugliemo Olivero 





Nella trasferta lombarda i piemontesi si trovano in difficoltà 


Un rigore lancia il Mariano 
ed il Verbania finisce k.0. 


MARIANO COMENSE. Il Ma- 
riano mette in casella i primi 
tre punti disputando, almeno 
nei 45 minuti iniziali, una gara 
molto piacevole, nonostante il 
freddo e nuvoloso pomeriggio. 
Questa vittoria gialloblu funge 
da bella perchè nella stagione 
regolare entrambe le partite si 
sono concluse in parità. Invece 
l'aria di fine campionato fa be 
ne ai comaschi. Vittoria di mi. 
sura nel punteggio, ma in realtà 
più netta sul campo. C'è equili- 

rio nel primo tempo, al centro 
campo gran duello tra Toccane 
e Capacchione. Ma la formazio- 
ne di casa , come giustamente | 05 
spiegherà alla fine l'allenatore | gol 
piemontese Gianpiero Erbetta, 





passa in vantaggio 


ospite, e viene 





Pingitore dal li 








decisivo al 55' 


zione-bomba di Dell'Orto che 
costringe Cancellara a deviare 
in angolo. Sul finale del primo 
tempo punizione di Bonomo al- 
l'incrocio dei pali con il portiere 
ospite che sì salva in angolo. 
Nella ripresa il Vado spinge sul: 
l'acceleratore. Al 58° l'arbitro 
espelle Barbugiani per un brut 
10 fallo (gomitata) su Angeleri. 
Tn superiorità numerica i vade- 
si non riescono a passare. Nel 
finale dell'incontro si mettono 
in evidenza i due estremi difen- 
sori Cancellara e Pastore, che 
salvano la partita. Tutto è in di- 
scussione e il Vado ha ancora 
90" per sperare nel miracolo. 
Vado: Cancellara; Angele 
lini; Bonono, Roland 
agnino, Moiso, Pre 
stia, Scalzi, Amatruda (70 Vi 
neziano), Caratese: Pastore; 
Rossaneze, Monteleone; Del: 
l'Orto, Bertuzzi, Sicuro; Ricci 
donna, Berbugiani, Dossou, Di 
Til, Frigerio, Arbitro: Finazzi; 
rp. 


sul suo terreno dimostra l'abi- 
tuale duro carattere. Il Mariano 
lg", Allie- 

vi semina scompiglio in areaa 
fermato irrej 

larmente da Severi. Il rigore 
cretato dall'arbitro è trasfo- 
fdmato da Bellavia che spiazza 
Macchi. A metà frazione c'è la 
replica del Verbania, Porrino 
colpisce la traversa, poi al 23" 
ite soprende 

Trezza nell'angolino basso. Nel 
secondo tempo il Mariano eser- 
cita una maggiore pressione of- 
fensiva approfittando di un ap- 
pannamento del centrocampo 
ite e dopo un'avvisagli 


Moscatelli per La Cagnina che 


in mezza rovesciata insacca la 
rete del 2 a uno. Macchi tocca, 
ma non trattiene. 


Giuseppe Pellizzoni 


Mariano. Trezza, Lucchetta, 
Crestani, Moscatelli, Ballabio, 
Menia, Gasparotto (70" D'Ono: 
frio), Toccane, La Cagnina (90' 
Negri), Bellavia, Allievi (79' 
Ricco). Verbania: | Macchi 

ostini, Cardinali (73° Rovelli 
ni), Armentano, Severi, Casti 
glioni, Agostino (57' Calafiore), 
Capacchione, Pincitore, Tira: 
elle ((57' Bovio), Porrino, Ar- 
, il | bitro: Marti, Reti: g', Bellavia 
i |suri 3° Pincitore; 55° La 






























ligiovane Veneziano entrato nel finale senza riuscire a sbloccare il risultato. 
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Spareggi: segna Marzano e il team di Bergallo «rivede» la Promozione 


Grande riscatto del Borgio 


I rossoblù superano la Pro Recco per 1-0 


VARAZZE. Il Borgio supera (1 
0) la Pro Recco e torna in cors 
dopo la sconfitta nella prima 
giornata, per uno dei due posti 
in Promozione. La compagine 
del presidente Bergallo ha su- 
deto le tradizionali sette cami: 
cie per piegare il team bianc 
celeste ma i tre punti sono più 
che merita 

La partita non ha risparmia- 
10 emozioni vivendo il suo mo- 
mento decisivo al 64° con la re- 
te di Marzano, senza dubbio 
©no dei migliori in campo, I gol 
hha ridato fiato alla compagine 
savonese che în questo con- 
fronto si giocava davvero tutto 
per rimanere in corsa in questo 
mini-torneo. Il gol però non è 
l'unico episodio di rilievo di un 
confronto che vive il suo primo 
momento emozionante dopo 








Riva ha la meglio sul Pieve 


L’1-0 può valere la Promozione 
Decide Marsiglia a 8° dalla fine 


RAPALLO. Il Rivasamba vince 
il secondo incontro del qua- 
drangolare fra le quattro secon- 
de dei gironi ligurì di Prima ca- 
tegoria, e compie un passo in 
avanti quasi decisivo verso la 
Promozione portandosi con 
quattro punti al comando del 
plotoncino di «pretendenti». Ai 
rivani basterà non perdere do- 
menica prossima contro il Bor- 








state pochissime: al 5' conclu- 
sione di Marsiglia, ed i rivani 
reclamano il rigore per un in- 
tervento sospetto in area; all'8' 
Fulle conclude alto; al 24° Mar- 
sîglia appoggia al limite dell'a- 
rea a Mezzetta che conclude al- 
to; al 42' conclusione di Bianca- 
to da posizione favorevole, sul- 
l'esterno della rete. Nella ripre- 
sa al 62° episodio importante 








nove minuti grazie la traversa io Verezzi. per festeggiare | del maich con l'espulsione di 
colpita da Stagnaro. —— ‘ammissione al girone B di Pro- | Betteto, con Pieve che deve gio- 
il team di Ber- 


E'il segno c 
gallo gioca una partita votata 
all'attacco, ma senza mettere a 
disagio la ro Recco che replica 
con alcune belle occasioni. Co- 
me quella che Zacchi sciupa, 
con un diagonale, alla mezz'ora 
che viene intercettato dall'oti 
mo Fusco. Nella ripresa ancora 
diverse opportunità, soprattut- 
to peri savonesi, prima del gol 
che decide il confronto. La Pro 
Recco reagisce e Fusco deve ci- 
mentarsi in un intervento da 
campione a pochi minuti dal 
termine quando neutralizza 
una conclusione di Barabino, 
Poi, prima del fischio finale, è 
ancora Marzano a fallire il rad- 


mozione. Contro il Pieve Ligure 
decide una rete in mischia del 
capocannoniere Marsiglia ad 
otto minuti dal fischio finale. 

Poi la festa sotto la torcida 
vana, con uno striscione emble- 
matico del legame che esiste fra 
squadra © tifosi: «Promossi 0 
bocciati sempre calafati. Fir- 
mato Ultras». 

Rivasamba senza due pedine 
importanti come Luca Ghio e 
l'allenatore-giocatore Claudio 
Bottaro, sicuramente più pro- 
penso ad attaccare rispetto ad 
un Pieve Ligure sceso in campo 
al Macera con il chiaro intento 
di puntare allo 0-0. Ed in effetti 


care l'ultima mezz'ora in infe- 
riorità numerica. Il Rivasamba 
si porta quindi ancor più all'of- 
fensiva e all'82' realizza final- 
mente il gol partita con Marsi- 


doppio. 

Commento del presidente del 
Borgio, Pietro Bergallo: «Ades- 
50 ci giochiamo tutto nell'ulti- 
ma partita. Certo sarebbe bello 
accedere alla categoria superio- 
re. Un pronostico? E' impossi- 
bile sbilanciarsi in questo qua- 
drangolare dove, come conter- 
mano i risultati dei primi 180", 
è l'equilibrio a regnare sovra- 
no. Certo nell'ultimo confronto 
anche l'apporto del pubblico 
potrà risultare decisivo per far 
pendere le sorti dell'incontro». 





a 

Rivasamba: Casaretto; Pa- 
narese, Lena; Muzio, Ghio, ia- 
otti (72'Podestà) Maffei 
(92'Teresi), Telluri, Fabianelli, 
Marsiglia, Mezzetta. Pieve Li- 
gure: M. Moretti; Lipani, Bet- 
teto; De Mattia, Porcile, Roma- 
niello; Biancato, A. Moretti, 
Trinchero (62'Spissu), Salomo- 
ne, Fulle. Arbitro: Frate. Rete: 
82' Marsiglia. Note: al 62° 
espulso Betteto del Pieve Ligu- 














{g..] | le vere occasioni da rete sono | re. ig.s 





In Seconda, via alle finali regionali: parità tra le due savonesi 


Spettacolo al «Faraggiana» 
S..Cecilia-Legino si è conclusa sul 2-2 


ALBISSOLA. Non ha deluso le 
aspettative Santa Cecilia-Legi- 
no, confronto tra le due grandi 
protagoniste dei gironi savone- 
si di Seconda categoria e inseri- 
10 nella prima giornata del tor- 
neo valido per la conquista del 
titolo regionale. Il risultato di 
parità (2 a 2) ha confermato, a 
stagione avanzata, l'ottimo sta- 
to di forma delle due squadre 
che, nella categoria superiore 
non hanno nessuna intenzione 
di recitare un ruolo di seconda- 
ria importanza 

La partita è stata ricca di 
emozioni la prima delle quali 
già al 3' con la rete del vantag- 
gio peril Legino, ad opera di Fe- 
stanti. Al quarto d'ora però ar- 
riva il pareggio per la compagi. 
ne del presidente Gino Briano, 
firmato da Odero. Il gol in pra 





CHIAVARI. Assegnato anche il 
secondo posto nella Terza cate- 
goria organizzata dal Comitato 
di Chiavari. La penultima di 
campionato è risultata fatale 
per le Saline Bacezza, sconfitte 
sul terreno amico dal Monilia, 
mentre il Leivi (pur se con mol- 
ta fatica) riusciva a superare il 
San Salvatore, 

Sono diventati cinque i punti 
i distacco fra la formazione di 
Sergio Barbieri ed i chiaveresi 
Buidati da Maurizio Pannozzo. 
ÎÌ Leivi, salvo clamorose sor- 
prese, accompagnerà il Bango- 
ne in Seconda anche se la Fede- 
razione non si è ancora espres- 
sa, ma in passato dal girone di 
Chiavari sono sempre esalite» 
almeno le prime due classifica- 
te. Successo-promozione con 
qualche brivido per il Leivi: in 


INNNGZI L'ALTRO «TRIANGOLARE»  MMSENS 


Little Club a forza 4 


GENOVA. Prima partita del triangolare 2 fra le vincenti i gironi D, 
EedF della Seconda, e pesante sconfitta della Calvarese a Ligorna 
contro il Little Club (4-0). Genovesi di mister Adamoli ancora gal- 
vanizzati dal fatto di aver vinto lo sprint del girone contro il Prato, 
e decisi a conquistare anche il trofeo regionale. Calvarese del tec: 
nico Lagomarsino invece già mentalmente in vacanza da settima- 
ne, e nel secondo tempo non in grado di rispondere agli attacchi 
genovesi. 1 risultato sblocca al 42° con la rete di Lombardo, che 
cambia i piani tattici della Calvarese. Al 13° della ripresa Little che 
si porta sul 2-0 con Perticaro, poi nei venti minuti finali (esatta- 
mente al 71‘ e 82°) una doppietta di Bocciardo fissa il 4-0. Il Little 
Club ora osserverà il riposo: domenica scenderanno in campo Cal- 
varese e Borghetto, con gli spezzini che ieri hanno vinto lo spareg- 
gio per i) primato del girone F col Nuovo Beverino (1-0). Ig.s.] 








portieri. Nella ripresa il Legino | Afferma il presidente del Le- 












tica trasforma i biancoarancio- | preme ma la Santa Cecilia sem- | gino, Pietro Carella: «Nono- | vantaggio dopo neppure un 
ni che, sulla scia dell'entusia- | bra controllare il risultato: al- | stante la stagione sia al termine | quarto d'ora con Antireno, gli 
smo, raddoppiano due minuti | meno fino a dieci minuti dal | le due squadre hanno dato vita | uomini di Barbieri subiscono la 


dopo con il canneniere Altoma- 
re, pronto a trasformare un cal- 
cio di rigore. 

La partito, almeno nel primo 
tempo, procede con una serie di 
azioni che impegnano i due 


termine, quando è Piu a pareg- 
giare. l risultato, a ben vedere, 

giusto e rimanda alle prossi. 
me partite il verdetto per arri- 
vare alla finalissima per il tito- 
Io regionale, 


a un bel match. E questo fa ben 
sperare per le savonesi nel re- 
sto del cammino, che certo non 
sarà agevole. Anche perché co- 
nosciamo ben poco dei nostri 
avversari genovesi. [g.0.] 


reazione del Villaggio che subi- 
to dopo la mezz'ora raggiunge 
1'1-1 con Galli. Ripresa ancora 
equilibrata, soltanto nei dieci 
minuti finali il Leivi preme sul- 
l'acceleratore realizzando il gol 











Nella grande regata dalla Corsica al Tigullio 


Il «trimarano» di Sicouri 
sta per concedere il bis 


LAVAGNA, Pierre  Sicouri, 
scrutando il marc ieri alla par- 
tenza della «Corsica per Due- 
Trofeo Paros», regata d'altura 
organizzata dal Comitato So- 
cietà Veliche del Tigullio, si è 
sbilanciato. «Con determinate 
condizioni di vento e mare, po- 
trei chiudere le 400 miglia del 
percorso in una ventina d'ore». 
Ovvero concedere il bis dopo il 
successo del mese scorso nella 
«Roma per Due», ed arrivare 
oggi prima di mezzogiorno a 
Lavagna, dopo aver circumna- 
vigato l'isola francese in senso 
antiorario, Il trimerano «Spirit» 
di Secouri e Beppe Dessì è il 
grande favorito della quarta 
edizione della «Corsica per 
Due, con più temibili avversa- 
ri il campione in carica «Red 
‘Red Wine» di Carrara/Russo e 
«Wiva» del progettista neoze- 
landese Bruce Farr e portato 


Campionato nazionale 5.5, 
gata aperta agli scafi costruiti 
anteriormente al 1° gennaio 
‘70. Sei le prove, il Trofeo Gill è 
stato vinto dallo scafo «Voloi- 
ra» della Compagnia della Vela 
di Venezia, timonato da Beppe 
Zaoli che, con quattro primi di 
giornata, ha preceduto «Grifo- 
ne» della Sezione Velica La Spe- 
zia (timonato dal Capo 1a Clas- 
‘se Nocchiere, Vieri Sostegni) e 
«Dalgra» della Società Triestina 
della Vela (timonato da Degras- 
si). Il 5.5 è stato costruito alla 
fine degli anni ‘40, barca olim- 
pica fino agli inizi degli anni '60 
quando è stato sostituito dai 
soling. Rimane una barca d'e- 
poca elegante, dalla lunga tra- 
dizione. 

Otto le imbarcazioni presen- 
ti, fra cui Voloira, Kukururu e 
Twins che vi avevano già rega- 
tato nel lontano '51. Nella clas- 





CHIAVARI. Nicola Sturla pro- 
feta in patria. Il campionissimo 
della Chiavarese Caudera ha in- 
fatti vinto ieri sul bocciodormo 
di casa il Campionato italiano 
individuale di bocce categoria 
‘A-5 Trofeo Autorighi e 1° Me- 
morial Giacomo Sanguineti. 
Sturla ha superato un campo 
completo, quasi 120 parteci- 
panti a rappresentare tutte le 
più quotate società italiane. 
Presenti quindi i migliori boc- 
ciatori dello «stivale», ad inizia- 
re dal campione uscente, il ra- 
pallese Carlo Ballabene, scon- 
fitto nei quarti di finale da un 
perfetto Quaggia. La finale, 
però, merita l'apertura. Nicola 
Sturla si è imposto su Gamba 
degli Autonomi Fossano per 13- 
11. Partenza sprint di Gamba, 
che in breve si porta sul 5-0; poi 
la reazione di Sturla, tanta cal- 
ma e tanta classe che a gioco 

















dallo sicipper Mauro Piani. sifica finale seguono Nereide II, lungo hanno fatto la differenza. 
Teri si è concluso a Sanremo, | Voloira II, Twins XI, Twins Punto dopo punto il campio- 
organizzata dallo Yacht Club, il | XIV e Kukururu. Ig.s] nissimo ha rimontato l'avver- 








In Terza ha 5 punti sul Saline Bacezza 


Il Leivi adesso vola 
verso la «Seconda» 





Autentico campione sulla breccia ormai da più di trent'anni 


Bocce, a Chiavari il trionfo di Nicola Sturla 


Il portacolori della Caudera vince il titolo italiano individuale 


Lunedì 26 Maggio 1997 1a 39 


Per il titolo di Prima categoria lotta ai supplementari 


Il Vezzano va in finale 
battendo la Corte 5-2 


CASARZA L. Il Vezzano accede 
alla finale per i titolo regionale 
di Prima categoria, ma la Corte 
di Mauro Carmagnola ha lotta- 
to fino al termine dei 120 min 
ti (90 regolamentari conclusi 
sull’1-1 più mezz'ora di supple- 
mentari), uscendo poi dal cam- 
po sconfitta con un punteggio 
(5-2) troppo pesante. 

Anzi, i sammargheritesi fino 
ad un quarto d'ora dal termine 


ssi PASSA LA CASELLESE Dunn 


Il Portovado affonda: 1-3 


ARENZANO. La Casellese supera il Portovado (3-1) in uno degli 
incontri della domenica inaugurale per'il titolo regionale di Prima 
Categoria. La partita è stata piacevole e vinta meritatamente dal 
team biancoazzurro apparso più tonico della compagine di Bove- 
ro, evidentemente stanca dopo il trionfante torneo che l'ha vista 
dominare nel girone A. Un buon pubblico ha seguito l'incontro sul 
hanno cullto i sogno di vince- | neutro di Arenzano dove ll caldo ha caratterizzato il pomeriggio 
re l'incontro, grazie alla rete si- | influendo anche sul rendimento delle squadre che al termine della 
glatà da Bazzigalupi al 34" stop | gara apparivano particolarmente provate, Grande protagonista 
e tiro da fuori area per un gol di | della partita è stato Esposito autore di una doppietta e di numero- 
pregevole fattura. se conclusioni pericolose. La rete restante della Casellese, che ha 

La reazione del Vezzano è | così già messo un'importante ipoteca per il titolo regionale, è di 
immediata, e porta a una con- | Paini Il gol della bandiera per il Portovado è stato invece firmato 
clusione di Baschieri con «mi- | di Murru. Nel complesso tre punti meritati per la Casellese come 
racolo» di Costa (98"). afferma, per gli sconfitti, mister Bovero: «Speriamo di rifarci nelle 

Nella ripresa gli spezzini ini- | prossime due partite. Certo, la stagione è stata lunga e adesso stia- 
zialmente accelerano il ritmo, | mo pagando le energie profuse. Comunque anche in questa partita 
ed al 49' Bugliani, di testa, co- | non sono mancati buoni spunti tecnici, a dimostrazione che le due 
stringe Costa ad un difficile in- | squadre meritavano davvero, nei rispettivi raggruppamenti, di 
tervento. Poi il pareggio, quan- | vincere il campionato». Igo] 
do scocca il 76° minuto: Renato 
Camicioli viene falciato in area 
da Parizzi e, nonostante le vee- 
menti proteste dei giocatori 
sammargheritesi, il signor Pi 
casso concede al Vezzano il tiro 
dagli undici metri. Tarabotto 
non perdona per l'1-1 

Le due squadre, stanche di 
una stagione lunghissima, sem- 
brano voler chiudere subito la 
contesa, senza mezz'ora di fati- 
ca in più, Ed infatti nel quarto 
d'ora finale è un susseguirsi di 
emozioni, con prima un tiro di 
Camisa parato da Bartoletti 
(81°), poi due occasioni per il 
Vezzano con Vivaldi di testa 











(90*, Figallo libera sulla linea) e 
Pasquali dalla lunga distanza 
(93', tiro che colpisce la traver- 
50), 

Nei supplementari spezzini 
subito in gol con Tarabotto, a 
deviare alle spalle di Costa una 
punizione di Baschieri; poi 3-1 
di Bugliani su un rinvio difetto- 
50 di Stiaccini. La Corte torna 
in partita al 109° con Mazzoni 
che conclude con un diagonale 
‘sul secondo palo, ma ancora un 
rigore di Tarabotto (Queirolo 
stende Renato Camicioli) ed un 
g01 di Bugliani fissano il pun- 


teggio sul 5-2. 

Vezzano: Bartoletti; Vival 
D. Camicioli (70' Pasquali); An 
dreazzoli, R. Camicioli, Tassi 
(46 Borrini]; Tarabotto, Ba- 
schierî, Avallone, Bugliani, Del 
Marco. Corte: Costa; Queirolo, 
Figallo; Tesi, Parizzi (105° Val 
lebella), Pernigotti, Stiaccit 
Camisa, Argento, Mazzoni, 
Bazzigalupi (66 Mascaro], Ar- 
bitro: Picasso. Reti: 34' Bazzi- 
galupi; 76' (su rigore), 93' e 113" 
(Su rigore) Tarabotto; 104" e 
119° Bugliani; 109' Mazzoni. 

Ig.s.i 





























Centauri in festa 


Il motoraduno 
intemazionale 
di Rapallo 


RAPALLO. Una splendida gior- 
nata di sole ha salutato ieri i 
motociclisti che per cinque 
giorni sono stati ospiti di Ra- 
pallo per la 13a edizione del 
Motoraduno Internazionale del 
Tigullio organizzato dal Mc. 
Rapallo-Olivari. Una ricca pre: 
miazione ha concluso questa 
maratona cui hanno preso par- 
te numerosi centauri stranieri 
JI tutto sotto la supervisione di 
Gino Tomasin. L'edizione del 
1997 coincideva con il 50° an- | 
niversario della fondazione dei 
Moto Club Olivari. Ecco le clas- 
sifiche. In quella per Nazioni, 
primo posto per il Belgio con 
3274 punti davanti al Principa- 
to di Monaco (2550) ed alla 
Francia (918), Inter-club primo 
classificato quello del MC_de 
Monaco, appunto con 2580 
punti: con } centauri monega- 
Schi vincitori pure la della clas- 
sifica riservata agli stranieri 
Isolati Stranieri: 1° Denis De- 
weirdt (Pierreux) proveniente 
dal Belgio, esattamente dai 
1112 chilometri di distanza fra 
Rapallo e Walhain; 2° Mare La- 
fontaine (Zebus) proveniente da 
Flemalle (B), km. 1050; 3° Gual- 
tier Viola (Rochois) proveniente 
da La Roche sur Foron (F) km. 
368. Isolati Italiani: 1° France: 
sco Ciulli (MC Castellaneta) da 
Castellaneta (TA) km. 971; 2° 
Gualtiero Papa (Aquile Lucane) 
da Avigliano (PZ) km. 901; 3° 
Giuseppe Russo (Penisola Sor- 
rentina) da Sorrento (NA) km. 
762. Moto Club Extra Regione: 
1° Costiglione di Costiglione 
d'Asti; 2° Lambretta PV di Pa- 
via; 3° Cral Cogne di Aosta, Mo- 
to Club Regionali: 1° Touring 
Genova; 2° Don Bosco Arenza- 
no; 3° Associazione Motoristica 
La Spezia; d° MC Genova; 5° 
Ponente Finale Ligure. Premi 
speciali a Nino Verri 
ta PV), concorrente 
no; Simone Spreafico (Concor- 
dia), concorrente più giovane; 
Brunella Lisa (Cavamotor), 
concorrente proveniente da più 
lontano; Gualtier Viola (Ro- 
chois), sidecar proveniente da 
iù lontano; Touring Genova 
ruppo Guzzi più numeroso]; 
Moreno Tassinari (Santerno), 
Triumph proveniente da più 
lontana; Silvia Fazio (Lambret- 
ta PV), conduttrice più giovane. 
Infine la classifica Moto d'Epo: 
ca: 1° Giacomo Firpo del Don 
Bosco Arenzano con una Guzzi 
Falcone del 1949; 2° Federico 






che vale un campionato con un 
colpo di testa di Luca Cella. Fi- 
nale amaro per le Saline: il Mo- 
nilia passa alla Colmata per 2-1 
con doppietta di D'Amelio, 
mentre i chiavaresi accorciano 
solo le distanze con Lombardi. 
Tutto facile per il Bargone di 
Massimino Brusco al Sivori 
contro l'Aurorariva: 5-1 ilfina- 
le con doppiette di Lanese e Fi- 
gone, quinta rete di Bacigalupo; 
“Tineo per. rivani. Obiettivo dei 
bargonesi: chiudere a 73 punti 
Guardando all'immediato futu- 
ro, l'unico tema interessante 
degli ultimi novanta. minuti 
sarà la sfida per evitare l'ulti- 
ma posizione: il Real Deiva, 
sconfiggendo al Fratelli Ceveni- 
ni il Moconesi (4-3), ha ridotto a 
due le lunghezze di ritardo dal- 
la Panchina Chiavari, superata 
1-0 dal Ciavai nel derby di Ca- 
perana grazie ad una rete di 
Mongai. 

Altri risultati:  Portofino- 
Atletico Maggi 2-8; Val d'Ave- 
to-Villaggio 0-0; Sant'Ambro- 
gio-Segesta 4-2. Classifica: Bar- 
gone p. 70; Leivi 63; Saline Ba 
cezza 58; Monilia e Segesta 50; 


Bernardi del Val d'Aveto 


Ciavai 44; Val d'Aveto 41; San 
Salvatore 38; Sant'Ambrogio 
37; Villaggio 36; Atletico Maggi 
30; Moconesi 29; Aurorariva 
27; Portofino 24; Panchina 
Chiavari 18; Real Deiva 16. 

Il prossimo turno, ultima 
giornata, in programma inte- 
tamente sabato 31, prevedì 
Moconesi-Aurorariva, Ciavai 
San Salvatore, Villaggio-Saline 
Bacezza, Atletico. Maggi-Val 
d'Aveto, — Segesta-Portofino, 
Monilia-Panchina, Leivi-Reai 
Deiva e Bargone-Sant'Ambi 
gio. Ig.s] 





«Un grande esempio per i giovani» 


sario, fino a portarsi al 12-11 e 
con la boccia a terra vicinissi- 
ma al pallino; errore di Gamba 
e trionfo per il lavagnese. 

Tn semifinale Sturla aveva 
sconfitto Timossi della. Nitri 
Auto per 13-9, mentre nell'altra 
semifinale Gamba aveva scon- 
fitto Quaggia (Chiavarese) con 
il punteggio di 13-5. Quaggia la 
vera impresa l'aveva eseguita 
nel turno precedente, superan- 
do Ballabene al termine di una 
partita veramente vietata per i 
deboli di cuore. Numerosi i li- 
guri presenti: oltre alla coppia 
della Chiavarese formata da 
Sturla e Quaggia, soltanto il ra- 
pallese Folloni è riuscito ad an- 
dare avanti per alcuni turni, a 
rivando fino ai quarti di finale. 
Eliminati nella prima giornata 

li altri bocciatori regionali del- 





proprio davanti al «suo » pub: 
ico. Dice il direttore sportivo 
‘Antonello Solari. «Che grande 
iocatore! Pensate che Sturla 

a vinto il primo titolo italiano 
nel lontano 1968, quasi tren- 
t'anni orsono. Eppure è ancora 
sulla breccia, un vero esempio 
per i giovani che si avvicinano 
a questo sport. Ed un campione 
anche in umanità, perchè è 
sempre disponibile a dare un 
consiglio a tutti quelli che glielo 
chiedono. Otto i titoli indivi 
duali conquistati, e questa è 
soltanto una parte del ricchissi- 
mo palmares del nostro cam- 
pione». Solari sembra aggiun- 
gere: oggi non nascono più gio- 
catori così, Nicola Sturla è stato 
l'ultimo, La Chiavarese in sede 
di premiazione ha voluto ricor- 
dare l'impegno sostenuto dal- 








‘Roverino, della Val Merula, | l'Autorighi, che ha messo in pa- | Boccardo del Touring Genova 
della Taggese e della Boccia | lio un prestigioso Trofeo. con una Guzzi Airone Sport del 
Carcare. Enorme sofddisfazio- | Che ora finirà in bacheca a | 1951; 3° Filippo Casà dell'Oli- 


ne nel clan della Chiavarese per 


vari con una Lambretta 125 del 
il successo ottenuto da Sturla 


1952. 








Ig. Ig 
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Un cicloamatore alla scoperta degli ultimi chilometri della tappa di giovedì 


I «segreti» del Giro a Varazze 


Le insidie della lunga discesa dal Beigua verso il traguardo. Spettacolare il tracciato cittadino 
di oltre 4 chilometri. Le asperità del Turchino e del Faiallo. Migliaia gli spettatori sul tracciato 





1l dramma di Pantani nella tap- 
pa di Cava dei Tirreni ha allar- 
mato un po' tutti. Ora a Varaz- 
ze guardano con una certa ap- 
prensione verso la lunga disce- 
$a che dal Beigua porta a Varaz- 
ze a cui va aggiunto il circuito 
cittadino di 4 chilometri. 

Per capire meglio la reale si- 
tuazione, abbiamo affidato a 


mo che giovedì non piova - 
Spiega -, Poi sul toboga a curve 
strette delle scuole Pertini e via 
Bonfante io mi sono affidato a 
un rapporto 42x21 ma i corri- 
dori avranno il 39 e quindi più 
gi un atleta metterà il 20. Ma ai 
Leoni e ai Brevei bisogna vede- 
e quanti spettatori saliranno. 
Se saranno migliaia, i corridori 
uno dei più esvegli» cicloama- | troveranno un “imbuto”: ci 
tori il compito di «apripista», | vorrà disciplina. E poi la durez- 
chiedendogli di segnalarci diffi. | za della tappa esclude grossi 
coltà ed eventuali anomalie. Si | gruppi, saranno tutti seleziona- 
tratta di Agostino Oliveri, vigile | ti anche dalla discesa, specie se 
del fuoco a Savona e ottimo bi- | sul Beigua ci sarà nebbia». 
ker nei giorni liberi Quella di giovedì, insomma, 
Oliveri gareggia per i colori | specie nella dase finale, si an: 
della Azzari di Sestri, lo scorso | nuncia come una tappa impor- 
dono era con la Olmo, Usa in- | tante, che potrebbe risultare 
differentemente sia la bici da | decisiva. «Dalla strada di Can- 
mtb sia quella da strada, ed è | talupo il tracciato scende verso 
con questa che ha percorso i | il Boschetto e la stazione ferr' 
chilometri finali della tappa | viaria - continua Oliveri -. Si 
Spezia-Varazze in programma | ra seccamente a 180° dai Cara- 
giovedì prossimo. binieri e ci si immette sul retti- 
«Sono salito sino al Beigua e | lineo d'arrivo di un km e mez- 
poi sono ridisceso - dice Oliveri | zo. Ancora un piccolo dubbio: a 
- proprio per vedere come la | trecento metri dallo striscione, 
gamba ed i muscoli reagivano | uscendo dal tunnel dell'Aurelia 
‘ad uno sforzo finale. E' ben ve- | bis, c'è un'aiuola spartitraffico. 


Attardi trionfa in volata — 


Una fuga a tre ba caratterizzato 
il Grande Slam dell’Arcobaleno 


Si è conclusa a Vendone la pri- 
ma edizione del Grande Slam 
dell'Arcobaleno riservato ai bi- 
kers e che ha laureato anche i 
campioni regionali Uisp. Di 
spicco anche il Trofeo dello 
Scalatore _ organizzato dalla 
Poggio di Savona in collabora- 
zione con l'Udace e i Cicli Car- 
ta. La corsa si è conclusa con 
una fuga a tre ed immancabile 
vittoria in volata di Fabrizio 
Attardi dei Mobili Nota di Tori 
no (poi vincerà anche al Melo- 
gno la maglia di campione eu- 
ropeo) su Dal Pian e Penasa, Il 
percorso si snodava per il Giro 
del Pero, Pontinvrea, Girini e 
arrivo a Naso di Gatto. 








L graduatoria di categoria: ro che non ho percorso i 200 | Sarebbe bene _ segnalarla, 
Junior: 1. Fabrizio Attardi chilometri che ci separano da | perchè si arriverà in leggera 
(Mobili Nota); 2. Mauro Armel- La Spezia, ma qualcosa sullo | curva». 


lino (Santysyak); 3. Alberto 
Ghisellini (Olmo); 4. Alessandro 
Gamba (idem); 5. Giuseppe Ro- 
bello (Terralba). Senior: 1. 
Gianni Penasa (Trento); 2. Ste: 
fano Fabiano (Quinto). Vetera- 
ni: 1. Alfonso Dal Pian (Giesse) 
2. Arnaldo Ferrari (Cocchi]; 3, 
Gaetano Jaccarino (Olmo). Ca- 
detti: 1. Roberto Parodi 
(Happy Bike); 2. Roberto Mar- 
chisio (Santysyak); 3. Giacomo 
Olimpo (idem); 4. Gabriele Davi 
{Azzari), Superg.: 1. Salvatore 
Cordaro (Fratelli Romei}; 2. Ni- 
cola Cascione (Cocchi); 3, 


stato delle strade e sulla perico- 
losità l'ho notato». 

‘Quando Oliveri ha terminato 
la discesa svoltando a destra e 
inerpicandosi sulla Salita dei 
frati ha trovato la prima sor- 
presa. «Uno strappo di cento 
metri in pietra levigata. Speria- 


1 egirini» sono ormai abituati 
a ogni tipo di percorso, ma gio- 
vedi a Varazze, dopo Turchino, 
Faiallo e Beigua il finale sarà 
anche per loro un'autentica 
sorpresa 











Cicloamatori pronti al va Nanni De Marco 








Gentlemen: 1. Claudio Miceli 
(Prato); 2. Elio Danesi (Cocchi); 
3, GB  Piccardo (Ansaldi 





dti cri conio Prima sconfitta stagionale dell’imperiese, stasera a Cuneo . 


da serie terza fascia: 1. Dario 
Guerini (Cascina Fiorita); 2. 
Emanuele Ottonello (Cocchi); 3 
‘Anselmo Manni (Fratelli Ro- 
mei). Seconda serie seconda 
fascia: 1. Giovanni Pernigoni 
(Cascina ‘Fiorita); 2. Giorgio 
Bartoletti (Mora); 3. Ernesto 
Alberti (Santangelo); 4. Roberto 
Arnaldi (Sonaglio); 5. Paolo Dal 


Prima sconfitta della stagione 
per la Conad Imperia di Alberto 
Sciorella. Tì campione d'Italia 
in carica è stato battuto dal- 
l'Hotel Royal di Flavio Dotta 
per 11-5. Davanti ad un buon 
pubblico Sciorella e Dotta si s0- 
no sfidati con grande decisione. 





La pioggia l'ha fatta da padrona nel torneo cadet- 
to: su quattro gare in programma, la metà sono 








Col (Capella); 6. Alberto Furfari | La partita non è stata bella, | state sospese per impraticabilità del campo. 
(Poggio); 7. Giorgio Bianchi (Ro- | troppo importante forse la po- | L'incontro più atteso della giornata era senza 
mei; 8. Danilo Causa (Van | sta in palio. Ma tesa, aspra, spi- | dubbio quello in programma a Mondovì dove il 
Dund); 9. Mauro Petronave | golosa. Sia Dotta che Sciorella | Gruppo sportivo Rinaldo Muratore riceveva la 


{idem}; 10. Stefano Frino (Sas- 
sellese); Ì. Pizzorno; 12. Gio. 
vanni; 13. Pizzolorusso: 14. 
Ghiso; 15. Bruzzone. Si sono 
laureati campioni provinciali 
del Trofeo dello Scalatore: 
vanuele  Ottonello, Claudio 
li, Alberto Furfari, Arnal- 
do Ferrari, Salvatore Crodaro, 
Mauro Armellino, Giacomo 
Olimpo. Prossime corse: dome- 
nica 1° giugno a Vezzano di La 
Spezia campionato regionale 
giovanissimi Fci e due gare di 
mtb a Imperia e Genova. Per 
l'organizzazione dell'Uc Sanre- 
mo, domenica 1° giugno, la 
classica di gran fondo Milano- 

Sanremo con 4 mila atleti. 
ind. m] 


Sono apparsi infatti piuttosto 
fallosi. Idem i loro compagni di 
squadra. 

Dotta si portava al riposo in 
vantaggio per 6-4 e nella secon- 
da parte della gara, pur sotto 
tono, riusciva a prendere le di- 
staze dalla quadretta imperiese 
che neila seconda frazione di 
gioco è riuscita a chiudere un 
solo gioco, 

Domani Sciorella sarà nuo- 
vamente in campo. L'alfiere 
imperiese, tempo permettendo, 
giocherà alle 2î a Cuneo contro 
Molinari. Sarà una partita an- 
che questa tesissima. Infatti 
Molinari deve vincere a tutti i 
costi per tentare di rimanere 
tra le prime della classe. Lo 


Spec Cengio di Navoni, compagine reduce da una 
brillante vittoria contro la prima della classe | le 
Termosanitari Cavanna di Luca Dogliotti. L'in- 
contro è stato sospeso sul risultato di 5-2 in favo- 
re della Spec Cengio. Un vero peccato per Massi- 
mo Navoni e Alessandro Suffia in quando la 
squadra aveva tutte le credenziali per espugnare 
il terreno monregalese. Vittoria invece per l'Al- 








stesso discorso vale per Sciorel- 
la che ha come obiettivo quello 
di chiudere la prima fase del 
torneo in vetta alla classifica. 
Teri intanto Molinari, porta- 
colori dell'Ipersidis Cuneo, è 
stato battuto a Monticello da 
un sorprendente Vacchetto. Il 
battitore albese dopo aver vin- 
to sul proprio campo l'Hotel 


Royal di Dotta è riusciuto a su- 
perare anche i cuneesi per 11-9. 

E' stata una partita molto 
combattuta e giocata in perfet- 
to equilibrio specie nella prima 
frazione di gioco terminata in 
parità: 5-5. Nella ripresa Vac- 
chetto sì è portato sul 10-7, poi 
è dovuto uscire per infortunio, 
Molinari è riuscito a conquista- 











Baseball: in serie A2, Casinò Sanremo e San Marino si sono aggiudicate un confronto a testa 


La Cairese stende i milanesi, orfani di Elio 
Fra i cadetti del baseball due vittorie per la squadra di Pascoli 


Una vittoria e una sconfitta per 
il Casinò di Sanremo nel cam- 
pionato di A2 di baseball. Sul 
diamante di Pian di Poma i ma- 
tuziani hanno pareggiato le sfi- 
de degli incontri che li oppone- 
vano alla formazione del 
Marino. 

Nel primo incontro della 
giornata svoltosi nel pomerig- 
gio di sabato i matuziani sono 
stati sconfitti per 14.7. Nella 
partita in notturna invece la 
Squadra di Sanremo è entrata 
in campo più concentrata riu- 
scendo a far suo il risultato con 
il punteggio di 6-5. 

Nel campionato cadetto in- 
vece doppia vittoria per la Cai- 
rese Multidea. La squadra della 
Val Bormida allenata da Gian- 
piero Pascoli ha infatti supera- 
to nel doppio confronto interno 
la squadra dell'Ares di Milano 
che annovera nelle proprie file i 
giocatori Elio e Faso della nota 
band musicale Elio e le Storie 
Tese. Sulle gradinate del dia- 


te di via XXV aprile il pub 
delle grandi occasioni. 
Tanta gente che non aveva for- 
se mai visto una partita di bi 
seball, ma ché è venuta per i 
due noti cantanti. Elio non c' 
ra, ma in campo c'era Faso che 
ha giocato tra l'altro una buona 
gara. 1ì popolare cantante ha 
deluso i fans che affollavano le 
tribune. Nel primo incontro che 
si è disputato ieri mattina con 
in campo i giocatori dell'Under 
21 la squadra della Val Bormida 
Si è imposta per 11-8 con un 
buona prestazione in attacco 
Stefano Pacenza, mentre in di- 
fesa buone sono state le prove 
fornite da Bellino e Magliano. 
Nel pomeriggio con in campo Ja 
prima squadra la Cairese ha 
vinto per 8-7 al termine di una 
gara come quelle che si vedono 
solo nei film, con affermazione 
al nono inning. Soddisfatto di 
questi risultati il coach Gian- 
iero Pascoli che afferma: «Vo- 
levamo vincere a tutti i costi 


per continuare la corsa verso le 
zone alte della classifica. Siamo 
soddisfatti anche dalla buona 
presenza del pubblico sulle gra. 
dinate. Sono convinto che tanti 
che non avevano mai visto una 
partita di baseball, se non in 
‘qualche film, sono rimasti en- 
tusiasti. Ritengo ' che adesso 
torneranno a vederci, anche se 
in campo non ci saranno più i 
big dello spettacolo». Prossimo 
appuntamento per la Cairese 
Multidea la trasferta di Parma 
in programma per domenica 
contro l'Oltre Torrente. Due le 
partite previste: alle 10,30 e al- 
le 16. 

Nel campionato di serie C1 vit- 
toria per 11-0 del Genova con- 
tro la formazione di Saronno, 
mentre i Dolphin's_ Chiavari 
hanno superato per 6-3 i lom- 
bardi del Baseball Malnate, 
Trasferta amara invece per i 
Cubs Albisole sconfitti per 13-7 
a Torino dai Di Falcos's Griz- 
zlies. fr.p.ì 





4 ‘ 









Melogno Day | 
Finale assegna 
i titoli europei 


SAVONA. Il grande appunta- 
mento europeo della montagna, 
il Melogno Day, ha dato i suoi 
responsi definitivi consegnan- 
do ai più bravi le maglie di cate- 

oria. Alla gara, organizzata 

all'Uc Finalborgo Udace e se- 
guita tecnicamente dai crono- 
metristi savonesi, hanno aderi- 
to ben 130 corridori giunti da 
ogni parte della Penisola, ma 
con quasi assoluta assenza dei 
corridori nostrani. Ma i pochi 
tra questi ultimi che si sono 
presentati al via, hanno fatto 
bella figura. Nella categoria 
Donne Simona Massaro ha bis- 
sato il successo della passata 
edizione conquistando il titolo, 
idem il debuttante Dario Batta- 
glia. Entrambi i giovani atleti 
gareggiano per il Gs Santysyal 
ed alternano bike a strada con 
identica bravura. 

La vittoria assoluta è andata 
a Danilo Frigerio della Jerago 
di Verona, uno scricciolo di 50 
chilogrammi per 60 anni di età: 
la vittoria della longevità e del- 


Simona Massaro ha conquistato il titolo europeo nella cronoscalata del Melogno 


colino - ha detto il vincitore - 
forse era meglio che avessi fat- 
to il fantino, avrei guadagnato 
di più». Molto sorpreso della 
prestazione di Frigerio il favo- 
rito della vigilia, il campione 
italiano Gianni Penasa, della 
Cinghiali Trento. «Sono stato 
battuto per soli 54” - osserva - 
Se avessi avuto al seguito un 
accompagnatore, allora con i 
tempi scanditi non mi sarebbe 
certo sfuggita la medaglia d'o- 
ro». Penasa si consola con la 
maglia della categoria senior, 
ma è duro fargli digerire che a 
batterlo è stato uno che potreb- 
be essere suo padre. 

“Titolo juniores per il piemon- 


temente ha vinto il «Papà Al- 
fonsi» e maglia mancata per un 
altro favorito, il genovese Al 
fonso Dal Pian, ex professioni. 
sta e luogotenente di Giovanni 
Battaglin ai tempi dorati delle 
vittorie a Vuelta e Giro d'Italia. 
golare la vittoria nei cadetti 
per Danilo Genovina del Team 
Canzo Lombardo: Danilo si è 
imposto con il tempo di 46/34" 
ma in gara aveva anche il papà 
Italo che si è presentato con 
una bici da bikers: «Posso cor- 
rere? - ha chiesto alla giuria - 
Sapete, ho accompagnato il fi- 
glio e ho'soltanto questa bici». 
Accontentato non ha fatto 
neanche l'ultimo, si è classi! 




















Pallone elastico. Vacchetto, pur infortunato, batte a sorpresa Molinari e punta alla seconda fase 


ngi e 
5-2" II tricolore Sciorella s'inchina a Dotta: 11- 
Giovanni Cerrato (Imationi. © 


LA SERIE B_L 
Rinviate per pioggia 2 gare su quattro 


bese Hotel Savona di Ivan Terreno, L'alfiere pie- 

montese ha superato per 11-3 i Vignaioli Castel- 

linaldo. Sospesa anche Speb-Deterplast Ceva sul 

risultto di 4-2 in favore dei cebani di 

so, mentre la Banca Credito Cooperativo 

di Balocco ha superato 11-2 il Valli del Faudo. 
Per quanto riguarda invece il pallone elastico 
sero sono in programma venerdì a T: 

palestra Ruttini le fi 

Gioventù. Sei formazioni maschili © altrettante 

femminili in rappresentanza delle scuole medie 

inferiori delle province di Savona, Imperia e Ge- 

nova si giocherano le final 

all'11 luglio a Sarezzo (Brescia). 








la costanza sportiva. «Sono pic- | tese Fabrizio Attardi che recen- | cato al 102° posto su 108 arri: 
vati. 

Chi invece è andata davvero 
bene è stata Simona Massaro, 
prima donna classificata al 39° 
posto assoluto lasciandosi alle 
‘spalle ben 70 uomini, un vero 
exploit. 

Ordine di arrivo: 1. Danilo 
Frigerio (Jerago) in 41°13" (ti 
tolo veterani); 2. Gianni Penasa 
(Cinghiali Trento) 4120” titolo 
senior; 3. Pietro Tingattini (Gs 
Ba) 41'48" senior; 4. Fabrizio 
Attardi (Mobili Nota To) 4231" 
titolo junior; 5. Alfonso Dal 
Pian (Giesse Ge) 44'39" vetera- 
no; 6. Gualtiero Valenti (Ce- 
mont) 4448" titolo gentlemen; 
7. Alessandro Frigerio (Jerago) 
junior 4453”; 8. Giorgio Perni 
‘goni (Azzari) 4537" senior; 9. 
Michele Grillo (Ospedaletti) 
nad, la quadretta alessandrina | gentlemen ‘46'08"; 10. Dario 
‘ha superato per 11-1 la Pro Pie- | Guerini (Jerago) 46'39" vetera- 
ve di Pirero e Dodo Rosso, no; 11. Danilo Genovina (Can- 

Terzo punto della stagione | zo) 46'34" titolo cadetti; 12. 
per la Taggese allenata da Pino | Franco Cheli (Azzari) 4640 se- 
Cassini. 1 giallorossi hanno pie- | nior; 13. Stefano Bombardieri 
gato per 11-2 la Banca Credito | (Bombardieri) 46/42" junior: 
Caraglio di Papone. Lalfiere | 14. Luis De Apollonio (idemi 
piemontese, ex di turno, ha | 47‘17” veterano; 15. Sandro Fi- 
conquistato il primo gioco, su- | ni (Nuova Altedo) 47’29' vete- 
bito recuperato da Rellanti. Ha | rano; 23. Fernando Bizzo (Cer- 
vinto anche il secondo, poi si è | gil) ’ titolo. supergentlemen 
dovuto chinare davanti alle | 48'50%; 31. Dario Battaglia 
battute e ai ricacci di Rellanti. | (Santysyak) 51’36” titolo de- 

La classifica: Dogliotti p. 5; | buttanti; 39. Simona Massaro 
Sciorella, Dotta 4; Vacchetto, | (Santysyal) 5237” titolo don: 
Bellanti e Molinari 3; Papone e | ne. Gli altri savonesi si sono 
Pirero 0. Domani, alle 21 a Cu- | classificati: 18° Mauro Armelli- 
neo si recupera Molinari-Scio- | no; 28° Elio Cairo; 41° Enrico 
rella. Per la settima giornata | Vaccarezza; 43° Danilo Basso. 
sabato alle 21 Dogliotti-Bellan- | L'organizzazione ha dotato di 
ti e Sciorella-Vacchetto; dome- | ben 80 medaglie d'oro il monte- 
nica 1° giugno alle 16 Molinari- | premi è, attraverso i giovani 
Dotta e Pirero-Papone. dell'Alberghiero, messo a di- 

sposizione un succulento ri 
fresco. fn. d. m. 





vincere questa gara potrebbe 
essere quasi certo di ottenere il 
«pass» per la seconda fase. 
La Pro Spigno di Stefano Do- 
lotti si è riscattata. Dopo la 
Fattuta d'arresto contro la Co- 








10 Ros- 
Ricca 





ia alla 
fasi regionali dei Giochi della 





in programma dal 9 
Ir.p.] 








re due giochi di fila, ma la for- 
mazione albese ben orchestrata 
da Voglino nel momento più 
gritico è riuscita a stringere i 
denti e a conquistare un punto 
pesante per la classifica. 
Infatti, Vacchetto ha vinto 
già tre sfide e ha una partita da 
recuperare contro La Banca 
Credito di Paone. Se dovesse 








Roberto Pizzorno 





Hockey prato. In serie B facile successo (4-0) del Savona sul «Real» 


AI Liguria il derby con il Cus Genova 
I ragazzi di Colla tornano a sperare 


SAVONA. Il Liguria di Carlo 
Colla ha vinto îl derby con il 
Cus Genova nella gara di cam- 
pionato di A2 di hockey su pra 
to. I biancoblù si sono imposti 
per 2-0 grazie ad una doppietta 
messa a segno da Orlando. La 
prima rete, su rigore, è stata si- 
glata allo scadere del primo 
tempo, mentre la seconda rea- 
lizzazone il bomber savonese | Maurilli con un gran tiro su 
l'ha firmata a pochi minuti dal | corner corto, raddoppiava dopo 
termine dell'incontro. qualche minuto il giovane Cad- 

L'allenatore Colla: «Tre punti | deo, abile a rubare palla su 
importanti per continuare a | nea dei 22 metri. La terza rete e 
sperare nella salvezza. La |quarta realizzazione invece 
squadra voleva a tuttii costi ri- | portano la firma di Vaglini. 
farsi della sconfitta patita al- | Nel campionato Allievi suc- 
l'andata. Ci siamo riusciti e il | cesso per4-0 del Savona contro 
merito va a tutto il collettivo. | l'Hc Genova. Con questo risul- 
Adesso ci prepariamo per la |tato i ragazzi del presidente 
prossima gara interna, quella | Pinna ribadiscono la loro leder- 
che affronteremo domenica po- | ship per cui basterà un pari nel- 
meriggio contro il Cus Padova 

Nel campionato cadetto so- 
nante vittoria del Savona ai 
danni del Real Genova, Il risul- 


stato di salute della compagine 
dell'ex. presidente Giovanni 
Gherzi. Questa gara era prati- 
camente lo scontro diretto per 
accedere ai playoff. I bianco- 
verdi allenati da Bruzzone ha 
no giocato determinati conqui. 
stando così tre punti importan- 
ti peri proseguo del campiona- 
to. Ha aperto lè marcature 


l'ultimo impegno di sabato per 
laurearsi campioni regionali di 
categoria, Negli Junior invece i 








biancoverdì hanno pi 
tato finale di 4-0 dimostrata lo 





a 
1-l coni Cus Genova. beP.l 
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Pallanuoto: la A1 si è conclusa con più amarezza che gioia 


L’Athena merita applausi 
Nervi, una rabbia immensa 


Splendida Athena Savona, che 
conclude una stagione da in- 
corniciare, pur senza la conqui- 
sta dei playoff, impegnando fin 
sulla sirena una Roma motiva- 
tissima. I giallorossi dovevano 
ottenere un risultato positivo 
per coriquistare la seconda 
piazza (0 l'eventuale terza par- 
tita contro il Pescara al Foro 
Italico), ed i ragazzi di Claudio 
Mistrangelo con una prova 
dlorgoglio e di sportività hanno 
lottato dal 1° al 36° minuto. 
"Non sono riusciti a strappare 
almeno un punto, ma tutto ciò 
conta relativamente: il saluto 
al pubblico savonese è stato più 
che dignitoso. Il tecnico, come 
Î vicepresidente e sponsor Ba- 
dino, hanno voluto subito elo- 
giare Minetti e compagni. Mi- 
strangelo: «Una buona partita, 
una chiusura sicuramente con 
onore. Rimane un pizzico di 
rammarico per la sconfitta ca- 
salinga di inizio aprile con la 
Florentia e poi per il passo falso 
di Bologna. I ragazzi hanno 
però sempre dato il massimo, e 
questo deve essere segnalato». 
Badino: «Confermo quanto 
detto da Claudio. Una conclu- 
sione a testa alta, peccato aver 
solo sfiorato playoff e finale di 
Coppa Len». Manca pochissimo 
a questa Athena per diventare 
veramente una «grande», Ora il 
meritato riposo, ma non per 
tutti: i due «Alberto» bianco- 
rossi, Angelini e Ghibellini, so- 
no già ad Atene dove domani 





inizierà la 10* Coppa Fina (con- 
clusione domenica 1° giugno]. 

Gli azzurri di Ratfo Rudio 
debutteranno domani alle 
18,30 contro la Grecia; a segui- 
re Îtalia-Usa dopodomani alle 
17,15 e Italia-Spagna giovedì 
alle 19,45. Per Angelini e Ghi 
bellini l'occasione di mettersi 
‘ancora in evidenza. Fine stagio- 
ne in tono minore per il Recco, 
battuto nella vasca neutra di 
Prato dalla Florentia, e con tan- 
ta delusione per il Nervi. 1 blua- 
rancio retrocedono subito in 
A2, un anno soltanto di Al 

Ma è il modo in cui è matura- 
ta la retrocessione che lascia 
tanti dubbi. Partendo dai pro- 
blemi interni (vasca del Portic- 
giolo indisponibile, giocare alla 
Sciorba è come fare tutto un 
campionato in trasferta: ed il 
Nervi avrebbe avuto bisogno di 
tanto sostegno dal caloroso 
pubblico del Porticciolo) per ar- 
rivare all'ultimo episodio. 

Qualcuno credeva in unì esito 
diverso fra Paguros e Catania? 
Non certo i dirigent 
che anzi erano più interessati a 
quanto accadeva a Savona. A 
tal punto chela notizia del par 
ziale +2 della Roma (11-9) è su- 
bito stata riportata al clan del 
Pescara, in particolare a Ga- 
briele Pomilio. Che però ha fat- 
to orecchie da mercante voltan- 
dosi altrove: fossero stati tutti 
corretti come Estiarte & C. 


Liguri a picco in serie A2 


Ridono solo Lavagna e Bogliasco 
La banda-De Crescenzo è seconda 





La «promozione» della palla- 
nuoto può avvenire in varie 
maniere. Curando l'immagine, 
oppure sensibilizzando gli ad- 
detti ai lavori, oppure ancora 
giocando in orari stimolanti per 
il pubblico ed all'aperto. Non 
certo come è accaduto sabato al 
Lido di Chiavari, in un derby 
atteso, disputato sotto il pallo- 
ne pressostatico e davanti ad 
una platea di appena 50 perso- 
ne, stipate dietro una porta (il 
massimo consentito dalle rego- 
le di sicurezza). Insomma, l'en- 
nesima pfiesa a questo sport 
che invece avrebbe bisogno di 
un calendario diverso e di una 
considerazione maggiore. 

E pensare che Chiavari Nuo- 
to e Lavagna hanno fatto di tut- 
to per offrire ai «fortunati» cin- 
quanta presenti uno spettacolo 
perlomeno valido. In quest'oc- 
casione al sapore di derby si ag: 
giungevano pressanti interessi 
di classifica, e da sabato sera il 
Lavagna non è più ultimo, il 
Chiavari invece sì. 9-8 per il 
«sette» di Crovetto (parziali vi- 


sti da parte lavagnese di 1-2, 3- 
0,2-3,3-8), che ha capitalizzato 
al massimo il break operato nel 
secondo tempo, un 3-0 decisi- 
vo 

Due minuti di «buio» peri ra- 
gazzi di Zonari, dalla rete di 
Fiorelli del 2-2 realizzata al 10° 

di Franzoni dopo 10° 
di Mangiante dopo 
11° 53. Il momento decisivo 
del derby. Prima e dopo i ver- 
deblù sono sempre stati in par- 
tita, combattendo gagliarda- 
mente su ogni pallone, ma sul 
risultato finale pesa quel maci- 
gno di inizio seconda frazione. 

‘Fra le note negative dei chia- 
varesi da segnalare anche i tan- 
ti errori în superiorità numeri- 
ca (appena 3 realizzazioni su 
15), mentre nella norma gli 
ospiti (8 su 9). Lavagna ha sa- 
puto sempre gestire meglio l'in- 
contro, subendo ad un certo 
punto il sei pari ma riuscendo 
poi nuovamente a riportarsi, 
con una seconda accelerazione, 
sul 9-6. Lasciando, nel finale, 
l’onore delle armi ai chiavaresi, 
con le reti di Mostes e Chiari su 
rigore, quest'ultima a neppure 
30° dalla sirena. 

Giornata negativa per la pal- 
lanuoto ligure con sconfitte sia 
per.il Sori a Civitavecchia (15-9 
con parziali 4-2, 3-0, 3-5 e 5-2) 
come per l'Imperia a Cagliari 
(19-13; parziali 6-4, 3-2, 4-3 e 
6-4). l ragazzi di Tarossi hanno 
lottato caparbiamente, con 
Musso (5) e La Cava (4) migli 

zatori, ma gli isolani er: 
no in giornata di particolare 
Rrazia (altre reti imperiesi con 
Di Noi, 2, Piccardo © Ferraca- 

Quattro liguri a detenere il 
poco invidiabile primato degli 


Mirco Vicevic in azione: l difensore montenegrino è stato certamente tra migliori di tutta la stagione dell'Athena Savona 





L’Arenzano in vetta al giro di boa della B 


Il Camogli e il Rapallo sempre all'inseguimento 
Serie C: testa a testa fra Andrea Doria e Mameli 


L'Arenzano supera di misura il 
Rapallo e conclude il girone di 
andata della serie cadetta al co- 
mando; în scia il. Camogli e su- 
bito dopoggli stessi ruentini, più 
distanziate le altre. 

In C turno interlocutorio, con 
Andrea Doria e Mameli pronte 
alla sfida di sabato prossimo, 
una sfida che potrebbe valere 
molto, addirittura quasi mezzo 
campionato. 

Serie B. Partita equilibratis- 
sima a Savona fra Arenzano e 
Rapallo, con successo dei bia 
coverdì per 11-10. I ruentini 
hanno confermato di poter lot- 
tare per il primato, anche se il 
«sette» di Damonte ha fatto re- 
gistrare una maggiore espe 
rienza nei momenti caldi del 
match. Camogli di Uras che 
senza forzare eccessivamente 
supera lo Sturla per 11-7 e con- 
quista la seconda posizione: i 
camoglini puntano ad un ritor- 
no nella pallanuoto «che con- 
ta», ed in effetti finora stanno 
rispettando i programmi. Im- 
portante affermazione del 
Quinto nella vasca della Mari- 
sport (11-10), pronostico ri- 
spettato alla «Venere Azzurra» 
con Lerici ad imporsi sui caglia- 
ritani del Promosport per 10-8. 
Classifica al termine del girone 
di andata, sempre in attesa del- 
la decisione definitiva sul caso 
Arenzano-Lerici_ della prima 
giornata (nelle fila biancoverdi 
avrebbe giocato un pallanuoti- 
sta squalificato, con gli spezzi- 
ni che sperano quindi nella vit- 
toria a tavolino): Arenzano p. 
12; Camogli 11; Rapallo 10; Le- 
rici 8; Quinto 6; Marisport 5; 
Promosport 4; Sturla 0. Îl pros- 
Simo turno, sabato 31: Lerici- 
Arenzano, _ Quinto-Camogli, 
Promosport-Rapallo e Mari- 
Sport-Sturla. 

Occorre ricordare che que- 
st'anno la formula finale è mu- 
tata: non più spareggio fra le 
vincenti i gironi 1 e 2 da una 
parte, 3 e 4 dall'altra, per deter- 
minare due promozioni in A2. A 
fine stagione le quattro prime 
classificate dei gironi saranno 











perla stagione 1997/98. 
Serie C. Tutto semplice per 
Andrea Doria e Mameli, in atte- 
sa dello scontro diretto previsto 
per sabato prossimo a Voltri. 

1 doriani non hanno forzato, 
eccessivamente, limitandosi a 
‘battere l'Endas con il punteggio 
di 10-8; i voltresi hanno spinto 
di più, imponendosi sul Valle- 
scrivia per 13-8. La Ponente Li- 

pure ha osservato una giornata 
i riposo. Il terzo incontro della 
giornata ha fatto registrare un 


punteggio molto basso (6-3 in 
Sori 'S0-Aragno), ma che vale 
ugualmente due preziosi punti 
per.il team di Risso. 

Classifica dopo la penultima 
di andata: Andrea Doria e Ma- 
meli p. 10; Vallescrivia 6; En- 
das 5; Sori ‘90 3; Aragno e Po- 
nente Ligure. Prossimo turno, 
sabato 3Ì, con match clou Ma- 
meli-Andrea Doria, poi Ponente 
Ligure-Sori ‘90 ed Endas-Valle- 
scrivia. Una giornata di riposo, 
invece, per l'Aragno. [g.s.) 


























Giancarlo Scartozzoni 














Basket: a Latina avversari umiliati (96-64), 30 punti di Boggia 


Il Don Bosco approda in C1 
Ha stravinto lo spareggio col Pellaro 


11 Don Bosco Houghton è in C1 
Lo spareggio di ieri sera a Lati- 
na per un posto nella C1 nazio- 
nale di basket si è concluso in 
un vero e proprio trionfo per i 
genovesi del coach Giancarlo 
Modafteri. 1l Pellaro Reggio Ca- 
labria, temuto alla vigilia 
perché schiera numerosi gioca- 


Entusiasti a Lavagna per la B1 maschile 
Volley, spareggi 
e voci di mercato 


Ultimi appuntamenti della sta- 
gione sotto rete. Sabato si è di- 
sputato uno spareggio che do- 
vrebbe risultare platonico (pur 
non essendo al momento arri- 
vata alcuna comunicazione uf- 
ficiale da parte della federazi 
ne) per la C2 femminile fra 
Chiavari ‘90 del presidente Ri 
mondo Scisciò e l'Audax. 3-0 
per le chiavaresi con parziali 
Ì, 10 e 6, il ritorno è in pro- 
gramma sabato prossimo a Ge- 
nova con vittoria praticamente 
in mano al Chiavari ‘90 che può 
limitarsi a vincere un set. 

Ma anche l'Audax, pur scon- 
fitto, manterrà il posto in cate. 
goria. Infatti risultano promos- 
se al girone unico della C Ando- 
ra, Agnesi, Iplom ed Alassio; 
inoltre arrivano dalla B2 Recco 
€ Ceparana e le formazioni di 
C1 Sestri, Sanremo, Varazze e 
Spezia. Dieci squadre con in più 
il Sanremo, che ha vinto lo sp 
reggio contro l'Audax. Undici, 
ed ancora tre per arrivare al 
‘numero canonico di 14: sicura- 











che nel riscaldamento ha porta- 
to le prime cure all'elemento 
del Pellaro più rappresentativo, 
Viglianisi, che aveva accusato 
un leggero dolore ad una cavi- 
glia. Îl Don Bosco Houghton, ot- 
tenuta l'ennesima vittoria sta- 
gionale ponsa già al futuro. In- 
fatti domani alle 11 nella Sala 
Portofino del Centro Congressi 
«Novotel» verrà presentato 
12° Memorial Cencini-Ron, tor- 
neo internazionale di basket, 
inoltre verrà presentato il Tr 
feo Civitel, si parlerà dei risul- 
tati della stagione 1996/97 e 
del. futuro, Insomma, l'occa- 
sione per festeggiare il gruppo 
del Don Bosco Houghton che si 
affianca all'Autorighi Chiavari 
nell'avventura in CÌ. 

Sabato era pure în program- 
ma uno spareggio a livello re- 
gionale fra le terze classificate 
della D maschile per un posto in 
©2. La vittoria dopo un tempo 
supplementare è andata alla 
Polisportiva Maremola Pietra 
Ligure con il punteggio di 88- 


Moneglia nell'eventualità (non 
improbabile) di qualche ripe- 
scaggio. Nel frattempo nel Le- 
vante non si è ancora spenta | ultimi quattro posti della gra- 
l'eco per il trionfo dell'Admo | duatoria: per fortuna che c'è 
Lavagna di B2 maschile, pro- | il... Riccardo, ovvero il Boglia- 
mosso in BI. Il sestetto di Gior- | sco. Squadra in netta ripresa 
gio Tambroni, insieme al Latte | (dopo le tre sconfitte consecuti- 
Tigullio Rapallo in campo fem- | ve contro Torino, Civitavecchia 
minile, il prossimo anno sarà il | e Cagliari a chiudere il girone di 
massimo rappresentante della | andata), il team di Massimo De 
pallavolo ligure, dopo la rinun- | Crescenzo non ha_ lasciato 
cia dell'Agnesi che ha ceduto i | scampo al Modena, ponendosi 
diritti ad una società non ligu- | come più valida inseguitrice 
re. Dirigenti dell'Admo che, | della lepre Civitavecchia. 13-9 
smaltita l'euforia per la rag- | il finale (parziali 4-3, 5-2, 0-2 e 
giunta promozione, sono sul | 4-2), miglior marcatore boglia- 
mercato alla ricerca di un paio | schino Villa con un poker; a se- 
di «pezzi» per integrare la rosa | guire Rozdestvensky con 3, 
giù competitiva: la ricerca è ri- | Tropea e Caserta con 2, Deserti 
volta soprattutto în Piemonte e | e Silvani con 1 

Toscana, poichè la Liguria non | "Altro risultato 2° di ritorno: 
sembra offire talenti in grado di | Bergamo-Torino 8-8 (2-2, 1-3, 
rinforzare lo squadrone lava- | 2-203-1). Classifica: Civitavi 
gnese. I tema di indiscre chia p. 16; Bogliasco 14; Torino 
prende sempre più credibilità | 13; Bergamo e Cogliari 12; Mo- 
Ja voce di una possibile fusione | dena 11; Imperia 9; Lavagna e 
fra la Pro Recco (appena retro- | Sori &; Chiavari 7. Sabato pros- 
cessa dalla B2 femminile) e l'1- | simo Imperia-Bergamo, Chia: 











tori di «scuola» Viola Reggio 
Calabria, non è mai stato in 
grado di contrastare la corazza- 
ta Houghton, che ha concluso 
con un inequivocabile 96-64. 
Trentadue punti di differenza 





in uno spareggio, un abisso. 
Partita .sempre saldamente 
nelle mani di Boggia e compa- 
gni, nonostante la disponibilit 
@ mezzo servizio di Botteghi, 
costretto a limitare i minuti in 
campo per i postumi di una 
bronchite. Botteghi è comun- 
que risultato determinante nel 
catturare palloni sotto i tabel 
loni, pur non entrando fra 
marcatori. Questi i protagonisti 
della promozione del Don Bo- 
sco Houghton: Boggia 30, Bot- 








Federico Gorzigli del Don Bosco 


4, Cerboncini 1, A Latina era 
presente tutto lo staff dirigen- 

ale della società genovese, ad 
iniziare dal presidente Tullio 
Mazzolino. Nutrita anche la 
presenza di tifosi, che al termi- 
ne hanno portato a lungo in 
























chiamate a sfidarsi in un con- | teghi 0, Della Rovere 7, Daviddi | trionfo lorobeniamini. Corret- | 87. Maremola si affianca a Ca- | mente il Chiavari ‘90, poi l'Au- | talbrokers Genova. Sicuramen- | vari-Bogliasco,  Lavagna-Ca- 
centramento a Roma, sempre | 14, Provenzano 7, Ardini 8, | tissimo anche il comportamen- | naietto e Granarolo fra le pro- | dax e l'Admo. Numero comple- | te sarà un'estate ricca di temi | gliari, ‘orino-Civitavechia_ e 
per assegnare due posti in A2 | Brozzu 19, Bucchioni 6, Grasso | to dello staff medico genovese, | mosse in C2. Ig.5.] | to, ma spera anche il Tre Stelle | interessanti. Ig. s.] | Modena-Sori. Ig.s] 





Nuoto sincronizzato:.il campionato di Imperia lancia in orbita la Rari nonostante alcune assurde valutazioni delle giurie 


L’Athena Savona ha vinto il titolo italiano di serie A 
Tre argenti nelle gare «singole», ma trionfo collettivo per la società biancorossa 


IMPERIA. E' l'Athena Savona 
l'indiscussa protagonista dei 
campionati italiani di nuoto 
sincronizzato il cui sipario è ca- 
lato ieri pomeriggio. Il team 
biancorosso porta a casa il tito- 
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gradino più alto del podio le ro- 
mane Brunetti-Carafelli che 
hanno preceduto le savonesi 
Berruti-Dominici (una coppia 
ormai perfetta in ogni movi- 
mento e che non ha bisogno di 


IEEENDZSAZSS PRIMI BILANCI Eee rene ne 
Buon pubblico, polemiche sui «voti» 


lo per società e tre medaglie di 
argento, E se il metallo (nel duo 
e nella squadra) non è di valore 
più pregiato il «merito» è senza 
dubbio di qualche giudice che 
non ha voluto togliere il piacere 
del gradino più alto del podio al 
Villa Flaminia di Roma. 
Soprattutto nella squadra il 
risultato finale a danno delle 
‘savonesi grida vendetta met- 
tendo non poche ombre su una 
disciplina nella quale i favorit 
smi verso alcuni sodalizi sem- 
brano una cosa scontata. Esclu- 
dendo questi mortificanti epi. 
sodi l'Athena Savona può dav- 
vero andar fiera per quanto fat- 
to vedere in una rassegna che 
apre una grande stagione basa. 
ta su Giochi del Mediterraneo, 
Europei e Mondiali a inizio "98. 





“ x 


IMPERIA. Esame superato per il nuoto sincro- 
nizzato nella piscina imperiese. Il pubblico, nelle 
tre giornate di gara, ha seguito le splendide evo- 
Juzioni delle ragazze, dimostrando di gradire so- 
prattutto la prova a squadre, apprezzata anche 
er le splendide basi musicali che i vari team 
vanno proposto per i loro esercizi. Ma anche un 
profano, che non conosce in dettaglio i segreti di 
questa disciplina, si è accorto che i complimenti 
‘non possono essere elargiti ad alcuni giudici, più 
attenti ad essere «servili» nei rispetti delle com- 
pagini capitoline che a fornire un punteggio in 

se a quanto fatt vedere in vasca. 
ci 


‘anche il sincronizzato, come la palla- 


nuoto, deve portarsi dietro (ed Imperia ne è un 
piccolo esempio) il fardello di alcune ingiustizie 
che certo non fanno bene a questo sport. Perché 
non ha senso compiere tanti sacrifici se certi ver 

detti sono emessi già in partenza, Quanto ai ri- 
sultati, è necessario inchinarsi all'Athena Savo- 
na, unica squadra davvero capace di contrastare 
il potere delle compagini romane. Un dato che 
evidentemente non fa piacere a qualcuno, come 
si è visto chiaramente con alcune decisioni a dir 
poco scandalose. Solo quando queste ingiustizie 
verrano eliminate si potrà dire che il «sincro» 
avrà compiuto il definitivo ed autentico salto di 
qualità. Ig.o.] 





Per ordine cronologico (la fi- 
nale si è disputata sabato po: 
meriggio) la precedenza spetta 
al «solo» nella quale si è impo» 
sta, dimostrando ancora una 
volta tutta la sua classe Gio- 


vanna Burlando, 
dello Sturla, che ha avuto ra- 
ione di Serena Bianchi, Le due 
iguri si sono messe 
le dirette avversarie come la 
patavina Giada Ballan che ha 


portacolori | chiuso al terzo posto, Maurizia 

Cecconi (Roma ‘70) e Mara Bru: 
netti (Villa Flaminia). eri inve- 
ce si sono disputate le altre fi- 
nali ad iniziare da quella del 
«Duo» che ha visto salire sul 


le spalle 


presentazioni). 

Per le biancorosse, davvero 
appladite, la medaglia d'oro 
non avrebbe suonato come uno 
scandalo visto quanto fatto ve- 
dere in vasca. Del resto neppu- 
re un superbo esercizio nella 
«Squadra» (composta, citando 

inche le riserve, da Serena 
Bianchi, Alice Dominici, Clau- 
dia Berruti, Laura Vecchietti, 
Clara Porchetto, Virna Vercelli, 
Barbara Tincani, Marcella Ber- 
tonasco, Lara Scarrone, Ilaria 
Rizzo e Francesca Lucchin) è 
riuscito per strappare il titolo 
al sodalizio romano. A rendere 
‘comunque piacevole il bilancio 
la vittoria nella classifica per 
società che testimonia l'ottimo 
lavoro compiuto dalla «scuola» 
savonese. Igo] 
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; Quality informatika 
la prima i catena italiana di negozi SIMENARCA di qualità 


“Con la qualità è più facile!” 


Nei punti vendita Quality informatika tutta la gamma Canon vi invita a vestire il mondo 
(ERI E di blu, rosso, verde, giallo... 


Portatile Texas instruments Extensa 900 
E' potente e flessibile il nuovissimo Portatile Texas Instruments 900; _ È 
Pentium 133 Mhz, disco fisso da 1,35 Gb e 16 Mb Rami gr 
Peso 2.2 Kg (CD opzionale con base di espansione) : Ho CANON BJC 4.200 PHOTO 
Prezzo L. 5.349.000 IVA inclusa {È EE . 








Risoluzione di 720X 360 Dpi e una 
velocità di 45 ppm in b/n (1 ppm colori) 
coni Photo Kit compreso vi offre 

la possibilità dî riprodurre immagini di 
qualità fotografica. 


Texas 
INSTRUMENTS 
Portatile Texas instruments Extensa 600 CD 


Pentium 120 Mix, disco fisso da 810 Mb rimovibile, 8 N Canon 


È Monitor Dual Scan, 12.1" con presazoni mlimediali. CD 6 X inciso. 


Prezzo L. 3.569.000 IVA inclusa 












Intutti i punti vendita Quality informatika 
acquista uno dei seguenti prodotti e riceverai, 
incluso nel prezzo, unsimpatico gadget! 


Fino alla fine di giugno Microsoft 


Cassssiai Intellimouse 
Prezzo L. 147,000 IVA inclusa 















Microsoft Home Essentials 97 


gioco tridimensionale 
l'immagine. Diver per 













9 Versione aggiornamento competitiva | 
Windows 95 DineiDra col COMIENE MRI OT. Works 4.0, Money 97, ISDN 
RR la Atlante Mondiale Encarta, Microsoft Gol li RITA 
/ = include un velocissimo Modem/Fax (33.6 Kpbs) Intemet Explorer 3.0. 15 giorni di —— 
CREATIVE E lasolzone compia loc per nare sui abbonamento gratuito a Înternet con Italia Online. Encarta Atlante Mondiale 





Prezzo L. 323.000 IVA inclusa Prezzo L. 139.000 IVA inclusa 


iis PECORE O ina 
TA ANI 

PC Linea Studio VX Multimediale 

Processore Cyrix 166, 16Mb Edo Ram, 

disco fisso da 1,2 GB. CÒ Rom 8X, scheda sonora, 


casse acustiche. Monitor Goldstar 14" (Cod. 441) 
Software Windows ‘96 + Antivirus, Works 4.0 


‘ 
lere con facilità ad una ice ‘che non VOCALO) 


conosce limiti! i 


duicoreL | 9 


Prezzo L. 485.000 IVA inclusa Ì d 


Semplicemente parlando nel microfono potrete attivare comandi R 
dai menù a lendina o dettare teste cfr direttamente sul vostro PC. Pr@ZZO Le 2.300.000 IVA inclusa 
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ALESSANDRIA. Il Polo delle li- 
bertà ha deciso di partire dalla 
base, così in preparazione delle 
elezioni amministrative di 
tunno il 22 giugno terrà le pri- 
er conoscere chi gli 
alessandrini vorrebbero come 
loro rappresentanti nei Consigli 
di Circoscrizione. E' stato deci. 
so feri, al termine di un incon- 
tro tra î rappresentanti di Forza 
Italia, An, cdu (ancora assente 
invece Nuova proposta forma- 
zione che fa capo ai due ex-as- 
sessori comunali Campelli ed 
Olivieri, e che coni Poio ha sot- 
toscritto un accordo sin dalle 
ultime politiche). 

«Metteremo tavolini in tutti i 
quartieri ed i sobborghi - dice 
Piercarlo Fabbio, segretario re- 
gionale del cdu - invi 
tadini a indicare i nomi 
ti e non è escluso che 
questi possano poi essere anche 
inseriti nelle liste per il consi- 
glio comunale». Perchè iniziare 
dalla base? «La partecipazione - 
dice Fabio - è stata ignorata 
dalla giunta leghista che non ha 
| neppure voluto ascoltare, pri- 

mne di adottare il nuovo prg, le 
motivate osservazioni dell 
Circoscrizioni, Il nostro è un se- 
‘gnale di cambiamento reale». 

Dalle primarie, inoltre, pi 
trebbero' venire. anche indici 
zioni sul possibile candidato 
sindaco, problema che rimane 
insoluto sia peri centro-destra 
che per il centro-sinistra. Per il 
primo, a parte.la disponibilità 
data da Fabbio'al cdu e l'offerta 
fatta all'attuale segretario ge- 
nerale della Provincia Lucio 
Bassi (in pensione da ottobre) 
che, malgrado un no» iniziale, 
potrebbe ripensarci, anche l'in- 
contro di ieri ha confermato la 
necessità di trovare un candi- 
dato che, al ballottaggio, possa 
avere consensi fuori dal Polo. 

Questa sera un esame della 
situazione verrà fatto dalla se- 
greteria provinciale del pds, do- 
po l'assemblea dell'altro ieri 
dell’ unità cittadina, di cui è se- 
gretario Gian Carlo Binelli 

C'era il segretario provincie- 
le Rocco Muliere: «E' stata una 
discussione prettamente politi- 
ca, con una valutazione posit 
va di come procedono gli incon- 
tri tra le varie forze, dall'Ulivo 
a Rc ed al Si, per trovare un ac- 
cordo programmatico che con- 
senta di presentarsi uniti già al 
primo turno: scontato ci siano 
differenzazioni». Anche il cen- 
tro-sinistra non ha ancora il 
candidato sindaco: circolano 
dei nomi e in casa pds toa 
quello del professor Paolo Fer 
raris: difficile da convincere. 





























Franco Marchiaro 


ALESSANDRIA 

ALESSANDRINO, Tel (0191) 252.64. So- 
‘sposi nei tempo. Or: 20; 22,90. Lie 
‘1000 (posto unico) 


AMBRA. Tel 252.079. I santo, con. KP 
mer E Shu. Or: 20; 22.30. Lr 7000 (p0- 
Sto nio). 


COMUNALE - SALA GRANDE Tel 234240. 
‘OGGI CHIUSO. 


"COMUNALE - SALA FERRERO. Te 234240 
Hamlet di K. Branagh, . ist, 6. D6- 
pari; Lemmon, R. Villas, C. Hastn. 

Oc: 20; 22.20.7000 (posto unico) 





ro, con Vhoopy Goldberg. Orario: 20; 
22,15. Lr 7000 (posto unico). 


CRISTALLO. Te 341.272. Film vietato 

minori di anni 18. Orario: 16; 
MERO PRA ani 
unico) 





GALLERIA Td 252.112. Potere assolu 
to, cn C. Eastwood, G. Hackman, E. Ha 
i. raro 0; 22,15. Lie 7000 (posto uni 
co) 














Toto sindaco: a caccia di candidati 
Primarie per il «Polo» 


l'Ulivo cerca accordi 


11 22 giugno tavolini nei quartieri 
e nei sobborghi per indicare i nomi 





Piercario 
Fabblo 
segretario 
regionale 
del edu 


Rocco 
Mullere 
segretario 
provinciale 
del pds 





ALESSANDRIA. Tre i punti: un 
incontro urgente col ministro 
della Pubblica istruzione, un'i- 
‘spezione ministeriale e l'allon- 
tamento del provveditore 
perché «non più in grado di 
mantenere rapporti leali con le 
istituzioni». E' solo una sintesi 
dell'ordine del giorno che sarà 
emesso questa mattina dal- 
l'Amministrazione provinciale 
dopo un vertice tra i sindaci e il 
presidente della Provincia, Fa- 
rizio Palenzona. All'incontro - 
sabato mattina - erano presenti 
anche alcuni onorevoli dell'Uli- 
vo, Renzo Penna e Lino Rava 
per «farsi portavoce della situa- 
zione al ministro Berlinguer». 
Una rottura tra Palazzo Ghi- 
lini e il Provveditorato che non 
ha precedenti, all'origine della 
‘quale c'è l'infausto piano di ra- 
zionalizzazione, soppressione e 
accorpamenti di scuole, che già 
ha fatto tremare le vene ai polsi 
di molti provveditori. E‘ co- 
munque la prima volta che 















un'istituzione ne chiede la 
mozione. «Abbiamo avuto nu- 
merosi incontri con il provve 
tore e con i sindaci dei piccoli 
centri colpiti dalla razionaliz- 
zazione - spiega Palenzona - 


" 
proweditore 


Da questi era scaturita un'inte- 
sa sulla soppressione di alcune 
scuole, che non sì poteva ri- 
mandare, ma distribuire in mo- 
do diverso sul territorio. Per 
esempio chiudere una media in 





Finisce nel cantiere la «Bmw» col fratello dell’ex presidente della Novese e un amico 


Trappola sulla statale: 2 in coma 


L'incidente l’altra notte vicino a Pozzolo. Gravissimo anche un ragazzo di Cremolino: in moto s'è 
scontrato con un'auto. Schianto a Isola S. Antonio: giovane di Lomello operata alla spina dorsale 


ALESSANDRIA. Tre giovani in 
coma, una ragazza grave în una 
serie di incidenti tra sabato not- 
te e ieri. Auto nel «cratere» 
aperto per lavori sulla statale 
35 bis dei Giovi: due ragazzi di 
Novi lottano per salvarsi al re- 
parto Rianimazione dell'ospe- 
dale di Alessandria. L'incidente 
l’altra notte, verso le 4,30, al- 
l'altezza del supermercato «Fa- 
mila», a tre chilometri da Poz- 
zolo. Vittime Massimo Gemme, 
33 anni (è il fratello dell'ex pre- 
sidente della Novese Calcio, 
Edoardo], e Antonello Peddis, di 
31: viaggiavano su una «Bmw». 
Massimo Gemme abita da qual: 
che anno a Rocchetta Ligure, 
Peddis vive a Novi, in via dei 
Mille 73. Sono in coma. I medici 
li hanno sottoposti a terapia in- 
tensiva, le loro condizioni re- 
stano gravi. 

1 carabinieri hanno eseguito i 
rilievi dell'incidente e aperto 
un'inchiesta. Sembra che l'auto 
di Gemme sia giunta ad alta ve- 
locità nel tratto di statale in cui 
il transito è a senso unico alter- 
nato (regolato da semaforo) a 
causa dei lavori su un lato della 











MODERNO. Tel 252707. Dal tramonto 
rai: 20,1; 22.25. re 7000 








ANISTON TL (014) 2285 mette L'e- 
voluzione del terrore di P. Hyans, 
con P. Ann Mile T. Szemore, 4. Wlimore 
(Usa ‘96. Or: 20; 2. Lr 8000. 

CRISTALLO. Tel. (0144) 332.400. Tutti già 
‘per terra di D. Ferro, con V. Mastan- 
di, C. Mon, Cali, È. Mazzini, Orario: 
20; 2. Ure 8000 (posto un) 





ROMA. ol. (0143) 567.516, OGGI CHIUSO. 


IGARALE MONFERRATO.) 
VITTORIA. Tel. (0142) 452291. Tutti già. 
(por terra di D. Feraro, con V. Mastan- 
a Moon ro: 2015; 2225 Lin 





POL. Tal ca 452.081, Romeo e Giu: 
Hotta, ci. Luvman, con DI Capi, G. 
TSO 
unico) 


MODERNO. Tel (0142) 452016. Potere 
masoluto, con C. Eastwood, G. Ha- 
chman, E. Hart. Orario: 20; 20,90. Uto 
10.000; 8000. 


sede stradale. Forse alcuni vei- 
coli erano incolonnati per ri- 
spettare il arosso», ma la 
«Bmw» li ha superati finendo 
nella «corsia-cantiere», dove c'è 
una voragine profonda un me- 


ALESSANDRIA 

‘AURORA. Tele. (0141) 701.450. OGGI CHIU- 
so. 

ÎUx Tei 7020. OGGI CHIUSO. 
SOCIALE. TEL 701.496. OGGI CHIUSO. 
VERDI. Tel. 701.459, OGGI CHIUSO. 
Rev unune 
MODERNO. Te (0143) 78.200. Il santo, 


con V.Kima, E. Shue, Orari: 20; 22.20. 
0 10.000 (posto unico). 





[— cpr 

COMUNALE DTS. Tel (0149) 81.411. Un 
‘giorno per caso, di M. Hotiman, con 
Hi Pllfer, 6. Cioony,M. Wim. Oc: 20; 
_22.15. Li 1.000; 6000, 





ARA, Te (016) 62205, Tha Night 
Filor, di Pavia, conM. Ferrer min. 14 
ann). Oc: 2030; 22,30. L. 10.000 8000; 
5000. 


SOCIALE. To. 851.326. CHIUSO. 


ARLECCHINO. Te. (0383) 48.124. Potore 
assoluto, con O. Eastwood, G. Ha- 
ckman, E. Has. Or: 20,10; 22,30, Ure 
‘7000 (ooo unit). 











cantiere. Due ore dopoil primo incidente, c'è finita un'altra auto: donna ferita 





tro. L'auto ha travolto la segna- 
Jetica ed è finita nel cratere: do- 
po l'urto era semidistrutta 
L'allarme è scattato subito e 
sul posto sono intervenuti i mi- 
liti della Croce Rossa di Novi e 


Alessandria, che hanno traspor- 
tato i due in ospedale. 

Due ore dopo lo schianto, si è 
registrato un altro incidente 
nello stesso tratto della statale: 
una giovane donna è rimasta fe- 
rita, fortunatamente in modo 
non grave. 

E' in coma, invece, sempre al 
reparto di rianimazione di Ales- 
sandria, Pier Paolo Garavagni 
19 anni, di Cremolino, figlio di 
un perito giudiziario. Vicino al 
paese ieri mattina in moto è 
nito contro un'auto. Ha un' 
matoma al cervello: si spera che 
possa essere riassorbito. 

Grave anche una ragazza di 
Lomello, Maida Bovolenta, 25 
anni, rimasta ferita in uno 
scontro tra due auto sabato not- 
te a Isola S. Antonio al bivio 
tra la provinciale e la strada per 
la frazione S. Pietro. E' stata 
operata alla spina dorsale in 
Neurochirurgia ad Alessandria. 
Feriti, ma in nodo più lieve, an- 
che due coetanei, Ego Vinotti di 
Mede e Silvia Lodi di Molino dei 
Torti. Sono intervenute le am- 
bulanze della Croce Rossa della 





Bassa Valle Scrivia. —Im.d.] 





«Non è più in grado di tenere 
rapporti leali con le istituzioni» 
Chiesti anche un incontro 

con il ministro Berlinguer 

ed un'ispezione da Roma 

A RR 


una città per mantenerne una 
in un paese». Pace fatta, alme- 
no così sembrava. E il provve- 
ditore Carlo Raimondo chiede 
alla Provincia «sostegno»: la 
legge dei tagli alla spesa pubbli- 
ca è dura e le eventuali deroghe 
a Roma devono essere ben sup- 
portate e spiegate. 

Si arriva così alla delibera di 
giunta provinciale dove si dà 
‘appoggio a Raimondo. «Ci sia- 


IN BREVE 


Novi Ligui 


Ufficio di collocamento 
chiamata per impiegato 
Oggi alle 10,30 chiamata al- 
l'ufficio di collocamento di 
Novi per un impiegato, IV li- 
vello, per un mese di lavoro al 
Comune di Arquata. Richie- 
sta conoscenza di videoter- 
minali 











(Im. di] 


Acqui Terme 


Blackout dei lampioni 
mezzo centro al buio 
Blackout dei lampioni nella 
parte bassa del centro, l'altra 
sera: è la zona compresa tra 
corso Roma, corso. Cavour, 
via Crispi, via al Municipio, 
via Don Minzoni e via Gari: 
baldi. Negli ultimi giorni non 
è la prima volta che accade, 
Ig.L.£) 








Successo internazionale 
perl «Trofeo 3P» 

In 550 ieri mattina hanno 
preso parte al trofeo «3P half 
marathon», abbinato alla non 
competitiva «Corriamo Ales- 
sandria». In campo maschile 
tutti stranieri ai primi dieci 
posti: ha vinto il Keniano Ber- 
nard Boyo. Tra le donne vit- 
toria della russa Kriculina 
Ratzenko. fr.g) 





Riunione a Palazzo Ghilini con Palenzona, alcuni sindaci e comitati genitori 


«Siluro» contro il provveditore 


Documento in Provincia: «Venga rimosso» 


mo espressi pubblicamente a 
suo favore, come d'intesa» ri- 
corda Palenzona. Ma poi arriva 
il piano definitivo 

Sorpresa! Carlo Raimondo 
spazza via accordi, intese e so- 
stanzialmente fa’ quello che 
vuole (da ricordare comunque 
che è passato attraverso la di- 
scussione in Consiglio scolasti- 
co provinciale). «Nessuno mette 
in dubbio la libera scelta del 
provveditore - sottolinea con 
calma Palenzona -, ma visto che 
il Consiglio provinciale si è 
espresso pubblicamente avreb- 
be dovuto almeno avvertirci e 
non farlo sapere attraverso i 
quotidiani, E un modo di com- 
portarsi incivile nei rapporti tra 
istituzioni». Un «autogol» non 
male per il provveditore che già 
deve fronteggiare sindaci in ri- 
volta e comitati dei genitori col 
coltello tra i denti: tutti pronti a 
ricorrere al Tar e non solo. 








Antonella Mariotti 





TERZA CATEGORIA ammi 
Finale a pari punti 


E spareggio 
tra Luese 
e Bassignana 


Neppure l'ultima giornata ha 
sciolto l dubbio. Bassignana e 
Luese, che hanno concluso il 
campionato di Terza categoria, 
girone B, in vetta a pari punti, 
dovranno disputare domenica 
lo spareggio in campo neutro, 
La formazione vincitrice acce- 
derà direttamente alla Seconda 
categoria mentre la perdente 
affronterà Sezzadio e Refranco- 
rese nel triangolare che apre le 
porte alla seconda promozione. 
Risultati: Europa - Sanseba- 
stianese 1-0; Cascinagrossa - 
San Giuliano Vecchio 0-0; San 
Giuliano Nuovo - Bassignana 2. 
7; Casalnoceto - Carbonara 5- 
Fabbrica C.- Luese 2-4; Torr 
garofoli - Molinese 1-2; Villaro- 
magnano - Mandrogne Eliora- 
pida 4-0; ha riposato l'Orione. 
Classifica: Bassignana e 
Luese, 64; Molinese, 61; San 
Giuliano Vecchio, 59; Orione, 
50; Torregarofoli, 48; Carbona- 
ra, 39; Cascinagrossa e Sanse- 
bastianese, 38; San Giuliano 
Nuovo, 33; Villaromagnano, 
32; Fabbrica Curone, 28; Euro- 
pa, 25; Casalnoceto, 14; Man- 
drogne Eliorapida, 3.’ {r.g.] 
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DELA STE, DISTRMLIT DA cs LI È 
GRANDI OPE, SONO IN VENDITA NELLE MIGLIAIA 















